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ROMA 4 Dicembre 
NOTIZIE DIVERS 


Il numero dei giovani ecclesiastici, che da o- 
gni parte del mondo cattolico accorrono in Roma 
per attendere agli studi, va aumentando ogni an- 
no, conoscendo i vescovi i grandi vantaggi, che ne 
avvengono alle loro diocesi 

Dall'arcidio cesi di Milano ne sono stati man- 
dati alcuni sotto la direzione di un prefetto, e que- 
sla mattina hanno avuto l'onore di essere presen- 
tati al Santo PapRE da Monsig. Nardi, uditore del- 
la s. Rota. 

Sta SANTITÀ’ si è degnata benedirli ed espri- 
mere la sua speciale soddisfazione nel vedere asse- 
condati i suoi desideri, che nel centro dell'unità cat- 
tolica si corra ad imparare le scienze ecclesia- 
stiche. 


n] 


DIALT ITALIANI 
GRAN-DUCATO DI TOSCANA 


Il Monitore Toscano pubblica la seguente di- 
chiarazione 

Il Governo granducale toscano e l’imperiale e 
reale governo austriaco, animati dal desiderio di 
regolare di comune accordo le attribuzioni delle 
respettive autorità giudiciarie relativamente alle suc- 
cessioni mobili de sudditi toscani defunti in Austria 
e de suddti austriaci defunti in Toscana, hanno 
convenuto che gli atii di procedura in materia di 
eredità mobile e la decisione di tutte le contesta- 
zioni risguardanti per titolo di successione gli ef- 
fetti mobili ia: in uno dei due Stati dai suddi- 
ti dell'altro, sia che all'epoca della loro morte ivi 
fossero domiciliati, o semplicemente di passaggio, 
saranno deferiti ai Tribunali del paese, cui il de- 
funto apparteneva. 

Conseguentemente le autorità giudiciarie di 
quello dei due Stati, in cui la successione si trova, 
avranno soltanto il dritto, 

1. Di procedere agli atti prescritti dalle leggi 
del paese per la conservazione e l'amministrazione 
della eredità. Nel caso però in cui nel luogo della 
morte o assai vicino per poter [prender parte alla 
apposizione e all'apertura dei i, non meno che 
alla confezione dell'inventario, esistesse un conso- 
lato ‘del paese di cui il defunto era suddito, le au- 
torità summentovate dovranno invitare un Delegato 
del consolato  istesso a prender parte a tali atti 
come testimone ; 

2. Di prendere tu'te le misure conservatorie 
autorizzate dalle leggi del paese . nell'interesse di 
coloro tra gli eredi o legatari che sono sudditi o 
abitanti del paese medesimo, fino alla decisione 
dei }oro, reclimi emanata dai tribunali competenti 
dello Stato di cui era suddito il defunto. Esse non 
potranno in conseguenza pronunziare sulla validità 
di questi reclami, e dovranno rinviarli ai Tribuna- 
li predetti che soli saranno competenti a risol. 
verli ; 

3. Di far diritto, in conformità delle leggi del 
paese, a tutte le domande intentate contro la suc- 
cessione per titolo diverso da quello di erede o di 
legatario dai sudditi dello Stato stesso o da fore- 
slieri che vi dimorassero, e a sodisfare i creditori 
secondo le leggi del paese 

Soddisfatte tali domande e provveduto alla con- 
servazione dei diritti degli eredi, legatari o credi- 
tori come sopra indicati, la successione mobile , 
vale a dite ciò che ne resterà, deduzione fatta dal- 
la parte applicabile ai sopra enunciati reclami, sa- 
rà inviato all'autorità competente dello Stato al qua- 
le il defunto Apparteneva, per l'intermediario sia 
del consolato più vicino, sia della legazione dello 
Stato istesso. 

In fede di che la presente dichiarazione, da 
entrare in vigore al momento della sua pubblica 
zione, è stata emessa e firmata dal ministro degli 


allarî esteri di S. A. T. e R. iter Tosca- 
Da per essere cambiata contro altra analoga del 
| governo di S. M. I. e R. A. 

Fatto in Firenze li 7 Novembre 1858. 


Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento degli affari esteri 
(L. S.) O. LenzoNnI 


START BITBRI 


FRANCIA 

Leggiamo nel Semaphore di Marsiglia : 

Gl'Inglesi che ci hanno veduti, con un certo 
malcontento, fare senza di loro la spedizione della 
Cocincina , e che dopo, nei loro giornali, sonosi 
espressi in questo senso, non hanno espresso con 
piacere che l'ammiraglio Rigault de Genonilly ( se- 
f condo le istruzioni segrete ch'egli aveva ricevute ) 
non si è limitato a punire i colpevoli, ma ha di. 
chiarato di prendere, in nome della Francia, pos- 
sesso di Turana. 

La nostra cara vicina ed alleata, tanto cor- 
rente in materìa di possesso , non la intende così 
quando si tratta di tutt'altra bandiera che la sua. 
ssa dunque oggi reclama. Ma la legittimità del- 
l'atto compiuto dal nostro ammiraglio non potreb- 
be essere seriamente discussa. I nostri diritti sopra 
Turana datano dal 1788, cpoca in cui quella città 
| ed il suo porto furono ceduti alla Francia , come 
proprietà assoluta, dall'imperatore d’Anam. 

Gli avvenimenti della rivoluzione francese ne 
impedirono la presa di possesso Ma, uno dei pri- 
mi atti di Luigi XVIM, appena ebbè risalito i 
trono, fu d' inviary un' ambasciata per rivendicare 
l'esecuzione del tratiuto. L'imperatore della Cocin- 
cina, che aveva cambiato nell'intervallo s vi si ri- 
fiutò , e le cose andarono per le lunghe. È quel 
diritto sospese, ma non distrutto, che oggi faccia- 
mo trionfare, attendendo d'agire così in ordine a 
Madagascar che trovasi rimpetto alla Francia in 
condizioni perfettamente identiche a quelle di Tu- 
rana 


OLANDA 

Si legge in una corrispondenza particolare 
dell’ Indipendenza belga,in data dell'Aja, 18 novem- 
bre: 

La camera ha adottato nella seduta di jeri, 
senza discussione e all'unanimità di voti, il proget- 
to di legge relativo all'evacuazione dell’ isola di 
Schokland, nel Zuiderzée. Debbo aggiungere ai par- 
ticolari che vi ho già dati a questo riguardo che 
il valore delle abitazioni espropriate ascende a cir- 
ca 300,000 fr. 

L'isola racchiudeva 144 famiglie, contando 
640 individui, di cui 458 cattolici e 182 protestan- 
ti. Gli abitanti dell'isola vanno a stabilirsi nelle cit- 
tà situate sul Zuiderzée. Essi potranno ivi guadagnar 
mezzi di sussistenza colla pesca. 

‘La commissione del bilancio della guerra non 
ha ancora pubblicato il suo rapporto. Essa ha pro- 
posto alla camera di sentire prima le comunicazio- 
ni del ministro. L'assemblea ha adottato questo mo- 
do di procedere. Noi dunque avremo domanifo sa- 
bato una seduta segreta, mella quale il sistema di 
difesa e i particolari sull'organizzazione dell'armata 
saranno esposti alla legislatura. Quanto alla difesa 
delle coste, il ministro ha già annunziato ch'ei fa- 
rebbe continuare i lavori del forte Kyduin e della 
batteria Kaaphoof nd Helden, quelli delle fortezze 
del Briella e Willemstad, e finalmente quelli di 
Flessingae e di Nuezenek. 


BAVIERA 


S. M. il re Luigi di Baviera, dice la Gazzet- 
ta di Milano, l'amico e sostenitore delle scienze c 
delle arti, avendo inteso, che il duomo di Ra 
bona, per volère del re suo figlio, dev'essere sen- 
t altro restaurato, ha ordinato che' no. tosto sbor- 
saté del suo 25,000 lire © austriache » le quali de- 
vono essere unite alle altre somme già date dallo 


Stato e ‘raceolte; perchè i restauri e gli abbelli- 
menti stabiliti siano condotti a termine nel più 
breve tempo possibile. 


IMPERO AUSTRIACO 

Tersera tutti i me mbri dell'augusta famiglia im- 
periale erano riuniti ad una conversazione fami- 
gliare negli appartamenti di S.M. l'imperatore Fer- 
dinando. Questa mattina alle ore 7 ( come fa già 
annùnziato per via telegrafica) le loro maestà ab- 
bandonarono Praga salutate ossequiosissimamente 
da tutti i capi delle autorità del regno presso la 
stazione della ferrovia, splendidamente addobbata, 
Dopo che S. M. l'imperatrice era montata nel va- 
gone, S. M. l'imperatore si degnò d’ispezionare la 
compagnia d’onore schierata ivi in piena parata 
colla banda musicale e la bandiera spiegata. Il treno 
si mise in movimento in mezzo ai suoni dell'inno 
nazionale. Prima della partenza l'augusta coppia 
imperiale volle visitare la costruzione della chiesa 
nel sobborgo di Karolinenthal. Per ordine sovrano 
il treno si fermò in quel sobborgo. S. M. l'impe- 
ratore smontò dal vagone, accompagnato da sua 
eminenza il cardinale principe vescovo e da uno 
splendidissino seguito, ricevuto ossequiosamente 
dal conte Ottocare de Cernin, presidente della so- 
cietà cattolica e da parecchi membri del comitato 
di costruzione, dal capitano distrettuale David con 
molti impiegati, dal elero, dal podestà e dalla rap- 
presentanza comunale di Karolinenthal. L’ augusto 
monarca si degnò prendere esatte informazioni sui 
progressi della costruzione, espresse la sovrana 
soddisfazione vonebf dl de4erio che l'opera ve- 
nisse condotta presto a termine. Anche S. M, l'im- 
peratrice osservò la costruzione dal vagone. Nel 
seguito delle loro maestà trovavasi anche sua ec- 
cellenza il ministro barone de Bach il quale era 
venuto sabato scorso sopra luogo € visito l'edifizio 
in tutte le sue particolarità con speciale interesse. 
Le loro maestà visiteranno oggi, ( come fu detto ) 
Kladrub, e sono attese verso le 6 ore di sera a 
Brunn. (Vedi Giornale di Roma di ieri). 


DANIMARCA 

Continuazione e fine della Circolare della Dani- 

marca sulla questione dell'Holstein e Lauenburgo. 
( Vedi Giornale di Roma n. 272) 

Il governo danese poteva sì, per deferenza agli 
obblighi politici risultanti pel re dalla sua qualità 
di membro” della Confederazione germanica per |’ 
Holstein o pel Lauenbourg, inchinarsi alle risolu- 
zioni della Dieta relative a codesti ducati, pur non 
riconoscendo la vali delle ragioni allegate a con- 
fronto di quelle risoluzioni, purchè tuttavia la Dieta 
Si rimanesse entro i limiti della sua competenza in- 
contestabile; ma non poteva, senza sacrificare l'in- 
dipendenza politica del re, concedere alla Dicta il 
diritto d’interpretare sotto il solo suo punto di 


vista e in modo obbligatorio transazioni diplomati 
che ed atti internazionali intervenuti fra il re di 


Danimarca e la Confederazione germanica. Queste 
considerazioni tracciarono al governo danese la via 
che doveva seguire. Si dichiarò dunque , addì 26 
marzo ukimo, di voler anzitulto (considerando che 
l'ordinanza del 28 maggio 1831 relativa agli Stati 
provinciali non era punto stata cambiata in modo 


mosso obbiezioni. Si rico- 
nobbe che, fin tanto che non fossero chiamate in 
"vita le disposizioni necessarie, l’ azione ‘dostituzio- 
nale del Consiglio generale non doveva ‘in quanto 
concerneva l' Holstein, esseré mantenuta in tutta la 
Sua estensione, e a ‘questo effetto si ‘annunziò l’in- 
tenzione di astenersi, intanto, riguardo all’ Holstein 
dal procedere all'adozionò per parte di ‘esso Con- 
siglio di niuna provvidenza, riguardo alla quale gli 
Stati Holsteinesi avevano anteriormente esercitato 
un' influenza consultiva.-bafine il governo dichiarò 


di essere pronto a cogliere l'occasione cho gli ve- | 
niva porta dalla decisione federale di potere, senza 
mettersi in contraddizione col modo in cui e 
medesimo opinava riguardo alla questione di diri 
to, ammettere gli Stati a manifestare in modo ge- 
nerale i loro voti intorno al modo di assettare il 
ducato nella costituzione comune della monarchia. 
Quei voti avrebbero potuto procacciare al governo 
elementi per una revisione eventuale della costitu- 
zione. n 5 " 

Quanto poi ai gravami reali formolati dalla 
Dieta, il governo danese non si oppose minimi 
meute che per l' Holstein e pel Lauenbourg si fa- 
cesse una modificazione di questa o di quella di- 
sposizione speciale della costituzione comune che 
potesse venir riguardata come meno conforme al 
diritto federale; ma non stimava che una dissonan- | 
za di tal natura gli fosse stata dimostrata. Affine 
di rischiarare questa questione, e soprattutto nel- 
l'intento di evitare lc obbiezioni fondate sopra le 
transazioni diplomatiche intervenuto, riguardo alla 
posizione dell’ Holstein e del Lauenbourg, tra il re 
di Danimarca da un lato e lu Confederazione dal- 
l' altro, e intorno alle quali transazioni non si po- 
teva concedere alla Dieta il diritto ‘di non applica 
re che la sua propria interpretazione esclusiva cul- 
l'effetto di rendere talo sua interpretazione obbli- 
gatoria per l'altra parte interessata , si propose di 
negoziare mediante delegati sulla base della deci- 
sione del 29 luglio 1852. 

In codesti due atti—la decisione federale del- 
l'11 febbraio ultimo colla decisione del 25 dello 
stesso mese che vi si riferisce, e la dichiarazione 
del governo danese del 26 marzo seguente — la 
posizione delle due parti si (rova definita. Nel cir- 
colo così descritto si conducono i negoziati susso- 
guenti. 

La Dieta «non giudicò soddisfacenti le concos- 
sioni offerte colla dichiarazione del 26 marzo. Es- 
sa iadirizzò quindi, colla decisione del 20 maggio 
ultimo, al governo del re l'invito di dare, nel ter- 
mine di sei settimane al più, comunicazione pre- 
cisa del modo in cui esso reputasse di dare as- 
setto alle relazioni costituzionali nei ducati d' Hol- 
stein e Lauenbourg, conformemente alla decisione 
dell'11 febbraio, la detta assemblea riservandosi 
d'altra parte di decidere qual valore si dovesse 
dare alle pratiche progettate cogli Stati, come pure 
di giudicare se, ed eventualmente in qual forma, 
fossero da intavolare negoziati ulteriori tra la Con- 
federazione e il governo danese. La ‘stessa decisio- 
ne rinnovò e corroborò l'impegno della decisione 
del 25 febbraio. 

Quanto comunicazione precisa che si chie- 
deva così preliminarmente, il governo del re non 
poteva, nella sua dichiarazione del 15 luglio, trat- 
tenersi dall'esprimere la convinzione che una co- 
municazione di quella fatta, nello stato attuale della 
bisogna, prima dell'apertura dei negoziati, non si 
poteva fare senza che essa comunicazione non fos- 
se nel tempo stesso un'anticipata contraddizione al 
fine che si voleva aggiungere, l'ammessione cioè di 
un componimento all’amichevole riguardo allo stato 
da dare al ducato di Holstein e al ducato di Lau. 
enbourg nell'assetto generale della monarchia da- 
nese. Ma pur conservando così l'iniziativa libera e 
indipendente che spettava alla corona, il governo 
danese cercò intanto di precorrere la Dieta sopra 
un altro punto al quale diedesi allora un'importan- 
za specialissima; e questa linea di condotta affatto 
conciliante venne da esso adottata senza esitazione, 
quantunque fosse avvolta in difficoltà talmente gra- 
vi che ebbe a conseguenza il ritiro di un membro 
principalissimo del ministero. Quanto al senso che 
si dava all'impegav della decisione del325 febbra- 
io, il governo si dichiarò pronto a conformar 
per quanto possibile, e affine di evitare le obbie- 
zioni formali che, per quel che ne sapeva il go- 
verno danese, rendevano la Dieta meno disposta ad 
adottare la via proposta dei negoziati, la quale ad 
ogni modo sembrava l'unica soluzione pratica, an- 
nunziò perfino che, sotto la condizione che quei 
negoziati sarebboro accettati, esso era to a con- 
siderare la costiturione comune del 2 Ottobre 1855 
nella sua totalità come pienamente senzavalore per 
l'Holstein e pel Lauenbourg. 

Ei pare che la maggioranza dell'assemblea fe- 
derale non abbia voluto rigettare intieramente l'of- 
ferta piena di conciliazione che il governo danase 
aveva in quella guisa fatto. Colla risoluzione del 
12 agosto ultimo il governo venne invitato a di- 
chiarare se la patente reale del 16 ottobre 1855, 
relativa allo stabilimento di un ministero per . gli 
interni comuni della monarchia, © quella del 
23 giugno 1856, conteneute una definizione più 
esatta degli affari speciali dol ducato di Hotsteîn, e 
inoltre i sei primi paragrafi dell'ordinanza dell'414 
giugno 1854, concernente la costituzione doll'Hol- | 
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ran 
stein—cessassero di avere effetto simultaneamente 
colla costituzione comune; e nel tempo medesimo 
gorerro danese veane invitato a fare per mezzo 
del ministro del re presso la Dieta, alle due com- 
missìoni riunite una comunicazione confidenziale in- 
torno al modo in cui intendesse comporre le rela. 
zioni costituzionali holsteinesi e lauenborghesi. 

Già prima che questa risoluzione fosse stata 
presa, il ro aveva giudicato utile di abolire inte- 
ramente il ministero per gli affari interni comuni 
della monarchia, e quanto alle altre domande che 
poco stante eransi formolate, il governo dichiarò, 
addì 9 settembre ultimo di poter dare applica lo- 
ne dell'intenzione, annunziata riguardo alla costi- 
tuzione comune per l'Holstein e pel Lanenbourg, 
alle suddette disposizioni inseparabili da questa co- 
stituzione. Nel tempo stesso il governo del re,ere- 
dendo di trovare nella forma confidenziale offerta 
per la desiderata comunicazione un istradamento 
verso i negotiati fòàmali stati proposti nelle dichia- 
razioni del 26 marzo e 15 luglio, autorizzò il mi- 
nistro di S. M presso la Dieta a dare alle Com- 
missioni riunite, sull'invito che gliene sarebbe fat- 
to, le comunicazioni confidenziali che nello stato 
attuale della questione pendente potevano farsi in- 
torno ai modi da tenere per dare un assetto co- 
stituzionale al ducato d' Holstein e al ducato di 
Lauenbourg nella monarchia danese. 

Le comunicazioni state date in conseguenza 
vennero portate confidenzialmente a notizia del ga- 
hinetto di . . ..., ei gabinetti europei sono in 
grado di giudicaré del valore e del carattere loro. 
Per conseguente, noi ci ridurremo qui a notar, 
specialmente che-vrenne pienamente soddisfatto, per 
ciò che riguarda i ducati d'Holstein e Lauenbourgo 
a tutte le osservazioni state fatte dalla commissione 
della Dieta, secgndo le quali osservazioni questa o 
quella disposizione speciale della legge fondamentale 
del 2 ottobre 1855 non fosse stata in piena con- 
sonanza coi princip! federali. 

Il governo danese crede ora di avere adem- 
piuto a tutte le condizioni ‘dalle quali la confede- 
razione potesse far dipendere l'adozione di una via 
veramente propria a condurre la questione ad uno 
scioglimento soddisficente. Col mettere in sospen- 
sione provvisoria le disposizioni costituzionali con- 
testate , come pure le ordinanze inseparabili da 
quelle disposizioni pensavasi di aver dato soddi. 
sfazione a tutte le domande che, conformemente a- 
gli atti federali, la Dicta potesie in qualche modo 
formolare sotto pena di esecuzione. D'altra parte, 
colla consultazione rproposta cogli Stati e coi ne- 
goziati progettati colla Confederazione m-diante de- 
legati « sia che questi negoziati precedessero le 
deliberazioni degli Stati, sia che fossero posteriori 
a tale provvedimento » erasi indicata la via e il 
modo di addurre ,, in guisa da evitare ogni sorta 
obbiezioni, la riunione dell'Holstein e del Lauen- 
bourg alla costituzione comune della monarchia. 
Non dissimulavasi cho un risultato soddisfacente ha 
per condizione non solo che gli Stati abbandonino 
infine la resistenza passiva che hanno opposto sin 
qui all'attuazione del sistema tracciato nel 1852, 
ma eziandio che la maggioranza della Dieta sappia 
respingere le tendenze vstili a tile ordinamento e 
miranti a ben diversi fin quali fini dopo essersi 
da lungo tempo manifestati in parecchi organi della 
stampa tedesca , pare presentemente sieno anche 
trapelati nella Dieta medesima. Ma il governo del 
re aveva la coscienza di non avere trascurato niun 
mezzo legale e conveniente che, a suo avviso , si 
offrisse per giungere in modo felice ad un pronto 
scioglimento dell'affare. 

Per mala ventura pare che nelle commissioni 
riunite a Francoforie siasi voluto varcare i limiti 
i quali , giusta l'interpretazione che dal punto di 
vista del governo danese è la sola naturale che 
possa da lla decisione del 12 agosto ultimo, fa- 
rano tracciati da ta stessa decisione. Venne 
portato a notizia del governo danese che non si 
vuol stur contento alla sospensione delle disposi- 
zioni holsteinesi e lanenhorghesi contestate, ma che 
si vuole instare. perl abolizione totale di codeste 
di accettafido senza riserva la domanda 
messa in campo a tal riguardo dal gabinetto di Ber- 
lino in uno scambio di note tra codesto gabinetto 
e quello di Vienna. 

Il governo del re non poteva non iscorgere 
che la relazione, di tal domanda riuscirebbe; se- 
condo ogni prebabilità, ad un occupazione dei du- 
cati d'Holstein e Lauenbonrg, fondata sul regola- 
meuto di esecuzione del dritto federale , a meno 
che le potenze europee non alemanne , segnatarie 
del trattato di Londra dell'8 maggio 1852 non giu- 
dicussero opportanoì d'intervenire in modo efficace. 
Ma questa condizione ‘non’ si è avverata col’ fatto. 
Al contrario i rappresentanti’ dello dette potenze 


sono siati ‘concordi a‘‘corisigliare al'goverao del re | 


re 
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di precorrere a siffilta domanda di abri azione 
della legge costituzionale comune per |' atea e 
pel Lauenbourg, addivenendo a quest'ultima prov. 
videoza, in conseguenza delle decisioni anteriori 
della dieta ; e siccome la legalità di un atto di 
questa natura per le parti della monarchia non ap- 
partenenti alla confederazione germanica risultava 
da una disposizione espressa della costituzione co. 
mune, così il re ha fatto emanare in data del 6 
del corrente meso la patente reale che abroga pel 
ducato d'Holstein e pel ducato di Lauenbourg la 
legge costituzionale comune del 2 ottobre 1855, 
Con due altre ordinanze della a data il re ha 
abrogato i paragrafi 1-6 dell'ordinanza dell'11 giu. 
gno 1854 concernente la costituzione speciale del. 
l'Holstein, e la patente del 23 giugno 1851, con. 
vocando nel tempo medesimo gli Stati provinciali 
dell’ Holstein pel 3 gennaio 1859. 

Il re, nostro augusto sovrano, è così addive. 
huto all'importante atto che, secondo il tenore es 
presso delle note scambiate tra le due grandi po 
tenze germaniche, deve rimuovere ogni principio 
di esecuzione; e per deferenza'al vincolo federale 
che lo stringe all'Holstoin e al Lauenbourg c con- 
discendendo ai consigli reiterati de' suoi alleati non 
alemanni, esso ha ora soddisfatto a tutte le dp. 
mande, a .corroborare le quali fu invocato il dirit- 
to federale. Il governo del re ama sperare che la 
confederazione germanica saprà apprezzare somi. 
gliante condotta e contribuirà così dal canto suo 
a menare ad uno scioglimento pacifico questo con. 
flitto già troppo prolungato e tanto pericoloso per 
gl'interessi di entrambe le parti. Esso si abbando- 
Da tanto più a questa speranza, in quanto che gli 
è impossibile di andare più innanzi nella via delle 
concessioni. Se dunque, contro ogni aspeltazione 


la confederazione venisse a mettere in campo nuo- 
ve domande di maggior momento; se essa si de- 
cidesse a fare atti che recassero detrimento all'au. 
torità sovrana spettante al re nella sua qualità di 


membro della confederazione, e più ancora, se ella 
venisse a portar nocumento all'indipendenza che 
gli spetta come sovrano della monarchia danese : 
allora sarebbe dovere imperioso di qualsiasi gorer- 
no danese di opporsi a somigliante violazione del 
diritto della monarchia con tanto maggior risola- 
zione in quanto esso potrebbe fare assegnamente 
sul cencorso devoto ed energico della nazione e 
appoggiarsi sulle simpatic delle potenze che hanno 
dato prova del loro vivo e costante interesse per 
la monarchia danese libera e indipendente, 

V' invito, signor (titolo) a' volere, rimettendo 
ana copia delle diverse carte qui unite, recare que- 
sto dispaccio a notizia del signor (titolo) e lasciar- 
gliene copia. 

Ho l'onore di essere ecc 

Firmato— Hall. 


IMPERO OTTOMANO 


Scrivono da Beyrouth 11 novembre all'Agen- 
zia Havas : 

Una tribù di Beduini chiamata Anseriès, re- 
sidente dalla parte di Lastaquiè, si é ribellata agli 
ordini del governo ottomano. Il machir ha inviato 
forza per ridurla: ma le truppe giunte ai confini 
dei Beduini suno state bruscamente da questi at- 
taccate : così che il governo ha perduto molti del- 
la spedizione. Il pascià ha spedito un' altra forza : 
ma i Beduini, a vece di attacca: le, hanno gettato 
le armi, ritirandosi nell'interno dei monti. 

Una nuova rivoluzione accade al Libano ver- 
so Zahlè. Gli abitanti del villaggio non vogliono 
riconoscere la sovranità del Sultano : e sono mi- 
nacciati di un attacco dai Drasi, se obbediscono 
ai voleri del governo turco. 

Gli abitauti di Zahlè, fidati nelle proprie for- 
ze, hanno risposto ai Drusi di esser pronti a far 
loro la guerra, e già hanno incominciato a com- 
prare armi e munizioni da guerra. i 


AMERICA 

E notevole il ponte che si sta costrgendo nel 
Canadà dagli “ingegneri inglesi e Ross. 
Le sue pile devono resistere alla corrente rapidis- 
sima del san Lorenzo, che d’ordimario tocca sei a 
sette miglia inglesi all'ora e spesso trasporta massi 
enormi di ghiaccio alti fino a 15 e più metri so- 
pracqua: per ciò sono conformate in amonte a 
modo di |, terminate in angolo acuto. 

Acciò tiratura non si scoscenda sotto urti 
così potenti mon solo si unirono i massi di pietra 
con ferri impiombati, come. già accennammo, ma 
si erge cura che ciascuno di essi pesa: 
meno sétte tonnellate: quelli che devono resistere 
diurno all'urto pesano tutti dieci tonneliate. 

a larghezza dei tubi cke compongono il pon- 
E; di metri 4,87; l'altezza 4 «ciascuna estremità 
574, la quale andando verso il centro sole a 13 
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NOTIZIE 


di Bouk 
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20; la lunghezza totale del ponte è di due chil. e 
mezzo. Il suo aspetto deve essere assai maestoso 
elevantlosi al di sopra del pelu medio per metri 18 
28 verso il mezzo. 

Questa altezza va diminuendo verso ciascuna 
estremità con una pendenza di 1 per 130, di mo- 
do che alle testate nov è più che di undici metri. 
Questa inclinazione facilissimamente superabile dalle 
ordinarie locomotive, è utilissima a scemare l'al- 
tezza assai dispendiosa delle pile, la di cuì gros- 
seaza è circa di 5 metri. 

— Netizie di Nuova-York 10 novembre annun- 
ciano che le elezioni dell'esposizione hanno ripor- 
tato una grande vittoria. La camera che si compo- 
ne di 256 membri, conterà 128 rappresentanti di 
varie specie nell'opposizione, e 108 democratici 
partigiani del governo attuale. : 

Il filibustiere Walker è andato a Washington, 
dove si trova anché l'antico suo tenegte Hennia, 
gson> la prestuza di costoro nella capitale eccita 
grande curiosità. Secondo gli uni, Walker sarebbe 
la per chiedere al presidente di ritrattare il suo 
proclama, cosa incredibile, perchè non si può 10p” 
porte tanta audacia in quell'avventuriere Secondo 
altri, cerca di ben sapere a che tenda l'intervento 
minacciato dalle forze navali di Inghilterra. Intor- 
no a ciò si può credere, che dopo la lezione ri- 
cevuta dall'Inghilterra, alcuni mesi sono, per l'affa- 
re degli incrociatori del golfo del Messico, gli in- 
glesi non vorranno più sequestrare e prendere un 
bastimento con bandiera americana. Piuttosto aspet- 
teranno Walker sul territorio di Nicaragua, dove 
egli non potrà mettersi più all'ombra della bandie- 
fa americana, e allora l'Inghilterra potrà attaccarlo 
senza temere una rottura col 
Uniti. 

— Il Morning-H:rald annuncia lo scioglimento 
della quistione così grave del transito a traverso 
degli Stati dell’ America centrale. I governi di Wa- 
shiagton, di Londra e di Parigi si sarebbero posti 
d'accordo sui provvedimenti atti a tutelare Ja neu- 
tralità delle diverse vie che rannodano , in questa 
parte del mondo, l'Atlantico al grande oceano pa- 
cifico, L'Inghilterra avrebbe già spedito, a questo 
fine, due legni da guerra, il Diadema e il Cesare 
salle coste del Nicaragua. La Francia avrebbe se- 
guitequesto esempio , e a Washington si doveva 
provvedere perchè la bandiera degli Stati Uniti fosse 
rappresentata in questa squadra protettrice e po 
tesse agire di concerto colle due marine europee. 
H giornale inglese, fedele allo sue tendenze mini- 
steriali, attribuisce naturalmente tutto il merito di 
questo accomodamento a lord Malmesbury. 

— Si verrà a sapere non senza qualche in- 
teresse che la strada stata testè aperta tra S. Fran- 
cisco e la nuova Orleans abbrevierà di una setti- 
mana di tempo , richiesto non è guari per oltre- 
passare lo spazio che separa queste due città. I 
passeggieri e la valigia facendo strada per la Ca- 
lifornia possono ormai passare per l'istmo di Te- 
huantepee. Tosto che la ferrovia che deve traver- 
sare gli Stati del Tennessee e del Mississipì sarà 
termiuata, vi sarà una strada ferrata non interrotta 
da Nuova York alla Nuova Orleans, i viaggiatori 
non metteranno più di quattro giorni per recarsi 
dall'una all'altra città. 

Il viaggio da Nuova York a S. Francisco, che 
ora esige ventidue o ventiquattro giorni, sarà ri- 
dotto a diciassette o diciotto giorni soltanto. Han- 
Rovi danque in questo momento tre strade aperte 
per recarsi in California : la via di terra, quella 
dell'istmo di Tehuantepee e la terza dell' istmo di 
Panamà. Queste comunivazioni, divenute più nu- 
Merose e più facili, non possono mancare di con- 
tribuire alla prosperità di S.' Franoisco. 


_———_—_unnc<«r1911r1yr[1[<9[11[(13[11 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il ministro dell'interno di Francia ha pubbli- 
cato la seguente circolare: 

I. Gli abitanti dei porti di Dunkerque, di Calai 
di Boulogne, di Dieppe; di Havre, di Cherbourg, 
saranno dispensati dà ogni' formalità di ssaporlo 
per recarsi mediante le linee di passaporti regola- 
ri nei porti corrispondenti della costa ingleso (cioè 
Londra, Douvres, Folkestone, Newhaven, Southam- 
pion, Veymouth), quando si faranno personalmente 
conoscere dalle autorità di polizia nei porti fran- 
cosi, 

Gli abitanti dei porti inglesi corrispondenti sa- 
Fanno ammessi senza passaporto nei porti francesi 
Suindicati, quandò saranno conosciuti dalle autorità 
di polizia . 

Il. I viaggiatori francesi, oltre gli abitanti dei 
Porti, che si recheranno nei porti inglesi corrispon- 
dentî per fe rapide escursioni, sarantio ammessi ad 
imbarcarsi presentando passaporti all'interno. Que- 


governo degli Stati- | 


sti passaporti saranno loro consegnati sia dal pre- 


fetto del loro dipartimento , dal sotto prefetto 
del porto d' imbarco colle condizioni fissate dalla 
decisione del 22 ottobre 1858. In caso che i viag- 
giatori fossero già provveduti d'ua passaporto al- 
l'interno dato dal maire, questo titolo, per valere 


per la destinazione dell' Inghilterra, dovrà essere vi- | 


sto specialinente dal prefetto del dipartimento o dal 
sotto prefetto del porto d'imbarco. 

I passaporti alla partenza saranno vidimati dal 
commissario di polizia per una gita i nglrilterra per 
soli dieci giorni. Lo stesso passaporto all' interno 
potrà servire per ua anno a due gite in Inghilterra 
nelle condizioni suindicate 

I viaggiatori inglesi, che non siano dei porti 
corrispondenti, e che si recheranno nei porti fran- 
cesi per gite di 10 giorni al più, saranno ammessi 
a sbargare senza passaporto e sulla semplice pre- 
sentaziono di un doppio bighe@01: i ogni -biglietto 
dovrà essere firmato dal portatore: uno verrà ri- 
messo alla polizia , ed il viaggiatore iaglese dovrà 


stinato a costatare la sua identità. Questi viaggia- 
tori non potranno oltrepassare i limiti stabiliti nel 
biglietto per passare nell’ interno dell’ impero, che 
mediante le formalilà ordinarie in materia di pas- 
saporti. Il compimento delle stesse formalità sarà 
chiesto anche ai viaggiatori, la cui dimora nel ter. 
ritorio oltrepassasse la durata della scorsa. 

Le autorità di polizia dovranno essere pre- 


il 


dei viaggi in aggiunta alle gite, perchè possano pre- 
parare le necessarie disposizioni di ‘sorveglianza. 

III. Niente viene mutato nelle disposizioni re- 
golamentari in materia di passaporti e di visti ri- 
guardo ai viaggiatori che oltrepassassero i dieci 
giorni, 

Il ministro dell’ interno si riserva di csami- 
nare separatamente le domande che gli saranno fatte 
dalle compagnie delle strade. ferrate e dei vapori 
per ottenere a prò dei viaggiatori facilità in mate- 
ria di passaporti o di visti, applicabili in modo ec- 
cezionale a gite determinate nelle, eiîtà del litto- 
rale o dell’ interno. È 

IV. Sono conservate le. facoltà accordate per 
le comunicazioni fra Saint-Malò e Granville da una 
parte, e le isole inglesi della Manica dall'altra. 

— Un dispaccio telegrafico di Madrid senza 
data dice: 

La Correspondencia annuncia che Quesada è 
|| stato promosso a capo detla ‘marima,<senza the sia 
stato consultato il consiglio dei ministri. 

O'Donnell perciò diede la sua dimissione, che 
| la regina rifiutò con modi affettuosi di accettare. 

La Gazzetta di Madrid annuncia la dimissio- 
ne data da Quesada ed accettata dalla regina , c 
dice che O' Donnel rimane interinalmente  incari- 
cato del dicastero della marina. 

Si legge nel Moniteur de la Flotte: 

La squadriglia spagnola che deve sorvegliare 
le coste del Riff è partita sotto il comando del 
brigadiere Secondo Diaz Herera, il quale ha rice- 
vuto dal suo governo le istruzioni che gli devono 
essere di norma. 

Nel porto di Cadice regna la più grando at- 
| tività, in esso devono concentrarsi i materiali di 
guerra. Il treponti Lasorde ed il vapore Viloa sono 
incaricati di andare a prendere le munizioni a 
Barcellona, a Ferrol e in altri luoghi. Da Siviglia 
a Cadice sono stati spediti 2,000,000 di capsule 
fulminanti. La gobarra Santa-Cilia ; dal porto di 
Cartagine ha avuto ordine di recarsi a Cadice per 
imbarcare truppe per Avana. La gobarra Pinta e 
la corvetta Colon hanno avuto gli stessi ordini. Il 
Plsarro deve portare da Cartagine lè vele destina. 
te per Avfna ed il Lepanto andrà è cambiare la 
guarnigione dei presidi di Africa. Il brick Patrio- 
ta dev'essere armato per trasportare munizioni a 
Fernando-Pvo. 

La Gazzetta di 
guente decreto: 2 
A Usando della prerogativa, chè pl compete per 
l'articolo 20 della Costituzione; è al parere 
del mio consiglio de’ Ministri, mori; * presidente 
del Sonato per la prossima legislatura il’ capitano 
generale Manuele della Concha, marchese del Due- 
ro, e vice-presidenti Pietro Colon --duea di Vora- 
gua, Claudio Antonio di Luzuriaga; il tenente ge- 
neral: Manuele Soria e D. Gioacchino Giuseppe di 
Maro, ‘marchese di Someruelos, 

Dal palazzo reale 20 novembre 4858. 


Firmato—tà Regina 


S. M. la regina Isabella ha festeggiato il suo 
giorno onomastico com una elargizione ‘di ‘80,000 : 
reali agli istituti dî beneficenza. na 

Il Lion-Espanol del 22 dice che si aspettava 
da un momento all'altro in Badajoz, : di passaggio 


Madrid del n” ‘contiene il se- 


rimbarcandosi, rappresentare l' altro biglietto , de- | 


venute almeno tre giorni primi dell'organizzazione | 


| bona, 13, che 
| ‘0 avvenuto due giorni prima in molte parti di quel 
| regno. 


JSpaventevole miseria, 


pet Madrid l'Etho sig. Cardinale di Pietro, prove- 
niente da Lisbona. — 

Scrivono da Berlino 23 novembre intorno alle 
elezioni che hanno avuto luogo in quella capitale 

Il risultato della elezioni ha perfettamente 
corrisposto all'aspettazione. Su 9 deputati , che si 
doxeano nominare a Berlino , 8 appartengono al 
partito del governo . Due coso sono considerevoli 
in queste elezioni, cioò che nessuno dei ministri 
vi è stito eletto, e che gli eletti hanno avuto 
una grande maggiorità. 

Scrivono da Tripoli di Barberia in data del 
10 novembre: 

Si dive che il nuovo governatore  Mehemet- 
Izzet-Pacha non condurrà seco nuove truppe; si te- 
me che i soldati dell’attuale guarnigione ngn si ri- 
bellino, vedendo che la promessa fatta . dal gover- 
no di liberarli non'si verifica, Intanto gli artiglie- 
ri della guarnigione gercano di ‘prendere un acoot- 
to sugli arretrati del loro soldo, saccheggiando ‘di 
notte qualche casa del quartiere ehreo di 

La peste continua ad infierire a Bengazi, a 
Deraa e Merdy. 5 

I dintorni di Tripoli, non ostante la insuffi- 
cienza del cordone sanitario, sono finora liberi dal 
contaggio. 

La condotta della fanatica popolazione di Der- 
na, che ha insultato l'agente consolare inglese, ha 
fatto si che sia comparsa sulla costa la cannoniera 
inglese Vigilani. 

Abbiamo, dice il Constitutionne!, notizie dirette 
da Diedda fino al 7 aovembre. 

«I commissari aspettavano sempre | arrivo 
del loro collega ottomano : pare però che già ab- 
biano incorffinciato le loro operazioni, perchè Ma- 
mik-pacha, governatore di Hedjaz ha fatto  carce- 
rare 10 dei primi negozianti di Diedda ‘e il cadì 
tanto compromesso nel rapporto di Emerat. 

I giornali di Francia annunciano la morte del 
sig. Boulay della Meurthe, che fu vice-presidente 
dell'assemblea nel 1848, e che ora era senatore. 

Annunciano anche la morte del generale Ar- 
dent, ucciso da un projettile, nell'atto che assiste- 
va alle sperienze della scuola di tiro a Vincennes. 

Un dispaccio di Londra 26 p. p. dice che il 
Chilì ha concluso un prestito di 1,400,000 sterli- 
ne colla casa Baring. 


PORTOGALLO 


pubblica, una cerrispendenza di Lis- 
contiene déi particolari sul terreme- 


N Times 


Due furono le scosse, di cui la prima, che fe- 
ce crollare tutte le case di Lisbona e pareva ave- 
re un movimento orizontale nella direzione dal Nord 
al Sud, durò non meno di mezzo minuto. Tutti di- 
cono che questa scossa fu la più violenta che sisi 


{ sentita in Lisbona dopo il gran terremoto del 1775. 


Un gran numero di cammini furono rovesciati: 


| molti muri screpolarono o rovinarono, ma nessuno 


edilizio ne rimase demolito. 
Si parla di gravi danni sofferti da ogni sorta 


| di costruzioni in Villafranca, Cintra e Mafra, nella 


prima delle quali città si contano anche delle vit- 
time, 

Ove il terremoto produsse i maggiori disastri, 
si è a Sant Ubes distante circa otto leghe da Li. 
sbona al Sud del Tago. Ivi rimasero distrutte gran 
numero di case e parecchi abitanti sepolti iu quel 
le rovine: di questi s'ignorava ancora il numero 
alla data della corrispondenza, che citiamo, 

A Oporto e Figucra, ove ha residenza il mag- 
gior numero di forestieri, la scussa non è stata più 
forté che a Lisbona. 

— Un brano di altra corrispondenza, del Siè- 
cle da Madrid 21 novembre, dice che i guasti di 
Setubal sono orribili; ivi le scosse si succedettero 
pella durata di un'ora e mezzo. La ciltà è coper- 
ovine, e tutta la popolazione accampata fuo- 
ri di essa in baracche e sotto tende tutti nella più 


Berueo 24 Novembre. 


L'ex presidente del Consiglio dei ministri, si- 
gnor Mapteulfel, è stato eletto deputato nel suv 
antico distretto da 209 voti sopra 341 votanti. 

Furono pare eletti totti gli attuali ministri. 

Il numero totale degli eletti, che era noto alla 
suddetta data, è di 167, di cui 118 ministeriali e 
liberali, 27 conservatori, 22 cattolici, 


Borsa di Parigi del 27 Novembre. 


Il 3 per eento aperto a 78 10 — chiuso a 74 45 
N 4 4 aperto a 96 80. — chiusa a VO 00. 


Consolidati iuglesi 98 1/4. 


22, nella quale il socio ordinario, sig. Abate Antonio Coppi 
farà lettura di alcuni cenni biografici intorno al già socio 
ordinario, cav. prof. Giuseppe De Mathaeis. Indi il socio or- 


divario commendatore Visconti, segretario perpetuo dell'Ac- 
cademia terrà ragiopamento di alcune recenti scoperte di | 


antichità. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 2 dicembre 1858 alle ore 3} pomerid. in punto, 
si terrà adunanza nell'aula dell'Archiginnasio della Sapien- 


sì 


ALLA LIBRERIA DI GIOVANNI GALLARI 
In Piazza di Monte Citorio n.19 al 23 


TROVASI VENDIBILK 


L'ALMANACH DE GOTHA 


PEL 1859 


Non che un assortimento di altri Almanacchi 
iani che francesi. 


Rosa possid. 


AVVISO AI SIGNORI FOTOGRAFI 


Alla farmacìa Barelli in Roma, via del Trito- 
ne num. 74, trovansi a discretissimi prezzi tutti i 


prodotti chimici necessarj all'esercizio 


grafia , e fra questi il collodione secco preparato 


dal detto farma 


della foto- 


ARRIVATI DAL 29 aL 30 novembRE 


Da Firenze—Hennard Martino capitano inglese— Plom- 
ley G., Legh Gio. prop. inglesi Hoffmann R.prop. americane — 
Isnardon Giuseppe neg. francese. 

Da Livorno—Hoynè G., Ryeroff Nelson, Dalzel Roberto, 
Boiroy Roberto prop. inglesi— De Torreay Adele, Daperon U- 
nisson prop. francesi—Blodin Gio. medico francese — Backer 


renze. 


Francia 


D. Edoardo missionario franc 
tico di 8:8.—Lupi D. Giuseppe sac. 
Arciv. di Efeso. 

Da Genova—Pestalozza G. possid. di Austria— 


Da Marsiglia— Hoyt Goold prop. di Ameri; 
sabetta, Berton G., Friggerald Murray prop. ingle: 


PARTITI DAL 29 aL 30 novi 


Carbonnie di Francia con famiglia 


Per Firenze—Talbot Gilberto e Majndie Arturo prop. 
glesi— FrinzinèL. prop. francese — Talvò Maria cantante dj 


'—Am adori D. Lui; 


Prelato do. 
rdo — Mons. Asinarj 


Brambilla 


Eden Eli. 


Per Napoli—Castellano G. prop. di Napoli — Capitano di 


Alberto de $, 


© Rignad 


prop. di Francia con la moglie— Leclare D. Stefano sac. g; Fi 


Per {ienova—Regona D. prop.di Napoli—Agretti Antoniy 
cantante di Messina 

Per Modena—Ferrari Paolo a' 

Per Milano—Razzanelli F. e sorella cantanti di Toxcany 

Per Toscana—Floridi F. pittore di Toscana, 


di Modena 
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OSSEBVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA BPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28?" 757"; 


—_———yL______ ________r_-r__rrr — 


Baromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


ORE 


1 antimeridiana 
3 pomeridiano 
4 pomerid. 


39 Novembre 


7? 130%, 89; 14 29° 256 1° /R.1.° 25 Cent. 1.° C. 09,80 R. 


U 


| Stato dei cielo Lermometrograto a 
Termometro id la decimi “ | dae Gant: prc. ale 9 pom. cor pla: 
etelo scoperto massimo mivimo 0 fora 

100 1 Quasi co 1036 VE $ 

si 3 Bebe Na ò 

E 0 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


———_—_.__________ 


Barometro 
lo. millimetri 
ridotto a 0 


atta 


Roma. 
Ancona, 
Bologna 
Ferrara. 


Diffdazione 


Essendo addivenuto proprietario asso- 
luto dei qui sottodescritti fondi jl sig. 
stanzo Poggi di Rouciglione in sequela de 
l'amichevole è verbale divisione d'interessi 
stipolata fin dall' anno 1856 con il di lui 
fratello D. Uomobono, pello adempimento 
del qual contratto pende già causa avanti 
l'Eccmo trib. siastico della citlà di Su- 
tri , resta chiunque colla pres. dillidato e 
posto in mala fede affinchò non abbia a fare 
acquisto dei d. fondiso altro contratto qua- 
lunque risguardante i med. col nominato |. 
Uomobono Poggi protestando esso Costanzo 
nel più valido modo di ragione della nullità 
di ogni atto potrà farsi , sia perchè i ripe- 
tuti fondi a lui appartengono in proprietà, 
sia perchè-i med. sono litigiosi. 


Descrizione dei Fondi 


4 Case cogli annessi sotterranei di stal- 
rimessa, cantina ed altro poste in Ron- 
ciglione in contrada Monte Cavallo confia. 
coll'appartamento ove alloggiano i gendar- 
mi, la strada salvi ec, 

2 Ferriera cogli accessori posta ove s0- 
pra contrada le Rupi conf.con i beni di Do- 
inenico Poggi, quelli dei sigg. fratetli Bra- 
mini, e Kio Vicano salvi ec. 

3 Due piccoli terreni l'uno alberato, e 
vitato, e l’altro seminativo posto nel terri- 
torio di d. città in contrada la Pietra conf. 
il primo coi beni dell'arcipretura, la strada 
salvi ec.,ed il secondo con altri beni di esso 
Costanzo, e colla strada denominata la Pietra 
salvi ec. 


Eugenio Ciannavei Proc. 
Con apoca privata del 25 marzo 858 
debit. reg. il sig. Ludovico Bugarini ha ce- 
duto liberamente a favore delladi lui madre 
sig. Clementina Bugarini se. 2 mensili sulla 
rata de' frutti che ad esso paga il suo fra- 
tello sig. Stefano Bugarini sul capitale pa- 


PONTIFQIA COBBISPONDENZA M 


trimoniale che gli spetta ; e d. cessione di 
sc. 2 mensili per la dimissione del debito di 
sc. 270 alla sud. sig. Clementina dovuti per 
titolo di alimenti somministratigli dopo la 
sua mane pazione ; il che si rende a pub- 
blica notizia per ogni effetto di ragione e 
di legge ec. onde ec. 
°° Per la sig. Clementina Bugarini 
Mario Grasselli Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSiîo dell giorno [29 
luglio 4858, e sucgessivo; decreto” esecuta 
riale esibiti negli atti dell’infr, Notaro s è 
stata interdetta al sig. Carlo Caselli, domic. 
in Forlimpopoli, ogni facoltà di amministrare 
isuoi beni,e di far contpaiti di sorta alcuna, 
ed è stato depulato in Economo del di lul 
patrimonio il sig. Vincenzo Bergamini di 
Faenza. 

Si deduco a pubblica natizia per. ogni 
effetto di ragione , ed ‘a forma del $ 4506 
del Reg. Legi f 

Roma 30 nov. 1858. 


Fabio Ranussi Not. della Segnatura 


. Nicola De An; 


Stato del cielo 
decimi 
di 

cielo. scoperto 


Termometro 
centigrado 


Umidità 


——_-|—__-|__—__—T_T_|—__|-_—_- 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
felicemente regnante 
Eccmo Trib. Civ. di Frosinone 


Nella causa în prot. n. 1751 fra la sig. 
Marietta ved. Poli, e per essa jl sig. Carlo 
Bacchi di lei figlio maggio nre © Pro 
gle della med, ed i sigg. Giuseppe Sacco- 
manni, e Gaetano Protani sequestratario — 
Visto cc. Consid. ec. 

Il trib. definitiv. giudicando in secondo 
grado di giurisd. conferma la sent. proferi- 
ta dal Governatore di M. s. Giovanni li 13 
luglio 1855 ed ordina che sia eseguita se- 
condo la sua forma e tenore.Condanna l'ap- 
pellante Marietta ved. Poli nel nome ec. 
alle spese anche di secondo grado da liqui- 
darsi dal sig. giudice Scifelli incaricato a 
redigere la seat. Prof.nell'ud. del giorno 16 
giugno 1858 red. e sott. li 28 giugno 4858. 

A. Minucci Pres., O. Scifelli giud., F. 
Marsiliani giud., L. Bracaglia cane 

Roma 29 nov. 1858 ho affisso copia alla 
porta del trib. 


H. Quattrocchi Curs. Civ 
B. Gallina Proc. 


Col giorno 23 ott ultimo essendo pas- 
sato a miglior vita in Roma Gioacchino Spe- 
ranza il di lui figlio Francesco ha sotto il 29 
del corr. nov. emessa formale dichiarazione 
in atti del primo turno dell’Ecemo tWib. civ. 
di Roma di astensione ed in ogni evente di 
ricusa alla eredità paterna anzid. , lo che 
deduco a pubblica notizia per tutti gli ef- 
fetti di legge, e di ragione. 


Carlo Di l ietro Proc. 


del sig. Sa Acquaroni è 
) l sig. Niccola Di Silvio d'ine, 
domie. e dimora per affiss. a comparire av. 
l'Ecomo trib. civ. di Roma Turgo Camerale 
a comp. alla prima dopo 8 giorni per sen- 
birsi insieme agli altri creditori citati ordi- 
nare la distribuzione e consegna per con- 
tributo delle somme trattenute , e che si 
tratterranno in seguito a carico del signor 
Ra Mele Persichini,interponendosi l'opport 
sent. prelevate le spese, 


Luigi Mascetti Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo Esperimento 


In virtù di sent. proferita dall'Eccmo 
trib. civ. di Frosinone udienza del 
giorno 21 nov, 1857 sopra istanza del sig. 
D. Francesco Innocenzi possideute domic. 
ia Roma nella pia.casa degli Orfani in via 
della Maddalena n. 27. Simoncelli, ed elet- 
tivamente in Frosinone in casa del signor 
s, e quante volte occorra 
in Sonnino in casa del sig, Angelo Grenga, 
ed rico della sig. Giacinta Musilli ved: 
Pinaroli domic. elettivamente in Roma al 
Vicolo del Micio n, 6. 

Nel giorno 14 ‘dic. 1858 allo ore 22 è 


METEORE ATTENUTA DAL MEZIONÌ PaRG EDENT 


seg. nella sala del Municipio di Frosinone 
si procederà per mezzo di pubblico incanto 
alla vendita giudiziale dei qui appresso de- 
scritti fondi, cioè 

{ Terreno olivato con alberi di fratti 
posto nel territorio li Sonnino in contrada 
Vallo Grotta, 0 via dell’Ascia della super- 
ficie di tavole 48 e cent. 70 pari in misura 
locale a rub. { opere 2 quartucci 3 e can- 
ne quadrate 79 confin. al Nord con Pietro 
Bernardini eredi Cardosi,e Grenga median- 
te maceria, al sud con Musilli eredi di A- 
lessandro mediante il proseguimento della 
medesima maceria, ad Est li stessi Musilli, 
e Pellegrini Lorenzo, e al Ovest Pellegrin 
Luigi e fratelli del quondam Bernardino, e 
Via dell’Ascia salvi sttri ec. mediante la d. 
maceria, 

2 Terreno olivato con alberi di frutti 
posto come sopra in contrada Rave bianca 
della superf. quantità di tav. 49 e cent. 40 
pari a rub. 4 opere 2 quartucci 3 e cani 
quadrate 221 confin. ai lati che guardano 
‘ramontana, e Ponente con Biagio Re , a 
Levante can Giuseppe Prete alias. Gagliar- 
done, ed eredi Ruggieri , a_mezzo giorno 
con Angelo Grenga salvi altri ec. ritenuto 
a colonia perpetua da Ambrifì eredi di Ma- 
ria Luigia per la quantità di tav. 42 e cen- 
tes. 29 pari ad opere 2 quartucci 2, e can- 
ne quadrate 212 misura locale. Da Ambrifi 


Vincenzo per la quantità superf. di tav. 13 
e cent. 37, pari ad opere 2 quartucci 3, e 
canne qualr. 3, da Ambrifi eredi di Tom. 


maso, Silvia, Alessandra e Colomba per la 
quantità di tav. 42 © cont. 26 pari ad ope- 
re 2 quartucci 2 e caone quadrate 293. Da 
Ambrifi eredi di Domenico ossia Ignazio di 
lui figlio per la superficiale quantità di 
tav. 44 e cent. 54 pari ad opere 2 quartuo- 
ci 2 canno quadr. 71, quali lutti rispondo- 
no il quarto dei prodotti netto, libero per 
il proprietario, più la terza parte dei dazj 
si camerali che comunali. 

3 Terreno olato con alberi di frutti 
posto come sopra in contrada Valle Casta- 
gna della quantità superf. di tav. 4 e cen- 
tes. 69 pari ad operà { e canne quadr. 40 
misura locale , confin. a Levante con lan- 
notti Severino , a*mezzo giorno con altro 
oliveto del monastero di Terracina , a Po- 
nente con Gio. Olivieri, ed a Tramontana 
con Antonio D'Antonj salvi altri ec. rite- 
nuto a colonia pe da untal Del Mon- 
te, il quale risponde al direttario il quarto 
netto dei prodotti, più una terza parte de 
dazj sì camerali che comuna! 

4 Terreno vignato con alberi di frutta 
posto come sopra in contrada Pozzo Casali 
della quantità di tav. 12 e cent. 92 pari ad 
opere 2 quart. 3 6 canne quadr. ‘12 misu- 
ra locale, confin. a Levante con la strada 
d, della Madonnella per il Campo, a mezzo 
giorno con Franeesco Lampreda e strada 
Per Sonnino, ed a Tramontana con la med.” 
strada salvi altri. ec. 

5 Terreno pascolivo , 


delle Montagna posto come 
ri 


ossia porzione 
sopra in con- 
la Pesquianna della superf. quantità di 
+ 83 e cent. 40 corrispondenti in misura 
locale a rub. 2 opere 3 quartu. { e canne 
quadr, 105 confin. con il capitolo dis. Gio. 


MA: NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


di Sonnino, con Domeaico Grenga, con la 
comunità di Sonnino, con Tucci Stefano e 
strada salvi altri ec 

Nella cane. del sullodato Ecemo trib 
al fasc. n. 4648 dell'anno 1857, fin sotto it 
giorno 4 0 4858 trovasi prodotto il ca 
pitolato, il certificato ipotecario, ed il cer 
tificato censuario a senso del $1308 di pro 
cedura. 

Il primo prezzo d'incanto dei soprad 
scritti fondi, giusta la stima del perito gi 
diz. sig. Mariano Ricci prodotta nella canc 
sudetta è 

In quanto al fondo annotato con il n.1 
di sc. 435 30 4. 

In quanto al fondo annotato con il n.2 
di sc. 46I 61 26 
into al fondo annotato con il n + 


In 
di se. 5$ 49 

In quanto al fondo annotato con il n.1 
di sc. 417 $8. 


Iv quanto al fondo annotato con il n.5 
di sc. 183 77 56. 


N. De Angelis Proc. 


Essendo morto ab intestato Antonio 
Sodi li 44 sett. pio ad ist, del sig. Pietro 
Pezzolet curatore legittimo di Maddale . 
Adelaide , Clelia , Clodovoo e Cesare Soli 
figli del priuro letlo avuti dal defonto con 
Anna Ma.ia Pezzolet, non che di Assunta 
Pianigiani qual madre tut. e cur. legittin 
di Virginia Maria e Francesca Sodi altri figli 
del secondo letto, si procederà per gli aîti 
dell’infr. Not. all’inventario legale de’ be: 
lasciati dal defonto; sabato 4 dic. alle ore9 
antim. nella casa di ullima abitazione posta 
in piazza Barberini n. 61, e quindi in altri 
luoghi, ove esistessero i di lui beni coll’in 
tervento de’ necessarj periti. 

Si deduce ciò a pubblica notizia per 
tutti gl'interessi aventi a forma del $ 1547 
del vig. reg. di procedura. 

Roma 30 nor. 4858. 


Antonio Alfieri Not. di Collegio in 
Roma. 


A richiesta della sig. Felloe Ghirelli 
vedova, ed erede testamentaria del defonto 
suo marito Felice Bandiera a forma del suo 
testamento aperto In atti del soit. li 26 nov 
ppio, il giorno 6 del corr. mese alle ore 10 
antim. avrà luogo l'inventario di tutti gli 
effetti ereditar) del sud. defonto, esistenti 
nel suo ultimo domic. in via di Campo Mar 
20 n. 67 con animo di adire l'eredità con 
il beneficio della legge e. dell'inventario, © 
sotto tutte le altre riserve di ragione,e sal- 
vi i di lei diritti, dotali risultanti dall'istr 
in atti del Gallesani 40 agosto 1832. 

Tuttociò si deduce a pub. notizia a for: 
ma del 5 41548 del vig. reg. leg. e giud. 

Roma 4 dic. 1858. 


Filippo Malagricei Not. pubblico di 
Collegi; 
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1) Giornale di Koma, esce ogni giorno eecettuati i festivi 


Il Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


pi Roma per un anno sc. 7. 
fer semestre so. 3 50 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio franco di 


posta sc. 2 20. 


A'l'estero secondo lo tasse postali stabilite per i diversi 


Stati. 


ROMA 2 Dicembre 
NOTIZIE DIVERSE 


leri sera è giunta in Roma, proveniente da 
Firenze S. A. S. il principe Federico Guglielmo I 
di Assia-Cassel, unitamente all' augusta sua con- 
sorte, 


—reieireei 


STATI BSTERI 


GRAN BRETTAGNA 

La Gazzetta di Venezia ha da Londra 22 no- 
vembre: 

Ad incominciare da stamane, nessun giornale 
ci fa sapere che cosa sia accaduto alla seconda ra- 
gunanza all'aria aperta, la quale ha dovuto aver 
luogo ieri, a Hoxtoo : se Brigh abbia risposto 0 
no, e che cosa i cartisti abbiano concluso. E. Jo- 
nes non ha più nè amici, nè credito , nè giornale. 
L'unico foglio ultra-democratico di Londra , che 
avrebbe potuto servire di giornale ufficiale alle im- 
prese sovvertitrici di codesto capo . . . . scarico, 
il Reynold' e Netwepaper , è appuoto il suo mortale 
nemico , e non v'è sorta di accusa e d' ingiuria , 
che contro di Jones non propali. L’ ostracismo più 
terribile, nelle faccende inglesi, è quello della pub- 
blicità, e sc veramente i fogli liberali e democra- 
tici si collegano per nom accordare nemmeno la 
menzione del disprezzo ai tentativi della plebe, for- 
viata da ambiziosi da trivio e da tribuni da taver- 
na, non havvi speranza per essi neppur di giungere 
ad un risultato negativo: quello, cioè, di spaven- 
tare i borghesi e l'aristocrazia. ln quanto al Times, 
al Post, all Observer ec., per quanto grande sia la 
loro mala fede, eglino non si abbasserebbero mai, 
onde. favorire gli scopi reazionari dei tohigs, a far- 
si i propagatori delle basse opere del rifiato del 
cartismo. 

A Manchester, intanto, si è formata nn' Asso- 
ciazione col titolo di Mankood suffrage Association; 
e già voi sapete che suffragio civile è il termine, 
ora qui in voga, per esprimere il suffragio univer- 
sale. H presidente di questa nuova Società è un ri- 
spettabile magistrato, l' aldermano Heywood. Ad Old- 
ham, ebbe luogo, alla fine della settimana ora spi- 
rata, un pubblico meeting sull' istesso subbietto, e 
misure congeneri vennero adottate. Leeds dee fare 
una dimostrazione consimile ai primi della corrente 
seltimana 

Oggi dee aver luogo, nella località metropo- 
litana ove sorgevano i demoliti mercati di Smith- 
field, una grande dimostrazione cartista, a cui deb- 
bono prender parte prominente, secondo il solito 3 
i famigerati Jones, Bronterre O'Brien, ed altri ora- 
tori di plebe. 

Lord 0 ‘ledi Clarendon sono tornati in città 
dalla loro visita a Compiègne, Lord Palmerston vi 
rimane tuttora ; e siccome tante se ne dicono sul- 
lex lord premier, mi faccio locito di qui riferirvi 
un brano della corrispondenza parigina del giornale 
disraeliano he Press: a I politici saccenti pre- 
tendono far prevalere fra noi (a Parigi) la cre- 
denza che i due ex ministri sieno venuti a trama- 
re raggiri coll'Imperatore pel rovesciamento del mi- 
nistero derbista. Questa la non può essere che una 
menzogna, perocchè due uomini di Stato , ch' eb. 
bero l'onore di sedere nei consi i dell'Inghilterra, 
non ponno essere così perversi, da tessere intrighi 
con una potenza straniera, nò così stupidi da cre- 
dere che tali intrighi possano riuscire a rovesciare 
un ministero , almeno in Iaghilterra. Potete star 
sicuro che codesta duplice visita non ha alcuna im- 
portanza politica. Anzi, io ho inteso dire in cir- 
coli diplomatici che , lungi dall essere animato da 
intenzioni ostili al Gabinetto di lord Derby, il vis- 
conte Palmerston ha rappresentato, o volge in men- 
te di rappresentare: alla sua imperiale maestà, esser 
grandemente desiderabile, per la salvezza della Fran- 


gia © dell'Inghilterra, che il governo derbista duri, 
quale esso è attualmente, ancora per qualche tem- 
po; in quanto che, stante lo stato di dissoluzione, 
in che è caduto il partito twhig, gli sarebbe impos- 
sibile formare un gabinetto senza amalgamarvi qual- 
che frazione dei radicali di Manchester o del si- 
gnor Roebuck , le cui assurde nozioni sulla politica 
internazionale produrrebbero indubitatamente gravi 
complicazioni. 

— Il Morning-Post avea annunciato che lord Na- 
pier era richiamato dalla legazione di America per 
avere troppo favorita le idee degli Stati-Uniti: ma 
il Globe rettifica tale asserzione dicendo: 

Siamo autorizzati a dichiarare che l'asserzione 
del Morning-Post intorno al richiamo di lord Na- 
pier da Washington è inesatta. Lord Napier è sta- 
to richiamato per rappresentare S. M. presso una 
corte europea. Questo cambiamento risulta sempli- 
cemente da una promozione diplomatica, e non dal 
dispiacere che la condotta o le opinioni di lord 
Napier agli Stati-Uniti avessero prodotto nel go- 
verno. Abbiamo ragioni per sapere che il gover- 
no, lungi dal censurare lord Napier , considera 
che lo zelo ed il talento, che egli ha mostrato mai 
sempre nell'esercizio di sue funzioni, gli danno di- 
ritto ad ogui riguardo. 


BAVIERA 


Nell'occasione delle prossime nuove elezioni 
per la dieta, S. M. il re Massimiliano pubblicò il 
seguente proclama : 

In quest incontro ci aspettiamo che tutte le 
autorità adempiano coscienziosamente i loro obbli- 
ghi giurati, conducano le operazioni elettorali con 
imparzialità e senza il menomo riguardo, proteg» 
gano la libertà delle elezioni dall’ intimorimento e 
dalla corruzioni, e, fedeli al debito loro, si asten- 
gano dal limitare la libertà elettorale. D'altro can- 
to, confidiamo pure che il nostro popolo, coll’ an- 
tica sua fedeltà e devozione, eleggerà a rappresen- 


tanti uomini che non tendano allo scopo di pre- 


parare ostacoli al nostro governo nell’ attuamento 
delle nostre intenzioni miranti al bene del paese , 
ma che riconoscano come loro ufficio di rafforza- 
re l'assennatezza della discussione, senza attenuar 
la forza del governo. 

Si prevede che il movimento elettorale sarà 
molto vivo, ed è manifesto che i fatti di Prussia 
non possono mancar d' influire sulla Baviera. 


(Ost-Deutsche Post.) 


IMPERO AUSTRIACO 


Il principe sovrano Giovanni Francesco di 
Liechtenstein, nell’assumere il governo, emanò la 
seguente patente; 

Noi Giovanni Francesco, per la grazia di Dio 
principe sovrano e reggento della casa di Liech- 
tenstein, duca di Troppavia e Jaczerndorf, conte 
di Rictbergece. Dopochè per decreto inscrutabile 
di Dio, il 12 novembre 1858 seguiva la morte as- 
sai rattristante dell'amatissimo nostro padre Luigi 
Giuseppe, principe sovrano e reggente della casa 
di Liechtenstein, noi iù virtà degli statuti di fami- 
glia, chiamati alla successione nel governo, assu- 
miamo questo colla presente e ne annunciamo l’as- 
sunzione ai nostri sudditi nel sovrano principato di 
Liechtenstein. Noi confermiamo tutti quei nostri 
impiegati nei loro uffici @ posti, riguardiamo il 
giuramento da loro prestato al serenissimo nostro 
padre che riposa in Dio, come se fosse stato pre- 
Stato a noi stessi, e condoniamo pure a tutti i no- 
stri sudditi il nuovo giuramento di sudditanza, ri- 
guatdafdo il dovere e la [fedeltà di sudditanza de- 
icati al trapassato nostro padre come da noi ere- 
ditati, e riservandoci di accogliere 
l'omaggio. Data nel nostro 
novembre 1858. 


‘sonalmente 
castello di Eisgrub il 12 


DANIMARCA 
Le patenti reali concernenti la soppressione 


Giovedì 2 d 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono afficiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


DI ROMA 


dello statuto comune pei ducati d'Holstein e Lauen- 
burgo fecero qui poca sensazione. I giornali pub- 
blicarono in questo riguardo alcune riserve dubbie, 
e la sinistra del parlamento deliberò di non occu= 
parsene minimamente. i 

— Un giornale annunzia che il ministro in- 
terinale per l'Holstein, signor Unsgard, rimarrà in 
funzione finchè la vertenza non sia del tutto ap 
pianata colla dieta federale di Francoforte. Per con- 
seguenza l' Holstein è bensì svincolato dalla costi- 
tuzione unitaria, ma verrà amministrato anche ul- 
teriormente dal ministro dell'interno per la mo- 
narchia complessiva. 


PRINCIPATI DANUB K 

La Wiener litographirte Zeitung Correspondenz, 
del 23 novembre, ha quanto appresso : 

Il partito radicale in Valacchia, che da prin- 
cipio facea vedere gran voglia di scegliere dal pro- 
prio grembo ad Ospodaro i sig. di Golesko, pare 
che si accorga della inutilità del suo proponimen- 
to, si è unito coi partigiani dell' anteriore caima- 
can principe Ghika. Invece i conservatori vogliono 
eleggere uno dei due precedenti principi , lo Stir- 
bey od il Bibesko. Questi due signori, prima av- 
versari, si riconciliarono e si unirono onde ope- 
rare insieme affinchè uno di essi segga salla pol- 
trona di Ospodaro. In Moldavia, Michele Sturdza 3 
che fu già Ospodaro dal 1834 al 1850, ha le mag- 
giori probabilità. Egli ha 63 anni, e possiede beni 
immensi ; qualità queste ambedae che nel paese dei 
Rumeni hanno molto peso, giacchè i grandi mezzi 
pecuniari procurano partito numeroso , ed il pen- 
siero che un Ospodaro vecchio lasci sperare presto 
la vacanza di quella dignità, ed una nuova elezio- 
ne, non esercita piccolo influsso sugli elettori. 

Il Caimacanato provvisorio a Bucarest conti- 
nua a cangiare in modo esteso lo stato del perso- 
nale dell’ amministrazione del principe Ghika. Dopo 
che i ministri della Segreteria di Stato, dell’ ia- 
terno, della giustizia ed il presidente del consiglio 
amministrativo diedero la loro dimissione , il capo 
del ministero del culto fu, nel 16 corrente, posto 
in pensione, ed Agà Konzulesko fu sollevato dal- 
l'amministrazione del dipartimeàto delle finanze. In- 
vece del primo, fu nominato il logoteta Joan Sla- 
tinvano. Il ministero delle finanze fu assunto da Bar- 
bo Katargiù. Contemporaneamente, farono sollevati 
dai loro uffizi nove prefetti, e furono da altri so- 
stituiti. Negli ultimi giorni , nell’ aspettativa delle 
imminenti elezioni, furono chiamati i notabili del 


ceto mercantile di Bucarest al palazzo del governo, 
onde riscontrare lo stato dei loro beni. Si decise 
di eleggere da ogni singola corporazione quattro 
persone, cho deggiono commissionalmente, e sotto 
propria responsabilità , compilare le liste degli a- 
venti diritto attivamente e passivamente ell’ ale- 
zioni. 
BUSSIA 


Scrivono da Pietroburgo 18 novembre: 

I trattati conclusi fra la Rassia e la Cina in- 
torno alla cessione dell’Amur e in occasione del- 
1° incendio. della fortezza di Tchugutsebaff, hanto 
censeguenze assai felici, pel nostro commercio col- 
la Cina. Vengono quanto più e possibile moltipli- 
cati i mezzi di relazione : fra la capitale della Cina 
e Kiachta, città commerciale russa si è stabilito 
un servizio di corrieri a cavallo e un altro per le 
robe. Il primo due volte al mese va da Kiachta a 
Peckino e ritorna: il secondo tre volte l’anno. La 
distanza è di mille verstes. I cinesi hanno orga- 
nizzato inoltre servizi di pedoni e di poste per 
acqua. I russi godono sempre più considerazione 
presso i cinesi, dopo gli ultimi trattati. La missio- 
ne russa partita per la Cina ha ‘avuto segni dî 
onore finora inusitati. 

— L'Almanacco marittimo di Finlandia pel 
1859 è stato pubblicato .a Wasa e contiene im- 
perni ragguagli pel commercio e la navigazione. 

i @ trova la lista officiale dei bastimenti presi e 


distrutti dagli inglesi nella guerra del 1854 e 1855. 
Risulta che in Finlandia la quale ora possiede 465 
bastimenti da 51,259 tonnellate in tutto, e 25 va- 
pori, ha perduto nella guerra 80 bastimenti da 
9055 tonnellate, senza contare quelli dei propr 
tari, che furono indennizzati dalla corona, e quelli 
iuferiori a 1) tonnellate Però i disastri prodotti 
dalla guerra sono riparati affatto. 


IMPERO OTTOMANO 


Abbiamo da Costantinopoli 20 Novembre : 

Il generale di divisione Dervisch pascià, che 
fu nominato ultimamente al comando delle forze 
ilitari nella Bosnia, e Yaghiah effendi, commissa- 
rio imperiale nell'Erzogovina, partirono il 18 per 
recarsi al loro posto; entrambi sbarcheranno a Ra- 
gusi 

— Il colonnello Bidolph si è recato ultima- 
mento ad Ismidt con molte persone per comincia- 
re il collocamento del telegrafo dell'Asia Minore 

— Settantacinque famiglie tartaro. sono giun- 
te da Kertsch a Costantinopoli. Esse erano acca- 
sate nel Kuban, e non potendo più sopportare le 
vessazioni delle autorità locali, si decisero ad au- 
dare in Turchia. Il governo russo non s'oppose 
punto alla loro parteuza. Altre 400 famiglie si pre- 
paravano a prendere lu stessa via. 

— Leggiamo nel J. de Constantinople : 

Ci viene scritto da Jassy che malgrado le mo- 
ne degli aspiranti all'ospodarato, tutto procede ab- 
bastanza tranquillamente nella Moldavia. Mublis pa: 
scià (principe Giorgio Sturda), uno deì candidati 
più attivi, il quale credeva avere qualche prospet- 
tiva, le perdette (utte in seguito all'arrivo del prin- 
cipe Michele suo padre, e si dichiarò violento av 
versario di quest'ultimo. Il principe Michele sem- 
bra aver finora per sè la maggioranza delle opinio- 
ni. La nuova caimacamia si comporta con molta 
prudenza. 1 membri di essa sono persone onore- 
volissime e che adempiono con coscienza il Joro 
mandato temporaneo. 

— ll sig. Benedetti è arrivato a Costantino- 
poli da Trebisonda, ove esercita l'ufficio di conso- 
le francese, per recarsi a Parigi, in congedo. 

— Il conte di Lallemand, incaricato d' affari 
di Francia, fece il 18 le usata visite alla Porta ed 
ai ministri, unitamente al primo dragomanno. 

— Scrivono da Rodi 9 esser giuuta in quella 
rada e partita per Castelrosso la corvetta a vapo- 
re inglese Swallow , per comporre la nota contro- 
versia insorta fra il sig. Campbell, consolo hritan- 
nico, e il governatore generale Wamik pascià. L'e- 
same degli accusali e testimoni era cominciato da 
quattro giorni; le deposizioni si facevano alla pre- 
senza del sig. Simmuns, interprete dell’ambasciata 
inglese di Costantinopoli, e del pascià colsuo con- 
siglio. Iguorasi se la questione potrà essore risolta 
definitivamente a Rodi o se si dovrà riferire nuo- 
vamente a Costantinopoli. 

— A quanto scrivono da Teheran, quell inca- 
ricato, d'affari belgio, sig. Henry, preparavasi a far 
un viaggio nelle provincie persiane, per aprire nuo- 
ve fonti al commercio. La commissione scientilica 
russa diretta dal sig. Kanikoff è andata a Herat, 
ove i molti pretendenti al trono cagionano confu- 
sione grande. Nei dintorni di Asterabad, i Turco- 
manni continuano lo loro scorrerie. 

— I J. de Constantinopte asserisce che Afif 
bey e Kiamil bey commissari imperiali per assi 
stero ai lavori dell'elezione dei due ospodari, arri- 
varono nelle capitali dei Principati , e dopo ave- 
re già adempiuto l'incarico dei firmani per le cai- 
macamie, dovevano ‘rimanere in quelle. parti fino 
aW' insediamento dei futuri ospodari. 

— S. E. sir Enry Lytton Balwer ed il sig. 
conte Ludolîf, ebbero in questi ullimi giorni dei 
colloqui con alcuni ministri della Sublime Porta È 
in seguito a dispacci pervenuti a quei diplomatici 
dai Principati. Per certo i protocolli del congresso 
di Parigi non accusano d'imprevidenza i plenipo- 
tenziari della corto di Viennaj, e pare che adesso 
ne convengano anche i loro antagonisti. 

-— Per imitare la Francia ch'è presentemen- 
te rappresentata in Turchia dal conte di Lallemand 
come incaricato d'affari, la corte di Pietroburgo, 
che non pensava di far assentare da Costantinopoli 
il sig. ButeniefT, diede ora licenza a questo suo 
ambasciatore di recarsi in congedo in Italia, il qual 
org altira da qualche tempo i più cospicui mem. 

della casa imperiale e diplomatici moscoviti. Il 
pritcipe di Labenoff, primo segretario di legazione, 
rimarrà qui incaricato d'affari. Il sig. Butenieff par- 
te da questa capitale ai primi di dicombre. 

— 1 procedimenti dell’ agente consolare di 
Prussia nella Siria obbligarono la Porta a doman: 
dare il richiamo o il traslocamento di quel funzio- 
mario. Pars che il governo prussiano forà ragione 
a questa domanda, tanto più che le osservazioni 


ti di due consoli di potenze amiche. 
Damasco 20 Novembre. 


Loggiamo nell’Ossero. Triest.: ; 

Da qualche settimana si propaga nella previn- 
cia la voce che i Drusi del Libano premeditano un 
invasione contro i cristiani di Zahle, assendovi an- 
che chi pretende che ciò sia fomentato segretamente 
dal governo; che i Drusi avessero domandato la 
cooperazione della potente famiglia Harfusch di Bal- 
beck, la quale, essendo alleata co' Zablioti , rifiutò 
d'immischiarsi; per il che l'esecuzione del proget- 
to fu differita per qualche mese 

Questa sorprendente notizia portò l' inquietu- 
dine non solo in Zable, ma anche nell’ adiacente 
contado , abitato quasi esclusivamente da' cristiani 
I Zablioti indirizzarono petizioni al pascià di Bairut 
come pure ai consoli generali delle grandi potenze, 
per inform. di siffatto ostili intenzioni dei Drusi 
preveuendoli ch'essi trovavansi nella necessità di 
procurarsi armi in propria difesa. La risposta che 
ebbero dai consoli fu che non fanno male a tener- 
si pronti a rispondere cuergicamente ad un evea- 
tuale attacco, ma che del resto non debbono te- 
mere di nulla giacchè il temuto divisamento sem- 
bra ineseguibile od almeno immaturo. L'argomen- 
to interessando davvicino anche i cristiani del Li- 
bano, esso fu ponderato ed indagato in diversi punti, 
econ generalo orrore si è scoperto, 0 si crede che il 
maronita Emir Besai Ahmet, attuale caimacan dei 
maroniti, sia egli stesso d'accordo coi Drusi contro 
i Zahlioti, essendosi trovato un documento relativo 
che porta il suggello del detto emir. È già noto 
che questi ha molti avversari fra' suoi propri am- 
ministrati, che da tempo domandano la sua “desti- 
tuzione, ma dietro questa rivelazione il numero dei 
suoi antagonisti s'è immensamente accresciuto , ed 
il suo competitore emir Bescir - Assaf ha una mi- 
gliore prospettiva di soppiantarlo 

Le truppe spedizionarie contro gli Ansarie con- 
tituano ad avere vantaggi contro que’ ribelli, che 
furono inseguiti ne' loro propri casolari. Il loro ca- 
po Ismail bey dovette rifuggirsi sulla cima della 
montagna, oye viene assediato dai basci-bozuk del- 
la famiglia Donadsce, a cui sta a cuore d'impadro- 
nirsi della persona di detto bey che da molti anni 
non cessa d'inquietarli colle sue continue scorrerie. 
Le suddette truppe hanno saccheggiato vari villag- 
gi appartenenti agli ‘Ansarie. 

Da Aleppo s' ebbe la funesta nuova della mor» 
te dell’ ottuagenario console generale d'Austria sig. 
cavaliere Eliau de Picciotto, che coprì quel posto 
per più di trentacinque anni. 


BARBERIA 


Nella Presse d'Orient del 13 troviamo una 
lettera di Benghazi, contenente tristissimi dettagli 
sugli atti delle autorità di questo paese. Le pater- 
ne intenzioni del sultano riguardo ai cristiani sem- 
brano sprezzate del tutto e la vita d'un console eu- 
ropeo è stata pure più volte posta a cimento: 

Da molti anni in qua questa provincia ba su- 
bito delle terribili prove: cholera morbus nel 1850, 
grande cpizootia nel 1854 ed otto decimi di bo- 
stiami, risorsa principale del paese, distrutti: cho- 
lera nel 1856 o dal 1854 iufino ad oggi una tre- 
menda siccità, che rendendo nulla la raccolta del 
grano e dell'orzo, ha fatto regnare la carestia e la 
fame: Si sono veduti degli individui nutrirsi dei 
cani che vagano per le vie; altri che raccolte le 
ossa sparse per le campague le polverizzavano fa- 
cendone una pasta per sostenere la vita, altri che 
nei letamaji cercavano un sostentamento, altri fi- 
nalmente che vendevano le loro vesti rimanendo 
interameote ignudi per avere un pezzo di pane. 
Tutti questi fatti che faranno fremere l'Europa ci- 
vilizzata, sono veri ed io potrei aggiungerne degli 
altri non meno dolorosi. Per certo il governatore 
del sultano non dere mai essere stato informato di 
tante calamità. 

Dopo tutte queste sventure è sopraggiunta la 
peste, il flagello dei flagelli; nè è tutto ancora: è 
duopo aggiungervi puranco la malefica azione del- 
l'uomo, 

Il nuovo cadì di Benghazi, chiamato Bil 
ni, dopo avere speso molto denaro per farsi in- 
nalzaro a questo posto ha voluto rientrare nel suo 
accumulando di più qualche piccolo benefizio. Però 
egli ha posto sotto pressione gli eredi di 4 o 
5,000 individui morti di peste. Questi sventurati 
vedendosi in certo modo strappare la pelle dal 
corpo, disperati e' ridotti alle ultimo estremità, si 
sono riuniti intorno alla tomba d'uno dei loro ma- 
rabuti, tenuto in grande venerazione ed hanno giu- 
rato di non cedere alle ingiuste protenzioni del 
cadì e di far fuoco su chiunque si presentasse in 
suo nome per appoggiare colla violenza quoste 


dell'imperiale Divano, sono ‘corroborate dai rappor- Î 


estorsioni. Molti di qaesti sono stati arrestati nel 
loro domicilio, ed a tale notizia gli altri hanno 
preso le armi, si sono riuniti ed hanno mandato 
delle deputazioni ai consoli di Francia e d'Inghil. 
terra per pregarli a nome dell'umanità e della giu- 
stizia di difenderli contro i loro 0j pressori ; ag. 
giungevano che ne avrebbero fatto delle rimostran. 
ze a Tripoli, e che se non fromellere di la 
sciarli tranquilli @ di porre in libertà i toro amici 
fino all'arrivo della risposta, impiegherebbero |a 
forza per liberarli cd allora la sola forza decide. 
rebbe della sorte comune. 

Il governatore ed il cadì, stretti da comuni 
interessi hanno opposto ferrea resistenza alle os. 
servazioni dei consoli e solo hanno alla fine ceduto 
quando il governatore Mahmoud-Bey ha temuto di 
esser fatto responsabile dei disordini che Polessery 
aver luogo. Ecco quanto riguarda hazi: 

Il distretto di Gheghè o Gheghèbè ha per 
mudir un certo Bou-Baker, uomo di pessima fama 
e che ha comprato la sua carica da Mahmoud-Be 
mediante 60,000 piastre 25,000 delle quali pagate 
in contante ed altre 35,000 pagabili dopo un anno 
d'esercizio. 

Appena questo funzionario giunse al suo po- 
sto, incominciò ad opprimere i poveri beduini {- 
cendo loro pagare trè 0 quattro volte più di quel. 
lo che dovevano al governo. Simili vessazioni han- 
no ridotto alla disperazione queste infelici tribù, 
le quali si sono dirette ad uno dei loro capi, chia. 
mato Omer Djelaaf e nelle mani del quale banno 
rimesso l'ammontare delle imposte. Ma l'autorità ba 
ricusato di ricevere questo denaro. 

I beduini hanno ricusato positivamente di da- 
re un picciolo solo di più e Mahmoud-Bey ha fatto 
rinchiudere Omer Dyelaaf nella cittadella ‘di Merg, 
I beduini hanno giurato di liberare colla forza 
questuomo onesto e coraggioso e lo avrebbero già 
fatto, se Omer-Dyelaaf stesso non avesse racco- 
mandato loro di star quieti e di non impiegar ls 
violenza quando esso aveva in suo favore la ragio- 
ne e la giustizia. 

Ciononostante si vorrebbe trasferire il prigio- 
niero a Benghazi, ma si teme che la città sia as 
salita dalle tribù arabe. 

Iotanto Omer-Diclaas è in ferri unitamente a 
sei dei suvi parenti. 

Bou-Baker segue l'esempio di Mahmoud-Bey 
in fatto d'abuso di potere. Il comandante militare 
della cittadella di Gheghébé, avendo avuto a la- 
gnarsi di alcuni individui dipendenti da Bou-Baker, 
li ba fatti arrestare. Saputo questo Bou-Baker do- 
po aver dato doi colpi di piede al comandante è 
catrato a forza nella cittadella, ha liberato i prigio- 
nieri e sì è messo a battere la campagna. Dicesi 
che esso si sìa impadronito della cassa del gover 
no. Una parte delle tribù arabe del distretto di 
Gheghébè si è sollevata; il rimaneote minaccia di 
fare altrettanto 

A Derna città marittima del distretto che por- 
ta il medesimo nome,'hanno avuto luogo in questi 
giorni dei fatti di una natura ancor più grave 
X te consolare inglese, M, A quillina, la sua fa- 
miglia, e tutti i cristiani del luogo, sono minac- 
ciati d'un massacro. Un marabuto fanatico si è in- 
trodotto cinque volto darante la notte nella casa 
consolare scalando il muro: esso brandiva un arma 
hianca, gridava e minacciava: fu arrestato e l'in- 
domani posto in libertà. Il popolo fanatico andava 
gridando per le strade che uno dei loro santi era 
stato gettato in prizione da un’infedele, che era 
tempo di finirla coi cristiani; che bisognava seguir 
l'esempio dei loro fratelli di Gedda; che il medica 
{uno dei membri della commissione sanitaria, man- 
data da Costantinopoli }, spargeva de’ veleni per 
uccidere i musulmani. Le cose giunsero al punto, 
che l'agente consolare dovette dichiarare alle au- 
torità che esso abbasserebbe la sua bendiera e si 
ritirerebbe , ove non si ponesse fine agli insulti ed 
alla minacce, di cui esso ed i oristiani erano l'og- 

tto. 
Ù Por prevenire i disordini che potrebbero scop- 
piare in tutta la provincia diBengbazi non vi sono 
che 400 uomini di truppe regolari capaci di por- 
tare le armi. 

Dei cinque distretti, che compongono la pro- 
vincia di Benghazi, tre sono stati colpiti dal con- 
tagio, cioè Benghazi, Merg e Derna; i due altri 
Gheghébé ed Ozele ne sono stati esenti 

A Benghazi l' epidemia è stazionari uno 0 
due decessi al giorno su 5 o 6,000 abitanti, 

A Derna la malattia infierisce giornalmente: 
muoiono 5 o 6 persone: la popolazione è di 3,000 
anime. 

A Merg lo stato sanitario è un poco migliore. 


PERSIA 
Leggiamo nell’Osserv. Triestino; 


Dalla Persi 
basciatore d' Ing 
zione che aveva 
vere preso con 
stesso il sig. Du 
di S. M. britann 
Morray recasi in 
veva fatto rimett 
malico. inglese, 
acoettarli. Î 
uno dei segretari 
altune settimane 
all'arrivo del sig 
segretario ed ex 
axer ringraziato 
cenza, era partito 

Il president 
ingisteva con est! 
tabilità contro il 
Ian. L dispiaceri 
to, questo. statista 
gli cagionarono u 
da, Mirzà Aghà k 
e mezzo. di toma 


non possa essere 
li, giova notare 


no per decapitarl 
destava forti sos 


La Gazzetta 
corrente, raccout 
gio dei prigionie 

L'ex re, la s 
usciti il mattino ( 
custoditi. Chiusi « 
strada che mena 
ne, dove le guar 
mente, i fucilieri 
li consegnarono 
S. M. Questo acc 
Saunders, commis 
Ommagney, offici 
prigionieri di Stat 
quivi si trovavano 
trottava alla vang 
versi, La prima 
depasta coi due s 
Abbas (il secondo, 
na); la carrozza e 
va poscia una cari 
Zinut Mahil, colla 
Bukht, sua madre, 
lasciata alla madre 
Tewan Bukbt la sc 
manervi. Esse han 
vettura conteneva 
donne sposate dall 
vano dietro cioque 
tratti da buoi. Oy, 
del seguito ed era 

La cavalcata 4 
ne sino alla metà di 
buoi aggiogati ad ui 
ravaldal lato oppost 
@arro era entrata nell 
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i notizie del Messico, 


Dalla Persia abbiamo che il sig. Murray, am- 
basciatore d'Inghilterra, ristabilitosi dall indisposi- 
zione che aveva minacciato i suoi giorni , dopo a- 
vere preso congedo dallo Sciah e presentato allo 
stesso il sig. Doria in qualità d' incaricato d'affari 
di S. M. britannica, era partito da Teheran. Il sig. 
Murray recasi in Inghilterra. Lo sciah di Persia a- 
vera fatto rimettere due ricchissimi scialli al diplo- 
matico inglese, ma esso non, credette dècoroso di 
accettarli. Quindi i due scialli furono regalati ad 
uno dei segretari della missione di Russia, che per 
altune settimane era rimasto incaricato d'aari fino 
all'arrivo del sig. Anitehkoff in Teheran. Anche il 
segretario ed ex-incaricato d'affari di Russia, dopo 
awer ringraziato lo sciah per quell’ atto di munili- 
cenza, era partito alla volta di Pietroburgo. 

Il presidente dei ministri, Mirzà Sadick khan, 
insisteva con estremo rigore nell'indagine di con- 
tabilità contro il destituito Sadrazam Mirzà Aghà 
Klian. L dispiaceri e le persecuzioni da cui è afflit- 
to, questo, statista persiano, ch'è già seltuagenario, 
gli cagionarono una gravo malattia. Si domandano 
da, Mirzà Aghà khan niente meno che tre milioni 
e mezzo. di tomani (zecchini ); © quantunque esso 
non possa essere assolto dall'accusa di corruttibi- 
lit, giova notare che i suoi, giudici sono conosciu 
come suoi implacabili e personali nemici, e chie- 
sero perfino, ma infruttuosamente, il decreto sovra- 
no per decapitarlo: La malattia di Mirzà Aghà khan 
dostava forti sospetti. 


INDIA 


La Gazzetta di Delhi, citata dal Zimes del 20 
corrente, racconta come seguela partenza e il viag- 
gio dei prigionieri di Stato da Delhi a Calcutta: 

L'ex re, la sua famiglia e il suo corteo sono 
usciti il mattino di giovedì dal luogo dove eriuo 
custoditi. Chiusi entro carrozze furono diretti sulla 
strada che mena dalla porta di Lahore allo strailo- 
ne, dove le guardie che essi avevano precedente- 
mente, i fucilieri del 2. reggimento del Bengala, 
li consegnarono ad una truppa del 9 lancieri di 


S. M. Questo accadeva in presenza del sig. C. C. || 


Saunders, commissario di Delhi, del luogo-tenente 
Ommaaney, officiale incaricato della guardia dei 
prigionieri di Stato, e di alcuni altri officiali che 
quivi si trovavano. Un distaccamento di lancieri 
trottava alla vanguardia e il corteo cominciò a muo- 
versi. La primga portantina conteneva il monarca 
depasto coi due suoi figliuoli Iewan Bukht e Chai 
Abbas (il secondo, più giovane, è nato di concubi- 
na); la carrozza era circondata dai lancieri. Veni- 
va poscia una carrozza chiusa contenente la begum 
Zinut Mahil, colla quale erano la moglie di Hewan 
Bakht, sua madre, sua sorella e un ragazzo. Erasi 
lasciata alla madre e alla soretla della moglie di 
Tewan Bulht la scelta di partire da Delhi o di ri- 
manervi. Esse hanno preferito di partire. Ea terza 
vettura conteneva la Taj Mahil begum, altra delle 
donne sposate dall'ex-re, colle sue ancelle. Tene- 
vano dietro cinque carri carichi di provvisioni e 
tratti da buoi. Ogni carro portava quattro persone 
del seguito ed era guardato da lancieri, 

La cavalcata ando così innanzi in huon ordi- 
ne sino alla metà del ponte di barche, dove una dei 
buvi aggiogati ad uno di carri delle provvigioni, ti- 
rava/dal lato opposto in guisa che una ruota sola del 
6arro era entrata nella barca. Questo piccolo caso ri- 
tardò di venti minuti la marcia del convoglio. Quando 
e carro e bue furono rimessi al loro posto, la ca- 
valcata ripigliò il cammino e venne sino al luogo 
di accampamento a Ghazi-oud-din-Nugger senz'altro 
accidente. La musica del 2. fucilieri suonava l'aria 
dei Lancieri fuori di Delhi e alle 3 4 pomeridiane 
erasi fuori della città, Nel campo il principal pri- 
gionera occupava co’ suoi due figliuoli una tenda 
elevata. I prigionieri sono strettamente guardati da 
lancieri a piedi armati di sciabole e pistole. I ca- 
valli dei lancieri sono sempre presti e il campo è 
circondato da guardie. La tenda del luogotenente 
Ommanney sorge appena faori della cerchia del 
campo. Tutti concordano in dire che i prigionieri 
sano allegri e che si sentono le donne a parlare e 
a ridere dentro i loro ripari come non si trattasse 
affatto della loro partenza da Delhi. 


AMERICA 

Il numero delle navi a lungo corso che si 
seno perdute od hanno fatto avarìe importanti 
sulle coste degli Stati-Uniti durante il mese del 
P. ottobre, ascende a 93. Questo numero compren. 
de 6 vapori 24 treponti, 11 gabarre, 13 brick, e 
39 golette. Il valore delle proprietà perdute asceo- 
de a 1,336,350 dollari. Le perdite sofferte dalla 
Marina mercantile americana dal maggio ad otto- 
bre p. p. inclusive ascendono a 8,338,050 dollari. 

— Per la via della Nuova-Orleans abbiamo 
le quali ci fanno :noto che 


| 


-Si prevede però che gravi ostacoli si oppongono 
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Vidaurri avea slanciato un proclama per costrin- 
gere molti negozianti stabiliti nci confini a paga- 
re 150,000 dollari o ad abbandonare il paese colle 
loro merci, quantunque abbiano pagate le tasse 
su quelle merci, 

In quel proclama Vidaurri dichiarava di non 
volere intendere ragioni e ordinava a suoi officiali 
di obbedire a' suoi comandi. Già molti negozianti 
stranieri e americani disponevansi a partire quan- 
do l'ordine fu rivocato. 

Nella battaglia avuta con Miramon , i liberali 
hanno perduto 35 cannoni, da 50 a 60 frugoni , 
1500 uomini fatti prigionieri, 400 uccisi. 


--ntmr—mmr———___—__Ém 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo da Parigi i giornali fino al 29 P. pi 

Il .Moniteur del 28 pubblica la lista dei premi; 
decretati dal ministro della marina per i salvamen- | 
ti operati in mare. | 

Tutte le notizie relative alla soserizione pel 
taglio dell’ istmo di Suez sono unanimi a costata 
re i prodigiosi successi, che dovunque ha ‘corona- | 
to l'appello fatto al mondo intero dal promotore 
di questa grandiosa intrapresa. Onde la costruzio- 
ne del canale di Suez è assicurata. 

Dispacci di Turana della data del 24 settom- 
bre, pubblicati a Marsiglia 27, annunciano che le 
truppe francesi e spagnole continuando le loro ope- | 
razioni contro i Concincinesi hanno presso la città 
di Jouren ed i forti di Jeupon, e 200 cannoni. Le 
perdite del nemico sono state importanti. Dicesi 
ch'egli concentrava 100,000 uoinini intorno alla 
capitale : ma finora la resistenza era debole. I Cou- | 
cincinesi hanno commesso atti di barbarie contro 
due soldati francesi, che si sono lasciati sorpren- 
dere. 


| fino al 


« Se le voci, che si uniscono alla missione 
di Gladstone nelle isole sonic, sono fondate, fra 
poco avremo una nuova questione europea. La po- 
sizione dell'Inzbilterra nelle isole Jonie è posta 
sotto la garanzia dei trattati di Vienna, e se VIp- 
ghilterra ha diritto di abbandonare puramente e 
semplicemente il suo protettorato, ci vuol: il con 
senso dell: potenze segnatarie per disporre di que- 
stisole a favore di un terzo. 

Il vapore Vestas ha portato notizie di Calcutta 
23 ottobre. Le notizie più importanti souo 
che ai 19 ottobre il generale Mitchell incontrò a 
Sindwof 10,000. ribelli e li ha battuti toglicado 
loro i tre cannoni che aveano. 

I ribelli di fugdespore sono stati assaliti dal 
distaccamento del. colonnello Turner, nel villaggio 
di Daya, e 300 sono stati uccisi vel combattimen- 
to, e 200 durante il giorno. 

I bollettini inglesi dinno sempre un numero 
rotondo. 

Il governo inglese si occupa del progetto di 
innalzare, un piccolo edifizio ben fortificato iu ogni 
città dell'India inferiore e iu quelle del Nord-Oysst. 

Nella divisione di Mutlib d «ci uomini su do- 
dici sono ammalati di febbre, 


Parici 27 Novembre. 
La Patrie smentisce pure li di 
coll'articolo che riproduciamo: 

Da alcuni giorni si fanno circolare nella di- 
plomazia e nel mondo degli alari alcun: voci vo- 
nute dall'altra parte delle Alpi, e che tenderebb»- 
ro a inquietare l'opinioue sull'avvenire della pace 
in E aropa. Un foglio estero, il Nord, I cui infor 
mazioni sono ordinariamente sicure, afferma 


voci guerra 


— Ieri abbiamo annunciata la morte del ge 
nerale Ardent ucciso a Vincennes nell'atto che us- 
sistera alle prove del tiro di artiglieria. | 

Il ministro della guerra , che assisteva a | 
quelle prove, stava accanto al generale Ardent, | 
quando questi venne assalito da un colpo mortale. 
Si trattava delle prove di tiro in breccie sul forte 
di Gravelle, eseguite con cannoni obizzi da 12 
Uno scoppio di projettile ha colpito il generale. 
Questo distinto officiale è morto in età di 56 an 
ni, e il giorno 27 gli sono state fatte solenni esc- 
quie alla chiesa della Maddalena, « bi 

Un decreto di S. M. I° imperatore Napoleone 
col primo gennaio 1859 aumenta l'assegno dei 
canonici fuori della capitale ed ai sacerdoti delle 
chiese succorsali, che sono giunti ad una età su- 
periore ai 60 anni. Ù 

— Una modificazione senza 
tica si è fatta nel gabinetto spagauolo. Il mipistro 
della marina, sig. Quesada , ha dato la sua rinun- 
cia, la quale è stata accettata dalla regina. Il por- 
tafoglio della marina è stato provvisoriamente af- 
fidato al maresciallo O'Donnel. 

La Currespondincia contiene la spegiazione di 
questi fatti. Il ministro della marina avea accordato 
varie promozioni senza consultare il consiglio dei 
ministri: ciò che avea reso scontento il marescial- 
lo O" Dunnel per mollo, che giudicò offrire alla re- 
gina la sua rinuncia. S. M. non avendo croduto 
dovere accettare tale rinuncia, si è ritirato il mi- 
nistro della marina. Bisogna ricordare che da qual- 
che (empo si trattava del ritiro del signor Que- 
sada. 

— Abbiamo notizie da Lisbona fino al 22 
pros. pas. novembre. Il sig. Fontès Pereir Mello î 
ex ministro delle finanze e dei lavori pubblici ha 
preso il suo posto come deputato Egli è uno dei 
migliori oratori dell'opposizione, e sarà un grande 
avversario pel gabinetto Loulè , il quale ha dichia- 
rato che i portafogli tenuti ad interim saranno dati 
guando votate le risposte al discorso della corona. 


importanza poli- 


| 
I 


a riorganizzare il ministero. 


La questione francese 
occupa un largo spazio nella risposta al discorso 


della corona, e si stampano i documenti per csse- 
re distribuiti ai pari ed ai deputati. 

Lettere di Lisbona al Pays di Parigi annun- 
ciano come prossima la caduta del ministero por- 
toghese e la nomina probabile del duca di Salda- 
nba alla presidenza del nuovo gabinetto. 

— S. M. la regina Vittoria, così î giornali di 
Londra 26 p. p. ba dichiarato che non oteva ac- 
cettare l'invito fattole dagli abitanti del Canadà di 
andare a visitare quella colonia : ma che uno dei 
principi figli suoi vi andrebbe quanto prima a 
rappresentarla. 

AI presente uno dei figli della regina Vittoria | 
è a Berlino, e l'altro è in $, 


pa; na. 
La Gazzetta: delle Poste di Vienas fa le se- | 
guenti riflessioni riguardo ai progetti d' Inghilterra | 
sulle isole Jonie : 


che il conte Walewski stimò 
sicurare il. corpo diplomatico ne’ suoi tratten:- 
menti famigliari co’ suoi principali membri, dichia 


Noi crediamo che non potrebbero esservi su 
questo punto s-rie preoccupazioni, nè nel corpo 
diplomatico, nè nell'opinione pubblica. Il giornale 
dei Debate si tolse dunque il facile incarico di co:m- 
battere © prostrare un fantoccio. Chi potrebbe sv. 
r.iamente temere in Francia e in Europa che l'im 
peratore avesse il pensiero di deviare dalla linea 
che ha sempre seguito? Gli atti del regno attuele, 
in quanto alla politica estera, non sono su questo 
proposito sufiicienti malleverie? Dicci anni di go- 
verno non provarono che Napoleone, III raccoglien 
do la gloriosa ‘eredità del fondatore della sua di 
nastia, voleva, anzitutto, consaerarla con una pace 
necessaria al mondo? In cospetto di queste testi- 
moniauze, che sono alcune voci giuote dall'altro 
lato delle Alpi, e che valgono questi rumori con 
tro la legittima fama di equità, di saviezza è di 
moderazione che è l'onore del sovrano della Fran- 
cia, e contro la fiducia ch'egli inspira a tutti i go 
verni e a lutti i popoli? 


RORTOGALLO 

I gioraali portoghesi riferiscono che, il di 13 
il dep. Carvalho fece la mozione perchè si distri 
buissero le copie della corrispondenza coi governi 
curvpei, relativamente all'aTare del negriero Charles 
Georges. Il ministro delle finanze rispose che il go- 
verno aveva deliberato di sottoporre alla 
tutte le carte relative a quest'alfare; ma essendo 
queste numerose e la più gran parte in inglese 0 
francese, ci vorrà qualche tempo per la traduzio- 
ne e la stampa. Appena stampate, saranno distri- 
buite ai membri della camera, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


: I dispacci che non abbiamo potuto pubblicare 
ieri per ritardo annunciano che il dissenso tra 
O'Donuel'e Quesada era nato perchè questi avea 
promosso,senza consultare il gabinetto,i signori Vi 
godet e Bocalan. 

Al ministero della Marina, 
‘nominato il sig. Macrohau, 

Il generale Wald degli Stati-Uniti di America è 
nominato ambasciatore nella Cina.E stato ratificato 
il trattato 


camera 


in voce di Quesada 


Bug4REsT 28 Novembre. 
. Ebbe luogo un attentato contro il Caimagan; 
il projettile non colpì alcuno. 
Borsa di Parigi del 80 — Il 8 per 100 chiu- 
— Il 4 4 chiuso a 00 00 
lato inglese 98, 1/4. 
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quali verrà. costruita Ja Chiesa è ostensibile e se ne potranno 
avere esemplari presso la Comunità Illirica in Trieste © presso 
le Accademie di bello arti in Vienna , Venezia , Milano, Fi- 
renze, Roma e Monaco. 

Rimane libero ad ognuno di presentare i suoi progetti 
senza nome 0 flrma,verso semplice segnatura convenzionale, 
o motto che distingua uno dall'altro. Ogni progetto per altro 
sarà accompagnato da cedola sigillata contenente nell'interno 
il nome, cognome e la dimora dell’architetto; e nell’esterno 
il motto 0 segno apposto al progetto. I progetti raccolti ver- 
ranno esaminati da competento commissione e del prescelto 
si aprirà la cedola onde conoscerne l’autore. al quale sarà 
aggiudicato il premio di zecchini effettivi imperiali 300. 

Gli altri progetti verranno restituiti ai rispettivi autori 
verso la ricevuta che sarà stata rilasciata dalla Comunità al- 
l'atto della consegna. 

Sarà libero ad ogni concorrente di indicare la, persona a 
cni se ne abbia a fare l'eventuale restituzione. 

- Il progetto prescelto diverrà proprietà della Comun ità Il- 

lirica di Trieste e l'autore di esso non avrà aspiro a verun'al- 
tra ricompensa. 

I progetti | quali non corrispondessero al programma non 
verranno presi in considerazione. 

Trieste { ottobre 1858. 


Per Firenze—Montz Mirodsroa: dei Paesi Bassi 
mussini V. possid. di Roma. 

Per Franoia—Iwaschiff Alessandro prop. rosso — Tours 
Eugenio, La Harenne E., Busguet Giuseppe prop. francesi — 
lacquemts A. avv . francese. 

Per Spagna—Alasti Paolo 6 Rubasa F. prop. spagnoli. 

Per Livorno—Spicer E. prop. inglese. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA Tom 


NEL MESE DI NovempRe 4858 


RISULTATI AVU 


N. 446 
» 2061 

+ Sc. 30,987 98 5 
» 20,583 54 


Nuovi depositanti 
Depositi 

Somme depositate 
Somme restituite 


Avendo la comunità Illirica di Trieste divisato 
di far costruire una nuova chiesa, invita i signori 
ingegneri-architetti a presentare un progetto da svi- 
lupparsi in base al seguente 


PROGRAMMA 


rombre ARSA 
«1° L'Ollo di Fegato di merinzzo 


dall'unito piano to] rafico , il nuovo 
Come si sconge da pi pogri sn 


tempio verrà eretto sopra un'area orizzontale, circondata da 

e largh metri 41,22 delle quali quella laterale 

vante si estende lungo il canale grande. 

. La larghezza della facciata principale del tempio sarà di 
metri 16,00 che potrà aumentarsi sino ad 4,00 M. qualora lo 
richiedessero le proporzioni architettoniche. Non è compresa 

misura la larghezza dei campanili e dello spazio 

libero a destra ed a sinistra della Chiesa. 
La lunghezza di tutto il Tempio , compreso il coro , il 


« pore sero ed acido ‘lia cattiva preparazione, 
« all'impiego che si fa di fegato putrido 1.e0 
* rotto per ottenerli, » 


_——r_— —— vv Flrmuto : DrscaAMP8 (d'Avalico.) 
- 


ARRIVATI DAL 30 NOVEMBRE AL 4 DIC 


Da Firenze—Beerend G. prop. inglese—Conyess Carlo, 0 
santuario e l'abside potrebbe conservare una proporzione di | De Ja Poer Beresford oMciall inglesi—Marchese Cesare Alfieri 
circa due larghezzo. di Sostegno di Sardegna — Duchessa di Valmy di Francia— Til- 

1 campanili a destra ed a sinistra della facciata princi- | Jey Guglielmo, Laubars G. prop. inglesi— Wetter prop. svizze- 
pale potranno essere o aderenti 0 staccati dal Tempio , se- È ro--Ivighich M. prop. austriaco. 
condochè sarà giudicato dal progettante di migliore effetto. 

La Chiesa dovrà essere circuita da uno spazio libero per 
le funzioni religiose all’esterno. Lo spazio dinanzi laj Chiese 
(Nartece) dovrebbe essere di circa metri 6,00, mentre il pas- 
saggio postico, attorno il santuario, non dovrà essere in ves 
sun punto minore di metri 2,50. 

Tutta la larghezza del fondo disponibile per Chiesa,cam- 
panili, ambulacri perimetrali © recinti è di metri 97,90, e la 
lupgherza tutto compreso come sopra metri 41, 15 calcolata 
sull'asse , mentre ai due fianchi sul muro di cinta è di 
M-.29:87 Apliga G. prop. spagnoli—Bonanno P.Emmanuele relig. di Na- 

Lo stile assolutamente prescritto è il bizantino. Il pro- | poli—Del Bravo G. poss. di Fermo. | 
getto dovrà svilupparsi sulla scala normale prescritta di 1/72 | 
del vero e compreudere' la pianta a livello dol pavimento ; I 


ERESEZZZSI TI RENDAGGIO 4 REGOLATORE 


cipale; quella di flanco; il profilo longitudinale; quello traver- 

sale; ed i dettagli caratteristici dello decorazioni interne ed 

esterne. 

Il progettante avrà presente nella compilazione del suo 

per la guarigione radicale delle Ernie non si trova che presso l'inventore ENRICO BIONDETTI DE THOMIS 
brevettato © premiato di sette medaglie nelle Esposizioni universali per la superio: de' suoi prodotti. 
NUOVO MODELLO DI SOSPENSORII E CALZE ELASTICHE PER VARICI. — Per le domande dirì- 

gersi direttamente a Parigi, rue Vivienne, 48. 


Il sig. ab: 
la diocesi di S 


TLDIO SOPRA L'OLIO DI IEGATO Di NERLUZIA, Per ilogg. — tro. fr. 
olo proprietario, HOGG, 1, via Castiglione, 
Ro imberghi , Ancona Collamarini Michele , 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux j Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin 
cipali farmacio d'Italia 


Da Vienna—Principe Wihenstein Leone di Russia — Bal- 
latyne G. prop. inglese. 

Da Francia—Davison G. o Anderson Giuseppe colonnelli 
inglesi—Callayhan Tommaso e Hughes Michele prop. inglesi — 
Movard Edoardo e Amben F. rev. inglesi — Conte Waldeck di 
Prussia—Adeane E. © Busby G. prop. inglesi 


— __r——m—————_————————————— 


Borsa di Parigi del 27 Novembre. 


PARTITI DAL 30 NovEMBRE AL 4 DIC 


Il 3 per cento aperto a 50 — chiuso a 04 00 
Il 4 3 aperto a 96 50. — chiuso a 00 00. 
Consolidati inglesi 98 1/4. 


Per Napoli—Siston Giuseppo prop. inglese—Cagigas V.e 


le due Sicilie, in 
La Maesta 
sia durevole e 
cialmente alle c 
vrana mànificen 
blica e privata 
tremaoto del 16 


progetto che la spesa necessaria per mandarlo ad esecuzione 
dovrà limitarsi a fi 200,000 circa di convenzione. 

Il termine fissato per la presentazione dei progetti è a 
tutto marzo 1859. 

Il piano topografico colle lince di demarcazione entro le 
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Riferiamo u 
cipe di Monaco, 


Baromatro Slato del cielo Termometrografo n renlisce l'autenti: 
DATA onk o pilimel utenti Umidità 2dalle Dani, prec. alle 9 pom. cor. diesone OSSERVAZIONI DIVERSE Non è la pi 
cielo seoperto 0 minimi ora L 
lelo scopes massim loimo nali la voce dell 
7 aotimeridiane #9 120 n Fa î co ad una qualcl 
1 Deconibre | 3 pomeridiano 146 8 138 sì ato eo RE H È 
0 fomerid. do 8 mo 98 135 R. qIR S. 0. 1 | 


presenti allorqua 
tirata su questa 
to, la vic.nanza 
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| Barometro Bisto del cielo | 
Termometr a decimi Termometrografo Vento o su 
PATA ara Mamtlimelt | Tecno Umidità 4 PRES crei I alfezione TENUTA DAL MizioDi PascamentA 4 PEA degl 
sielo scoporio massimo minimo e fora AUSRLA,; ‘all'altro, 
a PS ERE; città di Monaco 
( CI) 4 DI 0 Coperto 156 19 $.SE 1 portanza della 
Fresca | baie che domina 


biano provocato 
queste voci di cel 
rente valore. 


ANNUNZI GIUDIZIARI Invocato il Nome 8Smo di Dio 


Il trib, giud, definitiv. in 4 grado di 


periti l'inventario di tutti i beni ed offetti 
ereditari lasciati dal d. defonto. 


; trib. il di Zidio. 4858. 
Si deduce a publica notizia per ogni effetto 


di ragione, ed a forma del $ 4596 del Re- 
golamento Legislativo , che accogliendosi 
l'istanza del sig. Antonio Cartoni con re- 
scritto SSmo dei giorno 26 sett. {859,e snc- 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negli att! 
dell'infrascritto Notaro , il med. è stato 
esonerato dall’officio di Economo del patri- 
monio dei conjugi sig. cav. Luigi Filippi , 
e signora Erminia Ranzi Romolini , ed è 
stato surrogato al d, Cartoni il sig. i 

D. Giulio Lenti. o 

Roma 4 dic. 4858. 


Fabio Ranuszi Not. della Segnatura 
Fallimento 


Essendosi col giornale 20 nov. ultimo 
intimata per equivoco la congtegazione dei 
sigg. creditori del fallimento di Salomone 
Sciunnach per il giorno di giovedì 2 corr. 
dic., si deduce a notizia dei med. che tale 
congregazione avrà luogo il giorno 6 detto 
alle ore 4 pom. nella camera di consigli; 
questo Ecemo trib, di commercio ni 
il'Illmo sig. Vincenzo Galletti giudice com- 
missario del sud. fallimento. 


Romualdo Polidori Vice-Cane. 


Nel giorno 5 passato mese di nov. morì 
in Parigi la bo. me. di Giuseppe Gallieno 
con testamento che è stato 
del sott. Not. li 26 d. mese.Ad, ist. pertanto 
della sig. Carolina Gallieno Fabiani di lui 
erede nel giorno 6 corr. alle ore 40 antim. 
in punto nel terzo piano del palazzo Poli 
ove il defonto ava in Roma, sotto tutte 
le riserve di ragione si darà priacipio all’io- 
perg degli effetti e beni dal med. la- 
solati. 


ublieato in atti 


Si deduce a notizia a termial del 51548." 


del vig. reg. leg. © giud. 
Roma 4 dic. 1858. 


Gio. Batt. Bornia Not. 


testato fin dal dì 28 nov. decorso,avrà luogo 


ve di ragione e di le; 
col ministero del sott. Note, coll'opei bs 


Roma dalla cancelleria del sullodato 


Roma 2 dic. 41858. 
Paolo Carosi Not. pub. in Roma 


Nel giorno 6 corr. allo ore 9 antimer. 
nella casa via s. Ignazio n. 42 a rogito del 
sott. Not. si procederà alla confezione del- 
l'inventario degli effetti spettanti all'eredità 
della fu Rita Simonetti mancata ai vivi li 27 
mov. con testamento nei med. atti. 

A forma del $4548 del reg. log.; si de- 
duce a pubblica notizia. 


Roma 2 dic. 1838. 


Antonio Torriani Notaro. 


Estratto, di sent. deli’Ecomo trib. civ. di 
Roma 4 turno prot. del 4858 n. 473 per la 
sig. Rosalia Martorelli nata Bulgarini domio. 
in Montecompatri assistita dal sott Proc. d. 
una parte, ed il sig. Luigi M 
rito dall'altra. 


eu- 
i sua dote in sc. 2000 a forma di 
legge. Visto eo. Inteso co, Consid. ec. 


razione 


giurisd. dichiara esser luogo alla richiesta 
assicuraz. della dote,ed a tale effetto ordina 
che previa descriz.giudiz. da farsi coli'opers 
del cane. del governo di Frascati dei beni 
immobili, crediti , diritti ed azioni 
i mobili strettamente 
lati alla donna come 
depositaria giudiz. per uso suo, e della fa 
miglia; gli altri mobili poi siano venduti al 
pub. incanto, ed il prezzo venga rinvestit® 
per l’assicuraz. della dote,e dei frutti dotall 
sino alla concorrénza della somma ritratti 
ne; ordina Inoltre; che i beni rmmobili ven- 
gafio asseguati all’ist. a cautela del residuo 
per l'entrante quantità, al quale effetto de 
puta in perito l'ingegnere addetto all'oficio 
del Cento di Frastail onde stimare i fondi 
med. e farne l’opport. segregazione, salvii 
diritti dei creditori legittimi del citato ma 
rito. Condanna ‘it Martorelli alle spese tutt 
del pres. giudiz, 6 delega il giud. ud. sit. 
av. Lauri. Gjud. a Roma nell’ud. dei 3 85° 
sto 1858, redatta li 44 sett. d, anno. — L 
Ciuffa Pres,,;I. Baccelli cons., L. Gagliardi 
cons., reg. ec. Costantino Brioni canc- 


Gio. Batt. Polidori Canc. 


necessarj 


= ero gela 
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mente regnante, | 
la del suo augusto 


* delle sue città in 


mettono punto di 
che la quistione 
le trattata, dî qu 
fatto di vendite al 
denari sonanti. 

Il principato 
Un altaccamento 
della sua origine. 
secoli, dall' imper: 


Bassi — Tom. 


isso — Toura 
P. francesi — 


spagnoli, 


fichele , 
Ravizza, 
lle prin- 


tà 


o a 00 00 
a 00 00. 


È 


THOMIS, 


prodotti. 
paode diri- 


i Dio 


4 grado di 
a richiesta 
fetto arditi 
i coli’opet 
ti dei beoi 
i ed azioi 
Lrettamedta 
Honna coi 
e della 
rea alli 
rinve 
frutti dotall 
a ritra! A 
mobili veh- 
del restii 
effetto de- 
lo all'ofiolà 


M Giornale di Roma, éste oghi ridtnacecetinati | festivi 
11 Presto di Associazione da Pagarsi anticipatamente 


In Boma per un anno sc. ;, 
Per'bemestro sc. 3 50. 

Por ua trimestre so. 4 80. 
Per uo trimestre in tutto lo 


osta sc. 2 20. 
Atlestero secondo le tasse postali suibi:ite per i diversì 
Bilal. 


PARTR OFPIDIALE 


. La Santita' pi Nostro SIGNORE si è benigna- 
mente degnata, con biglietti di Sua Eccîza Ria 
Monsignor Edoardo Borromeo Arese, Suo Maggior- 
domo, di annoverare : 

Tra Suoi Camerieri Segreti Soprannamerari, 

Il sig. abate D. Rodolfo dei conti Nyàry, del- 
la diocesi di Strigonia in Ungheria, e il sig. abate 
D. Giovanni Zalha della stessa diocesi, professore 
di Storia ecclesiastica nella Università di Pest; 

E tra Suoi Camerieri Segreti di Spada e 
Cappa Soprannumerari, 


Il sig. conte Gaetano Battaglini di Rimini. | 


L= 


——ru 
STATI IRALLANE 


REGNO DELLE DUE SICILIE; 
Leggiamo nel Giornale officiale del Regno del- 

le due Sicilie, in data di Napoli 27 corrente: 
La Maestà del re nostro signore volendo che 
sia durevole e proficuo al massimo numero, e spe- 
cialmente alle classi povere il frutto della sua so- 


Sta Ponti@icio franco di 


vrana mànificenza e delle largizioni con che la pub- 


blica e privata. pietà ha soccorso i danneggiati dal 
tremuoto del 16 dicembre ultimo, ha in sua pa- 
terna provvidenza disposto che sieno istituiti nel 
Principato Citeriore. quattro ti irumentari @ 
dieci nella Basilicata, L= tg di dacsti 5000 
pe’ primi, e di 13,000 pe'secondi, desunti da' fon- 
di della colletta. 


PRINCIPATO DI, MONACO, 


Riferiamo un sutitasdella dichiarazione del prin- 
cipe di Monaco, di cui il Constitutionnel. ci gua- 
rentisce l'autenticità, 

Non è la prima volta che. si Sparge nei gior- | 
nali la voce della cessione del priacipato di Muna- | 
co ad una qualche potenza, ora al' Piemonte, ora 
all'Inghilterra, ora agli Stati, Uniti. 

Non è a meravigliarsi che nelle circostanze 
presenti allorquando l'attenzione dell'Europa è at- 
tirata su questa parte del Mediterraneo, da un la- 
to, la vic.nanza di Villafranca, la natura e lo sco- 
po supposto degli stabil,menti che vuol fondarvi la 
Russia, dall'altro, la posizione. tanto notevole della 
città di Monaco come posto. d'osservazione, l'im- 
portanza della sua fortezza,. l'estensione delle 
baie che domina e la sicurezza del suo porto ab. 
biano provocato in vari fogli francesi il ripetersi di 
queste voci di cessione dando, loro qualche appa- 
rente valore. 

Noi' cogliamo questa occasione per dire tulto 
quanto il nostro pensiero a questo riguardo. 

Non ignoriamo che in questi. ultimi tempi le 
più splendide proposizioni, aveati pér iscopo l'ac- 
quisto del principato, furono fatte al suo sovrano ; 
mai nobiti-sentintpoti del principe Carlo ILL attual- 
mente regnapég, Ja.sua lunga resistenza came, quel. 
la del suo augusto predecessore all’abbandona di due 
delle sue città in favore d'ano Stato vicino non per- 
mettono punto di ammettere possa essere più vero 
che la quistione della ‘cessione sia stata seriamen- 
le trattata, di quello che sià esatto | asserire il 
fatto di vendite” anteriori tolali o parziali contro 
denari sonanti. 

Il principato di Monaco 
un altaccamento irremovibile alla antica tiobiltà 
della sua origine. Costitaito, or ‘son più ‘di nove 
sceoli, dall’ imperatore in sovranità libera "da'‘ogni 
sottomissione 0 tributo, esso visse indipendente ‘în 
Mezzo a eonvalsioni d'ogni genere; governato sen-'' 


conserva nobilmente 


za interazione dall'antica dinastia dei Grimaldi festa di ND. ‘di 
Il protettoràto: nr leale della Fribcia Î'a- || tobre furono sentii 
iutò, durante’ varit i, a difendere i'sudi dîrit' | ni mo 8 gr, 
li, e la rimetnbtàira' di passalb' si ‘associa’ fl Nevi è' Completa 


troppo bene nel principe attuale al sentimento del- 


22,: accompagnato 
maggiore Teosdale, 
brazione del 19°: natalizio della 
rella, sposa al 
principe di Galles si 
mae. Il principe Federico Guglielmo .e la _princi- 
pui. hanno. pigliato possesso 


colare 'da, Pietrobui 


miricia ‘per solito; i : 


Cronstadt corrono i 


Gli 


she. l 


la propria. dignitàj perchè: poss Tare: il: 
di allontanarsi, per un interesse ‘personale, 
nea di condotta ch'egli si è tracciato. 


Aggiungiamo che le istituzioni, di wi il prin- 
sono quelle della Francia; ciò 
oltre i) smoi sentimenti 


cipe dotò il paese, 
dice abbastanza che, 
d'affetto per il sovrano, il principato gli deve del- 
le idee di saggia libertà, 
ben luogi 
importa quale potenza estera. 

La posizione anormale della città di Mentone 


e Roccabruna, generalmente dimenticata dalla di- 


plomazia euro pea e che l'opinione pubblica si ma- 
raviglia non pertanto di vedersi prolangare inde- 
finitamente, 
alimento indiretto che basta a mantenerlo. 

Speriamo che le grandi potenze le quali han- 
no potuto. metter in salvo l'indipendenza del Mon- 
tenegro, regoleranno altresì in un prossimo ‘avve- 
Nire una quistione non meno degna d’ interesse dal 
punto di vista dei trattati e del rispetto alle ma. 
zionalità. 


+_——-=-=-—— 
STATT ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 

Dopo aver fatto tanto parlare di sè nascendo, 

il Leviathan pareva avere incontrato la sorte di 
quei fanciulli portentosi dei quali più non si ri- 
ît mondo, quanto st soff@*fàtti adulti. Ma ec- 
co.che lo vediamo tornare in iscena ribattezzato. 
Un giornale ci annuncia che finalmente all'ex- 
Leviathan, al Great Eastern, al vascello-mostro, co- 
minciano ad arridere prosperi i' fatti, in attenzione 
che per esso, soffino prosperi i venti. Il suo ponte 
copresi rapidamente di alberi e di vele, Je sue ca- 
bine di letii e di mobili. Alla prossima primavera 
egli farà il suo primo viaggio a Nuova-York ed 
a Porto-Filippo. Gli annunci per il trasporto delle 
merci a discretissime tariffe sono già pubblicati, — 


GERMANIA 
Una conversione al cattolicismo fa atttualmente, 
dice l'Univers, grande rumore in Germania. E quel- 
la del sig. Hugues Laemmer, professore aggregato 


alla facoltà di teologia protestante di Berlino. Que- 
sto dotto tedesco è stato condotto alla verità dallo 
studio profondo, della storia 
preceduto la riforma del secolo XVI. Alcuni mesi 
sono, pubblicava un'opera importante, contenente il 
risultato delle. sue profonde e {pazienti ricerche 
intitolato: La teologia cattolica ai 
forme, prima del Concilio di 
di 353 pagini non era che 
dissertazione coronata nel 1856 
Berlino, e che trattava della teologia all'epoca di 
transizione frà la scolastica e ciò 
va il Cattolicismo di 


dei tempi che fhanno 


tempi delle ri- 
Trento. Questo volume 
uno sviloppo , di una 
dall'università di 


che egli chiama- 
Trento. 

‘PRUSSIA 

Galles è arrivato a Berlino il 
dal colonnello ,R. Bruce e dal 
per essere presente alla cele- 
principessa sua sp- 
Federico Guglielmo. Il 
‘ermerà a Berlino tre setti- 


Il principe di 


principe 


del loro, nuoyo ;pa- 


Russra, < i 
Milano. ha un, carteggio. parti-_ 


lazzo.. 
La Gazzetta di 
Eòcoci al fred. 


dala fi- 


d'ordine e di progresso | 
che mettono, in salvo.la sua debolezza e rigettano 
agni desiderio di un'annessione a non 


diede a questa voce di cessione un | 


i iPeraiche, lì 8settembre 


atti del Governo lpseriti in questo. Giornale sono o@eibli. Jan 


etere, i pieghi, i gruppi, come gnco lo richieste 0, l9 iaserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere ‘diretti. 'affrantiàti (i 
o@cio dì amimiolsirazione del Giornale via ‘della Siamperia Ga- 
meralo. D, 44 A. - Li 


fas 
miglia di alti funzionari residenti: a Pietrobargo, s0- 
no già di ritorno dall'estero. Ì 
Abbiamo ricevuto testè la triste notizia che-ta 
| città di Morsciask fu devastata-da un'immeniso ax 
| cendio. Ben.398 case divennero preda: detle' fiame 
me, Il fuoco, dopo due giorni di tali guasti, pene- 
trò nei sobborghi e nei villaggi vicini, dove distrus- 
se, ancora dugento case e un gran numoro ‘di. fab: 
| briche. lwaginatevi quabti infelici senza tetto; quale 
desolazione nel paese! an 
L'opera dell’ emancipazione dei «contadini ‘ fa 
continui progressi. Oggi ho a farvi conoscere .it 
| conseuso d' altre 3 provincie o governi così al prin- 
cipio come all’ eseguzione di questa misura. Se 
questi voti d'adesione non si manifestarono simul= 
| tancamente, ciò proviene dalla diversità del tempo 
in cui si radunano i corpi della nobiltà delle pro- 
| vince per. eleggere i loro marescialli e un certo 
|\Pumero di rappresentanti nei-tribunali e di impie- 
| gati. Adesso abbiamo dunque 45 provincie chv sì 
fcecupano di sì alta riforma. ; 
| E la principessa di Circassia diede un nobile 
| esempio, coll' affrancare 110 persone del sesso ma- 
‘gcolino insieme colle loro famiglie, che abitavano 
Îa sua terra di Poporvitsch nella provincia di Mia- 
|| dimir. Essa cedette 1,019, desiatinas (circa 1;200 
ettari) di terra per essere divisi tra i suoi contadi» 
| ni, in proporzione della somma di riscatto, che ver-. 
| rà pagata progressivamente da loro nello spazio di 


2 anni. A. questo modo, la liberazione dei contadini 
russi col possesso da parte loro. de terreni, si fa- 
rebbe ancora prima del termine.di 12 anni, che il 
programma dalla giunta centrale di Pietroburgo avea 
| fissato come termine massimo. ' 

Anche l'industria va rianimandosi, e una nuova 
società perl’ illuminazione a gas. di Pietroburgo, 
con un capitale di 10 milioni di franchi, fa ap- 
provata dall'imperatore. Ma quella di che voglio 
parlarvi oggi, è una società tanto poco industriale, 
che ha posto la clausola di far avere a' suoi azio- 
nisti il minor dividendo possibile. Si tratta di pro- 
cacciare abitdZioni decenti e salubri agli operat. del. 
la capitale a prezzi moderatissimi. L'utilità di tale 
intrapresa evidente in tutti i Paesi, lo è tanto più 
nel nostro, che qui gli arligiani.sono ridotti ad a- 
bitare entro vere cantine, insalubri ed oscura, che 
hanno, oltre a tutto, l'inconveniente.di esserg-inon- 
date, ogni qualvolta le acque del golfo, cacciate dal 
vento di mare, rifluiscono nella Neva e allagano le 
contrade. Il carattere essenzialmente urgente e be 
nefico di tale impresa è dunque incontestabile, per 
cui lo czar si affrettò di confermare i regolamenti 
di questa società. Ella si costituisce col capitale dî 
200,009 rubli d’argentò divisi in,2,000 azioni. La, 
Vigilanza delle sue operazioni verrà affidata ad un 
consiglio d' amministrazione composto di. tutti. gli 
azionisti sblto la: presidenza’ del duca di, Mecklem, 
burg Strelitz. : l oa iii 

Gol 1° gennaio uscirà a Mosca un nuovo gior- 
nale russo intitolato  Partsse (il velo) chè si ocqu- 
e di questioni politiche ‘e sociali, inalberando. la 

andiera della. nazionalità slava. Esso..si è asgicu- 
tato la cooperazione -di corrispondenti. polacchi, 
boemi,: serbi, croati, bulgari, slovacchi, ec. 

L'anno scorso, le fattorie russe delle città di 
frontiera nella Ci na, Sciugutsciak e Kuldgia, erano 
stalecàrse.© saccheggiate dai cinesi. L'agate diplo-,' 
matico del ministro “degli ‘affari esteri ,. Sig: Zacha- 
rof,,.iaviato sul.luogo dal: nostro govertià affiné di 
Avere,-soddisfazione del igrave oltraggio, fa ‘orà’ 
scorso, ‘egli ottetità’ 19, 
| songs sompleta! dallesantorità ' cinesi. ‘4° bd i 
d del consolato, rasso fa inalberata frionfatiente Het!!® 


la gittà»diSoiugutsciadk. ecle.‘relazioni’ pimmsirciali 


Vennara, perfeltamente. ristabilito; 1» «104 
nunidbeporto. di Crobstadt è già hittio dai A 


1.9Î inivàsi trovano iantora ‘85 ‘navi)'Dufdo Mi 
pa avigalno entrarono ‘in'que pori 2148": 
legni ‘© ne uscirono 2903. 

Magazzino marittimo reca uno ° studio 


interessante intorno alla marina cinese, tratto dal- 
l'antico scrittore cineso Cien-Lian-bi. Sccondo l'au- 
tore di questo abbozzo, ch'è un uffiziale russo, la 
flotta cinese, posta sotto il comando di due ammira- 
gli, si compone di circa 826 bastimenti con 58,637 | 


omini d'equipaggio, che sono sparsi lungo "le co- 
ste dell’ impero celeste. a E 

— A quanto si dice, l' istituto degli ingegne- 
ri per le costruzioni stradali diverrà una scuola 
pubblica, aperta per ognbno che possa comprovare 
wo certo grado di coltura. 

— Cominciando dal prossimo anno, la socictà 
della navigazione postale a vapore fra Lubecca e 
Pietroburgo invierà un piroscafo ogni cinque gior- 
ni invece che ogni otto, come finora. 


INDIA 


A Leggiamo nell' Eaglishman di Calcuita 28 ot- 
tebre : 
Da qualche tempo le pioggie sono etiliate é 
col meso di ottobre è incominciata la stagione 'del 
freddo : ma non udiamo parlare ‘ancora dei movi- 
mienti lanto tempo aspettati del comandante in capo 
nell Oude. Durante questi ultimi mesi lord Clyde 
avea organizzato un piano terribile per circondare 
i ribelli e impedire ogni tentativo di faga. Fidan- 
do in questi risultati abbiamo pazientemente aspet- 
fato che ci fosse annunciato il movimento di nos- 
tre iruppe. Su vari punti doveano stabilirsi posti 
militari e cominciavamo anche a credere che tut- 
ti i ribelli sarcbbero questa volta distrutti. Un mes- 
saggio ci reca finalmente la seguente notizia : 
lagdespore è stato invaso ieri mattina senza 
alcuna resistenza dal brigadiere Douglas: i ribelli 
abbandomato aveano questa piazza alcuni giorni fit- 
ma, ed erano partiti si crede verso l'Est. La: dai 
valleria insegue. 

Il più importante avvenimento è stato la hat- 
taglia combattuta a Sundecla; città e fortezza posta 
a circa 20 miglia da Lucknow. Hurpusad seguito 
da 6000 uomini ed 8 cannoni, passò il Guomtee 
a dieci miglia al nord di Sundeela, e venne rag- 
giunto da vari:zamindor, così che giunse a Panoo 
con 12,000 nomini e 12 cannoni. Una colonna ca- 
pitanata dal colonnello Barker, li attaccò, prese 
d'assalto il villaggio di Panoo, e per dieci miglia 
inseguì il nemico. Il numero degli uccisi, stando 
ad un rg senta telegrafico si fa ascendere a 1000: 
anche le lettere particolari dicono 1000 ( sempre 
numero rotondo): sono stati presi tre cannoni. 

Un corpo di armata comandato dal brigadiere 
Ereleigb ha attaccato gli insorti a Menngung, città 
a mezza via da Cawnpore a Lucknow. Sono stati 
presi loro tutti i cannoni e feriti od uccisi 200 
uomini. I ribelli aveano 1000 fanti e 200 cava- 
lieri. La nostra perdita è di tre uccisi e di 6 fe- 
riti. L'officiale civile di Fiszabad scrive, che il 
maggiore Raikes ha disfatto il nemico a Jelapore: 
sarebbero periti 70 ribelli e da parte nostra un 
solo ucciso. 

Le mosse di Tantia-Topi sono state le più 
sorprendenti. Dapprima ha fatto una comparsa a 
Sironi. con 15,000 uomini per minacciare Sangor; 
ma il ‘brigadiere fece prevenire le truppe dei di- 
stretti ‘per difendere i forti, e Tantia Topi cam- 
biò divisamento. Mosse verso il nord, altaccò e 
prese: Essaughur. Di là mosse all'assalto di Chun- 
deiree,i ma venne respinto dalla guarnigione for- 
mata di truppe del Bcindiah. Ritirossi verso Serai 
per passare nel distretto di Tchree. Dicesi che vo- 
glia marciare verso il nord fino a che potrà get- 
tarsi nell'Oude. Le truppe comandate dal nipote di 
Nona hanno varcato il Betwa a Sirus-Ghat, ma non 
sono -#acora entrate ‘nel territorio di Tchree. 


— !l generale Mitchell, cho ha reso ammira- 
biti. servigi, e che ha disfatto Tantia-Topi, e gli 
ha' preso 30 cannoni, ha sorpreso ‘una divisione di 
ribelli sotto gli ordini del, nawab di Banda a Mun- 
growlee. Egli ha preso, al nesmico. sei caononi e gli; 
ha' ucciso 150 uomini: questi ribelli si sono diretti 
verso Chunderyee, 

Il brigadiere sig. Tommaso Soaton s che co- 
manda a Si ebanpure, si è nuovamente distinto. 
Egli colta. rmala è marciato eontro gli insor- 
sorti e gli ha attaccati a, Beekanee. .Gli ha com- 
pletamerite battuti ed ba. perduto 20. vomini. Man= 
chigmo di notizie del Robilcund. ) 

Una, spedizione era. stata lata da Baxar, 
Questa colonna era. composta di ‘200. fanti e ‘di 
alcpaj, cavalieri, imbarcati sul vapore Bewdrés: Di- 


um, CF 
leri 


Li ribelle è. stata disfatta ’colla; |} 
i di.60 uomiui: ma. il:cepo MegharsSiny è 


faggito: noi abbfamo, perduto il @apitano N e 


il maggiore Douglas, ed abbiamo gtuto 4 fi 


‘CINA :RÀ, 
1 quattro alti commissari ciaesj nominati per 
stabilire le basi della nuova tariffa don Jord Elgin, 
sono giunti a Shanghal ai 4 ottobre. Gli ambascia- 
tori francese e araericano stavano lutti e dae al 
Giappone: ma si credeva che lord Elgin non a- 
vrebbe aspettato it loro ritorno per incomi 
le trattative. Il ricevimento degli alti commi 
è stata una grande ‘cerimonia: il yamun, ove han- 
no, essi stabitita ta loro dimora, era splendidamente 
decorato: il popolo di Shangh: a 
questa festa. Niente sappiamo ancora sugli accordi 
da prendere: ma lord Elgin sembra disposty a ce- 
dere più all'induenza dei negozianti di Shanghai, 
che a quella dei. mercanti di Houg-Kong. 3 
Uno dei più terribili oragani che siano mai 
stati weduti nei-mani della Cina ha nella nutte del 
24 settembre ristato Swaton,; distraggendovi tutte 
le navi straniere ,e indigene e uccidendovi gran 
numero di cinesi. Grandi navi sono state portate 
ben lungi entro terra dalle onde sollevate: le ca- 
se .mon.solo sono state invase, ma alcune anche 
rovesciate. 


CONCINCINA 

Da Manilla abbiamo ricevuto direttamente il 
Boletin Oficial de Fdipinas del 1 ottobre, nel qua- 
le troviamo molte corrispondenze intorno alla spe- 
dizione franco-spagnola nella Concincina. Una è la 
seguente : 

Baia di Turana 24 settembre : 

« Il giorno 11 l'Elcano eble momenti di veto 
pericolo, nella traversata che fece per mettersi in 
porto , donde era partito per proteggere l'accam- 
pamento. Ai 13 giunse la Durance dopo un felice 
viaggio : certo non mancherà chi conti le sue av- 
venture. 

Ai 14 sbarcarono le truppe e si accamparono 
alla vanguardia, ove rimangono senza alcuna novi- 
tà. Si è inolto parlato di un corpo di 5000 con- 
cinciuesi, che si trova assai vicino : ma credo che 
non misurerà le sue armi colle nostre, Pare che le 
truppe affluiscano alla capitale, dove noi movere- 
mo ai primi di novembre, secondo la voce accre- 
ditata. 

— Un altra corrispondenza della stessa data 
aggidnge : 

« Le cose continuano nello statu guo. Sono 
state fatte diverse ricognizioni senza alcuna oppo- 
sizione. Ieri l'altro il capo di E. M. francese. scese 
a terra con la gente di due o tre lancie: passò fra 
due puati, ove stavano appostati 700 concincinesi, 
i quali non solo non fecero resistenza , ma giudi- 
carono prudenza prendere i fucili e andarsene. Il 
comandante di una cannoniera con 6 uomini andò 
inavvedutamente in uno di questi due punti, che 
furono sorpresi. Il francese diede l'allarme alla gente 
delle due lanci, che accompagnavano il capo di 
E..M. ma nessuno tirò un colpo; ed i concincinesi 
lasciarono 11 campo perchè vi. bivaccassero i fran- 
cesì, come fecero tranquillamente; quantunque fosse 
per venire una divisione, nella quale si trovava un. 
mandarino con 2000 uomini. 

Nei passati giorni due marinai francesi si ino 
ternarono imprudentemente e si lasciarono addor- 
mentare. Li trovarono i soldati, ad uno tagliarono 
la testa e presero vivo l'altro. Il mandarino sot- 
tispettore di tutto l'esercito annamita, governatore 
inoltre di questa provincia, lo rimandò scortato al 
nostro campo, con una lettera, in cui si lagna con 
modi risentiti che noi siamo approdati a Turana 
seoza motivo, stando esso in pace con tutti. Ci 
tratta da barbari e ladri: dice che non, possiamo 
pareri di questo fatto , perchè insignificante la 
forza ch’ egli avtra in quel punto : ma che tiene 
un esercito il quale'siprà mantenere il suo posto 
e compiere il suo dovere. Il sig. Legrand, missio- 
nario* amico mito) the ba tradotto questa. lettera , 
mi ha dato, siffatti dettagli. 


Da un momento all'altro devono partire duec 


vapori condireziune verso lè coste, del Tonchino 
pet conoscere la vera situazione di quel paese,, Il 
P. Manuele Rivas ba ordine di accompagparli, Al 
loro arrivo è possibile che il paese ipsorga: in mas- 
sa contro i continginesi: e se ciò, accade, la,qua- 
stione’ si‘ cdinplicherà. 
denza soritta dal campo, di, Tian-chan 25 settembre 
1858 : ’ n Ra 
Xireté: desiderio dì conoscere qualche, ip 
4orno alla, nostrà ‘spedizione, ‘è songo Sialioforo 
a questa naturale ‘curibgità facendov 
ayyenimenti' dal'18‘settetntire firio “al ‘presente. 


"x Sbarchi! chel famo , piantammo il nostri 
* Qua ghi aio degna | di 


ed 


o a mezz 


Budo Da, ‘quel’imfometità’ boo si’sta un. ora, tn; 


f 


| soggettì al bollo. 
ichi@mo ‘anche la ‘seguente corrispon:, f 


o, a 
ragsegna, degli : 


quiete : io stò colla mia compagnia in osservazione. 
Sono tre giorni che l'ammiraglio ha ordinato che 
si raddappi vigilanza ela truppa si lenga ia arme, 
aspettando il primo segnale, Nei giorgi. passati 
(aî20) i nemici, clie stanno nostri dintorni sor- 
presero due mari francesì; ad, uno.tagliarono |a 
testa, e la fecero portare all' aliro. feri quest’ ulti. 
mo si è presentato con un piego sîgi!lato per lam. 
miraglio, scrito dal mandarino, governatore di que- 
sta provi Il testo del dispaccio , secondo che 
hanno riferito , è il seguente: Che 0 veduto 
con sorpresa , che una nazione tanto civile e po 
tente come la Francia siasi condotta in modo così 
atroce, ‘ando a furia di cannonate in un terri- 
torîo amido e alleato cou cinque cannoniere: che 
ignorano î motivi di simile attentato : che prima di 
violare i trattati, dovca esservi una nota della Fran. 
cia all'imperatore det Tonchitio co"suoî richitatà. 
sarebbero stati soddisfatti : che. tanto più questo 
contegno desta sorpresài im quantp che non yi è 
stato naufrago che siasi diretto su quelle spiagge 
senza ricevere quell ospitalità , cha amrebbe avuto 
dalla più colta nazione: che non si formassero idea 
alcuna delle truppe dell impecatore. dal Satin ‘delle 
iodisciplinate, che difendevano i forti, ec. Questo 
dispaccio si dice assai ben- fatto, il che prova la. 
coltura di questi abitanti. 

La nostra situazione è vantaggiosa è lu spirito 
delle truppe e la disciplina migliorano. Le truppe 
nemiche ci stanno ad una distanza di una. laga, e 
tutti aneliamo di misuraroi con esse. Corre toce: che 
sia insorto il Tonchino contro l'imperatore. Verso it 
Tonchino. domani partono dae cannoniere. francesi 
col figlio del re detronizzato. di. Concincina. e col! 
Padre Rivas. 

— Notizie di Hong-Kong 13 ottobre annun.. 
ciano; 


di Touron e due forti di Jeupeo erano stati: presi 
e la perdita degli indigeni era considerevole. Nòn 
si sono trovati meno di 200 cannoni di ferre e di 
bronzo. in..quei forti: due di siffatti. cannoni, . che 
sono di bellissimo lavoro, devono essere spediti 
alla regina di Spagna e all'imperatore dei francesi. 
I generali. alleati ingaggiavano guide por’ essero 
condoti ad Huè, capitale del passe, dove si dico 
che siano 100,000 uomini raccolti per combatte-- 
re. Ma finora, gli indizoni hunno fatto una debole 
resistenzaz: il laso: coraggio è, andato soddisfatto: 
della. presa, di dup. soldati francesi, db cai. uno è 
stato decapitato, e l'altro per due Ù è sito 
costretto a passeggiare per la città colla testa del- 
l'infelice sua» compagno; 


— Ai 30 settembre da, pabilionto dall'arpata 
spagnola il seguento ordine 
Soldati, 


lel. giorno: 


francese. e spagnola sono state: piantate su quella 
rovinè: i nostri oltraggi sarunno . vendicati, Il. ca: 
pitani naviglio, Giuseppe. Lozano, il colonnello. 


Oscariz, it comandante Escario ed .il vapitany Rico, 


meritano speciale encomio. 

La compagpia dei cacciatori del 1, reggimento 
ha avuto l'onore di scortare S. E. il contrammi- 
raglio genérale in capo. La seconda spedizione col 
colonnello .Lanzarote ovcupa, già. la, parte, più; avan- 
zata del'campo. Le nostre speranze si,yapno cow- 
piendo; givite nella gloria. dei vostri. compagni, co- 
me ne gioisce il vostro gencrale. 

FeaxiNDo. DI NOMgAGaBaT. 
———_——_——_—————€—_—_——— >b 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Bollettino della leggi. dell' Imparo, pubblicate 
a Vienna il 28.p. p. novembre,, contiene, un de- 
creto, che riduce della metà il « PSR: giornali 
dell'interno a delli estero. Ecceliuati, giornali. par- 
ticoluri dell'interno, tutti gli. altri. giornali sono 


— Abbiamo, notizio, di Algeri fino.al:23 pi p 
novembre. gi ù 
6 Tino nell Akbbar. Ca 


Una parte; dello. tcibù degli, Quedoliebiri, Ou- 
" lbd-Agdans,, Quled-Ali,, © alcuui, altri, hanga ;-attac- 


anto. il cadi, Ben-Renan, .0:ne. è, axrenio una - se 


h Tila lolta, 


cal or di divisione, Casta» ;pamandapte la 
Il, 


Mi e Ae * 
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di Castiglione e, di 
30. lovali prova in 
al presente la cel 


no dunque ad innal 
lè loto sacre croci 
della ‘sera ricorder. 


del suo paese nati 
— La morte 
dà luogo in Inghilt 


H contrammira| 


squadra rossa; il 
bleu, sig. Mart divo 

È pit 
glio sulla bista di ri; 
pitano Shepher , isf 
wick, pensionato pd 
contrammiraglio de 

— Il futuro d 
sciuto comunemente] 
sembra deciso. Uu 
ed. ha incomiuciato 
so. Ha comprato qu 
a Deptlord, per uni 
nata a quella che è 
sterlins per tonnella 
stimenti a vela. Quel 
milioni di franchi. t 
finitivo è stimata da 
milioni di- franchi: 
GO margine. pes le 
pagnia avrà sopra il 
line, ancora 40,000) 
consacrare atfe spes 
Questo grande vapore 
spo primo viaggio a 
riconviacere il mond. 
lai il più grande navi 
il più celere. Si prof 
mmoicazioni fra lla 
Così dice il Times. 

— Troviamo n 
calo, cho di og 
giornali di Costantini 
Care senza auturità e 
officiate: Ecco le-rifl 
guardo al progetto d 

« Un sul punto 
pura-nan_ è: già rego! 
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slip dell'inno di Su 


P razione 
‘orta not si e 
finalmente dalle Toten 
ristilta: per noi che ne 
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— Ad Huy in 
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di: Neufmoustier, ove 
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grandi porti militari d 
anche una delle più gj 
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vazione. o che gli assegni amministrativi 
Nato che sono stabiliti su p'ù larghe basi, cioè, 
[e Ia, Assegno annuo al prefetto di Algeri 30,000. 
|. passati Assegno, dei prefetti di Costantina e di Bona 
lorni sor. 23,000 fr. 
larono: la Assegni dei sotto prefetti di Blidab, e Philip- | 
uest ulti. peville e di Bona,,.8090 fr. Du, 
ppi lam. A: misura) che le popolazioni abbandonano ‘il 
dà que- littorale pér portarsi verso l'interno; i- diversi: pie 
ia cla coli centri ‘provano ‘più estesi' bisogni. E' per ri- 
b veduto spondere al primo di questi bisogni, che è quello 
ci la della religione, vanno ad incominciarsi lè chiese 
Pra così di Alma, di Beni-Meded, di Ain Jaya, della Chilta, 
a terri- di Castiglione e. di Rivet. Questa natura di esigen- 
pre> che 10 lovali prova in che stato di progresso si, trova 
Srna di al presente la colonizzazione cristiana di queste 
a Fran. È Fafmetnoo 
pb giovani località. , 
# : I tetti acuti di queste piccole parrocchie van. 
questo no dunque ad innalzare al di sopra della pianura 
9a è, le loro sacre croci, e lo squillo della campana 
Spiagge della ‘sera ricorderà ‘al colono il gotico campanile 
velo del suo paese nativo. 
ro idea — La morte del vice-ammiraglio lord Lyons 
n ‘della dà luogo in Inghilterra ‘alle seguenti promozioni : 
Questo: He ili P id i o 
contrammiraglio Plumnidze , cavaliere del- 
ova la: l'ordine del Bagno , diventa vice-ammiraglio della 
a squadra bianca : il vice-ammiraglio della squadra 
Spirito rosta, signor Ducie Chad, diventa vice-ammiraglio 
truppe della squadra 4leu: il contrammiraglio della squa- 
loga, e; dra bianca, sig. Hasting diventa contrammaglio della 
‘ace. che: squadra rosse : il contrammiraglio della squadra 
Yerso ib . bleu, sig. Mart diventa contrammiraglio della squa- 
francesi dra bianca il capitano Corry diviene contrammira- 
e coli glio sulla lista di riserva con mozzo saldo : il ca- 
pitano Shepher , ispettore dell' arsenale di. Wood: 
annua, wich, pensionato per i suoi buon servigi, diventa 
contrammiraglio della squadra 5fèy. 
prose- — Il futuro destino del Great-Eagiera (cono- 
e ulti sciuto comunemente sotto il nome. di Leviathan ) 
La città sembra deciso. Uas nuova compagnia si è fatta 
ti presi ed ha incomiuciata con un affare assai vantaggio- 
o. Nòn:è so. Ha comprato questo bastimento, quale si è oggi 
re e di 2 Deptlord, per una séima insignificante, parago- 
i, che: nata a quella che è costito; e infàriore di 3 0 4 
spediti sterlina per tonnellata al prezzo degli ordinari ba- 
ranvesi. stimenti a vela. Questa somma crediamo. sia di 4 
essero milioni di franchi: La spesa per porlo in stato de- 
si dico finitivo è stimata dai due milioni e mezzo ai tre 
mbatte-. milioni di franvhi:- cosà che-lastiandovi anche lar- 
debole 60 margine. pes le. spese; impraviste, la nuova com- 
Hidisfatto- pagnia avrà sopra il suo capitale di 300,000 ster- 
uno è line, ancora 40,000 lire (an milione di franchi) da 
è. stitoli consacrare atte- spese -di— prova. E probabile che 
sta del questo grande vapore farà, nella prossima estate il 
suo primo viaggio a Poriland, al Canadà e si spe- 
‘armata ri convincere. il monde-ohe-il Great-Eastern è non so- 
. lo; il più grande naviglio, ma anche il migliore ed 
il' più celere. Si propone di farlo servire alie co- 
marina muoicazioni fra l'Inghilterra e le Grandi.Indie. 


Così dice il Times. 

— Troviamo nella Presse d' Orient un arti- 
colo, clie dissipa ognî dubbio , considerando che i 
giornali di Costantinopoli non si possono pubbli 
care senza autorità espressa o tacita della censura 
officiale: Evco-te-riffessioni di questo giornale ri- 
guardo al progetto del sig. Lesseps. 

« Un sul punto resta da regolare in fatto, se 
pura-nan-è: già-regolarmente risoluto, si vede che- 
Intendiamo parlare del consenso della Porta al ta- 
elip "dé! id di Suez; Dall” accoglienza così ‘be. 
Nerola: fatta ‘personalmente al sig. Lesseps dal Sul- 
lano, da un&dettera del granvisir allò stesso Lesseps, 
Valle simpatie’ pel canale di Suez espresse dal.gran- 
'isir Alt:Racha a P: igi all imperatore Napoleone, 
” [fa una dickiarazione , che attesta che la Sublime 
0 cOme: > 7 ‘(Porta not si oppone all'attuazione del canale , e 

i w linalmente dalle intemziddi civilizzatrici del Sultano, 
listilta:‘pet noi che nessun serio ostacolo più si op- 
pone al compimeniò di ‘an’ opera che onorerà il 
nostro secolo: ed..it stàgno del 
Medjid. da 
— Ad Huy in Francia è 
Matna di 'Pietro l''Eremita, 
di Neufmoustier, ove questo grande promotore del- 
le Gruciate ritirossi per finire i. suvi giorni. Neuf- 
Monstier appartiene oggi al sig.. Godin. 

— E noto che fa deciso l'ingrandimento di 
olone : i lavori sono già incominciati su tutti i 
punti: e questa città che contiene uno) dei più 
randi porti militari della Francia, sarà in breve 
niche una delle più grandi città. 


stata inaugurata la 
in un‘antico. convento 
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| zoutale, od anche il'rompersi dellà colonna stéssa, 


Lo scorso mese di ‘ottobre umor sbirro serro 
di questo Kaid Sidi Amor Ayada, un tale Arabo 
« A Saili » venne fucilato da un altro Arabo Ger- 
bino nominato Wid Mohamed Ben Mensur l'Urieni, 
per quale motivo? pel sulo che lo sbirro gli do- 
mandava piastre 36 annue testuarie. L'assassinio 
fatto e compiuto l'Urieni se ne fuggì per la Reg- 
genza» di Tripoli. 

‘58 A. venuto a cognizione di ciò qui spedt un 
€ Singag » formato da 25 Hambe e un capo lo- 
ro « Shuos, » quali appena qui arrivati si dîe- 
dero al' saccheggio © devastazione della proprietà 
non. solo dell’ assassino Urieni, ma bensì di tutti 
gli Arabi, della tribù del nominato Urieni una tren 
tina di persone, fra i quali una ventina dell’ Isola 
c non di ciò soddisfatti, costrinsero i presenti in- 
nocenti di lor pagare la multa - e spese della ar- 
mata spedizione di S. A. piastre 7000 in contain 
ti, oltre ugni spesa di mantenimento: e ciò ‘è ac: 
caduto dietro «le rigorose giustizià promesse da 
S. A. il Baby bey di Tunisî. Non trasdotséro otto 
giorni dal fatto di tale ;) 
inaudito e senza. causa accade; ‘o fin ora nom co- 
noscono i colpevoli, un tale Gerbino nvminato Sa- 
lem Zuiu fu trovato’ morto stiltettato al cuore nel: 
la contrada ove egli abitava Tauri. Questo Kaid 
è impegnatissimo per scoprire gli autori dî tile 
fatto. Intanto ‘che accadono fatti che’ sotto arnmi- 
nistrazione del defunto Bey erano ben rari, in og: 
gi con le volute promesse di costituzione le cose 
camminano male assai, uc incolpano le potenze Eu- 
ropeo, che si lasciano deludere dalle lusinghe di 
questo Sovrano. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di- Roma. ‘, 


Brenna 30 Novembre. 
Il Granduca Costantino è giunto in questa @it- 
tà diretto per Nizza. 
Parisi 2 Decembre. 
L'imperatore graziò. Mootalembert: 
MapriD 


La regina aprì le Cortes. Fu ricevuta con en- 
tusiasmo dall'assemblea e «al popolo: 


Borsa di Parigi del 1 — Il per 100 chiu- 
so a 96 30. — Il 4 4 chiuso a 74 20 
Consolidato inglese 98. 
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APPENDICE 


Nuovo BanoMETRO DETTO A Squapra, 


Leggiamo nel Giornale Tecnico : 
Ayendo avuto occasione di occuparci. più fiale 
| dell'argomento dei barometri nel primo” volume del 
periodico, accennando a quelli dî D'Avout, del P. 
Scechi e del Boldrini, pensavamo noi pure.a trovar 
modo di rendere il più possibile apparenti lo: jn- 
dicazioni di tale strumento. L'idea di un nuovo-ba- 
rometro a squadra ci corse tosto alla mente, ed 
imaginavamo costruirlo con larga camera in sul’ 
fare di quella del barometro a bilancia del. , Sec- 
chi, e piegarne inferiormente la canna nel senso 
orizzontale, assot:igliandola fino a quel punto in cui 
la capillarità. non. avesse a nuocere. Con ciò ci ri- 
promettevamo una scala di indicazioni discernibilisa 
sime, dappoichè la. quantità di. mercurio, che’ s’al- 
za o s'abbassa nella camera dilatata, produce un 
grande afflusso c riflusso di liquido pel’ braccio 
orizzontale, d'onde ne avrebbero ‘origine le indica-; 
zioni ingrandite. Noi-non ebbimo campo di sp 
mentare, epperò ci arrestammo af pensiero, ed an. 
zi alcuni ragionevoli dubbt) i o'da stessa. 
idea, quali sono per es., il trapelare‘ dell'aria at: 
mosterita, che deve aver laogo a poco: a poco fra” 
le pareti. del tubo e la colonna mercuriale oriz- 


quando abbia. abl 
entrare le. bolle! di 


za di diametro da» lasciar 
- Imaginavamo . per econo: 
mia di sphgiv far serpeggiare ad elite: il: Braccio 


inferiore del barometro su d'un piano perfetlamon- 
te ‘orizzontale, ‘e cosìaltri simili’ provvedimenti: 4” 
modîficazioni.. Oggi intendiamio come il.signor Cal 


Il consiglio municipale di Tolone Ha volato 
bn prestito di 2 m fodl, de’ quali 900,000 fr. dé- 
tinati ad un teatro; ed il resto in compre di case; 
ivellazioni, selciati e «costruzione di una chiesa: 


BARRERIA 
Il Portafoglio Maltese ba da Gérba 10 Novem- 


pre 1858: 


so, trovato,, descrivendo ub liiumetro” a’ squildta,, 
quale, dicemmo;.\e:che:gode) dei vaniaggi di una 
‘grande: sensibilità -leggibilè sul brieéib+ortztontite* 
nella regione inversa’ del quadrato .dei diametri 

e rende: i nr pesa o-deside 
rosi di intendere in | moda da e 
sca il stu*nudvo” etto “alato RAT 


assassinio , che un altro | 


les abbia letto all'accademia di Parigi questo stes: f: 


Ma par lento, pel braccio otizzontafé, nico e for- 
se insuperabile ostacolo all’ attivazione di un {ale 
barometro. 

Vero è che l'entrata dell'aria nella ‘camera 
barometrica si può impedire, facendo ripiegare 
per breve tratto all'insù il braccio orizzontale , tà 
dove fa angolo colla canna del barometro; ma non 
ne resta con ciò impedito l'accesso lungo il braccjo 
orizzontale, alterando la scorrevolezza. del liqdido 
e recaridovi altri elementi d'inesattezza. Indichiam» 
finalmente come a torre interamente l'accesso del- 
l’aria anche nel braccio orizzontale, varrebbe il 
raddrizzarlo alla sua estremità, facendolo fermina- 
re a bocceita. Un diaframma mobile e colorato, 
che dividesse verso'il mezzo la colorina liquida del 
liracciò. orizzontale, darebbe le indicazioni: Mi co. 
tue potrass: avere un dfaframma perfettamente mo- 
bile e che divida’ la colonna liquid in ‘mado, da 
mon fasciùr- passare bricciole di mercurio dall'uho 
all'alro: tratto della stessa ? re 


® a 
' 


L'Impresa peLL’IstMwo pi Suez. 
È RE ri 


Riceviamo dal Bollettiny dell'Istma di: Suez: 
Notizie sicure fàimo conoscere l'efitusi»sino, 
già realizzato, col quale venne accolta in *Prancîa 
la pubblica sottoscrizione pel canate- marittimo di 
Suez, a Parigi, Lione, Bordenux, Marsighia; nella 
quale sola ultima città ascendovano fe azioni: fi 
mate sino al 16 a 25 milioni, e il rifmanerte della 
Francia non solo nei porti, ta neltiritetaò-6ablls 
campagne, mostra abbastemza che il signor Ferdi- 
nando de Les non: sii éra ingannato, nè sul 
tempo. nò -sul- modo di chiamare i fondi; l'alfuen- 


stato dell'opinione pubblica,, ed in occasioni gra- 
vissime un governo ‘italiano; e iP-featite8t cicorse= 
ro con felice riuscita al’ cuore della nazione, per 
sapero che ‘inverti: casi’ un: alto appoggtocidiareià. 
zio non è sempre indispensabile. Il decimo delle 
azioni sottoscritte resta depositato presso isfitati ti 
credito. pubblice, ‘ 

Snppiamo che in altri Stati deil'Buropa.inol 
Levante, a-Costantinopoti e-alirori;: lv sottoscririv: 
ne ‘procede con' ardore’ ed -antire’ i certe parti: d' 
Italia sì è compreso perfèttarvente il dino morso 
e materfale ché deriverehhé da’ una Guida. com 
participazione ad un finpresa che è sidura di tesori 
pei presi. mediterranei: - se_ie 

La perfetto intelligenza: della: Keameia “con l'In 
ghilterra pel. taglio dell’ istmo di Panama, siguifica 
abbastanza ciò che debba procurarsi per quello di 
Suez, c la quistione politica, sarà un-corottario dl 
problema: finanziario. 23, 

Se da un lato svegliò grandi ed aniversali sim» 
patie; bisogna ritorroscere- datt'attro; ctre-it-Bosfore 
Suez: incontrò potenti avversart; l'altitudine de;qualli 
serve ad insinuare nell'ombra supposizioni’ contra@ 
ric,. che: arranao. farsa il- triato: pisultato—di- stanons 
re alcuni nostri connazionali da un opera utilissi- 
ma alla quale. fra pochi giorni non saranno ju iy 
tempo di prender parte! Allora si deplorerebbe în 
vano che |’ Italia figuraappewacsulla ;tista dello na 
‘zioni che presero parte! ad un operatutile, civilizà 
zatrico. ed umanitaria. ‘ CR 

In questa intrapresa gigantescà * discussa dé 
più che 4 anni.pubblicamente, è» Ben di esprit 
| mere altamento” e” per mezzo» detta più: 
pubblicità, il vero statp. delle.cose, ediàc bene cho 
si ficciàno avvertire all'Italia i danni della propria 
freddezza, sei si' porteisò: votdatarianientetat rius- 


cho di più intelligenti: paesi. 
È nir-nk-=_om;-| 
SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO,STATÒ: »ontibtio. 

alla mattina del 1 Decembre» 1858 


ATTIVO 


» Gro ed argentb in cassa in Roma 
cd'in Ancona |... LL ‘st 1070068"873 
* Cambiali‘in, portafoglio in Roma» 109904716, | 
Cambiali in partafoztio in.Ancona ». 198078672" 
Conto correntè col. Ministero. delle ii 
1 Finanze. |. stata 27941097535 
“Conti correnti [debitori it Roma » 251914310 
Conti correnti (deiitori.inApcona,» 5173590 


'Mobilia della Banca: im Roma ent: Ù 
i Aricona Lea ria 3780704. 
rAaticipazioni sopra: Rendita.Cam-, r1,8 
sulidata Romana%iPportitore ed’ 
EMewi Ittduderiili @ Lacoya dell’ 
art, 4°. Tit. }Ihedello iStatatori mi i © 
Anticipazioni ome. sopra, in Au- 


sndli isa) 


4110 


20 dei piccolò capitali è una solenne prova dello + 


LOR rit 30 

Risorva-della-Banca a-formadell'-- 
+ 5° dello Statuto . . . . 84285 87 

DAicANA O in Roma...» 509392 13}. 


e’ 


62011 735 
25010 835 
1669 89 
400000 — 


Debhitori diversi in Ancona . . 

Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Aziori . . bisai eda ati 


4944110 900 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione in Roma e 

nello Stato 
Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento . . . » 
Contì correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma, . . + 
Creditori diversi in Ancona 
Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 


2469119 — 


1946 72 
1026052 12 
4183 643 
219180 945 
17125 202 
50321 845 
535 43 


3788464 905 


L'Attivo supera il Passivo di. o 1155645 995 


che sì compone come appress » 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . . . . » 
Interessi, Commissigni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


84285 87 


71360 125 


1155645 995 


4944110 900 


Certificato conforme ali» scritture 
H Governatore della Banca — r. ANTONELBI 


Visto. Conrg P. Dara Porta Commiss. di lioverna 


n) 


— —_ — 


PIETRO ANTONACCI D.C D. G. scrittore di utili ope- 
rette, ad uso specialmente dei Missionari , sta ora riprodu- 
cendo il suo Repertorio generale delle più ovvie e più utili 
operazioni fisico-chimiche ed industriali già stampato fin 
dal 484 coi tipi di Propaganda 

Lo spaccio rapidissimo della prima edizione e le richieste 
© incoraggiamenti degli amici lo costrinsero ad intraprenderne 


OSBERVAZIONI METROROLOGICHE PATTI 


una ristampa che gli venne crescendo tra mano , fino a di- 
ven ire quasi un'opera novella; {ante sono le aggiunte di che 
ha migliorato {l suo primo lavoro. Il quale, per la cresciuta 
mole non potendosi più contenere in un solo volume , fu 
partito in due e it primo tomo che giunge fino alla lettera Q 
Inclusivamente è testé uscito dai torchi del sig. Bernardo 
Morini. L'altro tomo non tariletà molto a comparire. 

Sebbene le fatiche di questo religioso sieno volte preci- 
puamente a comodo de' Missionari , può tuttavia affermarsi 
che l'opera sua è non meno giovevole a chiunque'vuol avere 
brevemente e chiaramente esposte lo principali nozioni che 
riguardano non solo la domestica economia,ma anche le arti 
agricole, meccaniche e liberali; e perfino le più dilettevoli 
6 recenti scoperte della fisica e chimica moderna. 

Insomma per chi non vuole addentrarsi in peculiari stu- 
di, ma si contenta delle nozioni più ovvie in tali materie, i 
duo tomi sopradetti scusano una ben voluminosa enciclopedia. 

Lo stesso autore ha raunato a guisa di museo nella Far- 
macia del Coll.Rom una copiosa collezione chimica farmaci 
tica , che per la molWiplicità degli elementi , e per l'ordine 
ragionato in che la seppe ripartire , merita gli applausi di 
quanti si recano a visitarla. Della qual raccolta l'Antonacci 
stesso pubblicò (per le stampe di Morini) un libretto, ossia 
catalogo, al quale convien che rico rra chi brama formarsene 
una vera idea. 

Veggonsi nella prima area le sostanze semplici , quelle 
che costitulscono i primi elementi de' corpi tanto metallici 
dei metalloidi come pure gli alcolidi o principi attivi delle 
piante. La seconda , divisa in otto spartimenti superiore è 
tutta destinata per lo studio pratico della farmacologia ; e 
W'hanno i lassativi, i tali catartici, i drastici, i tonici astrin- 
genti ed eccita pti i narcotici , i resinosi , gli emollienti , i 
controstimolanti, i caustici, i depurativi, gli specifici allopa- 
tici e omeopatici ec. La terz'area finalmente contiene olire 
cinquanta gruppi di piccole boccette in ognuno de’ quali v'è 
nel mezzo una sostanza semplice organica od inorganica , 
con attorno tutta la famiglia de’ preparati chimici che essa 
figlia e a cui dà radicalmente nome. 


(Art. Com.) 


5 ‘ERI 3 
ROB LAFFECTEUR 

Il rod vegetabile del dottor Royveau Laffecteur 
rizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudeau 
De St-Gervais, guarisce radicalmento le affezioni cutanee , 
e scrofole, le conseguenze della rogna , ulceri, e gli inco 
modi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrimonia 
degli umori. E adottato negli spedali militari del Belgio , di 
Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farinacopea 
austriaca. Questo Rob è soprattutto raccomandato contro le 
malattie recenti o inveterate, ribelli ad ogni altro genere di 
cura. 


auto- 


Il vero Rob del Boyvenu-Laffecteur vendesi al preyr, 
di 40 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. 

Bassano V. Gherardi, Bei 
e Piloni, Buccari Ma 
P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legnang 
Valeri, Livorno Boisrivant agente generale, Gordini, Tue; 
Pietromani, Ulaeco e presso tutti i farmacisti, Lucca Colu: 
ci, Gemignani, Lugano Uboldi, Messina, Verona 6 Messineo 
Milano Biv. Palazzi, Rivolia e Sartorio, Zanoni e Barbeyy 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Seaés e Bellet, Mara di Guy" 
tano, Padova, A. Girardi, Palermo P. Spoletti e Florio, Piy 
C. Perroux agente generale, Passerini, Bottari, Caluri,Pitino 
Lion, Ragusa Drobaz , Rovigo A. Diego , Schio Saccardo 
Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso g” 
da Camino, Torino D. Mondo agente generale, Trieste ger. 
ravallo agento generale, Udine Filipuzzi B. Amarii, Veneri 
A. Centenari M. Zacchis, Ongorato © C. Zampironi , Verona 
A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Corti. 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare scniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelli 
e la barba senza pericolo per la pelli e senza gl. 
cun odore. (Questa tinta è superiore a quelle ado. 
prate finora. 

Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 19— Prezzo & 
franchi. Deposito a Parigi presso T erreur e C* ri 
Montmatre 447 e 149. 


[- 
DICQUENI 
Deposit a Roma presso Giardinieri , parrucchiere in via 


del Corso n. 455 e presso il sig. Bonomi. 


ARRIVATI DAL f 4L 2 DIO 


Da Napoli—Qnorevole Carlo De Scheffield inglese— Ga. 
le ota B., D'Ippolito Costanzo prop. di Napoli—Turchi Giusep. 
pe, Filosa A. prop. di Napoli — Cremer Carlo, Curtes L. prog. 
di America, 

Da Firenze—Lismore V., Narshall I.G., De Vere Ambro- 
gio prop. inglesi— De Meester di Rav enstein ministro del Bel- 
gio in Roma—Street G.prop. inglese. 

Da Messina—Leirchs Costante dottor belga 

Da Monaco—Ramschusse1 e Keller prop. prussiani 

Da Marsiglia—Trivier A., Chievenin Gio. prop. francesi, 
Hoves Samuele, Lear Odoardo, Schichelbaner Giuseppe prop 
inglesi 

PARTITI pat 4 AL 2 pica 


Per Napoli — Craven Carlo prop. inglese con moglie — 
Vicentini Maria di Milano ballerina —Cheron Angelo negoz. di 
Ri ez Emmanuele prop. del Perù — Steizer R. 
ni 
Per Firenze—Vezzey C. possid. svizzero— Magatti Fran- 
cesco dottore di Milano. 


ILLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale gori 75728; 27? 730, 89; [" 20m 256 1° R. 1.° 25 Cent. 1.° C. 09,80 R. 


Baromatro 
tn millimetri 
ridotio a 0 


Termomelro 
cenligrado 


1 antimeridiano 166 
3 pomeridiane 3 
9 pomend. 


Stato der cielo Termomeliograto 


Umidità 
elelo scoperto 


0 Piove 
$ Coserio 
9 Sereno 


ia decimi direzione 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


è forza 


Termometro 
centigrado 


A A 


Stalp dol cielo 
nudi 


rmonsetrografo 
Umidità 
minimo 


fi 
cielo. scoperto 


VENDITA VOLONTARIA 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


0 Coperta 103 


LI 
o 


Ad ist. del sig.Girolamo 


direzione 


MEZZODÌ - ANNO IV 


Vento 


© fora 


Conledini ere- che la med. domanda di liberazione di mo- 


Bramandosi procedere alla vendita degli 
infr. stabili per modum unius; s 
anti di esibire le loro offerte 
illate in carta di bollo con la 
«lezione del domic. nel termine di gio: 
dalla data del pi al sott. Not. in viadegli 
UMzj dell’Emo Vicario n, 41, per aversi in 
considerazione. Presso il med. si trovano ll 
relativi schiarimenti. 
Roma 2 dic. 1856. 
Francesco M. Ciccolini Not. Sost. 
Descrizione dei Fondi 
canone in Roma da cielo 
a del Corso n. 79 e 80,com- 
posta di tre piani,e bottega con mezzanino, 
con acqua vergine , dell’ annua rendita di 
so. 659. 
Utile dominio della intera casa In Roma 
da cielo a terra, già divisa In due corpi 
ed oggi riunita in un solo , in d. via d 
83 e 84, composta di 
cinque piani 
scqua vergine, dell'annue 
Utili 
da cielo a tèrra in via de’ Cestari nam. 411, 
42, 13, {4 e 15, e rivolta nel vicolo delle 
Ceste, composta di piano terreno, tro 
piani superiori, con scqua Vergine, dell'an- 
nua rendita di sc. 430 40; gravato d. due 
case degli annui perpetui canoni di sou- 
di 332 34. 


Kcomo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Domenico Giorgi neg. 
dom. in Roma via di s, Chiara n. 57 rapp. 
dal sig. Giocondo Capobianco Procuratore 
Rotale. 

Sia citato il sig. Bernardino Manzen 
domic. in Antrodoco provincia di 
regno di Napoli a compar. nella prima nd. 
dopo 40 giorni per sentirsi condannare al 
pagamento di ducatì 35 pari a sc. romani 30 
dovuti a forma dlei documenti ;secsia ema- 
nata sent. coll’ord.esecut. teale e personale 
colla clausola della esecuzione provvisoria 
non ostante appello colla cond. a tutte le 
spese ec. 


Visto dalla direzione gle di Polizia li 27 
nov. 1858. 
lessore 
Ferdinando Dandini.de Silva 
Oggi 27 nov.affissa a forma di legge. 
M. Quattrocchi Cura, Civ. 


Si,deduce a notizia del : sig. 
Alcioni essere stato trasmen 
suo carico al Ministero di 
di 47 90 in forza di sen 


de Qduciario del fà Gaspare Grego morto 
il 4 corr. con testamento a rogito del sott. 
Not. e canc. dell’I.R. Consolato Fiorentino 
Lunedì 6 corr. alle ore 9 antimer. si 
procederà all'inventario de’ beni ereditar) 
di d. detunto per gli atti dello "stesso Not. 
d'aver principio nella casa di ultima abita- 
al vicolo della Campanella'n.46. 
e a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del 641548 del 
vig. reg. 
Roma 2 dic. 4858., 


* Gastano Dott. Sciarra Not. 


Si citano gl'infr. a comparire ‘nella 4 
ud. dopo 3 giorni, ed 
Attesochè la citazione. introduttiva di 
giudizio in punto di liberazione di molestie 
non presenta alcuna nullità per difetto di 
forme; 33 
Attesochè tale domanda di liberazione 
lestie, risulta dallo stesso titolo da cui 
ida principal 
ver riguardo alla 
giorno 17 decorso nov. colla 
brad Ilima dichiarava nulla la doman- 
la sudi.di ‘liberazione di molestie per di- 
fetto di forme estrinseche si procederà alla 
discuisione della causa e decretarsi intanto 


lestie , sia _riuni 


congiuntamente colla stessa sent. e l'oppor. 
sent. emanarsi colla cond. di chi di ragione 
alle spese. 

Sigg. Domenico De Dominicis Proc. del 
sig. Francesco Vivarelli. domie. elettive 
mente in Corneto in ci dello stesso suo 
Pros. 

Antonio Vivarelli domie. in Piteocio 
«Granduoato Toscano)per afBss, a forma del 
$ 1645 © 483 del reg. di procedura. 


- Bugenio Lucidi 4 roc. 


A termini del $ 4548 © seg. del vig.rot 
slag. e giud., si deduce a pubblica notiz'! 
che “néi giorno 7 del corrente mese all 
ore 2 pomeritliane nella casa posta in 
della Convertite numetò 8, ultima abit 
zione di Gio. Batilsta Bussolini wc 
testato fin dal dì 28 nov. decorso, avrà [U%® 
sotto tutele riserve di ragione o di legs® 


, col ministero del sott. Not., cell’opera dd 


periti l'inventario di tutti i beni ed effell 
ereditari lasciati dal d. defonto. 


Roma 2 dic. 1858. 
Paolo Carosi Not. pub. in Rom 


Il Giornale 


Il Prezz 


DI 
Legziamo 
A_publile 
di chiunque il 
S.A. R, Fauzal 
Visto il n 
col quale si 
Esteuse di fe 
stro genitore dl 
ta d'allora in fl 
merito mulitar 
lendo « 
za 
trasegno di suv 
12° E isuiti 
civile 
2." Sarà da 
si distinguano | 
la speciale nus 
3." Verra 
proprio, 0 diet 
ranno trasmessi 
terno 
4. Potrà | 
ri per fatti consi 
5." In tali 
mezzo del minis 
6. La mel 
ro: nel suo diri 
vescio le parole 
corova di querci 
leste listata di b 
Dato in Ma 
sto giorno 22 ni 


Il giorao 
berga è giunto 4 
stretto inc» 
visione ammini» 
messo a present 
si compiacqua a 
ed affabilità. 

— Verso lb 
rente la piena 
del ponte sul ter 
le opportune dis 
cd al mezzodi del 
visorio per la gel 
si lavora attivanj 
distrutte dalla pie 
ni le comunicaz 
ripristinate. 


Scrivono da 
ln merito di 
vo in un foglio id 
ramente istruttiva 
nella contea di 
servatore. Il prim 
2,922 lire sterline 
lire sterline (58,8 
nominato. Al giori 
parisce molto sodi 
vare che le elezio 
care, ed esservi 
In Inghilterr 
care il carteggio « 
duto fra l'anno 1% 
duca presiedono 
Spera Lcovare una 
Bg archivi di Dubil 
si dà per 


desi al prezzg 


| Brescia Soncini 
Detiste, Catania 
Rigotti, Legn, 

sordini, Tucatg, 
!, Lucca Colue. 


‘ona e 


lì Gao. 

tti © Florio, Piga 
rì, Caluri,Piting 
chio 8 

toni, Treviso G 

le. Trieste Ser. 
marli, V, 


Pironi, Verona 


1ANCHI 
eccellenza, di 


modo, i capelli | 
lie e senza al 
a quelle ado. 


39— Prezzo 6 
erreur e C..vj 


nechiere in via 


Pl inglese — Ga. 
[Turchi Giusep- 
(Curtes L. prop, 


Vere Ambro- 
hin:istro del Bel- 


russiani. 
prop. francesi, 
rruseppe prop. 


con moglie — 
gelo negoz. di 
— Steizer 


Magatti Fran- 


lazione di mo- 
principale ff 
ra sia deci 
int. e l’oppofa 
hi di ragione. 


icis Proc. dell 
nic. elettima>: 
lv stesso su9 


in Piteooii! | 
a forma, dal:: | 
ura. pri 


idi 1 roci7t 


. del wig.no@' | 


lica notizi®i sì 


ll Giornale di Roma, 
IH Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se. ;. 

Per semestre sc. i 50 

Per un trimestre se. 4 $0 

Ver un trimestre in tutto lo 
posta se, 2 20. 

Al'estero secondo le tasse postali stabiite per 
Stati. 


Slat. Pontificio 


esce ogni giorno eecettuati i festivi 


franco di 


diversi 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste @ le inserzioni 
che si volessero pubblfeare, devono essere diretti affrancati ail 
oflicio di amministrazione del Giornale via della Siamporia Ca. 


merale n. 41 A, 


GIORNALE DI ROMA 


STATI LTALTAWRL 
DUCATO DI MODENA 


Legziamo nel Messagnere di Modenn: 

A pubblico incoraggiamento si porta a notizia 
di chiunque il seguente ossequiato Chirografo di 
S.A. RR, l'augusto nostro sovrano. 

Visto il nostro chirografo del 19 aprile 1852 
col quale si dispose l'occorrente perchè la Medaglia 
Esteuse di fedeltà militare, creata dall'augusto no- 
stro genitore di g. m. fosse considerata © chiama- 
ta d'allora in poi coltitolo di Medaglia Estense pel 
merito militare, 

Volendo che ogni classe dei nostri sudditi pos 
sa all'evenienza ricevere da noi un pubblico con- 
trasegno di sovrana soddisfazione, decretiamo : 

E istituita una Medaglia Estense pel merito 


civile 

* Sarà data a quelli tra i nostri sudditi che 
si distinguano per fatti non comuni e che meritino 
la speciale nostra benevolenza. 

3." Verrà dessa concessa o per nostro motu- 
proprio, o dietro ana'o;he proposizioni che ci sa- 
Fanno trasmesse a mezzo del ministero dell'in- 
terno. 

4." Potrà venir accordata anche a sudditi este- 
ri per fatti consimili a prò di sudditi Estensi. 

5." In tali casi le proposte ci perverranno pel 
mezzo del ministero degli affari csteri. 

t.' La medaglia è di rame, d'argento, e d'o- 
ro: nel suo diritto porta la nostra efligie, c mel ro- 
vescio le parole: pel merito civile contornate da una 
corova di que essa pende da una fettuccia ce- 
leste listata di bianco alla parte sinistra del petto. 

Dato in Modena dal nostro Palazzo Ducale que- 
sto giorno 22 novembre 1858. 


Firmato —Fraxcesco 


REGNO DI SARDEGNA 


Il giorao corrente S. M. il re di Wirtem- 
berga è giunto a Nizza. La M. S. viaggia nel più 
stretto incognito. L' intendente generale della di- 
visione amministrativa ebbe l'onore di essere am- 
esso a presentare i suoi omaggi alla M. S. che 
si compiacque accoglierlo con la massima cortesia 
ed aff'abilità. 

— Verso le ore 5 pom. del giorno 27 cor- 
rente la piena del Varo portò via le due arcate 
del ponte sul territorio sardo. Furono subito date 
lè opportune disposizioni per ristabilire il passaggio, 
ed al mezzodì del giorno di ieri il passaggio proy- 
visorio per la gente a piedi era stabilito. Frattanto 
si lavora attivamente a ricostraire le due arcate 
distrutte dalla piena, e si spera che in pochi gior- 
ni le comunicazioni per le vetture potranno essere 
ripristinate. 


== 


STATI BStERI 
FRANCIA 


Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Milano: 

In merito di elezioni, eccovi un fatto che tro- 
vo in un foglio inglese, e che ha la sua parte ve. 
ramente istruttiva. Erano ldue concorrenti di fronte 
nella contea di Norfolk, l'uno liberale, l'altro con- 
servatore. Il primo sborsò per la propria elezione 
2,922 lire sterline (72,940 fr. ); il secondo 2,366 
lire sterline (58,850 fe.) : questi pertanio non fu 
nominato. Al giornale britannico tale sucgesso, ap- 
parisce molto soddisfacente ; ei fa appunto ,osserr 
vare che le elezioni costavano un tempo assai più 
care, ed esservi quindi manifesto progresso. 

In Inghilterra si attende premurosamente a cer- 
care il carteggio del duca di Wellington, stato per- 
duto fra l'anno 1802 e 1807. Gli eredi del nobile 
duca presiedono eglino stessi a tali ricerche. Si 
Spera trovare una parte di quel suo epistolario ne- 
glt archivi di Dublino. 


Mi si dà per sicugp che le lince traasatlanti- 


| 


‘ 
gran ftmga, abbiano alfice at». 
tuazione nel senso più vantaggioso agl' interessi 
francesi. Saranno elleno combinate por guisa da 
chiamare sul nostro territorio «il maggior transito 
dei viaggiatori e delle merci dell'Europa continen- 
tale. Introdurrebbesi quindi un concerto fra le com- 
pagaie delle strade ferrate e dei piechebotti ma- 
riltimi. 

A torto si disse che il numero dei giovani in- 
scritti quest'anno sui registri della facoltà legale 
di Parigi, era minor di quello del 1857. Tutto al 
contrario, sotto il dì 20 corrente, 2089 studenti 
verano matricolati, superando così di 200 le iscri- 
zioni dell'anno decorso. Debbo so ziungere che, 
oltre ai vantaggi offerti in Parigi dall'alto inse- 
guamento delle scuole, le disposizioni di savia pre- 
videnza e moralità, prese in questi altimi tempi, 
son atte ad accrescere la fiducia delle famiglie, 
assicurato oggimai , per quanto è possibile , della 
condotta regolare dei giovani alcuni, pei quali il 
soggiorno della capitale è sempre pieno di peri- 
coli. 

D'ordine superiore venne interdetta ai librai 
di Parigi la vendita di certi libri, considerati a ra- 
gione di detrimento ai costumi. Parlasi anche della 
proibizione di certe opere, pretese istoriche, le quali 
altro non sono che romanzesche e immorali compi- 
lazioni. 

A questi ultimi giorni fu tenuta a Parigi a- 
dunanza d'una giunta consultiva, composta di dot- 
tori in medicina per verilicare gli effetti ottenuti 
dall’amministrazione della eltvinti*nella cura della 
tisi polmonare. Dil resoconto, fatto all'accademia 
delle scienze, rilevasi che molti individui, affetti 
di mal sottile e disperati dai medici , riconobbero 
la piena lor guarigione dall'uso di detta sostanza. 


che, desiderate da sì 


PRUSSIA 


Fu pubblicata ‘ora ufficialmente la disposizione 
del princ. reg. di Prussia che pone provvisoriamente 
in istato di quiescenza il sig. di Kleist-Rotzow, pre- 
sidente superiore della provincia renana, e nomina 
al suo posto il sig, Pommer-Esche , finora solto- 
segretario di Stato nel ministero del commercio , 
dell'industria e dei lavori pubblici. 

— Ieri il principe di Prussia rezgente diede 
un pranzo, al quale assistettero il principe Fede- 
rico Guglielmo e il princip» di Galles. Vi presero 
parte altresì il. ministro sig. di Schlenitz e lord 
Bloomfield, inviato d'Inghilterra. 


IMPERO AUSTRIACO 


La Gazzetta di 
telegrafico di S. E. i 
in data di Brun 
guente tenore : 

Le LL. MM. II RR. sono partite in questo 
punto in ottimo stato di salute alla volta di Vien- 
na, accompagnate dalle più entusiastiche grida del 
pubblico riunitosi in grande numero sulle vie. Alla 
stazione, le LL. MM. vennero ossequiate da me 
dal generale comandante, dalla nobiltà , dall' alto 
clero, dall’ i. r. militare, dai capi delle autorità 
ed impiegati superiori, nonchè dalla Fappresentanza 
comunale. Le LL. MM. abbandonarono Bran in 
mezzo alle più cordiali acclamazioni della  popo- 
lazione. (Vedi Giornale di ieri) 

— Monsig. Arcivescovo di Kaloisa Giuseppe 
di Kunszt fa costruire con un capitale di 150,000 
fiorini un edifizio per le scuole, le quali verranno 
consegnate alle suore scolastiche con una dotazio- 
zione di 100,000 fiorini e conterranno cinque clas: 
si esterne e quattro interne. 


Vienna pubblica un dispaccio 
luogotenente della Moravia 
25 movembre, ore 9 ant., del se- 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Il provvisorio Caimacanato nella Moldavia (scri- 
veva nel 24 corrente la Wiener litographirte Zei. 
tung Correspondenz) non è, secondo le ultime no- 
tizie ‘da Jassy, animato da spirito di concordia. Già 
dopo pochi giorni di consulte sulle riforme neces- 
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varia n 
sid, e lo sessioni furono scena delle più vive di- 
scussioni. Oznuno déi tre caimacani voleva far 
prevalere il proprio voto nelle nominazioni ad im- 
pieghi subordinati nei ministeri. Così il Katargiù n: 
qual ministro dell’ interno, nominò un capo-sezio- 
ne, ed inviò al precedente il decreto di licenzia- 
m-nto senza essersi prima consigliato coi suoi col- 
leghi. Quella misura fu poi rigeitata come arbi- 
traria dai due altri caimacani. Non potè esservi 
fra essi accordo, e quindi da ambi i lati la gen- 
darmeria fu requisita onde mantenere in uffizio le 
persone protette. Questa preferenza , data agl' in- 
teressi speciali, produce cattivissimo effetto sull’an- 
damento dell'amministrazione. Il capo dei telegrafi 
per la Moldavia, un austriaco, fu levato dal suo 
posto, perchè, in tempi tanto importanti, non si 
volle permettere ad uno straniero di conoscere tut- 
t'i dispacci telegrafici. Instituissi quindi un’ appo- 
sita sezione grafica al ministero delle pubbliche 
costruzioni. L'i. r. agenzia generale austriaca tro- 
vossi in aperto conflitto, in causa di un'ulterior de- 
isione del governo di emanare decreti e rilascia- 
re passaporti in nome dei Principati uniti, avendo 
l'agenzia stessa rifiutato di apporre il Visto a pas- 
saporti rilasciati nella suddetta forma. Il già prin- 
cipe Michele Sturdza, giunse il 12 a Galicz. I 
capi più importanti di partito gli mossero incontro. 


IMPERO OTTOMANO 

In data del 15 novembre scrivono alla Gas 
zetta di Zagabria dai confini della Bosnia : 

Al 5 corrente s° attendeva in Seraievo l'arri- 
vo del nuovo governatore Akif pascià, allorchè la 
posta di Costantinopoli avea recata la notizia che 
Kiani pascià viene rimesso al suo posto di gover- 
nitore di Seraievo, mentre Akilf pascià è destina- 


to per Salonicco, per cui questi fu costretto a 
far ritorno per leni Razar onde recarsi al luogo 
di sua destinazione, dop» che avea gia fatte 80 


ore di viaggio per portarsi a Seraievo Il 13 fu 
preletto il firmano gransignorile in mezzo al tuo- 
mar dei cannoni, con cui l'attuale governatore ge- 
nerale venne confermato nella primiera sua digni- 
tà, il che fece poco buona impressione su «questi 
abitanti. 

Sama 4 Novembre. 


Gli accaniti pericli in cui si sono sempre tro- 
vati i poveri cristiani abitanti nel Levante erano 
attribuiti al solo fanatismo del popolo Maomettano 
coll’ eccezione degl impi gati del governo del Sul- 
tano i quali o per ubbidire alla volonta del loro 
Sovrano o per motivi di qualche loro particolare 
interesse si dimostravano ( quantunque in parole e 
non in fatti ) qualche volta non lontani a mettere 
in esecuzione le riforme di sua maestà imperiate 
riguardanti l’eguagliaoza fra le nazioni, ma ricusa- 
vano colla scusa di non aver sufficiente forza al- 
l'adempimento della loro missione : ma ora risulta 
ben chiaro che per essere anche loro Maomettani 
ed aventi nelle loro vene quel medesimo fanatico 
sangue musulmano non potrebbero agire che in con- 
formità alla stirpe dalla quale sono stati allevati 
od in conformità al verso del Corano : « Tenetevi 


in guerra contro di loro fintantochè entrino nell'Isla- 
mismo ! » 


EGITTO , 

Già il telegrafo annunziava che la soscrizione, 
Aperta dal sig. di Lesseps , procedeva in Francia 
a piene vele, e che il gapitale necessario all' ese- 
cuzione dell'impresa fu' colà raccolto. Ciò non im- 
pedisce che ad ogni Stato rimanga riserbata la sgn- 
ma di soscrizione, che gli fu assegnata ; ed inle- 
ressa più che mai che ciascuno s' affretti. 

Forse, alcuni nutrono dubbi s come ne nutri- 
vano anche in Francia, ed il Journal des Dibats 
piglò a dissiparli in un luogo suo articolo ; e le 
stesse ragioni, che mossero quel foglio a dettarlo,. 
ci persuadono a riprodurlo nella massima parte: 

€ » - + + La soscrizione aperta pel canale di 
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Suez è ella opportuna ? Perchè i capitali di tutti 
i paesi son essi chiamati all associarsi per tal pro- 
gotto ? Perchè, sopratutto, il versamento di 200 fre 
per azione è egli richiesto a'soscrittori, prima che 
un firmano della sublime Porta abbia ratificato la 
concessione del vicerè d'Egitto? Quest è il punto, 
che sembra preoccupare una parte del pubblico. 
Orca risposta a tale domandi è nell atto , stesso 
di concessione : poichè, a termini di quell atto , 


la costituzione della società non è suhentrata alla 
preliminare autorizzazione del sultano. HI solo ob- 


bligo, imposto al concessionario, è d' ottenere quel- 
l'autorizzazione prima di cominciare i lavori. L'atto 
di concessione nulla dice di più; e, cosa essen- 
ziale a notare, non esige in modo alcuno che la 
sanzione del sultano sia data nella forma solenne 
di un firmano, come par si supponga. Si può citare 
un anterior fatto, che troncò la quistivne nel senso 
contrario : la Porti non diede altrimenti sotto for- 
ma d'un firmano l'autorizzazione, che il vicerè di 
Egitto le domandava alcuni anni fa, per_ costruire 
la strada ferrata da Alessandria a Suez. È anzi as- 
sai curioso ricordare che, a quel tempo , l' Inghil- 
terra sosteneva  diplomaticameute a Costantinopoli 
che il vicerè poteva passar oltre all esecuzione di 
quel disegno senza aver bisoguo di chiedere il con- 
senso della Porta; e, a sostegno di tal protenzio- 
ne, la diplomazia inglese invocava gli atti inter 
nazionali del 1841, che attribuiscono , al vicerè il 
potere di regolare sovranamente tuite le questioni 
relative all'amministrazione interna dell’ Egitto. 

Senza insistere su tal quistione di forma, che 
sembra bastantemente chiarita, crediamo dover ras 
sicurare egualmente coloro, i quali potessero con- 
cepire qualche inquietudine circa i seotimenti e le 
intenzioni vere della Porta. Si crede generalmente 
che la Porta sia opposta al traforo dell’ istmo di 
Suez. Pure è permesso affermare in fatto che la 
Porta non manifestò tile opposizione con nessun 
atto diplomatico, con nessuna parola officiale ; per 
lo contrario, in una lettera indirizzata al vicerè di 
Egitto, e che sta fra' documenti pubblicati dal si- 
gnor di Lesseps, il granvisir approvò formlmente 
tal impresa, di cui riconobbe l'utilità in riguardo 
all'impero ottomano. Le dichiarazioni, fatte a più 
riprese da' ministri del sultano, così agli ambnscia- 
tori delle potenze esterne, come al di Lesseps, 
sono tutte concepite in tal senso. L'onorevole no- 
stro concittadino attesta che , nel recente suo sog- 
giorno a Costantinopoli, ei ricevette dal governo 
turco le comunicazioni e le assicurazioni medesi- 
me. Infine, da tutte le dichiarazioni, da tutti i do- 
cumenti derivati dalla Porta, risulta perentorio un 
fatto: cioè che il divano non muove obbiezione al- 
cuna contro il traforo dell'istmo , in quanto con- 
cerne gl' interessi particolari dell'impero ottomano: 
la sola pretensione, ch’ egli annunzi formalmente , 
è che, compiuta la grand’ opera, le questioni re- 
lative alla vigilanza, alla polizia ed alla neutrali 
del canale siano discusse e regolate di comune ac- 
cordo fra tutte le potenze interessate. 

Pur è vero che l'impresa incontrò finora un 
ostacolo insuperabile nell'oppusizione d'una grande 
potenza. Ora, in ordine appunto all'opposizione 
dell'Isighilterra, vuolsi considerare la risoluzione 
del signor di Lesseps, per comprenderne il pen 
siero vero e l'opportunità. Per questo rispett 
formazione della Compagnia assume una qua 
un valore veramente politici; poich'ella è il mezzo 
più valido ed efficace, quasi potrebbesi dire il 
mezzo infallibile di rimuovere quell'ostacolo poli- 
tico. In fatto, se il gabinetto di lord Palmerston 
si mostrò tanto riciso, tanto superbo e tenace nella 
sua opposizione al traforo dell'istmo, quest'è evi- 
dentemente perchè quel progetto era solo in istato 
di problema, in istato di concezione teoretica, e, 
per dir così, d'astrazione. V'ha ogni motivo di cre- 
dere che il governo inglese cangerà tono , lin- 
guaggio e contegno il giorno in cui il canule di 
Suez, anziché esser sulla carta, avrà preso posto 
nel dominio de’ fatti consumati, il giorno in cui, 
auzichè essere rappresentato soltanto da una per- 
sonalità, sarà rappresentato da una co:npagnia uni- 
versale costituita con un capitale «di 200 milioni, 
L'importanza e la grandezza degl'interessi, che sa- 
ranno consociati all'attuazione di quest'opera euro- 
pea, daranno di necessità un novello 0 decisivo 
impulso all'andamento dell'impresa. Le disposizioni 
favorevoli saranno raffermate ed incoraggiate : le 
avverse scrollate e vinte. Da quattr'auni, l'opposi- 
zione del gabinetto inglese potè tenere in iscacco 
il vicerè d'Egitto ed il sig. di Lesseps, ridotti a' 
Jorò soli mezzi d'azion personale. Ma è da cre- 
dero che il vicerè d'Egitto ed il sig. di Lesseps 
lottarono senza svantaggio contro la diplomazia in- 
glese il giorno in cui potranno dive, fondati sulla 
compagnia udiversile: Mi chiamo legione. Certo, 
l'Inghilterra non sarebbe più l'Inghilterra s'ella non 


tenesse conto di tal novella situazione; non sareb- 
he più la nazione pratica per_ eccellenza, la nazio- 
ne eminentemente illuminata he pone l'oner suo, 
e quasi la sua religione nel rispettare gl' interessi 
materiali, nell'inchinarsi dinanzi ai voti dell'opinione 
pubblica, s'olla persistesse a disconoscere diritti sì 
gravi, sì rispettabili, come quelli d'una compagnia 
europea: diritti, che si troveranno messi sotto la 
protezione e la tutela collettiva di tutti i governi 
civili 

Ponendosi da tal lato, si comprende che la 
società doveva ricevere immediatamente un ordi- 
namento serio e defimtivo; poich'è chiaro, che, 
sell'avesso soltanto un'esistenza interinale e pura- 
mente nominativa, sarebbe nell'impotenza di dare 
l’aiuto morale, che se ne attende, per appianare e 
regolare la situazione politica dell'impresa. Anzi 
tutto, premeva antivemre le incertezze e le turba- 
zioni accidentali, cui van soggette le operazioni di 
tal genere, che non sono fondate su guarentigie 
Ora, il solo » di dare al 
cietà il carattere serio e definitivo, era di lure quel 
che si fece, vale a dir chiedere a' soscrittori il 
versamento duna somma bastante per legarli irre- 
vocabilmente alla sorte dell'opera comune. L'acconto 
di 50 franchi,cd il versamento annunziato di 150, 
sono la sanzione, la guarentigia necessaria degl'im- 


reali e solide 


pegni contratti dagli azionisti. 

Si potrebbe maravigliare che un'impresa di 
tanta mule, così giustamente circondati dalla sim- 
patia generale, non siasi prodotta sotto il patrona- 
to di nessuno de' cospicui personaggi finanziari, 
che il pubblico è assuefatto vedere t i 
tutte le grandi imprese industriali. È questa certo 
un'anomalia; ma ell'è facilmente spiegata dalla si- 
tuazione pecaliare, eccezionale, iu cui l'impresa è 
posta fin dall'origine sua. In effetto, il canale di 
Snez è intrapreso da cinque anni. Que' cinque anni 
furono empiuti dagli studi e dalavori preparatori. 
Una giunta, composta di ingegneri curopei, si è 
trasi in Egitto per istudiare la quistione tec- 
mica su'luoghi, per cui il canale deve correre. 
Tali studi preparatori, e l'acquisto delle macchine, 
che son giò sopralluogo, cagionarono una spesa di 
circa 2 milioni 500,000 fr., la quale permetterà 
di principiace i lavori d'esecuzione subito dopo 
costituita la società. 

Tutte colleste spese furono anticipate da' fon- 
datori dell'impresa, e segnatamente dal vicerè d° 
gitto, a lor rischio 6 pericolo. Con un procedore, 
che gli fa il massimo onore, quel principe liberale 
ed illuminato non volle che si avesse altrimenti 
ricorso a' capitali di tutte le nazioni, prima che il 
diseguo de' lavori ed il conto delle spese fossero 
stati determinati dalla giunta internazionale. Tutti 
gli studi, tutti lavori preliminari sono compiuti ; 
l'indagine è perfetta: iu una parola, l'impresa, a 
cui s'invita il pubblico ad associarsi, è tanto chia- 
ra, tanto esente quanto può essere da ogn 'incer- 
tezza e delusione. Non sippiamo per perte nostra, 
che questi vantaggi sian da aversi in non cale. È 
vero che tal situazione particolare, escludendo ogni 
specie di deduzione per immissione di capitali, 
ogni diritto di provvigione ec., aboliva le condi- 
zioni, alle quali s'attengono facilmente i patronati 
finanziari; ina coloro, i quali sono più esperti di 
noi degli alari industriali, valuteranno se i van- 
taggi, dovuti alla liberalità del governo egiziano, 
sian tali da compensare le garanzie, che si avreb- 
be potuto trovare nella cooperazione del tale o tale 
capitalista. Quel che almen si può dire si è che, 
dinanzi l'opinion pubblica, una simile situazione non 
potrebbe nuucere alla popolarità dell'impresa. Il 
vantaggio, che ella offre agli azionisti, è tanto vi. 
sibile, da non isfuggire a nessuno. Per un altro 
rispetto, ci par che l'operazione debba egualmente 
trovarvi il suo conto. È pur forza ammettere che 
le podestà finanziarie di questo tempo sono natural- 
mente tratte più a combattersi ed escludersi vicen- 
devolmente, che nan a -ravvicinarsi ed accomunarsi 
per un grande risultamento. Non si poteva dunque 
sollecitar gli uni in favore del canale marittimo, 
senz'arrischiare d’alienare gli altri, e di perdere 
così il benelizio della condizione, in cui si era sa- 
viamente risoluto di porsi, aprendo un campo neu- 
trale, ove tutte lo convinzioni, tutte le devozioni 
acquistatejal canale di Suez, potessero incontrarsi 
conciliarsi e collegarsi pel bubn esito d'un'idea e 
dun'opera eccezionali. 

Abbiamo udito’ fare un'ultima domanda , che 
merita una parola di risposta. Perchè il consiglio 
d'amministrazione, il quale dee rappresentare la 
compagnia universale e recare alsignor di Lesseps 
la cooperazione della sua autorità e del suo sape- 
re, non è egli fin di adesso costituito ? Ad ogni 
giorno la sua fatica, potremmo dire; in tutto, bi- 
sogna principiar dal principio. Se il consiglio d'am 
tnipistrazione ancora non è, non è unicamente per- 


chè ancora non è peppur la società, che egli deb. 
be rappresentare. Essendo chiamati ad associarsi 
per l'esecuzione del canale i capitali di tutt'i pae- 
si, è giusto, è necessario che ogni paese sia rap- 
presentato nel futuro consiglio in proporzione d.| 
l'interesse, che egli avrà tolto nell'impresa. Ora, 
soltanto l'esito della soscrizione testè aperta, fucen- 
do conoscere la misura della cooperazione, che j 
diversi paesi recheranno all'impresa, darà i mezzi 
di determinare la parte di rappresentanza, che ver. 
rà loro rispettivamente assegnata nella composizione 
del consiglio. Intanto, la situazione rimane qual era 
da quattro anni; gl'interessi dell'impresa restano 
affidati allo mani del sig. di Lesseps, e degli uo. 
mini, che l'assistettero finora colla loro esperienza 
e col loro zelo. Quanto a'capitali provenienti dalla 
soscrizione, il pubblico ebbe già tutte le informa- 
zioni desiderabili ; si sa che quei capitali son ver. 
sati al banco di Francia, ove resteranno  sinchè il 
consiglio d'amministrazione ne abbia determinato 
l'uso. Dobbiamo aggiungere che le spese correnti 
sono sostenute dal vicerè d'Egitto. 

Tali sono gli schiarimenti, che abbiamo potu- 
to raccogliere, e che crediamo opportuno comuni- 
care ai nostri lettori, circa la situazione ed il pro- 
cesso d'un affare, che desta a sì alto punto l'atten- 
zione e le simpatie pubbliche. 


CONCINCINA 


Troviamo nel Zoletin oficial de Filipines 1 ot- 
tobre la seguente lettera intitolata il Rosario nella 
Dordogne: 

Coloro che ignorano quali profonde radici ab- 
bia nel cuore del soldato spagnuolo la religione , 
e credono che la spada non possa associarsi ai re- 
ligiosi esercizi, nè la perizia ed il valore colla pra- 
tica degli atti i più devoti, si ingannano a_ partito. 
E vero che dovunque si osserva fredda indifferen- 
za, parto legittimo dell'orgoglioso secolo, in che vi- 
viamo: che i costumi hanno risentito la sua male- 
fica influenza, e che le classi dell'esercito per la 
stessa loro organizzazione sono di più esposte a 
respirare la infetta atmosfera, che contamina i sen- 
timenti religiosi: ma è vero ancora che il soldato 
spaguolo è figlio di una patria eminentemente cat- 
tolica; che ha succhiato col latte le pure dottrine 
di questa divina religione, la quale fu mai sempre 
la delizia de' suoi maggiori fino dalla più remota 
antichità: che i suoi traviamenti sono frutti dell'u- 
mana fralezza e non della perversità del suo cuore, 
e finalmente che presta docile l'orecchio tutte volte 
che i ministri del Dio della pace e della guerra 
gli fanno intendere i suvi doveri e le sue obbli- 
gazioni. Abbia V. S, prova di questo cristiano con- 
tegno in ciò che è avvenuto nel trasporto Dor- 
dogne. 
D'accordo col distinto capo che comandava i 
500 soldati, che il 20 agosto partirono dalle spiag- 
gio di Manila, e col comandante francese, per non 
sturbare il servizio del vapore, fu stabilito che al 
tocco delle otto di sera sarebbesi recitata una par- 
te del Rosario. Questa devota pratica avea luogo 
nel modo seguente: Veniva suonata la ritirata, fa- 
cevasi l'appello, e poscia le compagnie si aggrup- 
pavano dietro l'albero maestro, e nel mezzo io in- 
tonavo il Rosario a voce alta ed intelligibile, can- 
tavo le litinie e tutto finiva con il grido entusia- 
sta: Viva la Vergine, sotto i cui materni auspici i 
soldati andavano a passare la nolte. 

Come potrò esprimer: ia iscritto le dolci emo- 
zioni, che sentiva il mio cuore a questo spettacolo 
si commovente ed edificant»! Cinquecento guerrie- 
ri, che davano un addio al proprio tetto e alla fa- 
miglia per umiliare il barbaro dispotismo di un 
idolatra imperatore, aggruppati sulla tolda di un 
naviglio, bagnati talvolta da pioggia dirotta e sem- 
pre molestati dall’agitar dei flutti, prostrati dinanzi 
ad un religioso, che appena poteva serbare l’equi- 
librio, sollevavano gli armoniosi loro accenti alla 
Regina dei cieli, alla stella dei mari, ora fra l'om- 
bra passeggera di nere nubi, ora fra la bella luce 
dell'iucantevole luna... -Che che se ne dica, io 
sentia un non so che di solenne e maestoso iN 
vedermi trasportato dalla forza del vapore, in mer- 
zo all'Oceano, dominando col fuoco gli altri ele- 
menti, e tutto ciò ora fra gli orrori di tempestosa 
notte, ora sotto il magnifico padiglione di un cie- 
lo tempestato di mille astri splendenti. per me 
era la prova maggiore della meute umana fatta si- 
gnora della natura. î 

E quand» consideravo la compostezza e la di- 
vozione, con che 500 soldati di mezzo a non po- 
che privazioni ed in una posizione talvolta violenta 
intonavano le lodi di Maria, il mio cuore sevtiva 
una pura gioia, fortificavasi ln mia fede, e cresce- 
va la mia fiducia in chi fu sempre rifugio dei mi- 
seri. Che non si dovrà sperare da uni milizia, il 
cui valore è nobilitato e fondato sulla fede? Così 
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si comprende l' entusiasmo , con che tuiti, of- 
ficiali e suldati , anelano di combattere con la 
immensa sproporzione di uno contro cento. Son 
dessi convinti questa esser una guerra santa, nella 
quale sono difesi gli interessi di nostra relig one , 
e questa idea fa loro volentieri sopportare priva. 
zioni e fatiche, fortifica i -loro petti, solleva il loro 
animo a nobili sentimenti, e fa loro sprezzare ogni 
pericolo e la stessa morte: grande consolazione 
morire pugnando pel trionfo di nostra fede ! 

Io che anelo manifestare al mondo intero ogni 
circostanza che possa rendere manifesto il cattoli- 
cismo dell'esercito spagnuolo, non ho potuto re 
stere alle idea di affidare allo scritto queste rille 
sioni per quantunque confuse e sconnesse, sugge- 
ritemi dal vedere una divisione col rosario in ma- 
no alla vigilia della pugna. 

V. S. darà loro quella importanza che meri- 
tano, lieto di avere pagato questo tributo ai reli- 
giosi rentimenti dei nostri prodi ed entusiasti sol- 
dati. 

Baia di Turana 24 settembre 1858. 

Ft. Francesco Gainza, domenicano. 


_———_—ccrrot1i1g91ts.; 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali di Parigi arrivano fino alla data del 
30 pass. novembre. 

La commissione stabilita per fissare la somma 
di indennizzo chiesta al Portogallo dalla Francia 
a cagione della cattura del Charles-Georges , si ra- 
dunò il 27 p. p. a Parigi al ministero della ma- 
rina: udì il capitano del naviglio, sig. Bonnel, e si 
dà per certo che in tale seduta la commissione ha 
stabilita la somma di indennizzo, e che tal somma 
è quanto mai moderata. 

E stato spedito un dispaccio al signor Delisle 
de Sives ministro francese a Lisbona por fargli co- 
noscere la risoluzione della commissione. 

— Un decreto imperiale apre uu credito ad- 
dizionale di 1,675,000 franchi applicabile ai lavo- 
ri di riunione del Louvres alle Tuilleries. 

I giornali di Francia annunciano la morte del- 
l'abbate Mitraud, autore di varie opere, fra le qua- 
li il Libro della virti, tradotto anche in italiano, 
Ed annunciano pure la morte dell'abbate Gosselin. 
della congregazione di s. Sulpizio, autore delle ope- 
re: Potere temporale del Papa nel Medio Evo: e 
Ricerche sulle opere letterarie di Monsig. Féneton. 

Notizie della Concincina dicono che le truppe 
franco-spagnuole hanno fatto qualche progresso; 
ma la stagione piovosa arresta le loro operazioni. 
Gli indigeni, simpatici in genere alla spedizione , 
non ardiscono comunicare apertamente coi fran- 
cesì. 

Il solo punto di resistenza è la capitale, 
chè assai fortificata. 

Un giovane missionario, l'abbate Reyneau, che 
accompagnava Monsignor Pellerin, è morto di dis- 
senteria a Turana. 

Il principe Enrico dei Paesi-Bassi , luogo-te- 
nente del re granduca di Lussemburgo ha aperto 
ai 18 novembre la sessione della camera dei rap- 
presentauti del granducato. 

I giornali di Madrid 25 p.p. annunciano che 
a Cadice si imbarcano 2000 soldati con inolto ma- 
teriale da guerra per Avana. 

I sequestri dei giornali di Madrid sono conti- 
nui : il giorno 24 furono sequestrati il Par ‘amento 
ed il Leon Espanol. 

La Gazzetta di Madrid dopo di avere pub- 
blicata la rinuncia della . carica di consiglieri di 
Stato, dei sigoori marchese di Pidal, Luzuriaga, 
Bermundez di Castro e Bertran de Lis, nomina ia 
loro vece i signori Michele Roda, Emmanuele di 
Guillamas y Galiano, Alberto Valdric, marchese di 
Vallgornera, e Francesco Marin y Rubio, conte di 
Torre Marin. 

— I giornali sardi annunciano la morte del- 
l'abbate Ferrante Aporti, senatore del Regno. 


Loxpra 26 Novembre. 


I dispacci del lord alto commissario delle isole 
Jonie, sir John Young, recentemente pubblicati a 
seguito di una colpevole indiscrezione, l'autor del- 
la quale è chiamato a render conto davanti ai tri- 
bunali, hanno eccitato nella stampa un'ardente di- 
scussione. Si ricorda che, in quei documenti, il 
primo dei quali rimonta al mese di giugno 1857, 
sir Jhon Young raccomandava al governo inglese 
d'abbandonare il protettorato sulle isole Jonie, ec- 
cettuata Corfù, che sarebbe annessa alla corona brit- 
taunica. Il Morning Herald, in un articolo che porta un 
Impronta semi-ulliciale dichiara oggi che il mini- 
Stero non ha per nulla l'inteozione d' adottare il 
Progetto in questione. Eeco come si esprime il 
gioraale ministeriale: 


per- 


| Sarebbe stata cosa ‘del tutto assarda il sup- 
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porre che la recente pubblicazione non autorizzata 
dei dispacci di sir John Young abbia sviluppato o 
compromesso la politica del governo. Il progetto 
prop osto da sir John Young, nel 1857, non solo 
non ha mai ricevuto l'approvazione del governo , 
ma è anche diametralmente opposto alle sue viste 
sulle isole Joni. La missione del sig. Gladstone 
non avea per iscopo di scopriré 0 di raccoman- 
dare un piano qualunque per modificare le nostre 
relazioni colle isole, tali quali esse sono stabilite 
dal trattato di Parigi. 

è prescritto al sig. Gladstone di rimanere 
nei limiti che stabilisce questo trattato. 

Ponendo lo Stato indipendente delle isole Jo- 
nie sotto la protezione della Gran Bretagna, il con- 
gresso dell'Europa non ha prescritto che poche con - 
ioni. La facoltà d'un vicendevole accordo è stata 
lasciata ai rapporti tra il protettore e i protetti , 
cd è su questa base ch' essi ebbero luogo sino al 
presente, 

La costituzione del 1817 di sir Thomas Mai- 
tland è stata proposta ed adottata , di consenso 
comune, e in simile guisa sono state nel 11848 e 
1849 stabilite le mod ioni di lord Seaton e di 
lord Grey. Quali che siano i meriti o le imper- 
fezioni di queste misure, esse non sono state in op- 
posizione nè collo spirito, nè colla lettera del trat- 
tato del 1815. 

« Dunque, ogni cambiamento od ogni miglio- 
ramento raccomandati dai consiglieri attuali di S. M. 
riposerebbero sulle stesse basi , o si rinchiudereb- 
bero negli stessi limiti, e sono appunto i limiti 
del trattato che ha trasgrediti la proposizione con- 
tenuta nei dispacci del 1857, di sir Joho Young. 

L'annessione o la divisione delle isole , come 


Il 


possessione della Gran Bretagna, della Grecia o di 
qualunque altri Stati, sarebbe una quistione che 
non potrebbero troncare nè un governo qualunque 
siasi, nè i governi. Essa non potrebbe essere risol- 
ta che da un congresso delle grandi potenze. Il 
governo della Gran Gretagna non ha intenzione di 
proporre alcun cambiamento che necessiti questo 
appello alle potenze. 

Noi possiamo affermare con certezza che il 
sig. Gladstone non giudica che sia nelle sue attri- 
buzioni di raccomandare in alcun modo dei cam- 
biamenti contrari alla lettera stretta del trattato , 
e noi pure possiamo dichiarare positivamente che 
il governo di S. M. ha scoraggiato, per quanto ha 
potuto, qualunque progetto che cambiava il meno 
possibile le nostre relazioni colle isole Jonie, come 
il trattato le ha stabilite. 

« Il progetto di cui parla sir John Young nel 
suo dispaccio del 1857, e che gli organi della stam- 
pa avevano già discusso, non è stato mai presen- 
tato che in una maniera astratta; e noi siamo in 
grado d'affermare, sulla fede di un'autorità incon- 
testabile, che, dopo la data di quel dispaccio, sir 
John Young ha, in più occasion, dichiarato for- 
malmente che egli rinunciava all'idea che aveva al- 
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lora esternata, e che la riflessione e |° esperienza 
lo avevano successivamente consigliato a mettere 
da parte per essere assolutamente impraticabile. 


SERBIA 


Il testo della legge sulla Skapcina fa già co- 
municato per la massima parte, però le sue ver- 
sioni erano incomplete e contradditorie, per cui 
meritano essere rilevati i due articoli della legge 
che si riferiscono alla composizione e missione del- 
la Skupcina. Secondo il $ 1 della legge la Sku- 
peina si compone dei rappresentanti nazionali elet- 
ti liberamente, nonchè di due presidenti dei tri. 
bunali d'appello, di 17 presidenti dei tribunali cir- 
colari, del presidente del tribunale urbano di Bel. 
grado, del capo politico urbano di Belgrado, di 17 


arcipreti circolari e di 4 archimandriti conventua- 
li, dei quali ne nomina uno ciascun Vescovo nella 
rispettiva sua diocesi. L'articolo 6 della legge di- 
chiara come scopo della Skupcina di presentare 
al governo una fedele è vera espressione delle 


condizioni del popolo e dei desidert e bisogni na- 
zionali. Quindi la Skupcina esprimerà la sua opi- 
nione intorno agli oggetti cui il principe col sena- 
to troverà opportuno di presentare mediante il mi- 
nistero ai rappresentanti del popolo..Essa è facol- 
tizzata di presentare al governo i gravami della na- 
zione e di proporne i rimedi. La medesima co- 
municherà al governo i desideri della nazione in 
riguardo alla prosperità nazionale, indicando i inezzi 
più opportuni onde appagarli. 


DISPAGCI ELETTRICI. PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


Tantiatopée chiese alcune condizioni per la 
resa. 

Borsa di Parigi del 2 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 96 50. — Il 4 4 chiuso a 74 20 

Consolidato inglese 98.- 1/8 


e ———_____-—-— 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 5 dic, 1858 alle ore 6! pomer. si terrà solen- 
ne tornata nelle consueto sale del palazzo Sabino.dore Monsig 
D. Francesco Pentini decano de’ prelati chierici di camera 
ragionerà «Del rispetto dovuto alls tombe». 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'accademia si unirà nella sua residenza in Campidoglio 
Hdi 5 dic. 1858 all'una pomerid. 


E n 
Un dispaccio telegrafico di Magdburg 27 no- 


vembre 1858, giunto in Roma alle 10 e 25 del nov. 
pass. scrive al signor Filippo Goldshmidt a Roma: 


Essendo morto all'improvviso lo zio vi autorizzo di ven- 
dere tutte le mercanzie in Roma con un nuovo ribasso del 15 
per cento e ciò per ullimare più presto la vendita 

Magiburg 27 nov. 1858. 


Wolll Loeventhal 


Per mezzo del dispaccio telegrafico notato qui sopra,sia- 
mo informati della morte del nostro zio,ed incaricati di ven- 
dere al più presto possibile tutte le nostre telerie , per cui 
dal giorno d'oggi vendiamo tutto il rimanente del nostro de- 
posito ai prezzi conosciuti e con un ribasso del 15 per 100, 
per dare occasione ad ognuno di comprare la nostra robba 
con maggior vantaggio. 

In questo modo siamo certi di ultimare la vendita in po- 


| chi giorni per cui il nostro soggiorno durerà fia al 40 dic. 


pross. venturo, 


PREZZO CORRENTE 


Mensali di tessutn operati senza cucitura. 
Detti da paoli 42 e 20, ridotti a paoli 8 e 45. 
Fazzoletti di tela bianca con belli orli 
Detti da sc. 21, 5,8 e 42, ridotti a sc. 41,3, 68/2 
dozzina. 
Coperture di tavola damascate per the in tutti i colori 
a scelta. 
Detti da sc. 1, 2, 3 e 4 ridotti a paoli 5, 8, 42, 45, 20 
25 e 30. 
Tela forte detta di montagna del Belgio la pezza per ‘2 
camicie. 
Detti da sc. 44, 18 e 20, ridotti a sc. 40, 42 e 14. 
Tela doppia di Bidefeld la pezza per {2 camici 
Prezzi antichi da sc. 20, 22 e 30, ridotti a si 15,16 e 20. 
Tela fina d'Olanda la pezza per 42 cam 
Detti da sc. 30, 36, 40 e 50, ridotti a sc. 20,24,30 e 35. 
Tela di corona d'Olanda straordinariamente fina. 
Detti da sc. 40, 50, 65 e 75, ridotti a sc. 25,35,42 e 50 
Fornimenti da tavola operati con 6 e 42 solviette. 
Detti da sc. 5!, (0 e 42, ridotti a sc. 3},7 e 8. 
Fornimenti da tavola del più fino raso damascato con 6, 
42, 48 e 24 salviette. 
Delti da sc. 40, 18, 24, 30 e 75, ridotti a sc. 8, 12, (6, 
20, 30 e 48. 


CON DEPOSITO IN VIA DEL CORSO 
INGRESSO IN VIA DELLE CONVERTITE N. 5 


Filippo Goldschmidt e Comp. 


1° PIANO 


e 


Francesco maggiore dei FRATELLI SPILL MANN 
previene che sopra al suo negozio di bonboneria in 
Via Condotti n. 42 e Mario deFiori n. 23 tiene dei 
saloni messi con tull' eleganza per colezioni e pranzi 
a tutlore del giorno e per qualunque numero di per: 
sone nonchè per serale e feste da ballo. 


=— 


ARRIVATI DAL 2 AL 3 DICEMBRE 


Da Parigi — Terrel Tommaso, Diomand Gio., Hamilton 
Riccardo, Mans Levison, Amat Taddeo, Ward Tommaso prop. 
americani—Horoy M., Butt Agnese, Collagam Gio. prop. inglesi 
Pene Gio. prop. francese—Monsig. De-Paulis vescovo in Fran- 
cia— Hory D. Cesare sac. francese—Lhoste Gio. prof. di Fran- 
cia—Chatelin S. prop francese. 

Da Firenze—Francia G. prop. inglese -SererneGie., An- 
dren B., Wilson Tommaso prop. inglesi. 

Da Napoli—Cotteman F. prop. inglese—Duca di Canziano 
grande di Spagna. 


PARTITI DAL 2 AL 3 DICE 


Per Napoli — Ulymaneck &. prop. belga—Smith Vernon 
R. con famiglia prop. inglese—Ischerpoy Élisabetta prop. gus- 
sa—D'Ullianovsky Vittorio con moglie colonnello russo— Gen- 
thon Giulio negoz. francese—Bernard M. prop: francese: 

Per Firenze — ScheMeld Edoardo con famiglia prop. in- 
glese—Alinari Ferdinando possid. toscano —Patewska V. prop, 


Low Ira. Il generale Mitchell riportò una splen- 
dida vittoria sopra gl'insorti : È 


austriaco, 
Per Marsiglia-Sabbatiui Pietro possid. li Roma. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, © SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281" 757"; 27? T30m 89; 1" 2" 
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Diffidazione 


11 sott. Proc. a nome del sig. Carlo Do 
Angelis deduce a notizia di chiunque che 
mediante due rogiti în atti Poggioli portan- 
ti lo date 26 e 27 nov. passato gli fu ce- 
duto dal sig. Ludovico Bugarini il credito 
Ipotecario che il med, trovasidi avere contro 
i'vigg. Stefano e Filippo Bugarini con tutti 
i dritti azioni e privilegi derivanti dall’I- 
stromento di divisione della famiglia Buga- 
rini del giorno 24 agosto 1852 ai rogiti Da- 
miani, comprensivamente alla fide) 
solidale emessa in quell' atto dai sikg. 1. 
Pietro e Luigi Bugarim e tuttociò si deduce 
a notizia affinchè non possa allegarsene igno- 
ranza ec. 

Agostino Pagnoncelli 


La proprietaria dell'Oficio Notarile in 
via del Fontanone n. 35, essendo venuta 
nella determinazione di alienare l'oflicio 
med. invita chiunque volesse ferne l'acqui- 
sto ad esibire nel termine di giorni 30 la 
sua offerta nello studio di Notariato sulla 
piazza dell’ Orologio della Chiesa Nuova 
n. 30 e 34, ove trovansi i relativi schiari- 

penti:scorso il qual termine verranno aperte 
le sched per essere prese in consideraz 
ne, avvertendo che sì riterranno come ir 
sussistenti quelle che contenessero nomi 
per persone da nominare. 


Luigi Kibel Proc. Rot. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Eccmo Trib. Civ. di Velletri 


Ad ist. doi sigg. Raffaele, Antonino e 
Pietro Stefanucci domic. in Roma Massima 
Wrovincia di Velletri poss. rappr. dal Proc. 
sig. Bernardino Renzi. 

S'intima agli infr. ed a chiunque altro 
possa avervi interesse per affiss. ed inserz. 
in Gazzetta qualmente la qualifica di erede 
universale del fu Francesco Luigi Stefanucci 
di bo. me. vantata dal sig. Zenone Stefa- 
nucci fratello degli Ist. , è assolutamente 
illegittima e falsa perchè basata sopra un 
preteso testamento nullo per sizj intrinseci 
ed estrinseci, la qual nullità se farà d’uope 
gli Ist. si riservano il diritto di chieaero 
innanzi al competente trib.; E perciò ille- 
giltima e di niun effetto è parimenti la dif- 
fidazione trasmessa nel pio luglio agli in- 
timati per parte del nominato sig. Zenone ; 
come pure illegittimo e nullo sarebbe ogni 
pazamento fatto nelle mani del ripetuto sig 
Zenone, o suoi Proc. e mandatari pei cre- 
diti dell'eredità Stefanucci, e nullo ed ille- 
gitlimo ogni e qualunque contratto si pre- 
tsudesse stipolare a nome sempre del no- 

Lo sig. Zenone, È d. pagamenti,o con- 
tratti gli Ist. si protestano solennemente 
che non riconosceranno giammai almeno per 
le tre quinte parti ai med. spettanti. Ed in 
fine «i protestano pei danni cagionati,o che 
potranno in seguito esser causati dalle jat- 
tanze del preteso eredo universale cc. Per- 
chè ec. salvo ec. 

Enrico Tosi 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
felicemente regnante 


{llmo sig. Avv. Cecconi Ass. 
Oggi 21 Maggio 1858. 


È comparso ec. il sig. Carlo Mancinelli 
Proc. del sig. Gioacchino Ascani il quale in 
forza di mandato ec. ed in sequela del se- 
questro trasmesso per sc. 44 65} dal signor 
Domenico Maggi a carico del sig. Mariano 
Ricci il dì 7 corr. ha dichiarato mediante 
suo giuram. ec. che per un asserto credito 
dello stesso Ricci pende causa in appello a 
il trib, di Frosinone, e perciò fino all'esito 
della med. non può esso mandante cono- 
scere se e qual somma debba avere il Ricci 
sulla quale in ogni caso gli si debbono buo- 
nificaro le somme da esso pagate allo stesso 
Maggi in forza di altro sequestro,e per altri 
titoli che possono spettare allo stesso Asca- 
ni spettare ec —C. Mancinelli dichiaro 0.8. 
Pel sig. Lenti canc., G. Massari commesso. 
del sig. Domenico Maggi caffet- 
tiere domic. via Botteghe Oscure n. Gi rap. 
dal Proc. sig. Carlo DI Pietro 
Si notifica al sig. Mariano Ricci d'ine. 
dom. e dimora , e così per alliss. la pred, 


dichiarazione,non che si cita il med. acomp. 
Ila 4 ud. dopo 3 giorni, e stantechè il trib. 
di Frosinone fin dal 21 agosto ultimo rifor- 
ando l'appellata sent. condannò l'Ascani 
a pagare ad esso Ricci sc. 60 eltre le spese, 
perciò allo stato di cose sentirsi condannare 
il sud.Ascani a pagare all'Ist. l'importo d 
sequestro c.s. trasmessogli ossia sc. 44 05 
oltre le spese ec. e la sent. munita dell'ord. 
esecut 
Li 24 nov. 1859 ho affisso copia alla 

porta dell’ud. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Carlo Di Pietro Proc 


Si deduce a notizia del sig. Fortunato 
Martinori dine. domie. e dimora per affiss 
ed inserz. nel Giornale di Roma a_ termini 
di legge, che i sigg. Filippo e Mariano fra- 
telli Guerra hanuo depositato nel s. Monte 
di Pietà di Roma a favore di esso sig. Mar- 
tinori la somma di sc. 6600 dovutigli come 
da istrom. in atti Migliorueci Not. di Coll. 

#1 24 luglio 1855 , con dichiarazione che 
debba lo stesso sig. Martinori rilasciare ai 
nominati fratelli Guerra l’analoga quietan- 
24, e prestare il relativo consenso per la 
cancellazione dell'iscrizione ipotecaria ns. 
sunta nell'officio di Roma a sicurezza dei 
d. se. 6600) ; protestandosi diversamente di 
tutti i danni e proziudizi , e di ir pro- 
cedere a total carico e spose del vid. sig. 
Martinori agli alti giudiziali per ottenero 
l’accennata quietanza e consenso non solo ec. 
ma ec. 

Giuseppe Catelli Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist. della sig. Baronessa Elisabetta 
Piccolomini possid. domic. in Roma nel suo 
palazzo in via della Dateria n. 22 rap. dal 
sott. Proc.. venne ordinata la vendita degli 
infr. fabricati con sent. nata dall'Eccemo 

v. di Roma 2 turno il giorno 7 ago- 


Nel giorno 45 dic. ‘858 alje ore 10 an- 
tim. nella Depositeria Urbana di Roma in 
via dell'I orà alla ven- 
dita giudiz. al mas e migliore oblatore 
dei seg. fubricati Insieme a tutti e singoli i 
loro annessi, connessi ec. 

Due fabricati al uso di magazzeni e 
granari uno a contatto all'altro posti in Ro- 
ma in via Finili presso 4. Giorgio in 
Velabro seg. coi m. 40 41 AL A 41 B41 C 
e 42 conf. con i beni della ven, chiesa di 

rgio quelli del Monastero dell'oblate 
di Tor de’ Specchi la strada salvi ec.Il pri- 
mo fabricato comprende i n. 40 al 41 B in- 
clusive ed è di un estimo complessivo di 
sc. (721 37, cioò in quanto a sc. 200 per le 
parti descritte al censo. e sc. 1521 37 per 
gli aumenti a forma della perizia del sig. 
cav. Benedetti depurato dall'annuo canone 
di sc. 4g di cui è gravato a favore della 

ed il secondo fabricato che comprende 
i n. 41 C e 47 è di un estimo catastale di 
sc. 1068 75 ed è gravato dell'annuo canone 
di sc. 152 a favore della ist. sig. Raronessa 
Piccolomini. I sud. due fabricati saranno 
venduti insieme mentre l'ingresso che im- 
mette ai granari del secondo fabricato è al 
n. At B che forma parte attualmente del 4 
fabricato. 

Nella canc. det sullodato trib. al fasc.605 
dell'anno 1857, sotto il giorno 9 nov. (858 è 
stato prodotto il capitolato, gli estratti au- 
tentici delle iscriz. ipot. e del conso. 

Il primo prezzo sul quale vorrà aperto 
l'incanto dei sud, 2 fabricati ssrà nattarèom- 
pie; iva somma di sc. 2790 (2 valore tanto 
catastale quanto attribuitozli dal perlto sig. 
cav. Gio. Ball. Benedetti per gii anmenti 
come dalla sua perizia al sud.fasc. prodot! 
{l giorno 24 sett 4858 dichiarandosi che in 

anto al canone di se. 48 gravante Il primo 
fabricato è stato di già defalcato dal sig. 
Benedetti sulla stima ed in quanto all’altro 
canane di sc. 152 gravanto il 2 fabricato re- 
sla a tutto carico dell'acquirente, 


Giuseppe Vassalli Proc. di Coll. 
Carlo Danesi Curs. 

In forza di sent. emanata li (9 ‘giugno 
4858 dal trib, civ. di Roma ( turno, ad ist. 
del ven, convont» del RR. PP. Agostiniani 
Scalzi di Gesù e Maria al Corso. in Roma 
per l'interesse ancora dell'altro convento di 
s. Niccola da Tolentino riunito al primo, @ 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


per essi del rev. padre Luigi da s. Giuseppe 
Priore ivi domic. rappres. dal sottoscritto 
Proc. 

Nel giorno 45 dic, 4858 alle ore 40 an- 
timer. nella pubblica Depositeria Urbana di 
Roma in via dell'Impresa n.21 si procederà 
alla vendita giudiz. al maggiore e migliore 
offerente del qui appresso descritto fondo 
con tutti e singoli i suoi annessi , con- 
nessi ec. 

Bottega posta in Roma in via de Se 
penti n.18 composta di due vani terreni con 
cantina conf.con i beni degli eredi di Mons 
De Ligne quelli del sig. Matteo Campi la 
strada pubblica salvi ce. di un’estimo cen 
suale di sc. 150 

Nella cano, avanti il sullodato { turno 
civ. al fasc. n. 564 del 1858 sotto il giorno 
6 nov. dell'anno sud. trovasi prodotto il ci 
pitolato, l’estralto autentico dei reg. ipot 
carj e del censo 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to in d. fondo desunto dall'estratt dei re- 
gistri consuarj. 


Salvatore Rebecchini Proc. Rot. 
Carlo Dunesi Curs. 


In forza di sent. emanata dall’ Eccmo 
trib. civ. di Roma 1 turno il giorno 12 giu- 
gno (853, ist. del ven. Convento dei RR. 
PP. Agostiniani Scalzi di Gesù e Maria al 
Corso in Roma anche per l'interesse dell’al 
tro convento di s.Niccola di Tolentino riu- 
nito al primo e per esso del rey padre Lui- 
gi da s. Giuseppe priore ivi domic. rappr. 
dal sott. Proc. 

Nel giorno 45 dic. 1858 alle ore 40 an- 
tim. nella Depositeria Urbana di Roma in 
via dell'Impresa n.24 si procederà olla ven- 
dita giudiziale al maggiore e migliore offe- 
rente del qui appresso descritto fondo con 
tutti e singoli i suoi annessi, connessi ec. 

Prima piano della casa posta in Rom 
in via de' Serpenti avente ingresso al n.47 
composto «li 3 vani con miniano ossia log- 
gia piccolo giardino o- carlilelto con piante 
di agrumi, altro cortiletto in c unmune con 
altri condomini con vasche da lavare cc. , 
conf. con i beni della chiesa della Divina 
Pietà a Ponte quattro capi.eredi de Ligne, 
fratelli Ricci, e la comproprietà di Corvini 
Teresa in Pilotti ed Anna De Rossi in Ban- 
chini la strada publica salvi ec. di un’estimo 
catastale di sc. 375, 

Nella canc. del sullodato { turno civ 
al fase. n. 565 dell'anno 1858, sotto il gior- 
no 6 nov. dell'anno sud. trovasi prodotto il 
capitolato e gli estratti autentici delle iscri- 
zioni ipotecarie e del censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in d. fondo valore desunto dal sud. 
estratto auten ico dei reg. censuarj 


Salvatore Rebecchini Proc. Rot 
Carlo Danesi Curs. 


In virtù di sent. resa dal trib. civ. di 
Roma 4 turno del 26 giugno 1858 , ad ist. 
del sig. Giulio Paolucci giratario di Pietro 
Scotto, legale in Roma via della Valle n.3 
con la quale fu ordinata la vendita diquan: 
to segue. Ed in sequela del verbale redatto 
dal sott. il 3 agosto 1857 e prodotto il 29 
ott. d. anno, e della perizia fatta dal sig 
Felice Eugenj li 17 nov. 4858.con la quale 
ha stimato ed apprezzato l'oggetto che quì 
appresso si descrive in sc.250 valore estrin- 
meo deals Prodotta in atti 129 sov:4859 
mel fasc. della causa dell’ anno 4 
n. 2070. 2a 

Nel giorno di venerdì {7 dic. 485Salle 
ore fi antim. nella pub. Depositeria Urba- 
na posta in Roma via dell'Impresa n. 2,col 
mezzo del pub incanto 
qendi giud. degli appresso si 
lescrivono da rilasciarsi a fav i 
eta favore delmaggior 

Un gruppo di metallo e marmo ra pri 

tante la fontana di mezzo di piazza N 
vona, stimato valore intrinseco sc. 
riunito sc. 250. eta 

Due gradini per altare di chiesa dima 
mo bianco rivestiti di mosaico a colori a 
dorati, dello stile bisantino lunghi palmi 9 
per 1 circa. 

Una mezza balanstra di marmo bianco 
traforata lunga pal. 9 per 1 circa, ed alta 

al. 4 con basn ® cimasa. 

Due rocchi di colonna di marmo bigio 


256 1.° R. 1.025 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSI 


NETIONE AVVARUTE DAL NEIIORI PRACEOENTE 


—___________——_ —__—___- 


con base dl'marmo statuario bianco alti pal. 
l'uno cire. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per il d. gruppo rappresentante la 
fontana c. s. a forma della perizia, è tanto 
di sc. 250 vaiore estrinseco , e quanto di 
sc. 10 valore intrinseco , determinato dal 
sud. perito sig. Eugenj, diminuito su detta 
somma di sc. 40 di un decimo a forma del 
$ 1299 

Pietro Fiocchi Cure. 


BORSA DI ROMA 
peL vì 3 Decempne 1858. 


Napoli 80 Lione .. 1958 
Livorno ... 16 —| Augusta AT Si 
Firenze... 45 98| Vienna. .N.V.44 8 
Venezia N.V.45 90 | Trieste, | N.V.A4 73 
Milano. N.V.45 90 | Lonara, . . . 465 75 
Genova. ... f8 55 | Ancona... 9975 
Parigi {8 57 | Bologna . .. 9548 
Marsiglia {8 53 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc, 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2. Sem. 1858 Se: 98 
Certilicati sul Tesoro wi sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del - 
sine: 1888, o in 
Detti, come sopra di sc. 50. . » 
Rezia Pontif. deSali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento el 
2° Semestre, e divideado 1858 
azioni di sc. 200... .. +. * 
Banca dello Stato Pontificio, © 
pone 
zioni di sc. 200. 3" 
Società Romana delle Miniere di 
interessi 5 per 0/0, dal 
Nov. 1358, e dividendo 
nnd XII. Az. di »c. 400 + 
età Anglo Romana per l'i 
nazione a gaz, Azioni di 
0, dividendo del 2 seme- 
piro ABSS: sii ne . 
Strade ferrate romane. Linea Pio 
co trale azioni di scudi 92 54 
pari a franchi 500 interessi dal 
{. Ottob, IS5S, sopra sc 
prima rata pagat 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
è bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500, due rate 
pagate ossia fr. 250 pari a scu- 
di 46 50: sodimento del 2° se- 
mestre IBS8. +. . 0.00. 
Vita ed Incendi , dividendo 1858 
Azioni di se. 100. - + . 
Marittime e fluviali Società Ro 
nana dividendo 1858. Azioni di 
309 per 6/10 pagato . . . » 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1858. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. .. 
Vitelle SEO 

Bufale ES 
Vitelle Bufaline . 
Castrati PIERO P, 
Mafia ae na gu 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. ae a 
Da erba. . . icon 

Da strame eo E, 
Vitello, ... +e È A ti 
Castrati. . |. . SASA si 
Majali. ... 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSRUNE CHE MANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

Beariank 

Da erba Da stramo 
Buoi. ..... fi 581 la X. Gi Jla XL 
Detti a peso. . » GI} 64 i 
Vacche. .... » GI 
Vilelle. .. ;. » 68 
Castrati . . .. a 681 
Majali..... » 50 


Dal Campo Boario li 3 Decembre 1855. 
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1 Gioanale di Roma, esce ogni giorno eecettuali i festivi 
Il Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 

Per semestre sc. 3 50. 

Per un trimestre sc. + 80. 

Per un trimestre in tutto lo Stat 
posta sc. 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


(GIORN 


Stab. 


Pontificio franco di 


Le li 


ROMA 6 Dicembre 


Jeri mattina, per la seconda Domenica 
dell'Avvento, fu tenuta cappella alla Sistina, 
coll'assistenza della Santità” pi Nostro Sicno- 
rs, del Sacro Collegio, dei prelati, del prin- 
cipe assistente al soglio e del Magistrato ro- 
mano. 

La messa fu pontificata da Mons. Bedi- 
ni Arciv. di Tebe, e segretario della Sagra 
Congregazione di Propaganda. Il Rio P. Mar- 
rocu Procuratore generale dei Minori Con- 
ventuali fece il discorso sul Vangelo della Do- 
menica. 

Molte distinte persone estere assistettero 
alla sacra cerimonia, 


PARTE OPPFITIALE 
NOTIFICAZIONE 


Con Editto della Segretario di Stato in data 
14 aprile 1858 si provvide a rendere più como- 
de le monete d'oro e d’argento di tenui valori 
per bisogno del piccolo commercio. Nell' intendi- 
mento ora di migliorare anche il diametro ed il tipo 
della moneta da baiocchi venti,si previene che le mo- 
nete di detta specie da coniarsi da oggi in poi nelle 
Zecche di Roma e Bolugna avranno il diametro di 
millimetri 24 in luogo di quello di millimetri 23} 
annunciato col suddetto Editto. Nel diritto poi delle 
atesse monete continuerà ad esservi impressa l'ef- 
figie del regnante Sommo PovreFicR volta a sini- 
stra con epigrafe intorno « Pius IX Poxr. Max. » 
e l'anno del Pontificato. AI disotto si leggerà il no- 
me dell'Incisore 

Nel rovescio vi sarà la solita inscrizione di 
« baj. 20 » ed il millesimo, circondata, in luogo 
dell'antica corona, da due rami di alloro legati con 
nastro nella parte inferiore, e sotto la iniziale del- 
la Zecca in cui saranno coniate. 

Nulla è innovato sul peso e sul titolo della 
suddetta moneta. 

Dal Ministero delle Finanze li 6 dicembre 1858. 


Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. FERRARI. 


== 


STATI ITALTANT 
DUCATO DI PARMA 


La Gazxetta di Parma contiene tre decreti nel 
quali si dispone quanto segue: 

E creata una commissione con incarico di pro- 
porre i miglioramenti e le aggiunte di cui può ab- 
bisognare la vigente legge sulla coscrizione milita- 
re formando all'uopo anche il progetto di un nuo- 
vo regolamento. 

Dal Ministro dell’ interno saranno date alla 

commissione le istruzioni necessarie. Essa gli pre- 
senterà il suo lavoro che, previo esame del dipar- 
timento militare , sarà sottoposto all'autorità so- 
vrana dal ministro dell'interno con parere, e sarà 
quindi sentito il consiglio di Stato ordinario. 
— Constando che il regolamento sulle fabbri- 
che, acque e strade, vigente negli Stati Parmensi 
sino dal 25 aprile 1821, ha duopo di modificazio- 
ni per le varie leggi posteriormente emanate ia 
proposito, per le massime adottate dalla giurispru; 
denza amministraliva, e per le esigenze de’ nuovi 
pubblici servigi, ai quali non potè quel regolamen- 
to provvedere, si dispone che ad una commissione 
speciale sia dato incarico di formare uo progetto 
di nuovo regolamento sulle fabbriche , acque e 
strade. 

— Vedute le suppliche di parecchi uffiziali 
sanitari condotti ne' comuni dello Stato dirette ad 
Sttenere sia resa più certa la condizione loro pres- 
So i comuni a'quali prestano opera, sia non me- 


—=a 


| 


ur 


no provveduto ad essi in caso d'impotenza al ser- 
vigio ed alle rispettive famiglie, in caso di morte, 
per maniera analoga, a quella onde sono giovati 
gl'impiegati dello Stato, de'comuni e di altre pub- 
bliche amministrazioni; e piacendo a S. A. R. che 
sia accuratamente esaminato se ed in quale modo 
possano esaudirsi quelle suppliche col debito ri- 
guardo all’ interesse de' comuni ; viene disposto che 
una commissione speciale proceda all’ esame del- 
le suppliche sovrindicate e formerà all’ uopo un 
progetto di opportuna disposizione. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Troviamo nella Gazzetta di Mantova 25 no- 
vembre: 

Fino dall'anno 1838, in occasione della venu- 
ta fra noi di S. M. I. R. Ap. Ferdinando I, il mu- 
nicipio di Mantova aveva votato l'istituzione di un 
nuovo ospitale, da affidarsi ai RR. padri dell’ordi- 


| ne di s. Giovanni di Dio; e S. A. I. R. l'Arcidu- 


ca vicerè, con decreto del giorno 24 maggio del- 
l'anno medesimo, approvato aveva tal voto, Il gior- 
no 25 novembre 1855 giudizialmente pubblicavasi 
l'olografo testamento del conte Francesco Bulgari- 
ni Visconti, in data 20 marzo 1848, in cui, a ti- 
tolo di sussidio, erano legate anst. lire centomila, 
acciò in un triennio fosse attuato il pio desiderio 
suddetto. Avuto il suffragio del consiglio munici- 
pale, pel dispendio maggiore necessario alla pia 
foudazione, fino a che la carità dei privati abbia- 
vi pienamente sopperito; ottenuto. con generose 
condizioni dalla nobile donna Maria Anna Bulgarini 
Campori, sorella del principale benefattore defunto, 
il palazzo di sua proprietà per aprirvi il conven- 
to-spedale ; concessa, con dispaccio 4 agosto P. p. 
l'approvazione politica della I. R. luogotenenza di 
Lombardia; ed impetrato l'assenso di S. S. Pio IX 
con rescritto della s. congregazione dei vescovi e 
regolari del giorno 17 settembre P. p.; domenica 
scorsa inauguravasi solennemente il novello isti- 


| tuto. 


Erano presenti S. A. I. R. il serenissimo ar- 
cidaca Ferdinando Massimiliano, governatore gene- 
rale del regno Lombardo-Veneto, ecc. colla sere- 
nissima arciduchessa Carlotta, sua sposa, i quali 
ambedue di propria mano, con generale edificazio- 
ne degli astanti, vollero firmare l'atto legale di 
erezione di questo ospizio; monsignor Giovanni 
Corti, vescovo di Mantova, delegato pontificio per 
questa fondazione; S. E. il tenente maresciallo 
Carlo barone di Culoz I. R. comandante di questa 
fortezza; il nobile signor Carpani, I. R. delegato 
provinciale ; il dottor Antonio Pernetti, Podestà, 
co‘suoi quattro assessori ed il segretario munici. 
pale, ed altri distinti personaggi. Per parte dell'or- 
dine, il rev. P. Pietro Paolo Deidda Prior gene- 
rale, con altri religiosi. 
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FRANCIA 
L'Univers ha una corrispondenza di Costanti 
nopoli sui progressi del cattolicismo in. oriente: 

. Le conversioni precedentemente annunziate de- 
gli Armeni, fino al presente, sembrano essere sin- 
cere e durevoli. Uno dei missionari inviati dall’Ar- 
civescovo Primate degli Armeni uniti di Costanti- 
nopoli per accertarsi di questi felici cambiamenti, 
riferisce .che al suo arrivo ad Abakir o Arabger 
piccola città dipendente dal capo-luogo Sevas, l'an- 
tica ,Sebaste,. fu ricevuto da una deputazione nu- 
merosa di cavalieri. Erano questi i principali capi 
delle 192-famiglia .cha ebbero il coraggio di riu- 
nirsi alla chiesa .romana. Ma là pure, come nella 


pianura vicina di Kharpoort, questa buona gente è . 


molestata (ad istigazione dei loro fratelli  ostinati 
nello scisma) dagli agenti dell'autorità musulmana, 
quantunque sotto altri pretesti. La presenza di un 
rice-console o agente cattolico li toglierebbe. pron- 
tamente da queste véssazioni o affretterebbè la con- 


Lunedì 6 


e n 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giosnale sono afficiali. 


lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzipn 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati  a'l 


officio di amministrazione del Giornale via della Slamperia Ca- 
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versione di tutti coloro, cui trattiene ancora la pau- 
ra della persecuzione. E dunque assai. da deside- 
rarsi che il voto dei neofiti si compja, 

Alle porte di Costantinopoli, a Rhodosto, pic- 
cola città dell'antica Tracia 110 persone si fecero 
ioscrivere nel catalogo dei cattolici, e il numero 
dei neofiti si accresce ogni giorno, poichè tro vano 
là una sicurezza che manca nelle provincie più 
lontane. 

In un quartiere della capitale vicino al sob- 
borgo di Pera e nominato Quassim-Pascià, la mag- 
gior parte della comunità armena fu convertita al 
cattolicismo dal suo proprio derder o curato. Uo- 
mo retto di buoni costumi ed abbastanza instruito, 
fece la sua abiura dopo un ritiro di più giorai ; 
di poi avendo celebrato la messa nella chiesa cat- 
tolica in presenza d'un concorso considerevols di 
fedeli, ritornò alla sua antica parrocchia. Invece 
di esserne scacciato, poco meno che la metà corse 
a congratularsi seco lui del suo atto di coraggio e 
dichiarò di voler seguire il suo esempio. 

In Asia, i Caldei delle provincie ottomane 
mostrano sempre maggior zelo per la fede. Tutti 
coloro che si convertono dall'eresia nestoriana, non 
cessano d'impeguarsi per la conversione dei loro 
fratelli. I migliori aiutatori che incontrano in que- 
sta santa impresa i missionari, Domenicani, Gesyi- 
ti, Lazzaristi della Cakdea turca e persiana, sono i 
religiosi dell'unico ed ultimo convento Caldeo sito 
nella montagna detta di Rhaban-Hormuz, ad otto 
leghe da Mossul, vicino.al borgo d'Algouche , che 
possede la tomba det profeta Nabaum.Siccome le caver- 
ne che servivano di stanza ai veri discepoli di s.An- 
tonio non offrivano loro una dimora sufficiente e 
sana abbastanza, così essi v' intrapresero da un lato 
la costruzione d'un monastero. La nazione caldea 
è generalmente poverissima, e la carità locale s'im- 
pose i più gravi sagrifizi. La Chiesa e l’edizio adia- 
cienti sarebbero prontamente terminati, se il P, Aba- 
te Elisco ricevesse qualche assistenza dal di fuori 
I cattolici di Costantinopoli fanno tutto il poss bile 
d'inviargli una testimonianza di simpatia e d'incorag- 
giamento; ma sarebbe bene che il loro piccolo obo- 

lo venisse accresciuto dai doni di altre anime be- 
| ne inspirate. Questi buoni religiosi lo meritano, e 
il loro grato fervore assicura dei grandi interessi 

a questo danaro. 
| L'antica Nisibi, rinomato baluardo della poten- 
za romana, cui le sue guerre continue da Lucallo 
fino agli ultimi giorni del Sultano Mahmud, hagno 
quasi distratto, sorge dalle sue rovine. I nuovi a- 
bitanti, che abitano finora sotto semplici tende, fra 
pochi anni saranno in maggioranza cristiani e cal- 
dei. Eglino sono stretti intorno all'antico santuario 
di s. Giacomo, detto di Nisibi, la memoria del 
quale è inseparabile dal nome di questa città cui 
la sua parola eloquente rigenerò, adornarono le _ 
sue chiare virtà e salvò da una invasione persiana 
con un memorando miracolo. Il vescovo caldeo at- 
tuale, residente a Merlina', ottenne con un firma- 
no della Sublime Porta la permissione di ricostrui- 
re la chiesa. Ma gl'iutrighi degli eretici giacobiti 
riuscirono ad interrompere momentaneamente i la- 
vori. Noi speriamo che i reclami di monsig. Igna- 
zio saranno ascoltati a Costantinopoli, e ch'egli potrà 
terminare felicemente quest'opera intrapresa per la 
gloria del cattolicismo. Noi oseremo ancora invi 
re la pietà dei fedeli del mondo cattolico ad aiu- 
tarlo cou offerte: esse sono là pare necessarie @ 
contraccambiate come a Rahau-Hormuz. 

—.La Gazzetta di Milano ha da Parigi, 26, 
novembre: 

Si va ora eseguendo al ministero dell’agricol- 
tura, del commercio e lavori pubblici, un’opera i 
statistica sulle nostre diverse cave di carban fos- 
sile. Tale ricerca mirerebbe a conoscerge la cond 
zione sattuale, a veder quali fossero gli espedienti 5 
da prendere per ragguagliare il prodotto delle no- 
stre miniere. carbonifere alle. crescenti domande . 
de'consumatori, e metterle in grado di; 


quanto è possibile, al carbon fossile inglese e bel- 
gico. & È 
Il Belgio, per esompio, non avendo che 1275 
chilometri quadrati di terreni carboniferi , mentre 
« ne possiede la Francia 2500, somministra un an- 
nuo prodotto di oltre 5 milioni di tonnellate, e la 
Francia sole 4,600,000, d'onde apparisco la pro- 
porzione sfavorevole del nostro paese, nonostante 
il vantaggio della sua ricchezza che, in questo ri- 
guardo, è più che doppia. Restaci dunque a far 
molto per pareggiare i nostri vicini. 

Qui le pigioni cominciano a ribassare. Buon 
numero di proprietari consente a rinnovarle a prez- 
zi più moderati che per lo innanzi. Un apparta- 
mento del boulevard «i Sebastopoli, affittato a 3000 
franchi due anni addietro, fu dato in questi ultimi 
giorni a pigione per 1800 franchi. 

Mi raccontano che, durante la dimora a Com- 
piègne, del signor Sandeau, membro dell'accademia 
francese, l'imperatore sarebbeglisi avvicinato, chie- 
dendolo del suo parere sullo stato presento della 
letteratura. «: Parmi (gli avrebbe detto l' impera- 
tore) che la lettoratura si trovi a un término sen- 
za grandezza; vorrei cho sotto il mio regno le 
lettero fossero floride, grandi, sublimi, insomma 
che si facesse nell'ordine intellettuale ciò che ho 
fatto i morale e nel materiale. » Mi soggiun- 
gono che il signor Sandeau, impreparato al que- 
sito, chiedesse all'imperatore la permissione di ri- 
fettervi sopra e di stendergliene una memoria. 

Il ministro della giustizia a Pietroburgo pre- 
sontò nel consiglio de' ministri l'istanza della con- 
tessa Sofia di Choiseul Gouffier, per ottenero in 
favor di suo figlio, suddito russo, l' autorizzazione 
di accettare la naturalità francese senza perdere i 
suol diritti sui beni ch'egli possiede in Russia. 
L'imperatore Alessandro Il attergò all'istanza que- 
sta deliberazione: Accordo la domanda della con- 
tessa di Choiseul che ha dato prove di sua devo- 
zione alla Russia nel momento dell'invasione fran- 
cese 1812, e che perciò fu onorata del favore 
particolare del defunto imperatore Alessandro I. 

— La missione, dice il Constitutionne!, che in 
questo momento esercita la Francia in Asia, non è 
una missione commerciale: le sue mire sono più 
alte. A Canton, al Giappone, a Turana, la bandi 
ra che essa porta rappresenta la civiltà cristiana. È 
un simbolo di progresso, di umanità e di fratellan- 
za. Essa non è spiata da alcun desio di territoria- 
le ingrandimento : qualunque sia l'esito dell’ oc- 
cupazione di Tarana, e anche quando tale occupa- 
zione diventasso definitiva, non sarebbe lecito dire, 
che lo spirito di conquista ci ha guidato in quei 
lontani paraggi. Turana ci appartiene fino dal ca- 
dere del passato secolo, 6 se a noi conviene con- 
servare quel territorio, non sarà che una ripresa di 
possesso. Ma che che suciò avvenga, è noto al mondo 
non l'ambizione e meno In cupidigia essere  quel- 
le che ci muovono. Sarebbe a desiderare che il no- 
stro commercio potesse subito profittare degli av- 
venimenti , che si compiono in quelle regioni per 
trarne elementi di propagamento. 

Ma conoscere conviene qualo sia lo stato vero 
della popolazione e dell'industria in quei paesi per 
sapere quanto sia difficile trovarvi consumatori per 
le nostre mercatanzie. Non solo le popolazioni ci- 
nesi e concincinesi sono in genere assai povere: e 
nell'uso dei prodotti delle manifatture indigene tro- 
vano la soddisfazione di ogni foro bisogno. Un pae- 
sano cinese è ben lungi dal guadagnare il salario che 
ha nelle nostro campagne un garzone di podere, e 
tuttavia il vivere nella Cina è caro quanto nel pae- 
se, ova abbonda l'oro. Ne risulta che gli stessi pro- 
dotti a buon mercato delle fabbribe europee non 
hanno alcuna probabilità di trovare smercio nella 
massa della popolatione. Sarebbe pure illusione il 
contare sui trattati conclasi colla Cina per aprire 
fra qualche anno al commercio europeo un merca- 
to di 360,000,000 di consumatori. Nove decimi di 
tanta geute limitano il loro nutrimento al riso rac- 
colto nel paese e al pesce nei fiumi cinesi pescato. 
Riguardo alle vesti, sono limitate alle stoffe tessute 
e tinte dalla industria indigena. 

È vero che nella Cina esistono ricchi come in 
qualunque altro paese. Per ora essi sono i soli che 
presentano qualche risorsa all'importazione dei pro- 
dotti europei: essi adoprano drappi, tele e altri og- 
getti importati nei porti della Cina dalla marina in- 
glese. Le sete ed il thè cho la marina inglese ne 
esporta in scambio, sono in tale quantità, che il 
numerario dovrebbe nuocere alle finanze europee, 
se l'oppio introdotto nella Cina in enorme quantità 
non compensasse la, sproporzione, che esiste fra la 
importazione e l'esportazione delle altre derrate, e 
non facesse pesare la hilancia a prò dell’Inghilter- 
ra, assicuraudole il pagamento di un eccedente in 
denaro. 

Il governo cinese, che poco si cura di impe- 


— 1110 — 


dire p. es. i progressi dell’ infanticidio nell'impero 
celeste, e che taglia a migliaia le teste agli inno- 
centi, non si è mostrato geloso «i garantire la sa- 
luto do' suoi sudditi contro gli abusi dell'oppio, s0- 
lo perchè nell'impero ne risultava un finanziario 
perturbamento. « I barbari dell'Occidente, dicevano 
i maodari 
bio del nostro più prezioso metallo, che portano 
nel loro paese ». E questa espressione di dolore 
spiega la guerra che la corte di Pechino inspirata 
da sane idee economiche ha inutilmente fatto alla 
droga importata dai barbari inglesi. Questi colle ar- 
mi hanno vinto le ripugnanze della corte celeste 
Il loro commercio nella Cina ha dunque una base 
certa : forniscuno all'impero cinese una derrata, se 
buona o cattiva non importa, la quale trova molti 
consumatori. Onde la parte loro è fatta, gli inglesi 
possono aspettare senza pregiudizio, che il tempo, e 
la frequenza delle relazioni, gli aiutino a propagare 


fra cinesi ilggato del cotone di Manchester e de- | 


gli acciai di Shofficld. 


Ma per"hoi non è così. Non produciamo stof- | 


fo abbastanza comuni per poterle vendere a prezzo 
vile ai poveri coltivatori asiatici. I nostri oggetti 
di moda non appagano il gusto delle signore cine- 
si. Il nostro mobilio non ha quel carattere elegante 
e bizzarro ad un tempo da essere stimato dagli asia- 
tici. E alcuni prodotti franeesi che sono importati 
nella Cina, vi arrivano ordinariamente, senza dar 
luogo ad un movimento di navigazione nazionale. I 
navigatori che vanno nella Cina, sono specialmente 
quelli cho vi accorrono a prendere coltivatori emi- 
granti per l'isola di Cuba. ; 

In questo condizioni è evidente che se la Francia 
interviene in queste sì lontane regioni, vi è gui- 
data specialmente da uno scopo morale. Egli è ciò 


che abbiamo detto non ha guari, parlando delle no- | 


stre spedizioni a Canton, nel Pehio e a Turana. 
Vendicare l'offesa nostra dignità, proteggere colla 
nostra bandiera perseguitate popolazioni , porre un 
termine allo spargimento del sangue innocente , e 
richiamare all'umanità e alla ragione tiranni, che 
si abbandonano a tutti i capricci di un barbaro e 
sanguinoso dispotismo, ecco la missione, che adem- 
piamo in quella parte del mondo. 

Ciò abbiamo detto, ma i giornali dell’ altra parte 
dello stretto vorrebbero non essere costretti di am- 
mettere. Nel desidero di trovare altri motivi alla 
nostra politica, alcuni si abbandonano a supposizio- 
ni le più grottesche. 


GRAN BRETTAGNA 


Si legge nel Morning-Herald : 

Come abbiamo già annunciato precedentemen- 
te, il presidente degli Stati-Uniti ha pubblicato un 
proclama, nel qualo è vietato ad ogni cittadiuo 
d'America d'associarsi ad una spedizione di fili- 
bustieri contro il territorio di Nicaragua. Il gene- 
rale Walkor, che da se stesso a quanto sembra si 
è innalzato a questo grado militare, è il capo della 
nuova invasione senzaché lo scacco da lui già pro- 
vato in due precedenti occasioni lo abbia me- 
nomamente scoraggiato Esso ha spezzato i legami 
che lo stringevano agli Stati-Uniti e si è procla- 
mato presideato del Nicaragua, rinunciando per tal 
modo alla parte di predone volgare. 

Non è dunque strano che esso si sia arrogato 
{ più alti attributi della sovranità. Per richiamare 
avventurieri sotto la sua bandiera, esso ha emesso 
dei boni, che banno per base i valori dei beni na- 
zionali del paese usurpato, ed in disprezzo del trat- 
tato Bulwer-Clayton, ha preso denaro sui dritti di 
transito, cho sarebbero da percepirsi in futuro sul 
canale di navigazione che deve unire l'Atlantico al 
Pacifico, se pure questo canale verrà mai costruito. 
La credulità dei gonzi che gli hauno somministrato 


i mezzi per la guerra ci sorprendono peraltro as- | 


sai più che la sua stessa impudenza : il tutto per 
tanto viene fatto con tanta poca cautela che Wal- 
ker ha desiguato Mobile come luogo di ritrovo e 
di partenza è s:“Giovanni del Norte come il porto, 
dove sbarcherà la spedizione. 

Tutto questo affare è tanto più scandaloso ed 
audace , in quanto che il generale Jerez, inviato e 


Nicaragna presso quello degli Stati-Uniti , ha pub- 
blicato un ordinanza, che vieta ai cittadini e sud- 
diti d'ogni nazione, eccettuati i viaggiatori che vo- 
gliono' passare pel Nicaragua, sulla strada di tran- 
sito da un oceano, all'altro, d'entrare nel suo ter- 
ritorio senza un passaporto in buona forma. 

È ad osservarsi che mentre questi moderni fi. 
libustieri meditano tale ostile invasione sul territo- 
rio d' una nazione samia e partendo da un porto 
americano, il generale. Jerez ha concluso una con- 
venzione postale cogli Stati-Uniti per portare le va- 
ligie bimestrali per la via:del Nicaragua, conven- 
Zione che ha la durata di 50 auni. 


ci danno la loro vile polvere in scam- 


stro plenipotenziario accreditato dal governo del | 


Noi approviamo pienamente il presidente Bu. 
chanan per avere esso pubblicato questo proclama; 
ma questa spedizione di filibustieri non fa per cer. 
to onore alle virtù repubblicane , le quali non in- 
segnano il rispetto che deve aversi per la legge 
del mio e del tuo. 

L'Inghilterra, la Francia e gli Stati-Uniti sono 
in perfetta armonia sulla strada da sceguirsi nell'A. 
merica Centrale. Può scavarsi il canale e stabilirsi 
un porto libero all'una ed all’ ultra estremità. Tutti 
i navigli avranno il diritto d' entrata ed uscita non 
pagando che un ragionevole passaggio, ed è questo 
uno dei grandi benefici offerti al mondo dall'al. 
leanza internazionale e realizzati, grazie al giudizio 
di un ministro conservatore 

La navigazione sarà d'ora in poi liberata da- 
molti danni, ai quali era esposta ; il marinaio evj. 
terà i pericoli dei capi di Buuna-Speranza e dj 
Storn ; alcune più fertili contrade della terra dj. 
verranno facilmente accessibili ed il viaggio della 
Cina e dell’ Iudia si troverà accorciato di più mi_ 
gliaia di miglia. Un ministero, sotto gli auspici del 
quale siansi ottenuti così gloriosi resultati, non ha 
bisogno di invidiare i più splendidi trionfi di al 
cuno dei governi , che cita l'istoria , perchè esso 
avrà per se l'ammirazione e la riconoscenza del 
mondo. 


GERMANIA 


Scrivono da Monaco, 24 novembre: 

La società dei battelli a vapore sul Meno fu 
ultimamente sciolta, e le azioni date fuori al tem- 
po della fondazione di essa, nell'anno 1842, cche 
si pagarono fiorini 250 l'una, verranno rimborsate 
ai detentori, invitati a presentarsi, in soli 53 fior; 
questo fatto sorpreso tutti, ed è ancora un enigma 
il come sì florida società in un momento andasse 
in fumo 

Il 15 corr., alle ore 8 ant., un vagone di merci 
uscì di rotaia poco distante dalla città di Hof, ed 
avrebbe trascinato seco c messo a soqquadro tutto 
il convoglio, se il capo macchinista non avesse 
avuto tanta presenza di spirito da arrestare la lo- 
comotiva. Furon limitati i danni alla perdita del 
secondo fochista che, lanciato in° aria, ricadde or- 
cibilmente mutilato, e d'un paio di vagoni messi in 
frantumi. I vagoni delle persone restarono intatti. 
Mercè le macchine di soccorso spedite , il convo- 
glio potè in capo a duc ore proseguire la sua 
strada. 


IMPERO AUSTRIACO 

Ordinanza imperiale del 23 novembre 1858, 
valevole per tutto l'impero, concernento la modi- 
ficazione di alcune disposizioni intorno al bollo dei 
giornali» 

Dopo aver inteso i miei ministri ed udito il 
mio consiglio dell' impero, onde regolare uniforme- 
mente l'imposta della stampa periodica , trovo di 
ridurre la tassa del bollo pei giornali dell’ interno 
e degli Stati della lega postale da due ad un sol- 
do, è pegli altri giornali dell'estero da 4 a 2 sol- 
di ; all'incontro modificando il 2 1, linea 3 della 
legge 6 settembre 1850 ed il è 1 dell'ordinanza 
23 ottobre 1857, di assoggettare all'imposta det 
bollo tutti i giornali dell'interno ed estero che com- 
pariscono una o più volte per settimana, eccettuan- 
done solo le gazzette ufficiali ed i giornali che sono 
dedicati a trattare oggetti puramente scientilici, ar- 
tistici, tecnici od allri speciali, ma dei quali però 
quelli interni contenenti annunzi o letture di ri- 
creazione, divengono soggetti al bollo. 

La decisione, quali giornali sieno da esentarsi 
dal bollo, spetta al ministero dell'interno di cos- 
certo col ministero delle finanze e col suprewo 
dicastero di polizia. 

La presente ordinanza entra in vigoro col 1 
gennaio 1859. 

Brunn 23 novembre 1858. 


Firmato—Fnancesco GiusePPE m. |. 


CINA 

Nel momento che l'attenzione volge più che 
mai sugli avvenimenti odierni dell'estremo Oriente, 
non si leggeranno senza interesse, dice il Moniteur 
de la Flotte, i nuovi ragguagli curiosi, che ricevia- 
mo sull'esercito cinese da un corrispondente ben 
informato, il quale ha assistito alla rivista che rat 
conta: 

L'esercito civese può stimarsi di 1,500,000 
uomini e più, comprendendovi ciò che si può chia- 
mare la riserva. L'elemento puramente cinese ei- 
tra in questo numero per 6 a 700,000. I manciu 
ri, obbligati tutti al servizio militare, suno ripartiti 
in nove bandiere. 1° mongoli non danno più di 
300,000 uomini. 

Prima della guerra attuale una grande rivisti 
fu tenuta al chiaror delle fiaccole è meglio di lan 


terne sospese a 
chen-ra alle por 
Vi si spieg: 
ni dell' esercito 
sioni vedevansi 
enorini lanterne 
lettere in carta 
senz'ordine, cerc 
si vedeva sulle e 
pagna azzurra cli 
nate ai capi 
Dinanzi a 
osta di cannoni 
lattiera: monta] 
sopra allusti a 
noni erano carich 
gione del loro ca 
Già cominci 
dati presero a _m 
le lanterne di 
appese, e poco | 
che l'imperatore 
l'esercito. Qu 
ro portantine 
2urra. 
Alcuni mint 
e i cannoni alti 
Il modo in cui i 
gno di nota. Int 
tità di day (polve 
di carbone mesc 
di zolfo); poi e 
vere più fina in 
danno il fuvco cd 
cannone va e vivi 
condi a farsi sen 
cerlezza che puv 
possono produrre 
pietre) lanciate d 
Ai colpi di 
seguita solo da vl 
cominciando dal 
le estremità. Cold 
alcuni passi in 
tamburi. Questa 
te e subito dop» 
soldati sparando 
per tema di ferir 
che i loro fucili 
dell ingegnoso mg 
sime eccezioni, « 
più nè meno che 
a 8 decimetri di 
senza piastra e »i 
di ferro, la cui e 
cia concia con sa 
ve a mettere il | 
bacinetto 0 piut| 
perta 
Dopo questo 
volta dei cavalie 
attorno alla grau 
guardia delle ban 
appena le (rombi 
con istupendo did 
la maggiore 0 m 
corsa (nun si pu 
rivista. Gl' ispettg 
i capi e gli offic 
altrettanto senza 
— I bastim 
ton (Vedi Giorn 
inglese Anayame, 
nave inglese G/en 
la barca inglese 
pscott, la nave ir 
Luisa Baille, il 
barche inglesi / 
Parlalan e la na 
Pertuti sulla] 
si Alfred il Grani 
Hawest Home, Wi 
tese Giovanni e 


Leggiamo nd 


biliti a Papantla 
rivati in questa 

altre terribili inf 
in cotesto mortife 
attuale miseria è 
patimenti. Ciò ci 
nati europei di nl 
esito dubbioso, s 
farlo sotto miglio] 
particolar riguar 
punto che voglio 


esidente Bu. 
to proclama; 
fa per cer. 
vali non in- 
ber la legge 


li-Uniti sono 
uirsi nell'A. 
e stabilirsi 
emità. Tutti 

Uscita non 
ed è questo 
bdo dall’al. 
al giudizio 


liberata da 
arinaio evi. 
anza e di 

terra di- 
aggio” della 
di più mi. 
auspici del 
U, non ha 
onfi di al 
erchè esso 
scenza del 


l Meno fu 
ri al tem- 
842, eche 
rimborsate 
li 53 fior.; 
un enigma 
0 andasse 


he di merci 
i Hof, ed 
adro tutto 
on avesse 
are la lo- 
perdita del 
icadde or- 
ni messi în 
no intatti. 
il convo- 
e la sua 


re 1858, 
la modi- 
l bollo dei 


d udito il 
uniforme- 

trovo di 
Il' interno 
d un sol 
Hi a2 sol- 
Pa 3 della 
ordinanza 
bposta det 
che com- 
ecceltuan= 
i che sono 
Intilici, ar- 
huali però 
re di ri- 


esentarsi 
di con 
supremo 


ro col 1 


m. p. 


più che 
Oriente, 
Moniteur 
ricevia- 
ente ben 
che rac- 


500,000 

può chia- 

inese ens 
manciu- 
ripartiti 

p più 

e rivista 
jo di lan; 


40 


— 1H1 — 


_——r———————— 1. 9 Y o. _-_-_—F————P— e —————_ ———ec5» 


terne sospese a corna di bue nelle piamure di Yan- 
chen-ra alle porte di Pekino. 

Vi si spiegarono dall’ est all'ovest 21 divisio- 
ni dell'esercito. Dinanzi a caduna di queste divi- 
sioni vedevansi sospese, come abbiamo detto or ora 
enorini lanterne che indicavano il loro nome con 
lettere in carta rosa. I soldati andavano e venivano 
senz'ordine, cercavano di mettersi ai loro posti e 
si vedeva sulle colline un’ immensa tenda da cam- 
pagna azzurra che ne dominava altre piccole desti- 
nale ai capi. 

Dinanzi a quella tenda stava l'artiglieria, com- 
posta di cannoni di bronzo di circa un metro di 
lunghezza, montati, mediante cordo piene di nodi, 
sopra affusti a qualtro ruote. Alcuni di questi can- 
noni erano carichi; gli altri nò, senza dubbio a ca- 
gione del loro cattivo stato. 

Già cominciavano i primi albori quando i sol- 
dati presero a meltersi in ordine. Si spiccarono 
le lanterne dalle corna , alle quali erano 
appese, e poco (dopo si presentarono i personaggi 
che l'imperatore aveva incaricati della rivista del- 
l’ osercito. Questi strani ispettori calarono dalle lo- 
ro portantine ed entrarono nella gran tenda az- 
2zurra. 

Alcuni minuti dopo tutte le trombe suonarono 
e i cannoni atti al servizio tirarono parecchi colpi. 
Il modo in cui i cinesi caricano i loro pezzi è de- 
gno di nota. Introducono prima una grande ‘ quan- 
tità di day (polvere grossa principalmente composta 
di carbone mescolato con piccole parti di nitrato 
di zolfo ); poi empiono il focone di un’ altra pol. 
vere più fina in cui domina il nitrato; e in fine vi 
danno il fuvco con una miccia di carta torta. Il 
cannone va e viene, e lo scoppio tarda alcuni se- 
condi a farsi sentire. Si può quindi giudicare della 
certezza che può avere il colpo e dell'effetto che 
possono produrre le palle (quando son palle e non 
pietre) lanciate da siffatte macchine! 

Ai colpi di cannone succedette la fucilata, e- 
seguita solo da venti e alcuni soldati in una volta, 
cominciando dal centro delle file e terminando al- 
le estremità. Coloro che tiravano s'avanzavano di 
alcuni passi in mezzo ad un rumore confuso di 
tamburi. Questa specie di manovra si fece sei vol- 
te e subito dopo il fuoco cessò su tutta la linea, i 
soldati sparando i loro colpi in aria senza dubbio 
per tema di ferire i loro compagni. È d'uopo dire 
che i loro fucili sono lontanissimi dall'essere muniti 
dell'ingegnoso meccanismo dei nostri. Fatte pochis 
sime eccezioni, ciò che essi chiamano fucile è, nè 
più nè meno che un grosso cilindro di ferro da 7 
a 8 decimetri di lunghezza, fisso ad una calatta, 
senza piastra e senza bacchetta. Una piccola verga 
di ferro, la cui estremità è provveduta d una mic- 
cia concia con salnitro, fa officio di piastra e ser- 
ve a mettere il fuoco alla polvere contenuta in un 
bacinetto o piuttosto in una piccola cavità sco- 
perta. 

Dopo questo esercizio della fanteria venne la 
volta dei cavalieri i quali si trovavano aggruppati 
attorno alla gran tenda azzurra e incaricati della 
guardia delle bandiere principali. Questa cavalleria 
appena le trombe ebbero dato il segnale, marciò 
con istupendo disordine e correndo a seconda del- 
la maggiore o minore agilità dei cavalli. Questa 
corsa (non si può dare altro nome) pose fine alla 
rivista. Gl' ispettori tornarono alle loro portantine, 
i capi e gli officiali si ritirarono e i soldati fecero 
altrettanto senza ordine e senza scopo. 

— I bastimenti perduti nella tempesta di Swa- 
ton (Vedi Giornale di Roma n. 274) sono: brik 
inglese Anayame, brick danese Ayanita Adriana, la 
nave inglese G/endower, lo schonner inglese Gazella, 
la barca inglese Mong-kong, il naviglio inglese Sha- 
pscott, la nave inglese Kinaldia, la barca inglese 
Luisa Baille, il brick oldemburghese Laura, le 
barche inglesi Luisa e Moultan, il brick inglese 
Panlalan e la nave daneso Thusnalde. 

Perduti sulla costa di Swatony È navigli ingle- 
si Alfred il Grande, Dennis Hill, le barche inglesi 
Hawest Home, William Frederick, il brick piemon- 
tese Giovanni e la barca bremese Ohio. 


AMERICA 


Leggiamo nel Corriere Franco-Messicano : 

Molti degli emigrati italiani che si erano sta- 
biliti a Papantla (proviacia di Veracruz ) sono ar- 
rivali in questa capitale fuggendo dalle febbri ed 
altre terribili infermità che endemicamente esistono 
in cotesto mortifero clima. Lo spettacolo della loro 
attuale miseria è reso più orribile dai loro fisici 
patimenti. Ciò ci obbliga a consigliare agli alluci- 
nati europei di non esporsi ad una emigrazione di 
esito dubbioso, se non che quando eglino possanu 
farlo sotto migliori condizioni , e portando sempre 
particolar riguardo alle circostsaze climateriche del 
punto che vogliono scegliere per loro residenza. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo dalla Francia i giornali fino al 2 di- 
cembre e fino al momento di mettere in torchio è 
mancato il corriere della Lombardia. 

Dalla Gazzetta di Genova del 3 togliamo i se- 
guenti dispacci telegrafici : 

Parigj 3. — Il conte di Montalembert ha appel- 
pellato dalla sentenza contro di lui pronunziata; i tri- 
bunali decideranno delle questioni che suscita l'ap- 
pello. 

— Il Moniteur pubblica una protesta del con- 
te di Montalembert, il quale dice che avendo ap- 
lato dal giudizio entro il termine legale, nessuna 
autorità può far remissione della pena, prima che 
questa sia definita. 

Il conte di Montalembert si crede in diritto di 
non accettare alcuna grazia. 

Il Ministero dell'agricoltura, del commercio e 
dei lavori pubblici ha pubblicato îl dro del prez- 
zo regolatore dell'ettulitro del frumentò per servi 
re di regola ai diritti di importazione e di espor- 
tazione dei grani e delle farine durante il mese 
di dicembre. 

Col 1 dicembre cominciavano ad agire a Pa- 
rigi i forni economici stabiliti nei 48 quartieri co' 
quali la classe operaia si procura a più buon mer- 
cato alimenti sani e preparati in modo couve- 
niente. 

Una lettera di Manila 6 ottobre annuncia che 
l'ammiraglio Rigault de Genonilly ha esteso il blocco 
al porto di Chamcollao.L'isolafdi Chamcollao è po- 
sta al Sud-ovest di Turana, è montuosa, coperta di 
boschi ed ha due piccoli porti. Vi stanno da 200 
cinesi, che trafficano di legname. 

Il Singapore free Press si lagna del blocco. 
Pretende che l'ammiraglio francese con questa mi- 
sura rischia di privare la sua armata di viveri. 
Chiaramente si duole, osserva l'Gnivers, che a ve- 
ce di rivolgersi a Singapore, ricorra a Manila, don- 
de si hanno eccellenti provigioni a buon mercato. 

Il Ministro della guerra di Francia ha riceva- 
to dal Maresciallo Canrobect, pubblicandola nel Mo- 
niteur, una lettera, nella quale sono rilevati certi 
giudizi della stampa riguardo alla situazione di Se- 
bastopoli, al principio dell'assedio. L’ illustre ma- 
resciallo ha creduto dover protestare contro com- 
menti diretti ad indebolire la gloria dei capi del- 
l’armata francese, a quali pare si voglia rimprove- 
rare di aver mancato di iniziativa al priacipio di 
quella memorabile campagna. 

— Una lettera di Calcutta 23 ottobre pub 
blicata dalla Patrie annuncia che non ostante il ri- 
torno della fredda stagione, non sono incominciate 
ancora le operazioni militari. 

Le forze degli insorti a vece di scemare, cre- 
scono: si organizzano in modo assai formidabile. 
Due interi reggimenti il 16 ed il 49 aveano ab- 
bandonato il Punjab per raggiuagerfi nell'Oude, e 
gli inglesi non hanno potuto irgpedire questo 
fatto. : 

— Si legge nella corrispondenza di Calcutta 
24 ottobre diretta al Times: 

« Il proclama della regina è finalmente arri- 
vato, e dicesi che sarà pubblicato col 1 novem- 
bre, perchè un ritardo è indispensabile per poter- 
ne fare simultaneamente la pubblicazione iu ogni 
punto dell'impero. Finora se ne ignora il conte 
nuto, ma generalmente si crede che pronunci una 
larga e forse generale amnistia. Se ciò è vero, è 
cosa assai spiacevole che una etichetta officiale ab- 
bia così a lungo ritardato il dispaccio. Le colonne 
sono già in movimento e publicaré una amnistia 
nel momento stesso dell'attacco, forse non è che 
eccitare quella subita diflilenza che tante volte ha 
già rese inutili le migliori intenzioni dell'ammini- 
strazione. 

Del resto un'amnistia , se essa è estesa non 
può produrre che felici resultati. It paese è stanco 
della lotta è gli stessi cipai beughò imtraltabili an- 
cora cionullameno riconoscono d'essere stati vinti. 
La certezza d’ aver la vita salva e di poter go- 
dere d' una nuova tranquillità eseroiterà forte in- 
fluenza, come è ragionevole il supporre, sopra mi- 
gliaia di villaggi. La pace, seppur non. fosse che 
momentanea, è ancora indispensabile per porci in 
grado di organizzare e di salvar tutto. Non vi è, 
credo, gran pericolo in ciò che i cipai non sen- 
tano parlare del proclàma. Essi giungono in co- 
gnizione di ciò che vogliono. molto più presto degli 
europei. 

Essi hanno iu quindici giorni inteso parlare 
per tutta l'India delle cartucce rubate la presa 
di Delhi è stata conosciuta a Calcutta una setti- 
mana dopo l'avvenimento. Sé contro ogni previ. 
denza,, essi ricusassero l' offerto beneficio e conti- 
nuassero a diffondere il disordine per tutto. il pae- 
se, noi avremo ilmenola' coscienza dii avér fatto 


quanto potevamo per impedire una effusione di 
sangue. ht: 

* — 1 timori concepiti sulla. fedeltà dei sick 
non sono cessati: ma finora i sick, tolti pochi fatti 
di insubord inazione e di turbolenza, continuano ad 


i agire d'accord» cogli inglesi. 


Nessuna circostanza ha confermato le voci di 
ribellione di Jung Babadoor, radjah di Nepal : ma 
non si ha sicurezza sulle sue intenzioni. 

— Il Giornale francese di Francoforte annun- 
cia che il presidente della Dieta ha presentato una 
nota dell'inviato inglese, nella quale quest' ultimo 
comunica una circolare del segretario di Stato per 
gli affari esteri d'Inghilterra , in data 17 novem- 
bre, annunciando che la pubblicazione recente- 
mente fatta a Londra dei rapporti «del lord alto com- 
missario delle isole Jonie, ha avuto luogo senza al- 
cuna autorizzazione, e che solo si è fatta mediante 
una sottrazione non per anco scoperla : che le 
idee sviluppate in quei rapporti non sono ammesse 
dal governo inglese, il quale ‘si crede obbligato 
di rispettare le disposizioni dei trattati riguardo 
alle isole Jonie. 

Questa dichiarazione conferma officialmente 
quella che in termini quasi identici venne  pubbli- 
cata dal Morning-Herald. 

Nel tempo istesso i rappresentanti di Corfù 
hanno protestato contro l'asserzione del signor John 
Young, che pretenderebbe che gli abitanti delle isole 
Jonie desiderino di essere incorporati alla Gran 
Brettagna. 

— Diverse corrispondenze tedesche hanno par- 
lato dell'intenzione del ministero prussiano di ac* 
crescere il budget della guerra dai 6 agli 8 mi- 
lioni. Una lettera di Berlino dichiara esagerate que- 
ste cifre. Il governo del principe reggente vuole 
certo, dicesi, creare un certo numero di nuovi im- 
pieghi di officiali, cd accrescere l'assegno degli of- 
ficiali inferiori: ma tale aumento non porterebbe 
alle enunciate somme. 

La creazione di 500 nuovi brevetti di officia- 
li a 100 talleri l' uno porterebbe 300,000 talle- 
ri, e l'aumento di 7000 assegni di 100 talleri non 
porterebbe oltre la spesa di 700,000 talleri. 

— Corrispondenze da Londra dicono che lord 
Bloomfield resta ministro a Berlino, lord Napier 
rimpiazzerebbe ad Aja lord Dumferline, che si è 
dimesso. Lord Lyons, che va a Washington, verrà 
sostituito a Firenze dal sig. Scarlett, ministro at- 
tuale a Rio-faneiro. 

— Dagli Stati-Uniti 15 novembre sappiamo che 
sono stati dati ordini alle forze navali americane 
di sostenere il proclama del presidente Buchanan 
contro i filibustieri. 

E corsa voce che la città di Messico è stata 
attaccata dai liberali, i quali aveano. preso anche 
Guadalaxara, Mazatlan e Saublas. Dicesi che la 
flotta spagnuola si unirà all’ inglese per mantenere 
la indipendenza di Nicaragua. 

Il governo inglese e americano ricorreranno 
probabilmente alla mediazione di una terza poten- 
za per terminare la quistione relativa al passaggio 
dell’ istmo di Panama. 


Corrv 25 Novembre. 


1 dieci rappresentanti di Corfù hanno indiriz- 
zato al ministro delle colonie, sir L. Bulwer , la 
seguente protesta : 

Un sentimento di profonda afflizione ed irri- 
tazione produsse in questo paese la lettura delle 
lettere del lord alto commissario dei 10 giugno 1857 
e t4 laglio 1858, nelle quali, per mantenere l'abbo- 
minevole asserzione che ‘gli abitanti dell’isole di 
Corcira e Paxò desiderino | incorporazione colla 
Gran Breitagna, si adduce un memorandum del 
procuratore generale, che viene considerato dal lord 
alto commissario, come perfettamente informato dei 
sentimenti dei suoi compatriotti corciresi. 

1 sottoscritti rappresentanti di Corfù, inter-. 
preti dei sentimenti e dei desideri della loro pa 
tria, e testimoni dell'esacerbaziehe generale, pro- 
dotta da questi documenti, compiendo un sacro do- 
vere, danno una smentita solenne ai sentimenti È, 
che si attribuiscono ingannevolmente ai loro con- 
cittadini, e protestando coutro ogni macchinazione, 
alzano anche questa volta la voce, come ‘fecero il 
giorno 2 luglio 1857 nell'assemblea, e dichiarano 
di nuovo che il solo voto e desiderio deì corcire- 
si fu ed è la loro unione colla Grecia libera. 


Corfù 13 (25) novembre: 1858. 
Sottoscritti—D Dandolo; S. Curi, S. Arva- 
mitachi, A. Bisi, S: Bulgari, S. Lascari, 
A. Polità, T. Ventura, S. Padovan, A. 
Gialinà: ; 
Nuova-York 16 Novembre. 


Fu ordinata la spedizione di una flotta ame- 
ricana eonito i filibustieri di Walker. I liberali, 


sono in possesso di tutto il Messico, meno la ca- 


pitale. 


— Da una corrispondenza di New-York 10 
novembre all'Indip. belge togliamo quanto segue: 

Negli Stati-Uniti la battaglia elettorale è ter- 
perti stanno contando 
feriti. Seguiamone l'esempio 
ette Stati che hanno fatto le loro ele- 
zioni cougressionali in ottobre e in novembre so- 
no rappresentanti nel congresso attuale da 61 bu-, 
Mi valgo di que 


minata, pel momento, e 
i morti © 


I di 


86 antibuchananiti 


chananiti e 
ste espressioni per far pi 


sizione personale al nostro venerando 


ma solo di un opposizione alla politica che si è 


ostinato a segufre pel Kansas, 


Questi dieciasette Stati saranno rappresenta. 
ti nel congresso del 1859 da 37 buchananiti e da 


presto, e per 
più chiaro. Non trattasi evidentemente di un oppo- 


perduto 27 voti. 


Ora, sic 


iuscire 
ciusetre | congresso: 


r totale 
presidente , 


za di 12 voti. 


113 antibuchananiti. L'amministrazione ha dunque 


Gli altri quindici Stati, che terranno le loro 
elezioni in proposito dell'anno prossimo , hanno 
presentemente 64 buchananiti e 19 antibuchananiti. 


pins in questo 


vi guadagni otto voti, massimo che essa possa ot- 
tenere, ecco come la Camera sarà divisa n 
amministrazione 
36, compreso il nuovo Stato del Minnesota. 

Il governo sarebbe dunque, presentando le 
cose sotto il miglior aspetto per lui, in minoran- 


numero sono dieci 


I 
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Stati a schiavi, l'amministrazione spera di ricattar- | 
visi un' pò dalle sue perdite. Ciò mi pare | 
cosa dubbia. Ad ogni modo, pur ammettendo che | 
| 
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112; opposizione 124; 


Borsa di Parigi del 2 Dicembre. 


Il 3 per cento aperto a 74 50 — chiuso a 74 20 
Il 4 3 aperto a 96 30. — chiuso a 96 50 
Consolidati inglesi 98 1/8. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Parigi 4 Decembre. 


Dice il Muniteur che la polemica di alcuni 
giornali cagionò una inquietudine ingiustificata 

Il governo avverte la pubblica opinione cop. 
|| tro gli effetti di una discussione propria 
le relazioni colle potenze alleate dell, 


xd alterare 
Francia 


Borsa di Parigi del 4 — Il 3 per 100 (bia. 
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OSSFUVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA BPECOLA DI L COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, O SUL LIVELLO DEL maRZ 
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VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario dell'infr. fondo determi- 
natosi di alienarlo, invita chiunque voglia 
acquistarlo a presentare nel termine di gior- 
ni 20 da oggi decorrendi l'offerta in carta 
da bollo presso il sott. Not. Ammre dell'of- 
ficio Delfini in piazza de' Caprettari n 
ove esistono i necessarj schiarimenti per es 
ser presa in considerazione 

Roma 30 nov. 4 

Egidio Serafini Not. sost. 

Piau terreno , primo e secondo piano 
della casa posta in Roma al vicolo Calabra 
ghe n. 7, $, 9 e 40, conf. con ì RR. PP. di 
s..Maria in Vallicella, la casa della vener. 
chiesa di s. Lucia del Gonfalone , il mar- 
chese Filonardi,e la via pubblica dell'annua 
rendita di sc. 10! 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù di sent. resa dal trib. civ. di 
Roma in 4 turno nel giorno 21 agosto 4858 
sopra ist. del sig. Pietro Viola possid., con 
la quale venne ordinata la vendita. giudiz: 
dei seg. beni immobili. Ed in sequela della 
produzione effettuata lì 10 novemb. 
fasc. della causa posta al prot. dell'an. 
». 2524 tanto del capitolato , quanto deg 
Itri atti voluti dal $ ‘308 del vigente re- 
golamento. 

Nel giorno]45 dicemb. 1858 alle ore 10 
antimer. nella pubblica Depositeria Urbana 
si procederà alla vendita giudiz. dei se; 
fondi. Il primo prezzo per l'incanto dei me 
è la cifra opposta al ogni fondo e desunto 
dalla giudiz. perizia redatta dall'ingegnere 
ig. Luigi Morelli prodotta nel ripetuto fasc. 
Ni 24 gett. 1858, 

4 Vigna posta nel territorio di Marino 
in contrada Selva vocab. Valle De Paolis 
della quantità di scorsi 2 quartucci 2 e sta- 
ioli quadr. 30 confia. con la strada d. delle 
Selve, ed i beni Onorati ed Armati salvi cc, 
è gravato di canone a favore dell’ Eccr 
casa Colonna di so. 1 59. che capitalizzato 
è stato detratto nella stima per cui il valore 
netto ascende a sc. 50 52. 

2 Terreno vignato posto nel territorio 
di Grottaferrata contrada Costa Rotonda , 
conf. con la strada ed i beni Pasqualini @ 
Desantis della quantità di scerzi 3 , qua: 
tucci 2, gravato dell’annuo canone di sci 
di 4 247/10 a favore dell'abi 
ferrata il di cui capitale è si 
dalla stima ed è risultato del netto valo.» 
di sc. 90 86. 


Alessandro Ranuzzi Proc. di Coll. 
Paolo Bonomi Curi 


In forza di sent. proferita dall’Eccmo 
trib. civ. di Velletri nell’ud. del giorno 23 
giugno 1854 del capitolato dell'estratto au- 
tentico delle iscrizioni ipotecarie, della sti- 
ma eseguita colle norme cansuarie prodotti 
nel giorno 4 dic. d. anno presso la cane.del 
lodato trib. nel fi della causa iscritta al 
prot. 1206 del 1843, 


e mm. 


Stat del violò 
Ù 
eta scoperto 


| 8 Cirti stenti 
Ù 


Nel giorno 13 genn ) alle ore 10 
antim nelle camere della canc. del sudd. 
trib. civ. di Velletri Inogo specialmente de- 
stinato si procederà alla vendita giud. me- 
diante incanto dei seg. fondi 

{ Il secondo piauo del palazzo in Cori 
via del Bagnatoio distinto col num. civ. 46 
conf. a tramontana con la via pub. a mezzo 
giorno cogli orti della famiglia Pasquali, a 
ponente col vic. d. la Stretta di Pasquali,ed 
a levante con l'abitazione del sig. Lorenzo 
» composto d. 2° piano di n. 17 am- 
bienti. Il portone e Ja scala è comune 0 so- 
geita alla servitù di passaggio , descritto 6 
stimato dall’ ingegnere suddetto , scu- 
di 4292 84 70. 

2 Metà d'un pozzo esistente nella casa 
ubicata incontro al d.palazzo via Bagnaluio 
n. 3, conf. a mezzo giorno © levante con 
la strada med.a Iramontna con altra via che 
conduce alla casa de’ fratelli Chiari, a po- 
nente con la d. casa Chiari. Il pozzo esiste 
entro un locale ad uso di cantina della casa 
sud,, la metà di esso pozzo appartiene ad 
altro proprietario, descritto @ stimato come 
sopra sc. 60. 

ll primo prezzo d'incanto è fissato colle 
descritte norme , giusta la enunciata stima 
del perito Cordeschi 


Onorato Orlandi Proc. 


Illmo e Rmo Monsig, Vic, gle 
d'Orvieto 


Ad ist. dei sigg. Franresco,rav. sig. D- 
Niccola , Arcangelo ed Agostino germani 
fr-telli Pontani possid. domicil. in Orvieto 
per i quali agiser l'infr. Proc.. ed in virtà 
di decreto emanato li 26 sett. (853 con cui 
attesa la costituzione del Proc. dei si; 
Attilio ed Odoardo fratelli Sansoni RR. 

acensata la contumacia degli altri RR.CC 
igg. Pontani di nuovo 


citano 


I sigg. Vincenzo Rmo cannnico Gioac- 
ch'no, Michele, Filippo Domenico germani 
fratelli Pontani domic. il primo in Viterbo 
e gli altri in Orvieto tanto a nome proprio 
che come eredi di Gio. Pontani fratello di 
d. Giovanni domie. in Orvieto © di dimora 

comp. nalla 4 nd. dopo il termi. 
ne di giorni 10 attesa la distanza per ivi. 

Attiesoché con istromento rogato dal 
Not. di Castiglione in Teverina li 8 marzo 
47564 la b. m. del princive Benedetto Gi 
stiniani lefonto Gio. Pontani 

© degli ist. e del citato Carlo bisavo de; 
altri citati in enfitensi a terza generazione 
mascolina per incominciare la prima da se 
© figli. la seconda dai nepoti , la terza dai 
Rronepoti nn podere posto nel territorio di 
Corbara contrada Dicnniano conf. in allora 
da più lati coi beni di d. Pontani, coi beni 
degli eredi Pacifici verso ponente con il 
fosso della Tissana ed a levante collo stri 
done che sta tra i beni di d. podere Dici 
niano e quello dei sigg Pontani,qual fondo 
Spetta ora ai sigg. Sansoni; attesochè 
ta la 4 linea successero Gio. , Carlo; è 
ist; pgrò il d. Giovanni © dopo la mortedi 


questo i suoi figli hanno goduto e godono 
abusivamente dl. enliteusi senza che Gio. ne 
abbia fatte parte a Carlo # agli ist. come 


ne' voti del fu Gio. Pontani sen'ore spetta 


ed appartiene al godimeoto di d. enfiteusi, 
0 per l'effetto ordinare di Carlo e di essi 
is-. l'immissione al possesso del podere sud 


e la espulsione dei citati fratelli Pontani che 
indebitamente la ritengono e di chiunque 
altro ne fosse al possesso e condannarsi i 
tanto per quello che riferisce all’epo- 
osteriore alla morte di suo padre quan- 
r quell'anteriore alla restituzione dei 
percetti dal giorno in cui si è puri- 
ficato il diritto degli ist. al godimento an- 
zidetto nelle quote che sarà di ragione mo- 
diante sent. e rilascio degli opportuni or 
divi esecutorj colla condanna alle spese , 
salvo e riservato ogni e qualunque diritto © 
particolarmente quello di agire per i danni 
che fossero causati in d. foodo tanto por 
ssione che per voluntà ec. 


Giuseppe Castellani Proc. 


Ecemo Tribunale di Commereio 


di Roma 
Ad ist. del sig. Achille Giroud negos. 
domic. via delle Muratte n. 53 rappr. dal 


sott. Proc. 

Si citi il sig. Alfredo Debrye'd'incogn. 
domie. e dimora per sentirsi condannare so- 
lidalmeote all'altro citato Labarbe al paga- 
mento di fr. 1525 cat. 40 in rimborso di 
le in alti prodotta, e conto di riserva 
rilasciandosi il mandato reale e personele 
non ostante apprilo nelle forme commer- 
ciali colla condanna solidale alle spese. 

Afssa a forma di legge li 2 dicem- 
bre 1858 
Gio. Batt. Ruggeri Proc. Rot. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist. della sig. march. Costanza Vel- 
lotti d'Ipoolito quale erede nsnfruttuaria uni- 
versale e legataria della ch me. fu Monsig. 
Giovanni Rusconi, assistita in giudizio dal 
sig. march. D. Cesare d’Ippolito di lei ma- 
rito e legit. ammre domic. in Napoli rappr. 
dal sig. Vincenzo Lulani Proc. Rot, 

Sia intimato agli infr. qusimente la ist. 

nei modi e forme prescritte dalle leggi pon- 
tificie mediante comparsa nella cane. del trib, 
civ. di Roma, per tutti gli effetti del testa. 
mento del fu Montig. Gioranni Rusconi ad 
essa sig. Ist. relativi, e degl 
ne saranno occasionati, ha eletto il domic.in 
avv. Settimio Coari fn 
‘biara n. 49 quindi. 
Siano citati i med. a comparire avanti 
l'Eccmo trib. nella 1 ud. dopo 8 giorni pel 
domic. elettivamente in Roma dopo 3 gior- 
ni compresa la distanza pei domie. in Bolo- 
gna, dopo 40 giorni pei domic. nel regno 
lelle due Sicilie, ed 

Attesochè la ist, in virtù di testamento 
olografo della ch. me. Mons. Giovanni Ru- 
seoni in data 18 maggio 1840 mio e 
Blicato in Napoli li 22 nov. corr. anno 1858 


ANNO IV 


| ——________________ ' 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


e 


MATCONE AVVENUTE DAL NEZIODI PARCROERTE 


con tutte le solennita prescritte dalle leggi 
del Regno, è erede usufruttuaria universale 
dei beni lasciati dal med. fu Mons. Gio. Ru- 
sconi, e legataria per le suppellettili, bian- 
cheria, effetti di argento e d'oro, non che 


dei coutanti esibiti presso di esso all'epoca 
di sua morte, come talto verrà in ati pie- 
namente documentato; 

Attesochè eredi proprietari dello stesso 


fu Monsig. Gio. Ruscono furono insl'tuiti e 
chiamati esclusivamente i sigg. Francesco e 
Giuseppe Rusconi figli del sig. marchese 
Alessandro Rusconi e della fu coniessa M. 
Pallavicini; 

Attesochè i sigg. Ferdinando, Alessan- 
dro è Francesco-Cesare fratelli Rusconi 
serendosi eredi del prelodato defonto otten- 
nero il di 29 nov.corr, anno ordinanza d'im- 
missione al possesso della eredità del mod., 
quale ordinanza mandarono ad esecuzione 
sotto il giorno 30 susseg. 

Attesochè tali atti, sebbene condiziona 
ti, impediscono alla ist. l'esercizio de' suoi 
diritti tanto come erede usufruttuaria. uni- 
versale quanto come legataria nelle specie 
sovraindicato. 

Per queste ed altre ragioni da dedurii 
a suo luogo e tempo sentir dichiarare la 
ineficacia della sovraenunciata ordinanza 
d'immissione in possesso,e della esecuzione 
della med., ordinarsi la remozione dei d. 
sigg. Ferdinando, Alessandro e Francesco- 
Cesare Rusconi dal possesso della eredità 
sud., decretarsi a favore della Ist, la im- 
missione in possesso dei beni ereditar! per 
l'effetto dell'usofrutto universale su i med. 
e per qualunque altro suo miglior diritto 
e qualifica, 6 previa dichiarazione, che gli 
eredì proprie instituili e chiamati dal 
fu Monsig. Gio. Rusconi sono i sigg. march 
Giuseppee Francesco Rusconi figli del march. 
Alessandro Rusconi e della fu contessa M 
Pallavicini, altri fra i citati , condannarsi i 
medes. eredi proprietari a_ consegnare alla 
Ist. le suppellettili, biancheriayeffetti di ore 
e d'argento, e i contanti ripvenuli presso 
il defonto, il tutto a forma del precitato di 
lui testamento, e sulle premesse cose ema- 
narsi analoga seni. e rilasciarsi ogni oppor- 
tuno ordine esecut. colla cendaona degli 
opponenti alle spese ed ai danni,e ciò $-p 
di qualunque altra azione e ragione alli 
ist. in qualsivoglia modo econtro chiunque 
competente, non esclusa la criminale qua- 
lora ec. © salvo @ riservato il diritto di am- 
pliare, restringere a riformare la presente 
istavz 

Sig. Ferdinando, Franceseo Cesaro, ed 
Alessandro Rusconi in Rama al domic. ln- 
dicato presso il sig. Raffaele Bacchi in via 
dei Portoghesi n. 48, ed anche al dom. reale 
in Bologn 

Sigg. march. Giuseppe e Francesco Ru 
sconi figli di Alessandro Rusconi e della fu 
contessa M. Pallavicini e lo stesso sig. Ale 
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Il Giosnale di Roma, esce ogni giorno recò Rd 


8_ hi) 


N I'rezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc, PA 

Per semestre sc. 4 50 

Her un trimestre sc. 4 80 

Per un trimestre in tutto lo Stati Pontilicio franco di 


Martedì 7 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste 6 Je inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 


officio di amministrezione del Giornale via della Stamporia Ca- 


posta sc, 2 20. 
All'estero secondo le tasse postali stabi.ite per i divossi merale n. 41 A 
Stay 
TI} i dimessi dal carcere. Del resto, a fronte di tutto | gravissima resistenza nel barone Profumo, sebbene 
ROMA 7 Dicembre | lo scalpore che si menà negli scorsi, mesi per ar- | questi spontaneamente si fosse diretto alla. casa 
| resti senza numero che sarebbero avvenuti in quel ergniolle per raddrizzare gli affari. Pare ci le que- 


NOTIZIE DIVERSE 


Domenica p. p. $. E. il sig. marchese Antici- 
Mattei, recatosi in grande formalità al Vaticano, 
unitamente alla Magistratura romana, ebbe l'onore 
di essere ammesso alla presenza di Sva SNTITA' e 
di prestare il giuramento come Senatore di Roma. 

Il Sanro PavrE in tal circostanza degnossi 
ricordare i doveri propri di quella carica, e la 
persuasione, che il nuovo Senatore avrebbe piena- 
mente corrisposto alla sovrana fiducia posta. nella 
persona di lui per sì importante officio. 


dici in Massa. Inoltre, quanto agl 
tà segrete A. R., amando di 


di arruolatori o capi, o di rei di 


vile, si dovesse semplicemente ri 
ana dichiarazione di cessare d'ap 
Stanza quelle popolazioni godono 
quiete, ed è consolante che, dopo 
troppo ben necessari esempi che 


La Pontificia Accademia Tiberina presieduta 
dal sig. D. Antonio Somai tenne solenne tornata 
nelle sale di sua residenza la sera di domenica 5 
del corrente dicembre. 

Monsig. D. Francesco Pentini decano de' pre- 
lati chierici di camera lesse un grave e dotto ra- 
gionamento sul rispetto dovuto alle tombe, dimo- 
strando il suo assunto con valide ragioni tratte 
dalla legge di natura osservata da tutti gli antichi 
popoli, dalle leggi civili specialmente del dritto 
romano, e da quelle della religione ricordate in 
singolar modo dalla sacra scrittura; esponendo in- 
fine le pene cui sin dalla remota antichità anda- 


darante nè dopo lo stato d'assedi 
di questa grave e salutare misura 
si mese senza che i pacifici abi 
non fossero atterriti e funestati d 


tosi dal fermo 
voler vendicata 
proposito degnamente coadiuvato 


proposito dell’ au 


cquistarono la stima e la ricono 


scorso fecero seguito vari componimenti poeticì, cevamo, la R. A. 
cioè il carme latino del sig. dott. Paolo Tarnassi, 
i decasillabi del sig. cav. Servi, l'ode del 
sig. Emilio Mulvolti segretario, la canzone del R. 
P. Pietro. Faggiasco delle scuole pie, professore di 
belle lettere nel collegio Nazareno , le terzine di 
monsig. Filippo Artico, Vacovo di Asti, frammez- 
zati dai sonetti del detto monsignor Artico, e dei 
signori ab. D. Antonio Sowai, professore D. Paolo 
Baròla, ab. D. Gaetano Celli censore, e ab. D, Be- 


che in Carrara dove la R. A. Ss. 


pagnia della augusta consorte gli 


nedetto Gall . opolo che accorreva rispettoso sul suo passaggio, 
popi v pi P &E 

(Art. Com.) ì Nè S. A. R. ristette dal segnalare la sua di- 

= mora in quelle parti de'suoi domini con benefiche 


disposizioni. Perocchè recatasi all 
per vedere i guasti cagionati dall 
a quelle strade destinate al trasp 


STATI IPALLANE 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale di Catania: 

Aununziamo con dolore la perdita dell’ Anto- 
nietta, uno dei bastimenti della nostra marina mer- 
cantile, ed appartenente a'fratelli Currò. Nelle acque 
di Molfetta (terra di Bari) questo legno urtava con 
un grosso bastimento austriaco, il che obbligo l’e- 
quipaggio dell'Antonietta ad abbandonare il legno, 
che già facea molr'acqua, e a ricovrare a bordo di 
quello austriaco. Il bastimento così abbandonato 
andò ad arenare nella vicina Spiaggia, ove furiosa 
tempesta lo r.dusse presto in pezzi. 


sidio di italiane lire diecimila, e 
de ordini per diversi altri lavori 


va accennare specialmente quello 


che era nei voti più fervidi di q 


me universale fosse pure colà 


Con questi indubbi fatti, 
DUCATO DI MODENA facilmente gl’ ingannati di. buona 

Leggiamo nel Messaggere di Modena: 

L'Indipendente di Torino scriveva o facevasi 
scrivere sotto la data del 20 da Modena la seguen- 
te notizia : 

Nel partire da Massa il duca ordinò che fos- 
sero eseguiti moltissimi arresti; pare che questi si 
riferissero ad una rivolta che a lui fa denunciata 
mentre ivi dimorava. Questi detenuti furono subi- 
tamente tradotti sotto buona scorta nelle carceri di 
questa capitale. 

Lasciamo da l'un de' lati ogni considerazione 
che ci suggerirebbe facilmente questa maligna in- 
sinuazione, e veniamo ai fatti. Niansha un solo ar- 
Festo politico venne eseguito durante la presenza 
di S. A. R. l'augusto nostro sovrano a Massa e a 
Carrara, né dato dalla R. A. S. al suo partire al. 
tun ordine relativo. Se otto detenuti farono non 
da molto tradotti a Modena € condannati a diver- 
Se pane temporarie, queste condanne dipendevano 
dai processi colà incominciati nella scorsa prima- 
Vera, ed anzi due di essi detenuti sono già stati 


rispondente, i quali però, lo. ripe! 


Il giprop 27 
davanti alla, Sezione Cri 
pelle di Torino i dibattimenti nel 
contro il barone Pietro Profamo 


novembre p. 


fra: 


imprendere le sue funzioni trovò 


ducato, noi possiamo assicurare che dei pretesi ar- 
testati ve ne sono soltanto tre in Carrara e quin- 


lo siano stati per mera ignoranza, ordinò per trat- 
to di speciale sua grazia che ove non si trattasse 


vincolati da giuramento di servigio militare o ci- 


niun delitto di sangue sia stato colà commesso nè 


orribili delitti. E di questo felice risultato ottenu- 
la società sì gravemente offesa, 


giustizia del comandante dello stato d'assedio e del- 
l'auditore progessante, che perciò colla sua si a- 


non parteggiano per l'assassinio e non sono teneri 
vano soggetti i violatori de'sepaleri. A questo di- $ delle segrete società: di questo felice risultato, di- 
ebbe la soddisfazione di udir- 
si esternare la più viva gratitudine dai 
nella breve sua dimora nell'oltvesappennino ebbero 
l'onore di avvicinarla. Nè diverse furono le. dimo- 
rirazioni della massa della Popolazione, perchè an- 


iutiero giorno vi fa accolta coi più chiari segni di 
ossequio, e nel visitare che fece a piedi in com- 


studi locali si trovò sempre in mezzo all' affollato 


largì al comune di.Carrare per ristaurarle un sus- 


lità tanto a Massa che a Carrara, tra quali ne gio- 
della pesa de'marmi alla Spiaggia, provvedimento 


E non essendo poi ignoto all’ augusto sovrano co- 
il desiderio di un 
«tribunale di commercio, degnò di farne a quegli 
abitanti la promessa, che è quanto a dire assicu- 
rarli della non lontana sua attuazione. 

che rassicureranno 


Sappiamo se arresteranno egualmente i voli di cer- 
te. facili fantasie, noi ci compiaciamo di poter ri- 
spondere ai sogni dell'Indipendente 0 del suo cor- 


mo troppo spesso turbare, se non altro per sen- 
timento, di stima verso di noi medesimi. 


REGNO DI SARDEGNA 


le della Corte di Ap- 


direttore della società del credito mobiliare degli 
Stati Sardi, per mancato veneficio, 


affari complicatissimi vertivano alla peggio. 


sta resistenza e la conseguente aAmimosità provenis- 
se nel Profumo dal bisogno in cui questi lrova- 
vasi di celare agli sguardi dell’Huiard certe ope> 
razioni commerciali men lecite e certe irregolarità 
nella tenuta dei libri, lo quali più tardi doverano, 
dar luogo ad un'accusa di falso contro l'antiee 
direttore. Fatto sta che più volte il Profumo ebbe 
a manifestare il suo sdegno e il desiderio di ven- 
detta contro quegli che aveva assunto il difficile 
compito di porre in chiaro lo stato della società. 


i ascrilti a socie- 
credere che i più 
altri delitti, o di 


chiedere da loro 
partenervi, In so- 


ora di perfetta | Più volte ed in differenti circostanze il Profumo si 
o i pochi ma pur- | fece udire a prorompere in minaceie ed in espres- 
dovettero darsi, | sioni le più vive di odio per il nuovo direttore. 


singolarmente nei varî congressi che tenevansi coi 


0, mentre prima Y consulenti delle parti , tra i quali figurano l'avv. 
non passava qua- | Conforti ed il causidico Tesio, che depongono come 
tanti di Carrara | testimoni 


Ai venticinque dicembre dell'anno scorso una 
scatola di dolci venne portata alla famiglia Huiard 
da un messo che sembrava appartenere alla ferro- 
via. Parecchie persone mangiarono di questi dolci, 
e tutti, qual più qual meno, ebbero a soffrire atro- 
ci dolori. Una denunzia fu tosto portata all'autori- 
tà, e, procedutosi a perizia, si constatò la presenza 
dell'arsenico. F 

Il facchino che portò la scatola, interrogato, 
diede i connotati del barone Profumo. Sulla scà- 
tola stessa eravi una etichetta delta casa Vergniolle 
coll'evidente intenzione che la famiglia Huiard cre- 
desse che da Yergniolle venissero i dolci. Ma quella 
etichetta combinò perfettamente col rimanente di 
una lettera, che la casa Vergniolle diresse al ba- 
rone Profumo in data 19 , dicembre e che fu ri- 
trovata nell'albergo del Gran + Mogol dove abitava 
l'accusato, il quale sì tosto ebbe certezza che la 
Questura lo faceva ricercare, rapidamente si eva- 
se. Il P. M. invoca contro il contumace Profumo 
l'applicazione dell'articolo 577 del codice penale. 

Il sig. Huiard costituitosi parte civile è rap- 
presentato dal signor avv. Brofferio. Il signor Hu- 
iard chiese lire 50,000 a titolo d’indennità. 

La baronessa Profumo, moglie dell’ accusato, 
presentò, per mezzo d'un suo procuratore, una let- 
tera delli 18 novembre, in data di Londra, dell'ac- 
cusato che scriveva essere ammalato, che si so- 
spendesse, rimandando la causa ad altra . udienza. 
Ma di questa lettera non se ne fece caso. 

Si sentirono quindi i testi: dottore coll. Tim- 
merman , dottor Bertolotti, liquidatore Durando, 
Efisio Chiappirone, Piatti G » applicati all'ufficio del 
credito mobiliare. 

Parlò in seguito per l'Huiard costituitosi parte 
civile, l'avvocato Brofferio, dopo l'ariaga del quale 
la corte si ritirò. 

Questa mane (29) venne letta la sentenza che 
condanna a morte il barone Profumo. 

' — La Gazzetta di Genova riporta il seguente 
articolo della Presse di Parigi: 

Abbiamo parlato, a suo tempo, d'un preteso 
traltato segreto, conchiuso nel mese della scorso 
giugno, tra la Russia e il Piemonte, ed in virtà 
del quale. quest'altima potenza accordava alla ma- 
rina dello Czar.il diritto di far svernare la sua 
squadra mediterranea nel porto di Spezia. La Rus- 
sia, per compenso, doveva sopportare, dicevasi, una 
parte delle spese necessarie per. fortificare Villa- 
franca. 

La Presse.di Vienna richiama nuovamente l’at- 
tenzione. su questo trattato. Essa ci fa sapere che 
la Sardegna spinge. i lavori del forte di Villafran- 
ca con un'attivilà ed una persistenza poco in rap- 
porto colle sue risorse finanziarie, e che trecento 
operai sopo occopati a forare la mootagna che se- 
pra la rada di Varignano da quella delle Grazie. 

lavori intrapresi a Castellana, aggiunge il foglio 
Viennese, faranno di questa piazza una fortezza di 
prim'ordine, e si pensa, a Torino, che il Piemonte 


a qualcuno di così 
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e cave di Tarano 
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fede, benchè non 


tiamo, non vorre- 
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dei Giuristi. 
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Nello 
il signor Huiard 
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In onta alle ioni esplicite del nostro 
Regolamento organico vocato dallo stesso attisce- 
riffo; iu onta alla nostra deliberazione del 20 ut. 


vanno fino al 
vano fatto la | 
ra della dome 


completamente i di lei interessi. Arroge a i 
indisporre gli animi contro il ministero, la richie- 
sta d'un credito di 600 mila talleri, fatta, per ul- 


sarà largamente indennizzato dalla Russia dei ca- 
richi ch'esso s' impone. 


_É«N = i A È Ù i ila quale è espressamente stipul: he gli 
timare i lavori di una residenza d'estate, costruita | tobre, nella quale è espressamente stipulato che gli Sradie ora es 
STALI BSTERI seuza previa comunicazione agli Stati, nel momen- | atti emanati in virtù de SA della maggioranza press il ali: 
i to istesso chi lettera reale reclama, per la debbano ciò nonostante portare irma del terzo n n 
FRANCIA a torero î membro dissidente, l'opinione del quale debe rac- questo ia Milo 
ue gid 


prima volta dopo 25 anni, © stante la_ gravità del 
disavanzo, l'immediato aumento delle imposte. 


il maresciallo Canrobert in una lettera diretta { cogliersi in un processo verbale apposito ;-in onta nia de 
eilang 


sl ministro della guerra pubblicata dal Monitor, 
ha risposto con tutta l'autorità che gli si deve ri- 
conoscere su tal punto, all'opinione di alcuni scrit- 
tori che hanno preteso che Sebastopoli era appena 
difesa quando gli alleati comparvero dinanzi alla 
città; e che questa piazza avrebbe potuto esser 
presa con un colpo di mano. “ 

Mentre risulta, scrive il maresciallo Canrobert 
nella sua lettera della verità dei fatti, presentati 
del resto dal generale Niel con quella lealtà che lo 
distingue, che le prime difese di Sebastopoli, erano 
di quelle che non si prendono alla baionetta. 

lo sono persuaso in ciò che il general Niel , | 
«o avesso comandato il genio dell'armata francese 
fin dal principio dell asseilio , avrebbe partecipato 
la ferma convinzione del suo glorioso ed intrepido | 
collega it compianto generale Bizot, che a norma 
delle sue proprie parole , si sarebbe ben guardato 
dal consigliare un attacco di viva forza prima di 
aser fatto uso contro le opere solidamente armate 
di grossi cannoni, e delle quali quattro erano ope- 
re permanenti a gola chiusa, sostenute per di die- 
tro dalle batterie superiori di cinquanta bastimenti 
di guerra, dei ceuto veuti pezzi d' assedio che e- 
rano a tiro degli alleati, c prima d'aver tentato , 
coll'aiuto di quel potente mezzo , di riunire due o | 
tre punti di difesa , portando pure più a lei vici- 
no il punto di partenza delle colonne d'atticco , 
opinione che questo capo del genio tantò distiuto 
esprimeva categoricamente a Vostra Eccellenza, fin | 
dal principio delle operazioni davanti a Sebastopoli 
e con ogni corriere. Questa opinione era allora di- 
visa sul terreno da molti fra i più distinti uffiziali 
dell'armata, el alla quale mi associo ancora tanto 
più oggi che dopo aver letto la dotta opera del 
generalo Niel, mi sembra più impossibile che un 
culpo di mano avesse potuto riusc re a bene. E per 
certo io non ho bisogno di ricordar qui a V. E. 
clie cosa ne sarebbe venuto per conseguenza dalla 
non riuscita nelle circostanze in cui trovavansi le 
armate alleate. 

lo ho creduto adempiere ad un dovere, si- 
gnor ministro, rivolgendovi queste semplici osser- 
vazioni. Se voi le approvate, come spero , forse 
crederete utile di farle inserire nel Moniteur. 


Gradite ec. 


Il generale a CannosgRT 


GRAN BRETTAGNA 

Una deputazione composta di trecento impor- 
tinti case di commercio (scrive per telegrafo la | 
Corr. Havas Bullier in data del 1 dicembro ) si è 
presentata da lord Derby e gli ha domandato d’ac- 
cettare la proposizione fatta da sir James Brooke, 
di metter il territorio di Sarawak sotto protezione 
dell'Inghilterra. Il primo ministro ha fatto una ri- 
sposta negativa, perchè], egli ha detto , una simile | 
risoluzione costituirebbe un precedente pericoloso. | 
Lord Derby ba aggiunto che i poteri di sir James 
Bruoke per fare una simile proposta erano dubbf 
© che d'altronde il governo era opposto ad ogni 
ingrandimento territoriale. Nondimeno la risolazione 
del governo su tale affare non è ancor presa. 

— La Shipping e Mercantile Gazette annunzin 
la costruzione di un nuovo piroscafu che innore- 
rebbe radicalmente le attuali condizioni della navi- 
gazione, raddoppiando almeno l'ordinaria velocità. 
Finora il mazimum ordinario fu di 15 miglia l'ora. 
Il costrattore YVinans di Baltimora dice che farà 
viaggi lunghi, anche come quello d'Australia , a 
ragione di 30 miglia l' ora, 

— E arrivata a Londra una nave, dice l'Espress, | 
carica, pel British Museum, di 100 casse di ogget- 
ti di antichità, trovati ad Alicarnasso ed a Gori 
negli scavi fatti pr 
console britannico a Mitilene. Altre cinquanta ca 
se sono piene pur di antichità trovate a Cartagine. 
Fra gli oggetti trovati a Gnido, v'è un leone gi- | 
gantesco, di marmo pario, nell'atteggiamento dell'ap- 
piattarsi, lungo 10 piedi, alto 6, del peso di 8 ton. 
nellate. 


GERMANIA 

La notizia della dimissione del gabinetto an- 
noverese, cui sembrava aver dato luogo um voto 
contrario della prima camera, non è confermata. 
Nonostante, si crede ad una prossima crisi mini- 
steriale giacche gli attuali ministri non godbno più 
le simpatie dei cittadini, per aver distratto le in- 
slituzioni del 1848, né della nobiltà,dalla quale;do- 
po avere sacrificato a di lei pro quelle instituzioni, 
non sono più appoggiati perchè nou difendono più 


25 novembre, le seguenti notizie sul Montenegro 


è ritornato da Costantinopoli a Cetigne. Anche l'af- 
ficiale Vukovich, aiutante del principe Danilo e mem» 
bro della commissione internazionale per la rettili 
cazione dui confini, è giunto col vapore del Lloyd 


da Costantinopoli a Ragusi ed è partito per Ceti- 
gue. La missione del senatore Ridonie sembra sia 


| andata a vuoto. Allorchè era giunta la notizia del- 


| del principe Danilo e le medesime suno vappresen- 


| rigi onde farvi personalmente gli stessi passi. 


| perchè la nostra cgncordìa non avesse ad: essere 


| rizzato loro nell'intento di ovviare» ad une scissura: 


MONTENEGRO 
L' Ost deutsche Post ha in data della Dalmazia 


Il senatore montenegrino Ivo Rakow Radonic 


l'aiutante Vukovich che le due nabie Cuci e Vas 
sojevic (por non appartenere allo statu quo dol 1856) 
dovevano venir sgombrate dai Montenegrini e re- 
stituite al pascià di Scutari, fu tosto spedito a Co- 
stantinopoli il summenzionato senatore onde rende- 
re possibilmente frustranca questa intenzione. 

AI tempo della campagna di Omer pascià con- 
tro il Montenegro gli abitanti di Cuci (Kutschi) a- 
veano fato causa comune coi turchi. Il presidente | 
del scuato Mirco avca invaso nel 1857 quella nahia 
ed arso 17 villaggi; sconfisse in campo aperto in 
uva carnificina gli uomini atti alle armi ed occupò 
la provincia. La nahia V scovich minacciata dal pa- 
scià di Scutari di un' esecuzione militare per reni- 
tenza nel versare le imposte, si gettò spontauea- 
mente nelle braccia del Montenegro, e fino a tanto 
che quella vertenza venue sciolta in via diplomati. 
ca, fu tenuta occupata militarmente da montenegri- 
ni. Queste due nahie ottennero i loro capitani cir- 
colari dal Montenegro; colà fu pubblicato il codice 


tato nel senato da quattro membri. Per conseguenza 
la deliberazione della conferenza diplomatica di Co- 
stantinopoli circa la cessione di quei due distretti 
della Turchia destò in Cetigne una sensazione mol- 
lo caltiva, 

I montenegrini si sono finalmente accorti che 
i protettori fraucesi prom.sero assai più che non 
potessero mantenere. Nella sua seduta del 22 no- 
vembre il senato deliberò di spedire un' apposita 
deputazione a Pietroburgo onde ringraziare la corte 
russa per la protézione accordata nuovamente al 
Montenegro e fare presso la medesima delle rimo- 
stranze in riguardo alla cessione di Cuci c Vasso- 
jevich fatta alla Turchia. In pari tempo il principe 
Danilo recasi con un seguito di 14 persone a Pa- 


PRENCIPATI DANUBIANI 

Scrivono da Vienna, 24 Novembre, all' Inde- 
pendance belge: 

M'affcetto a trasmetiervi la protesta del cai- 
macan Stefano Catardji, ministro dell'interno in Mol- 
davia, protesta di cui il mio dispaccio telegrafico 
d'oggi vi avrà fatto conoscere la sostanza. Vooilo 
documento porta la data di Jassy 15 novembre, ed 
è indirizzato al granvisir Aalì pachà: 

Altezza serenissima, quando la commissione 
interinale ehe forma la caimacania di Moldavia ha 
ricevuto officialmente dalle mani di sua eccefenza 
il commissario della Sublime Porta il firmano im- 
periale che consacrava ì suoi poteri, io ho accet- 
tato con riconoscenza il mandato di cui degnavast 
onorarmi &. M. il sultano mostro augusto alto-so- 
vrano, e non ho avuto altro pensiero da quello dî 
umirmi strettamente a’ mici due colleghi per ser- 
vire con tutte le mie forze alla sanfa causa def' 
mio. paese. 
Fino dai primi giorni dell'esercizio dei nostri 
poteri io ho consentito di riconoscere com essi, 


tarbata un solo istiiste, che le nostre decisioni si 
dovessero prendere a maggioranza. di voti, e Ho 
condisceso ai mutamenti che essi hanno giudicato 
di faro a fine di utilità generale) per una interpre- 
| tazione forse troppo larga della lettera del firmano 
che faceva cadore sopra di nof la responsabilità 
\.dei vambiamenti richiesti dalla stretta necessità 0 
| da considerazioni: evidenti: d'ordine pubblivo. 

| Malgrado somigliante: prova dè om concorso 
| tanto devoto: \ mr schivtto, malgrado: la! lettera 
qui annessa: (leit..A) che hò spontencamente imtii 


spiacerole fra: di: noi, codesti' signori. hanno: persi- 
slito ad entrare in uma via: di: parzialità e» di par- 
tito: preso, nalla quale iv: non posso) seguirli senza 


= 


ai privilegi imprescrittibili di cui io gudo se non 
altro a titolo di ministro dell'interno e di presi. 
dente del consiglio amministrativo nel principato: 
essi sono addivenuti, invocando i poteri della detta 
maggioranza, a cambiamenti radicali nel personale 
del mio proprio ministero, senza il mio consenti. 
mento anzi a mia insaputa, e il paese ba assistito 
al triste spettacolo di un ‘direttore installato di 
tutta forza e col concorso della polizia in un po 
sto che io occupo in virtù di un firmano impe- 
riale. 

Da quel momento, altezza, nvi siamo sotto un 
regime irregolare. Venne interdetto a me stesso di 
trasmettere dispaoci telegrafici ala Gorte altosovra- 
na, si costituirono militarmente vari ispravoiks sen- 
za il mio consenso personale, perfino di nottetem- 
po e in mia assenza ; quelli che ricusarono di ri- 
mettere l'ufficio mio perchè non vedevano la mia 
firma nell'ordine che veniva loro intimato furono 
inessi in istato d'arresto, e venne arrestato un of- 
ficiale cui io, come ministro, aveva semplicemente 
incaricato di un ordine; e infine furono dati proy- 
vedimenti, perchè la polizia, gl ispravniks, il tele- 
grafo, la gendarmeria, che dipendouo da me in vir- 
tù degli art. 139 e 141 del rezolamonto organico 
non sieno più a mia disposizione. Noi siamo nel 
più completo disordine. 

Con somiglianti fatti è mio debito, di prote 
stare nelle vostre mani potenti, in nome del men- 
dato che ho ricevuto mediante il firmano della cor- 
te altosovrana, in nome del regolamento che io non 
voglio infrangere, in nome del paese costernato, 
contro tal faita d'intrighi ai quali per nulla al mon- 
do io potrei consentire e che portano nocumento 
ad ua tempo c alla sicurezza del principato e al- 
imparzialità delle prossime elezioni. 

Por pochi giorni che il paese rimanga sotto 
la pressione a cui è presentemente sottoposto dal- 
la forza brutale, a detrimento del diritto e della le- 
galità, cotale persectizione tollerata contro tutti gli 
amici dell'ordine e della sicurezza può produrre le 
più gravi conseguenze, delle quali iv ini affetto a 
rimuovere da mo ogni responsabilità. 

A questo effetto id fo il supremo appelto-al- 
la giustizia della Sublìme Porta ? cuî attì solenni 
fatilicati dalle grandi potenze sono tenuti iu non 
cale. Nutro speranza che la mia voce la quale s'in- 
nalza a nome del diritto pubblico siolato e del fir- 
mano calpestato, troverà questa volta ameora nell’in- 
tervonzione legale della corte altosovrana quell'ap- 
poggio eflicace che già tante volte nel passato ri- 
dusse *a salvamento il nostro disgraziato princi 
pato. 

Fio tanto che l'ordine legale non sia ristabili- 
to dall'intervento legittimo che in invoco con tutte 
lo mie forze, io nri terrà alieno affito dalla diro- 
zione della cosa pubblica c sto aspettando la ripa- 
razione degli atti illegali contro i quali oggi pro- 
testo. 


Stefano CarARDIT 
Caimacan, ministro dell'interno. 
Questo documento inaspettato è stato recato 
oggi da un corriere al principe Callimaki, il quale 
ne ba fatto comunicazione al cobte Buol. 


RUSSTA 

Il tetografo da Mosca a Mschuîgorod è giù 
terminato sino a Wiadimir, ove sî érige uni 
stazione. 

L'Imperatore ha donato all’ ingendiata cità 
di Orel la somma di 100000 rutiti. - 

I commercianti di chto , velemsdo. manife- 
stare la loro: gratitadine' per la comcisivmone del 
trattato: commerdiale: fra la Russìa © lai Gina; ban“ 
no offerto di pagar uno stipendio presso P enivet 
sità di Pietroburgo per due' studenti; i quall do- 
vranno. esservi istruiti. in ispuoî nelle lingo? 
cinese, manciura ed inglesé. 

La posta leggera fa' it viaggio: d'andata © N° 
torno fra Kizohta e Pevkinoi it) duo settimane: 

— La città di Morsckansk è divenuta p 
dell fiamme: In due giorn vi rimasero incendial® 
398 casey inoltre: ib fuoco: sì propayò: ne’ subbor- 
gii © ne' villaggi: vidini;. é vi distrusse altro 200 
abitamoni e: molti toogtii: di deposito; Parecchie 
igliaia: di famiglie sorio: ridotte: prive d'alloggio © 
di' vitto. 


caino 


mettere a: sopentaglio i più preziosi: interessi dell 
mio: paòse, senta: mancare a' tutti: i. miei dbvori. 


Si legge nel Morh:hy-H}rald 
Le'motizie‘cliv abbiamb'rivevato du' Hoog-Kuss 
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Hong'Koog' 


vanno fino al 13 ottobre: I commissari cinesi ave- 
vano fatto la loro comparsa a Shang-hai nella se- 
ra della domenica 3 ottobre. All'indomani matt 
a scelte ore essi cerato sbarcati presso Svuchow, 
dove il tuontai di Shang - hai ed i mandarini che 
questo ha sotto i suoi ordini li avevano aspettati 
durante due giorni. 

Kweilang e Hwaghana sono stati immediata- 
mente. trasportati nella città meravigliando assai 
nello scorgere la flotta immensa, che è sulla rada. 
Il giorno del loro arrivo non verano meno di 141 
vele nel porto, un terzo delle quali d'un consi- 
derevole tonnellaggio. 

Niente ancora era stato fatto al 4 ottobre; 
neppure erano stile prese le necessarie misure per 
le visite ofciali, dappoicim i commissari desidera 
vano riposarsi del loro viaggio e perchè aspetta 
vano inoltre l'arrivo di Poutingua, che duvea giun 
gere da Canton prima che si procedesse alla re- 
visione della tariffa. Quanto a quest ultimo punto 
si suppone che i diritti sul thò e sulla seta, non 
subiranno veruna modificazione , malgrado il vivo 
desiderio che si ha di vedersi operare una ridu- 
zione sul primo” di questi articoli. I diritti d' im- 
portazione saranno probabilmente il più presto pos- 
sibile ridotti a 5 per 100 ad valorem. 

Se il China Mail è bene informato, lord El- 
gin avrebbe ricevuto dall'Inghilterra istruzioni, che 
gli raccomanderebbero di proporre una clausola nel 
trattato colla Cina, a seconda della quale la peni- 
sola di Cowlourg sarebbe venduta alla colonia di 
Hong - Kong: Wa o esso non avea ricevuto tali 
istruzioni, prima della cenclusione del trattato, 0 
ha risoluto di far valere questa questione nel trat- 
tato supplementare. Cionondimeno è probabile che 
questa cessione avrà luogo. 

. Una simile acquisizione tendercbbe ad impe- 
dire che le pigioni delle case di Hong-Kong si e- 
levassero al di sopra del prezzo enorme al quale 
gra si trovano e il paese opposto sarebbe un luo- 
go di residenza assai aggradevole durante i venti 
del sud-est. Canton è tranquillo. 

Jan, l'ex-governatore di Shihli è stato assolu- 
to dal suo governo dall'accusa di viltà e diserzione 
ma è stato esiliato alla frontiera, perchè le sue ul- 
time operazioni a Peiho erano state dirette senza 
um piano prestabilito. Sembra che le condizioni, 
secondo le quali devesi in Cina esercitare ua'officio 
Importante siano molto più rigorose che non sono 
presso di noi. Il comandante dell'armata cinese ed 
altri officiali dell’armata sono stati egualmente con- 
dannati a morte. 6 

. Un corrispondente di Mingpo da numerosi det- 
tagli sull'aumento della pirateria tra Fah-Chan e 
Wang-Chans, causato da ciò che numerosi pirati 
di Kwangtuny sarebbero stati cacciati nel nord dalle 
dperazioni dirette contro essi nella riviera di Can- 
on. 


ISOLE JONIE 

L'ultimo cens.mento e l'ultimo catasto di al- 
cune delle isole Jonie hanno fatto conoscere che 
Corfà hi una superficie di 227 miglia quadrate e 
una popolazione di 37,796 maschi, 37,736 femmi- 
ne e 9,700 stranieri; che Cefalonia ha 511 miglia 
quadrate con una popolazione di 38,524 maschi 
81,957 femmine e 1,993 stranieri; che Zante mi- 
sura 161 miglia quadrate ed ha una popolazione 
di 20,757 maschi, 17,870 femmine e 436 stranie- 
ri; che santa Maura misura 156 miglia quadrate e 
ha una popolazione di 10,678 maschi, 9,365 fem- 
mine e 104 stranieri; che Itaca ha 44 miglia qua- 
drate e una popolazione di 5,936 maschi © 5,412 
femmine ; che Cerigo misura 186 miglia quadrate 
e ha una popolazione di 7,016 maschi, 5,991 fem- 
mine e 52 stranieri; che Paxo misura 26 miglia 
quadrate e ha una popolazione di 2,729 maschi, 
2;296 femmine e 45 stranieri: totale 1,041 miglia 
quadrate e 241,493 abitanti, dei quali 49,563 dati 
all agricoltura, 7,989 all'industria e 6,323 al com- 
mercio. Il numero delle nascite è ogni anno di 
3,843, quello delle morti di 5,363 e quello dei ma- 
trimoni di 1,301, 

Vi sono 19 mila 906 avri di terreno coltiva- 
to a fromento, 52,275 acri a grano d'Inda, or- 
zo eco.; 4.845 acri in avena; 8,031 di uva di con- 
serva; 265,179 in oliveti ; 112,963 per vigneti; 
622 al cotone; 1,449 al lino; 302 in piinte legu- 
minose : totale, 625,406 acri coltura, più 97536 
acri di pascolo e 279,737 acri in sodo. 


_——r—.ommesg 
NOTIZIE DEL MATTINO 

E Questa mattina abbiamo ricevuto da Parigi i 

giornali fino al 4, dal Belgio lino al 2, da Londra 


i giornali del £ e da Madrid quelli fino al 27 p. 
novembre. 


Il giorno 2 il sig. conte di Montalembert, assi- 
dagli avvocati Berryer e Dufuure si è presen. 


Slito 


tato per chiedere l'appello dalla sentenza del 23 


| novembre, e gli è stato accordato. 


Una lettera diretta da Algeri al Moniteur de 
la Flotte porge interessanti particolari sulla repres- 
sione operata dal generale Gastu, comandante della 
divisione di Costantina , d'una rivolta scoppiata in 
alcune tribù del Kailat, dell’ Onedel-Kebir. Questo 
movimento era circoscritto in alcuni luoghi e non 
avea alcun carattere politico. 

Il ritorno dell'imperatore e dell'imperatrice 
dei francesi da Compiègne a Parigi è stato diffe- 
rito fino al 5 corrente. 

— La regina di Spagna ha fatto in persona al 
1 diembre l'apertura delle Cortes. Il dispaccio , 
che ci annuncia questo fitto aggiunge, che S. M. 
è stata accolta con grande entusiasmo e nella 
delle sedute, e nel suo passaggio per recarsi alle 
Camere. Non abbiamo ancora alcun ragguaglio del 
discorso pronunciato in questa circostanza «a S. M. 
sappiamo solo da un telegramma del 2 dicembré 
la composizione dell’ officio. della camera dei de- 
putati. 

Il sig. Martinez della Rosa, intorno alla cui 
candidatura si è tanto parlato finora dai giornali , 
è stato eletto presidente: i signori Ferdinando Cal. 
deron Collantes, Diego Ballesteros, marchese della 
Vega di Armijo, Modesto de La Fuente, sono stati 
eletti vice-presideati , ed i signori Ramon Goicir- 
rotea, Milan y-Caro, Firmino Lasalla e Daniele Car- 
ballo, segretari : 

— In una settimana sono stati sequestrati a 
Madrid i giornali Regeneracion , Amr ca, Espana, 
Parlamento, Discussion, Novedades, e Leon Espanol. 


di 8000 reali: e ad eguol somma | ‘Iberia. 

I marocchini si preparano a resistere alla spe. 
dizione spagnola : molti capi al servizio dell'impe- 
ratore di Marocco si trovano al presente a Londra, 
incaricati di comprare cannoni e ogni specie di mu- 
nizioni da guerra. 

— S. M. la regina ha inviato a Santiago alla 
Madonna del Soccorso che si venera nella chiesa 
di s. Martino un prezioso regalo del valore di 
6000 pesos. 

El Leon Espanol del 28 dice : 

S. M. D. Pedro V rè del Portogallo è amma- 
lato, ima nòn gravemente, Ai 24 aveva passata bene 
la notte e continuava il miglioramento. 

— Abbiamo da Loudra 1 dicembre i seguen- 
ti dispicci: 

S. M. la regina ed il_ principe sposo hanno 
passato in rivista i reggimenti riuniti al campo di 
Aldershott. i 

Londra 2 dicembre. — Il seguente officiale 
dispaccio è di Bombay 9 novembre : 

Il proclama della regina era stato pubblicato. 

Il generale Mitchell avea riportata presso Car- 
ree una grande vittoria sopra gli insorti, di cui 
3000 aveano gettato via le armi e presa la fug: 

Tantia-Topee avea chiesto falcune condiz 
che esigeva per arrendersi. 

La fortezza digBiera nell'Oude era stata presa. 

Londra 2 dicembre. — Le seguenti notizie 
in data di Bombay 9 novembre sono officiali : 

Nell'Oude, le fortezze di Biera e di Robeo 
sono state prese dagli inglesi. 

Beni-Madho con un corpo di 20,000 ribelli 
avea attaccato, il giorno 29 ottobre, gli inglesi 
presso Saonawa, ma è stato battuto. 

Nel Bengala gli insorti erano stati egualmen- 
te disfatti. Nell’ India centrale, il generale Mitchell 
avea battuto Tantia Topee presso Sullutpore: il 
generale Mitchell avea di nuovo incontrato a Carree 
le truppe di Tantia-Topec, le quali si erano volte 
in fuga senza accettare battaglia. Tantia che co- 
manda ancora 7000 uomini e che ha 20 elefanti, 
viene ins«guito dal brigadiere Smith Park. 

A Hyderabad il residente inglese avea arre- 
statojil progresso degli insorti. 

Il generale Mitchell avea battuto l’armata di 
Rao, forte di 3000 uomini, presso Kurfày. Gli in- 
sorti aveano deposte le armi. 


ni, 


— Londra 2 dicembre. Il Parana che ha la- 
sciato Vera-Uruz ai 6 novembre è giunto con 959,013 
dollari. 

La sessione delle camere 
della Barbade era stata aperta. 

Alla Martinica il prodotto 
canne da zuccaro era scarso. 

Il presidente del Chilì era giunto a trionfare 
dell'opposizione, ed il timore era cessato. 

Nella Bolivia i moti rivoluzionari erano ees- 
sati. Pera Castilla era stato proclamato presi- 
dente. 

— Abbiamo da Costantinopoli 24 novembr 

Tutte le letter& di Candi confernana l'au- 
mento dell'agitazione mani'estatasi ‘in quell'isola pel 


della Giamaica e 


del raccolto delle 


Quest ultimo è stato condannato anche alla multa | 


ritardo posto dal governo turco nello eseguire le 
cose promessi. 
La popolazione è intenta a comprare arini è 


munizioni, e Saim pacha nel timore di una som- 
nuovi 


mossa gencrale ha chiesto a Costantinopoli 
rinforzi 

La Porta deve accrescere le contribuzioni del- 
l'impero, specialmente quella del tabacco : si tratta 
anche di stabilire | imposta fondiaria. 

— La Presse d' Orient del 24 novembre an- 
nuncia che ni nuovo commissario imperiale è par- 
tito per Diedda, La scelta del governo è caduta su 
Scid-pacha generale di brigata, president» del con 
0 di imalat al ministero della guerra. 

— Lettere di Manila del 25 settembre e di 
Turani 20 dello stesso mese, danno nuovi dettagli 
sulla spedizione franco-Spagnola. 

Le truppe alleate. stavano accampate in 
ssa vantazziosa posizione, e provvedute di viveri 
e di sequa in abboadatza. Ma la seconda parte del 
corpo spagnolo, consistente in artiglieria , non era 
giunto ancora, e si dovea aspettàre per agire nel- 
l'interno det prese. HI termine di 10 giorni fissato 
risposta dal uoyerno annamita ai dispae- 
ci dell'ammiraglio francese, era spirato. L'impe- 
ratore di Concmeina non aver dato segni di vita. 

La spedizione avea prodotti una felice e viva 
impressione sui cristinni del piese, i quali si sono 
pibti in cominieazione coi franco-spagnoli, serbin- 


‘ona 


do però ogni riserva. 
Pellerin Vic 
a da due gsnesi i mont 


iv Apostolico , percor 
cono molti cristiani fug- 
gendo le persecuzioni degli idolatri, i quali si mo 
strano sempre più feroci. Egli potito  rifu- 
giarsi nella parte sud del paese, nella provincia di 
Quang-Nan 

Il campo cominciava a prendere l'aspetto di 
uni piccola città, I francesi hanno dato il nome di 
Napoleone HI al terreno che occupano, e gli spa- 
gnoli il nome di Isabella IT alla lunga c larga via, 
ove stanno uniti. 

I navigli continuano le loro ricvgnizioni sulla 


Monsiy 


re 


avca 


così 

Le truppe alleate pas 
zi e passeggiate. Le manovre sono comandate dal 
l'ammiraglio in persona. 

I clero cattolico dell'impero di Annam si 
compone al presente di 300 preti, di cui la sesta 
parte presso a poco è di indigeni: ma si trova di- 
sperso su tutto il vasto impero a mezzo popola- 
zioni fanatiche eccitate da un governo altivo e 
crudele. 

— Si era annunciata la soluzione della que- 
stione intorno alla guarnigione di Rastadt, e si era 
detto che un reggimento prussiano cera partito per 
andare ad occupare quella fortezza, unitamente ad 
un reggimento austriaco. Questa notizia è ora simen- 
tita dal Giornale tedesco di Francoforte, il quale 
dice, che spetta alla Dieta il decidere sui ca 
menti, che si devono fare nella guarnigione di 
quella fortezza: e quantunque la Prussia, l'Ausiria 
Baden si fossero poste d'accordo su ciò, le truppe 
prussiane non potrebbero recarsi a Rastadt che 
dopo l'approvazione di tale vonveazione fatta della 
Dicta. 

— Un dispaccio di Berna 1 dicembre dico 
che S. A. I il Granduca Costantino era giunto il 
30 novembre a Berna colla sua famiglia, e che il 
giorno | corrente partiva per Ginevra. La Gaszet- 
ta Pirmontese aggiunge che egli partì da Ginevra 
il giorno 2 e alle 8 della sera arrivava a s. Gio- 
vanni «li Moriana, donde ripartiva subito, gen- 
do a Susa ailo 9° del giorno 3. Era aspettato a 
Torino a mezzodì dello stesso giorno. 

— Abbiamo da Vienna 2 corrente. Il reso 
conto ebdomadario della banca austriaca accusa, 
una diminuzione di 9 milioni di fiorini nell'incas- 
so e di 15 milioni nella circolazione dei biglietti. 
La diminuzione dell'incasso è ricampensata dalla 
riduzione della circolazione dei biglietti. 


BISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


no il tempo in escrci- 


Borsa di Parigi del 4 — Il 3 per 100 chiu- 
so'a 74 00 — IL 4 4 chiuso a 96 20 
Consolidato inglese 98. 


AVVISO' AI SIGNORI FOTOGRAFI 


Alla farmacìa Barelli in Roma, via del Trito- 
ne num. 74, trovansi a diserctissimi prezzi tutti‘ i 
prodotti chimici niecessarj all'esercizio della foto- 


grafia , e fra questi il rcollodione secco . preparato 
dal detto farmacista. 


Detti da so. 44, 43 e 


MALATTIE DEGLI OCCHI 
Tela doppia di Bide 


Consulto del dottore Boniver oculista, medico 
della facoltà di Parigi, via dei due Macelli n. 125 | 
secondo piato, dil mezioziorno alle 2. pom. per 
la classe agiata, Chi amasse consultarlo al proprlo 
domicilio potrà lasciare il suo indirizzo nelle se- 


Tela fina d'Olanda | 


guenti farmacie Ù Na | Detti da sc. 5 
Selvaggiani, in via dell’ Angelo Custode n.48; Fornin 


Sinimberghi, in via Frattina n. 135 || 42,480 21 salvietto 
NB. Le consulte e le cure gratuite per i po- | Detti da se. 40, 48, 2 
veri hanno sempre luogo dalic 8 alle 9 ant. nel || 20,30 e 48 


locale sopra indicato. 
| 
| INGRESSO IN VIA DELL 


Un dispaccio telegrafico di Magdburg 27 no- 


Botti da sc. 10, 36, 40 e 50, ridotti 
Tola di corona d'Olanda straordinariamente fina. 

Detti da sc. 40, 50, 65 e 75, ridotti a se, 25,35,42 0 50 
Fornimenti da tavola operati con 6 e 42 solviette. 

10 e 12, ridotti a sc. 33, 7 

‘nti da tavola del più fino raso damascato con 6, 


CON DEPOSITO IN VIA DEL CORSO 


Filippo Goldschmidt e Comp. 


ARRIVATI DAL 3 aL 4 pickwi 


tti a sc. 40, 42 e 14. 
zza per 42 camicie 


20, 
feld la 


Da Napoli—Avv. Ba'ducci Anacleto di Tesi — Fon 


Prezzi antichi iu sc. 20, 22 0 30, ridoiti a sc. 45,056 20 | addetto alla legazione jnglese a Firgnre—MarchessDe Ti.,, 
la pozza per (2 camicie Adele di Francia—Contessa de Goyon di Francia—-Hetn Ei.,, 
20,24,30 © 35 do, Hein F.prop.di Amburgo—Roth Giuseppina prop. auitii, 


Potter G. prop. di America. 

Da Hegno—Schiavi F., Lancia Domenico, Lancia Anton, 
prop, di Regno. 
8 Da Firenze—Lamb Riccardo, Bright Guglielmo , Ver 
G. prop. inglesi—Miller Augusto prop. austriaco. 
| Da ‘orno—Naris Narini Dario prop. ausiriaco— Biscy 
burn Enrico, Bonar T. e Bener L. Grey Giuseppe, Clifford } 
Michel Guglielmo , Doll Elena, Goldie Carlo prop. inglesi 
Cosmes Luigi prop. di Francia— Contessa Montbrun Adelina 4 
Francia—Conte Brusi Raffaele di Toscana — Spiga B. Agton 
teologo di Bardrgna 

Da Genova—Kesse prdu, di Prussia — Porcetti 8. Impie 
gatosardo. 


30 e 75, ridotti a se. 8, 12, 46. 


E CONVERTITE N.5 4° PIANO 


vombre 1858, giunto in Roma all: 10 e 25 del nov 
pass. scrive al signor Filippo Goldshmilt a Roma 


Essendo morto all'improvviso lo zio vi autorizzo di ven- 


dere tutte le mercanzie in Roma con un nuovo ribasso del 15. | 
per cento e ciò per ullimare più presto la vendita | 3 
Magiburg 27 nov. 1S:S DA sSIm 


Wolff Loeventhal I 


Per mozzo del dispaccio telegrafico notato qui soprassis- | monte costruire , colla 


mo informati della morte del nostro zio,ed incaricati di ven- || 
spor cui 


al più presto possibile tutto fs nostre tel 
nie dol nostro de- | 
tel 45 por 400, || 
tra robba 


de 
dal giorno d'ozgi veridiamo tutto il rima 


viti è con un riba Molto maggiori sono 4 


posito ai prezzi 


per dare occasione al ognuno di 


razione Onida in parsgone 
ter 


pprare la nc 


gior vant 


In questo modo siamo certi di ultunare la vendita in po altra più prontamente gli 


danno alcuno alla sua m 


torno durerà fin al 10 dic 


chi giorm per emi il nostro su 
coll'uso dei carbonati di 


pros. venturi: ù 
doni pericolose nelle in 


PREZZO CORRENTE far fanciulli cd all 
lato; E se a que 
Mensali di tessuti è purati senza cucitura acndlato dita 


dotti a paoli 8 e 15 


Detti da paoli 12 + near 

Fazzoletti di tela bianca con belli orli Posa 

Detti da se 12, ridotti a sé, 12,3, 6808 
dorzina 

Coperture di tavola damascate per the in tutti i colori 


ala sua azione 
ni bottiglia 


Gerente generale , per 


| tutti i farmacisti è 
in Ro 


a scelta | 
Detti da se, 1, 2.4 e 4 ridotti a pauli 5, 8, 1%, 15, 20 
Tale forte detta di mon 


Depositi ganerali — RO 
BOLOGNA farm: Sgarzi 
MACERATA farmacia Santi 


gna del Belgio la pezza per 42 


camicie 


ONSEBVAZIÙNI METEOROLOGICHE FATTE NE 


Confronto delle scale 730%, 8 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUIDO 


PREPARATA 


Meiliante una nuova machina fatta apposita» 


giore purezza, © concentrazione. 


donne per non essere disguitosa al pa- | 


i soluzione viene 


ghieri dello Stato Pontifie:o dott. Ber 


PERUGIA farmacia Mollajoli 


Da Parigi—Hugh Bold rev. inglese—Kaiglet Elena, Kyj. 
glet Carlo prop. inglesi. 


DaL d ass 


Da Napoli—Le Dico Gio., Leonet Giovanna prop. napo], 
tani— Monsi to Vescovo di Morrenke — Cona 
. Giuseppe Trasse vicario. © ©* 

como sacerdote i = Cole 
— atali prop. de Spagna — Agusini 
— Neuman Enrico e Bateson prop in 


TaBERONI 


by 


Guglielmo avv. sard 
gles 

Da Livorno—Simons M. prop. di Prussia. 
Da Genova—Naunet Cesaro pittore di Roma— Ferriday 
lielmo prop. si America — Neale G., Vegner Enrico proj 
inglesi—Lorch Dorotea prop. russa 


quale ottiene in una mag- 


vant: che arro 


questa prepa 


i que PARTITI bat 3 AL 4 DIcHMBRE 


Per Fi 


li della Magnesia solida , | 
| 
| 


umente € posta in circolazione ; | Domesisten A. prop. americano — Bomesty 
avidi dello stomaco senza arrecare | A alkearea Riccardo prop. inglese — Roscian Gialbano pryj, 
sardo 
Durdna mibnosa)z. lacche mnesade, ] Per Napoli — Troutol Enrico, Riecard Ippolito negor 
la è Potasss; non forma co francesi — Trichich M. prop. di Austria — Millard Guzlielizo 
stina ; è molto utile specialmente | prop. di Austria. 


DI 
par 4 aL 5 


punto dello scirapi 


» || Per Vienna—Lismore Visconte inglese con moglie — Mak 


si ottiene un piacevole anstosalino è vie- | fer A_prop. di Vienna—Roncu Niccola prop. di Napoli — Ren: 


zetti Clementina prop. di Rom» 
Per Genova—Souchon E. di Francia v 
Per Ftrenze-W usemann L. prop. di Austria — KnoxEn 
vantaggiosi sconti a || rico prop, inglese 
Per Parigi -Thys Ma 
stria Bonaventura, Napens 
| Per Malta—Luchricri 
Per Alessandria — Daws 
Elisabetta prop. inglesi, 
| Per Aljeri—lutteroni Giuseppe contante di Roma. con la 
moglie 
Per Lomlra—Aitebison Guzlielmo colunnello ingles 


purgativa I 
muo ta del proprio timbro bai. 25 


con 

a prop. «hi Francia— Lacber 
inglesi 

p. inglese, 

Evoardo, Vruwloy R.. EJen 


MA Sivimnaneni, © Bona 
— ANCONA farmacia Nres 
ni FANO farmacia Giacobini — 


O SUL LIVELLO DEL MARE 
9; pl zu 2506 1.9 fi. 1.° 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


ter 
lio ant. pree 


| | mino | | 
| salda |osi | reni s% vi o | | 
I E | 65 | Lento. | s20 | RÎ 3 


| St gi ci 
“| ; 
ile 


edo. svperto 
” 


ir ‘ Art | 1 108 Cn] 


| 
0 Riove | 


PIO ISTITUTO d. eredità e-n quel creditori, che con i loro 


n = regolari titoli si saranno presentati. 
DELLA SS. AN Roma 7 dic. 1858, 
pi nona 


Giacomo Tummasi Proc. di Cotlegio 
AVVISO DI AFFITTO 


Il sott. pasticciere e confettieref pre- 
viene questo rispettabil* publico ché nella 
ricorrenza delle SS. Feste Natalizie nel suo 
negozio posto in piazza di Firenze n. 28 
trovasi un grande assortimento di paste, 
pangialli e torroni di eccellente qualità nd 
uso di Benevento ed a prezzi multo discreti 
dagli anni scursi e sono i seguenti; 


-Distinta dei Prezzi 


Torrone fino ad uso di Beneven- 
to la libra s bai. 19 


Andandosi a compiere con il giorno 30 
sett. del venturo anno 4859 il contratto di 
allitto delle tenute Redicicoli e Bufalotta 
situate fuori di porta Pia di proprietà di 
questo Pio Istituto , s'invita chiunque il 
crederà conveniente a voler presentare le 
otferte per un nuovo affito , da durare 9 
auni , nel termine di giorni 20 dalla data 
del presente,scorso il quale verranno aperte 
per prendersi in considerazione , all’ollicio 


tel Not, Bornia posto in via della Rotonda RES 
n. 42, ove si trova depositato il capitolato Figte gna amorilte: + 83 
degli oneri e condizioni con le quali s'in- Fiombeneria. .; 4 . . * 221 
tende affittare, ed al quale dovranuo piena- Dublino o Si (Sa SR 
meute r.ferirsi gli oblatori: Mostaccioli. di Napoli ‘ +9 
Le offerte dovranno essere scritte in | pati, Ro O RIONI, de 
sea di bolto ed indicare il domicilio degli Bungiano fino: © 1 1100 
H i Da etto mezzano ti AI » 08 

coni rglanio del Pio Istituto lì 4 no Toriosa nfcino bada uit 
È Detto senza À +09 


Il Camerlengo—C. Cardelli. “ i 
il seg. L. Alibrandi SESTRI 
Si rende noto a chiunque che il sigdor 
Filippo Vulpiani non intende di riconoscere 
alcun contratto che potesse firmarsi a di lui 
nome dai suoi figli Paolo, Domenico, Lui- 
gi, Vincenzo, ed Antonio Vulpieni, non es- 
sendosi inai ad essi conferito alcuna facoltà 
di agire e contrattare per l'interesie. del 
sud. di loro padre Filippo. 
Niccola Cecchini Proc. 


Il sott. curatore deputato alla eredità 
giaconte del fù Antonio Mascelli con ordi- 
nanza emanata È 42 luglio 1858 dall’Eccmo 
trib. civ, di Roma in 2° turno , proviene i 
creditori della med. ad esibire allo stesso 
curatore i foro titoli entro il termne di 
giorni 5 da oggi decorribili,onde verilicarli, 
qual termine decorso d. curatore procederà 
allo stralcio, e sistemazione di interessi di 


letri delli 10 ott. 4856, ed in saguito della 
pro luzione del capitolato ed all 
el fasc. della causa prot, nu 
nel giorno di mercuidi #9 
maia 1339 alle ore 10 ani si proce. 
alla vendita giudiziale dell'uti'e dominio di 
fiudo rustico posto nel territorio di Ve 

tri contrala porta Napoletana parte vignato, 
parte cannrtato è seminativo con alberi eo 
della quantità di tav. 17 cent. 59 confin 
strada nazionale , Menicucci & Francesco 


INZI GIUDIZIARI 


Si deduce a publica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re 
golamento Legislativo + che accogliendo-i 
l'istanza di Monsig. Filippo Frasinelli con Re 
scritto SSmo del giorno 4 marzo 1838.0 sur 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negli 
dell'infraseritto Notaro , il è stato 


monio del sig. conte Lorenzo Sol-®ini, el 
è stato surrogato al d. Monsg. Frasinelli salvi cc - ea 
il signor Anghelo Luchini Procuratore di È hr primo) prato dl'incanto è fissato i 


Collegio. 
Roma 6 dic. 1838. 


Fabio Ran 


ati Proc 


Gio: Batt. / 


si Not. della Segnatura 
ri Fccellentissino Trib. di Commercio 


Fallimento di Rot 
Questo Fermo trib, del Commercia, con Al ist. di Giovanni Leonardi domic. + 
senì, del giorno di feri hà dichiarato l'a- Biselli di Norcia rappresentato dal sottose. 
pertura del fallimenio di Sabato Fiano, re- Proc. 
Liotraendone provvisoriamente glì effetti al Attesa la contumacta allegata il primo 


giorno 18 nov. scorso: hà nominato in giu- luglio ppi» , si citi per la seconda volla 
dice Commissario I'Tilmo sig, Vincenzo Gal- Vincenzo di Bartolomeo a senso dei 66483; 
letti giudice supplente del lodato tr @ 484 del vig. roy. a comparire doppo tre 
in ayente il sig. Francesco Formica: ordinò giorni per sentirsi prefiggere unitamente 
l'immediata apoosizione delle biffe e sigilli agli altri cilati un breve termine a firmar 
sopra gli effetti tutti del fallito, non che il v privata fruttifera del eredito com 
deposito della di lui persona nelle carceri merci + 245 49, scorso il quale con- 
per debitori morosi, e prese tiitte le altre dannarsi solidalimente mediante anch - aree 
provvidenze dalla legge prescritte, sto personale alla somma dei d. sc-245 4° » 
Roma dalla cancelleria del sullodato rilascianiosi l'ord. esecut. con la condanne 
trib. il dì 7 dio. 1858, alle spese a forma del patto 
Romualdo Polidori Vice-Cane. » i Oggi 4 dic. 1858 affissa clp a a forma di 
ra legge. 


VENDITA GIUDIZIALE 


R. Bertoni Curs. Civ. 
Elia Flammini Proc. 


In virtà di sent. del trib. civ. di Vel- 
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i Gli atti dei Governo inseriti in questo Giornale sono oficiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come suco le richieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere direiti affrancali all 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 44 A. 


ROMA 9 Dicembre 


In tutte le chiese parrocchiali e nelle 
altre dedicate a Maria Santissima si è pre- 
messa una novena alla festa dell’ Immacolata 
Concezione, durante la quale, per corrispon- 
dere alle speciali esortazioni del Sowmo Pox- 
terice, fatte per mezzo dell’ Invito Sacro del- 
l'Emo e Rio sig. Cardinale Vicario, sono sta- 
te în modo particolare innalzate preci alla 
gran Vergine Madre di Dio, perchè col suo 
valevole patrocinio siano benedetti gli sforzi 
delle potenze cattoliche, le quali di presente 
in vari regni dell'Oriente combattono per la 
religione, per la giustizia e per l'umanità: per- 
chè la Regina del Cielo volga uno sguardo 
propizio in quelle lontane contrade bagnate 
dal sangue di tanti martiri, e percorse da in- 
trepidi apostoli, morti invocando il suo nome 
santissimo. 

Stia Santità”, martedì si condusse, nelle 
ore pomeridiane, alla chiesa dei SS. XII Apo- 
stoli per assistere all'ultima funzione della 
novena, che vi ebbe luogo con straordinario 
concorso di fedeli. Indossati gli abiti pontifi- 
cali in sagristia, si portò processionalmente, 
seguita dal Sacro Collegio, all'altare  maggio- 
re, dove, dopo il canto delle Litanie e le 
preci stabilite, diede ta benedizione col SS. Sa- 
gramento. E ritornata in sagristia, ammise al 
bacio del piede i religiosi, a' quali è affidata 
la Chiesa, indi a mezzo una grandissima mol- 
titudine di gente raccolta sulla piazza, face- 
va ritorno al Vaticano. 

Ieri mattina, per la solennità della Con- 
cezione, anniversario della memoranda defini- 
zione di questo grande mistero, fu tenuta Cap- 
pella alla Sistina, alla quale intervenne la Santi- 
ta pi Nosrro Sicnore, unitamente agli Emi e 
Ri signori Cardinali, agli Arcivescovi e Ve- 
scovi assistenti al soglio, ai vari Collegi della 
Prelatura, al principe assistente al soglio , e 
al magistrato romano. Sua Emnza Ra il 
sig. Cardinale Clarelli pontificò la messa so- 
lenne in luogo dell’ Emo sig. Cardinale Altie- 


ri, protettore della Cappella e del Collegio 
Borghesiano, impedito per malattia. Cantato il 
Vangelo, il sacerdote Farabolini di Ravenna, 
alunno del Seminario Pio recitò un latino di- 
scorso sul mistero dell’Immacolata Concezione, 

Dopo la messa, Sua Santità’ chiamati al 
trono l’ Emo e Rmo sig. Cardinale Patrizi, 
prefetto della Sagra Congregazione dei Riti, 
il Segretario della medesima, e Monsignor Pro- 
motore della Fede, alla presenza loro e di 
tutti quelli che assistettero alla cappella fe- 
ce leggere il Decreto, col quale defini che 
constava dei due miracoli, che erano stati 
proposti come operati per intercessione del 
venerabile Giovanni Battista De-Rossi, canoni- 
co della Basilica Collegiata di S. Maria in 
Cosmedin. 1 

Le virtù praticate. in grado eroico da 
questo Servo di Dio erano state riconosciute 
dal pontefice di s. m. Gregorio XVI fino dal- 
l’anno 1835, ed i postulatori della causa de- 
siderosi di ottenere la beatificazione di lui, fra 
molti prodigi creduti operati colla invocazione 
di questo venerabile sacerdote del clero ro- 
mano, due ne sottoposero al giudizio della 
Saera Congregazione dei Riti. Intorno ai me- 


desiniti la Sacra Congregazione ebbe tre di- 
scussioni > la prima delle anti-préparatorie fu 
tenuta nel luglio 1856 presso l' Emo sig. Car- 
dinale Patrizi, relatore della causa: la secon- 
da nella riunio ne preparatoria dell’aprile 1857 
nel palazzo Apostolico al Vaticano, coll’ inter- 
vento degli Emi signori Cardinali componenti 
la Sacra Congregazione dei Riti : la terza fi- 
nalmente nella congregazione generale tenuta 
sul finire del p. p. settembre alla presenza 
del Sowso Povxrerice, nella quale l' Emo Car- 
dinale Relatore avendo proposto il dubbio : 
« An et de quibus miraculis constet in casu 
et ad effectum de quo agitur? » tutti gli Emi 
Cardinali presenti ed i Rmi Consultori diede- 
ro il loro voto. E Sua Sanrita' conosciuti i 
voti di tutti, seguendo l’antica e piissima con- 
suetudine de’ pontefici suoi predecessori, giu- 
dicò non dovere pronunciare la sua sentenza 
in eosa sì grave, se non dopo di avere con 
molte preci invocato assistenza dal Signore. E 
profondamente esaminata la cosa, e invocato 
spesso l’aiuto dello Spirito Santo, stabilì di 
manifestare, come ha fatto, il definitivo suo 
giudizio nel giorno sacro alla festa dell’ Im- 
macolato Concepimento di Maria Vergine. 
Dopo la pubblicazione del decreto di 
beatificazione e di canonizzazione , Monsignor 
Cometti Arcivescovo di-Nicomedio, come an- 
ziano della pia unione di s. Galla, promotrice 
della causa, presentossi ai piedi del trono, col 
professore D. Giacomo Arrighi, postulatore ed 
avvocato, e col signor canonico Lauri pro- 
curatore e diresse al Sanro Panre un bre- 
ve discorso , nel quale , dopo di avere ri- 


| cordato come quel giorno era uno dei più 


gloriosi del suo pontificaso , perchè la prov- 
videnza l’aveva scelto per proclamare la dom- 
matica definizione dell’immacolato concepimen- 
to della Vergine, disse che egli ‘andava lie- 
to nel vedere in quel giorno medesimo ono- 
rato uno dei devoti figli di Maria, il ven. 
Canonico De-Rossi, coll’essere approvati dal- 
l'oracolo del capo supremo della Chiesa i mi- 
racoli operati da Dio per intercessione di lui. 
Dichiarò che un tale avvenimento riempiva 
di somma letizia tutto il clero romano, a cui 
il De-Rossi fu luminoso esempio di pietà, di 
fervore e di zelo apostolico: onde a nome 
della Pia Unione di S. Galla, ove il venera- 
bile servo di Dio si distinse colla sua carità, 
dell'avvocato postulatore, del Capitolo di S. Ma- 
ria in Cosmedin e di tutto il clero, ringrazia- 
va Sua Santità’ dell'esaltamento dato al ve- 
nerabile canonico. 


Il Santo Papae rispose dicendo, che Ro- 
ma dal momento che uscita dalle tenebre del 
gentilesimo seguì la luce del Vangelo, fu sem- 
pre grande ed ebbe il: primato, di onore., di 
giurisdizione e di insegnamento : che. in, essa 
fiorirono mai sempre grandi uomini non solo, 
per dottrina , ma anche per santità ,.i quali 
sparsero il loro sangue per la fede, e coi loro 
sudori coltivarono indefessamente la vigna del, 
Signore. Fece osservare clîe'tali uomini ap- 
partenevano alla classe infima e alle più ele- 
vate. Intorno al Servo di Dio De-Rossi .disse 
ch'egli non, fu romano di origine, ma fino dal- 
la fanciullezza fu in Roma, ove si esercitò. 
nelle eroiche virtù che “lo resero grande e 


accetto all'Altissimo, come veniva dimostrato 
dai prodigi. E aggiunse che gli era gratissi- 
ma cosa che tali prodigi fossero approvati in 
quel giorno, sì per l'onore che ne derivava 
allo stesso Servo di Dio, sì ancora per- 


chè è desso dedicato all’ immacolato con- 
cepimento di Colei , che è il canale dei 
prodigi. Esortò quindi ad imitare l'esempio del 
De-Rossi, specialmente nella divozione a Maria 
Vergine , a cui Roma è debitrice di tante 
grazie: onde tutti un giorno potessero essere 
accolti fra le delizie del cielo. 


NOTIZIE DIVERSE 


Martedì p. p. nel Palazzo Apostolico al Vati- 
cano, gli Emi sigg. Cardinali ed i Rmi Consolto- 
ri della Congregazione de’Sagri Riti si adunarono 
per prendere ad esame per la seconda volta il 
dubbio sulle virtù eroiche del Ven. Niccola  Moli- 
nari dell’ Ordine de' Cappuccini, che fu Vescovo 
di Scala e Ravello e quindi di Bovino nel Regno 
delle due Sicilie. In questa causa di Beatificazione 
promossa dal Rio P. Carlo Felice da Milano Po- 
stulatore Generale dell'Ordine stesso , il sig. prof. 
D. Giacomo Arrighi sosteneva le parti di avvoca- 
cato, ed il sig. can. D. Luigi Lauri quelle di pro- 
curatore. 

FerRARA 3 Decembre. 

La stagione invernale che per lo pìù suol ri- 
escire funesta alla classe dei poveri, non tante per 
la rigidezza, quanto per la mancanfa di queî' la- 
vori donde i più traggono il cotidiano sostenimen- 
to, non arreca sì grave. danno alla nostra provin- 
cia, grazie alle solerti cure di chi la regge ed all’ 
attivo zelo dell'amministrazione che ne tutelano gli 
interessi. Basti fra l'altre, indicare la sola impresa 
della Bonificazione Piana che mentre tende ad uno 
scopo cotanto importante qual è il risanamento del- 
l’aria e dell'acqua per la città e l'incremento del- 
l'agricoltura, provvede largamente di lavoro e di 
pane un numeroso stuolo d'operai de' quali pres- 
sochè 500 vi trovano impiego costante. E poichè 
siamo in sul parlarne sarà prezzo dell’ opera il 
riassumere le notizie del rapido sviluppo che dessa 
ebbe dal 14 aprile 1857, giorno di sua felice in- 
augurazione, infino ad oggi, e l'indicare il poco 
che ancor rimane al suo totale compimento. 

Due operazioni ben distinte comprende l'in- 
siome della bonificazione: l'attivazione della gra 
macchina idrofora.a Baura e l’ interramento delle 
fosse circondarie della città: i lavori della prima 
appartengono alla Congregazione del primo circon- 
dario scoli, quelli della seconda al nostro Muni- 
cipio, 

di Quanto alle opere relative alla macchina di 
Baura si sono già scavati per intero. 1.° il nuovo 
Canale Gremiccia che dal ponte Catona corre fino 
alla Bolzonella per una lunghezza di metri |. 6014 
del quale sono pur sistemate le arginature. 2.° Il 
cogduttore generale a Baura per m. |. 525. 3.° Il 
naviglio ché da Ferrara s'estende a Coccanile per 
miglia 20. 4.° La fossetta digValdalbero lunga 18 
miglia delle quali rimangono tre soltanto a scavarsi 
e intorno a cui ferve oggi appunto il lavoro. Oltre 
ciò sono già impiantate quattro chiaviche pel co- 
modo dei privati possedimenti nel comprensorio: 
vennero compiuti otto ponti sul diversivo Gramic- 
cia i precipui dei quali sono costraiti in grande 
sbieco, mentre sono già posti i piè dritti del nono 
alla Bolzonella presso il Naviglio: la macchina pel 
turbine e per le ruote a schiaffo fu già costruita 
a Trieste dalla ditta Reyer - Schlik ed Edmondo 
Bauer, e presa in' consegna dalla congregazione 
consorziale , sta per essere spedita a Ferrara: è 
terminato lo scolo di s. Rocco con la relativa 
chiavica. A Baura poi, oltre all'essere edificata la - 
palafitta della fondazione, oltre all'esecuzione d'una 


41Li8 — 


—_—r_t—————Tr ———-—r———-—__v-/-y =E==--._-——# 


parte del muramento per l'applicazione dei tur- 
bini e delle ruote e pel collocamento dei globi di 
marmo, sono lavorati o si lavorano gli altri pezzi 
che poscia dovranno esser messi in opera. 

Non crediamo quindi esagerata la speranza che 
nel novembre del venturo 1859 la macchina di 
Baura possa essere attiva. Ne convince un breve 
ifronto tra i lavori già eseguiti e quelli che in 
als spazio devono portarsi a line. Consistono que- 
sti nell'ultimazione del nono ponte sul canale Gra- 
miccia e nella costruzione d' un'altro sul condut- 
tore generale a Baura: nel compiment» delle quat- 
ro chiaviche suddette e nell'apertura di altre otto 
di più piccola dimensione : nell escavo del Citta- 
dino per miglia 12, e del conduttore dal ponte 
Rafanelli al ponte Scornia per m. l, 2,480: nella 


i 
pel pubblico e cinque pri privati) e di due chi 
viche per lo scolo dell’ Omomorto, è per derivar 
l'acque dal Cavo Gramiccia a prò del comune e 
della fortezza di Ferrara. Devono pure in questo 
tempo essere condotte a termine le fabbriche a 
Baura egregiamente intese e sc mpartite. Sorge nel 
mezzo un intercolunnio d'ordine dorico destinato 
a coprire le ruote del turbine. 
nalzano due fabbriche: quella di destra per rac- 
chiudore la motrice, quella di sinistra per guarda- 
re il turbine medesimo. All'estremità poi di que- 
ste fabbriche vanno collocate du» abitazioni più 
elevate e ornate di membri architettonici che deb- 
bouo alloggiare il macchinista, il custode e gl'in- 
servienti, Dietro la fabbrica della motrice e la ca- 
sa del macchinista hassi a porre il magazzeno pel 
carbon fossile 

Il compl sso di questi lavori, la loro oppor- 
tuna disposizione, i loro progressi, il loro compi- 
mento non potevano meglio esser affidati che all’ 
energia e all'intelligenza del sig. conte cav. Fran- 
cesco Magnoni ingegnere primario della congrega- 
zione consorziale il quale nel dirigere la graude 
impresa si è acquistato nuovi titoli alla pubblica 
riconoscenza , oltre quelli che aveva meritati nel 
coordinare il vasto piano della bonificazione. Egli 
invero non aveva bisogno di questa nuova o 
sione per dar prova del suv sapere, ella sua es- 
perienza, e del suo schietto amore pel bene della 
sua patria. 

Rapporto all'essiccamento delle fosse circon- 
darie, sono già interrite quelle della furtezza , e 
aperta la cuneita sull'asse di mezzo. In quelle del- 
la città è già posta all'asciutto una superficie di 8 
kilometri, in alcuni punti della quale il terreno è 
già investito a coltivazione. Nun avanza quindi che 
una superficie di tre kilometri all'incirca nella 
quals proseguono attivamente i lavori diretti dall' 
ingegnere comunale sig. cav. Giuseppe Tosi. È a 
desiderarsi che non dimentichino gl’ interessi di 
portar sempre nuova terra nelle localilà ove suc- 
cederanno i maggiori assettamenti, sì che pos- 
sa perennemente mantenersi in iscolo il piano asciu- 
gato. 


Questa è la condizione attuale della Bonifica- 
zione Piana, che non tarderà a produrre salutari 
effetti per la nostra città e per ui vastissimo com 
prensorio, e che intanto ridonda a profitto di un 
gran numero di poveri operai, che trova in essa 
un provvidenziale soccorso durante l'inclemenza 
della stagione. Ne volemmo tener proposito sia per 
secondare l'interesse con che tutti i ferraresi vi 
tengono rivolto lo sguardo, sia per rendere la do- 
vuta lode al governo che provvidamente ne acea- 
lora lo sviluppo, e alle pubbliche amministrazioni, 
ed ai loro benemeriti ufficiali, che indefessamente 
ne promuovono e ne accelerano gli ultimi risul- 
tati. 
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FRANCIA 

Da due anni, dice il Constitutionnel, la diplo- 
mazia ha dato all'Europa le prove le più manifeste 
del desiderio di ogni governo di assicurare al mon- 
do i benefici della pace. Si è veduto con che sol- 
lecitudine le grandi potenze hanno agito per forti- 
ficare l'opera del congresso di Parigi. Anche recen- 
temente, hanno compiuto con pieno successo varie 
delicate missioni: si sono poste in accordo sulla 
questione importante della costituzione dei princi- 
pati danubiani: hanno in nodo soddisfacente rego. 
lato la difficoltà che riguardava il confine di Mon- 
tenegro. Finalmente tuiti i loro atti, i loro sforzi 
mostrano altamente la perfetta sincerità dei loro 
voti pel mantenimento e il consolidamento della pace 
generale. 

Anche i popoli aspirano con noa minore de- 
siderio dei governi a godere di questa pace fecon- 
day di questa perfetta sicurezza, condizioni essen- 
ziali di ogni progresso e di ogni prosperità. L'i 


ificazione di sei ponti su quest'ultimo» tratto (uno | 


Ai due lati s'in- | 


dustria ed il commercio che tendono a sviluppare 
ogui giorno maggiormente le grandi imprese, che 
chiegcono ai capitali europei i loro mezzi di ese- 
cuzione, in una parola tutti gli interossi riguardan- 
ti il bene delle nazioni, esiggono sopratutto queste 
garanzie di tranquillo avvenire, cui si sforza di 
conseguire la dipfoina: 

Egli è assai d@plorabile, che nello stesso mo- 
mento, in cui popoli e governi sono animati da pa- 
cifiche intenzioni, siasi potato senza gravo ragione 
spargere voci allarmanti ed arrischiare sotto futile 
pretesto parole di rotture e di guerra. Certo i gior- 
nali, che si fanno eco di queste voci inquietanti, 
non prevellevano la momentanea agitazione che han- 
no provocato, i timori, che hanno svegliato, le tur- 
bolenze per imprudenza gettate nell'opinione e nel- 
la sfera degli interessi materiali. Nel riprodurre 
queste voci, che già abbiamo smentito, siffatti gior- 
nali tradiscono la missione, che la stampa deve 
compiere di presente. Questa missione consistereh- 
be più a calmare gli allarmi senza fondamento, a 
far tecere queste voci inconsistenti, propagate dal- 
la croilulità. Noi almeno da parte vostra l'abbiamo 
inteso sempre in questo senso. 

Non già che pretendiamo accusare i giorna 
| che ultimunente hanno poste in giro queste voci 
relative ad una lega italiana e ad'una guerra im- 
minente fra l'Austria e il Piemonte, nella quale 
ioterverrebbe la Francia. Solo crediamo che in que- 
sta circostanza siavi per loro una lezione, sulla qua- 
le non era inutile insistere. 

Riguardo alle voci per se stesse, non sappia- 

mo comprendere come vi si possa credere. Su que- 
sto riguardo abbiamo nettamente esposta la nostra 
| opinione. Abbiamo detto senza ambiguità, per quan- 
to ci pare, che se in passato sono nati dissensi fra 
l'Austria e la Francia, ora non esistono però que- 
stioni pendenti che possano autorizzare la previ- 
sione di un conllitto. Ogni teniativo di prolungare 
| su ciò la questione ci parrebbe adunque inutile e 
sragionevole. 
l Di queste miserabili invenzioni non deve re- 
stare altro che l'insegnamento che ne ricaviamo. 
\ E a desiderarsi che certi organi della stampa este- 
ra ed i loro corrispondenti usino in avvenire la 
più grande discrezione nella scelta delle notizie, 
che arrischiano ogni giorno, specialmente quando 
| queste sono tali da gettare deplorabile perturba- 
mento nXgli animi. 

Quando gli sforzi costanti dei governi e tulte 
le opere della diplomazia curoper tendono a ras 
sodare la paco ed a consolidare le fondamenta della 
fiducia pubblica, non sarebbe deplorabile cosa il 
vedero i felici effetti di questo grave operato pe- 
riod:camente interrotti da leggerezzo di penna o 
da manovre di partito? 


GRAN BRETTAGNA 


I principali giornali di Londra si occupano 
della sottrazione dei dispacci di sir Jvho Young, 
non ha guari pubblicati dal Daily News. 

Il Times esprime il dispiacere, a proposito del- 
l'istruzione preliminare che ha avuto luogo din- 
nanzi al magistrato di Bowstreet, che quei dispac- 
ci siano stati abbandonati ad una pubblicità la qua- 
le non potrà mincare d'avere il più sinistro eflet- 
to nelle isole Jonie, dove gli abitanti non vedran- 
no, dic' egli, in quella sottrazione « pretesa » che 
una commedia abilmente rappresentata. 

ll Times ricava da questa faccenda curiose in- 
formazioni che meritano di fissare l'attenzione del 
pubblico. Prima di tutto esso è di avviso che nes- 
sun rimprovero potrebbe colpire il Daily News, per- 
chè nessun giornale può esser tenuto a rispettare i 
segreti di un'amministrazione ch'è incapace a custodir- 
li essa stessa. La pubblicazione di que'documenti era 
una conseguenza necessaria della consegna fattane 
al giornale, nelle condizioni in cui quella consegna 
ha avuto luogo. Il Daily News non doveva nem- 
meno meravigliarsi gran fatto che qualcuno potes- 
se rimettergli quei dispacci, giacchè si sa che re- 
centemente ancora il famoso dispaccio di lord El- 
lenborough è stato pubblicato molto tempo prima 
che il governatore dell'India, a cui era destinato, 
ne conoscesse l'esistenza. 

Il lasciar correre ch'esiste nei dipartimenti 
ministeriali e segnatamente nel colonial-office, sem- 

bra mediocremente edificante al Times. Quando un 
| sovrano estero vorrà conoscere i segreti del dipar- 
timento delle colonie, egli non deve far altro che 
spedire in Inghilterra un diplomatico della forza di 
Fouchè per iscopricli ; basterà a lui d'inviare un 
| personaggio qualunque per cinque minuti alla bi- 
blioteca del dipartimento, dove quel personaggio 
troverà sotto il copia-lettere del sotto-bibliotecario 
il documento di cui egli ba bisogno. 

Il Times è d'avviso che documenti tanto im- 
portanti quinto quelli d'un governatore delle ‘co- 


lonie, il quale raccomanda al suo paese uno smem. 
bramento di territorio, non dovrebbe mai trovarsi 
in gabinetti e sopra tavolini dov è facile l'accesso 
non solo agli amici degl’ impiegati. ma anche aj 
servitori inferiori ed ai domestici dell amministra. 
zione 

Il Morning Post crede ehe l'istruzione non ab. 
bia sollevato tutto il velo che copre questo affare 
perchè il Daily News ha ricevuto comunicazione, 
titolo gratuito, dei dispacci involati, e gli sembra 
impossibile che uomini come l' accusato Posto sotto 
le mani della giustizia, il quale non era nella co 
modità, possano commettere un furto 
senza trovarvi un qualche tornaconto. 

N gabinetto inglese sembra annettere Un gran. 
de interesse a deelmare nel modo il pù completo 
ogni responsabilità urlla pubblicazione dei dispacri 
di sir John Young. Oltre. il comunicnto del Yor 
ning-Herald, esso fa fare una dichiarazione 
a poco identica ai governi stranieri. 

Ciò risulta dal processo verbale della seduta 
della Dieta di Francoforte, del 25 novembre, nell 
quale il presidente ba presentato all'Assemblea una 
nota che gli ha fatta pervenire l'inviato della Gran 
Bretagna, e colla quale ‘quest' ultimo comunica m 
dispaccio circolare del segretario per gli affari e. 
steri, in data del 17 novembre, portante che la 
pubblicazione recentemente operata a Londra di 
rapporti del lord alto commissario delle isole Jo. 
nie hi avuto luogo senz'alcuna autorizzazione ve 
ch' essa non è stata resa possibile che mediante una 
sottrazione non ancora scoperta; che le idee sti 
luppate in que’ rapporti non sono divise dil gover. 
no britannico , il quale si erede obbligato di man. 
tenere le disposizioni dei trattati relativamente alle 
isole Jonie. 


di tal Sorta 


presso 


PRUSSIA 


La seconda camera si compone di 352 dep 
dei quali 341 sono eletti dalle circose rizioni 
di reggenza della monarchia, 9 dalla città di Ber 
lino e 2 dai principati di Hohenzollern. L'esito 
delle elezioni è ora nuto intieramente : 105 dei 
deputati eletti sedevano già nell'ultima camera; 27 
candidati sono stati nominati in più collegi e riu- 
niscono ìn tutto i voti di 42 circoscrizioni. Il mi- 
nistro Auerswald è stato cletto cinque volte; il 
conte Schwerin quattro; i signori Beckerath, Blo- 
mer (giureconsulto di grido della provincia ren 
na), il presidente Bonin, già ministro delle finan 
ze, Eksterin, Mathis, Milde ( ministro net 1848), 
Pelzer, Reichensperger (capo del partito cattolico), 
Scheller, Schellwitz, Weit, Giorgio de Wincke, 
Wincke-Olbendorf, due volte caduno. Vi 
dunque da fare 25 rielezioni. Sin 
ha 222 nomi nuovi 

Lavorasi molto al ministero delle finanze ed 
è certo che il prossimo bilincio differirà in molti 
luoghi dall'ultimo. Ma prima di determinare le ci» 
fre debbousi esaminare fe proposte tendenti ad ac- 
crescere le imposte esistenti ed a crearne delle 
nuove. L'aumento della imposta sul tabacco sareb- 
be quella che presenterebbe minori difficoltà se non 
si avessero impegni a questo riguardo cogli altri 
membri dello Zollvercin. Ma sembra che si rista- 
bilirà l'imposta del sale alla tissa in cui era pri- 
ma del 1840. In quell'epoca il re diminuì tale im- 
posta in occasione della sua esaltazione al trono e 
ne risultò pel bilincio un disavanzo di 2 milioni 
di talleri senza che somigliante provvidenza sia 
tornata di molto profitt» ai poveri, a favore dei 
quali era stata data. Il bilancio delle entrate sarà 
ad ogni modo aumentato di 7 milioni di talleri 
circa, dei quali 2 si trarranno dall'imposta del sa- 
le, 2 da altri aumenti d'impose e 3 da impuste 
nuove. 

Assicurasi cho il ministro del commercio ha 
l'intenzione di sottomettere nuovamente alle came- 
re una proposta di legge già stata da esse riget- 
tata, e consistente in costrurre a spese dello Stato 
una strada ferrata da Bromberg a Thorn. Il miu 
stro delle finanze non ha fin qui fatto conoscere 
la sua opinione in proposito. 

Parlasi nuovamente del ritiro dei ministri Von 
der Heydt e Simons, già membri del gabinetto 
Manteuffel. 

Dicesi che l'expresidente del consiglio, barone 
de Manteuffel non ha accettato la sua nomina alla 
Camera e che sta per recarsi ‘in Italia colla st? 
famiglia. 


r—P——r———————@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo da Parigi i giornali fino al.6 di 
cembre: 

Il giorno 5 l'imperatore 0 l'imperatrice dei 
francesi sono giunti a Parigi da Compiègne 
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In seguito di un rapporto diretto all'impera- 
tore da S. A. I. il principe Napol.one, ministro 
dell'Algeria e d.Ile Colonie, S. M. ha instituito con 
apposito decreto un consiglio superiore dell'Algeria 
e delle Colonie. 

La creazione di questo consiglio, composto di 
26 membri poria seco Ja soppressione del comita- 
to consultivo dell'Algeria , stabilito col decreto 2 
aprile 1850 

Il consiglio superiore dell'Algeria e delle Co- 
lonie è posto sotto la presidenza del principe Na- 
polcone, il duca di Padova, senatore, è il primo 
vice-presidente, eil il signor Barbaroux, senatore e 
presidente del comitato consultivo dell'Algeria, 
nominato secon:lo vice-presidente. 

HM Moniteur del 4 pubblica la nota seguente : 

Una polemica sostenuta con una deplorabile 
persistenza da vari giornali di Parigi sembra ab- 
bia cagionato una inquietudine, cui le nostre rela- 
zioni colle potenze straniere non giustificano in 
alcun modo. Il governo dell'imperatore crede suo 
dovere di prevenire la pubblica opinione contro gli 
effetti di una discussione che sarebbe tale da alte- 
rare le nostre relazioni con una potenza alleata 
della Francia. 

— I giornali di Madrid danno il testo del di- 
scorso pronunciato da S. M. la regina di Spagna 
il 1 dicembre all'apertura delle Cortes, 

In esso S. M. disse che nel vedersi circon- 
data dai rappresentanti della nazione, sentiva forti- 
ficare in sè la speranza, che all'ombra del trono 
la Spagna godrà tranquillamente dei vantaggi del 
regime costituzionale, e che troverà l'antica, poten- 
za, a cui l’aveano innalzata il valore e la scienza 
de'suoi figli, la sua fervida fede e la illuminata 
direzione de' suoi monarchi. Fece conoscere che 
nella visita delle provincie ebbe a costatare i bi- 
sogni e ad un tempo i progressi del paese e rice- 
vette unitamente all'augusto suo Sposo testimonian- 
za di affetto e di venerazione. Aggiunse che Sua 
Santità continuava a darle prove segnalate di be- 
nesolenza. 

Annunciò che le relazieni della Spagna colle 
potenze estere sono al presente cordiali e sincere. 
Disse che quanta moderazione avea mostrato per 
conciliare le lunghe contestazioni col governo mes- 
sicano, altrettanta energia mostrerà par appoggiare 
i suoi richiami. E per proteggere gli interessi dei 
suoi sudditi avea inviato alcune navi della sua squa- 
dra di Avana a Tampico e nell'isola dei Sacrifici. 
Disse che l'imperatore di Marocco avca finalmente 
acconsentito di dare un indennizzo per il naviglio 
preso dai mori del Riff, due anni sono, che spe- 
rava eguale giustizia sarebbe fatta ai richiami fatti 
poi, e che quindi non avrà bisogno di ricorrere 
alla forza per fur rispettare la bandiera spagnola. 

Gli attentati, di cui sono vittime in Asia i mis- 
sionari spagnoli hanno sforzato la regina a fare 
unitamente all'imperatore dei francesi una spedi- 
zione nella Concincina. 

S. M. fece noto che lo stato delle sue colonie 
continuava ad essere florido , che avea adottato 
misure efficaci perchè i possidenti non poco ab- 
bandonati del golfo di Guinea siano portati a quel 
grado di commerciale importanza, a cui sono chia- 
mati dalla loro posizione geografica. Annunciò che 
Îl suo governo avrebbe presentato progetti di 
Jeggi a favore dell’agricoltura, che era stato tol- 
to dovunque lo stato di assedio, che era necessa- 
rio migliorare le leggi municipali,che lo stato delle 
finanze bastava ai bisogni del paese. 

— Sono stati nominati a Madrid 8 altri se- 
natori, fra'quali vi ha il marchese di Benalna. 

La libera importazione dei cereali in Spagna 
non sarà prolungata : in avvenire |’ importazione 
sarà sottoposta ad un dazio moderato s onde con- 
ciliare ad un tempo gli interessi dall'agricoltura e 
quelli del commercio. 

Egli è positivo che nel budget, il quale verrà 
presentato alle Cortes, saranno chiesti 200 milioni 
da consacrare in otto anni in diversi oggetti indi- 
cati nel discorso di apertura. 

— Una corrispondenza particolare di Manilla 
9 ottobre, fa noto che l'armonia alleata di Fran- 
cia e Spagna occupava a Turana lo stesso accam- 
pamento; che lo stato sanitario cra eccellente; che 
abbondavano i viveri e tutte le altre cose neces- 
sarie. L'ammiraglio Rigault de Genoilly dal 25 setl 
tembre avca stabilito il suo quartiere generale su- 
piccolo monte di Tang-Chea, donde domina il cnm- 
po da una parte e la divisione navale alleata dal- 
l'altra. Da questa posizione egli scopriva anche l'e- 
sercito annamita, che parea si concentrasse nello 
scopo di chiudere la via di Huè-Fo, capitale del- 
l'impero. Si vedeano ngnosrare soldati annamiti , 
il cui numero era stimato sempre dai 10 ai 12000 
uomtit: "La truppe afferte ametavano di misararsi 
col nemico e così vendicare la barbarie commessa 


contro un soldato spagnuolo , che fatto prigioniero 
per sopresa, è stato crocifisso col capo all'ingiù ed 
esposto agli insulti del popolaccio. 

Si è saputo in modo positivo che l'imperato- 
rè aumentava in grandì proporzioni le fortificazioni 
della capitale. Egli ha fatto governatore del piazza 
uno de'suvi fratelli, conosciuto per la sua ferocia 
e la sua energia. Il governatore precedente è stato 
destituito e condannato a tre anni di carcere,come 
colpevole di apatia. Il più granda segreto regnava 
sui piani dell'ammiraglio Rigault, uomo che a tutti 
inspira fiduci però tutto è pronto per una mar- 
cia in avanti. 

Dopo l'arrivo degli alleati, le persecuzioni nella 
Concincina sono continuate contro i cattolici con or- 
ribile intensità. Nei primi giorni della seconda quin- 
dicina di settembre, nella capitale si è fatta una gran 
de esecuzione di pene capitali, contro i cristiani indi- 
geni inviati dalle diverse provincie dell'impero. 
Questi infelici, che da tre mesi, aspettavano la loro 
sentenza, hanno subito la morte con abile 
coraggio. Uno di essi nel momento di darsi in ma- 
no al carnefice, ha predetto al fratello dell'impe- 
ratore, che assistera a quello spettacolo , la fi 
dell'odioso suo governo: gli annunciò che la giu- 
stizia divina non avrebbe tardato a piotbare sujlui 
e la sua famiglia. Pare che questa scena abbia 
prodotto grande effetto sul popolo. Riguardo 
peratore, egli pare più stupido e cieco di prima : 
del tutto governato dal suo primo ministro, pare 
ignori il pericoio, da cui è minacciato: fa pubbli- 
care in città i bollettini del suo invincibile eser- 
cito, e continuamente annuncia che gli stranieri 
pù veloci dei caprioli, fuggono ogni volta che si 
presenta un soldato annamita. 

— Un dispaccio di Dublino annuncia che il 
luogotenente di Irlanda ha pubblicato un proclama 
contro le società segrete. 

— Abbiamo da Rio-Janeiro notizie fino al 9 
novembre. 

Sempre parlay Rio Janeiro del cambia- 
mento del gabinetto, il quale mancava di sostegno. 

L'ippodromo di Rio è stato incendiato dagli 
spettatori malcontenti. 

— Le LL. AA. II il Granduca Costantino di 
Russia e la granduchessa sua moglie, giunte a To 
rino, hanno avuto un pranzo da S. M. il re di 
Sardegna, e hanno onorato di loro presenza il tea- 
tro Carignano. 


TRIESTE 2 Dicembre. 


In questo punto ricevemmo col piroscafo Ju- 
piter i giornali e le lettere di Costantinopoli e d'A- 
tene 27 novembre. Da nn articolo del J. de Con- 
stantinople apparisce che si temono nuove turbo- 
lenze in Candia, ove regnerebbe certo fermento e 
sarebbero state introdotte alcune armi. I turchi che 
abitano nelle campagne, sgomentati dalla sfavore- 
vole disposizione degli animi, diviserebbero di rin- 
chiudersi nelle città e nelle fortezze. 11 governo 
ottomano si dichiara pronto a qualunque evento. 

I sigg. Falconnet, gerente generale della banca 
ottomana e Hanson, banchiere , nominati commis- 
sari presso la Porta per l'ultimo prestito, si reca- 
rono il 22 novembre, invitati, al ministero di fi- 
nanze, e si misero in comunicazione coi due com- 
missari ottomani. Per tal modo, è costituito il sin- 
dacato del prestito, cd ogni lunedì esso si adunerà 
in seduta osdinaria. 

Il generale Durando, inviato di Sarlegoa a Co- 
stantinopoli, giunse il 20 novembre | nella capitale 
ottomana, e fu complimentato in nome della Porta 
da Said bey, membro dell'ufficio dei traduttori. 

— La Presse d'Orient conferma che il collo- 
camento della corda telegrafica sottomarina fra Can- 
dia e l'Egitto non riuscì, essendosi spezzato il ca- 
napo a poca distanza dall'isola. Temesi che le ope- 
razioni non possano essere terminate innanzi la pri- 
mavera. Per approfittare della corda disponibile, si 
procedetlo tosto a collocarla fra Scio, Sira e i Dar- 
danelli; i quali punti son ora collegati. Si sta con- 
giungendo ora il Pireo all'isola di Sira. 

Il senato d'Atene nominò suoi vicepresidenti 
e segretari alcuni membri dell'opposizione. 

— A Corinto seguirono nuove scosse di tre- 
muoto. 

— Il gerente della legazione ottomana in Ate- 
ne fu incaricato di regolare definitivamente il trat- 
tato telegrafico greco-turco. È morto il colonnello 
Skarvelli, distinto militare ellenico. 


PRINCIPATI DANUBIANI 
Le cose non procedono qui col dovuto ordi- 
ne. Mene di ogni specie si combattono a vicenda. 
Il caimacamato non soddisfa nessuno e lanko Mao- 
ce si è altirato acerrimi memici nelle varie classi 
durante la sua breve gestione. 
A Piteschti le mene rivoluzionarie sono sì mi- 


nacciose per la sicurezza del prossimo avvenire 
che si fece una protesta collettiva contro le misu- 
re del caimacamato, sottoscritta da circa 200 per- 
sone. La protesta è ormai giunta qui ed il caima- 
camato si è trovato indotto a dare rapporto a Co- 
stantinopoli. Fin qui l'Ost-deutsche Post. 

— La Gazzetta di Vienna ha dal suo corris- 
pondente della Moldavia dota di Jassy 21 no- 
vembre, una comunicazione intorno a vari maun- 
tesi che hanno luogo persino nel seno dell’ attuale 
caimacamato, riguardo alla questione se il regola- 
mento organico abbia a continuare ad avere il suo 
effetto 0 meno. In seguito a queste malintelligen- 
ze, il portatore del firmano della casmacamia 4- 
vrebbe presentato uno seritto visiriale del seguente 
tenore : 

giunto a conoscenza del governo imperiale 
macamato intraprende degli atti, i quali 
lelono le disposizioni del firmano imperiale  non- 
chè il regolamento organico ch'è in vigore durante 
l'interim. Il caimacamato «eve tenorsi strettamente 
alla lettera ed allo spirito del firmano imperiale, 
ed ora sono contrari alle disposizioni del firmano 
imperiale specialmente i cambiamenti che quell'au- 
torità intraprende nel conferire gl'impieghi. Per ogni 
importante decisione è assolutamente necessaria la 
concorde intelligenza dei membri del caimacamato. 
Ogui spirito di partito e tutt» ciò che deve pro- 
durre agitazione nel paese, addossa una grande ri - 
sponsabilità in generale e in particolare su ogni 
membro del caimacamato. S'intenda da sè che l'ap- 
plicazione della convenzione « ad eccezione di ciò 
che si riferisce in stretto senso alla legge eletto- 
rale » è riservata al futuro principe. Ella prele;- 
gerà questo dispaccio al caima 

La risposta che diede ilcaimacamato a questo 
scritto è, come dice il corrispondente della Gazz, 
di Vienna, del seguente tenore: 

Noi sappiamo che la vostra missione consiste- 
va nel consegnare l'hat imperiale: di altra mis- 
sione nulla ci consta e non possiamo considerare 
quindi questa comunicazione altrimenti che come 
una vostra opinione 

—Intorno all'attentato?diretto.a Bukarest,contro 
Joukou Mano, uno dei tre caimacani, di cui ne fè 
cenno il telegrafo, si hanno maggiori particolari 
Fu il 23 novembre, verso sera, che una bomba 
fulminante venne lanciata nel gabinetto di lavoro 
del caimacan La bomba fece esplosione, ma non 
colpì, come si disse, alcuno. L'autore del delitto è 
tuttora ignoto. 


AMERICA 

Le notizie di Nuova Yorck sono del 16 no- 
vembre. A Washington, era giunto un dispaccio 
del signor Clake, brigadier generale comandante 
l'armata degli Stati Uniti nel territorio di Washin- 
gion, annunziante il termme della guerra intrapro- 
sa contro gl'indiani di quel territorio. Questi ulti- 
mi hanno fatto la loro sommessione e dato ostag- 
gi per garantire la loro condotta avvenire. 

— Una corrispondenza d'Agra che troviamo 
nel mes, sotto la data del 13 ottobre, contie- 
ne delle particolarità assai gravi sulla situazione 
dei principali capi indigeni contro i quali gl' ingle- 
si debbono ancora lottare nell'Oude. La maggior 
parte di questi capi, che sono dei zemindars o gran- 
di proprietari di fondi la cui posizione  preseuta 
un certo rapporto con quella dei nostri antichi ba- 
roni feudali, sono: trincerati in forti castelli che 
essi abitano sulle rive del Gange, e dove hanno 
potuto resistere sino al presente coi loro soldati 
armati di fucili a miccia. 

Si tfova nella corrispondenza la numerazione 
completa dei forti ch’essi occupano assieme a quel 
la delle trupee e dei cannoni che li difendono. Un 
di questi capi, e il più terribile di tutti, a quanto 
pare, è lo stesso Beni-Madhe, che giusta le più re- 

notizie da noi lestè ricordate, è stato battu- 
to dagl'inglesi; da ciò dobbiam conchiudere che gli 
altri capi non tarderanno a fare la loro sottomis- 
sione. 

— Nella Bolivia cessarono i torbidi coll’assun- 
zione al potere di Pera Castilla; continua la guerra 
civile nel Guaymas. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Map®iD 4 Dicembre. 
Il Senato ha votato una censura cuntro il go- 
verno per la ratificazione delle liste elettorali. 


Borsa di Parigi del 6 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 74 00 — Îl 4 3 chiuso a 96 50. 
Consotidato inglese 98 1/2. 


SOCIETA’ ANONIMA PIO-OSTIENSE 
PER LE SALINE E STAGNI D'OSTIA 


Si prevengono i signori azionisti che dal gior- 
no 2 gennaro prossimo in poi potranno riscuotere 
alla cassa dei signori Plowden e Cholmeley e C. 
il secondo semestre degli interessi delle foro azio- 
ni in ragione del 6 per cento all'anno. 


Il pagamento del dividendo dell' esercizio 1858 
avrà luogo subito dopo l'approvazione del bilancio, 
fatto dall’ assemblea generale degli azionisti, che a 
termini dell'art. 33 dello statuto si riunisce a Ro- 
ma nel mese di aprile di ciascun anno. 


= 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Memorie utilissime ai vescovi, parrochi, e 
confessori di monache dettate  estemporancamente 
dal Ven. Servo di Dio D. Giovanni Battista  De- 
Rossi Canonico dell insigue Basilica di S. Maria in 
Cosmedin. 
Seconda edizione romana nella quale è aggiun- 
to il prospetto degli anni e dei giorni più memo- 
rabili nella vita del detto servo di Dio gia pubbli. 
cato per Telesforo Galli della soprannominata Ba- 
silica. 

Trovasi vendibile alla distribuzione del Gior- 
pale di Roma al prezzo di baj. 10. 


ARRIVATI DAL 5 AL 6 DICEMBRE 


Da Firenze— Cortolini Francesco prop. di Roma con fa- 
miglia—Centeni Romani cav. Enrico prop. di Arezzo. 

Da Livorno—Principe di Camporeale di Napoli con fami- 
glia—Ross G., Lonsdale Enrico, Ponttand G.,Teton Tommaso, 
Bourlas G. prop. inglesi — Guedeonolf di Russia incaricato di 
dispacci—Croff Anna prop. inglese. 

Da Na poli—P. Luciano Nesci di Napoli relig. — Reid A. 
prop. inglese—-Brunj Andrea avv. di Roma — Grigorief Eg. © 


par 6 aL 7 


Da Livorno—Giordani Innocenzo possid. di Bologna. 
Da Firenze—Preston Gio. prop. di America — Delaunay 
G. prop. di Francia—Loverstein Adolfo prop.di Baviera—Phii- 


lips Gio. e Pendergrast G, prop. di America. 
Da Vienna — Monsig. dì Hobenlohe Arciv. di Edessa , e 


Monsig. Cavezza cerimoniere pontificio. 

Da Francia—Parpart Alberto barone di Prussia—Halford 
A. cap. ingleso—Iones G., Milbenck prop. inglesi—Pansot Gio. 
interprete francese—Blancard Elisa prop. francese—Roger G., 
Albec Gio. prop. di America. 


PARTITI DAL 5 AL 6 DICE 


Per Napoli—Monsig. Gio. Savarese. 

Per FirenzeFenton Enrico prop. ingleso—Gattò E. vi 
latore francese—Cesarò Salvatore possid. di Palerino. Li 

Per Varsavia—Lanci Vitolà architetto di Cracovia. 
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Per Firenze—Duncan Gio. 6 Duncan Andrea, Stewart M. 
0 Stewart Ottavia prop. inglesi. 

Per Napoli — Giorgio Merle po:sid. di Francia con fami- 
{ glia—Dubest Gio. con sorella pittore francese — Schlmann E, 
prop. russo—Andrevs Enrico, Terrel L.prop. americani—Tur- 
ner Samuele, Allen Riccardo id. — York Fr. con sorelle, York 
E. eYork Oliviero prop. inglesi — Brincard Paolo di Francia, 
udit. del consiglio di Stato con la moglie. 

Per Vienna— Conte di Viermbad di Danimarca con fami- 


ROB LAFFECTEUR 


Il rod vegetabile del dottor Boyveau Laffecteur , auto- 
rizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudeau 
De St-Gervais, guarisce radicalmento le affezioni cutanee , 
e scrofole, le conseguenze della rogna , ulceri, e gli inoo- 
modi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrimonia 
degli umori. E adottato negli spedali militari del Belgio , di 
Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmacopea 
austriaca. Questo Rob è soprattutto raccomandato contro le 
inalatlio recenti o inveterate, ribelli ad ogni altro genere di 
cura 


Gallette N. officiali russi. 
Da Genova—Schwindt Leone prop. russo. 


Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prezzo 
di 40 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. 


Bassano V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Soncini 
e Piloni, Buccari Martiuscich, Capo d'Istria Deliste, Catania 
P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legnano 
Valeri, Livorno Boisrivant agente generale, Gordini, Tucatti, 
Pietromani, Ulacco @ presso tutti i farmacisti, Lucca Colue 
ci, Gemignani, Lugano Uboldi, Messina, Verona e Mi 
Milano Riv. Palazzi, Rivolta e Sartorio, Zanoni e 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Senés e Bellet, Mara di Gue. 
tano, Padova, A. Girardi, Palermo P. Spoletti e Florio,Pi 
C. Perroux agente generale, Passerini, Bottari, Caluri,Pitino 
Lion, Ragusa Drobar , Rovigo A. Diego , Schio Saccardo 

Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso G. 
| da Camino, Torino D. Mondo agente generale, Triesto Sor. 
ravallo agonte generale, Udine Filipuzzi B. Amarli, Venozia 
A. Centenari M. Zacchis, Ongorato e C. Zampironi, Verona 


Accudemia imp. di 
Medicina di Partgh, 
menzione onorero» 
ey oponena dal 1158, 


Contro: be malitia 
i reamatiami, le 
ncrofolane, Vataiche + 
eee, | Lameri glandotari 
degii eri, 
porto ll 
È 33 dicembra 168 
« rale è quasi senza colore 
* sapore è dolce, e senza la minima agrezia 
odnre è quello del pesce fresco. 
li del commercio devono dunque 
l'odore disguatoso ed il sa 


"di Varg 
colore di Mogg conte 
ipi attivi degli altri oli 


‘vende che in botti 
‘cui modello è qui 
ipa 


Jaoto proprietario, MOGG, 2, via € 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prio- 
cipali farmacie d'Italia. 


OSSEBVAZIONI METEOROLOGIOME PATTE NELLA SPE! 


Confronto delle scale 281" 


5728: 27° 730%, 89; 1" 2° 2561 R. 1° 


@LA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI MET! 


57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Siaio der cielo Termometeografo 
& Termometro in decimi | dalle Gant. prec. alle 9 pom. cor. 
DATA (13 ta mRmeg ceniigrado Umidità "i Li 
clelo scoperto massimo minimo 
1 antimeridiane 10 41 Crl 10 Magnifico 1180. sro 
8 Decembre 3 pomeridiane 38 8 130 [5] 8 Ghrri strati 
9 pomend. 7581 8a n 9 Sereno 103R 3OR 


CTEOROLOGICA TELEGRAPICA IN BO: 


| Barometro Tonia | o 
DATA CITTA in millimetri STRANE TO. Umidità d 
pri centigrado 
5 cielo scoperto massimo minimo 
(Roma 2598 ne n 8 Sor. cirri 18 21 N. E 
6" Decca } Ascom moi 119 tI) O 1290 13 0. 
bologna 
Ferrara | 


Vento 
irezione 
è fora 
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te pascolivo olivato posto nel territorio di 


AVVISO DI VIGESIMA E SESTA 


In seguito agli avvisi di vendita volon- 
taria dell'infr. fondo essendosi ricon 
la migliore offerta quella di sc. 900; 


a terra su del Corso n. 79 e 80,com- 
posta di tre piani e bottega conmezzanino , 
con acqua vergine , dell' annua rendita di 
iuta | sc. 659. 

invita Utile dominio della intera casa in Roma 


‘ 


chiunque volesse offrire la vigesima sol | da cielo a terra , già divisa in duo corpi , 
preazo sud. apresentare la sua offerta chiusa | ed oggi riunita in un solo , in d. del 
e sigillata nel termine di giorni 15 da oggi, | Corso n. 81, 82, 83 e 84 compos iano 
e quindi scaduto questo termine la ‘sesta | terreno e 5 piani superiori, con acquaver- 


entro altri giorni 10,presso l’officiodel sot, 
Not. posto al Largo dell'Impresa n. 4 e 5. 
Decorsi i termini sud. verranno 

offerte per quindi procedere alla 


ne del relativo istrom 
Utile dominio del 


vigi 


gine, dell’annua rendita so. 942. 

Utile dominio della intera casa in Roma 
da cielo a terra in via de” Cestari num. 11, 
e rivolta nel vicolo delle 
composta di piano terreno, e qualtro 
superiori con acqua Vergine, dell'an- 


aperte le 
polazio- 


posta nel su- 


aimer. col ministero dell' infr. Notaro , ad 
ist. del sig. Giovanni Tedeschi erede abin- 
testato dell'estinto Giovanni Tedeschi dom. 
via Giubbonari n. 44 ultimo domicilio del 
sud. defonto che cessò di vivere il giorno 30 
nov. ultimo, si darà principio coll'opera dei 
periti eletti dagl'ist., all’inventario dei beni 
ed effetti ereditarj lasciati dal defonto , e 
verrà proseguito ed ultimato in altri giorni 
ed ore da destinarsi. 

Tuttociò si deduce a pubblica notizi 
per ogni effetto di ragione e di legge, ed a 
forma dei 5 1548 © seg. del vig. reg. leg. © 
giud. 

Roma 9 dic. 4858. 


Veroli in contrada s. Maria Amasene della 
superf. di tav. 8 e cent. 24 conf. con i beni 
della ven. Cappellania del SSmo Crocifisso, 
Monastero delle Bencdettine,Crestini Dome- 
nico ® strada salvi ec. stimato dal perito 
Francesco Mizzoni sc. 44 10. 

2 Di un terreno seminativo con alberi 
fruttiferi e casetta senza tetto posta in d 
territorio in contrada la Fornace,o Varnieri 
della superf. di tav. 6 e cent. 73, conf. con 
i beni del creditore pignorante , strada è 
fosso, salvi ec. stimato o. s. sc. 68 60. 

Ne glorno 25 nov. 1858 nella canc.Ecc 
di Veroli trovasi sotto il n. d'ord. 136 del 


burbio di Roma fuori di Porta Portese in 
contrada la Madonna o la Cappelletta di 
Massimi della quantità di pezze 14 ed ordi- 
ni 14% a forma della perizia dell’agronomo 


nua rendita di 


di 332 34. 


case degli annui perpetui canoni di scu- 


sc. 430 40 ; gravato d. due 


Luigi Guidi Not. Pub. 


Nel giorno 43 corr. dic. alle ora 10 


l'anno 41857 reg. l'atto di produzione del ca- 
pitolato per la vendita, degli estratti auteo- 
tici delle iscrizioni ipotecarie,e dei registri 
ceosuari, non che ripetuta la perizia. 


Petri esistente nel sud. oMc:o gravata del- 
l’annuo perpetuo canone di so. 34 42 a fa- 
vore del sig. Principe Massimi. 


Roma 9 dic. 1858. 


Alessandro Venuti Notaro pubblico in 


Il proprietario dell'infr. stabile essendo 
venuto nella determinazione di alienario , 
invita perciò chiunque voglia accudire al- 
l'acquisto del medesimo ad esibire la sua 
offerta chiusa e sigillata nell’officio del No- 
taro sig. Guidi in Roma via de' Giubbonari 


Roma. pi ta) (ove è stata depositata la descriziohe 
TT, insieme al relativo capitolato) entro il ter- 
VENDITE VOLONTARIE mine di 50 giorni dalla data del presente , 


Bramandosi procedere alla vendita degli 
tebili per modum unius;si prevengono 
ire le loro offerte chiuse 


del domic. nel iermine di giorni 
al sott. Nat. in via degli Ufzj 
dell'Emo Vicario n. 4{, per aversi in consi 
derazione. Presso il med. si trovano li reli 


data del pr 


chiarimenti. 
Roma 2 dic, 1858. 


Francesco M. Ciccolini Not. Sost. 
Descrizione dei Fondi 


Casa libera di canone in Roma da cielo 


scorso il quale verranno aperte le schede 

per prendersi in considerazione,salvi i suc- 

cessivi sperimenti di vigesima e sesta. 
Roma 3 dic. 1858. 


Stabile da vendersi 
ino, ossia palazzo, una volta Marco- 
ni, situato in Frascati fuori la porta s.Pie- 


45 dalla 


mente migliorato , to anche con 
oggetti d'arte , e con un giardino pensile 
Inglese a livello del i piano nobile. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Nel giorno 43 dic. corr. alle ore 9 an- 


antim. in puota nella casa in via Frattina 
n. 44 primo piano, si procederà per gli atti 
dell’infr. Not, all’ inventario degli effetti 
ereditari della bo. me. Marina Rapallo in 
Urbini conosciuta anche col nome di Maria. 

Si deduco a notizia a termini del 51548 
del vig. reg. log. e giud. 3 

Roma 9 dio, 1858. 


Gio. Batt. Bornia Not. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtà di sent. resa da Mons; 
rio generale di Veroli nel giorno 4 settemb. 
41858 sull’ist. della sig. Ottavia Spiriti ved. 
Campanari, possid. domic. a Veroli fu or- 
dinata la vendita giud. dei qui sotto descr. 
fondi. 

Nella pub. Depositeria di Veroli del 
Duomo n. 82, nel giorno 20 gen. prossimo 
fut, un'ora prima del mezzodì si aprirà l’in- 
canto per la vendita 

4 Di un terreno parte seminativo e par- 


Il primo prezzo d'incanto sarà quello 


accennato. 
Luigi Cocchi Proc. 


In forga di sent. del trib, civ. di Rom: 
{ torno del 23 agosto 1856 la fasc. n. 4997 
prot. del 4856 si procederà alla vendita di 
un primo piano di 4 ambienti e sottotelli 
pel primo prezzo d'incanto so. 410 74 | di 
nin locale terreno ad uso di cantina pel pri 
mo prezzo sc. 161 96} posti in Rignanovoc. 
Montelumaco conf. Astolfi,Rasi e Magalotti 
di un terrena alberato e vitato di scorto | 
pel primo prezzo di sc. 14 72. Altro terre- 
no di scorzi 2 pel primo prezzo sc. 32 S! 
pasti nel territorio di Rignano conf. Dolci » 
De Dominici e vicoto Salvaticci. 

L'esperimento per d. vendita avrà lu 
xo in Depositeria a in via dell'Impre” 
sa n. 24 Îl giorno 15 


antim. 
Fil. Delluca Proc. 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 
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Il gran duo 
re i legni russi 
ancorati in quest 
visitare in carro 
nova. Alle ore ( 
mensa di ventse 
prefate autorità 
al suo arrivo, | 
Sale, ed alcuni 
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41 Giosnale di Roma; esce ogni giorno eecettuati i festivi 


dl Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


e Messineo, In Roma per nn anno sc, 7. 
i e Barbetta, Per semestre sc. 3 50 
Mara di Gae- Fer un trimestre sc, 4 80 
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Pontificio franco di 


Venerdì 10 Ded 
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Gli afti del Governo inseriti in questo Giornale somo oMeiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 


oflicio di amministrazione del Giornale via della 


Biamperia Ca- 


merale n. 44 A. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 40 Dicembre 
NOTIZIE DIVERSE 


La diocesi di Coira deplora la morte, avvenu- 
ta li 28 novembre p. p. di Monsig. vicario generale c 
vescovo di Caran in partibus infi telium, Alberto 
de Haller. Discendente del celebre Alberto de Hal- 
der, e figlio del ristoratore della scienza ‘pol , 
era nato il 18 luglio 1808 in Berna. Compiutivi 
i suoà studi, era entrato militare al servizio sarde: 
essendosi poi deciso ad abbracciare la vita reli- 
giosa, entrava nel collegio germanico in Roma a 
studiar teologia. Ripatriato sacerdote, fu ammesso 
nella diocesi di Losanna ; fu poi cancelliere della 
Nuoziatura. Successivamente fu commissario vesco- 
m vile a Svitto ; e nel 1856 eletto vicario generale 
tra della diocesi di Coira, e vescovo di Caran. 
vol. fr 
Pa 
ichele , 
Ravizza, 
lle prio- 


I altri ol 
inercio, 
cnienti' di 


Ieri giungeva in questa capitale S. A. I. Ma- 
ria Nicolaowna granduchessa di Rassia, e prende- 


va alloggio alla Locanda Serny sulla piazza di 


Spagna. 


La Gazzetta di Bolozna pabblica una notifica» 
zione di Sua Esmoza Rima il sig. Cardinale Legato 
della Provincia di Bologna, colla quale viene fatto 
conoscere che è stato tracciato il piano di esecu- 
zione della linea delia strada ferrata centrale pel 
tronco di Porretta partendosi d.lla borgata di Pra- 
duro e Sasso sino al conline Toscano com prensivo 
delli 8 Comuni di Granaglione, Porretta, Casio e 


Casola, Graggio di Montagna, Tavernola anche per 


l’appodiato di Veggio, Vergato, Caprara sopra Pa- 
mico, e Praduro e Sasso anche per l'appodiata Pieve 
del Pino, il qual piano è corredato delle vpportu- 
ne Mappe indicanti il generale andamento della li- 
nea colle opere murarie e iavori di terra necessa- 
ri alla sua costruzione, non che di tauti stati par- 
cellari, portanti le varie proprietà da occuparsi. 
n 


STATI TLALTAME 
REGNO DI SARDEGNA 


Jeri 5 alle ore 1 e 14 giunse in Genova con 
ua convoglio di corte il Gran Duca Costantino in 
uu colla sua consorte la gran duchessa Alessandra 
di Sassonia Alienburgo e co' suoi figlioli Nicola, 
Olga e Vera. Era accompagnato dal conte di Siac- 
helberg e consorte, ministro di Russia, dal ministro 
Nigra e dal generale di artiglieria Aetis. L'eccelsa 
comitiva discendeva alla porticina del R. Palazzo 
che prospetti la Darsina, ove erano a riceverla l'in- 
tendente generale di Genova, il Generale di divisio- 
ne, l'ammiraglio e il sindaco. 

Il gran duca Costantino si recò ad ispeziona- 
re i legni russi il Retrizan, il Polkan e il Boyan 
ancorati in questo porto e la gran duchessa fa a 
visitare in carrozza i principali monumenti di Go- 
nova. Alle ore quattro il gran duca accolse alla sua 
mensa di wentisei circa coperti, oltre le quattro 
prefate autorità che furono a complire con esso lui 
al suo arrivo, l'Arcivescovo, S. E. il sig. Brignole 
Sale, ed alcuni uffiziali superiori di Marina. 
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STATT BSTER 


BELGIO 


Il Moniteur del Belgio annuncia , che il con- 
te di Marnix si è dimesso per convenienza per- 
sonale dalle fanzioni di grande maresciallo di S. 
M. il re del Belgio, e che è stato rimpiazzato dal 
conte Vanderstraoten-Ponthoz , il quale avrà il ti- 
tolo di maresciallo di corte, 


onf. Dolci » 

avrà luo7 
idell’Impre 
lle oe 


Proc. 


GRAN BRETTAGNA 


Lord Stanley ha ricevuto una ‘numerosa de- 
putazione dell'Anti-Opium Association, la quale gli 


Ì 


presentò una memoria che, dopo essersi eglesa lun- 
gamente sugli effetti terribili ARL usa ell’oppio, 
domantretre ît governo ‘voglià viciare 

di questa pianta nell'India. 

Dichiarò il ministro che riconosceva tutti gli 
eletti terribili prodotti dall'abuso dell'oppio, ma che 
non può consentire a proibirne la coltura. Ha nul- 
lameno soggiunto, senza prendere alcun impegno a 
questo riguardo, che per diminuire il consumo del- 
l'oppio si potrebbe sottoporre questo articolo a una 
forte imposta di esportazione o a un diritto acceu= 
nato nei luoghi di produzione. Lord Stanley si è 
però obbligato, a nome del governo, a non accor- 
dare. alcun appoggio né incoraggiamento al com- 
mercio dell'oppio. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Com'era da prevedersi, il modo d'agire del 
caimacamato non venne approvato a Costantinopo- 
li. Aafif bey avea fatto chiamare il 21 corrente al 
palazzo di corte del Principe i tre signori del cai- 
macamato comunicando loro un restritto visiria!e, 
nel quale il granvisir ammonisce i signori del cai 
macamato di agire concordemente, annunzia che la 
Porta non approva che si dimettano gli impiegati 
in massa e che essa autorizza Aalif bey a spedire 
a Costantinopoli [ulteriori dispacci in cifre. I si- 
gnori Stourdza e Pano pregarono di avere una co- 
pia del suddetto rescritto, ed ottenutala, convoca- 
rono il consiglio e deliberarouo che il caimacamato 
considera la comunicazione di Aafif bey come una 
comunicazione privata e non ulliciale, protestano 
cootro l'imgerenza  deita Porta nelle anterne vertenze 
del paese e la pregano di voler richiamare da qui 
il suo commissario. La sera dello stesso giorno il 
ministro dell'interno sig. Katargie fece mettere alla 
porta col mezzo dei gendarmi il direttore del di- 
partimento dell'interno sig. Theriakicu, ma il gior- 
no dopo, gli altri due membri del caimacamato lo 


rimisero nuovamente al suo posto e diedero l'or- | 


dine che in avvenire nonsi debba dare più ascolto 
a quavto sarà per ordinare il loro compagno sig. 
Katargie. Così stanno le cose fra noi, e mentre 
tutti voglion comandare e nessuno obbedire, regna 
qui una vera anarchia. 

Ora si domanda: Chi è la caimacamia, qual 
è la sua missione? Essa non è altro che lo statu 
quo dell'anno 1854 quando regnava il principe 
Ghyka, chiamata dal Sultano che esercita la su- 
premuzia sul paese, di rappresentare l'attuale go- 
verno sino a tanto che venga eltto il principe, 
senza cangiare nulla nel regolamento organico, sen- 
za nulla regolare o riordinare. Un tale mutamento 
non può nè deve essere intrapreso che dal futuro 
priacipe , e anch'esso sarà obbligato ad attenersi 
alla lettera ed allo spirito del trattato di Parigi. E 
che cosa accade presentemente ? Il caimacamato 
nominato soltanto per due mesi (fino al 1 genna- 
io, cioè fino all'elezione del futuro Priocipe ), or- 
dina d'incamminare indilatamente l'elezione del prin- 
cipe, dimette i ministri, il comandante in capo 
della milizia, tutti i copi distrettuali, il capocihaia 
(agente politico della Moldavia in, Cogtantinopoli ); 
conferisce alla segreteria degli esteri,.;il, pomposo 
nome di ministero degli esteri; vieta al.gommissa- 
rio ottomano Aafif bey, di spedire un dispaccio iu 
cifre al suo sovrano; assume pel: paese un titolo 
che non gli spetta, specialmente cume tale; esclude 
dal governo il ministro dell'interno ch'è il primo 
membro del caimacamato; dichiara ad Aafif bey 
che dopo la pubblicazione del firmano la sua pre- 
senza divenne superflua, tanto più dovendogli il 
paese pagare ancora le diarie E tutto ciò credono 
i signori che appartenga alle attribuzioni del cai- 
macamato ? 

Il principe Michele Stourdza è giunto in Ga- 
latz. Posdomani lo si attende qui. I partigiani del 
priacipe Gregorio Stourdza spedirono a quella volta 
i signori Blasch e Corcesko con un indirizzo pel 
principe, in cui dandogli it benvenuto e ringra- 
ziaadolo pegli anteriori suoi servigi lo si prega in 


Coltara 


pari tempo di non agitare nell'imminente elezione 
del principe, contro la candidatura del suo figlio 

boiari ed i commercianti di Gala 
prescutarono al Principe molteovazioni. (Oss. Triest.} 


5 RUSSIA 

Scrivono da Varsavia 25 novembre alla Schle- 
sische Zeitung che secondo una voce «sparsa gene- 
ralmente, fu presa finalmente in alto luogo la ri- 
soluzione di abolire i magistrati civici mel regno 
di Polonia e sostituirvi municipi formati mediante 
elezione. 

— Secondo una comunicazione del Wedomo- 
sti, trovasi nell'imperiale biblioteca di Pietroburgo 
una ricca raccolta di vari documenti, che in ori- 
gine ‘erano conservati nella Bastiglia di Parigi e ri- 
ferivansi tutti all'amminisirazione e ai detenuti di 
quella gran prigione di Stato. La colleziono dispo- 
sta sopra luogo, sullo scorcio del secolo passato 
da Dabrowski, allora membro dell'ambasciata. rus- 
sa, comprende parecchie regie Lettres e cachet, or- 
dini ministeriali di arresto e carteggi col coman- 
‘dante delle Bastiglia, ragguagli di polizia intorno a 
persone sospette, liste carcerarie, lettere e suppli- 
che dei detenuti, sfoghi poetici e dissertazioni in 
prosa sulle cose dell'epoca, di proprio pugno de- 
gl'imprigionati ec. L'imperatore Alessandro L acqui- 
stò per una forte somma siffatta raccolta assai no- 
tevole nel suo genere, e nominò il Dubrowski ad 
archivista di essa per tutta la sua vita. Dopo la 
morte del Dubrowski (nel 1816), essa fu ‘sempre 


‘ sotto la direzione d'un impiegato specialeye-viene 


tenuta in una particolar sala suggellata. 

— Un interessante carteggio di Pietroburgo 
dell'ZZavas volge intieramente sulle condizioni fi- 
nanziarie della Russia ove l'enorme massa della 
carta monetata, accumulatasi per più anni, n hs 
me al tempo della guerra di Crimea, in cui i pa- 
gamenti a denaro sonante furono sospesi, avea fat- 
to sparire quasi intieramente la valuta metalli 
capitali dei privati eran costretti ad atmmucchiarsi 
nelle banche dell'impero, dove i depositi impor- 
tavano somme imponenti e fecero salire il debito 
interno a un miliardo, e 47,750 miloni ‘di rubli. 
Appena entrato in ufficio it nuovo ministro delle 
finanze Kniajewic diè alle fiamme, secondo Je in- 
tenzioni dell’ Imperatore, 60 milioni di rubli in 
carta. Una relazione ufliciale sulle imprese fondate 
in 18 mesi (dal principio del 1857 al 5 agosto 1858) 
e sui capitali investitivi, mostra gli eccellenti ef- 
fetti del nuovo sistema. Nel 1857 vennero fonda- 
te sedici compagnie con'un capitale di 303,900,000 
rubli; e dal 1 gennaio al 5 agosto 1858, venti è 
una compagnia con un capitale di 36,175,000 ru- 
Ali. In tutto 37 compagnie con 340,175,000 rubli. 
In quest'ultimo numero le ferrovie figurano per 
300 milioni di rubli; it resto per lc imprese in- 
dustriali. 

GRECIA 

Abbiamo da Ateve 27 novembre: 

Gli avvenimenti più importanti di questa sets 
timana sono le elezioni del senato e la pubblica- 
zione della corrispoudenza fra sir John Young ed 
il governo ‘inglese relativamente alla cessione di 
parte delle Isole Sonie alla Gre Com'è natura- 
le, l’accennata corrispondenza destò qui un grande 
entasiasmo, ed è probabile che ad essa sia da at- 
tribuirsi in gran parte la sconfitta cui il senato in- 
{fisse al ministero, eleggendo i suoi vicepresidenti 
e segretari, fra i così detti partigiani inglesi, seb- 
bene del resto, in -vista délla forte opposizione, 
quest’avvenimento, non sia punto sorprendente. Ora 


‘ è da attendersi fra, breve pressochè con certezza, 


un mutamento ministeriale. 

Le relazioni vffiviali, dalle provincie di confi- 
ne annunziano il seguito arresto degli ultimi mas- 
nadieri che infestavano il paese. Questa nouzia è 
molto consolanie e spetiamo che alla vigilanza del- 
le autorità riescirà che non si rinnovino più în 
Grevia le grassazioni. L'ordine governativo che vie- 
ta e reudo assai malagevole ai pastori girovaghi 
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(una specio di nomadi) l'ingresso e la dimora nel 
regno , è appunto una prova di questa vigilanza, 
giacchè senza quei nomadi quoi grussatori non tro- 
vano nel paese verun ricovero. 

Secondo uni comunicazione del ministro di 
finanza, trovasi prscutemente nelle casse del go- 
verno un civanzo di 6 milioni di dramme, i quali 
coll'approvazione delle camere, verrebbero impie- 
gati nell'aumentire il numero dei navigli da guer- 
ra, e nella costruzione d'un edifizio pel parlamen- 
to, d'un altro pel governo e di uni vasti caser- 
ma. Non sarebbe necessaria all'uopo anche l' ap- 
provazione della commissione finanziaria delle po- 
tenze protctirici? 

Da quanto si rileva positivamente, arriveran- 
no qui nella prossima primavera il granduca Co- 
stuntina di Russia, la sua consorte ed il principe 
d'Otdenburgo fratello della regina di Grevia 

lu Corinto i terremoti sono nuovamente all’ 
ordine del gioruo. si estendono lunghesso il 
golfo di Lepanto fino a Patrasso, però seuza ca 
giouare gravi danni 

Gli scavi d'Acropoli proseguono alacremente. 
Vi si rinvenne testè una colossale figura, la quale 
quantunque senza testa, eccita l'ammirazione degli 
artisti. 


IMPERO OTTOM 
Ecco l'articolo del J. Const, intorno al'e cose 
di Candia, al [quale accennammo hrevemente nel 
poscritto i 
Le notizie chu ricoriamo da Creta (Candia ) 
son tali da attrarre l'atteozione. Si vide, alcuni 
mesi or sono, che le lagnauze degli abitanti di 
quell'isola eran lontano dal gius 
che sc ne fece. Nondimego, la Sublime Porta, nel 
suo vivo desiderio di canciliazione e volendo evi. 
tare quanto è possibile i provvedimenti di rigore, 
aveva usato eccessiva clomenza; quasi tutte le do- 
manile formulate io quell'epoca dai deputati del- 
l'asembramento armato furan loro accordate, c 
Vely pascià, richiamato a Costantinopoli, fu sosti- 
fuito da un nuovo governatore. Quest'ultimo, uo- 
mo dotato tanto di prudenza quauto di capacità, 
che nutriva i sentimenti della più grande simpatia 
per una popolazione cui conosceva da lunga pez- 
za, obbedeado in pari tempo alle intenzioni emi- 
mentemente paterne di $. M. L il Sultano, fece 
quanto da lui dipeudeva per ispirare ai cretusi 
l'obbedienza agli ardiai della Sublinò Porta. Tut- 
tavia veggiamo con dispiacere che gli avimi non 
sono nella condizione iu ci dovrebbero ussere. Ci 
si parla d'una propagauda altiva, tendente a ri- 
muoverli dai loro doveri, di sbarchi d'armi e di 
polvere, di mene che oon potrebbero avere sc non 
le più funeste conseguenze per gl'isolani. | turchi 
che sono sparsi nelle campagne, impensieriti da 
molti indizi inquietanti, mediterebbero nuovamente 
di rinchiudersi nelle cità 6 fortezze. Speriamo che 
sc esistono divisamenti sivisiri, malgrado tania sol- 
lecitudine da parte del governò di S.M, I., il buon 
senso della massa della popolazione saprà respin- 
gerli. In tutti i casi, il goverop vigila con cura, 
ed è bene in grado di far fronie in Creta, come 
in ogui altro luogo, a tulte le situazioni che le 
e passioni e le idee di disordine vole 
farvi pascere. 


INDIA 

Il governo inglese comunicò ai giornali di Lon- 
dra due dispacci che ricevotie dalle Indi Î 
del 31 ottobre di M. Edmonstone, il segretari 
governo a Allabad, l'altro del 9 novembre, di M. 
Andersou, segrelurio del goyerno a Bombay. Ne 
gaviamo i fatti notevoli «he si passarono sul teatro 
dell' insurrezione dopo le nostre ultime noti 

— Il maggiore Reiby incontrò 4000 ribelli 
vicino a Jepuldalpore e loro uccise 70 uomini sen- 
za perderne un solo dal suo canto. Îl 21 ottobre, 
il formidabile forte di Bivra, vicino a Sunderla, fu 
preso dagli inglesi con perdita, per essi, di 10 
uomini feriti e di alcuni vomini uccisi. Il 23 ot- 
tobre Inbrowlet fa attaccato da 5000 ribelli arma- 
vi di 4 canponi; gli assalitori sono stati respinti la- 
sciando 450 uomini sul terreno ‘abbandonando i 
loro cannoni. Il forte di Rohco fu sgombrato il 27 
ottobre, avendo Mulpal-Singli preso la fuga con 500 
uomini e i suoi cannoni. Il 29ottobre 20,000 ribel- 
li comandati da Beni-Madho, hanno attaccato le for- 
ze inglesi a Saouurwa, e sono' stati respinti las 
do due dei lore cannoni nelle mani degli iviglesi 

Bengala — 1120 ottobre, il colonnello Turner in- 
contrò i ribelli n Boga egli attaccò di fronte intanto 
che sir Havelock gli assalì aile spalle colla sua ca- 
valleria. Cinquecento ribelli sono stati uccisi in que- 
sta battaglia, mentre che gl'inglesi. non cbbero ehe 
un uffiziale icciso é due uomini feriti. 11 28 otto- 
bre, 400 ribelli hanno abbandonata Sugdespore e 
presero la direzione di Gya, a quanto ‘si suppone. 


ure lo strepito | 


Si die» che sir Hivelock e il colonnello Walter 
ban» incontrato ribelli il 24 ottobre vicino a Pon- 
war c loro uccisero 1,500 uomini. 

India Centrale — Il general Michel sorprese, il 20 
ottobre,a venti miglia al sud-ovest da Sullutpore, i ri- 
belli comandati da Tantia Topee e loro uccise 400 uo- 
mini e prese i loro cannoni in numero di tre, Il 
generale Michel continuò ad inseguirli a una distan- 
za di 9 miglia. 

Il 23 ottobre, il general Michel li disperse 
colla sua cavalleria che ne tagliò 600 a pezzi. 

Dopo questa disfatta, TantiaTopee continuò il 
suo cammino colle forze che gli rimanevano, per 
Katbgur, nella direzione della Nerbudda, ch'egli tra- 
versò tra Hosbungabad c Nusingpoue , nella notte 
del: 31 ottobre e nella mattina del 1 novembre 
Tantia aveva allora ancora con sè 7000 uomi 
20 elefanti e un certo numero di camelli. Si dice 
che l'armata di questo capo ribelle, che continua- 
va ad essero inseguito, è assai scoraggiata. 

Il residente’ di Hyderabad diè ordine di riu- 
niro a Gmefigofty, a 30 miglia dal nord-ovest d'Ef 
lichpore, forze consi lerevoli per arrestare la mar- 
cià dei ribe ueste forze «dovevano comporsi di 
1204 uomini d' infanteria, di 1600 uomini di ca- 
vallerin e di 12 vanno Alle ultime notizie, Tan- 
tia Topee, si trovava nel Sindwara, distretto della 
provincia di Nagpore. 

I 25, il gonerale Michel intercettò la marcia 
dell'armata di Rao, forte di 3000 uomini, a Hur- 
rai. Posta in rotta, quest'armata gettò le sue ar 
mi nella sua fuga e fu respinta nella direzione di 
Nasola. 

Il proclama della regina deve essere stato let- 
to il 1 novembre nella città di Luckuow, Lahore, 
Hyderabad, Nagpore, Mysore e Rangon. 


ISOLE JONIE 


Desumiamo dalla Gazzetta ufficiale di Corfa 
che il 26 novembre, il sig. Gladstone si presentò 
al Senato e vi lesse il seguente real decreto , con 
cui fu incaricato della sua missione nelle Isole 
Jonie : 

« Vittoria, per la grazia di Dio regina del Re- 
gno Unito della Granbretagna ed Irlanda, al no- 
stro ben fidato e ben amato consigliere Gugliclino 
Ewart Gladstone salute. 

Col trattato conchiuso a Parizi il 5 novembre 
1815 essendosi dichiarato che gli Stati-Uniti dello 
Isole lonie dovessero formare un solo Stato libero 
cil indipendente sotto l'immediato ed esclusivo pro- 
tettorato del sovrano del Regno Unito della Gran- 
bretagna ed Irlanda, il quale col detto trattato as- 
sunse impiegar particolare sollecitudine intorno alla 
legislazione ed all amministrazione generale dei detti 
Stati affin di dare la necessaria consistenza ed azio- 
ne a tutte le parti detla loro interna organizza- 
zione , ed a questo effetto si fece a nominare un 
lord alto cominissario da ;risitdere ne' detti Stati 
investito di ognî necessario potere ed autorità 

E per diverse leggi emanate dalla legislatura 
dei detti Stati.Unîti, ed in ispecialità per la legge 
intitolata a Costituzione delle Isole lonie » essen- 
dosi largamente provveduto all’ anzidetto scopo. — 
Ed essendo sorte in varie volte difficoltà nell'ammi- 
nistrazione delle dette isole e nell'operazione delle 
loggi dirette a recare ad effetto il detto trattato. 
Ed essendo ‘nostro, desideriv di adempiere fedel- 
mente le obbligazioni imposteci dal detto trattato , 
ed a tale effetto, di accertarci della natura e delle 
sorgenti delle dette difficoltà. 

Sappiate ora che avendo noi special confiden- 
za nella prudenza, diligenza e fedeltà vostra , con 
le presenti nominiam voi suddetto Guglielmo Ewart 
Gladstone nostro alto commissario straordinario per 
recarvi alle dette Isole Tonie con autorità da parte 
nostra per investigarvi tutte quelle cause che pos- 
sano sembrarvi di impedire ed imbarazzare il buon 
governo dello dette isole, e per esaminare le leggi, 
i regolamenti ‘e te consuetadini dei detti Stati, ed 
ogni alliaVimateria che riguardi il benessere ela 
contentezza dogli abitanti, per quahto cadano sotto 
la nostra conoscenza , 0 possano sorgere, 0 esser 
connesse con la relazione esistente tra noi e gli 
Stati suddetti. 

E vogliamo inoltre che voi sottoponghiate a 
noi in iscritte per l'organo d'uno dei nostri prin- 
cipali segretari di Stato tutte le informazioni che 
potrete raccogliere intorno alle cose premesse, uni- 
tamente alle raccomandazioni iutorno all'organiz- 
zazione ed all'amministrazione de'detti Stati , le 
quali ne paviano , svcondo la vostra opinione , as- 
sicurare ‘il buon governo, il benessere, 

E per le presenti ordiniamo che il ‘nostro ford 
alto commissario ed ogni altra persona ne’ detti 
Stati, sulla quale la nostra autorità possa estendersi, 
vi ‘prestino' diuto cd assistenza nella esecuzione di 
questa nostra commissione. Ri 


In fede di che abbiamo ordinato che le pre- 
senti sieno redatte in furma pateate. 
moue noi stessa a Westminster il sento 


giorno di novembre, 
nostro regno. 

D'ordine di pugno della regina. 

(L. S.) C. Rowitty 

Letto il mandatorcale suddetto, in pieno Senato, 
sua eccellenza l'alto commissario straordinario di 
sua myestà, | onorevolissimo W. E. Glallstone, di. 
resse al senato il seguente discorso in italiano’: 

« Altezza, e signori prestantissimi. 

Le signorie loro hanno adito le parole della 
sovrana, protettrice degli Stati Uniti delle Isole fo. 
vie. Qualsivoglia titolo io m' abbia ai riguardi od 
all'assistenza covì delle signorie lora, come degl 
altri Ioni, nella esecuzione dbi miei doveri, de. 
riva dalla commissione ora letta. Essa sîhiva ’ co. 
me avranno osservato, qualsiasi ingerenza con l'ay. 
torità costituita, nelle loro inani, sia in quelle 
del lord alto commissari», o di altri; e mentre 
obbliga me; come suddito © servitore della maesta 
sua, ad uno scopo determinato , non può astria. 
gere alcun Ionio, ma solo mi abilita ad Ivocare 
un libero e volontario concorso iu sostegno de'miei 
sforzi. 

Nè il titolo solo, ma anche la mareria e lo 
scopo del mio incarico si raccolgono dalla com. 
missione. 

La maestà sui, sempre sollecita del bene dei 
popoli ch' Ella governa © protegge, desidera vira. 
mente che gli abitanti, sudditi dello Stato jonio, 
godano nel più ampio senso , secondo lo Spirito e 
le opportunità de' tempi, ogni vantaggio che si elibe 
in m.ra a loro pro nel trattato, di Parigi di no- 
vembre 1815. 

Consapevole come per lo innanzi che delle 
difficoltà abbiano di quando iu quando impacciato 
l'oporare delle istruzioni stabilite in conformità del 
trattato, la moestà sua si degna volersi informare, 
per mezzo di un organo indipendeoto dalla previa 
politica ionia, delle vere cause di siffatte difficoltà, 
e de' mezzi più atti a rimuoverle. 

Tanto il protettorato britannico sopra queste 
isole, quanto l'esistenza sostantiva dello Stato ionio, 
ed il suo diritto ad un governo costituzionale, a- 
vendo le loro rispettive radici nel trattato di Pa- 
rigi, derivano da ona sorgente superiore al vo!ere 
di qualsivoglia unico Stato, sia sovrano o subor- 
dinato. Essi costituiscono parte del diritto pubbli- 
co europeo; nè possono infrangersi o alterarsi da 
nessuna autorità infetiore a quella, d'onde preven- 
gono. Facilmente quindi s'intenderà, così dai ter- 
minì della commissione, come dalla ragione del 
caso speciale che la mia missione evita quilunque 
ulteriore questione, che potesse derogare allo re- 
lazioni scambievoli, nelle quali l'accordo di tanti 
grandi Stati ha collocato la Granbrettagna e le Isole 
Jonie. Le libertà guarentite dal trattito di Parigi e 
dalle leggi ionie son tenute da S. M. sacre. D'at- 
tra parte, lo scopo pel quale ella mi ha mandato 
non è d'investigare intoruo al protettorato britaoni. 
co, ma sì bene di esaminare in qual modo la 
Grunbrettagna possa lealissimamente e larghissima- 
mente adempiere agli obb , che essa , più per 
fini europei e iouii che britannici, ha contratto. 

Laonde a questo oggetto, io caldamente invi. 
to la suprema autorità esecutiva dello Stato, e 
qualsivoglia altra persona, che rappresenti o abbia 
interesse nel governo, nelle istituzioni, o nel popolo 
del paese, a liberamente largheggiarmi tutte quelle 
informazioni e quei consi torno alla condizione 
delle isole e delle loro leggi, i quali influir dovreb- 
bero sulla condotta della potestà protettrice. 

Solamente col mezzo di tale efficace assisten- 
za potrò sperar di recare ad effetto quell’ amore- 
vole desiderio pel benessere delle isole, che mi è 
stato permesso udire espresso oralmente dalla mae- 
stà sua. 

È piaciuto all'onnipotente Iddio, ormare il po- 
polo ionio di egregie doti, ed anche sperimegtarlo 
in altri tempi, con vari casi. Così voglia, ora in un 
tempo di pace e di speranze, benignamente sempre 
accrescergli i benefiz! di una vita cristiana e civi- 
le! Possano i loro concittadini trovare nello esi- 
stenti relazioni , saviamente svolte , una posizione 
degna della energia e delle antiche ed illustri tra- 
dizioni loro: e possa il benessere delle isole restar 
sempro assicurato dalla duplice unione della libertà 
con l'ordine pubblico e del sapere colla cristiana 
fede 1 

Il presidente del Senato fece la seguente ri 
sposta al signor Gladstone ; « Eccellenza ! Prego 
vostra eccellenza di valere accogliere dalla mià 
voce i ringraziamenti del Sonato per l’ onore che 
si compiacque accordargli nell'indirizzargli il di- 
scorso lestò «psonunziato. ) 

Se il senato non si fosse occupato prima d'ura, 
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NOTIZI 

ll Moniteur d 
imperiale: 

Art. i. lm 
dei tribunali di gl 
gesi sono consi 
della giustizia pe 
collocati sotto lai 
e delle colonie. 

Art. 2. Tutl 
si dovrebbero pre 
concertate fra il 
lonie, e il guarda 
za pregiudizio de 
ferite ai governati 
tribunali, dalle le 
mistrazione della 

Art. 3. I dei 
membri delle cor! 
sa istanza sono fl 
Va del ministro di 
guardasigilli, che 

Art. 4. 1 deqf 
colonie, sia la leg 
semplice polizia, 
sono emanati sul 
ria e delle coloni 
nelle forme e nei 
6 e 18 del senai 

I procuratori 
diziario, ogni sei 
l'Algeria e delle 
e giustizia, un ra 
giustizia e sull’ an 
colonie. 

Art. 5. Sono 
luglio 1841 e ogn 
sente articolo. 

— Un altro 

Art. 1. Pres 
Colonie e sotto la 
mn consiglio snp 
lonie. 

Art. 2. Un d 
proposta ilel mini 
sizione del consigl 
due vice-president 

Art. 3. Il co 
tutti gli affari dell 
li il ministro cred 


Art. 4. Indipd 
speciali e tempora 
guagtioni sottoposti 
formazione, viene 
missione permane 
ganizzazione è reg 

Art. 5. I capi 
l'Algeria e delle Q 
1) prendono parte 
deliberativo. 

Art. 6. Segre 
stro, sono addetti 

Art 7. Non 

iszazione del ca 
uite în virtù d 


che le pre. 


ee il sesta 
bdo anno del 


Romitty 


Pieno Senato, 
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simi, 
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puo de'miei 


leria e lo 
lalla com- 


I bene dei 
idera vira» 
fil ionio, 
|‘ spirito e 
‘be si ebbe 
igi di no 


che delle 
impacciato 
formità del 
informare, 
alla previa 
e diflicoltà, 


bra queste « 
Stato ionio, 
zionale , a- 
ato di Pa- 
e al volere 
o subor- 
tto pubbli. 
Iterarsi da 
de proven- 
ì dai ter. 
hyione del 
quilunque 
e alle re- 
o di tanti 
e le Isote 
Hi Parigi e 
cre. D'at- 
mandato 
lo britaoni» 
I modo la 
rghissima- 
, più per 
ontratto, 
cole invi» 
Stato, e 
ti o abbia 
nel popolo 
tte quelle 
condizione 
ir dovreb- 
ice. 
Passisten- 
Il' amore- 
che mi è 
Halla mae- 


nre il po- 
imegtarlo 
ora in gn 
le sempre 
a pi» 
nelle esi= 
posizione 
ustri tra- 
le restat 
la libertà 
cristiana 


ima d'ora 
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del soggett» dei mandato di V. E., io avrei dovu- 
to pregarla dè destinare un altro giorno per esser- 
le assoggettata la s4a isposta; ma poichè per l'or- 
gano ulliziale di S. E. il lord alto commissario sir 
Jobn Young il senato ne ebbe previa conoscenza, 
mi credo autorizzato di dirle che il senato lo com- 
prese nel senso ovvio e dignitoso, nel quale V.E. 
si compiacque spiegarlo; e che si sentì già tosto 
compreso dal sentimento di profonda gratitudine 
verso S. M. la graziosissima sovrana protettrice di 
questi Stati, per la novella prova offerta della sua 
costante sollec.tudine per la felicità, ed il ben es- 
sero dei suoi proletti. 

Certo dei sentimenti e delle intenzioni det 

senato, io posso assicurare V. E. che nell adem- 
pimento della sua alta missione, esso sarà pronto 
ad offrirle ogni informazione, ogni documento ed 
agni assistenza, che nel corso delle sue funzioni e 
per cogliere l'alto loro scopo si rendessero neces- 
sari. 
è Ringrazio V. E. in nome del senato per i fe. 
lici auguri es'ernatì in favore dei nostri conc tta- 
dini, o mi sia permesso esprimere la speranza che 
i concetti del suo sapiente discorso influiranno ad 
infondere tranquillità, nello spirit» dei Loni, come 
condizione necessaria al progressivo loro ben es- 
sere, sotto gli auspici dell'alta protezione che li 
ricopro. 


—————r——— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del è pubblica il seguente decreto 
imperiale: 

Ari. 1. I magistrati delle corti imperiali e 
dci tribunali di prima istanza delle colonie fran- 
cesi sono considerati come staccati dal ministero 
della giustizia per un pubblico servizi», e sono 
collocati sotto l'autorità del ministro della Algeria 
e delle colonie. 

Art. 2. Tuttavia, le misure disciplinari, che 
si dovrebbero prendere a loro riguardo saranno 
concertate fra il ministro dell'Algeria @ delle co. 
lonie, e il guardasigilli, ministro di giustizia, sen- 
za pregiudizio dei poteri e delle attribuzioni con- 
ferite ai governatori, come ancora alle corti e ai 
tribunali, dalle leggi organiche riguardanti l'ammi- 
mistrazione della giustizia alle colonie. 

Art. 3. I decreti di nomina e di revoca dei 
membri delle corti imperiali e dei tribunali di pri- 
ma istanza sono pubblicati sulla proposta colletti- 
va del ministro dell'Algeria o delle colonie e del 
guardasigilli, che li controfirmano. 

Art. 4. 1 decreti destinati a modificare, nelle 
colonie, sia la legislazione civile, correzionale e di 
semplice polizia, sia l'organizzamento giudiziario , 
sono emanati sul rapporto del ministro dell’ Alge- 
ria e delle colonie e del ministro di giustizia, 
nelle forme è nsi limiti determinati dagli art. 3, 
6 e 18 del senato-consulto del 3 maggio 1854. 

I procuratori generali e capi di servizio giu- 
diziario, ogni sei mesi diriggono al ministero del- 
l'Algeria e delle colonie, ed al ministro di grazia 
e giustizia, un rapporto sull'amministrazione della 
giustizia e sull’ andamento della legislazione nelle 
colonie. 

Art. 5. Sono abrogate le ordinanze del 28 
luglio 1841 e ogni disposizione contraria al pre- 
sente articolo. 

— Un altro decreto contiene quanto segue: 

Art. 1. Presso il ministro dell'Algeria e delle 
Colonie e sotto la sua presidenza, viene istituito 
nn consiglio snperiore de:l'Algeria e delle Co- 
lonie. 

Art. 2. Un decreto imperiale emanato sulla 
proposta del ministro, ordina ogni anno la compo- 
sizione del consiglio e sceglie tra membri di esso 
due vice-presidenti. 

Art. 3. Il consiglio è chiamato a deliberare su 
tutti gli affari dell'Algeria e delle Colonie, pei qua- 
li il ministro crede doverlo consultare. Il suo pa- 
rerc è puramente consultivo, per cui non può pren- 
dere l' iniziativa di alcuna deliberazione. 

Art. 4. Indipendentemente delle commissioni 
speciali e temporanee delle quali lv studio delle 
questioni sottoposte al consiglio può richiedere Ja 
formazione, viene istituita nel suo seno una com- 
missione permanente .dei lavori pubblici, la cui or- 
@anizzaziohe è regolata da un ordine ministeriale. 

Art. 5. I capi di servizio del ministero del- 
l'Algeria e delle Colonie sono ammessi al consiglio 
e precdzze parte alle sue operazioni senza voto 
deliberativo. 

Art. 6. Segretari salariati, nominati dal mini- 
siro, sono addetti al consiglio. 

Art 7. Non viene inpovata cosa alcuna nell'or- 
“ganizzazione del comitato consultivo delle Colonie 
istituite în virtù del senato-consulto del 3 maggio 


1854, « che resta regolato dalle disposizioni. del 
nostro decreto del 26 luglio 1854, 


Art. 8. Il comitato consultivo dell'Algeria sta-" 


bilito col nostro decreto 2 aptile 1850 è abrogato. 


— Leggiamo nell'Univers , nel Pays e negli 


altri giornali di Parigi del ò corr: 

S. E. Rima Monsignor Sadconi ninizio del 
la ‘Santa Sede, con delegaziove apostolita, ha in- 
stallato i nuovi canonici del capitolo di $. Dionigi. 
Dapprima ha dato il possesso di Primicerio a S.E.Rma 
il sig. Cardinale Morlot, arcivescovo di Parigi, poi 
ai cavonici Philibert di Braillard, antico vescoro 
di Grenoble : Robion della Trebonaan, antico ve- 
scovo di Coutances; Lacarriere, salico vescovo del- 
la Guadalupa; Sibur, vescovo sn partibus di Tripo- 
li, Della Croix d'Azolette, aritico arcivescovo di 
Auch; Blanquart di Bai!leul antico ‘arcivescovo di 
Roucn, Monsig. Segur, già aditore di Rota a Ro- 
ma, egualmente installato da Monsig, Nunzio, e ca- 
nonico dignitario del capitalo, ‘ 

— Esco nel discorso dolo, di Spagna 
la parte; che riguarda fa spedizione il Mor 
sico e contro il RIM. 

Hu adottato ogni mezzo compatibile colla di- 
gnità nazionale per impedire che sia turbata la pa- 
ce fra due paesi uniti da vincoli fraterni: ma se 
contro i miei voti e le mie speranze, non si ot- 
tiene dai pacifici negoziati un pronto risultamen- 
to, adoprerò le risorse che ho già pronte per soste- 
nere i miei richiami con tanto vigore ed energia, 
quanta moderazione e spirito di conciliazione ho 
mostrato nel lungo periodo delle contese insorte 
col governo messicano. Alcuni navigli della  squa- 
dra riunita in Avana sono già partiti per prende- 
re possesso delle acque di Tampico e in quello 
dell isola dei Sagrifici, onde proteggere gl’ ìnteres- 
si e la vita de’ miei sudditi. 

L'imp. di Marocco ha riconosciuto (cosa che 
non avea fatto finora) un principio registrato. nei 
trattati colla Spagna, consentendo a pagare un in- 
denizzo per la nave presa dai mori del Riff sono 
due auni e più. Confido ch'egli continuerà a ren- 
dere giustizia anche ai nostri richiami, e che non 
avrò bisoyno di ricorrere alla forza per far ri- 
spettare la bandiera spagnola ed evitare che si 
rinnovino eccessi consumati in varie epoche dagli 
abitanti del Riff contro le nostre piazze ed i no- 


' stri navigli mercantili. 


Intorno alla spedizione della Concincina, S.M. 
disse nel medesimo discorso : 

Gli attentati, di cui sono stati vittima i nostri 
missionari in ‘Asia miî hanno ; a inviare 
unitamente all'imperatore dei francesi una spedi- 
zione militare in Concincina. Le truppe di terra e 
di mare corrisponderanno, se si presenta l' occa- 
sione, alla loro tradizione e alla memoria delle 
imprese, per le quali il soldato spagnolo mai sem- 
pre si distinse per la difesa degli interessi e del- 
l'onore di sua patria e de' suoi monarchi. L'a 
ta, che per un valore a tutte prove e per la 
disciplina ha costantemente reso eminenti servizi, 
ogni giorno più acquista titoli alla reale mia be- 
nerolenza e alla gratitudine della nazione : così 
pure la marina, i cui progressi mi hanno cagiona- 
to viva soddisfazione, allorquando ho visitato uno 
dei principali nostri arsenali marittimi. 

— Abbiamo da Alessandria di Egitto notizie 
fino al 27 novembre: 

A quella data la situazione del paese era buo- 
na. Il giorao innanzi, Seid-pacha, generale di bri- 
gata presidente del consiglio dell’ ymalat al mini- 
stero della guerra, commissario imperiale a Died- 
da, era giunto da Costantinopoli..La nomina di que- 
sto alto funzionario ba prodotto un eccellente ef- 
fetto, egli ha formali istruzioni per prestare il suo 
energico concorso ai commissari di Francia e d'In- 
ghilterra. 

Ai 20 si hanno avute notizie di Diedda, Sull'affa- 
re dei consoli niente si era deciso ancora: il processo 
continuava con diligenza, Alcuni giorni. dopo l'ar- 
rivo della missione francese, la, chiesa cattoliea, 
ove riposano le spoglie mortali dei tracidati Eveil- 
lard, fa fatto un funerale per l’anima di quelle vit- 
time del fanatismo musulmano: La cerimonia ba 
destato profonda impressione. 


, GERMANIA 

Si legge nella Corrispondenza Havas 

Una parte del seguito che avéà accompagnato 
il re e la regina a Merano, cioè: più dame della 
regina, il dottor Grimm, il ciambellano barone Ka- 
nitz e l'aiutante generale di Gerlach , sono di ri- 
torno a Berlino. Quest'ultimo è'ttato ricevato dal 
priucipe reggente, a consegnò’ una lettera della 
regina. = 


ARERICA | 
Dalt'Eco-d'Halia di New-York 
ne, toglinitio ‘le seguenti polizie: >. 


giunto stama- 


| 


Scrivono dall'Avana che si attende di giorno 
ia' giorno la flotta ‘destinata ad ‘vperare ‘contro I 
\Messico ; si sta preparando in una parte salubre di 
quell'isola un canîpo d'evoluzione per ricevere le 
trappe di sbarco. ! x 5 

— Il dipartimento della guerra in Washing- 
ton ha ricevuto! idformatiòfi officiali che la-guerra 
contro gl'Indi 6 è ‘terminata con poco 
spirgimento di '‘safigue. Gl'indiani si sono sottomes- 
si 3 deere, 

I movimenti.di Walker, dice il Daily - News, 
erano talmente sorvegliati davvicino che non si 
credeva che-la.sna:speditione potesse partire da Mo- 
bile. 

Il fiume Hudson è gelato nelle vicinanze di 
Albany. 

— Una lettera da Guatemala 27 ‘ottobre;  ci- 
tata dal Morn. Chron., fissa al corr. mese di Di- 
cembre la riunione in congresso , in quella città, 
dei cinquo presidenti delle repubbliche dell' Ame- 
rica centrale per istabilire le basi della loro satica 
unione federalive, e 

— Al Chill una viva opposizione zitanifesta - 
vasi contro il governo attuale, ma le misure ener- 
giche prese dal presidente facevano sperare che la 
pace non sarebbe turbata. 

Non ostante, il generale Echenique ha comin- 
ciato a fomentare turbolenze nel mezzodì, ed una 
guerra coll'Equatore era imminente nel nord. 

La fregata a vapore peruviana il Callao era 
nel fiume di Guayaquil pronta a bloccare ed in- 
cendiare la città se la proposta dell’ ultimatam 
per lo scioglimento della questione della frontiera 
non veniva aceettala. 


———————_____________________________________rT_— 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO >ONTIFICIO 


ella mattina del 6 Decembre 1858. 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
edin Ancona... ..... se. 1149801 717 
Cambiali in portafoglio in Roma» 1867079 47 
Cambiali in portafoglio inAncona » 200482 803 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanzors «narra » 269109 752 
Conti correnti debitori in Roma » 238299 946 
Conti correnti debitori in Ancona » 49218 214 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona ..... rr a 3780 705 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. IL dello Statuto n — -— 
Anticipazioni come sopra, in An- 
CODA: e e o » 4070 50 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto . . ... » 84285 87 
Debitori diversi in Roma . . . » 545516 378 
Debitori diversi in Ancona . . » 61849 735 
Cambiali in sofferenza in Roma, » 25575 325 
Cambiali in sefferenza in Ancona »v 1669 89 
(AZIONI: + resina » 400000 — 


4900740 305 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione in Roma e 

nello”; Siaio ‘icia at » 2522136 — 
Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento . . . » 1946 72 
Conti correnti creditori in Roma» 999437 73 
Conti correnti credit. in Ancona» 1802 713 
Creditori diversi in Roma. . . » 199496 304 
Creditori diversi in Ancona . » 1802 713 


18727 305 


Tratte da pagarsi in Roma , . » 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 


3745349 485 


L'Attivo ,supera il Passivo di. 0 1155390 82 
che si compone come appress» 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- a 
lo Statuto. . . . . » 84285 87 
Interessi, Commissiuni, 
Profitti e Perdite in 
Roma edin Ancona» 71104 95 
1155390 82 ' 
4900740 205. 


Certificato conforme alle scrittare 
ll Governatore della Banca — vr. amrenuzza 


Visto. Conts P. DeLLa Ponta Commiss. di Gaverno. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è ac- 
cordata dal Ministero del Commercio, Belle Arti, 
Industria, e Lavori Pubblici, la dichiarazione di 
proprietà a forma della Notilicazione dei 3 Set- 
tembre 1833. N 

Nuovo meccanismo elastico per rendere più 
e comodo il piano dei letti e d obili da 
quale ne ha ottenuto la dichiarazione di 
proprietà per anni sci in tutto lo Stato. 


Avendo la comunità Illirica di Trieste divi sato 
di far costruire una nuova chiesa, invita i signori 
ingegneri architetti a presentare un progetto da svi- 
qupparsi in base al seguente 


PROGRAMMA 


Come si scorge dall'uuito piano topografico , il nuovo 
tempio verrà eretto sopra un'ara orizzontale, circondata da 
ho metri 44,22 delle quali quella lateralo 
il canale grande. 


tre vie spaziose la 
a tramontana-levante si estende lun 

La larghezza della facciata principale del tempio sarà di 
metri 16,00 cho potrà aumentarsi sino ad 1,00 M. qualora lo 
architettoniche. Non è compresa 
e dello spazio 


richiedessero 
in questa misura la larghezza dei campanili 
libero a destra ed a sinistra della Chiesa. 
La lunghezza di tutto il Tempio , compreso il coro , il 
santuario è l'abside potrebbe conservare una proporzione di 
cin 


> proporzi 


due larghezze. 
1 campanili a destra ed a sinistra della facciata princi- 

pale potranno essere o aderenti o staccati dal Tempio , se- 

condochè sarà giudicato dal progettante di migliore effetto. 


La Chiesa dovrà essere circuita da uno spazio libero per 
le fumzioni giose all'esterno. Lo spazio dinanzi la' Chiese 
(Nartece) dovrebbe essere di circa metri 6,00, mentre il pas 


pustico. attorno il santuario, non dovrà essere in nes- 
sun punto minore di metri 2,50. 

Tutta Ja larghezza del fondo disponibile per Chiesa,cam- 
etrali e recinti è di metri 37,90, e la 
15 calcolata 
è di 


panili, ambulacri per 
lu 
sull'asse , 


M. 2: 


ghezza tutto compreso come sopra metri 44, 
fianchi sul muro di ci 


imentre ai due 


Lo stile assolutamente prescritto è il bizantino. Il pro- 
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getto dovrà svilupparsi sulla scala normale prescr itta di 1/72 
del vero e comprendere la pianta a_ livello del pavimento ; 
janta a livello del coro e dei campanili; la facciata prin- 


ed i dettagli caratteristici delle decorazioni interne ed 
esterne. 

Il progettante avrà presente nella compilazione del suo 
progetto che la sposa necessaria per mandarlo ad esecuzione 
dovrà limitarsi a florini 200,000 circa di convenzione. 

Il termine fissato per la presentazione dei progetti è a 
tutto marzo 1859. 

Il piano topografico colle lince di demarcazione entro le 
quali verrà costruita la Chiesa è ostensibile 6 se ne potranno 
avere esemplari presso la Comunità Illirica in Trieste 6 presso 
le Accademie di belle arti in Vienna , Venezia , Milano, Fi- 
renze, Koma e Monaco. 

Rimane libero ad ognuno di presentare i suoi progetti 
senza nome 0 firma,verso semplice segnatura convenzionale, 
0 motto che distingua uno dall'altro. Ogni progetto per altro 
sarà accompagnato da cedola sigillata contenente nell'interno 
il nome, cognome e la dimora dell'architetto; e nell’esterno 
il motto o segno apposto al progetto. I progetti raccolti ver- 
ranno esaminati da competente commissione e del prescelto 
si aprirà la cedola onde conoscerne l’autore al quale sarà 
aggiudicato il premio di zecchini eMtttivi imperiali 300. 

Gli altri progetti verranno restituiti ai rispettivi autori 
verso la ricevuta cho sarà stata rilasciata dalla Comunità al 
l'atto della consegna. 

Sarà libero ad ogni concorrente di indicare la persona a 
ci se ne abbia a fare l'eventuale restituzione. 

Il progetto prescelto diverrà proprietà dell 
lirica di Trieste e l'autore di esso non avrà as 
tra ricompensa 

1 progetti i quali non corrispondessero al programma non 
o presi in considerazione, 

Trieste 4 ottobre 1858. 


Comunità N- 
iro a verun'al- 


verri 


AVVISO 


La società generale delle strade ferrata romane previene 
i sigg. intraprendenti di lavori pubblici che, dal 10 corrente 
possono prender cognizione, nell'uflizio della Società al pa- 
lazzo Filippani in piazza della Pilotta, del capitolato e della 
serie dei prezzi pcr la posa del binario a rotaio Fiynole,con 
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lato, tra Bologna ed il Pò , per Ferrara , e fra Bologna ed 
Ancona dall’altro lato, formante in complesso un'estensione 
approssimativa sull'asse della strada, di 260 chilometri. 
Le offerie si riceveranno fino a tutto il 20 die. corr. 
La Società si riserva il diritto di scegliere fra glif offe- 
renti, quelli che le presenteranno maggiori garanzie di sol- 
vibilità, ed onestà, e capacità. 


Roma 9 dic. 1858. 


_— ____m_+m6 
NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelli 


e la barba senza pericolo per la pelle e senza 
cun odore. Questa tinta è superiore a quelle ado. 
prati ra 


Fabbrica a Rouen, via s. Nicola 39— Prezzo 6 
franchi. Deposito a Parigi presso T erreur e C.*vi 
Monunatro 417 e 419. 


Deposit a Roma presso Giardi 


‘eri , parrucchiere in via 
del Corso n. (55 e presso ii 


sig. Bonomi. 


_—— 


ARRIVATI DAL T aL 8 picemure 


Da Napoli—Sabatino di Capa negoz. romano— P. Lulgi 
da Bagnolo cajpuccino con compagno. 

Da Firenze— Giacometti Feltee pensionato di Francia — 
De Curtis L. possid. di Napoli — MurawiefT Alessandro prep. 
russo—D. Ottavio De Camarel sac. francese—Fissi Dario di Fi- 
renze ballerino. 


PARTITI DAL 7 aL 8 picam 


Per Napoli—Cav. Gaetano Frammarino di Regno—Marsi 
gliani Alessandro di Roma proc. fiscale — Marsigliani Filippo 
giudice a Napoli—Leuchars G. prop. inglese. 


Per Firenze— Wemans G. prop. belga — Chrapomitsky 
Marco e Chrapomitsky Elisabetta prop. russi 

Per Francia—Roquel capitano francese. 

Per Spagna — Dina di Canzano, Aliquel Sanchen, Perna 
Damiano prop. spagn 


stalle , nella parte della rete di forrovio compresa , da un 


Per Udine—D. Gaetano Del Nob sac. austriaco. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


Confronto delle scale 289" 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA 


7575; 27 7307", 89; 1'l Qnm 256 1° R. 1.52 


DI METRI 57, È SUL LIVELLO DEL MARE 


5 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


Baromatro 
in millimetri 
ridulto a 8 


Termometro 
ceuligrado 


DATA ORE 


7 antimeridiane 750 4 94 
3 pomeridiane 149 105 
88 


9 Decombre 
9 pomend. 


Sato dei ciolo 
in decimi 
di 


Termometrografo 
dalle Bant. prec. alle 9 pom. cor 


elelo scoperto 


massimo 


minimo 


Copa 
Biovo 
Coperto 


mic 


o 
8 
Ù 99R 


OSSERVAZIONI DIVEKSE 


————————————————_———__——_——_«€« 


GOMARCA DI ROMA 
COMUNE DI CIVITA LAVINIA 


Nel giorno 46 del mese corrente alle 
ore 104 antim. in questa sala comunale si 
procedera alla vendita del taglio a Carbone 
della legna tutta di quercia sù rubbia 46 1 

nella mecchia Municipale deoominata 
rneta , dal perito. sig. Luigi Morelli 
stimata per la somma di sc. 1725, sulla quale 
verranno aperti gli alli di licitazione onde 
deliberare esso taglio a favore del maggiore 
e migliore oblatore colle condizioni espres- 
se nel capitolato ostensibile in questa se- 
gretaria comuna! 

Civita Lavin 


le di 
segr. 


omunale. 


Not. in via del 


‘5 dic. 1858 


Per il Priore 
L'anziano—Evangelista Evangelisti 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI FROSINONE 
COMUNE DI CECCANO 
NOTIFICAZIONE 
Di vendita di Alberi 


Ottenuti già i necessari pormessi dalle 
competenti autorità, dovendosi procedere a 
termini abbreviati , agli atti di asta per 
ta di n. (1142) alberi di alto fusto, 
la e Cerro, da tagliarsi nella selva co- 
munale, Faito, già mercati dal perito agro- 
nomo della s. Consulta; si fà noto che nel 
giomno 22 corr. alle ore 21 e seg. nell'infr. 
segr. comunale si verrà all’ accensione di 
candela in primo atto, sull'offerta già rice- 
vuta di sc. 3000. 

Nel giorno 2 gen. 4850 si procederà 
l'accensione di candela per l'atto di vige 
ma; e così per l'atto di sesta nel giorno 13 
d. mese; sempre ‘alle ore 21 e seg. per de- 
liberarli a chi farà migliorìa di aument 

ll deliberatario sarà tenuto osserva 


teriora ec. 


urdis. 


il regolamento dell’ Eccma Congne specia. 
avità, ed il capitolato esistente 


Dalla residenza municipale 6 dic. 1858 
Il Gonfaloniere 


Sito del 
Umidità dr 
leto coperto 


0 Coperto 


Termometrogralo 
massimo minimo 


Vento 
direzione 
6 forza 


METIONE AVVENUTE DAL MELONI PANCHDENTE 


DD. Philippo, 
ziosi fil. et haer. baelis Gr 
non D. Elisabeth Stoppani haei 


tento incogn. domi 


Achilli et Augusto Gra- 
M 


Francisci per adfixionem et insertionem at- 


buino n. 39 rap. dal si. Giocondo Capo- 
bianco Proe. Rot. 

Sia citato il sig. Luigi Galland( per sf- 
fiss. ed inserz. in gazzetta a forina del 5463 
del vig. reg. a comp. nella 4 ud. dopo $ 


i , nec 
di ejus 


ri 


Arcangelo Gizzi 
Alessandro Fedele seg. com. 


AVVISO DI VENDITA 


Il proprietario degli infr. fondi, 
nella doterminazione di alienarl 
signori che vokessero farne aci 
tare le loro offerle nell’ oflicio del sott. 


di giorni 20 scorso il quale si apriranno le 
loro offerte per averle in considerazione. 
Roma 10 dic. 1858. 


Piccola casa al 
Vecchio n. 32 composta di una bottega e 
tre piani superiori libera di canone. 

Porzione della casa jn 
guonesi n. 43 e 44 compo: 
n. 44, quattro camere al 2° piano , cuci 
periore e grande soMita abitabile , del- 
‘annua rendita di sc. 62 40 , gra 
l’annuo perpetuo canone di sc. £ 631. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R.P.D. Pellegri 
Romana Graduationis 


Int. infr. qualiter IMmus et Rmus D. 
die 3 die, curr. praefixit terminum 40 die- 
rum ad effectum eligendi Proc, vel procu- 
ratores, quo elapsu mandavit procedi ad ul* 


Inst. DD. Agatha Gualtieri vidua  Mis- 
siroli , Pompilia Gualtieri vidua Aureli et 
litis pro quibus D. Franelscos 
dep. a ven. Congne s. Hyeronimi Charitatis 


‘adfivi ad formam legis. 
uattrocchi Curs 
sagni e Coll. Patronus 


M 
F. 


| Die 6 dic. 1 


Col giorno 44 nov. ultimo cessò di vi- 
vere ini Vitorchiano il sig. Giacomo Cora- 
dini possid. ivi domic, vedovo di Angela Fra- 
tichini morta in precedenza il 6 gen. 1857 
con testamento reciproco esibito chiuso e 
sigillato all’infr. Not. in Vitorchiano,in cui 
si credo istituito erede uni da suoi 


Corso n. 247, nel termine 


Post. Bobbio 
vicolo del Governo 


Ba emessa in canc. del trib. civ. di Viterbo 
dichiarazione di volere accettare tali eré- 
dità col beneficio dell'inventario , at quale 
si darà principio per gli atti did. Not. a 
più sott. nell'ultima casa di abitazione dei 
defonti in parrocchia s. Maria presso i suoi 
noti confini, il 44 corr. dic. e proseguito 
occorrendo nei giorni succèssivi,onde si av 
vertono ed intimano tatti i credito certi 
ed incertì, o aventi dritti e pretensioni su 
ambedue le ereoità dei nominati conjugi Co- 
radini a presentarsi nel luogo e giorni di 
soprà indicati e destinati ad assistere a tale 
inventario,se lo credono del loro interesse, 
altrimenti si procederà in di loro contuma- 
cia, secondo te regole di procedura 

Fatto a Vitorchiano 4 dic. 1858. 


Agapito Presuti Not. 


Ecomo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


via degli Avi- 
dalla. bottega 
n 


a del 


sagni Proc. Ù 
jst. della ‘sig. Teopista Rolli in 
Gilandt possid. domic. Roma via del Ba- 


giorni, e stando in fatto che alla Ist. 1n s- 
guito di sent. di separazione di toro gli ven- 
ne accordata la somma. di sc. 24 mensil 
titolo di alimenti,come da sent. emana 
Monsig. Vicegerente del di 26 feb. 4857 
Che somma si tenue gli venne concessa 
in linea di misura assicurativa e provvisio- 
nale ed anche avuto riguardo al perchè la 


Ist. stessa dimorava nella casa paterni 
Che tale somma oggi coll’essersi cam- 
biate le circostanze sia perchè la Ist. fu 


costretta lasciare la sua famiglia, all'effetto 
di occuparsi delle cose del suo marito in 
rapporto all'afitto degli appartementi in via 
del Babuiao, per il che venne munita di 
gale mandato, come ancora per altri motivi 
molti non si rende sufficiente al suo manto- 
nimento, ne può fesser proporzionata Lanto 
avuto riguardo alla dote assegnata alla ist. 
di sc. 2500 dei quali sc. 1509 furono già s[ 
o consegnati, che in rapporto alla cou- 
dizione del marito, quale è florida e dov:- 
ziosa. 

Per queste ed altre ragioni da dedurii 
sentir decretare in giudizio pelitorio che 
ali'Ist. sia assegnata mensilmente da pagarsi 


ma di sc. 50.0 altra che più stimerà conve- 
niente l'Ecemo trib., e sulle premesse cose 
sia emanata l’analoga sent. 0 rilasciato ogni 
necessario ed opportuno ord, essout. colla 
condanna del citato a lutto Îe spese, e cio 
S.P. di ampliare e riformare là pres. , non 
che di ogni e qualunque Qltro, diritto alla 
Ist. competente ed fl decr! dc. 

Li 6 dio. 1858 affissa a Forma di legge. 


C. Angeloiti Curs. 
6. Capoiando Proc. Rol. 
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dica dell’ Avvento 
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NOTIZ 

La pontificia Ad 
gia ba dato principi 
lavori coll'adunanza 
nasio il giorno 2 del 
presidenza del sig. | 

Il segretario pe 
sconti nel dar conto 
tima riunione, parli 
socf: tra quali D. € 
legio dei trenta. Ad 
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che conseguiva egli 
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taliana gloria e grani 

Altro corrisponil 
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ùtzow, già ambase ia 
ma presso la Santa Sd 
simo e di ogni illustr 
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tarne le raunanze. Il 
pure degli anni, con 
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sofferte quella dell 
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Num. 281 do 4858 


Ml Giounale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i festivi 
11 Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno sc 


] Per semestre se, 3 50 
| l'er un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio franco di 


polta sc, 2 20 


All'estero secondo le lasse postali stabiite per i diversi 


Sla. 
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nad 
Sabato 11 Decenì 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


lettere, i plighi, i gruppi, come anco le richieste © le inserzion 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 
oflicio di amminisirazione del Giornale via della: Stamperia Ca- 


merale n. 44 A. 


ROMA 41 Dicembre 


leri mattina il P. Luigi da Trento, del- 
l'Ordine dei Cappuccini, predicatore apostoli- 
co, fece al palazzo Vaticano la seconda pre- 
dica dell’ Avvento, alla quale intervenne la 
Santità" pi Nostro Siewore unitamente al Sa- 
cro Collegio ed alla prelatura. 


NOTIZIE DIVERSE 


La pontificia Accademia Romana d' Archeolo- 
gia ha dato principio al corso dei suoi letterari 
livori coll'adunanza tenuta nell'aula dell’ Archigin- 
nasio il giorno 2 del corrente decembre, sotto la 
presidenza dl sig. prof. cav. Salvatore Betti. 

Il segretario perpetuo sig. commendatore Vi- 
sconti nel dar conto delle cose avvenute dopo l'ul- 
tma riunione, partecipò la mancanza di cinque 
socl: tra quali D. Giovanni Torlonia, uno del col- 
legio dei trenta. Ad esso succede D. Baldassare dei 
princ:pi Boncompagni, Il segretario istesso ricor- 
dava essere mancato alla vita il più antico de' soct 
corrispondenti in Italia, Monsig. Vescovo Sartori- 
Canova Vescovo di Miado, fratello uterino ed ere- 
de del gran Canova, stato fitto accademico sin dal 
secondo ristaurarsi dell'Archeologia pontificia, ciò 
che conseguiva egli non meno pel favore dimostra- 
to verso i classici studî, che pel molto che seppe 
in essi, avendo in ispecial modo coltivato Ja nu- 
mismatica romana, della quale riunì una copiosa 
serie. Le altre cose da Monsig. Sartori-Canova ope. 
rate nel recare a perfezione , o nel mandare ad 
atto le disposizioni del Canova, sono note per la 
storia e uniscono il nome di lui a monumenti d'i- 
taliana gloria e grandezza 

Altro corrispondente di preclara celebrità man- 
cava in Napoli, | illustre Carlo Troya, che i suoi 
lavori di storia manterranno in fama perenne. Fu 
pure dei soci corrispondenti il conte Rodolfo di 
Ltzow, già ambasciatore della I R. corte di Vien- 
na presso la Santa Sede, uomo di Roma amantis 
simo e di ogni illustrazione di essa , onde posto 
veone fra gli accademici e si compiaceva frequen- 
tarne le raunanze. Il distinto personaggio mancò 
grave degli anni, come colui che s° appressava al. 
l'ottantesim 

Compie il numero delle perdite dall’ accade- 
mia sofferte quella del cav. Giovanni Azzurri, pro- 
fessore cattedratico d'architettura prattica nell’ in- 
signe pontificia Accademia delle Belle Arti di s. Lu- 
ca, che lo aveva eletto a vice-presidente, ingegne- 
re di prima classe. Il merito suo nell' Architettu- 
ra, e quello che studiò e seppe nell’ antico, gli 
Meritarono un seggio frai soct d'onore. 

Due furono i ragionamenti ascoltati in questa 
tornata. Il sig. ab. cav. Antonio Coppi socio ordi- 
nario, favellò per il primo, esponendo le notizie 
biografiche del già socio ordinario prof. cav. Giu- 

| seppe De Matthaeis, del quale fece pria conoscere 
con bella industria tutte le diverse letterarie pro- 
duzioni sì edite e sì inedite. 
erminata questa prima lettura s'ascoltò quella 
del socio ordinario segretario perpetuo Commend. 
Visconti,commissario delle antichità romane.Fattosi 
egli dal dare succinto ragguaglio delle ultime sco- 
perte di cose antiche avvenute nelle metropoli d'E- 
truria e qui in Roma fra gli altri negli scavi con- 
È dotti nella propria vigna attigua alle terme di Ca- 
racalla dal sig. cav. G. B, Guidi, ispettore onora- 
rio degli scavi, si fermé sopra una notevolissima 
scoperta, che accresce la romana iconografia. È 
Questa avvenuta presso la chiesa di s. Balbina sul 
Monte Aventino, spettante al capitolo di s. Pietro 
lu Vaticano e ritenuta coll'annesso edificio e ter. 
Feno dipendente in enfiteusi dalla R. C. A., per 
perire di luogo di detenzione ai minorenni,secondo 
* providissima disposizione della SANTITA' del RE- 
SNANTE Sommo PontEFicE.I religiosi della Misericor- 
(“%, addetti all'assistenza , sorveglianza e cura dei 
| Biovani detenuti, occupando i medesimi a lavori 


| 


anche di terra, s'avvennero questi jn un rudere an- 
tico e scoprirono fra le ruine unite insieme sette 
teste e due busti in marmo. Trattò il dissorente 
unicamente dei busti, che erano posti innanzi allo 
sguardo dell'adunanza, che ne osservò con ispecia- 
le soddisfazione la bellezza del lavoro, c la singo- 
lare conservazione. Quella soddisfazione s’accrebbe 
all'ascoltare che in quelle due protomi giovani si 
avessero a riconoscere i ritratti di Caio e Lucio 
Cesari, nipoti d'Augusto e adottati da lui alla suc- 
cessione dell'impero. Il confronto della medaglia 
battuta in Tripoli, che l'Eckal pubblicò dal museo 
Vitzai, quello della medaglia di Cartagine del reale 
museo de Paesi-Bassi e gli altri del medagliere 
vaticano, presentati da medaglie di Corinto, uniti 
alle gemme e alla pasta antica di Stesch, dichia- 
rata dal Winckelmann, furono i mezzi di confronto 
a stabilire i lineamenti dell'uno e l'altro dei volti. 
A tali prove, com'esser duveva, si concordarono, e 
l'artificio, e la speciale disposizione della chioma 
sulla fronte e all'indietro del capo, riconoscendosi 
i profili di quell'età. Ambedue i busti accresceran- 
no le insigni dovizie del vaticano Museo. 

Intervennero gli Emi e Rmi Signori Cardinali 
D'Andrea e Barnabò, soci d'onore. 


Il giorno 4 corrente il militare francese Sabin 
trovò sulla via del corso due biglietti della Banca 
Romana, di scudi 20 ciascuno, unitamente ad un 
biglietto del loto. E con un contegno, che tanto 
onora la sua onestà e la divisa militare, che por- 
ta, fu sollecito di consegnare ogni cosa al suo ca- 
pitano, affinchè potesse farsene la restituzione. 
Chiunque pertanto avesse a ciò diritto, potrà ri- 
volgersi alla Direzione generale di Polizia, presso 
cui sono stati depositati i suindicati biglietti. 

In questa circostanza crediamo dovere di ren- 
dere noto un'altro atto di probità. 

Domenica 5 corrente. on signore francese, 
facendo colazione con due suoi amici alla tratto- 
ria Lepri, nel pagare il conto, lasciossi cadere 


| sopra una sedia un involto di 90 scudi, credendo 


di averlo posto in tasca. Dopo alcune vre s'accor- 
se della mancanza dell'involto, fece ricerche ne 
vari luoghi, ove era stato , e alla trattoria non 
ritornava che il giorno seguente. Appena entrato- 
vi, gli fu rimessa la somma lasciata, senza che 
nessuno se ne fosse avveduto. 

I camerieri non vollero neppure palesare il no- 
me del compagno, che avea mostrato tale atto di 
onestà , dicendo al signore francese riconoscente , 
che non si era compiuto che uno stretto dovere , 
che in simili casi ognuno di essi avrebbe fatto al- 
trettanto. 


Leggiamo nella Gazzetta di Bologna del 3 Di- 
cembre ; 

Un gruppetto contenente cinquanta pezzi d'oro 
da venti franchi fa rinvenuto ieri |’ altro, nelle cir- 
costanze della piazza maggiore, dai signori Giacomo 
Monti, ex sergente nelle guardie di Finanza ,e 
Stefano Ghirlandi , ex gendarme a cavallo, i quali, 
saputo come esso appartenesse alla ditta Filippo 
Manservisi e CC., si affrettarono a farne al pro- 
prietario la restituzione , che, a premio di tanta 
onestà, li volle retribuiti di venti napoleoni”d'oro, 
bramando di più che dei loro nomi venisse pub. 
blicamente faita onorevole menzione. 


r——r 
STATI IRALTANE 


DUCATO DI MODENA a 

Il Messaggere di Modena del 6 corrente, pub- 
blica quanto segue: 

Nella mattina del 30 p. s. novembre in luogo 
detto Castiglione sotto la Vita di Salto, frazione 
del comune di Montese, fu rinvenuto ucciso il Me- 
dico dott. Andrea Guidotti mediante due colpi d'ar- 
ma comburente. 

La curia criminale si occupa con_ tutta soler- 


zia in proposito per iscoprire il delinquente, è de. 
linquenti ; ma poiché un si orribile misfatto impe- 
gna moltissimo le paterne sollecitudini dell'augusto 
nostro sovrano, perciò in esecuzione di ossequiato 
suo decreto 2 and. num. 3776 si porta a pubblica 
notizia che verrà corrisposto il premio di fr.5000 
a chi fornirà dati conducenti a conoscere l'autore 
o gli autori dell'enunciato grave delitto, e sommi- 
nistrerà insieme le relative prove di reità 

— Leggiamo nello stesso giornale in data del 
6 corr: 

La R. A. dell'augusto nostro sovrano degna- 
vasi nel giorno 30 p. p. mese, ad onta del tempo 
piovoso, di recarsi presso Rubbiera per collocare 
l'ultima pietra del nuovo ponte costrutto sulla Sec- 
chia per la ferrovia dell'Italia Centrale ( di cui è 
già armato il tronco da Modena a Rubbiera). 

Poco dopo l'arrivo di S. A. R. vi giungevano 
ben anche i suoi RR. nipoti l'infanti di Spagna 
D. Carlo e D. Alfonso. La prelodata R. A. S. vi 
era ossequiosamente ricevuta dal vice-presidente 
del consiglio d'ammiuistrazione della Strada ferra- 
ta suddetta march: Carlo Bevilacqua, dal marchese 
Aotonio Maria Tacoli uno dei componenti il con- 
siglio medesimo, dai membri della commissione in- 
ternazionale conte Gaetano Zucchini e colonnello 
commendatore Sigismondo Ferrari, dai rappresen- 
tanti la società costruttrice , non che dai signori 
ingegneri della società stessa e della concessionaria, 
i quali tutti accompagnarono la prefata R. A. per 
una strada cspressameate costrutta onde accedere 
dalla Via Emilia al nuovo Ponte surricordato. 

Quella strada era fiancheggiata da antenne por- 
tanti bandiere ed orifiamme a colori ausiro-estensi, 
e sulle ultime due arcate del ponte verso oriente 
sorgeva un elegante padiglione, sotto il quale se- 
guir doveva ogui analoga cerimonia. Colà pervenu- 
ta l'A. S. trovava innanzi un altare ivi eretto la 
E. Rev. di Monsig. nostro Arcivescovo in abiti pon- 
tificali, il quale, appena l'A. S. R. avea preso il 
posto preparatole, recitara un eloquente discorso 
relativo alla solennità della circostanza, e poi he- 
nediceva la pietra, che dalla R. A. del duca nostro 
signore, assistito dai signori rappresentanti le so- 
cietà e dai signori ingegneri delle medesime, veni- 
va in seguito collocata al luogo prefisso. Annun- 
ciavano allora il compimento dell'atto solenne, non 
che la successiva benedizione impartita anche al 
ponte dall'Emza Revma del prefato Monsignore, la 
musica militare che intuonava l'inno reale, e le 
salve di artiglieria e di moschetteria eseguite da 
una mezza batteria © da un r. battaglione d'infan- 
teria di linea, il quale ultimo aveva fatto spalliera, 
all'arrivo del sovrano. ; 

S. A. R. degnavasi inoltre aderire alla preghie- 
ra dei signori rappresentanti il consiglio della pre- 
detta ferrovia permettendo che il ponte si intitolas- 
se dal R. S. nome Ponte Francesco; e dopo esser- 
si compiaciuta di ricevere, in compagnia dei RR. 
suoi nipoti che pure avevano assistito alla ricorda- 
ta fuazione, gli omaggi delle persone ivi raccoltesi, 
e di accettare i rinfresci che È società largamente 
offeriva, si restituiva finalmente a questa sua r.re- 
sidenza, ove convitava poscia alla r. sua mensa } 
unitamente al ministro dell'interno e a Monsignor 
Arcivescovo, il conte. Zucchini, il colonnello er- 
rari, il march. Bevilacqua, il march. Tacoli e l'in- 
gegnere in capo Protche. 

La società costruttrice voleva poi aggiungere 
al decoro della. mentovata funzione un atto genero- 
s0, che la rendeva vieppù interessante, in quanto che 
veniva in soccorso della indigenza. Faceva essa cioè 
distribuire una elemosina di 6000. lire austriache 
ai poveri ed agli orfani pel colera. 


_——r————=—@——————————_——— 
STATT BSTERI 


IMPERO AUSTRIACO ' 
Lo stato della banca, secondo il bilaricio del 
29 novembre, ipresenta nei punti essenziali ‘il se- 
guente paragone collo stato dei 31 ottobre: 
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ote si ridusse no- 
vembre da fiorini 389,57 9 (fra i quali 15,855,80 
in valuta austriaca) a fior. 385,026,597 (fra i quali 
14,477,490 in valuta austriaca) 

L'argento si ridusse da fiorini 109,895,457 a 
fiorini 100,106,490. 

Gli attivi riuniti coll'edifizio della banca, fra i 
quali è compreso il portafoglio delle cambiali su 
piazze estere, aumentarono da fior. 17,188,129 a 
fior. 21,506,775. 

Diffalcando l'aumento di questi attivi ch' è di 
fr. 4,368,346 dalla diminuzione dell'argento ch'è 
di fior. 9,488,967, resta in queste due partite una 
diminuzione di fior. 5,120,621 che corrisponde 
all'incirca alla diminuzione della circolazione delle 
note. 

Il portafoglio delle e 
mentato: da fior. 78,91 


La circolazione delle 


mbiali si è alquanto au- 


sopra carte dello Stato: da fivr. 78,579,400 a fior. 
77,567. ( fra i quali 1,232,200 in valuta au- 
striaca ) 

Il debito vecchio delloStato si è diminuito da 
f. 51,093,854 a fior. 50,791.804 e quello ipote- 
cato da fior. 147,500,000 a fiorini 116.800,000 

Questo paragone da occasione alle. seguenti 
osservazioni. La diminuzione dell'argento, la quale 
è da considerarsi in unione coll'aumento delle cam- 
Diali pagabili in oro od argento, e che derivò tanto 
dal bisogno di argento nell'interno quanto pure 
dalla convenienza di spedire dell'argento per l'este- 
ro, è di poca entità. 

In segu.to a questa diminuzione dell’ argento 
della banca i corsi delle cambiali per l'estero, dal 
3 0 A per cento sopra il pari, come stavano an- 
cora nella prima parte del novembre, ribassirono 
successivamente ad 14 fino a 24 per certo , ed 
ove essi seguitino in questa direzione slo ancora 
di pochi passi, cesserà la convenienza di esportare 
l'argento. 

Però la circostanza che, mentre aveva luogo 
una tale esportazione, quantunque di poca entità 
per le congiunture, il portafoglio delle cambiali 
per l'interno non è scemato, fa prova del riguardo 
preso da parte della banca nazionale austriaca non 
solo nel commercio e l'industria ma anche per le 
relazioni d'affari in generale, riguardo a cui in pari 
condizioni un'altra banca non avrebbe facilmente 
usato in quella misura, tanto più che |’ esistenza 
dei capitali mobili el i forti depositi fatti presso 
parecchi istituti bancarii nazionali, provarono nun 
esservi in novembre veruna mancanza di danaro, 
dal che si può inferire che la circolazione delle 
note avrebbe potuto essere ancora più diminuita 
senza arrecare alcun imbarazzo al commercio. 

Il primo periodo dei pagamenti in argento do- 
veva essere indubitatamente il più scabroso, giac- 
chè esso era contrariato dai corsi aneora troppo 
alti delle cambiali, e solo mediante la deficienza 
dell'argento potè essere conseguito l'equilibrio col- 
l'estero. 

Ma già il prossimo mese dovrebbe essere me- 
no scabroso. Coll'anno nuovo verrà attivato il com- 
pleto passaggio della banca nazionale alla nuova 
valuta ed è in pari tempo da attendersi un ulte- 
riore consolidamento delle sue condizioni. 


AMERICA 


Le corrispondenze degli Stati Uniti annun- 
ciano che un primo convoglio. di emigranti è par- 
tito da Mobile (Mississipì) per Nicaragua, e che 
Walker non tarderà guari a raggiungerli con armi 
e rinforzi. Intanto i bastimenti francesi ed inglesi, 
vegliano in quelle acque, ed il governo di Washin- 
gton ha più d'una volta dichiarato ch'esso abban- 
donava i tilibustieri alla lor sorte. 

— Si è fatto un tentativo per cambiar la stra- 
da dei passeggieri da Nuova Orleans a San Fran- 
cisco, e tracciarla attraverso l'istmo di 'Tehuante- 
pee, e sembra ch'esso sia perfettamente riuscito. 
JI viaggio verrelibe abbreviato di cinque giorni. Si 
aggiunge che ciò non comprometterebbe per nulla 
Ja costruzione del canale interoceanico del Nicara- 
gua, giacchè il trasbordo delle mercanzie è impos- 
sibile. 

Leggesi nel The Enguirer, giornale de'Grands- 
Rapides, sotto la data del 12 ottobre : 

Domenica scorsa, all: ore 1L ant., il sig. Gia- 
cobbe Schneider, di Alpi fu ricevuto membro 
della Chiesa Cattolica a West Side. Era una delle 
trecento persone, di cui parlò il sacerdote Murko, 
le quali furono testimoni dell'apparizione d' una 
croce in cielo nel momento dell'erezione della cro- 
ce di Missione d'Alpine. Questo miracolo, fu la 
cagione del suo cangiamento di religione. Il sig. 


| 


luterana ale- 


Schneider era membro della chiesa 
manna 

Duo altre conversioni sono 
Louiscille Guardian colle seguenti parole: « La 
settimana scorsa il Vescovo di Louisville ammise 
nel seno della Chiesa due adulti cospicui, appar- 
tenenti all'alta societa della città. Gli uomini di 
senno si annoiano dei canginmenti infiniti e delle 
costanti incertezze del protestantismo, in cui le opi- 
nioni umane pigliano il luogo della fede. Preghia- 
mo tutti, perchè la buon opera continui, finchè non 
formiumo tutti più che un sol gregge cd un sol 
pastere. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Bombay-Standard del 9 p. p. novembre fa 
noto che l'impero indiano è definitivamente uscito 
dalle mani della compagnia delle Indie Occidenta- 
li, e cho la regina Vittoria governa ora questi va- 
sti domint coll'azione de' suoi ministri. Quest'atto 
è stato compiuto a Calcutta, Bombay, Madras e La- 
hore il giorno 1 novembre. 

Nel governo di Bombay, e sotto gli ordini di 
lord Elphinstone, il proclama è stato solenne per 
quanto lo poteva permettere il tempo accordato agli 


mentovate dal 


apparecchi. L'atto fu letto al palazzo di città davan- 
ti a grande concorso di popolo. La presenza delle 
truppe rendeva la cerimonia imponente. Alla sera 


fu illuminata la città e vennero incendiati fuochi 
di artifizio. Solennità di egual genere banno avuto 
luogo nelle diverse città della presidenza, e una 
grande festa ha dovuto farsi a Madras ma con mi- 
nori segni di letizia che a Bombay 

Mentre nelle città occupate dagli inglesi si fe- 
steggiara la muova fase, in cui va ad entrare il 
paese, la rivolta dell'Indin contrale andava a_fi- 
nire per la mancanza o la fuga di alcuni degli agi- 
tatori. Tantia Topee è scomparso dal teatro delle 
sue ultime operazioni, ma in modo che non si può 
dire affatto soddisfacente. Il generale Mitchell, do- 
po di averlo battuto a Sindowa, dicesi siasi lascia- 
to ingannare da false informazioni, ha insegnito il 
fuggiasco in una direzione, che questi non aveva 
preso, ed ha dovuto tornare indietro , riconoscen- 
do che il capo sfaggitogli di mano era andato ver- 
so il sud fino a Korai al di la di Malthene. Il ge- 
nerale inglese ha riparato al tempo perduto: ha sor- 
preso Tantia Topee a Karai, lo hi battuto facen- 
dogli provare gravi perdite, ed ha tagliato in duc 
parti l'armata di lui. Per sventura ba inseguito la 
frazione, che era fuggita verso il nord a Khimlas 
sa. Tantia. Topee si è salvato col corpo principale 
dalla parte del sud, a Bagroda, c là, spinto da una 
marcia avanti la brigata Rajpoote di Parkes, 
giunta da Bhilsa, si è diretto verso il fiume Nar- 
budda, cui dicesi abbia varcato. Ora dove andrà ? 
Lo si iguora. 

La cavalleria Maratta di Kerr, la quale ai 27 
ottobre stava a Horunegabad, lo stringeva vicino. 
Le truppe inglesi sono in movimento verso Ellich- 
pore, Joolnch e Ahmedunggur. 

Nell’ Qude il comandante in eapo dovea met- 
tersi in marcia ai 29 ottobre per Suraon. Beni- 
Mahdo stava per essere attaccato a Shunkorpore. 
Combinando le loro mosse con quelle di lord Cly- 
de, le brigate di Futtghur e di Shahichanpore , 
dell'armata di Rohilcund, eransi staccate nella terza 
settimana di ottobre : la prima avea passato il Gan- 
ge ed occupato senza resistenza Palév e Sandée , 
indi era andata a Rohcea, marciando contro il for- 
te di Murputstug, celebre pel disastro del generale 
Walpole. Questa colonna dovea spazzare il {paese 
sulla sinistra del Gange, fino a Cawnpore e fino 
sulla via di Lucknow. 

Un secondo corpo sotto gli ordini di Colin- 
Troup partito da Shahjohanpore, spazzando il Mo- 
bandee, scaccierà il nemico dalla parte nord-est 
dell'Oude, nella direzione di Lucknow. 

Diversi fatti brillanti hanno avuto luogo.  Bir- 
wa, reputala città assai forte fu presa al 21 otto- 
bre dal brigadiere Barker; gli inglesi vi hanno per- 
duto 100 vomini. 

Nel Bahar, i paesi chiasi fra il Gange e la 
Soana, sono stati sbarazzati dal nemico, che furte- 
mente venne battuto in tre scontri. Ma anche là, 
come nell'Iadia centrale, molti hanno potuto  sal- 
varsi sui mont dell'ovest. 

A Kurrachec lo scoppio della polveriera ha 
fatto saltare in aria l’arsenale, ha distrutto le prov- 
viste e uccise inoltre persone di valore. 

— S. M. la regina di Spagna ha soleanizzato 
il priaso compleanno del principe delle Asturie con 
grandi aiti di carità. Oltre le molte limosine segre- 
te, con che ha riparato a gravi sventure, S. M. ha 
iuviato 120,00) reali al governatore della provia- 


! cia, a favore degli stabilimenti di beneficeuza, dei 


bambioi, fig padri poveri, nati nello stesso 
giorno del principe delle Asturie: 40,000 reali al- 
la duchessa di Gor, per soccorsi a domicilio, e 
40,000 al patriarca delle Indie pei poveri di Ma- 
drid. 

I giornali di Madrid del 2 descrivono la ce- 
rimunia che ebbe luogo quando S. M. la regina 
apriva le Cortes. S. M. era accompagnata dal re 
e preceduta dall infante D. Francesco, dai grandi 
della corte e da numeroso seguito. 

Salita sul trono, avea alla destra S. M. il re 
e alla sinistra i suvi ministri. Il presidente del 
consiglio dei ministri si accostò al trono, baciò la 
mano a S. M. e le consegaò il discorso di cui ab- 
biamo gia latto parola. 

4 giornali fanno i loro commenti a questo di- 
scorso elaborato dal ministero. O' Donnell. 

Il marchese Turgot, ambasciatore di Francia 
presso la Confederazione svizzera, ha presentato Je 
sue credenziali a Berna. 

— Leggiamo nel Parlamento di Madrid: 

Pare cue il famoso Pedro Soulè abbia orga- 
nizzato e presieda alla Nuova Orleans una giun- 
ta per invadero l'isola di Cuba, composta degli an- 
tichi partigiani di Lopez. Un periodico nord-ame- 
ricano dice che l'isola di Cuba non terfie, che po- 
trà far la festa a questi invasori. 

Lo stesso Parlamento dice : 

Nella Nuova Orleans il P. Avel, parroco di 
Mora fu avvelenato, mentre celebrava la messa, col 
vino, che deve servire al santo sacrifizio. Il sacer- 
dote senti subito gli effetti del veleno e ebbe ab- 
bastanza coraggio per terminare la messa, dopo la 
quale voltosi al p vpo!o disse: amici miei, sono 
avyelenato: però chiunque sia l'autore di mia mor- 
te, perdono di tuito cuore. Indi facendo graodi 
sforzi, scrisse poche rigle al vescovo, e morì un' 
ora dopo. 


Ncororte 3 Dicembre. 


Il conte di Rechberg Rothenlowen, inviato d'Au 
stria, presidente della dieta Germanica, diede ieri 
al palazzo federale, in onore del conte di Salignac- 
Fénélon, nuovo inviato di Francia presso la con- 
federazione Germanica, un binelietto di gala, al 
quale erano stati invitati gl'inviati alla dieta, i rap- 
presentanti degli Stati stranieri e i borgomastri re- 
gnanti di Francoforte. 


Vienna 4 Dicembre. 


S. M. I. R. A; con sovrana risoluzione del 
24 settembre a. c., si è deguata graziossissimamen- 
te di approvare la fondazione che in occasione 
della nascita del principe eredtario Arciduca Ro- 
dolfo, fu deliberata dal collegio provinciale riunito 
dell'Austria superivre in favore dei poveri candi- 
dati maestri, permettendo in pari tempo che la 
fondazione medesima porti il nome del principe e- 
reditario Arciduca Rodolfo. 

La stessa M. S. si compiacque inoltre di per- 
mettere che la fondazione eretta nell'istesso incontro 
dal comune di Lioz in fayore dei poveri studenti, 
della scuola reale, possa portare ìl nome del sere- 
nissimo principe ereditario. 


SERBIA 


La Temesvarer Zeitung, ha dal confine serbico 
29 novembre quauto segue: Le elezioni dei depu- 
tati per la Scupcina ebbero luogo ieri in tutto il 
paese. Belgrado, che conta 1800 clettori, presenta 
quattro deputati. Ebbero la maggioranza: il com- 
merciante Achimovic (380 voti); Barlowuez , due 
anni sono impiegato e commerciante (480 voti); il 
maggiore Mischa (450 voti); e Iaucovic, segreta- 
rio nel ministero delle finanze, il quale poco prima 
della sua elezione aveva presentato la sua dimis- 
sione però senza averla finora ottenuta ( 410 voti ). 

Il maggiore Mischa e Barlowucz appartengono 
al numero dei più decisi avversari del principe , 
mentre i duc altri fanno parte dell’. opposizione 
moderata. Però alcuni credono che anche Achimo- 
vic e Iancovic sieno divenuti partigiani del mag- 
giore Mischa. 

Le elezioni della capitale seguirono con cal- 
ma. Tutto il disordine si ridusse all’allontanamento 
di due intrusi, uno ionio, quindi suddito inglese, 
l'altro Dalmato, ora suddito serbico." Il primo vo- 
leva far valere il suo voto in favore degli avver- 
sari del priocipe, ed il secondo presumeva di vo- 
ler sindacare la commissione che registrava i voti. 
Le elezioni dell'intero del paese non sono ascora 
note. Se ne ailende con unsietà il risultato. 


Tavoeri 21 Novembre 


Scrivono da Tangeri 21 novembro al Montes 
Universel che la squadra spagnuoli, composta di 
due corvelte e di cinque avvisi a vaporo, è arti” 
vata ieri sulla, nostra rada. 
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AMERICA 

Il corrispondente di Lima 
and Herald scrive tu data del 27 ottobre: 

Il prognostico sì è adempiuta.Il gen fel 
è padrone assoluto della repubblica delPerù. N12 
ottobre il congresso venne installato colla pompa 
ordinaria; ma regna nel popolo un silenzio pre- 
cursore di una tempesta. H 23 Castilla fu procla- 
mato presidente e il 24 i rappresentanti si riuni- 
ronv In tornata solenne 

Il congresso ha votato una legge che autorizza 
il potere esceutivo a levare un esercito ili 15,000 
uomini a raccogliere il danaro necessario alla guer- 
ra, ad ordinare la guardia nazionale in tutto il ter- 
ritorio della repubblica e a dichiarare la guerra 
all'Equatore. 

Si riferisce che un buon numero di carabi. 
nieri americani sono stati accolti nel Guayaquil, e 
che il governo dell'Equatore fa marciare le sue 
truppe supra Cuenca © Loja; e infine che esso va 
reclutando in queste città e a Quito uomini con 
tutta la prestozza possibile. 

Il governo peruviano ha ordinato una ipoteca 
di 30,000 dollari in valore consolidato affine di 
ovviare alte spese della guerra. 

— Scrivono da Callao 27 ottobre: 

È giunto a Lima un convoglio portante un 
certo numero di officiali che vanno su piroscafo a 
Pura-Huaroz, ecc. per levar truppe. Il generale San- 
Roman è venuto per inviare i vascelli da guerra 
peruviani che si trovano in porto per blocsare i 
porti dell'Equatore. 


del Panama Star 


astilla 


Borsa di Parigi del 7 Dicembre 


113 per cento aperto a 74 00 — chiuso a 74 20 
Il 4 3 aperto a 96 350. — chiuso a 97 50. 
Consolidati inglesi 98 1/8. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma 


Viene smentita l' adozione del voto di censu- 
ra contro il ministero, che fu detto presentato al 
senato il 4 dicembre. Credesi che sarà respinto 
con immensa maggioranza. 


CostaxntivoroLI 1 Decembre. 


Gli ambasciatori conferiron» due giorni sulle 
crisi dei Principati, 

La riserva dell'esercito d' Asia è chiamata sot- 
te le armi. Le truppe non sono pagate , sui titoli 
del debito del serraglio vi è un agiotaggio incre- 
dibile. 

PariGI 10 Decembre. 

Londra abbassò lo sconto al 2 4. 

Il giudizio in appello dell'alfare Montalembert, 
fu stabilito pel giorno 21. 


Maprio 8 Dicembre. 


O' Donnel dichiarò che conserverebbe il siste- 
ma costituzionale. 


Borsa di Parigi del 9 — H 3 per 100 chiu- 
so a 73 40 — ID 4 4 chiuso a 96 60. 
Consolidato inglese 98 3/4. 
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APPENDICE 


LA X GENERALE ADUNANZA DI COLONIA 
DEI CATTOLICI DI GERMANIA. 
(Continuazione e fine, Vedi Giornale di Roma 
10 Novembre.) 

Nella tornata generale del giorno appresso il 
rev. prelato Misling d'Ungheria tenne discorso sulle 
condizioni presenti della Terra Santa, da lui re- 
centemente visitata. Quel paese che serba le prime 
tradizioni del cristianesimo, caduto ia potere di un 
governo che gli fece subire tutto il peso della sua 
dominazione , abitato ancora da tribù cattoliche, 
non poteva trovare un oratore che valesse meglio 
ad avvocare la sua causa. Il prelato ungherese pre- 
sentò al naturale, qual testimonio di veduta, la 
condizione de’ nostri correligionari, e con mano 
Maestra toccò le tante questioni politiche, religio- 
se, civili, le quali vi sono annesse da lungo cadere 
di secoli. Tutta la cristianità vo!ge pietosa lo sguar- 
do alla sede ove era assiso il Divino Maestro, 
€ piantarono le prime tende gl'intrepidi banditori 
della sua buona novella: e l'adunanza generale di 
Colonia fu grata all'oratore che le porse un ima- 
gine sì viva di quel sacro paese. In appresso par- 
lò lab. Brubhin, redattore del Cattolico per la casa 
e famiglia, il quale venuto dalla Svizzera, espose le 
condizioni religiose del suo paese, per la carità del 
quale tacque di quanto sarebbesi sentito malvolentieri 
da un' adunanza dî cattolici. Rese conto della S»- 
cietà della Santa Tinocenza, la quale benchè segre- 
tamente costituita Incassò nell'anno anilato, presso 


a 30 mila franchi, da circa quaranta o cinquanta 
mila fanciulli. Parlò dello sviluppo preso dalla So- 
cietà di Pio, la quale tenne gia un' adunanza ge- 
nerale a Staz nell'Unterwald. Ebbe lodevoli paro- 
l: per l'introduzione delle scuole dirette dalle Suore 
della Carità e per altri numerosi istituti cattolici, 
di recente eretti nei cantoni cattolici di Svitto, 
Coira, Friburgo, Vallese. Invitò i cattolici tedeschi 
a convenire una volta ospiti in Isvizzera, la quale 
offre loro bella occasione nel 1861 celebrando il 
millesimo anniversario della fondazione di S. Maria 
detta di Einsiedel, luogo ove fra i martiri rendet- 
te l'anima a Dio il santo Mainvaldo. Fu data poi 
la parola al signor Margiau , doll'Havre, il qua- 
le disse di una grinle impresa marittimo-commer- 
ciale esistente da dieci anni in Francia, mercè la 
quale vengono sussidiati gl'interessi cattolici, col 
promuovere le loro missioni, col giovare la catto- 
lica emigrazione, e coll'educare la gioventù catto- 
lica data al commercio. Alla quale impresa il go- 
verno di Francia assegnò già meglio che 9 milio- 
ni di franchi: tanta fu riconosciuta la sua utilità 
perla religione. Simile istituzione venne raccoman- 
data eziandio da altri oratori, a fine di condurre 
anche l' industria a prestar gli uflici suoi al pro- 
gresso del cattolicismo. Si propose che vengano 
elette delle giunte particoliri, massime sul Reno 
ed a Colonia stessa, e come in Olanda e nel Bel 
gio, si provvedesse per azioni, di mandare ad cf- 
fetto sì nobile divisamento. Così fu accolta con 
piacere la proposta, che si uniscano società novel- 
le, scopo delle quali sia di cooperare ad alcuni 
fini cattolici prestabiliti, e si faccia di conservare 
fra tutte le società speciali la maggior conformità 
di aspirazioni e di fede. Il consigliere intimo ba- 
rone di Andlow di Baden, parlò poscia dell’ isti- 
tuto detto dell'Anima in Romn. Un gentile pensie- 
ro suggeriva al catechista di Colonia ab. Yosen di 
raccomandare sia celebrata solennemente la fonda- 
zione della sua città, della quale un'antichissima 
tradizione ricorda, che sia stata eretta quindici an 
ni prima della nascita di Cristo; precisamente l'anno 
in cui vide la luce la Vergine Maria. Questa no- 
tizia constatata da ulteriori argomenti , gli porse 
occasione a dipingere Colunia l'antica, in tutte le 
manifestazioni della sua vita religiosa. Istitul pa 
ralelli fra l'antico essere cittadino ed il present 
lo stato della tribù, della famiglia, del cittadino, 
dell'operaio ebbe riscontri nella storia del giorno 
d'oggi: e l'età nostra, a detta dell’ oratore, non 
la cede in pietà all'antica. E qui si fece ad enu- 
merare i vari fasti cittadini, che avvalorano il suo 
asserto. Da Bonna il consigliere di giustizia e pro- 
fessore Walter, tutta delineò la potenza della ca- 
rità cristiana, manifesta in tante istituzioni, che 
onorano il secolo e rendono venerabile quella re- 
ligione, al lume della quale sursero potenti. Disse 
degli ordini regolari e secolari, per la coltura delle 
scienze e del vero sentimento cristiano , € parti- 
colarmente delle società laiche di S. Bonifazio, di 
S. Carlo Borromeo, della santa Innocenza, di 
S. Francesco Saverio. Parlò della preghiera, e con- 
chiuse, che la carità cristiana può esercitarsi cell 
assistere i poveri e gl'infermi, tol dare di sè ot- 
timi esempi, colla buona educazione, coll’ insegna- 
mento e la scienza, colla conversione degl'infedeli, 
colla preghiera. Il dott. Grusche di Vienna, presi- 
dente della nostra Società dei garzoni, parlò delle 
ottime disposizioni della capitale austriaca, ad e- 
mulare la città di Colonia, nel porgere venerazio- 
ne alla Vergine immacolata; disse degli istituti de- 
stinati a giovare la condizione dei giovani garzoni 
di Germania, obbligati ancora a girare le diverso 
città per apprendere la professione. Raccomandò 
l'erezione di analoghi ospizi nelle varie città, so- 
pratutto un ospizio generale in Colonia. I suoi pii 
desideri furono accolti vivamente dal numerosissi- 
mo uditorio. 

Ora non mi resta più che-ad estrar relazione 
della terza ed ultima tornata. Hl signor Le Bidart, 
consigliere di finanza in Vienna, andò dimostrando 
quale si presenta ora la capital» austriaca dal pun 
to di vista religioso. Altamente commendò il fedele 
attaccamento del popolo al suo sovrano, Fu pro- 
posto inoltre che nell’ anno prossimo si eonvenisse 
in Friburgo di Brisgovia, e nel caso d'impedimen- 
to a Praga. Nella tornata pubblica, il canonico di 
Magonza monsignor Himioben, si volse alla gentil 
porzione dell'umanità e parlò delle uaiovi costi- 
tuitesi a fornire di degni paramenti i templi del 
Signore. A piè della croce sui Golgota surse la 
prima unione a tale scopo, quando fe pie donne 
convennero d'involgere la salma «del Crocifisso in 
candidi lini e deporla così ;nella tomba, Lo atile 


degli ecclesiastici addobbi è grave così e sulenne 
da educare il sentimento alt' idea subtîme di Luf, 


al culto del quale vengono usali., Qlire di disto- 
gliere la vanità dai dumestici abbigliamenti , ell''è 


NI 


fl gia una via che mena alla corruzione 


opera meritoria per la vita che sarà. La donna ebbe 
dal cristianes mo la sua vita civile; possa li gra- 
titudine per tanto bepeficio inspirarle devota cus 
perazione ad ornare di arredi convenevoli le chie- 
se del massimo Benefattore ! Pieno di vivacità e 
d'interesse fu il discorso dell'abate Stein, parroco 
di Colonia, sulla decadenza della musica 6 sulfa cor 
ruzione a cui può condurre. Come la poesia, è la 
musica vera espressione dell'anima : abbiatevi , ei 
disse, lascivia di carattere, mollezza di costumi , 
deiezione di sentimenti | ne avrete pur anche da 
musica viziata. Quanto danno alla gioventù , nelly 
quale col dolce solletico dell’ armonia vengono in- 
nestati perniciosi elementi di corruzione! Nè il cuure 
soltiato, continua l'oratore, viene corretto ; 

stando a moltissime delle moderne produzioni 4 
trali, la ragione pur si viene pervertendo coll’ a- 
ver sempre innanzi agli occhi spettacoli d' effet- 
to, messi in iscena per solo spirito di lucro a 
mo' di fabbrica raffazzonati. Coptrario a’ desideri 
della Chiesa è una tal mana di musicare: è 
da raccomandar pertanto che più oltre non prose- 
del senti- 
mento, alla depravazione del costume. Ravviata a 
più savi principî la musica, contribuisce anch' essa, 
come tutto contribuir desc, al prosperare dei cat- 
tolici principî. Il vicario metropolita ab. Kolping, 
qual presidente generale delle società di girzoni ip 
Germania, presentò all''adupanza la loro statistica, 
e raccontò come dal 1851 in cui appena trè' v 
quattro di tali società sursero nel suolo germanico, 
presentemente se ne contano fin 180. Meglio che 
2000 soc girano la Germania per apprendere ta 
professione , sempre collegati da un santo legame 
fraterno. Soccorsi questi bravi giovani apprendisti 
dalla spontanea generosita de’ buoni, eglino potranno 
crescere decoro ed utilità alle patrie arti. La Chie- 
sa, questa madre eccellente, non abbandona si eletta 
porzione dei suoi : e scompartito il germanico ter- 
reno in altrettante diocesi per i garzoni, v'è da 
sperare che alla classe degli artieri sarà aperta do- 
vunque una patria comune. Esortò poscia i suoi 
uditori a guardarsi dalle esagerazioni di alcune let- 
ture periodiche, o di certi romanzi, che lungi dallo 
spargere fra la comune idee rette ed utili, gettano 
lo sconforto del bene, la menzogna del partito, la 
degradazione del carattere nazionale. Vefeno della 
società, lo si deve ad ogni costo tener lontano, e 
provveder quell: letture, che informate allo spiritò 
del cattolicismo predicano reqitudine. di pesaro, na- 
biltà, finezza di sentire, vera benedizione di tutte le 
classi cittadine. 

A questo punto il presidente si fa a riepilo- 
gare in poche concise parole quanto nelte partico - 
lari e generali tornate era stato discusso e delibe- 
rato. Come i fiori vanno succedendosi nella corona, 
la quale poi in sè stessa rientra, cotali, ci disse î 
furon» i discorsi pronunziati ad un intendimento 
stesso a lutti comune. Viva imagine delli unità nella 
Chiesa Cattolica, Apostolica, Romana. Rese grazie 
al fervore onde i cattolici dal Danubio, dall Isar, 
dal Wescr, e da più lontano erano accorsi a Co. 
Tonia al animare altrui e ricevere alla loro volta 
generosi eccitamenti a perdurare nella fedesa pro- 
muovere la gloria del Signore in terra. L'apostolica 
benedizione di Sua Eminenza il Cardinale Arcive- 
scovo di Co'onia avvalorò tutti nell’'amor ‘alla re- 
ligione, nell'obbedienza al priucip», nella fedele di- 
pendenza alla Chiesa. 


=————_——— 

Invenzioni e scoperte per Je quali si è ac- 
cordata dal Ministero del Commercio, Belle Arti 3 
Jodustria, e Lavori Pubblici, la dichiarazione di 
proprietà a forma della Notificazione dei 3 Set- 
tembre 1833. 

Nuovo meccanismo elastico per rendere più 
soffice e comodo il piano dei letti e dei mobili da 
sedere , ideato dal sig. Salvatore Sindaci il quale 
ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà per 
anni sei in tutto lo Stato. 


_————_——_—__—_———_——+@ 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 13 corr. alte ore 6 pomer. alunerà nelle cousye- 
te sale di sua residenza al palazzo Sabino i Comizi generali 
per la elezione del nuovo Consiglio pel venturo anno 1859 ; 
e ille 3! dello stesso giorno il sig. avv. Andrsa cay, Barbèri 
leggerà l'epilogo delle prose recitate nell'anno accademico , 
# darà relazione dei muovi socj è dei socj defonti. 


_——_———_———r_—_—_——_—_€É 
SOCIETA' ROMANA DELLE ASSICURA ZIONI 
MARITTIME E FLUVIALI 


S? prevengono j signori azionisti che nejla sera, di mar- 
tedì 44 eosr. dic. si riunirà la secouda iornata del cenzigiio 
generale nella solita sala della Camera primaria di Commercio 
in via Cesarini n. Spor dettberare +, tn-segutto TET Tapporto 
Ag! Sindacatori, sul bilancio 1857. 


ll segr. del Consiglio generale Carlo Sarmiento 


1128 


—______________—_ _ _ _e—e————_—_————_—->=cv=y>M+ymy+=m(w|(===+=w+=+v«+-+S<=<= 


TOBRONT VERI 


DI BENEVENTO 


Francesco Palmieri di Benevento, che ha sempre smalti- 
to in questa dominante non poca quantità dei rinomati tor- 
roni della sua patria , con sodisfazione dei compratori per 
l’ottima qualità ; cosi per l’occorrenza del S. Natale torna 
anche in quest'anno a offrire una qualità  sopraffina di tor- 
roni imperiali, imbottiti di amandorle, confetture di Sulmo- 
na, pistacchi cedrato, e cucuzzata di Palermo con essenza di 
limone, e doppia essenza dl cannella, e ingraniti, i così detti 
anche con gelo di cioccolata, con essenza di vainiglia, e caffè, 
ed anche di qualità dura a bai. 20 la libra. 


1 suddetti torroni possono fare qualunque siasi viaggio 
senza soffrire liquefazione. 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelli 
e la barba senza pericolo per la pelle e senza al- 
meocine] cun odore. Questa tinta è superiore a quelle lo- il 


rate finori 
P"Esbbrica a Rouen, via s. Nicola 39— Prezzo 6 


franchi. Deposito a Parigi presso T erreur e C.* vi 
Montmatre 117 © (19. 


Deposit a Roma presso Giardinieri , parrucchiere in via 
del Corso n. 455 e presso il sig. Bonomi. 


ARRIVATI DAL 8 AL 9 DICEMBRE 


di Austria con 


glesi—Beaurderent Maria prop. francese— Abasa A. prop. 
sa—Gerbel Costantino e Gerbel Niccola oMciali russi — Files 
Arterel di Russia bibliotecario — Maltzon conte di Prusi 
Lesio Alessio di Francia segr. dell'accadewia di Francia— Des 
bon Gio. sac. di Francia — Bleinclaus Michele di Francia teo 
logo—Azarione] pr p. di Costantinopoli. 

Da Parigi— 

Da Napoli—Gawstry Guglielmo prop.di America—Le Got 
D. Benlamino vicario di Francia — Gianniello Carlo di Napoli 
professore. 


io. Acquaroni di Roma legale. 


PARTITI DAL 8 AL 9 picemmne 

Per Napoli—Francony Gilio prop. di Francia—De Cartis 
Luigi prop. toscano — Durgee Guglielmo prop. di America — 
Monsig. Plantier Vescovo di Nimes col suo segr.— Clanesko N. 
colla moglie prop. di Russia— Potter Neilson col fratello, Boyd 
Maria prop. americani. u 


Il suo deposito è dal liguorista a fontana 
e nella sua abitazione via dei Cesarini al 
do al Cortile a mano sinistra primo piano. 


Si trovano vendibili fin dal giorno 42. corrente. 


sù n.8. in fon- 


diTrovi n.94. | 1a fgli 


giorno 7). 


Da Vienna— Stenberg Eleonora conte 
Monsig. Corazza cerimoniere pontificio ( arrivato il 


Da Marsiglia—Berkeley I. Gibbs Federico, Star G., Fox 
Samuele, Osovald Amalia, Osovald Earico, Palmer G, prop. in- 


Per Bari—D. Stefano Djunkorsky sac. di Francia. 
Per (ienova — Rizzardi Ercole capitano sardo, Brambilla 
Rosa possid sarda. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 


Confronto delle scale 289" 757%"; 


COLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9 SUL L 


27° 730%", 89; j'vi Qem 256 1.° R. 1.° 25 Cene. 1.° C. 0°,80 R. 


LLO DEL MARE 


Baromatro 
DATA ORE In millimetri 
ridotto 4 0 
7 antimeric mo 
10 Decombro | 3 pomeridiane 130 
9 homenid 158 0 


Slato dei cielo 


Termometrografo Veil 


Termomeio | © Umidità ta: diri | dale 9 it: pere, alle 9 pormi eo direzione OSSERVAZIONI DIVENSK 
conligrado di ‘è fon 
cielo scopetto | © massimo minimo 
nn iii inn] nn 
6 LL £ Nuvoloso 1380. sol N E 1 
si 73 0 Uoperto NÉ E H 
93 9 0 Coperto 1038. dor sE 1 


fu millimetri 
ridotto a 0 


Stato del cielo 


Umidità sa: gain 


clela. scoperto 


Vento 
direzione 


è furza 
massimo 


minimo 


SI diffida il pubblico di non acquistare 
da chiunque una fede di credito della Banca 
delle Due Sicilie cassa di corte Argento 
per ducati 200 a favore di D. Agostino Ro- 
mandini, e da questi a Giovanni Scaretti , 
e quindi ad Antonio Valentini con data %i 
sett. 4959, sotto pena anche dell’azione cri- 
minale mentre la sud. fede rimessa entro 
‘una lettera diretta in Rieti a Giovanni Lelli 
fù derubata la notte del 23 nov. 4859 per 
lo stradale al postino di Rieti. 


Antonio Valentini 


AVVISO DI VENDITA 


Nei giorni di lunedì 43 e martedì 14 
dic, 1858 alle ore 40 antim. avranno luogo 
le vendite alla publica auzione nel 4 piano 
della casa posta al Corso n.184, degli effetti 
ereditari det defonto Luigi Tarnassi , 
stito dal perito Costantino Lucchini incari- 
cato dagli esecutori testamentari ed ammi- 
nistratori del patr:mon 

1 cataloghi saranno distribuiti gratis nel 
negozio del perito sud. in via Polî n.8 


Lunedì 43 corr, nel negozio Bottacchi 
libraro in via di Piè di Marmo n, 4 siese- 
guirà la vendita della libreria della ch. me, 
di D. Giovanni Maria Conca sacerdote del- 
l'Oratorio di s, Filippo Neri , contenente 
opere teologiche predicabili, vite de' santi, 
carte geografiche del contorni di Roma @ 
dello, lato ec. alle ore 3 3/4 pom. 


D'AFFITTARSI 


Un appartamentino decentemente mi 
to libero, composto di 4 camere,cucina 
tina , posto sulla piazza di Pasquino 
n. 74 terzo piano. 

Le chiavi si trovano presso il negozio 
de’ mobili in via dell'Anima n. 43 ove si 
può liberamente trattare l'affitto, 


SCELTE LIBRERIE 


Una appartenuta alla ch. me. del sacer- 


i venderanno per pubbli 
zione nella libreria di Giovanni Ferretti , 
situata nella piazzetta della Minerva n. 60, 
cominciando il giorno di lunedì 43 dic.185$ 
@ giorni successivi eccettuate le feste, allo 
ore 31 pom. in punto. 

Ji catalogo si dispensa gratis nel sud. 
negozio , dove si ricevono le commissioni 
per l'incanto. 


Buona occasione per mettere Carozza 


Vendita per auzione pubblica da ese- 
guirsi giovedì 16 dic. corr. alle ore 11 antim. 
nella rimessa nel cortile del palezzo in via 
del Corso n. 340. 

Di due belli e buoni legni, tre paja fi- 
nimenti , e tutto il corredo necessario per 
uso di carrozza in perfetto stato. 

Calescia vernicia! Canna d'Indiacon 
copertone di Guttaperga, sale patent ec. 


———__________________________ 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


Cittadina di nuova forma a doppie molle 
manifattura estera e sale patent. 


Gli eredi di Benedetto Cortadini hanno 
determinato dare in affitto la loro botteya 
ad uso di artebianca via Gov. Vecchio n. 113 
fornita di generi e stigli. Chiunque voglia 
prenderla in affitto , è invitato darne nel 
termine di giorni 10 la sua offerta al Not. 
della R.F. di s. Pietro in via di Ara-coeli 
n., { ove è depositata la relativa perizia 6 
stima, per prendersi in considerazione. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Curia Ecclesiastica di Magliano 
in Sabina 


Si deduce a nolizia a senso del $ 483 
del reg. leg. e giud. in vigore , che dopo 
essersi eseguito il disposto dell'altro $ 485 
di d. reg. per list. di D. Valeriano Marini 
si citò ionanzi la sod. curia _il sig. Niccola 
Lesen come fig. ed erede di Elisabella Alvisi 
dom. in Napoli per il pagam. di sc. 65 frutti 
di censo creato dal fù Stefano Aloisi a fa- 
vore della Cappellania Palladj di Collevec- 
chio dal sud. sig. Marini posseduta con la 
condanna alle spese anche irrepetibili. 


Aflissa ec. n 
Niccola Fabrizj Proc. 


Stante la contumacia accusata nel gi 
no 6 corr. nel susseguente giorno 9, è state 
citato ad ist, di Salvatore Giannetti rappr. 
dal sott.; il sig. Giovanni Stallocoa per allìss. 
a forma del $ 483 a comp. av. Monsig. La- 
toni giud. Ecc. dopo 8 giorni per sentir or- 
dinare la consegna delle somme dovateallo 
Stallocca dai sequestratarj R.P. Bennicelli, 
ed Alessandro Caselli , colla condanna alle 
spese. 


Bernardo Piccirilli Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Di Beni Immobili 


In forza di sent. proferita dal trib. civ. 
di Frosinone li 24 maggio 1856 , sopra ist. 
del sig. Demetrio Percibelli possid. domic. 
in Veroli, ed a carico dei sigg. Rocco ed 
Antonio Ottaviani, alias Serpente domie: a 
Monte s. Giovanni, si è ordinata la vendita 
giudiz. dei sotto descritti beni immobili pi- 
gnorati. 

Pertanto la vendita si aprirà nel gior- 
no 18 del mese di gennajo dell'anno 4859 , 
nel palazzo comunale di questa città , un" 
ora prima del mezzodì; essendo stata fatta 
la produzione del relativo capitolato , fedi 
censuarie, ed iscrizioni ipotecarie , il tutto 
a forma delle leggi vigenti li 26 lug. 1858. 

Il primo prezzo d'incanto rimane fissato 
in conformità della perizia in alti prodotta 
a sc. 412 36 5. 

Frosinone 8 dio. 1858. 


Descrizione dei Fondi 


4 Terreno aralivo olivato posto nel ter- 
ritorio di Monte s. Giovanni in contrada 


Madonna SSma del Reggimento dell’estens pone Semestre 1858 A- 
di 4 sota circa,a corpo e non a misura conf. zioni 200. . » MI — 
coi beni dei sigg. Lucernari, casa Colonna, Societa Romana delle Miniere di 
e commenda di vamari,gravato del canone ferro interessi 3 per 0,0, dal 
di coppe 8 grano a misura rasa , a favore {e Nov. 1853, e dividendo 
della famiglia Campanari , e presentemente dell'anno XII Az. di ne. 100» 80 — 
dei sigg. Filippo , ed Andrea Spani Mo- Società Anglo Romana per l' il- 
lella, luminazione a gaz, Azioni di 
2 Terreno alborato vitato , con alberi sc. 50, dividendo del 2° sem 
fruttiferi < posto nel med, territorio nella tre 1S55. 58 — 


contrada Fonticillo e Ruffat,ossia l’osteria 
Mobili, eon casetta rurale di membri 6 da 
cielo a terra con forno annesso, dell'esteos. 
coppe 40 circa a corpo e non a misura , 
conf. da più lati la commenda di Casamari, 
colla quale come direttaria si divide al terzo 
il prodotto della terra, e dell'aria. 


Fortuna Proc. 


Pietro Dott 


Ad ist. del sig, canonico D. Domenico 
Rossi domic. in Palestrina quale esecutore 
testamentario della Pia eredità della fà Oliva 
Sordi ved. Figliani morta in Gallicano li 28 
nov. scorso con testamento pubblicato in 
atti Jel sott. Not, li 3 corr. 

Si notifica a tutti l'interessati incerti , 
ed assenti su l'eredità della 
fonta , che nel giorno di martedì 44 corr. 
alle ore 9 antim. per gli atti del sott. Not. 
coll' assistenza dei respetlivi periti sotto 
tutte le riserve di ragione e di legge avrà 
principio nella casa della med. defonta po- 
sta in Gallicano in via Maestra l'inventario 
legale dei beni ed effetti da essa la: ‘ 
quale verrà prosegùito nei luoghi, giornied 
ore da destinarsi, nelle respeltive ses- 
sioni. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione a forma del $4548 del vig 


rog. 
Palestrina 9 dic. 1858. 


Camillo Bonanni Not. 


BORSA DI ROMA 


DEL DÌ 10 DecemanE 1858. 


Strade ferrate romane. Linea Pio. 
ce tralo azioni di scudi 92 44 
pari a franchi 300 interessi dal 
1. Ottob. 1858. sopra sc. 27 8$ 
prima rata pagata * 

Dette liberato per fr. 400, in 


resi dal 4 ottobre 1858 2 fr.25 

all'anno ri » . md — 
Obbligazioni delle medesime rim- 

horsabili per fr. 500, interessi 


5 all’ 


anno liberate per fr 3» 49 — 
Società Pio-Ostiens aline 
# bonificamento « no di 
Ostia; azioni di fr,i00, due rate 
pagate ossia fr. 250 pari a scu 
di 46 50; godimento del 2° se 
mestre 1858. . . 47 
predetta de- Vita ed Incendi , dividendo 1858 
Azioni di se. 100 è . mu — 
Marittime e fluviali Società Ro- 


mana dividendo 1858. Azioni di 
sc. 309 per 6/10 pagato . . . » — — 
Marittime e fuy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. {358. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati.. » 20 — 


BESTIAME CONSUMATO IN 
La corrente Settimana 


Puoi e Vacche. . .. N 321 
Vite N PTT] 
Bufale eri » 6 
Vitello Bufaline » = 
Castrati . 5A 
Majali. » 4% 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Napoli .... 80 90|Lione .... 185% Buoi e Vacche. . . ... N. 434 
Livorno 16 — | Augusta 4745 Da erba 149 

Firenze . 45 95 | Vienni Da str 285 

Venezia N.V.45 90 | Triest Vitelle, .» 2 
Milano. N.V. 45 95 | Lonar! Castrati. ..... E 
Genova. . .. 48 55 | Ancuni Majali. . .... sa iero Di TOR 
Parigi 48 56 | Bologna ù 

Marsiglia 48 53 MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 


DESUNTA DALLE ASSEGNE CHR HANNO DATO 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xc. ALI PATENTATI DEL CAMPO 
Besri 

Consolidato Romano al 5 per 0/0 Da erba 3 4, stramo 
god. del 2.* Sem. 1858. Sc. 98 25 | puoi... ... 56 lax. €02 la N 

Certificati sul Tesoro ai sc. 100 Delli a poso.» » 58» »69 > 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- Vacche. . . .. » 56 s; “NS a 
mestre 1858, Liver 9 30 a ae 

Detti, come sopra di nc. 50; . = 45 50 O O 

Regia Pontif. de’Bali © Tabacchi a La . 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Bemestto, © divideado 1858 Dal Campo Boario li 10 Decembre 1858 
azioni di s0. 200, . . . .. ‘°° 292 


Banca dello Stato Pontificio, cu- 


Feri mattina 
emoRE intervenne 
stina in Vaticano j 
vento 
Sua Eminenz 
dell'ordine di 
a solenne, a 


de 

mess 
Procuratore gener 
8. Agostino tenne r 
gelo. 


Il Sacro ly 
assistente al sogin 
altri personaggi » 
nia. 

Questa matti 
agli Emi signori d 
ha assistito in Vil 
dal limo P. Luiz 
Cappuccini, Preii 


/ NOTIZ 


Sabbato giuose 
za Rima il sig. Card 
Lione. 


STAI 


Abbiamo da B 
Le modificazii 
mostre camere dei r 
l'imprigionamento p 
folla di articoli. Lo 
zione è di usare più 
quali, per razioni in 
si veggono w-lla dur 
solventi. Il creditore, 
potrà far incarcerare 
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GI atti del Governo inseriti in questo Giornale soma officiali. 


Le lettere, i piaghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrane all 
franco di officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
merale n 41 A 


ROMA 45 Dicembre 


Teri mattina la Sanrita' pi Nostro Si- 
evone intervenne alla Cappella tenuta alla Si- 
stina in Vaticano perla terza domenica di Av- 
vento. 

Sua Eminenza Ria il sig. Cardinale Gau- 
de, dell'ordine dei Predicatori , pontificò la 
messa solenne, a mezzo la quale il f. f. di 
Procuratore generale dell'ordine romitano di 
s. Agostino tenne ragionameuto analogo al Van- 
gelo. 

Il Sacro Collegio , i prelati, il principe 
assistente al soglio, la magistratura romana ed 
altri personaggi assistettero alla sacra cerimo- 
ma 


Questa mattina Sta Saxrità” unitamente 
agli Emi signori Cardinali ed alla prelatura 
lia assistito in Vaticano alla predica, recitata 


dal lio P. Luigi da Trento, dell'Ordine dei 
Cappuccini, Predicatore Apostolico 


NOTI/ DIVERSE 


Sabbato giuose in questa capitale Sua Eminon 
za Rina il sig. Cardinale di Bonald, arcivescovo di 
Lione. 


STATT BSTERI 
BELGIO 


Abbiamo da Brusselles, 29 novembre: 

Le modilicazioni proposte ed ammesse dalle 
nostre camere dei rappresentanti alla legge sul- 
limprizionamento per debiti, son distese in una 
folla di articoli. Lo scopo principale della legisla- 
zione è di usare più umanità verso i debitori, i 
quali, per ragioni indipendenti dalla lor voluntà, 
Si vegguna n-Îla dura necessità di dichiararsi in 
solventi. Il creditoro, per accanito ch'ei sia, non 
potrà fur incarcerare al tempo stesso il marito e 
lu moglie. Ed i magistrati avranno la facoltà di 
sospendere è ritardare l'esecuzione dell'imprigiona- 
meuto quando il debitore sia il solo sostegno di 
figli minori. 

Codeste modificazioni sono tenute generalmente 
come d'iniziativa a cambiamenti più efficaci in una 
legge che non gode della maggior popolarità. 

Il secondo argomento a discussione, venuto 
innanzi al parlamento, si è quello ché concerne un 
paragrafo de! codice penale. 

In esso paragrafo si parla di attentati alla 
\ita di re, di regine, di principi; di deliti, di tra- 
me, di tentativi colpevoli, d'ingiurio e d'oltraggi 
contro i membri della camera e del senato, contro 
i mioistri della corona e quelli del culto , contro 
tutti i funzionari pubblici che compongono la ge- 
rarchia sociale. Codeste proposizioni, che tendono 
a prevedere e stornare tutti i progetti e tutti i 
raflivamenti della umana scelleratezza, darebbero 
Una singolare idea dei costumi del nostro paese; 
Ma fortunatamente l'applicazione delle pene, deter- 
Minate nel nuovo progetto di legge, divien difficile 
€ rara in un paese come questo morigerato e fedele 
alle sue istituzioni, 

. La camera, ia Ogai caso, si è messa, in ma- 
{eria di repressione, al livello del progresso che 
Rotessero aver fatto gli scellerati dall'ultima revi- 
sione del codice in poi. 

a erro ha deposto sul tappeto delle Ca- 

5 Bislalive un trattato di commercio e di na- 


| ‘‘azione, conchiuso il 17 luglio 1858 fra il Bel- 


gio e gli Stati Uniti, che fi i Il 
Prossime discussioni. A 


; Un decreto reale, in data del 22 corrente, 
Pnvoca il collegio elettorale del circondario di 
tusselles pel 13 del mess prossimo, ad effetto di 


| 


| 


eleggere un rappresentante alle camere in sostitu- 
zione del sig. di Perceval che offri, recentemente 
la sua dimissione. Il partito liberile pòrde in esso 
uno de'suoi più valorosi campioni. 

A Brusselles si fondò, non ha guari, una so- 
cietà allo scopo di mettere a profitto le immense 
foreste dell'isola di Sardegna. Il capitale sociale è 
di 3,136,000 fr., diviso in 6,272 azioni di 500 fr. 
l'una. E siccome da simile intrapresa, se ben con- 
dotta, possono venir gran vantaggi pel commercio 
di costruzione marittima, codeste azioni hanno uno 
spaccio prouto e sicuro 


GRAN BRETTAGNA 
| Scrivono da Londra ; 

Vi rammenterete come un ufficiale di 
na, or fa un mese, mettesse sossopra i già sullu- 
| rei Irlandesi, facendo risuonare gli echi delle spiag- 
gie meridionali d' Erina con una lunga salva di 
cannonate. Voi vi rammenterete come il popolo di 
Queenstown, il porto nella cui rada tale curioso 
cpisodio avveniva, si diè a correre per le vie, 
credendo giunto il dì d'una sognata e fallace libe- 
razione, gridando: « Ecco i francesi! ecco i fran- 
cesi ! » L'ufliciale che commise cotesta pericolosa 
e sconveniente eccentricità passò ieri sotto una 
corte marziale. Egli è il tenente di marina, Eduar- 
do Alfredo Luckraft. I suoi avvocati cercarono di- 
| federlo, l'uno adduceado pazzia, l'altro ubbriachez- 
za, forse due cause che operarono insieme sul cer- 
vello dell'imprudente. Esso, ad onta della difesa, e 
del suo grado aristocratico, venne condannato ad 
essere espulso dal servizio inglese, Ciò non gli to- 
glie però il diritto di fruire la sua mezza paga. 

— Martedì, una deputazione di membri del par- 
lamento, fra i quali lord Goderich, sir Elphinsto- 
ne, ed i signori Crawford, Horsfall, Ewart, Drum- 
mond, ecc. accompagnati dal signor Maccie, mayor 
di Manchester, e da una eletta di negozianti e di 
influentissime persone di quest'ultima città, di Li- 
verpool, di Glascovia, di Leeds, si presentarono a 
lord Derby, affine di conversare con esso circa la 
vociferata rinuncia del protettorato di Sarawak, ri- 
nunzia della quale vi feci cenno negli ultimi mici 
carteggi, e che fu denunciata dal Globe e dal 
Post. 

La storia della pacifica conquista dell'isola di 
Sarawak, nel regno di Borneo, per parte dell’ in- 
trepido sir James Brooke, fornirebbe agevolmente 
subbietto ad un grosso ed importante volume. A 
me basti il dirvi, come l'intraprendente viaggiato- 
re ed ex-ufficiale della compagnia delle Indie, do- 
po essersi fatto il civilizzatore di quella ubertosa 
regione, situata fra le Indie occidentali e la Cina, 
e perciò eccellente stazione pei nostri navigli che 
dall’un lido si recano all'opposta sponda), ne ven- 
ne nominato ragià dal sultano di Borneo, in com- 
penso di averlo possentemente aiutato del suo 
braccio e dei suoi lumi. Stante il potere trasmes- 
sogli da sì cospicuo titolo, sir Brooke riuscì a por 
fine alla pirateria che devastava quei mari, creò 
nuove facilità pel commercio europeo , ed incivi- 
lendo le tribù Dyak, diè campo agli europei, sic- 
come agli indiani ed ai cinesi di fraternizzare in 
lucrose escursioni su quelle spiaggie per lo innan- 
zi inospite e nemiche. Sir Brooke , nel 1847, ri 
uscì a negoziare un trattato di commercio © di 
amicizia fra la regina o gi ari ed il sultano 


mari. 


di Borneo, nel quale, fra gli articoli per noi fa- 
vorevolissimi, trovasi stipulato che i sudditi jingle. 
si potranno quind'innanzi acquistare, protetti e di- 
fesi dal sultano medesimo, ogni specie di proprietà 
nei di lui domini. Fu allora che sir Brooke, accolto 
più e più volte alla mensa reale, ammesso nella 


intrinsechezza dei ministri, creato cavaliere del Ba- 
gno, si vide eletto, per parte del governo inglese, 
A governatore generale e comandante in capo di 
Labuano, funzioni ch' ei sostenne dal 1847 sino al 
febbraio del 1856. Fu cotesto l'apoggo della sua 
carriera avventarosa. Oggi, infermo di corpo, col- 
pito da paralisi nelle membra, sir Brooke trovasi 


x 


Ì 


sulle spiaggie inglesi tentando , ad un tempo , di 
rieuperare la smarrita salute e di interessare ii 
governo alla colonia da lui fondata , per la cui 
conservazione il ministero derbista vedesi preso da 
un improvviso raffreddamento 

La deputazione si fermò soprattutto a far con- 
siderare a lord Derby | importanza nuvella che 
viene ad acquistare Sarawak per l'esistenza di ca- 
ve carbonifere, che diconsi ivi scoperte in tal 
quantità da poter amplamente provvedere i piro- 
scafì inglesi, una volta che si stabilisse (lo che è 
imminente) una regolare comunicazione a vapore 
colla Cina. I campioni di coteste specie di carbo- 
ne vennero esibiti nel 1856, a Calcutta 

Lord Derby si mostrò poco convinto della 
esistenza, almeno in copia sufficiente ad alimenta- 
re il commercio e la marina, di quelle miniere e 
fece riflessioni alquanto ultra - filosofiche sulla ne- 
cessità di reprimere il desio di ambiziose con- 
quiste e starsi contenti a conservare quelle utili 

La deputazione si ritirò complimentosa in ap- 
parenza, iraconda in sostanza, ed il Post, facendosi 
secondo il suo consueto, foriero e presago di guai 
al ministero derbista, prende oggi la iniziativa de- 
gli assalti anco su questa quistione , addimostran- 
do quanto impolitico sia il lasciar che Sarawak, 
uscita disotto al dominio inglese, venga venduta al 
maggior e migliore offerente, sia questi il gover- 
no olandese, che già vi ba posto l'occhio , 0 lu 
spagnuolo od il francese od il russo, tutti ansiosi 
di impodestarsi di qualsiasi frammento di territo- 
rio trausmarino, e in un momento nel quale Giap- 


pone e Cina schindonsi al traffice europeo, e Siam 
negozia trattati commerciali. 

—Ecco il proclama del luogotenente d'Irlanda 
contro le sette, del quale abbiamo fatto cenno ieri 
l’altro : 

e Egliutoun e Winton. 

Considerando che saputo abbiamo esistere in 
varie parti d’ Irlanda società o associazioni di per- 
sone legato fra loro da giuramenti o da obblighi 
di indole sediziosa e perfida: e considerando che 
molte persone imprudenti possono esser state in- 
dotte a far parte o ad essere affigliate a queste 
società, ignorando le pene, a cui si espongono: ay. 
vertire volendo tutte le persone, a cui ciò inte- 
ressa, e come mezzo migliore per prevenire e sop- 
primere tutte silfatte società od associazioni , noi 
lord luogotenente e governatore generale d'Irlanda 
col presente dichiariamo e facciamo noto che ogni 
società o riunione di persone associate col preteso 
obbligo di giuramenti prestati in onta alla legge, è 
illegale, e che ogni persona, la quale prestasse un 
giuramento od impegno obbligatorio 0 implicante 
un obbligo di far parte di simile società od asso- 
ciazione , 0 per aiutare e sostenere progetti alla 
legge contrari, sarà colpevole di delitto capitale: e 
ogni persona appartenente a queste società od as- 
sociazioni o che fosse con esse in rapporto o con 
alcuno dei loro membri sarà colpevole di complot- 
to e dì cospirazione, e perciò punita. 

Col presente avvertiamo È rasi diventando 
membro di tali associazioni, continuasse ad appar- 
tenervi o ad avere relazioni con esse sotto qualun- 
que sia pretesto: avvertiamo e dichiariamo di es- 
sere fermamente risoluti di adoprare ogni mezzo 
che abbiamo per sopprimere queste società o as- 
sociazioni e punire chi ne facesse parte. 

Il perchè solennemente avvertiamo ed esor- 
tiamo tutti i pacifici e fedeli sudditi a fare ogni 
sforzo per impedire queste società od associazioni, 
di aiutare i magistrati, i constabili e le altre au- 
torità per distruggerle, per arrestare e tradurre 
davanti alla giustizia coloro che saranno scoperti 
appartenere a queste società od esservi affigliati 
© per agevolare |’ esecuzione di queste disposizioni, 
offriamo. un premio di 100, lire sterline per in- 
formazioni che potessero servire a far condannare 
ogni persona, che avesse simili giuramenti ricevuti, 
ed un premio di 50 lire sterline per informazioni, 
che potessero servire a far condannare ogni per- 


sona cho formasse parte di una delle suindicate so- 


cietà o avesse com esse rapporti. 
Dal palazzo di S. M. a Dublino 3 dicembre 
1858 
Per ordino di S. Eccellenza 
mato » Nuas 
Rimane da colpire la setta degli orangisti. 


SPAGNA 

La Gazzetta di Madrid contiene dei 
reali del 29 p. p_co' quali S. M. la_ regin 
mina è senitori del regno Giuseppe Mecrobam y 
Blake, teneute-generale, Giuseppe Marchessi , Le- 
nente-gencrale ; Giovanni Bruil , antico ministro 
delle finanze ; Giovanni Nemada, tenente-genezale, 
Luigi Rodriguez, Camaleno , antico ministro del 
tribunale supremo di giustizia; Domenico di Agui- 
lera y Conteras, marchese di Bonalua ; Giovanni 
di Villalonga y Escalida, marchese di Maezirasgo, 
tenente-generale ; e Luigi Gonzaga Mora, deputato 
alle Cortes. 
— Si legge nella Corrispondenza penisolare: 
Una giovane di anni 17 e due fanciulli di 4 
appartenenti a protestanti inglesi, im- 


in 5 any 


piegati ai lavori della strada ferrata del Nord, fu- | 


rono battezzati e confermati al villaggio di Abier 
de las Torres (vecchia Castiglia) dal vescovo di 
Palcucia. Un gran concorso di spettatori ass.steva 
a quesia cerimonia 


GERMANIA 

Scrivono da Monaco, 28 novembie. 

All'alba lo sparo delle artiglivrie e il suono 
delle bande musicali per tutte le vie della città, 
annunziavano stamane l'onoma.tico del nostro so 
vrano. Le truppe tutte e la Lidwehr use:rono in 
gran parata, e tutti i membri della casa reale, i 
gran dignitari dello Stato, i ministri, cee, si pre- 
sentarono a fare le liro congratulazioni a S. M 
Una solenne messa fu celebrata in tutte | chiese; 
nella cattedrale intervennero le autorità civili, in 
san Michele le militari. 

Il lavoro delle elezioni continua nella campa- 
gua con grande sollecitudine. Nel 1818 non eravi, 
come adesso, tanta voglia di votare, e giacchè sia- 
mo alla vigilia della nomina dei deputati, tornerà 
în acconcio qualche cenno sul modv delle nostre 
elezioni. Ogni possiden e, cd ognuno che eserciti 
una professione liberale, giunto all'eta di 24 anni, 
è idonco ad essere elettore; a 30 anni può veni 
re proposto ad essere nominato deputato. Si elegge 
un deputato sopra 31,600 abitanti; contando il 
nostro Stato 4,54f,574 abitanti, ne risultano per- 
ciò 144 deputati. 

La surriferita c fra si riparte, quanto a reli- 
gione, in 3,176,830 cattolici, 1,231,463 protestan- 
ti, 2431 riformati, 56,033 israeliti, 5500 di altre 
confessioni. 

Alla prima provincia appartiene Monaco che 
ha diritto a 4 deputati, alla seconda Landshut e 
Passavia, alla terza Spira e Ratisbona, alla quinta 
Bamberga, alla sesta Ansbach, Erlangen e Norim- 
berga, alla settima Aschaffanburg e Schweinfurt, fi- 
nalmente all'ottava Augusta, Immenstadt, Kempten, 
Neuburg e Lindau. 

Qui avvenne un caso assai singolare, e che 
merita d'essere mentovato, a norma precipuamente 
delle autorità politico-legali. Il letterato P. H., tor- 
nato dalla campagna, andò ad abitare un apparta- 
meato, di fresco stato abbellito e messo a nuovo. 
In poco tempo ammalò, e con lui tutta la fami- 
glia, compresa anche la servità. Il medico di casa 
non sapeva Irovare il mistero di questa malattia, 
la quale prescotava segni non dubbi di avvelena- 
mento. Dopo molte e vane indagini gli venne in 
pensiero di sottoporre ad analisi chimica anche le 
tappezzerie le quali, pel color verde, fecero na- 
scere in lui il sospetto che quel colore fosse pro- 
veniente da veleno minerale. In fatti i suoi dubbi 
divennero certezza, e constatò che il verde della 
tappezzeria era stato dato con arsenico, che, favo- 
rito dal calorico della stufa, impregnava l'aria delle 
sue particelle veneliche. Quella famiglia abbando- 
nò tosto essa dimora e mercè adatte e sollecite 
cure risanò. Questo fatto condusse alla scoperta 
d'altri, e pose naturalmente in allarme tutti coloro 
che abitano camere tappezzate. Una vecchia jdun- 
na era da molto te.npo sofferente, con sintomi che 
mettevano in imbarazzo il medico ; e n'era causa 
la tappezzeria di carta della sua camera. Un sa- 
cerdote trovossi in eguali circostanze, e non guarì 
sè non quandu ebbe abbandonato la stanza che oc- 
cupava. 

Le autorità preposte all'igiene pubblica, e 
quindi incaricate di invigilare alle fabbriche ed ai 
composti chimici che in esse si usano, trarranno 
profitto da siffatte esperienze. 

Nel distretto di Straubing fu rinvenuta una 


miniera d'argento e di piombo che pare voglia riu- 
scire copiosa: i primi risultati diedero, in un quin- 
tale di minerale, otto lotti e mezzo d'argento pu- 
rissimo, ed una libbra e mezzo di piombo. La di- 
rezione delle miniere ordinò ora scavi in grande 
c sperasi d'ottenerne non poca utilit Me 

Un'ordinanzi ministeriale, indirizzata a tutti i 
tribunali, assegna alla durata di un processo inqui 
sitoriale il termine perentorio di un mese. In caso 
di mancanza o di impossibilità, debb'esserne pre- 
sentata giustificazione al ministero. Tale ordinanza 
iacque assai perche varrà a risvegliare alquanto 
È lentezza di alcuno dei nostri inquirenit. 


RUSSIA 

In data di Pietroburgo 15 novembre, la Gaz 
zetta Ufficiale di Vienna ha quanto segue: 

L'aspettazione di grondi e profondi cambia- 
menti neile nostre condizioni del Caucaso, per ef 
fetto del viaggio dei due granduchi Alessandro e 
Michele, fratelli dell'imperatore , sembra che non 
debba veuir soddisfatti, giacchè non se ne fa nem 
meno il più piccolo motto, sommeno dopo il ri- 
torno di quei principi, Quando partirono, si parlò 
di grandi progetti, che dovevano essere cseguili , 
od almeno preparati per la presenza personale dei 
granduchi. Dicevasi che almeno avrebbe avuto luogo 
una spedizione in proporzioni più grandi del pas- 
sito, è ciò si crsdeva assai veris mile. È possibi'e 


che in seguito venzano conosciuti 1 risultamenti di 
, giacchè quistiuni d'impor- 


quel viaggio d ispezio 


tanza politica sogliono in fatti essere da noi trat- 
tate con grande discrezione ; ma, per ora, nulla 
può in tale proposito venir annunciato, Sembra che 


intanto abbiano ragione coloro i quali sostengono 
che i montanari del Caucaso non verranno vinti , 
prima che l'esercito non si ritiri da quel paese. 
Per quanto ciò sembri un piradosso , pure vi sta 
a fondamento una verità incontrastabile. Non solo 
quel che provarono l' America settentrionale colle 
tribù degl'indiani , nelle Iudie orientali , ed ogni 
nazione , che combister dee vicini semiselvaggi e 
bellicosi, ma le stesse nostre esperienze ci mostra- 
no che la pace e le comunicazioni operano più delle 
armi. Quando i nostri giornali parlano di vittorie 
in quel paese ottenute, ciò non è spavalderia, nè 
linguaggio da bullettini; n 
von ciò le escursioni e le r 
cessarono ancora sse, a dir vero, non sono vil- 
torie pei nostri vicini , ma sono ìndubitatamente 
sconfitte per le nostre colonie. I lento penetrare 
dell elemento russo in Siberia , ed in tutti nostri 
paesi asiatici vicini, è fatto incontrastabile, col qua- 
le sta nella più aperta contraddizione il continuato 
nostro combattere fuel Caucaso. Chi conosce poi 
quei popoli, sa anche mon esister mezzi da farla 
finita con essi, all'infuori di quello di pagare ad 
essi per qualche tempo un tributo, giacché allora sol- 
tanto ne stanno quieti. Quando poi mediante la 
tranquillità , sieno stabilite le relazioni , sarà assi- 
curata la vittoria della civiltà. 

L'esercito del Caucaso è or più numeroso che 
mai, ed è in uno stato veramente eccellente. Dopo 
terminata l'ultima guerra, ha ora tutto quello che 
desiderar può un esercito indipendente. Quattro 
reggimenti di dragoni rappresentano ora anche la 
cavalleria r‘golare , che prima mancava affatto. 
Colla divisione dei granatieri, quell' esercito ha at 
tualmente una truppa compatta, scelta, e di riser- 
va. L'arma dei bersagliori è ragguardevolmente au- 
mentata, ed i battaglioni di linea, del pari che 
pulk dei Cosacchi di linea , sono impareggiabili, 
In ogni caso, non è colpa dell' esercito del Caucaso. 
se ivi nulla si ottiene di decisivo e di durevole. 
Anche un altro esecito del pari nulla otterrebbe. 

— Le tabelle dell'impero russo per. l'anno 
1856, pubblicate or ora dall'ufficio centrale stati. 
stico di Pietroburgo, danno i seguenti ragguagli 
rettificati: Superficie delli Russia europea 96,412 
miglia quadrate geografiche | fra cui 2340 appar- 
tenzono alla Polonia e 6875 alla Finlandia); della 
Russia asiatica 239,556 (fra cui 6436 appartengo- 
no alla luozotenenza del Caucaso ); dei possedimen- 
ti rassi in America 17,500; in tutto 353,468. La 
provincia più grande, quella di Jakutsk, compren. 
de 3,500,000 verste quadrate (7 verste corrispon- 
‘dono a un miglio geografico) la più piccola, quel- 
la di Kutais, 10827 versie quadrate. La popolazio- 
ne di tutto l'impero ascenle a 74 milioni e mez- 
zo, von compresi i montanari del Caucaso e gli 
stranieri che abitano nei possedimenti dell'America. 
Quauto alla densità della popolazione, nella Russia 
Europea si noveràno 600 anime per ogni miglio 
quadrato, nel Caucaso 478 e nella Siberia 55. L'au- 
mento della popolazione ascese nel 1856 a 559,774 
persone. Il numero delle scuole era di 8227, fre- 
quentate da 450,002 alunni; il che forma meno di 
un individuo s:pra 100 abitun 


non è meno vero che 
ine dei montanari non 


— Scrivesi da Varsavia 28 novembre. atfa 
Wiener Zeitung 
Le facilitazioni ne' passsporti, introdotte in 


Austria con sì favorevole successo, cominciano ad 
essere imitate in parte anche qui. Gli uffizi doza- 
nali russo-polacchi ebbero cioè l'ordine di ammet- 
tere anche più spesso olue i confini quegli stri- 
mieri che non paiono sospet'i, finchè dura il loro 
passaporto, qualori questo sia stato. vidimato pur 
una sola volta dalla missione russa. Come si sa, 
dapprima si doveva procurare per «gni singolo 
viaggio il visto dell'ambasciata russa. Quest age- 
volezza ne passaporti torna vanta:giosa principal- 
mente agli abitanti del confine, giacché colle 
dette carte di ill mazione non si poteva viaggia 
re se non per breve tempo e salo ne’ più 
luoghi conliuiri, 


vicini 


CINA 

Si parla tanto, di qualche tempo, dei coli 
cinesi, che il lettore desidererà conoscere ua poso 
meglio quello ch'ei siano e come si reclstino. P. 
ciò togliamo i seguenti interessanti partico ari ad 
una belli scrittura del sig. Guglielino D-pping nel 
Courrier d' Paris: 

Singapora che nel 1825 aveva soli 3,500 Ci 
sia oggi più di 12,000. Là, essi forma- 


nesi, ne 
no quasi due terzi della popolizione, mentre che 
nelle colonie olandesi ne travate uno sucento abi- 
tanti, e in quelle spagnole ( isole Filippine ) uno 
su qualtrocenti. A Paulo-l'inang ne sbarcano in 
media dae a tremila nei primi esi dell’anno. 

Io aprile 6 maggio, i mercanti armano un ba- 
slimento destinato per Macau e per Emuy. L'im- 
pienditore vi si imbarca, e, giunta sul Inogo, spe- 
disce ageuti che ricevono un dolliro per ogni «m'- 
ato ch: procacciano. Gli agenti corrono il paese 
in cerca d'uomini, special nente nell» provincie di 
Kuang-Tung e di Fu Kian. La prima fornisce u»- 
mini robusti, capaci dei più duri lavori, di eccel 


lenti syestters omis colini, falegnami, fabbri, ca. 
ine 


zu 


la seconda persme men srossolane , 
ligiani, piantatori ecc. Gli emigranti sono in 
nerale ben trattati a bordo. I! sgio costa otto 
a dodici dollari; il dollaro spagnole 41 reali, 1 
maravedi, è uguale a 5 fr. 50 cent), un capitali. 
sta anticipa la somma e presta loro anche di che 

nutrirsi e vestirsi. 
AI tempo che i basiimenti fanno ritorno, cioè 
accor- 


pass 


sedonsi i Cinesi 


tra il gennajo e il marzo, 
rere a Pinang, per comperaso, com'e 
mini nuovi. Un contie vale 6 a 7 


un orefice, un falegname 10 a 15: ma se 


dicono, uo 
i un sirto 
l'uomo 


dolla 


non è robusto solo 3 a 4. Il nuovo arrivato dee 
obbligarsi a lavorare per chi lo recluta con pic- 


colissima o nessuna ma nutrimento e 
mantenimento sono a carico del suo padrone. Se 
l'emigrante non può pagare il viaggio, egli è trat- 
tenuto finchè il compratore si presenti, talvolta pe- 
rò, segli si duole della sua prigionia, il giudice lo 
fa mettere in libertà verso cauzione. In capo a 12 
mesi, egli è padron di sè stesso e può lavorare 
per suo proprio conto. Egli entra allora nella cor- 
porazione dei suoi concittadini, vttene anticipazio- 
ni e compra un pezzo di terra. Attivo, indu.trioso, 
paziente, il cinese guadagna con facilità i suoi 6 
ad 8 dollari al mese, ed anco 15 sè falegname 
od alcun che di simile, mentre il Malese ne gua- 
dagna appena da 2 a 5. Essi imparano molto fa- 
cilmente l'inglese. 

Alcuni finiscono anco coll'arricchire. Uno di 
costoro diede a Singapora, pochi anni fa, un ballo 
che poteva rivaleggiare colle più splendide feste di 
Parigi e Londra. Il capitano general» della colonia 
cinese di Surabajà, morto nel 1851, lasciò una fa- 


merce 


‘ coltà di parecchi milioni. Ma tutto ciò è un non- 


nulla a petto a quel ricco cinese di Siam che ave- 
va il monopolio dell'oppio e 90 altri; quando nel 
1856 gli fu tolto questo privilegio, e’ fu veduto 
rotolarsi nella polvere e strapparsi i capelli dalla 
disperazione. 

Egli è uno spettacolo curioso e toccante il 
vedere a Singapora, quando un bustimento è di 
partenza per la Cina, gli operaj ed artigiani p 
tare i risparmj cui mandano alle loro famiglie nel 
celeste impero.Il povero coolie confida al compa 
sano che parte da uno a 10 dollari, e i ricchi ne 
mandano qualche centinajo, secondo i benefizj del- 
l'annnata. Questo invio è accompagnato da una let- 
tera,ma siccome il povero cuolie non sa scrivere, ei 
si rivolge per 2 o 3 cents agli serivani pubblici 
che in quell'epoca hanno 48 o 50 botteghe all'aria 
aperta, Ma talvolta anche it bastimento parte sen- 
za portar seco un soldo: perchè il giuoco e l'oppio 
sono le passioni fatali dci cinesi. 


AMERICA 


Leggiamo no) Freeman's Iournal del 6 no 
vembre i 
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I'd di questo mese a Memphis nel Tennes- 
sce, il P. Grazia dell'Ordine di s. Demenico, eb 
he li sorte di ricevere in seno alla Chiesa Catto- 
lica il dottor William Floyd, il figlio più giovane 
dell'autico goveraatore della Virginia. Fra tuite 
le convessivui rimarchevoli del nostro piese, noi 
non ne conosciamo altre che possano paragonarsi 
a quelle di questa famiglia. Miss: Letizia Floyd, 
ora maritata col colonello Lewis, fu la prima ad 
abiurare il protestantismo e l'ultima è stata sua 
madre, di modo che nello spazio di pochi anni 
venticinque membri della stessa. famiglia abbrac- 
ciarono la vera fede. E pure cosa da notarsi che 
la mazgior parte di queste conversioni furono ope- 
rate dalla sola forza della verità ; essendo che la 
famiglia Floyd vivea in un distretto, in cui non 
avea che rarissime occassioni di godere cerimonie 
del culto cattol.co. 


(“i «e——_._.rea] 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Delli Conciucina abbiam» le notizie giunte da 
Manila, le quali assicurano che una violcatissima 
rivolta sarebbe scoppiati al Tonchino. 

Il mandarino, che è alla testa di questo pae- 
se, come vicerè o governatore generale, sarebbe 
stato obblizato al abbindonare Ketcho, sua capi- 
tale, e questa città sarebbe caduti in potere della 


rivolta 
Si assicura che alla notizia di questo avveni- 


mento, l'ammiraglio Rignult de Genovilly ha deci- 
so che due cannoniere saranno spedite sulle coste 
del Tonchino per verificare il fatto e avere un 
dettagliato rapporto sullo stato dell» cose. 

Un prete spagnolo, il P. Rivas, che conosce 
assai bene la lingua e la geografia del paese, e che 
ha grandi relazioni coi cristiani sparsi in quelle 
gontrale, dovea imbarcarsi sulle cannoniere e par- 
tire ai 10 dicembre per compiere la missione a 
lui affidata. 

IL Uiivers aggiunge che i Tonchinesi avreb- 
bero preso alcune giunche dei pirati cinesi per 
no distaccamento delia Motta francese, e che su- 
bito sarebbero insorti. Questo fatto fa sperare che 
l'amministrazione francese trovera molti ai dal 
potrà penetrare nell'iutern» del 


momento, che 
paese. si, 
HI Moniteur della Flotte si mostra assai incre- 
dulo rizuarlo alle notizie dell'India recate dall'ul- 
tima valigia di Bombay. Ravvicinando le da'e e 
le varie località, in cui Tantia-Tope: sarebbe stato 
battuto varie volte, si trova che questo capo avreb- 
be fatto fino a 200 leghe al giorno. Nun intendiamo 
dire, prosegue questo giornale, che le azioni presen- 
tale come successi siano disfattt: ma crediamo che 
si debbano aspettare gravi notizie prima di pro- 
nunciarsi; che bisogna aspettare sopratutto che il 
general: Campbell, il quale comanda le truppe in- 
glesi, abbia dato segni di vita e incominciata una 
operazione qualunque, che possa permettere di giu- 
dicare i suoi piani. g 

Le corrispondenze particolari della valigia di 
Bombay recano il testo d-I proclama redatto in con- 
siglio e dire:to dalla regina di Inbilterra ai prin- 
cipi, capi, ed ai popoli dell'India, per annunciare 
loro la fine del governo della Compagnia e la inau- 
gurazione del nuovo ordine di cose, che ha posto 
l'impero indiano della Gran Brettagna sotto la au- 
torità diretta della regina. Il tono generale di que- 
sto proclama, il linguaggio fermo, dice il Debats, 
liberale, c moderato della regina ci sembrano atti 
a produrre una impressione favorevole su coloro 
a' quali è indirizzato. Secondo i termini del procla- 
ma lord Cinning, che in questo momento esercita 
le funzioni di governatore generale, prenderà il 
titolo di vicerè. Tutti gli impiegati tanto civili quan- 
to nilitiri, che attualmente stanno al servizio della 
Compagnia, sono mantenuti nel loro impiego. I 
tratta conclusi fra i principi indigeni e la Com- 
Pagnia sono confermati. Il governo inglese non 
desidera estensione del territorio sottoposto alle sue 
leggi. Non intende sopportare alcuna aggressione 
nè nel suo territorio, nè su quello degli altri. 
.__Non pone alcuna differenza fra indigeni e sud- 
dili ingiesi riguardo ‘ai doveri loro imposti i 
suoi voti sono che gli uni e gli altri godano della 
Stessa prosperità. Nel rendere omaggio alle fverità 
del cristimnesimo, la regina dichiura che il suo go- 
verno non ha diritto nè la pretesa di altentare alle 
religiose credenze de'suoi sudditi, e che nell'eser- 
cizio del loro culto gortranno della protezione im- 
parziale de.la legge. Gl'indigeni possono contare 
Sul rispetto e la protezione delle loro proprietà, 
Tutti i sudditi della regina, senza distinzione di 
razza c dì credenza, sono riconosciuti ammissibili 
a compiere le funzioni pubbliche. 

In fine dichiara la regina che l'Inghilterra , 


dopo di avere provato la sua potenza nel repri- 
mere la rivolta, desidera mostrare la sua clemenza 
verso quei sudditi suoi, che si sono lasciati trasci- 
Mare a questa rivolta e che sono disposti a torna- 
re al dovere. Tuttavia il proclama annuncia che 
l'amnistia non è generale. Gli indigeni convinti di 
assassin contro sad.liti inglesi ne sono affatto e- 
selusi : a quelli che hanno dato volontariamente 
asilo ad assassini, sapendoli tali, ai capi ed istiga- 
tori della rivolta, il proclama reale non promette 
che salva la vita, facendo loro sperare quella cle- 
menza che sarà indicata dalle circostanze. 

Finalmente a tutti coloro, che sono ancora 
armati contro la sua autorità, la regina prmerte 
perdono completo e totale oblio dei loro delitti, 
purchè face ano la loro sottomissione e che rien- 
trino alle case loro avanti il primo prossimo gen- 
nato, 

— S. M. la regina d'Inghilterra è partita per 
Osborne, e non ritornerà a Londra che per Natale 

— Abbiamo da Berna 6 dicembre: 

Il marchese Turgot, accompagnato da tutto 
il personale dell'ambasciata , è stato ricevuto dal 
consiglio federale in corpo. S. E. nel discorso, che 
lia pronunciato, ha detto che S. M. l'imperatore 
dei francesi dava una grande itoportanza al man- 
tenimento delle buone relazioni tra la Francia « 
la Confederazione elvetica. Il presidente Furrer 
ha risposto a questo discorso nel modo il più con- 
veniente. 

— La Corrispondenza Autografa di Madrid 
| ci somministra la seguente relazione riguardo alla 
votazione, colla quale si sono costituiti gli offizi 
della camera dei deputati. 

Il Martinez della Rosa ha avuto 191 vo- 
| ti: Mayan 1, Calderon Collantes 1, Alsuro 1; on- 
de Martinez è stato eletto presidente ; sono stati 
poi nominati vice presidenti , Calderon Collantes 
con 191 voti, Lopez Ballestreros con 176, il mar- 
chese della Vega con 175, Modesto Lafluente 
con 174. 

Il ministero spagnolo ha trionfato  completa- 
mente nelle due camere per la formazione degli 
uffizi. La magzioranza gli sembra sicura nel Se- 
nato, perchè 40 nuovi senatori vi sono inviati a 
sedere. 

Il generale Sanz ha proposto un voto di cen- 
sura contro il ministero, appoggiandosi su cio che 
la legge elettorale sarebbe stata violata { riguardo 
agli articoli 19, 32, 34 e 35. Questo atto di op- 
posizione pare che verrà sostenuto. 

Un giornale ministeriale dà alcuni dettagli sulla 
nuova legge della stampa, che verrà sottoposta 
alle Cortes di Madrid. Esso pretende, che in que- 
sta legge saranno tolte le prescrizioni di soltoscri- 
vere gli articoli, che verrò di molto ridotta la 
| cauzione, e che saranno facilitati i mezzi di di- 
ventare editori responsabili. 

Si assicura che il gabinetto di Copenaghen 
ha fatto, sono ott» giorni, una nuova comunicazio- 
ne ai governi federali, sulla questione costituziona- 
le dell’ Holstein e del Lauenburgo; essa riguarda, 
| dicesi, le questioni sottomesse alla Dieta dell’ Hol. 
stein, la quale si riunirà nel prossimo mese di 
gennaio. 

Lettere di Lisbona alla Patrie annunciano che 
il conte di M.lhe, ministro residente di Danimar- 
ca a Madrid ed a Lisbona ha concluso ua trattato 
di commercio, pel quale erasi recato da alcuni 
mesi in questa ultima città. 

La Corrispundenza litografata di Vienna an 
nuncia che Sua Enza Ria il sig. Cardinale Rau- 
scher, Arcivescovo di Vienna, ebbe il 2 corrente 
udienza da S. M. e che si preparava a partire per 
Roma in compagnia di Monsig. Valenziani uditore 
della Nunziatura Apostolica. 

— Abbiamo da Parigi i giormali fino al 9 
corrente. 

Un giornale dà come certo che la sessione del 
corpo legislativo di Francia sarà aperta solo verso 
il 4%0 5 febbraio. 

Si annuncia che il governa Trangese ha sotto- 
posto all’esame del consiglio di Stato il progetto 
di statuti della nuova istituzione di credîto, la cui 
creazione è stabilita. 

E stata croata una commissione incaricata di 
rivedere la legislazione relativa alla detenzione, al 
commercio e alla fabbrica delle armi.Questa com- 
missione è posta sotto la presidenza del senatore 
La Place, generale di divisione. 

Notizie di Algeri ci fanno noto che le tribù 
insabordinate hanno fallo atti di completa sottom- 
missione il giorno 30 novembre. 

— $. A. L il granduca Costantino ‘di Russia 
il giorho 6 corrente è arrivato nel porto di Villa- 


Franca. da 
Parici 8 Decembre. 
La commissione d'inchiesta nominata dal go 


verno francese per esaminare la quistione dell'im- 
migrazione dei neri liberi nelle colonie della Fran- 
cia, si è riunita più volte, dice l'Independance beige. 
Si sarebbe in errore di erodere che siavi unani- 
mità di veduie e d intenzioni fra i membri di quel- 
la commissione per consigliare il governo dell' im- 
peratore a rinunciare al sistema d'ingaggio sinquì 
seguito. 

Alcuni membri avrebbero emesso il voto che, 
sebbene si raccomandasse l'arruolamento dei coolies 
ai coloni francesi perchè facessero l'esperimento di 
quei coltivatori, sarebbe impossibile di mettersi 
d'accordo colle potenze interessate per poter con. 
tiniare, in caso di bisogno, l'ingaggio dei neri li- 
beri sulla costa d'Africa, usando l'avvertenza di 
premunire quelle operazioni di tutte le garanzie 
necessarie a distinguerle manifestamente dalla tratta. 


Vienna 6 Dicembre. 


Si scrive da Vienna alla Corrisp. Havas il 3 
dicembre: 

Le conferenze tra il conte Buol e l'ambascia 
tore ottomano, principe Kallimaki, sono frequen- 
tissime, La situazione in cui si trovano i Princi- 
pati danubiani motiva queste comunicazioni perso- 
nali: un applicato di legazione ne porta giornal- 
nalmente il risultato a Costantinopoli, e, per con- 
tro, si vede ogni maltini un corriere turco arri 
var qui latore di dispacci pel principe Kallimaki. 

— Il sig. Balbine, ambasciatore di Russia pre» 
so la corte d'Austria, e da tanto tempo aspettato 
al suo posto, è fintilmente giunto a Vienna il 1 di- 
cembre. 

— La conferenza generale del Zollvercin, che 
ha sieduto per cinque mesi ad Annover, si è sepa 
rata senza essersi potata intendere sulla soppres- 
sione dei diritti di transito. 

— Tostochè si ebbe conoscenza a Custantinopo- 
li degli ultimi avvenimenti verificatisi a Jassy ed a Bu- 
karest, tutti i rappresentanti delle potenze segnatarie 
del trattato di Parigi furono informati di ciò ch'era 
accaduto ed invitati a riunirsi in conferenza presso Alì 
pascià. Se dobbiamo aggiustar fede alla Gazzetta di 
Augusta sarebbe stato deciso in quella conferenza 
che tutte le misure capaci a mantenere lo stato 
legale nei Principati, rimpetto a tendenze anarchi- 
che, sarebbero prese immediatamente e messe in 
esecuzione con tutta la possa di cui la Porta puv 
disporre. 


INDIA 


Secondo il Bombay-Standard il proclama della 
regina Vittoria fu accolto con un silenzio signiti- 
cante dalle popolazioni dell'India. La stampa iudi- 
gena è sempre ostile alla dominazione degli inglesi. 
La notizia che Tantia-Topee avesse offerto di capi- 
tolare sotto certe condizioni, non è confermata. | 
ribelli esistono ancora nell’ Oude ed in altre pro- 
vincie. 


ISOLE JONIE 


Leggiamo in una lettera di Corfù 1 dicem- 
bre : Oltre i nostri rappresentanti all’ Assemblea 
ionia, anche questo municipio feco una protesta 
contro il protettorato inglese e a favor dell'unione 
colla Grecia. Sa il Cielo qual sarà l'esito ; io credo 
però che le cose rimarranno in statu quo. 

Ieri il signor Gladstone tenne ricevimento 
(levee ). Il giorno dopo il suo arrivo, egli si recò 
a visitare il presidente del senato ed il vescovo 
greco. Mercoledì farà un'escarsivue nelle Isole, po- 
scia andrà in Atene, d'onde ritornerà qui, e, a 
quanto si dice, convocherà la nostra Camera dei 
rappresentanti. 


AMERICA 


Un piroscafo giunto in Frlanda il 3 reca lano- 
tizia che la spedizione di Walker è stata arrestata 
dal governo degli Stati-Uniti a Mobile, e che re- 
gnava nella ciltà una grande agitazione. Del resto 
le notizie anteriori rendono verosimile questo in- 
felice esito della spedizione del filibustiere Walker 
perchè il governo di Washington lo sorvegliava at- 
tentamente. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


Londra senza data. Il Morning-Herald ed il 
Chronicle smentiscono la pretesa corrispondenza di 
lord Malmecbury col governo di Napoli per lo ri- 
stabilimento delle relazioni diplomatiche, 


Borsa di Parigi del 10 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 73 25 — 14 A chiuso a 96 80, 
Consolidato inglese 97 1/2. 
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BALSAMO ODONTALGICO 


Si usa far la cura dello Scorbuto , tergendo 
le gengive con un poco di bombacia imbevuta di 
Balsamo. 

Rinfranca i denti nell’Alveolo se crollano. 

Mantiene lubrici i Denti allontanando tutte 
la cause della cariazione. Î 

Fa cessare i dolori reumatici e flussioni. 

Applicato sulla caria del Dolente è un ottimo 
palliativo. 

Unica fabbrica nella Farmacia de’ PP. Fato- 
bene-fratelli in Velletri, prezzo per cadauna boc- 
20. 


Madama Sbordoni negoziante e raccomodatri- 
ce di Merletti antichi e moderni fa noto alle si- 
guore che per il passato l'onoravano dello loro 
commissioni a volerla favorire aucora per il pre- 
sente nella nuova abitazione in via condotti n. 53 
primo piano. 


n 


Una istitutrice francese dà lezioni di grammatica e let- 
teratura francese, di storia e di geogralia, di matematica, di 
fisica, di chimica e scienze naturali 


La Direzione del Giornale di Roma, via Stamperia Ca 
meralo può daro l'indirizzo. 


Î| 


ARRIVATI DAL 9 AL 10 Dpicempae 


Preston Alfredo, Preston Gioacchino, Ham- 
ni—Turnubell Alessandro console inglo» 
anni sac. sardo—Thro E. prop. 


Prinei 


Mailhobiem E 
Carolina prop. austriaci 

Da Livorno —0° Nagle Giuseppe prop. Inglese— Scholtae 
Niccola, Baud Urbano, Jsurguenest Sergio prop. russo — De 
Woyciboff Alessandrina con duo persone » dama di onore — 
Lascalis 8. prop. svizzero. 


PARTITI DAL 9 AL 10 DICEMBRE 


Per Napoli—Conte Edoardo ingegnere di Austria con sua 
moglie— Erckins R., Oedor Giulio prop. prussiani — Barbain | 
lio con moglie prop. di Belgio—Carfora cav. Carlo prop. di | 
Barone di Frackel Edoardo di Russia—Iohson 8. prop. 


Napoli 
inglese—Puricelli A. prop. belga. 

Per Firenze—Curtis Luigi po: 
Francia artista—Buchoweski Gustavo e Bochoweshi Gio. prop. 


russi—Melleo conte incaricato di Prussia. 


di Amorica—Fuchs A. di 


lA 


Roma Si 


Ipprovazione dell 
‘Accademia tmp. di 
Medicina di Parigi, 
menzione onorevo» 
de, toponimo da 4155, 


di FEGATO fresco di MERLUZZO 


pttiglie triangulari (i 
pato, Lrovasi depusilato lu questa città presso 


STLDIO SOPRA L'OLIO DI FLGNTO DI NERLEZZO, l'er nogg. 
olo proprietario, BOGG, 2, via € 
berghi , Ancona Collamarini 


Contro: la malati 
i trematismi, le 


Fegato di merluzzo natu 
— 7 Ila 


# odore è di "ap 
eat" Di 


igiione, Parigi. 
Michele , 


Beluigi; Livorno Claudio Perroux j Milano Ravizza, 
Bertarelli di Towaso; Torino D. Mondo e nello prio- 
cipali farmacio d'italia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGJCHE FATTE NELLA RPECOLA DEL CO 


Confronto delle scale 281°" 


eG10 RO 
T5Tam., 27) 730", 89; quot Zen 


1225 


O ALL'ALVEZZA DI METRI 57, ® SIL LINELLO DEL MABE 


ne. 1.9 C. 09,80 I. 


Termome 


Barometro Siato del «ilo dna Vento 
DATA ORE in mifiinuetri Umidità "ao = direzione 
ridotti a 0 massimo 0 fora 
| —TT— ——— —_—_ —_—_ 
timeridiane si 1350 uc VEE 1 
cemb eridiane si 3 Navoluso 0 
RL ridiane o) 0 Coperto 108R UCI N. È 1 
) 7 antimeridiano DI 3 Nuvoloso mac esc VE I 
ecembre pomeridiane n 7, Mezso neb R 
ia Ì Hi neridiane vi i Neb citri 1UGR 5aR NE i 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEGROLOGI 


| purometto, | remmometo | Sii damn | 
Dara CITA | iniilloneti ienenatta Umidità i = nsteons ATTINUTE Dal MEUIOS: Pal 
Fulooa 0 li olo scoperto 
—  —_ | re —_—______________ 
( Roma 6 68 | vaiozso vue |nE 
13 Decembît ) fnogna sé s Ù (TL) (e) N 
Ferrara 


COMUNE DI ONANO 


Essendo stata dellberata la vend 
luogo di Vigesima a favore del six 
tore Fiorentini gidei TRECENTO CERRI di 
pertinenza di questo com per la son 
di se. 1910 10, e dovendosi ora dar 
alla niglioria della Sesta, si deduce perciò 
a notizia degli aspiranti, che dal giorno di 
à il tempo utile di giorni 
corr. dic. alle ore 
dopo il mezzogiorno verra nuovamente ae- 
cesa la candela, e verrà la vendita sud. de- 
liberata definitivamente all'offerente, o con 
condizione espressa,che il deliberatario do- 
vra garantire l'interesse del comune , me-, 
inte idonea sicuità da costatarsi con do- 
nti autentici , e da esibirsi nell'atto 
dell'offerta, e soggianera altresì a Autte ll 
condizioni espresse nella notificazione ema- 
nata lin dal 9 ott, corr. anno. 

Dal Municipio di Unano 2 dic. 4858. 


Il Prioro Comunale 
Matfeo Caterini 


Gio. Alfonsi segr. com. 


Si rende noto al pubb. qualmente in 
virtù di testamento in atti del Rosati Not 
di Toscanella dei 18 geno. 184 la ercdità 
del fu Carlo De-Carlì di Piansano spetta ai 
superstiti di lui figli sigg. Angelo ed Ama- 
bile De-Carli, ed alla sig. Maddalena Silve- 
stri di Ii vedova istituiti eredi, i primi in 
proprietà, € l'altra in usufrutto, divisibili a 
rti eguali previa la imputazione da farsi 
da Angeio di un fondo già conseguito , ed 
altre condizioni come al d. testamento. 

Rimane pertanto cull'atto presente dif- 
fidato ciascuno, acciò non abbia a procedere 
col sudd, sig. Angelo De-Carli occupatore 
dell'intiero patrimonio a verun contratto 4 
obligazione, dimissione di debiti,pagamento 
di allitti, corrisposte e rendie qualsiansi, 0 
altro atto qualunque risguardante alla ere- 
dità stessa senza il concurso ed tervento 
delle altre sud. coeredì sotto peva di nul- 
lità @ reiterato pagamento. 


Paffetti Proc. 


VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi alienare un canone di s0.32 50 
annui libero, gravante ua fabbricato posto 
in Tivoli in contrada Veste una volta molino 
ad olio . e ritenuto presentemente ad uso 
di ramiera dal sig. Giacomo Carini, s'invita 
chi volesse acquistarlo a dare l'offerta in 
Koma entro giorni 30 decorribili da ogri 
nell’oflicio del sott. Nu.in via della Roton- 
da num, 42 presso del quale sono i relativi 


—________________—_t6 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA. 


che lo offerto si 
riceveranno al solo oggetto di aversi in con- 
siderazione. 

Roma 40 dic. 4858, 


schiarimenti. Sì avverto 


Gio. Batt. Bormia Not. 


Marianna Cestoni vedova del fù 
lì passata in + 


La sig. 
Alessandro Dionigi esv 
conde nozze non è più la tut. 
figli avuti col d. Alessandro, © perciò qua- 


e cor dei 


lunque obbligazione, o altro atto si facesse 
dalla med. col quale pretendesre obblizare 
od esporre in qualunque modo i figlio loro 
interessi sarebbe di niun effetto e vigo 


Sì deduce il tuttu a notizia di chino 
unde in ogni tempo nun se ne possa allegare 
ignoranza. 


Salvatore Rebecchini Proc. del patri 
monio del fu Ottavio lrionigi 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSiîo del giorno 7 
nov. 4858 , e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dlell'infr, Notaro + è 
stata interdetta al sig. Giuseppe Medici della 
Villa di Monte Castelli, diocesi di Citta di 
Castello ogni facolta di amministrare i suoi 
beni, e di far contratti di sorta alcuni , 
ed è ‘stato deputato in Economo del di lui 
patrilnonio il sig. Giuseppe Ciampolini pa- 
rimenti di Monte Castelli. 

Si deduce,a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione , ed a forma del $ (596 
del Reg. Legis. 

Roma ti dic, 4858. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Col giorno 46 eorr. alle ore 8 antimer. 
nel mio studio Notarile posto in piazza di 
Spagna n. 58 si ultimerà |’ inventario dei 
beni ereditarj del defonto Paolo Milanesi 
ad ist. dei sigg. avv. Vinetnzo Olivieri 
Gioacchino Pieri ambedue nella qualifica di 
contutori e concuratori testamentarj dei figli 
ed eredi di esso defonto. 

Ciò si deduce a pubblica notizia per 
ogni effetto di legge. 

Roma il dic. 1858. 


Per l’Amm. del suc. del Valentini 

Pietro Livio Pompei Not. sost. 

Ecemo Tribunale Civile d. Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. D, Domenica Pomardi 
Arciprete dell’Ariccia ivi domìc. rapp. dal 
sott. Proc. 


Stanteché Vist. nominato non ha guari 
Arciprete della chiesa dell’Ariccia non po- 
tendo più atteniere all'ammne del patrimo- 
ni» del fu Gregorio Armati di città di 
Marino deferitagli in forza di testamentaria 
disposizione fu Costretto  d'implorare dal- 
l'Ecemo trib. sud. | esonerazione di tale 
qualifica ; previa la surrogazione di altro 
ammre , che sotto il giorno 4 corr. ehbe 
luogo nella persona del sig. Giuseppe Ar- 
mati fratello del defonto , quindi è che lo 


stesso Ist. si reca a dovere di dedurre a 
publica notizia siffatto cambiamento a for- 
ma $ 485 del vig. reg. , onde veruno 


possa allega:ne ignoranza e per tutti gli 


effetti di ragione. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot 
VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di sent, emanata dal trib. ci. 
di Roma | turno, il giorno 24 aprile 4857 
ad ist. del siz. Giacomo Bettini poss. dum. 
in Roma via di s. Vitale o. 24 rappr. dal 
sot. Proc. 

Nel giorno 8 gen. 1958 alle ore 10 ant. 
nella Depositeria Urbana Roma io via 
dell'Impresa n. 24 si proce per mezzo 
del pub. incanto alla vendita giudiz. del qui 
appresso descritto fond con tutti e sigzo- 
i loro annessi, connessi 00. 

Casa situata in Arsoli in contrada il 
Colle ossia Borgo s. Bartolomeo marcata coi 
civ. n. 8,9, 10 e 12 composta di cantina 
con grotta, granaro, magazgeno d'oglio con 
vettine murate, cortile ad uso di legnara 6 
due piani superiori nel primo de quali v'è 
una stanza ad uso forno, conf. al davanti 
con ìa strada del Colle ossia del borgo #. 
Bartolomeo da un lato colla via di Belmon- 
te , ed al di dietro c@ vicoletto salvi al- 
tri eo. , stimata dal perito sig. Alessandro 
Berrera sc. | 50. 

Nella canc. del protocollo gle avanti il 
sullodato trib. sotto il giorno 4 sett. 1857 
al fasc. n. 2476 dell’anno (853 trovasi pro- 
dotto il capitolato, l'estratto autentico dei 
registri ipo;ecari , nonchè è stata ripetuta 
la perizia del perito sig. Alessandro Her 
rera. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente accen- 
nato. 


aFrancesco Boschetti Petti Proc. di Coll. 
Carlo Danesi Curs. 


In forza di sent. emanata dal trib, civ. 
di Roma 2 turno il giorno 30 agosto 1858 
ad ist. del sig. Antonio Ercoli dom, in via 
de’ Sediari n. 8 legale rappres. da se me- 
desimo. 


Nel giorno 22 geno. 1839 alle ore 10 
antim. nella Depositeria Urbena di Romain 
via dell'Impresa num, 20, si procederà per 
merzo di pub. incauto alla vendita giudiz 


del quì appresso descritto fondo con tutti i 
suvi annessi, connessi ec. 
Casa posta iu Roma al Foro Traja 


ossia piazza di Colonna Trajsua e precisa 


"i ove forma vicolo chiuso una volta di 


vicolo Taroli seguata col civ, n. 10 compo- 
stanza terrena ed una superiore 
ai ferr conf. da tutti i 


4 1 sig. march. Del Gallo,la stra- 
da pub, salvi ec. di un estimo catastale di 
so. dh). 

Nella cane, d 
n. 699 dell'anno 


lodato trib. al fasc 
808, sotto il giorno 9 dic 
di anno drovasi prodotto il capitolato gli 
estratti avteptici delle iscrizioni ipotecatio 
0 dei registri ceosuari 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà di sc. 30) valore catastale. 


Antonio Ercoli Proc 
Carlo Danes Curs. 


In forza di sent. anata dal trib. civ. 
di Roma 4 turao il giorno 20agosto 1837, 
ad ist. del sig. Cesare Pucciamarti  possid. 
dom via di Bocca di Leone n.43 
. Pri 

4 giorno 


gnnn. 1859 alle ore 10 


nella Depositeria Urbana di Roma in 
via dell'Impresa num. 24 si procederà per 
mezzo del pub. incant» alla vendita giudiz. 


del quì appresso descritto fondo con tutti i 
suoi annessi ec. 

Vigna situota nel suburbano di Roma 
fuori di Porta Portese alla distanza di circa 
miglia 2A da d, porta sulla strada che con- 
duce a Fiumicino passato la villa Santucci 
sul cantone ed in voc. vicolo della Serpo 
di tav è cent. 94 corrispondenti a 
pezze trada maestra conf. 
con i beni Iacobini Fabbi , strada e vicolo 
Salvi ec. gravata di 3 aonuì canoni uno di 
sc. 12 20 a favore della Madonna de’ For- 
nari altro di ba: 30 a favore di 6, Maria in 
via Lata, ed il terzo di sc. 5 55 a favoredì 
Giovanni della Pigna stimata dep irata 
canoni dal perito sig. Romolo Burri 


no 3 dic. 1858, al fasc. n.1343 dell’ 
trorasi prodotto il capitolato e l'estr 
entico dei reg. censuari, nonchè è stata 
fatta ripetizione della perizia Burri prodotta 
li 3 luglio 4858, ® 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà di sc. 677 36 a forma dulla 
sod. perizia. 
Luigi Morgante Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. 
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toi dati patamonte 


I VI anno sc, 7. 
Ver semestre sc. 3 50 
Mer un irunestre sc, 4 80. 


Per un trimestro in tutto lo Slaly Pontilicio franco di 
20. 


lecondo le tasse postali stabuite per i diverti 


Martedì 14 Dece > È i 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono ofliciali. 


Le letiere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni * 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti afirancati all 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


ROMA 44 Dicembre 
PARTE OFPIUIALE 


La Saxrita' pi NostRo SiGvorE con biglietto 
della Segreteria di Stato si é deguata nominare 
l'Efto e Rino sig. Cardinale Pietro Marini a pro- 
tettore della città di Fabriano. 


i] 


STATI IRALTALRNI 
GRAN-DUCATO BI TOSCANA 


Leggiamo nel Monitore Toscano: 

Il furioso temporale che suscitatosi improvvi- 
visamente nella sera del 29 ottobre prossimo ca- 
duto cagionò tanti disastri marittimi nel Mediter- 
raneo e nell'Adriatico, sorprese circa le ore dieci 
e mezzo il Gozzo toscano di 3 tonnellate « Vergi- 
ne del Buon Viaggio» padroneggiato da Pietro Del 
Santo , il quale partito carico di mobili circa le 
ore due pomeridiane dello stesso giorno da Piom- 
bino con due marinari, e quattro soldati fucilieri 
dell'8 battaglione di fanteria di linea faceva rotta 
felice per Livorno. Costretto dalla violenza della 
tempesta a correre in balia del vento e del mare, 
rotta la vela, e fatto getto delle robe che più gli 
davano ingombro , si trovò nella notte trasportato 
nelle acque fra l’ Isola dell’ Elba e la Pianosa. Sul 
far del giorno aveva tentato il padrone Del Santo 
di ancorarsi, o di prender terra, ma i suoi sforzi 
rimasero infruttuosi, ed un colpo di vento fece 
abboccare la sua piccola imbarcazione , ai bordi 
della quale poterono attaccarsi il Del Santo mede- 
simo, 1 quattro militari, ed il ragazzo Barseglini , 
mentre il marino Antonio Matacera già assiderato, 
ed agonizzante precipitò in mare per ritornare a 
galla cadavere 

Questa imbarcazione, ed il pericolo che cor- 
rera non sfuggirono alla solerte attenzione del ca- 
pitano marittimo Giuseppe Costanzo del Brigantino na- 
politano Filippa, partito da Livorno per Catania, il qua- 
lesistudiò di non perderla di vista, e non appena la 
scorse col canocchiale rovesciarsi, che fece mano- 
vrare per recarsi in di lei aiuto. Malgrado le a- 
varle sofferte nel velame a causa del foriuaale , si 
diresse con la sola veletta per avvicinare quegli 
infelici, che lottavano colla morte e col freddo e 
che ravsivati allora dalla speranza del soccorso, era- 
no stati presi da penoso stringimento di core quando 
si avvidero che il vento ed il mare frustrava lo 
pietose intenzioni del capitano Costanzo, col respin- 
gerne il bastimento rimasto quasi abbattuto. Ma 
non per questo venne meno il proposito di salvarli 
nel Costanzo, che riprese la bordata, riuscì di riac- 
costarsi, e messa in mare la Lancia assicurata da 
due corde, e governata da sei marinari del suo 
equipaggio, questi staccarono ad uno ad uno i sei 
individui rimasti per quasi due ore nell'acqua ag- 
grappati al rovesciato Gozzo, € riguadagnato quindi 
con molto stento il bordo del brigantino Filippa, 
vi furono amorevolmente accolti, e generosamente 
assistiti con ladevole premura fino al loro salvo 
Arrivo in Catania, ove il cancelliere del vice-con- 
solato granducale Benedetto Buonocore si dette cura 
di prodigare ad essi tutti i soccorsi dei quali ave- 
vano estremo bisogno. 

- Toformata S. A. I. e R.il granduca . del: com- 


mendevole operato del capitano Giuseppe Costauzo, . 
ha voluto dargli una testimonianza della Sua Reale. 


soddisfazione , degnandosi di concedergli con. ve- 
Nerata risoluzione del 26 novembre ultimo scorso 
Una medaglia d' oro allusiva alla circostanza per 
fregiarsene il petto con nastro bianco e rosso, gra- 
lificando l'equipaggio della Filippa, con una clar- 
Rizione di venti zecchini, e facendo contestare la 
sovrana sua soddisfazione al cancelliere del vice- 
fonsolato toscano Benedetto Buoncore.” 


— 


VSPATT ESTERE 


SVIZZERA 


Le deliberazioni della conferenza telegrafica di 
Friedrichshaien tra la Svizzera, Austria, Wurtem- 
herg e Baden, sono approvate. Il telegramma sem- 
plice è stabilito a 20 parole senza contar la data 
che è apposta d'oflicio. Sei differenti tariffe son 
rifuse in una. Gli Stati contraenti non avranno 
che un sol modo di contare i dispacci internazio- 
nali e un sol regolamento ; il che giova alla sem- 
plicità dell'amministrazione ed alla comodità pub- 
blica. Le tasse interuazionali sono notevolmente 
scemate. Un progetto di decreto ratificante le con- 
venzioni suddette sarà discusso per essere sottopo- 
sto all'assemblea federale. 


FRANCIA 


Si legge nel Morning-Post : 

Corrono voci persistenti molto di cambiamen- 
ti ministeriali in circoli che sogliono aver indizi 
dei futuri avvenimenti. Si dice dunque che il sig. 
de Royer, ministro della giustizia, si ritira e sarà 
surrogato da Delangle ; che ìl sig. de Persigny sa- 
rà ministro dell interno ; e che il sig. Pietri, già 
prefetto di polizia, sarà creato prefetto di polizia 
con poteri molto estesi. Si dice però altresì che, 
essendo l' ufficio della stampa minacciato di aboli- 
zione da Delangle come una superfluità, gl'impie- 
gati di quest'ufficio fanno correre voce che la 


sizione di quel ministro. ja gi 

stmo di Suez è, dicesi, secondo l’ Indép. Belge, a 
quest'ora di 250 milioni. Quella per Lamartine va 
a 380,000 fr. Si assicura che molti nomi legitti- 
misti cominciano ad associarsi a quelli che in tut- 
ti i partiti trovaronsi onorati di figurare sulla lista. 
Lamartine ha scritto a tutti i suoi abbuonati una 
lettera, in cui fa la storia delle cause della sua 


rovina e dà il bilancio della sua situazione 


GRAN BRETTAGNA 
Lonpra 6 Decembre. 


Le allarmi cagionate dalla costruzione del por- 
to di. Cherbourg non sono ancora dissipate. In In- 
ghilterra sono inquieti di non vedere. ancora una 
flotta inglese nella Manica. Vi bisognerebbero quin- 
dici giorni per armare una flotta a Spithead, e 
frattanto la Francia sarebbe padrona del Canale. 
Che sarà, osserva la Presse, quando il sig. Thomé 
di Gamond avrà scavato un tuunel sottomarino 5 
e riunite l'Inghilterra al continente? 

— Il proclama di lord Eglington, luogotenente 
d'Irlanda, è stato accolto freddamente a Londra. 
Non si crede più dopo l'emigrazione o la morte 
di due milioni d' irlandesi, al pericolo delle società 
segrete. Nuovi coloni vennero da Scozia e dall'In- 
ghilterra che non avevano i medesimi torti da ven- 
dicare, come i paesani di razza celtica. Essi reca- 
rono denari, metodi nuovi di cultura; hanno inte- 
resse a mantenere la tranquillità, che è necessaria 
alla loro industria pacifica ed a sostenere anche 
colle armi, ìl governo della metropoli. Tutto ciò 
non rassicura molto il lord luogotenente. Ecco del 
resto che cosa dice il Times su tale proposito: 

Avevamo avuto la speranza, e non era sicu- 
ramente senza potenti motivi, che l'epaca dei pro 
clami fosse passata per l'Irlanda. Non. possiamo 
dubitare che l’ultimo proclama, non sia stato pub- 
blicato dietro le migliori informazioni, e. sarebbe 
bene che.il lord luogotenente. di Irlanda, avesse 
per. formargi un'opinione, motivi più. potenti che 
non le persone le.quali non, sono investite. di. si- 
mile carica, e che avesse segutté te‘orme e si fos- 
se. assicurato dell'esistenza delle. cospirazioni dei 


Nastri mene ad on punto talé che non può es- 

ser sospettato dal pubblico non. iniziato. 
Nondimeno, l’incarico di' provare: l' esistenza 

di queste associazioni illegali, pesa ‘interamente su 


sia ra. Lo 
— La cifra totale della tollisstizione per l'i- 


lord Egliagton. Noi deploriamo tanto pià, gli av- 
voninionti-tragici che hanno. di recente afllitto tan- 
to numero di famiglie in Irlanda, che noi conles- 
siamo di non vedere, sccondo quanto è noto al 
pubblico , nessuna ragione conchiudente che l' Ir- 
landa sia in questo momento minacciata da un gran- 
de sviluppo di cospirazioni del Nastro. , 

Assassint della più rihuttante specie sono stati 
commessi, e celati: ma eccetto il proclama di lord 
Eglington, non ci è noto nessun fatto, che dimo- 
stri esser sorta una nuova cospirazione del Nastro 
o che siavi un diretto legame fra questa cospira- 
zione e gli ultimi delitti commessi nelle campagne. 

— Si dice, così il Daily News, che i diretto- 
ri della compagnia del telegrafo transatlantico in- 
tendano domandar al governo inglese una guaren- 
tigia del capitale necessario per gettare una nuova 
corda. Si stanno mettendo influenti firme ad un 
memoriale al governo, per quest'uopo. 


SPAGNA 

Il brigadiere Buceta, governatore di Melilla , 
ha fatto sin qui inutilmente i più grandi sforzi per 
riscattare l'aiutante Alvarez e i di lui compagni 
che un vil tradimento pose sotto la sferza dei mo- 
ri del Riff. 

Appena il sig. Buceta fa nominato comandan- 
te della piazza, intavolò negoziati coi capi dei Ca- 
hilii di Beni-Sicar, Mazuzza, Beni-Said, e Beni- 
Buyfuror, affiue di ottenere il riscatto de' suoi com- 
patriotti. Le sue proposte furono infruttuose mal- 
qui il prestigio di cui gode tra i mori. Il capò 

“Beni-Sicar, ai quali appartengono la ‘più gran 
parte dei mori prigionieri, essendo venuto a pre- 
sentargli le sue congratulazioni quando arrivò nel- 
la piazza il brigadiere Buceta credette essere giun- 
ta l'occasione favorevole di proporgli il cambio di 
coloro che quel capo doveva cousiderare come suoi 
fratelli contro i sette spagnuoli che Ben-Sidel ha 
in suo potere. La risposta fu vegativa e i termini 
in cui venne fatta mostrano la barbarie che domi- 
na presso i mori. « Tu puoi fucilare i ventotto 
mori che hai preso e se ne vuoi altri ventotto, pi- 
gliali tra quelli che vanno a vendere nella piazza. 
Noi però non ti restituiremo i cristiani se non ci 
reslitnisci. il nostro cannone. » 

Posteriormente, tentando la loro avarizia per 
ottenere con questo mezzo lo scopo desiderato, il 
brigadiere offerse loro di dare una delle navi pre- 
se e una cerla quantità di danaro in riscatta del- 
l'aiutante Alvarez e de' di lui compagni; ma i mo- 
ri ricusarono ancora di accettare questa proposta, 
rispondendo sempre che non restitairebbero alla li- 
bertà i prigionieri se lor non fosse restituito il 
cannone e che nel caso contrario li avrebbero fu- 
cilati davanti alla piazza. 

— La Gazzetta di Madrid contiene decreti di 
nomine dei seguenti senatori : 

Sigg. José Macrohom y Blake, luogotenente 
generale ; José Marchessi, luogotenente generale ; 
Juan Bruil, antico ministro delle finanze ; Juan Né- 
dama Trabien, luogotenente generale ; Luis Rodri- 
guez Camaleno, già ministro del tribunale supremo 
di giustizia ; Domingo de Aguilera y Contreras , 
marchese di Benalua; Juan De Villalonga y Esca- 
lada, marchese de Maeztrazgo, luogotenente gene- 
rale ; e Luis Gonzaga Mora, deputato alle Cortes. 
Questi decreti son firmati dalla regina e controfir- 
mati dal mipistro dell'interno José Posada Herrera. 

+ — Uaydispaccio dell’ Agencia  Havas -Bullier 
annuncia, -che .ja commissione incaricata di redige- 
re la: rispogta al. discorso della Corona, ha adotta- 
to all'unanimià na, redazione intierameute ‘con- 
forme allo spirito del, discorso, cioè parlando più 
chiaro, favorevole al ministero attuale. ) 


PORTOGALLO 


i ulti 


S. M. il re D. Pedro V, che in 
mi giorni è stato travagliato dalla ‘rosolia, ‘è‘orà 


in via di ristabilimento. 
In occasione del terremoto avvenuto il gior. 


— 1134 — 


no 11 novembre p. p. in Portogallo, S. E. il Car. 
dinale patriarca di Lisbona ha indirizzato ai par 
rochi una circolare con cui venzono invititi a far 
cantare nelle chiese un Ze Deum di grazie all'Al- 
tissimo per aver preservato il paese dalle sciagure 
cho il terremoto poteva produrre. 


DANIMARCA 
I giornali avevano parlato di una nuova que- 
stione messa in campo dalla dieta germanica con- 
tro la Danimarca, cioè quella della “costruzione di 
una fortezza federale a Reudshorgo. Dietro diver- 
gli tedeschi si riassume la questione nel so- 


si fi 
guente modo: 

Alla fine della guerra d' insurrezione dei du- 
cati contro la Danimarca, questa ritornava in pos- 
sesso della città di Rendsburgo , la cui cittadella 
avea servito di punto d'appoggio e di baluardo all'e- 
sercito germanico; i generali danesi giudicarono a 
quel tempo doversi per la loro sicurezza mettere 
mano a disarmare quella fortezza ; tutti i cannoni 
e tuite le munizioni della guerra, che aveano svr- 
ioni holsteinesi, ne furan per conse- 
e trasportati, per la via del mare, 
negli arsenali di Copenaghen. Alcuni mesi più tar- 
di si procedette, giusta gli ordini del miuistero 
della guerra, a demolir la fortezza, e oggi appena 
rimangono alcune vestizii delle antiche opere di 
difesa. Or bene, ora si accerta inviato di 
Aunover presso la dieta, confermandosi alle ist u- 
zioni del suo governo, avrebbe esortato, nella s 
duta del 25, l'assemblea federale a rimettere in 
essere la fortezze di Rendsborgo la quale  verreb- 
De noverata tra le fortezza federali come Magon- 
za, Rastadt, Ulma e Lussembourgo. 

Che sia per risolvere la dieta, nin sa anti- 
vedere; il Giornale tedesco di Francoforte chiama 
anzi inesalta la notizia della proposta dell'Anuover, 
allegando che il diritto federale non permette di 
concedere una fortezza federale a un membro del- 
la confederazione e che la Danimarca noh consen- 
tirà mai che si rialzino le fortificazioni di Rends- 
borgo a quest intento. 

Infatti sarebbe contrario non solo al diritto 
federale ina anche al buon senso che la Germani 
debba tenere una fortezza federale contro un so- 
vrano che è pur esso membro della confederazio- 
ne germanica, Le fortificazioni di Rendsborgo non 
potrebbero esser che iirette contro la Danimarca, 
cioò contro il sovrano che possiedo il dominio 
territoriale della fortezza stessa, ciò è semplicemen- 
te assurdo. 


vito ai batt 
guenza leva 


RUSSIA 

Abbiamo da Pietroburgo 14-26 novembre. 

Alla fine di questo mese le commissioni po 
lacche nominate a4 Ave avranno finito i progetti 
per le giurisdizioni comunali non che il nuovo re- 
golamento per l'amministrazione delle comuni. Il 
principe Gorcinkoff, che dev'essere qui per le fe- 
ste di Natale porterà seco questi progetti per sot- 
toporli all'approvazione imperiale. Finora l' ammi- 
nistrazione delle citià era affidata ad antichi ufli- 
ciali, divenuti inabili al servizio, i quali, creden- 
dosi sempre alla testa dei loro reggimenti, trasfor- 
mavano l'amministrazione municipale in una specie 
di despotisno puramente militare. Questo stato di 
cose verrà tolto, e municipi saranno quindinnanzi 
eletti ogni tre auni dagli abitanti delle comuni 
stesse. 

Pare che il principe Inogotenente del regno 
di Polonia prenderà qui il pusto del principe Or- 
Joff, alla presidenza della giunta centrale per l'af- 
francamento dei contadini ; altri lo vogliono desti- 
nato a dirittura alla presidenza del consiglio de 
l'impero. Non si saprebbe per ora prevedere chi 
surrogherebbe il principe Gorciakuf! nel governo 
della Polonia. 

Il principe Gorciakoff presiederà pure, a quanto 
dicesi, la commissione istituita per giudicare i ge- 
nerali dell'esercito russo, che si son resi colpe- 
voli di mal tolto nei fondi del tesoro destinati al 
mantenimento della truppa nella guerra di Crimea. 

Il nostro governo non cessa di ordinare e spe- 
dir commissioni scientifiche nell'Asia centrale. La 
missione scientifica, partita sotto la direzione di 
Scialikofl, trovasi ora a Herat. 

Nella scuola dci ponti e strade furono aperti 
dei corsi pubblici e gratuiti a fine di preparar 
buoni ingegueri civili : vi sarà annesso come al- 
lievo interno qualunque giovane possa dimostrare 
una certa istruzione matematica. 

A Varsavia, c'è il progetto di costruire un 
edificio considerevole per alloggiare, con le loro 
famiglie, gl'impiegati pubblici, i cui emolumenti 
non bastauo a pagare: gli enormi affiti che ora 
esigono i proprieta:l. Si avrebbe con ciò lo scopo 
di moderare, di arrecare un ribasso nel prezzo 
degli alloggi; ed ove se ne vedesse qualche buon 


M . 
| frutto. il governo sarebbe disposto a costruire altri 


cdili.1 dello stesso genere. 
| - I quadri statistici, pubblicati per cura del 
| ministero dell'interno, fanno salire la popolazione 
| totale dell'impero russo a 71 non a 74 milioni di 
| abitanti, non compresi però quelli. dell' America 

Russa e del governo del Caucaso. Le nascite regi- 
strato nel 1856 ammontano a 2,706,982, 1 morti 
a 2,14:,892. Il numero delle scuole di 8.227, 
frequentate da 450,000 allievi: proporzione poco 
rallegranto di 0,70 allievi ogni cento persone. I 
prodotti dell'industria annua del 1856 sono valutati 
î a 224,332,962 rubli. 


| IMPERO OTTOMANO 


| La Wiener litographirte Zeitungs Correspondenz 
| riferisce nel A dicembre quanto appresso, in data 
W di Bucare 


Le notizie di Bucarest sono sempre più cat- 
tive, e diminuiscono sempre più la speranza di 
vedere amichevolmente appianate le d.Merenze tr 
{| i partit almente la questione eleitora- 


+ e sciolta 


| le. Specialmente le creature del caimacanato. che 
| ha rinunciato, sono quelle che cercano tutt' i mez- 
zi e tutte le vie possibili onde ritardare il corso 


| degli affari, ed opporre ostacoli al nuovo gover 
Dal nipote di Ghika, Giorzio, che conduceva a 
| suo arbitrio il vecchio, furono verso denaro con- 
tante impiegati tutU i prefetti dei distretti, tutti i 
vicepresidenti dei Tribunali, e centinaia di più pic- 
coli funzionari. Dopo una malvagia amministrazio- 
ne di un anno e mezzo, la mazgior parte di co- 
| storo, che già ricevuto aveano dal Ghika tutte le 
istruzioni per la elezione di lui, e se essa non fo. 
se riuscita per quella del Cantacuzeno o di Nic 
lò Golesko , furono dimessi dal nuovo Caimaca 
nato. 


Inde irae! Vi ebbero proteste da tutte le par- 
ti, col pretesto che il caimacanato avesse violato 
le norme stipulate nel congresso di Parisi. Special 
mente il noto dott. Nicola Grudlesko, che avea ot 
| tenuto dal Ghika il ministero delle finanze, non 
voleva dare la sua dimissione, ed inviò pel con- 
trollore Philippesko proteste a tutti consoli delle 
potenze prot-ttrici. Ma quel partito procedette inol- 
tre fino alle minacce ed al delitto. Così trovossi 
affissa alle porte dei caimacani Janku Mano e Ba 
| lenno una carta, nella quale fra' nomi di ambedue 
era disegnato un pugnale; c la bomba incendiaria 
che fu lanciata in casa del Mino, va per certo a 
rico di ‘costàro, chè, nel loro odio e nel loro 
| inasprimento, non conoscono limiti 
| Jin Ghika, che da dieci anni è assente dal 
| paese, ce che attualmente è principe di Samo, è 
| giunto è Bucarest, onde sostenere la candidatura 
di sun cognato Canticuzeuo. Il principe Stirbey 
viene a'teso quanto prima . Anche un altro fami- 
gerato personaggio è giunto da Nizza, vale a dire 
Giovanni Bukitschano, autore iti ua opuscolo rivo- 


luzionario. Egli crede giunto il momento favore 
vole di attuare i suoi progetti radicali, Le liste 
elettorali vanna riempiendosi assai lentamente, 


giacchè la prova dei diritti elettorali esige molte 
formalità , ed è quindi quasi impossibile , che le 
elezioni abbiano Invgo » al 27 dicembre. Nella 
stessa città di Bucarest non sono ancora iuscritti 


70 elettori. 


INDIA 


Ecco il proclama della regina, al consiglio, ai 
principi, ai capi e ai popoli dell'India. 

Vittoria, per la grazia di Dio, regina del re- 
gno unito della Granbrettagna e d'Irlanda e di tut- 
te le colonie e dipendenze di quesio resno in Eu- 
| ropa, in Asia, in Africa, in America, in Australia, 

Atteso che per vari gravi motivi abbiam ri- 
soluto, col consiglio e col consenso dei lords e dei 
comuni riuniti in parlamento, di prendere sopra di 
noi il governo dei territori sin qui amministrati 
per uvi dall'oyoreyole compignia delle Jodie 3. fac 
ciam sapere colle presenti che, per consiglio e col 
consenso del parlamento, noi abbiam preso su di 
nui il detto governo e vrdmiamo a tutti i nostri 
sudiliti nei detti territori di essere fedeli a noi e 
ai nostri successori e di sottomettersi all'autorità di 
coluro che noi nomineremo per amministrare i 
detti territori in nume nustro e per noi. 

Fidando pienamente nella lealtà, nell'abilità e 
nella prudenza del nustro degnissimo ed ama 
mo cugino e consigliere Carlo Giovanni visconte 
Canning, noi lo n mo vicerà e governatore 
generale nei detti noskgi territori e lo incarichiamo 
di governarli in nostra nome, secondo gli ordini e 
i regolamenti che gli saraon» trasmessi da uno dei 
mostri principali segretari di Stato. 

Confermiamo uei loro uffici civili © militari 
tutte le persone che suno presentemente al servi- 
* zio dell'unorevole, compagnia delle Indie; ma biso- 


gna che esse si assoggetlino all: leggi e ai rego. 
lamenti che potranno adottarsi 

Notilichiamo a tutti i principi indigeni clie tutti 
i trattati che furono conclusi tra loro e ls cam. 
pagnia delle Indre sono accettati da noi e sartano 
scrupolosamente osservati. Noi coufidinino che s1- 
ranno pure rispettati da essi. 

Noi non desideriamo niun aumento dei nostri 
possedimenti attuali. 

Non permetteremo alcuna aggressione contro 
i mostri territori o contro i nostri dritti, e nel tem. 
po stesso non ne permetteremo aleusa contro i ter 
ritori e i diritti altrui. Rispetteremo i diritti, | 
dignità e l'onore dei principi indigeni come i no- 
stri e desideriamo che essi pure nello stesso modo 
che i nostri sudditi possano godere della prosperi- 
tà e del progresso suciale i qu non possono ot 
tenersi che colla pace e col buon governo, 

Noi ci consideriamo obbligata, verso. gl'indi- 
geni dei nostri territor! nell'India, dagli stessi do. 
he ci stringono verso gli altri nostri sudditi, 
e vogliamo, colla heneiizione di 
fedelmente e coscienziosam 1 tali doveri. 

Quantunque fermamente conviata della verità 
del cristianesimo, noi dichiariamo che non abbis- 
mo né il dritto né il desiderio d'imporre le nostre 
credenze a niuno dei nostri sudditi. 
onosciamo © rispettamo i sentimenti d'amo- 
re che gl'iudigeni dell'India portano alle terre che 
hanno ereditate dai loro maggiori e desideriamo 
di proteggerli in tutti i loro dritti relativi a queste 
terre, ma colla condizione che soddisfacciano alle 
cque esigenze dello Stito. Ed ordiniamo che, ge- 
noralmente, ficendo e applicando la legge, si ab- 
biano riguardi pei dritu antichi e per le usan 
dell'India. 

Dichinsiamo, essere nostra. volontà e nostro 
piacere che nessuno sia nè fuvorito nè molestato 
a cagione della sua fede religiosa 0 del suo culto 
e che tutti godano della protezione eguale ed im- 
parziale della legge. oriliniamo strettamente a 
tutti coloro che esercitano l'autorità, di non intro- 
mettersi nelle cose della fede religiosa 0 del culto 
dei nostri sudditi sotto pena dincorrere la nostra 
alta disgrazia. 

Dichiariamo che, per quanto possibile, tutti 
nostri sudditi, qualunque sia la razza la credenza 
loro. saranno ammessi liberamente e imparzialmen- 
te a tutti gli uflici nel nostro servizio, purchè per 
educazione, per ing: atti 
ad adempierli. 

Compiangiamo le sventure e le miserie nello 
quali l'India venne gettata da uvmini ambiziosi 
quali hanno ingannato i loro compaseani con falsi 
romori e li haono istigiti all'insurrezione. La no- 
stra poteaza è stata dimostrata dulla repressione 
di questa insurrezione. E desideriamo di mostrare 
la nostra clemenza col perdono di coloro che ven- 
nero così ingannai e desilerano di toruare al loro 
dovere 

Già in ana provincia, afline d'impedire lo spar- 
gimento del sangue è di affrettare la pacificazione 
dell'India, il nostro vicerè e governatore generalo 
ha offerto il perdona, sotto certe condizioni , alla 
graude maggioranza di coloro che nell’ insurrezio* 
ne furono colpevoli di crimini contro il nostro ge 
verno, ed ha fatto sapere la pena che sarà inflit- 
ta a coloro, i crimini dei qua i non possono esse- 
re perdonati. Noi approviamo e confermiamo i det- 
ti atti del nostro vicerè e governatore generale , 
e proclamiamo inoltre quanto sogu:: 

La nostra clemenza sarà accordata a tutti gl'in- 
sorti, eccettuati quelli sono stati 0 possono 
essere convinti di aver preso parte attiva all'assas- 
sinio di sudditi inglesi. Quanto a costoro la giu- 
stizia non ammette la clemenza. 

A coloro che hanno deliberatamente dato pro- 
tezione agii assassini, sapendo che erano assassini 
o che sono stati capi o istigatori della rivolta, non 
si può guarentire che la vita. Ma per istabilire»|1 
pena si prenderà norma dall'esame delle circostun- 
ze che li hanno indotti a ribellars, e sarà usati 
indulgenza grande a coloro i cui crimini paressero 
aver avuto origine nella corrività a credero ai fabbi 
romori sparsi dagli uomini ambiziosi. 

A tutti coloro che sono in armi contro il no- 
stro governo promettiamo perdono, amuîstia e ob- 
lio dei loro crimini contro di noi, contro la co 
rona © la dignità nostra, purchè tornino alle caso 
loro © ripiglino i loro pacifici lavori. 

È nostro piacere reale che questa grazia © 
questa amnistia sieno largite a tutti coloro che ac- 
celteranno queste condizioni prima del 1 gennaio 
pros: Imo. 

Quando, colla benedizione di Dio, la tranquil- 
lità sarà ristabilita, è nostro ardente desiderio d'iu- 
coraggiare l'industria dell'India, d'intraprendere la- 
vori pubblici, e di amministrare: il paese. a van- 
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taggio di tu nostri sudditi. La lors prosperità 
sarà la nostra forza, il loro contento la nostra si- 
curezza , € la loro riconoscenza la ricompensa 
nos! ra 

Voglia Iddio esaudire le nostre preghiere e 


quelle dei nostri servitori per la felicita del nostro | 


popolo ! 

ba: Un'immensa acclamazione, dice il Bombay Stan- 
dard, seguì la lettura di questo documento. Nel 
tempo stesso le batterie delle navi da guerra ri- 
spondevano colle loro salvo e annunziavano che 
lIndia è d'ora innanzi sotto la sovranità diretta 
dell'Inghilterra. La bandiera inglese fu fissata sul- 
Valbero della cattedrale e sul grand’ albero dell’ 
Acbar. 

’_—_— 21" 

NOTIZIE DEL MATTINO 

1 giornali di Parigi giungono fino alla data 
dell'11 corrente. 

Il bilancio della banca di Francia pubblicato 
i giorno 9 corrente non presenta a fronte di quello 
del passato mese cambiamenti importanti che su 
due articoli: la riserva metallica, che è aumentata 
da 526 a 551, il conto del tesoro che dai 106 
milioni è salito ai 132. Gli altri articoli presen- 
tano poche variazioni. Il portafoglio è diminuito 
dai 421 ai 417 milioni, mentre le anticipazioni 
sui titoli pubblici sono salite da 50 a 56 milioni, 
e le anticipazioni sui titoli delle strade ferrate da 
73 a 79 milioni. I biglietti in circolazione sono 
diminuiti dai 691 milioni ai 687. Finalmente i 
conti-correnti particolari si sono innalzati dar 106 
ai 180 milioni. 

N Monitesr del 9 pubblica un decreto impe- 
riale, col quale viene promulgata la convenzione 
di estradizione conclusa ai 7 agosto tra la Francia 
ed il granducato di Sassonia-Weimar. 

— Il decano di età dell'episcopato francese, 
ed ora canonico del capitolo di s. Dionigio è mon- 
signore Philibert di Bruillard nato a Digione agli 
11 novembre 1765. 

Da un rapporto diretto di recente a S.M. dal 
ministro dell'interno sull’ emigrazione, risulta che 
nel 1857 quando l'emigrazione inglese era di 212, 
000 individui, e la emigrazione tedesca di 110,000 
circa, | dati statistici stabiliti accuratamente nei 
dipartimenti di Francia, non hanno segnalato che 
la partenza di 18,000 emigranti, cifra superiore di 
800 soltanto a quella dell costateta met 
1856. 

Secondo i duti statistici, i dieci dipartimenti, 
che hanno furnito nel 1857 il maggior numero di 
emigranti sono i seguenti: 

Bissi-Pirenei 1,937; Senna 1863, Bocche del 

Rodano, 1,458; Alti-Pirenei 1287: Alto Reno 1,107; 
Pirenei-Orientali 695; Alta Garonna 936; Basso 
Reno 670; Gironda 964; Oude 488. 
“ome avevamo preveduto , dice il Pays 
dell'11, il movimento riformista guadagna ogni 
giorno terreno in Inghilterra : Manchester, Sheffield, 
Nottingham. Neweastle, Sunderland, Rradford, Ol. 
dham, Stekpport, Carlisle, Norwich e Hadderfield 
hanno di già risposto all'appello di Birmingham : 
€ quanto prima, Edimburg, Glasgow, Leed, Roch- 
dale, ed altri grandi ccatri di popolazione avranno 
i loro meeting. Onde non si può aspettare che 
una seria lotta nel parlamento. Finora, a parte 
qualche eccezione, le pretese dei riformisti non 
oltrepassano la estensione del diritto di suffragio 
€ l'adozione del voto a scrutinio segreto: ma che 
che ne sia i circoli politici di Londra sono agi- 
tati da gravi preoccupazioni. 

— Abbiamo da Madrid i seguenti dispacci: 

7 Dicembre. — 1 progressisti puri hanno ri- 
soluto di mantenere la loro politica tradizionale e 
di respingere ogni alleanza coi partiti estremi. 

8 Dicembre: -— Ieri, il generale 0° Donnell, 
Presidente del consiglio, nella seduta della came- 
ra dei deputati ha d.chiarato che il governo era 
Saimato dal desiderio di conservare il sistema co- 
slituzionale. 

9. Dicembre. —La Gazzetta di Madrid contiene 
un ordinanza relativa al traslocamento dei magi- 
i citano molti naufragi sulle coste della 


. 10. Dicembre. — Il governo ha deciso defini- 
tivamente la demolizione delle mura di cinta di 
Barcellona, 


ia I Congresso continua ad occuparsi della ve. 
rifica dei poteri. 

leri il consiglio di Stato s sezioni riunite, ba 
Approvato gli statuti della compagnia delle strade 
ferrate del nord di Spagna, fondata dal credito 
mobiliare spagaolo, dal credito mobiliare francese, 
Brusselles e dalla banca 


dalla società geaerale di 
dal Belgio. 


Le ledere del Portogallo parlano della prossi- 
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| ma nomina del maresciallo Saldanba al posto di 
ministro della guerra. 

I giornali di Madrid del 5 riportano la pro- 
posta di un voto di censura fatta al senato contro 
il ministero dal generale Sanz, nella idea che il 
governo abbia violuti nelle elezioni gli articolt 19, 
32, 34 e 35 della legge elettorale. 

Questo opportuno voto di censura, dice il 
Leon- Espanol, giornale contrario al ministero 0'Don- 
nell, sarà discusso fra breve e tiene in grande al- 
larme i ministeriali. 

Intorno al nuovo ministro della marina spa- 
gnola sig Macrohon, un giornale dice: Egli ha 50 
anni; comandò nell'isola di Cuba il reggimento Isa- 
bella IL: poi in Spagna fece parte della  spedizio- 
ne che nel 1816 soffocò in  Gallizia la rivolta. 
Fatto allora brigadiere gli fu affidato nel 1848 è 
1819 l'importante comando militare della parte 0- 
rientale dell'isola di Cuba, ed il governo civile e 
militare di Santiago nella stessa colonia, col grado 
di maresciallo di campo. Reduce da Cuba fu creato 
consigliere sopranumerario del consiglio reale di 
Oltremare , e nel 1854 il conte di Lucena fatto 
ministro della guerra, lo nvmiaò sotto segretario. 
Indi Macrohon fu ispettore generale della guardia 
civica, officio che tenne fino a che il Duca di Va- 
lenza salì al potere. 

— Il comandante in capo dell'armata inglese 
dell'India, lord Clyde ha emanato un proclama, nel 


sienza deve cessare da parte del popolo, che negli 
accampamenti sarà osservata la più rigorosa disci- 
plina, che le case ed i raccolti saranno rispettao 
quando non incontrerà resistenza: ma che quandti 
incontrasse resistenza ed un sol colpo di fucile 
fosse tirato sulle truppe, gli abitanti debbono 
aspettarsi la sorte che meritano : le case saranno 
abbruciate ed i villaggi posti a sacco. Questo pro- 
clama riguarda ogni classe della popolazione. 

— Notizie del Libano 25 novembre annun- 
ciano che non ostante la morte del capo degli Isai- 
rìs e la sottomissione di quelle tribù, la discordia 
cresce nella Siria. Tutti implorano |’ intervento di 
Earopa. In un combattimento che ha avuto laogo 
presso Damasco, gli arabi nomadi hanno fatto una 
grande carnificina dei Mutualis. 

Il barone di Prokesch, ambasciatore austriaco 
è ritornato a Costantinopoli. 

Il Giornale di Costantinopoli del 4 corrente, 


re di Montenegro, che ha pubblicato il Nord ' è 
di pura invenzione. 

Il Morning-Chroniele smentisce la notizia da- 
ta dal Morning-Post della nomina del sig. Rumbold 
ad ambasciatore di Pechino a vece del sig. Bruce. 

Un dispaccio telegrafico di Vienna 9 novem- 
bre crede che il principe Trautmansdorî sarà no- 
minato ambasciatore di Austria a Pietroburgo. 

L'Inghilterra continua a spedire rinforzi nelle 
Indie. 


Parici 8 Decembre. 


L'4khbar, giornale d'Algeri, pubblica due de- 
cisioni importanti relative all’ Algeria. Colla prima 
il ministro dell'Algeria e delle colonie, regolarizza 
la repressione dei crimini v delitti commessi dagli 
indigeni, e che non sono deferiti ai tribunali or- 
dinari. In ogni capo luogo di divisione, e di sud- 
divisione sono stabilite commissioni disciplinari. 

La commissione disciplinare della capitale si 
compone del comandante superiore, presidente; del 
capo del tribunale della corte d' appello, del co- 
mandante dell'artiglieria, e del gonio. 

Le commissioni secondarie sono costituite in 
modo analogo. Il relatore di ciascheduna di quelle 
è l'ufficiale incaricato delle cose arabe o uno dei 
suoi aggiunti. Esse conoscono degli atti di ostilità, 
crimini o delitti commessi dagl'indigeni, e che è 
impossibile deferire ai tribunali civili, ed ai con- 
sigli di guerra; pronunziano delle pene il di cui 
mazimum è per le commissioni divisionarie, un anno 
di detenzione, mille franchi d’ ammenda ; per le 
commissioni di suddivisione, sei mesi di detenzione 
© cinquecento franchi di ammenda- 

Le ammende superiori devono esser proposte 
al ministro dalla commissione d' Algeri. Essa può 
anche proporre di allontanare dall’ Algeria gl' in- 
digeni segnalati come pericolosi pel fmantenimento 
dell'ordine pubblico o della dominazione francese. 

Quando una commissione secondaria riconosce 


che il crimine o delitto che le è deferito porta 
con se una pena eccedente la sun competenza, essa 


periore; e se questa constata la possibilità di fare 
una Ìstrazione giudiziaria regolare, rimanda pre- 
venuto dinanzi i tribunali civili o î consigli di 


guerra. pie 
Ogni anno i delegati del ministro passano in 


| circolo, il co 


quale dichiara al popolo dell'Oude che ogni resi- | 


| lotta della quale Williams Pitt è stato is 


il preico.llo delle conferenze sull'afla- | rato che il carico detbistimento consisteva În prov. 


| gli antecedenti poco agri 


rimanda il prevenuto dinnanzi’ alla commissione su-, 


rassegna ogni individuo indigeno detenuto in Alge- 


| ria © internato in Francia, è gli sottomettono delle 


proposizioni per la riduzione delle pene, le libera. 
zioni, ed i ritorni in patria. 

Fuori della giurisdizion» dei tribunali civili } 
dei consigli di guerra, # delle commissioni disci. 
plinari , gl’ indigeni non possono esser puniti che 
per contravvenzioni di polizia , e colpe commesse 
nel servizio tare 0 amministrativo, La decisione 
determina il numero dei giorni di prigionia e le 
aminende che possono inlliggere il comandante del 
dante della suddivisione e quello 
della divisione, a qualunque grado appartengano. 

I capi indigeni non possono infliggere la pena 
della prigionia, e delle ammende olire a cinquanta 


| franchi. 


La stessa decisione dichiara demaniali, e sot- 
tomette al regime forestale le foreste, la cui pro- 
prietà non fosse reclamata dagli europei o dagli 
indigeni che per diverse adiaccazo di mmime ca- 
pacità. Le tribù del vicinato continusranno a go- 


| dere della facoltà di condurvi a pascolare i loro 


armenti , a prendervi le legna necessarie alla co- 
struzione dei loro gurbì ed alla fabbrica dei loro 


| istrumenti aratori. 


— Sotto il titolo di: /" Inghilterra e la Guerra, 


| è stato ora pubblicato, dice la Presse, un opusco - 


lo pieno di fatti e di ricerche interessanti aventi 
per iscopo di stabilire che l'Inghilterra non sateb- 
be in grado di cominciare oggi la lotta accanita 
sostenuta da lei contro il primo impero, e di sop- 
portare sacrifizi equivalenti. L'argomento dell’ au- 
tore si basa intieramente su questo fatto che la 
galore , 
coincideva con un movimento industrial: interno 
che non sarebbe più favorito oggi da circostanze 
analoghe; mentre invece il bisoguo di sbocchi e 
l'obbligo in che strovasi l' Inghilterra di ricorrere 
all’ estero pel suo approvigionamento di cereali 
potrebbero suscitarle nuove « grandi difficoltà 


AMERICA 


Una corrispondenza della Patrie dà i seguenti 
particolari sull'arresto della spedizione che doveva 


{ partire da Mobile- 


Il governo Federale si è finalmente pronun- 
ciato contro gli emigranti pacifici arruolati da Wa- 
Iker, che volevano partire da Mobile sulla barca 
Alree-Pinter. Gli agenti filibustieri avevano dichia 


viste alimentari e strumenti aratorii e che i quat- 
trocento passeggieri erano coloni onesti. È assolu- 
tamente lo stesso che si era detto in occasione 


| della spedizione del Fashion. Ma il collettore delle 


dogane avendo saputo che vi erano armi in fondo 
della stiva e che tutti i pretesi coloni avevano de- 
icoli, «d il signori Yrissari 
avendo dalla sua parte dichiarato di non aver ri. 
lasciato alcun passaporto, l'autorità federale arrestò 
gli emigranti all'imminente loro partenza 

I quali conosciute allora le manovre, di cui 
erano stati vittima per parte degli agenti del fili- 
busterismo, divennero furiosi contro di questi e vi 
fu un istante in cui si temette in Mobile che un 
tal fatto potesse produrre i più gravi disordini. 

> Si scrive da Amburgo, 5 dicembre, ail'In- 
dependance Be'ge: 

L'ultimo corriere delle Indie occidentali ci 
reca importanti notizie d'Haiti e di San Domingo. 
La guerra, 0 disgraziatamente sarà la quarta, era 
sul puuto di scoppiare di bel nuovo fra que' due 
paesi rivali e limitrofi. 

Non si è dimenticato che dopo la sanguinosa 
disfatta subita, il 3 dicembre 1855, a seguito di 
una terz' invasione sul territorio domenicano , dal- 
l'esercito haitiano, comandato da Soulouque in per- 
sona, gli agenti consolari di Francia e d'Inghilterra 
intervennero officiosamente , in uno scopo d'uma- 
nità, per metter fine alla guerra. 

Un armistizio fu concluso col loro 
diario , sotto la garanzia dello due grandi potenze 
europee, il 15 febbraio 1856, per la durata di 
tre anni fra il presidente della repubblica domeni- 
cana e l'imperatore haitiano, che consacrò, dopo 
quell'epoca, tutte le sue risorse a riparare i suoi 
precedenti disastri e ad aamentare successivamente 
il numero delle sue truppe col mezzo di levo ge- 
nerali e di grandi provvisioni d'armi e di munie 
zioni che egli foce acquistare all' estero. 

L'armistizio del 15 febbraio spirando nel 1859, 
Soulouque si è affrettato, fin dal 27 ottobre scorso, 
di farne significare la denunciazione al governo do- 
menicano appena stabilito, dopo le ultime guerre 
civili ed il bando dei presidenti Baez e Valverde 

Santana , provvisoriamente investito , dopo la 
faga di Valverde, del potere supremo della repub- 
blica , ha fatto prendere-i i te-im-tutto 
il paese le misure necessarie per resistere ad una 


interme- 
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nuova invasione dell'armata nera d' Haiti, Una mol- 
titudine di persone è stata già impiegata a riparare 
le antiche opere d' armamento , ch' esistono sopra 
molti punti delle frontiere domenicane. Sonosi ri- 
tirati dal principale arsenalo di Samona, che sem- 
bra trovarsi provveduto di grandi quantità di buone 
armi, 16 pezzi d'artiglieria da campagna e 18 di 
grosso calibro per le batterie. Siccome Soulouque 
dispone di quattro golette da guerra , si suppone 
ch'egli dirigerà contemporaneameute i suoi attacchi 
per terra e per mare. La città ed il porto di Porto 
Plata trovandosi, al nord, i più prossimi ad Haiti, 
è probabile che saranno i primi attaccati dalla 
squadriglia di Soulouque. Ma là ancora si spiega 
la massima attività per rimettere gli antichi forti 
e batterie in uno stato di difesa. Tutte le lettere 
di S. Domingo, giunte col Parana, attestano d'al- 
tronde della piena fiducia nel successo della difes 

— Si scrive da Washington 

Lord Napier e il conte Sartiges vorrebbero 
amendue che gli Stati-Uniti avessero confidenza 
nelle buone intenzioni della Spagna, almeno fiuo a 
che una squadra alleata potesse andare nel golfo. 
Essi credono che quella potenza non intenda fare 
nessun serio assalto contro il Messico. 

Qui è noto che la Francia ha determinato di 
mandare un ministro nel Nicaragua per fare un 
trattato e cercar di effettuare i disegni che sono | 
attribuiti a quella potenza relativauente ad una 
via di transito per Nicaragua. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


Pietroburgo. — S. M. l'imperatrice vedova è | 
scriamente ammalata. 

Londra. — Notizie di Calcutta 9 novembre 
riferiscono la voce sparsa della morte dell’ impe- 
ratore del Giappone. 


A Caoton il commercio ripiglia il movimento 
ordinario. 


Borsa di Parigi del 11 — Il 8 per 100 chiu- 
so a 73 10 — IN A 4 chiuso a 00 00, 
Consolidato inglese 97 1/4. 


—— 


aRnvati DAL 10 aL 11 picemane 


Da Napoli—. Raffaelo Di Pietro sac. di Napoli—P. Ago- 
stino Partore relig, di Napoli—-Corelli G. prop, di Napoli—Lie- 
teniz Giuseppo prop. di Francoforte—Spink D. prop. inglese. 

Da Livorno—I sigg. Kung, Sasse, GraneffTe Concler, ad- 
detti al servizio della corte di Prussia—Conte Carlo Lutzow di 
Austria. 

Da Firenze—Murdount Lady prop. inglese— Herring G. 
rev. inglese. 

Da Parigi—Brund G. prop. francese. 


DAL di aL 12 


Da Firenze—Aystoy Gio., Tompson M., Nesbitt Alessan- 
dro prop. inglese—Garnier D. Gio. sac, di Francia — De Ville- 
quier Asselino prop. francese—Reid R. prop. di America—Goff 
Giorgio prop. inglese — Cadoret Fr. id. — Miller prop. di 
Austria. 


pat 12 aL 13 


Da Napoli—Ischener E. e Meili Ulrlco negoz. svizzeri — 
Meir A., Moir Margherita prop. inglesi—Galewin Nicolafprop. 
russo—Aley Maria,Snelling Carlotta p rop.americana—De Thi- 
bault R. cav. belga—Do Villadar s Raimondo di Spagna console, 
Stoffel P. prop. svizzero. 

Da Livorno—Bridy T., Bridy Gio., Du.ty F., Rossiter T. 
prop. inglesi— Principe Giorgio Cantacizin ottomano — Nale 
Gio. prop. di America—Marmochi Silvaro med. toscano. 

Da Genova - Streckeison G. prop. svizzero — Marabello 
Gio. sac. au strico—Barone Wndnioski Antonio di Austria. 

Da Firenze—Cottreau L. prop. francese — Nanney Gio. 
prop. inglese— Contessini A. prop. toscano. 

Da Marsiglia— Higo E. marchess—Power Edmondo pr. 
inglese—Ghika Apollo prop. russo. 


paL 10 aL fi picsi 


PAR LI 


Per Napoli—BenyneGio. con famiglia prop.inglese—Stern- 
berg Elconora contessa di Austria con famiglia— Maria De Me- 
lient prop. francese—Francois A. prop. belga—Roversi Vincen- 
20 di Roma viaggiatore di commercio. 

Per Toscana—Simons M. prop. di Pra: 

PerGenova—Giupponi Gio. studente diPalazzolo—Viscon- 
tessa Belhem Gabriella di Francia. 

Pel Tirolo—Locombe Pietro artista di Francia. 

Per Spagna—Gomer Angelo prop. spagnuolo. 

Per Marsiglia—Maltrarius S. prop. francese. 


DAL di aL 12 


Per Napoli—Petrides Michele prop. ottomano—Gowynne 
Margarita, Wilson G.,Pierce D.C. prop. americani. 

Per Toscana—Maltzan conte di Prussia—Filles A. biblio- 
tecario russo—Gerbel Costantino e Gerbel Nicola o@Mc. russi — 
Raibandi G. negor. di Napoli. 

Per Livorno—Rossi Luigi,Rondolfi L. particolari svizzeri, 
Lunck E. prop. di Prussia—Hoz Enrico prop. svizzero— Miller 


Gio. prop. di Americ: 

Per Francia— Giunes Pietro e Audiberto D. relig. fran- 
cesi — Meyer Anna, Neven., Caponellet M., Leroy 8. prop. 
francesi—Fuchault avv. di Francia Sanguinetti Arnoldo neg. 
di 
prop. russo—Rodevald Germano console del Perà—Semy pen- 


Livorno—Gregorieff Eugenio prop. russo—De Gollet Nicola 


sionato francese. 
Per Londra—Charteres prop. inglese con famiglia—Didier 
prop. francese—Romul Augusto, Fox S. prop. inglesi. 


DaL 42 ar 413 


Per Napoli-#Principe e principessa di Camporeale di Na- 
poli—Mackinnon Cristina è landbach Guglielmo prop.inglesi— 


Fontanies D. Gio. prete francese. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIORE FATTE 
Confronto delle scale 289°" 


METIN 


NELLA BPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 87, 9 SUL LIVELLO DEL MARE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA MILTEOROLOGICA TELEGRAFICA IN BOMA A MEZZODÌ - ANNO IV 
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AVVISO DI AFFITTO e via del Semin: 


ario n. 96 e 97 con fabrica 
tutte lo riserve di ragione ec. 


e ciò per tutti gli effetti di legge , eZsotto 


dom, piazza Capranica n. 97 rapp. dal sott, 


Proc 


Dal sig. cav. Gioacchino Valentini Am- 
ministratore del fidecommisso istituito dalla 
ch. me. cav. Vincenzo Valentini volendosl 
dare in allitto la tenuta Fiume Morto ed 
altri terreni annessi nella valle del Tevere, 
territorio di Magliano in Sabina , non che 
altri due fondi uno in voc. Colle Manna e 
l’altro Calle Sala nello stesso territorio di 
Magliano con tutti gli annessi di spettanza 
del nominato fidecammisso per ua novennio 
da incominciare col giorno 30 sett. del fu- 
turo anno 1869, s'invitano tutti coloro che 
bramassero accudire al presente affitto, esi- 
bire la loro offerta chiusa e sigillata coll’in- 
dicazione del proprio domicilio in Roma , 
enrto il perentorio termine di giorni 40 a 
contare dalla data del pres. avviso quì in 
Roma o nell'afficio del Not. Frattocchi via 
delle Muratte n. {19 o nell'abitazione del 
lodato sig. cay. Ammre piazza SS. Apostoli 
n. 495 primo piano nei quali luoghi sarà 
ostensibile a tutti il quinterno degli oneri 
che dovrà essere espressamente accettato 
dall'offerente, 

Scorso il sopra stabilito termine si pro- 
cederà all'apertura di tutte e singole offerte 
per averle in considerazio 

Roma 7 dic. 1858. 


AVVISO DI VENDITA 


Essendosi li proprietari dell'infrascritti 
fondi determinati di farne la vendi 
modum unius 0 separatamente 
chiunque volesse accud 
l’offerta in 


ni 
giorni 20 dalla data del pres. nell’oficio del 
sott. Not. posto in piazza delle Cinque Lune 
n. 30 passato ilqual termine saranno aperte 
le offerte e prese in considerazione. 
Roma 40 dio. 1858. 
Giacomo Bissoni Not. pub. 
Descrizione dei Fondi 


Casa posta in piazze della Rotonda n.75 


di paste così d. alla Genovese con stigli av- 
viamento, oliara ed acqua di Trevi perenne. 

Casa in via di Porta Leone n.13 al 17 
composta di piani terreni e due 
periori. 

Il secondo e terzo piano della casa în 
via Paola n. 52 composto ciascun piano di 
5 vani. 

Sono I d. fondi liberi di canone e nel 
d. officio esistono li necessar i schiarimeati, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad ist. dei sigg. Giuseppe e Gioacchino 
fratelli Docci, si procederà per gli atti del 
sott. Nat. all'inventario legale ei estragiud. 
dei beni lasciati dal anni Docci;qual 
inventario avrà prin Île ore 9 anti 
nella casa di ultima abitazione posta in 
gnano contrada Borgo,per prosegnirsi quindi 
qualora sarà necessario nelle forme di leggo. 

Si deduce a notizia per ogni effetto eo. 
s. Oreste dal mio officio in contrada via del- 
la Collegiata 13 dic. 1858. 


Giuseppe Cecchelti Not. 


Ad ist, dei pupilli Filippo ed Alessan- 
dro Bucci possid. domic. in Poggio Mirteta 
in Sabina, e per essi del loro contutore te» 
stamentario sig. Giacomo Braschi possid. 
domio. in Asera in Sabina, come dal testa- 
mento del fà Lorenzo Bucci conseg. il 27 
nov. ed aperto il 4 dic. 1858 per gli atti 
dell'infr, Not. 

Si deduce a pub. notizia che nel gi 
no 20 dic, corr. 1858 alle ore 9 antim. avrà 
principio il legale inventario di tutti i beni 
e diritti appartenenti al d, fà Lorenzo Buo- 
ci,nella sua casa di abitazione ove egli cessò 
di vivere nel 29 nov. decorso,posta in Pog- 
gio Mirteto. in Sabina di lui patri 

S'intima percio chiunque poss 
Interesse ad intervenire nel sud. in 


avere 
tario 


Angelo Giannini Not. di Poggio Hir- 
teto in Sabina. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di sent. emanata dall'Eccmo 
trib. civ. di Roma primo turno il giorno 29 
maggio (858 ad ist. della sig. Brigida De 
Rossi erede testamentaria del fu capitano 
Pietro De Rossi possid. domic. in piazza 
della chiesa Nuova n. 24 rappres. dal sott. 
Proc. 

Nel giorno 8 gennaro 1858 alle ore 
{1 antim. nella Depositeria Urbana di Roma 
in via dell'Impresa n. 24, si procederà per 
inezzo del publico incanto alla vendita giu- 
diziale dell’infrascritto fondo con tutti i suoi 
annessi ec. 

Casa situata nella terra di Ariccia in via 
del Corso n. 79 composta di 6 vani al se- 
condo piano con soffitta superiore abitabile 
di due vani, 


cortile comune 
confin. coi beni 


dotti, via del Corso @ vioota della Sagrestia 
salvi altri ec. stimata dat perito sig. Luigi 
Morelli sc. 750. 

Nella cane, del prot. generale avanti il 
primo turno civ. al fasc. num. 427 dell'an- 
no 4858 trovasi prodotto il capitolato l'e- 
stratto autentico dei registri ipatecarj e del 

ns0. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sara quello enun nel sud 
fondo ribuitogli dal perito Morelli 
forma dellasua perizia in atti prodotta li 26 
agosto 4858, 

Giacinto Saragoni Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


In forza di sent. emanata dal trib. cir. 
di Roma 2 turno il giorno 4 febb. 1858 ad 
ditta Agostino Sterbelli e per essa 
rina Rossignoli ved. Sterbelli neg. 


Nel giorno 22 gen. 4859 alle ore 10 an- 
tim. nella Depositeria Urbana di Roma in 
via dell'Impresa n.21 si procederà per mex- 
20 di pub.incanto alla vendita giud. dei qu\ 
appresso descritti fondi con tutti i loro am- 
nessi ec.—Casa ad uso di abitazione posta 
terra di s.Vito in contrada la via del 
n. 13 conf. Benedetto Carrarini , ® 
salvi ec. gravata dell’annuo canone 
di sc. 4 a favore del sig. Carlo Maria Tetti 
stimata defalcato il canone dal perito sig. 
Giacomo Mampieri sc. f11— Terreno albe- 
rato vitato nel territorio di s. Vito in con- 
trada Obbico di tav. 2 86 gravato in parte 
dell’aonuo canone di sc. 1 a favore del be- 
neticio di s. Pietro e Paolo,ed in parte gra- 
vato di un censo col peso di annuo cavallo 
mezzo mosto a favore degli eredi del fù Vi- 
to Gentili conf. Martino mastro Pietro,Qua 
resima la strada salvi ec. stimato dal sud. 
perito defalcato il canone ed il censo scu- 
di 19 90—Terreno olivato con poche viti 
nel d, territorio di s. Vito in contrada Ca- 
selle di tav. 3 24 conf. Gentili Benedetto 
Carrarini strada e fosso salvi ec. gravato di 
due uno di bai. 37} a favore 


castaznato in d. territorio incontrada moi 
te casale di tav. 1 e 45 conf. i RR. PP. 
melitani,Carrarini salvi ec. stimato 40.9 40— 
aliro terreno cespugliato e cesivo con pia! 
te di castagno di tav. 2 @ 50 conf. Car. 
Telli salvi co. stimato so. 15, 

Neila cano. nti il sullod. 2 turno al 
faso. n. 297 dell 857 sotto il giorno 3 
dic. 1858 trovasi prodotto il capitolato l'e- 
tratto autentico dei reg.ipotecarj ed è sta 
fatta la ripetizione della perizia del sudd. 
Mampieri prodotta li18 gen. 185811 primo 
prezzo sul quale verra aperto l'incanto sarà 
quello euunciato in ciascun fondo. 


Francesco Cassini Proc. 
Carlo Danesi Curs. 
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posta sc. 2 20. 
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Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


re diretti alfrancati all 


che si volessero pubblicare, devono 
officio di amministrazione del Giornale via della 


merale n. 41 A. 
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ROMA 45 Dicembre 
NOTIZIE DIVERSE 


Una corrispondenza di Londra annuncia la 
morte di Monsig. Giorgio Brown, vescovo di El- 
phin in Irlanda Egli è passato a vita migliore 
dopo lunga malattia, nella sua età di 68 anni: ed 
era vescovo di Elphin dal marzo 1844, avendo 
oocupato prima la sede episcopale di Galway. 


Pia SOCIETA DEGLI Asili D'INFANZIA. 


Se replicate volte all'avvicinarsi del nuovo 
anno le sottoscritte elemosiniere degli Asili d'In- 


ssione i Invalo fo lunga espe- 
| rienza. Io sono fertnamente conf che gli stadi 


fanzia hanno con fiducia fatto appello alla genero- | 
sità de' loro concittadini che sempre largamente 


accorse a beneficare una istituzione altrettanto pia 
quanto utile ; con tanto maggior coraggio e spe- 
ranza vl ricorrono quest'anno , in cui le pas- 
sate calamità rendono più grati i voti o gli au- 
guri, e nel quale non si potrebbe meglio —impe- 
{rare la prosperità dall'Altissimo, che surrogando 
una offerta di carità alle visite officiose che sono 
io uso. Egli è perciò che le sottoscritte ricorda— 
no a tutti coloro i quali volessero dispensarsi da 
tali visite, come una elemosina di paoli tre da ero- 
garsi a vantaggio de' bambini delle classi più po- f 
vere, viene anche in quest'anno raccolta allo sco- 
po consueto, e che i nomi dei benefattori saranno 


riportati nel Giornale di 4oma. Le sottoscritte ele- 
Mosiniere riceveranno le offerte. 

A maggior comodo del pubblico sarà rilascia- 
to un bollettario alla libreria Merle in piazza Co- 
lonna, altro alla libreria Spithower in za di 
Spagna, ed un terzo alla tipografia Salviucci in 
piazza de' SS. XII Apostoli. 

Ogui contribuente potrà ritirare la ricevuta 
della quota sborsata. Le somme raccolte saranno 
rimesse col rendiconto al cassiere della Pia Società. {| 


Lucia Cortesi 
Principessa Doria 
Giovanniva LEZZANI 
PRINCIPESSA DI PromBiNo 
n 


= 


STATT BOTERI 
FRANCIA | 


Il Moniteur pubblica il seguente rapporto del | 
ministro della guerra all Imperatore , concernente | 
la creazione di una Commissione all’ effetto di ri- | 
vedere la legislazione che reggo la detenzione , il | 
commercio e la fabbricazione delle armi : 

Sire, | 

I numerosi perfezionamenti introdotti nella 
fabbricazione delle armi da alcuni anni in qua 
Presso le diverse nazioni hanno modificato intie- 
Famente i caratteri distintivi che servono a rico- 
Roscere l'arma da guerra. I diametri interni delle 
canne delle armi da caccia e quelli delle armi da 
Buerra hanno variato in senso inverso, i primi 
tendono sempre a crescere e i secondi diminuen- | 
do ognor più. 
L'indicazione del calibro che bastava una | 
per definire l'arma da guerra non è più 
Unque presentemente che un segno senza valore; 
€ intanto è l'unico 
vigore. 


Ho esposto a V. M. 


Volta 


inscritto nella legislazione in | 


NI gl'impacci, anzi i peri- 
gol che da “i momento all’altro possono sorgere 
a tale stato di cose, e convinta della necessità 
di rivedere la legislazi 


ìl commercio e la fabbricazione delle armi, V. M. 
Si è compiaciuta di d 


Presentanti dei diver, 
Sali nella questione, 


selleghi, è quali furono solleciti a designare, come 


|| Acque sotterranee. Per rischiarare la galleria, si 


| sostituire una sostanza che ha una maggior forza 


* { cireca il seguente elenca di Missionari partiti nel 


e 
| 3 per la Nuova Zelanda, 2 per l' Oceania centrale, 
5 


| che banno cinque bastioni per proteggere i dock, 


biamenti e miglioramenti, e benchè non siano pas- 


| pii magazzini e due altri edifizii, con muraglie d' 
| un grande spessore, collocate in modo da servire 
| come traverse per coprire uomini e cannoni con- 
| tro il faoco del 

|s° calibro piglieranno il posto dei piccoli che ora 

vi sono. Gli altri bastioni sono 

molto avanzato. Nell’altima quindici 
re di terra e mura 
pidità. 


PRUSSIA 
Brrcimo 6 Decembre. 

Una corrispondenza dell'Agenzia Favas annoo- 
ciando la chiusura avvenuta il 3 dicembre della 
conferenza doganale, che sin dal 12 agosto si tro- 
vava riunita ad Annover, senza aver prodotto alcun 
risultato e così nè la soppressione, nè la miliga- 
zione dei diritti di transito e per la opposizione 
che vi fu fatta, com'è noto, dal ducato di Badea, 
osserva che l'opinione delle persone più influenti 
della Prussia si manifesta ormai contraria allo Zol- 
Ivernio' quantunque questa istituzione sia di crea- 
zione Prussiana. La quale opinione si fonda su que- 
sto riflesso che se caduno dei paesi, che ne fanno 
parte, può col solo veto, come appunto si è ora 
verificato , essere di ostacolo all' adottamento di 
qualsiasi importante misura commerciale , rendesi 
evidente più non doversi dalla Prussia fare alcun 
sacrifizio per un'unione, che così male corrisponde 
allo scopo dell'interesse generale. 

Vuolsi per altra parte aver riguardo all'Austria, 
che molti Stati dell'Alemagna meridionale tendono 
ad unire alla Confederaziona Germanica con un me. 
desimo sistema di dogane, mentre altri Stati, quelli 
sopratutto del Nord, sono a ciò contrari 

Non trattasi, osserva il corrispondente, di una 
questione di libero scambio giacchè nè la parte set- 
trionale dell' Alemagna ha esclusivamente abbrac- 
ciato il sistema dell'assoluta libertà in materia com- 
merciale, nè la parte meridionale è assolutamente 
protezionista, cosicchè non siavi mezzo di conciliare 
le opposte vedute. 


delegati dei loro dipartimenti, uomini che porte- 
ranno nella Commissi 

di questa Commissione frutteranno un proggetto di 
legge il quale, mentre ristabilirà l'armonia che ha 
cessato di esistere tra le varie parti della nostra 
legislazione, permetterò di accordare una giusta 
soddisfazione ai reclami del commercio, reclami 
di cui il mio collega, ministro dell’ agricoltura , 
del commercio e dei lavori pubblici, si preoccupa 
da lungo tempo e che già avrebbe proposto a V. 
M. di prendere in considerazione se la legislazione 
non vi si fosse opposta. 

Dare al commercio tutta la libertà concilia- 
bile colle guarentigie d'ordine e di sicurezza, tale 
è lo scopo che la Commissione si sforzerà di ag 
giungere, preparando il progetto che sarà sotto- 
messo poi al consiglio di Stato. 

Spero che V. M. degnerà sanzionare la scel- 
ta fatta da' miei colleghi e da me, e approvare la 
composizione della Commissione nel modo se- 
guente : 

(Segue la lista di undici membri della Com- 
missione compreso il presidente e il segcetario. JI 
presidente è il generale di divisione marchese di 
Laplace senatore). Î 

L'approvazione imperiale di questo rapporto 
ha la data di Compiègne 28 novembre 1858. 

— Nell'ultima seduta del circolo della Presse 
scientifique, tenutasi a Parigi nella via Richelieu, 
an ingegnere diede alcuni ragguagli intorno 


Bigantesca opera del traforo del Cenisio', dice il 
Galignani's. Gallerie di 400, e 500 metri di lun- 
ghezza furono già praticate da una parte e dall'al- 
tra della montagna, coi mezzi ordinari; ma questa 
primavera si metteranno in opera le macchine di 
nuova zinvenzione. I lavori sono già un poco inca- 
gliati; massimamente dalla parte di Modane, dalle 


PAESI BASSI 

Il corriere delle Indie ha portato il nuovo 
trattato che il sig. Donker Curtius ha conchiuso 
testé colla corte di Jeddo. Egli si è trovato nella 
capitale del Giappone nel tempo stesso che il ne- 
goziatore inglese ; pare anzi che l'uno sia stato al- 
loggiato in un appartamento contiguo a quello del- 
l'altro. Tutto induce a credere che le concessioni 
che sono state fatte all'Inghilterra, siensi fatte pu- 
re ai Paesi Bassi e agli Stati Uniti. Lo Stats Cou 
rant, senza nulla dire del nuovo trattato, contiene 
un piccolo avviso portante che nuove concessioni 
sono state fatte agli europei. I negozianti avranno 
la facoltà di fare stampare e distribuire a Nanga- 
saki affissi per le loro vendite ; potranno affittare 
magazzini ed esporre mercanzie in pubblica vendi» 
ta. Il 5 0/0 di dritto d'entrata e il 2 0,0 di drit- 
to di uscita sarebbero soppressi. Le donne di Nan. 
gasaki potranno recarsi a Decima e le donne neer. 
landesi sono ammesse nel' Giappone. Vari nuovi 
porti sarebbero aperti al commercio europeo 

V'ho annunziato già la presentazione di una 
proposta di legge intorno all'emancipazione degli 
schiavi nelle Indie Orientali. Questo progetto da al 
governatore generale facoltà di fissare, al bisogno, 
l'epoca dell'abolizione della schiavità per le singo- 
le contrade. Un’indennità è concedata ai detentori. 
Gli schiavi affrancati godranno indilatamente degli 
stessi dritti che gli altri indigeni. Le speso risul- 
tanti da questa emancipazione e stimate di 1,400,000 
fiorini saranno pagate dalla cassa coloniale. 


impiega un mezzo d'illuminazione perfezionato PI 
ed alla polvere da cannone per le mine s' intende 


di esplosione senza gli stessi inconvenienti. 

— Leggiamo nell'Amì de la Religion : 

Il protestantismo per convertire il mondo fa 
spedizioni di colli di bibbio più o meno falsate. 
La religione cattolica invece spedisce Missionari. 
Ecco il motivo, per cui il protestantismo è sterile 
a dispetto de' suvi milioni; ed il cattolicismo è così 
fecondo nonostante la povertà dei suoi ioviati.L'altimo 
fasgicolo degli Annali della Propagazione della Fede 


breve spazio di tempo dal 26 di luglio al mese di 
settembre : 

Sacerdoti 37 appartenenti a diversi ordini 0 
ongregazioni, cioè 21 per la Cina, 4 per gli Stati 
Uniti, 1 per l' America del nord, 2 per Sandwich, 


per la Nuova Caledonia. — Fratelli 19. 

— Monache 35, di cui 10 per Sandwich, 8 per 
l'Indiana (America del Nord), 2 per Ica, 8 per 
Lima, 4 per Santiago, 2 per Valparaiso , 3 per 
l'Oceania centrale, 5 per la Nuova Caledonia. 


GRAN BRETTAGNA 
Le difese di mare, dice il Times, a Sheerness, 


RUSSIA 
- Leggiamo nell'Ossero. Triestino: 

I nobili della provincia di Charkow hanno te- 
stè indirizzato all'imperatore una domanda di sem- 
plificare la procedura giudizi ia, rendendola orale 
e pubblica. 

— Per ordine sovrano la facoltà d' im iegare 
diplomatici fa giordinata come segue: 1° Al ministro 
degli affari esteri restano affidati il collocamento, 
il trasferimento e il licenziamento degli impiegati’ 
diplomatici e consolari sino. alla quinta classè in- 
clusivamente, ad eccezione dei ministri residenti e' 
dei permanenti incaricati d'affari presso le ‘torti 
estere,. che vengon nominati dal senato direttivo, in 


le caserme ed i magazzini, riceveranno molti cam. 


sati che due mesi, si è già fatto molto. Nel ba- 
stione centrale si sono già fabbricati quattro am- 


nemico. Ventotto ‘cannoni di gros- 


è in uno stato 
a, edifizi, ope- 
progredirono' con' grande ra- 


dicasteri ed altri istituti del ministero 


egli affari 


o 


Stamperia Ca- 


forza d'ukase imperiale. 2° Tutti gl impiogbi nei 


1898 


esteri, sino alla settima classe incluvivamente, ven- 
gono occupati per dispos'zione del ministro. Non 
così gl'impiegati di cancelleria, i quali vengono 
collocati, trasferiti e licenziati dui dicasteri stessi. 
8° Intorno agl' impieghi presso la e ncelleria par- 
ticolare del ministro, ni quali non è assegnata al- 
cuna classe, dispone il ministro relativamente a 
quelle persone clie occupano an grado sino a quel. 
lo di consigliere di Stato inclusivamente ; quanto 
alle persone di grado superiore, si deve chiedere 
in simili casi la decisione sovrana. 

— Il principe luogotenente di Polonia fu chia- 
mato a Pietroburgo è vi si recherà il 20 dicem- 
bre, però non per ritirarsi dul suo posto di luo- 
gotenente , come fu asserito parecchie volte , ma 
per assumere la presidenza del coniglio di guer- 
ra, dinanzi al quale verranno tradotti i generali im- 
putati di aver abusato dei denari pubblici durante 
la guerra di Crimea. Finch' egli sarà assento, ver- 
rà surrogato nel ministero della guerca dal gover- 
matore generale Puniatine. 


GRECIA 
Arene A Decembre. 


La camera d'Ateno doveva procedere il 4 corr. 
all'elezione del suo presidente, indi ripigliare i suoi 


lavori questa settimana. È conchiuso il trattato tra | 
vapore | 
comunicheranno | 


la Grecia è la Società di navigazione a 
russa di Odessa. Sira e il Pireo 
direttamente con Odessa. 


IMPERO OTTO, 
CosrantinopoLi A Decembre. 


S. E. il barone di Prokesch-Osten , i. r. in- 


ternunzio austriaco, arrivò a Costantipopoli il 29 


novembre col piroscafo da guerra Principe Eugenio, 
e il giorno dopo fece le suc visite alla Porta. 
Quanto prima sarà ricevato in udienza imperiale 

— Per iradò del Sultano, in data 30 p., tutti 


gl'impiegati, da quelli che hanno 5000 piastre | 


mensili di stipendio sino a quelli che ricevono i 
più alti emolumenti, dovranno lasciare a heneficio 
dell'erario il 10 per cento ; tal provvedimento è 
retroattivo e il suo effetto risalirà sino al 1 set- 
tembre. 


polizia un codice penale e d' istruzione criminale, 
che sarà in gran parte un'imitazione del fran- 
cese. 


tenze tennero ultimamente una conferenza nell'au 
bascista britannica, ed ebbero comunicazioni col 
Divano, riguardo alla condizione presente de'Prin- 
cipati D nubiaoi. 

— Ferruk-kan è arrivato a Teheran, ed ebbe 
‘udienza dallo Sciah e dai ministri. 

— Secondo alcune lettere dalla Circassia, que’ 


montanari si sarebbero impossessati del nuovo for. | 


tilizio che i russi costruivano in Sciaguascì, puuto 
strategico molto importante. 


BOSNIA 


La Bosnia è regione che ocgupa la parte più 
occidentale della Turchia, colla quale da tre lati ha 
comuni i limiti. Posta a tramontana dell'Albania e 
sui confini delle possessioni ungheresi d'Austria, es- 
sa è in ogni verso altraversata da rami delle Alpi 
Dinariche e Giulie. Gli abitanti, che in generale 
appartengono alla razza slava, salgono forse ad 
830,000; due terzi professano il rito greco orien- 
tale, un torzo l'islamismo. Quest'ultimo è compo- 
‘sto di maomettani e greci negati, ai quali ap- 
partieve quasi l' intiero territorio; essi l'ottennero 
dalla Porta a titolo di feudo e mediante tributo. 
La Bosnia, che è paese montuoso e freddo, poche 
risorse ritrae dall'agricoltura, e molte potrebbe ri- 
trarne dall'industria metallurgica, se In gelosia dei 
turchi non v' impedisse ogni sviluppo d' industria 
e d'arte, 

Una parte della Bosnia attuale formava quella 
provincia «he i romani dissero Pannonia inferiore. 
Nel Medio-evo i governatori bosniaci erano va 
li dei sovrani d'Ungheria, © tali stettero finchè nel 
1370, il bano Twarko , scossone il giogo, prese 
titolo e prerogative di re. 

Se non che il nuovo regno dovea durare ben 
poco, e trent'anni dopo lo troviam.» divenuto vas- 
sallo e tributario della Turchia; più tardi, nel 1443, 
Maometto Il proclamavala provincia dell'impero 
ottomano, 

Ritornato in potere dell'Unsheria, vari» vicen- 
de ebbe a suffrire, sinchè col trattato di Carlowita 
(1699) esso venne regolarmente ceduto alla Tur- 
chia. Nel 1832 la Bosnia, stanca dell'oppressione 
musulinana, tentò sollevarsi; ma l'astuto Rescid ba- 
scià, più coi raggiri che colle armi, seppe rassu- 
dare il potere e suffocare la nuscente rivoluzione. 


— Una giunta sta elaborando al ministero di È 


— 1 rappresentanti delle cinque grandi Po- } 


INDIA 

Il governatore generale dell'India ha pubbli- 
cato il seguento proclama in data di Allababad 1 
novembre : 

Avendo la regina dichiarato la sua volontà di 
incaricarsi d>l governo dei territorf inglesi nell'In- 
dia, il vicerè e governatore generale notifica colle 
presenti che cominciando da quasto giorno tutti gli 
atti dl governo dell'India saranno fatti in nome 
della regina 


A pactire da questo giorno tutti gli uomini di 
ogni razza e di ogni class: che si sono uniti sotto 
il governo della compagnia per difendere I° onore 


e la potenza dell'Inghilterra ssranno sudditi della 
regina sola. 

Il governatore richiede tutti o ciascuno secon- 
do le proprie forze © l'occasione di sforzarsi a tut- 
to loro potere a empiere alla graziosa volontà 
dolla regina, quale è espressa nel proclama reale. 

Il governatore generale esigerà dai milioni di 
sudditi indizeni della regina nell'Iadia obbed.enza 
leale all'appelfo che la loro sovrana ha fatto alla 
lealtà a fedeltà loro in termini pieni di benevo!eu- 
za e di misericord.a. 

Per ordine del governatore generale. 

Firmato « Ebmostone 


AMERICA 

Leggiamo nel Neto Vork-Herald del 24 p. no- 
vembri 

Mercè la energia del governo, i piani dei fi- 
libustieri svuo rovesciati. Il sig. Martinez presiden- 
te di Nicaragua, può vivere in pace: per ora al- 
meno non deve temere una invasione delle bande 
di Walker, Iofatti ad onta delle rimostranze fate 
dagli amici e partigiani del destino manifesto, civè 
dell'annessione a qualunque costo , ordini speciali 
sono stati spediti da Washington a Mobile, per non 
permettere (vedi giornale di ieri ) all'Aix-Paintrr, 
noleggiato dagli emigranti di Walker, di abbando- 
nare il porto. Appena conusciuta la disposizione del 
governo , grande ferm-uto è nato fra i sedicenti 


coloni, che domandavano di essere subito iraspor- | 


tati e minacciavano di turbare la quiete : ma il di- 
rettore della dogana è giunto a calmarli, annun- 
ciando che aspettava ordini ulteriori, e che proba- 
bilmente quelli i quali avcano passaporti sarebbero 
autorizzati ad imbarcarsi. Però esaminando i passa- 
porti fa trovato che nessuno avea un carattere legal 
per cui i filibustieri si trovarono smascherati, e se vo- 
gliono entrare nell' America centrale dovranno di 
nascosto fuggire dal nostro territorio. Aggiunginmo 
che la decisione del governo è argomento di tutte 
le conversazioni a Washington. Gli amici dell’ or- 
dine approvano l'operato del potere esecutivo: men- 
tre i partigiani doi filibustieri l'accusano altamente 
e pretendono che siasi reso colpevole di una in- 
giustificabile violazione dei diritti dei nostri cit- 
tadini. 

— Leggiamo nel Debats : 

Una corrispondenza del Times tolta dai gior- 
nali americani porge alcuni dettagli sugli ultimi av- 
venimenti del Messico. Questa corrispondenza con- 
ferma la notizia della battaglia data dall’ esercito 
costituzionale alle truppe di Zuloaga nella stessa 
città di Messico. Ai 4 ottobre, il generale Blanco 
alla testa di 3000 uomini avea investito la capitale: 
il dì seguente, le truppe liberali aveano attaccata 
la cità: ma pare che Zuloaga, le cui forze aveano 
solo 1000 uomini abbia fatto una vigorosa resi- 
stenza. Ciò che si da per certo si è che il gene- 
rale Blanco, dopo una prolungata lotta , avrebbe 
preso il partito di ritirasi. Ma questa ritirata non 
sarebbe una disfatta completa, come afferma qual- 
che altro giornale. 

— Una nuova chiesa fu ultimamente ceretta 
nel centro del cimiterio cattolico di Nunva Yorck, 
e solennemente benedetta dal Vicario generale della 
diocesi. Questo cimiterio, che è chiamato del Cal 
vario; è il luogo, dove i cattolici tutte le na- 
zioni, che muviono n Nuova Yorck, sono seppel- 
liti. Esso consiste in 119 acri di terreno, fa aper- 
to nel 1848, e nello spazio di10 anni circa 100,000 
persone vi furono seppellite. Il numero medio dei 
morti che vi sono seppelliti ogoi anno, è di 10,000, 
di cui un terzo lo sono gratis, i fabbricieri di es- 
so pagando tutte le spese di se poltura dei cattoli- 
ci, che muoiono negli ospellali e ricoveri di men- 
dicità, o senza lasciare mezzi per sopperirvi. 


NEREIDA TANI RITO AI OLIVA LIO ERE 
NOTIZIE DEL MATTINO . 


L'appello del conte di Montalembert davanti 
alla cort: imperiale è fissato pel giorno 21 dicem- 
bre: l'udienza sarà presieduta dal sig. Perrot e il 
rapporto verrà futto dal sig. Treilbard. Non sono 
note ancora le conclusioni di questo rapporto , e 
non è deviso se il seggio del pubblico ministero 


| è tornato 


| cialmente al p: 


sarà occupato dal procuratore general: Chaix-d'Es:- 
Ange o da un avvocato generale, 

Dove imbarcarsi a Marsiglia per la Convin.i 
na il sig. Deroulèle Duprè, capo del battaziione del 
genio, incaricato a prendere la dir.zione dell'arma 
del geuio nell'assedio , che forse dovrà farsi alla 
città di Huè, 

Scrivono da Lisbuna 23 novembre all’ Univers 
di Pa 

Le Cortes non hunno ancora discusso alenna 
questione importante; il ministero delie finanze ha 
già presentato il suo progetto di revisione della 
tarifa generile delle dogane onde farne Ja ri 
duzione. 

Nella seduta ilel 18 alla camera dvi pari, il 
sig. Marchese di Vaellala ha chiamato |’ attenzi,- 
ne del governo sulla propaganda delie sette mas 
soniche, specialmente nell'armata, e si è impegna 
to a provare che le società segrete del Porta 
lo non sono state straniere all'attentato contro l'im- 
peratore dei francesi, nè alle rivoluzioni d'Italia. 
Nella stessa seduta il conte di Thomar hi 
chiesto, che fossero presentati i documenti sulla 
questinne del naviglio Charles Georges. Il ministro 
delle finanze Avila ha risposto che il ritardo di 
pendeva dalla inoluplietà dei documenti francesi 
ed inglesi cui bisogna tradurre © che rimontano 
fino al 1854, «poca in cui il governo di Francia 
sollecitò il permesso di ingaggiare coloni nei pos- 
sedimenti portoghesi in Africa. Dopo ciò il mar- 
chese di Ficalho ed il conte di Thumar haano în 
vitato il governo a presentarsi più spesso alla 
Camera. 

I due vascelli inglesi accorsi sulle acque dei 
Tago a cagione del Charles-Georges sono partiti 
il giorno 18. 

L'infante D. Luigi, fratello del re D. Pedro 
all'isola di Madera. 

La Presse conferma che il Tonchino è in pie- 
na rivoluzione. Sc dobbiamo credere a questo gior- 
nale la rivolta contro il mandarino vicerè sarebbe 
stata suscitata dui cristiani spagnoli e indigeni a 


| cagione delle oppressioni, di cui sono vittime. 


Dicesi che la stessa capitale sia minacciata. 
si rava che il Pleg:ton andava a parti. 
re per 00, espitale del rezno di Cambodgia 


il quale si e dichiarato indipendcate di alcuni me- 
si soltanto. 

Finora è ignorata la cansa' della spedizione di 
questo naviglio, a bordo del quale doveauo essero 
imbarcate truppe francesi. 

. Da parte di Turana sì facevano grandi propa- 
rativi per attaccare Huè, capital», contro cui l'am- 
miraglio francese dovea diriggere le sue truppe 
sulla metà di novembre. Si ricevuti alcuni 
rinforzi dalle Filippine, ed il governo spagnolo 
avea autorizzato il comandante la spedizione a re- 
clutare tanti Tagales, quanti gliene sembravano 
utili per l'assedio della capitale. 

— L'Ami de la Religion dell'11 corrente pub- 
blica il seguente brano di una lettera di monsignor 
Monly , vicario apostolico di Pechino , seritta da 
Ngan-fa-(chenang 3 agosto 1858. 

« | trattati europei sono stati conclusi nel mo- 
mento in cu: a Pechino la resistenza pareva dovesse 
essere più viva. Ky-ing avea ricevuto il cordone di 
seta e l'ordine di strozzarsi per essere stato già 
favorevole agli europei. Il principale dei signo- 
ri mongolli era accampato presso 7on-cheow per 
chiudere i passaggi che mettono a Pechino , e le 
armate mandchou e cinese erano dirette su T 
Tsin. Considerevoli munizioni da guerra veni 
vano coulinuamente spedite verso lo stesso pun- 
to. La sorveglianza era seinpre più rigorosa spe- 
aggio del fiume e presso le navi 
europee. L'arresto di un bacelliere cinese , ipter- 
prete degli inglesi, la persecuzione dei cristiani di 
Tien-Tsin e il sequestro della corrispondenza dei 
preti cinesi di questa città scritta in latino , tutte 
queste cause fecero Imoltiplicare le misure di ri 

ore e ci impedirono di comunicare col barone 
Cioe, cui n'ppure credevasi fosse entrato nel fiu 
me, dapoichè il combattimento che vi fu, si attri- 
buiva ai russi. Al primo segnale anche incerto del- 
l'arrivo di un prete è di lettere sopra un navi- 
glio da guerra iv spediva un fratello, il sig. Licou 
per incontrare il prete, ricevere le lettere e mel- 
termi relazione: ma al suo arrivo gli europei 
erano giù partiti da tre giorni e tutto era finito 

Così Dio ha permesso che non fossimo niente 
in questo trattato, di cui ignoriamo affatto il con- 
tenuto, e che voi certo ‘conoscerete prima di noi. 
Sia fatta la sua volovtà ! 

o Il Zimes dà i seguenti dettagli {sul Spiano 
di campagna addottato da lord Clyde. nell'India 
Il concentrameuto- della guerra ‘ora è completo: il 
luogo, ove si è ridottà; ‘è si ristretto; cho sarchbe 
difficile misurare il teatro delle cosulità sopra uni 
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carta dell'Indostan di mezzana dimensione, e tut- 
favia il fuoco li vi è così terribile, che spande il 
suo chiarore anche in tutto il paese intorno. Sulla 
stessa riva del Gange, nella parte meridionale del- 
Onde, gisce una contrada sì piccola e oscura che 
Li stesso suo nome è ignoto all'Inghilterra. Si chia- 
ma distretto di Boisevara, e si può precisare con 
una linea trata da Allahabad al nord fino a Per- 
Jaubghur, po: all'ovest per Roy Bareilly, e descri- 
velo quindi uni curva da Ioy-Bareil y fino a 
Cawnpore. 

Questo piccol» distretto dava. positivamente 
40,000 cipai all'antica armata di Bombay, e rela- 
tivamente alli sun estensione, è forse il paese più 
bellicoso del mondo conosciuto. Nello stesso cen- 
tro sì trova Shumguerypore , che ha sette miglia 
di circonferenza e racchiude quattro forti staccati. 
Sopra il suo limite al nord stanno i boschi di Ind- 
gespore, dove migliaia di ribelli hanno trovato un 
riparo durante i caldi dell'autunno. Intorno a que 
sto centro di lotta e di rivolta lord Clyde ha ora 
radunata ta più formidabile armata che siasi mai 
veduta nell’ Indir. Sedici battaglioni di fanti in- 
glesi sostenuti da formidabile artiglieria e appog- 
giati quà e colà da eccellenti leve indigene, for- 
mano l'armata che blocca il nemico in quest ulti- 
mo rifugio, e stando al piano di operazione, ci pare 
impossibile che questo nemico quantuuque. abilis 
simo a fuggirci di mano, possa più a lungo scap- 
pare. do 

La campagna è incominciata su dicci basi 
principali: la prima è a Cawnpore: la seconda a 
Nawabgunzes, sulla via che mette a Lucknow : la 
terza a Lucknow medesimo. Qui la linea di inve 
stimento piega all'est e passa per le stazioni suc- 
cessive di un altra Nawabgunge, Duriabad, Fyza- 
bad. Da Fyzabad discende direttamente sul Gan- 
ge per Saltanpore, Pertanbghur e Soraon, fino a 
che finalmente il cordone si completa colla guar- 
nigione di Allahabad. 

Questi dieci posti formano, come si vede, un 
arco, di cui il Gange è la corda, e fra questi 
posti o lunzo questa corda, il corpo principale 
dell'armata di lord Clyde è stato ripartito, quando 
è incominciata la campagaa. A Cawnpore stanno il 
30 reggimento e un altro del 79 brigadieri : a 
Nawabgunge il 20; a Lucknow il 38, il 97 e il 
terzo battaglione della brigata dei carabinieri, un 
ala del 88, un'ala del 23, e 280 bay della regina o 
dragoni della guardia. A Nawabgunge n. 2, stavano 
il 90, le altre ali del 23 e del 88 ed uno squadro- 
ne di dragoni della guardia o bay deila regina. 

Duriabad era occupato dal i dei fucilieri di 
Bengala ; Fyzabad dal rimanente dei bay, da un'ala 
del 53 e da un reggimento di Sicks di Ferozepo- 
re. A Sultanpore stavano il 2 battaglione dei ca- 
rabinieri, il 1 dei fucilieri di Madras, l'altra ala 
del 53 ed il 5 di fanteria del Punjab, oltre il 7 
ussari. La divisione di Pertanbgur si componeva 
dei 42, 54 e del 1 di fanteria sicks. Seraun era 
occupato da una debole divisione composta princi- 
palmente di indigeni. Finalmente ad Allahabad sta- 
varo la seconda ala del 79, il 5 fucilieri, il 1 di 
Belooch e il 9 di fanteria del Puuiab. 

Dobbiam» necessariamente supporre, che un 
armata come quesla, operando sopra un teatro ri- 
stretto, deve riuscire senza fatica a disperdere i 
rappresentanti dell'armata ribelle Si tratta solo di 
sapere se il nemico sarà preso o se fuggirà, e pa- 
re che lord Clyde abbia su ciò prese le suc di- 
sposizioni. Pacificata e tranquilla, l'India non avrà 
più bisogno di un armata di 100,000 europei e 
possiamo sperare di vedere un era nuova. 

— Scrivono da Torino 6 dicembre al 
gnan di Parigi: 

Si afferma nei circoli bene informati, che il 
governo di Sardegna inviò a' suoi rappresentanti 
all'estero una circolare relativa ai rumori di guer- 
ra coll'Austria. Si dice che in questa il conte di 
Cavoor dichiara che non nacque cosa di tal natu- 
ra da confermare simili asserzioni. 

Scrivono al N:r4 da Parigi 8 che i rappre- 
sentanii delle potenze estere in Francia hanno spe- 
dito ai loro governi dispacci per far loro sapere 
che il contegno ed il linguaggio dell imperatore du- 
Taote il suo soggiorno a Conpiegne sono tali da 
dissipare tutte le apprensioni, che aveano potuto 
far nascere certi giornali di Parigi. 

.— La Corrispondenza Havas ba da Pietroburgo 
1 dicembre: 

ba: La nomina del conte Karolyi come amba- 
sciatore di Austria presso la nosira cortv paro si- 
cura. Si vede ora perchè il gabinetto di Vienna 
ha così a lungo esitato sulla scelta ‘del suo rap- 
presentinie a Pietroburgo. Il sig. Balabine, nostro 
era stato finora capo di 
beagle 50 non avga esercitato che le fun- 
zioni di segretario di ambasciati. L'Austria perciò 


Gal» 


ha creduto dover spedire a Pietroburgo un diplo- 
matico che fosse in una posizione analoga ed ha 
scelto il conte Kurolyi. 


IISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del G ornale di Roma. 


Berlino — La banca ridusse lo sconto al 4 
per 100 

Parigi — Non è confermato che i commissa- 
ri europei Diedila facessero arrestare il gover- 
mitore Nemik , come istigatore del mussacro dei 


consoli frances: e inglese. 


Borsa di Parigi del 13 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 73 15 — INA 4 chiuso a 00 00. 
Consolidato inglese 97 1/1. 


Giovedì 16 del corrente dicembre alle due è 
mezzo pom. nella sala del Palazzo dvi Sabini gr 
ziosamente ceduta all'uopo dai signori Accademi- 
ci Tiberini, si farà solcuno distribuzione de' premi 
a quei giovani dell’ Istituto Tecnico degli Agrimen- 
sori e Misuratori di fabbriche, presieduto da Sua 
Enza Rima il Card. Giuseppe Bofondi, che più 
degli altri si distinsero, sti negli esercizi di ogni 
mese dello scorso anno scolastico, sia nei concor- 
si alla fine del medesimo. 

Si dara principio con una analoga prolusione 
che firà il sig. Canonico Zanelli Accademico Ti- 
berino : quindi si distribaranno i premi : ia fi- 
ne alcuni fra i sullodati Accademici gentilmente 
s! presteranno ad uni Accalemia di poesia. 


SPIRIT RP I LIONE ALTI SI NACINE E OT IO RT 
BELLE ARTI 


Il napoletano Pietro Lonzano ha trovato un 
aliro metodo per rappresentare il bello, oltre i 
ben conosciuti del colore sopra la tela, e dello 
scarpello. Egli ha fatto un quadro lungo palmi 4 
per 3 rappresentante l'Eterno che trae dal nulla 
l'aniverso. 

Ul giornale Le Belle Arti che si stampa in Na- 
poli, dopo di avere descritto il quadro soggiung 

« Falso giudizio farebbe chi tutte lc sumivento- 
vate cose credesse ritratte sopra a tela con pen- 
nelli e con colori ; perchè l'egregio Longano con 
un'arte tutta sua propria ha tutto eseguito sopra 
un foglio di carta lavorandola con un paio di be- 
ne appuntate forbici. Ecco un altro ritrovo per le 
belle arti, un altro tnetodo per.ritrarre il bello ; 
un altro piacere pel nostro paese ed un amarissi- 
mo sconforto per gli stranieri che sempre con oc- 
chio bieco ci sogguardano. 

Da quel che si è detto facilmente si rileva, 
che gli è questo un mirabile lavorio che richiede 
una straordinaria pazienza, la quale è figlia di quel. 
l'amore grandissimo che si nutre per le arti, me- 
ritevole per ciò di confortevoli parole, incentivi al 
procedimento dei buvni passi. Laonde vennero al 
giovane Longano tributate non poche lodi dalla 
reale accademia di Belle Arti di Napoli, alle qua- 
li noi aggiungneremo altrettante, sebbene poco val- 
ga la nostra povera parola a confortare l'artista 
nella dura fatica che gli rimanè a compiere fino 
a che vive sulla terra. 

Da qualsivoglia lato avessimo noi esaminato 
questo quadro, c assistili da uomo assai conoscito- 
re del disegno, ci trovammo sempre una perfezio- 
ne. Ci parve quello un figlio del genio artistico 
scortato dalla pazienza , e dalla correttezza dello 
studio raffrenato. Non appena il contemplate po- 
sa l'occhio sulla carta geografica dell'Europa, sul 
globo terraqueo situato nel mezzo del quadro, che 
oltre a veder la precisione e la finitezza con che 
seppe l'artista delinearla, vi trova eziaudio piaci- 
mento la meditazione per cui l'animo del Longano 
si appalesa non isfornito della gentilezza del pen- 
siero. Ed è che figurato in breve dimensione tatto 
quanto l'universo nel momesto >dgl suo esordio, 
cade subito nell'animo l'idea della infinita onnipo- 
tenza del Signore in dar vita e forme a tutte quan 
te le cose, e in regolare sillattamento questo 
mondo ». 
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NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Tra le oMfeste esibite in 1%grado di asta per la fornitura 
di 24 mila canne di tela grezza d. di Bologna per lenzuoli, 
© 10 mila canne di canavaccio per pagl'oni in uso della trup- 
pa- Pontificia, come alla Notificazione n, 12276 dell’{t ottob, 
decorso, si è dalla Ecema Consulta di Stato per le Finanze 
riconosciuta migliore, e perciò accettabile, salvi gli ulteriori 
esperimenti della Vigesima e della Sesta, quella di Francesco 
Canducci di Senigallia, il quale con sicurtà solidale di Fran- 
cesco Ridolfi si offre di fornire l'indicato quantitativo di tela 
@ canevaccia, come ai campioni è relativo capitolato ni sog. 
prezzi cioè: > 


| 


Canne Romane Mercantili 
6000 di tela grezza da sonsegnarsi in Roma nel 


magazzino generale per ogni canna. bar. 35 3/10 
13000 detta da consegnarsi in Bologna nel ma. 

gazzino militare per ogni canna $ » 33 5/10 
4000 di ranevaccio da consegnarsi in Roma nel 

magazzino gle per ogui canna pe ie N Adi 
(000 detto da consegnarsi In Bologna nel ma- 

gazzino militare per ogni canna n a » 30 {5/10 


Ura pertanto a terinine del dispacaio della lodata Ecema 
Consulta n. 11294 del 9 corr. dic., s'invita chiunque voglia 
concorrere a tale fornitura , previo il ribasso almeno della 
Vigesima sulli prezzi qui sopra descritti a dare la sua off-ria 
chiusa e six.llata fino alle ore 2 pom. del giorno 13 gen.del 
pross. anno 4859, tanto in Roma nell'ufficio del sig. Andrea 
Cecconi Not. e Cane. della R.C A. posto in piazzo di Monte 
Citorio n. 432, quanto in qualunque delle segreterie gli dello 
provincie dello Stato, esclusivam:nte e non altrove. 

Tanto nell’uno, che negli altri dei sunnotati uMcj, oltre 
a quelli delle tre intendenze si troverà ostensibile il relativo 
capitolato che serve di basv alla fornitura stessa , mentre i 
campioni della tela, e del canavaccio resteranno visibili nella 
segr. gle della Legazione di Bologna, e delegazione di An- 
cona, non che presso lo stesso sig. Cecconi, e presso le In 
tendenze divisionarie di Roma, Ancona e Bologna,e saranno 
debitamente autenticati per norma della fornitura stes 

Le offerte potranno egualmente riguardare un solo tes- 
suto ed ambedu», cone meglio piacerà agli offerenti,ben in- 
teso che i rispettivi prezzi da doversi scrivere in lettere, e 
ripetersi in cifre siano distinti fra loro, sia per la quantità 
che sarà consegnata in Roma , sia per quella che si conse- 
gnerà in Bologna. 

Le schede da esibirsi dovranno essere pure, semplici e 
non condizionate,ed in tutto e per tutto riferibili al capito- 
lato, scritte in carta di bollo, chiuse e sigillate, firmate dal- 
l'offerente, ed anche da idonea e solvibile sicurtà solidale , 
come è indicato nel capitolato stesso. Non saranno ammesse 
le offerte in persona dr nominarsi a meno che non siano in 
tutto e per tutto a forma della Benedetlina in data de! 27 
aprile 41748. 

Dovranno inoltre le d. offerte portare la indicazione, e 
elezione del domic. e mancando in esse qualunque di queste 
prescrizioni, saranno le med. ritenute nulle , è come non 
esibite. Insieme poi a ciascuna offerta si dovrà presentare la 
fede di deposito eseguito in una delle casse camerali,e non 
altrove a garanzia dell'offerta stessa, la qual fede dovrà es- 
sere consegnata separatamente dalla offerta med. come e pre- 


scritto nell'art. 12 del ripetuto capitolato. Si avverte inoltre 


» non saranno ammessi gli effetti bancarj, i quali se pure 
eontro tale disposto venissero esibiti, non saranno in modo 
a'cuno nè riconosciuti, nè garantiti. 

Si previene finalmente che spirata l'epoca di sopra indi- 
cata, si apriranno dall' Ecema Consulta di Stato per le Fi- 
nanze le offerte presentate per aversi soltanto in considera- 
zione. 

Dal ministero delle Armi. Roma li 14 dic. 1858. 


Il Direttore dell’ Amministrazione Militare 
CAV. LUIGI BATTAGLIA 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al pari 
dell'Olio bruno legittimo del dottor De Iongh , abbia in si breve 
tempo tanto altamente interessato la facoltà medica,non ostante 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzzo 
egualmente esibite all'uso della medicina. I più distini med 
d'Europa, dietro accurata analisi , lo dichiararono purissimo , e 
fornito della più grande virtù terapeutica cosiché l'azione salutare 
di quest’Olio fu da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
maliche,calarrose, gottose,ein ogni specie di malattic scrofolose . 
Prezzo di ciascunabottiglia grande Raj 90 Detta piccola Ba} 60. 

Deposito gle in Roma presso Sinimberghi concessionario, 
e presso Bonacelli— Trovasi ancora vendibile presso le Farma 
cie Balestra Borrioni, Savetti, Cesanelli, Volpi, Ottoni, Frezzo- 
lini, Chimenti, Corsi, Antolisei ed altre —Ancona Brescia e Bi - 
guzzi—Bologna Sgarzi—Ferrara Perelli. 

Gerente generale dottor Bernardo Rossi. 
+ ————tm———_——__————€6<+- 
ARRIVATI DAL 413 AL 14 DICEMBRE 

Da Torino—Melia Salvatore di Roma impiegato. 

Da Firenze—Philp F. medico inglese — Philp Francesco 
prop. inglese. i 

Da Trieste - Chiccherio Silvio prop. svizzero. 

Da Napoli — Green G., Persse Riccardo prop. inglesi — 
Pinnes Samuele prop. americano — Scheitten Davide prop. 
svizzero—P. De Cesoria relig. di Napoli—-SayolF. Giuseppe di 
Africa relig. 

Da Inghitterra—Capocetti F: nég. di Roma. 

PARTITI DAL 13 AL 44 DIcEMBRE 

Per Firenze—Riggs Giuseppe Whitewel Samuele , Riggs 
Marianna Whitovel F. prop.americani—lakonlefT Stefano prop. 
russa. 

Per Marsiglia—Perey Eurico colonnello inglese— Kent 
Tommaso, Gibson Edgardo prop. inglesi—Petton R. e Cocen S. 
prop. americani—Capentero Manuele prop. di Spagna. 

Per Parigi—Mzuîe Gio. medico francese—Lepotre Amo- 
bile prop, fraricese . 

Per Tritste—Contaiet L. prop. di Svezia — Hortenger P. 
prop: di Baviera. 

Per Vienna—Lepique G. prop. prussiano. 


OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE 
Confronto delle scale 28?" 75 


Stato del cielo Tormometrogra Vaso 


aromatro dani, prec ; OSSERVAZIONI DIVERSE 
Termometro in decimi ‘ani. proc. dl direzione 
DATA ORE to milite | ariete Umidità e pn prec, ale e pon et irezione 
pid telo scoperto mo minimo | SM 
7 antimeridiane me LEI o) bA Megalico uil asc N Hi A ps 
cai omeridi 158 6 na 7 agnifico 
[106 Dogonire | Hg 198 8 si si 10 Magaiico son 20h NE Ù 


Barometro Siato del cielo Termometrogralo 
DATA cita in millimetri | Termometro Umidità Ii) rota nie ESE METONE AVTENUTE DAL MEZIONI PARCEDEATA 
i. centigrado ti 
idolo a 0 celo scoperto minimo 
—P_——— _*\ i eee = _———_—-— 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Lunedì 20 corr. alle ore 8 antimer. è 
nella casa in Albano superiore alla Posta 
Cavalli a rogito del sott. Not. si procederà 
alla confazione del legale inventario de beni 
spettanti all’ eredità di Francesco Ciocca 
mancato ai vivi li 8 di questo mese ab in- 
testato. 

A forma del $ 4548 del rog. leg. giud. 
si deduce a notizia del pubblico. 

Roma 13 dic. 1858 


Antonio Torriani Not. della Prebenda Arcipretale d’ Albano e la |' 4855 è stato prodotto il capitolato i cortifi- distinto nella sez. 4 con n. 709 jconfi rente. Quest a ug 
—— via sud. salvi ec.descritto e stimato dal sud cati delle iscriz. ipotecarie, sd è stata fatta Tratviotan Fortunato Piferi, a le solennità. 
Eccellentissimo Trib. di Commercio perito Morelli sc. 1037 50—-5Porzione ossia | la ripetizione delle perizie del perito signor olcissima Salvatelli, a mezzo giorno e po- i A 
ai di Roma tltmo piano della casa situata c. s. in via | Morelli prodotte una li 25 sett. 4855 nel nente la stradella del Pizo della quantità Si parla di 
delle Carceri n. 2, composto di num. 6 am- | fasc. (223 del 1834 al. il 2 turno di cotesto superf. di tav. 3 55 valutato c. sopra sco- Banca di Francia 
A. ist. del sig.Sabatino Montefiore ban- | bienti conf. con l’altra proprietà del sig trib. civ. e l’alfra prodotta al pros. fasc. il di 48 45/7. marittime , specia 


i vi dd . dal sig. | Antonio Devoti,beni del sig. Silvestriseredi $ 
e AIROLI fai mappe dal Ì i MAINE (eb. diieritta ‘4 se Il primo prezzo sul quale verrà aperto seminativo, vitato,filonato con alcune piante gue. Sento inoltre 
Si notifica si sigg. Lattes e comp. dom mata dal sud. perito se. 600 — 6 Stalletta l'incanto sarà nella somma in ciascun fondo di frutti in cattivo stato in contrada li 3 per fomdare sui y 
in Livorno tanto per affiss. cd inserz. in situata c. s. al vicolo del Zambuco num. 9 attribuito a forma delle succitate perizie del portoni distinta in mappa coi n. 10,41, 42, vesta rete di com 
gazzetta quanto per mezzo della direz. gle | sotto la c redi Sannibali conf. con sig. Morelli a riserva del diretto dominio 13 sub. (1,2,3 ) conf. a tramontana con la fia > 
di Polizia a forma dci $$ 483 e 483 del vig. i beni di moibali, Livi e Salva- dei 2 fondi nel territorio di Castel Gandolfo strada romana, a levante Francesca Desan- J elettrica. Bell. 
reg. di procedura,qualmente per gli atti del | tore Uber la strada salvi ec. descritta e sti- | in voc. s. Fumis per la di cui vendita si tit e Giacomo Brunelli , a mezzo giorno { pei numerosi nav 
Not. Orazio Milanesi di Roma sotto il gior- | mata dal perito sud. sc. 87 50 — Tinello | aprirà l'incanto sulla somma di sc. 391 23 beni dotali Flacchi , ed a ponente Filippo ò li 
no 1 dic. corr. fà elevato pro er di- | finile posto c. s. entro il cortile essendosi detratti due decimi dal sud. capi- Bennicelli, a poca distanza dalla città con ricevere gli ordini 
fetto di pagamento sopra un mmer- | con altri proprietari sotto il casan tale a forma di leggo. due case coloniche della quantità superf. in e Rohan messa in 
ciale di sc. 850 tratto il 17 luglio 1858 e | Propaganda Fide al qual cortilo, si ha in- Antonio Zanchinl Proc. Rot. tutto di tav. 22 03 gravato dell'annuo ca- Chliaà che a 
pagabile per la fine di nov. ppto da Silve- | gresso dalla via di s. Paolo n. 68 conf. con Carlo Danesi Curs. none di bai.47 a favore della Mensa Vle di n 
stro Miche'i a favore di Domenico Derossi, i fratelli Ricci conte Soderini,ven. Collegio __ Nepi, e però valutato c. s. sc. 123 53, no un apparecchio 
da questi girato ai sigg. Lattes e C di | di Propaganda Fide ed il d. cortile salvi ec. Primo Esperimento {1 Terreno adacquativo linarolo e se- i mostri vicini dol 
Livorno , dai sigg. Lattes al sig. Sabatino | descritto © stimato dal d.perito sc. 437 Con sent. definitiva emanata dall'Eccmo minativo a vicenda in contrada Valle delle " 
Montefiore Ist., dal quale venne girato ai | 8 Casa posta nella terra*di Ariccia in con- | trib. collegiale civ. di Viterbo li 28 giu- Salci,conf. a tramontana il fosso dei Salci, sig. Drummond, ve 
il monastero di s. Rernardo di ra dei comuni a L, 


sigg. Arbib e C. di Livorno , da questi ai 
sigg. Magrini e Borghi, dai quali fu girato 
al sig. E. Ferraguti di Ferrara,e da questo 
alla Depositeria gle di.Roma , non che si 
notifica il pres. ‘conto di ritor no dei sigg 
Beretta Guerrini e C. che soddisfecero per 
onor di firma dei sigg. E. Arbib e Comp. e 
l’altro dei sigg. Arbib al sig. Montefiore 
Ist— conto di ritoruo— sizz. EE. Arbib e 
np.—_Livorn covi conto di ritorno ad 
un’effeito di sc. 85) romani,datato Roma 17 
giugno 1858 all'ordine S.P. del sig. Dome- 


9 Sereno 


no delle Grazis con granaro, un piano su- 
periore e piano terreno confin. gli eredi di 
Filippo Giorni,Orsolini via publica salvi ec. 
descritto e stimato dal sud.perito sc. 2237 50 
3 Tinello con le superiore posto come 
sopra in via prima s. Paolo n. 28 e vi si 
accede passato un cortile in comune cou gli 
altri proprietari conf. con i beni degli eredi 
Vanni , De-Santis salvi cc. descritto @ sti- 
mato dal sud. signor Morelli sc. 442 50 — 
4 Terzo piano della casa posta c. s. in via 
s. Pangrazio n. 22 con sollitto abitabili , 
conf.con i beni degli eredi del Moro i beni 


trada via della Chiesa n. 33 e volta in via 
Croazia distinta coi n. 40 e (1 composta di 
caulina, grotta, stalletta è tre, piani supe- 
riori conf. con i beni Lucangeli e per tre 
lati le sud. strado salvi ec. —La sud. casa 
unitam. ad un granaro ridotto ad uso d' 
bitazione situato in d. terra via di s, Nic- 
ual granaro non è compreso nel ver- 
d'esecuzione sono complessivamente 
gravati dell'annuo canune di sc. 5 25 a fa- 
vore del ven. Monastero della Concezione 
di Albano qual canone si è ragguagliato per 


formano la somma complessiva di tav.39 76 
corrispondenti a misura locale rub 2 scorzi 
quartue. 4 e stajoli quadr. 445 conf. il pri 
mo appezzamento col territ. di Marino e la 
strada,e l'altro con la stessa strada, Pellini, 
Ricci salvi rrispondendosi dagli attuali 
efiteuti sc. 24 45 | che capitalizzata al 5 
per 400 ossia moltiplicata la sud. rendita 20 
volte viene a costituire il capitale di scu- 
di 189 40—Valore totale dei sudescritti fon- 
di sc. 42804 06 4/10. 

Nella cane. del sullodato { turno sotto 
il giorno 5 ott. (858 al fasc. 794 dell’ anno 


giorno 3 luglio 1858 


gno 1858. reg. 
vol. 34 giudiz 


Viterbo in 40 pag. 
i 26 luglio 4955 f. 
esatto sc. 4 Guizzi — Nella causa iscritta 
al prot. n. 23 dell'anno 1855 fu ordinata la 
vendita giud. degli infr. fondi posti tutti in 
Nepi, e suo territorio. 

Sotto il giorno 30 ott. 1858 nella canc. 
del sullod. trib.è stata fatta produzione del 
capitolato per la vendita sud., degli estratti 
autentici delle iscrizioni ipotecarie gravanti 
i fondi da vendersi.dell'estratto egualmente 
autentico dei registri censuarj , ed è stata 


8 7 del verbale — Terrano seminativo 
con piante di frutti . alcuni alberi vitati 6 
salci in contrada Buca di s.Biagio-Cavaterra 
distinto nella sez. 4 con i n. 545 724 cont 
a tramontana Antonio Sansoni ed | fratelli 
Caracci, a levante a mezzo giorno il fosso 
di Cavalerra, a ponente gli eredi Boni della 
quantità superf. di tav, 4 79 , gravato del- 
l'annuo canone di bai. 60 a favore della co- 
mune di Nepi, e però valutato come sopra 
so. 5 90. 

9 8 del verbale—Terreno ortivo arido 
poco lungi dalla città in contrada Ca 


{0 Terreno seminativo nudo, in parte 


a levante 
Nepi e Pietro Pazzaglia , a mezzo giorno 
gli eredi Monti, a ponente gli eredi Pen- 
teriani marcato in mappa col n. 483, della 
quantità superf. di tav. 7 18 valutato c. s. 
sc. 98. 

12 Terreno prativo in eontrada le Pan- 
tane conf. a tramontana il fosso, a mezzo 
‘giorno la strada , Pietro Vergali e Paolo 
Zampaletta , a ponente Vittoria Ciani Fe- 
drick,soggetlo alla servitù del pascipascolo 
col dritto dell'erba da falce distinto in map- 


nico Derossi a carico del sig. Silvestro Mi. | la d. casa in sc. 4 5$ 3/10 ed a forina della | ripetuta la stima redatta dall'ingegnere sig. pa col n. 235 della quantità snperf. di ta- 

cheli protestato per mancrazadi pagamento. | descrizione del sud.perito sig. Morelli è sti- rancesco Mencarini in quegli atti esibita vole 21 65 valutato c. 277 99 6. 

e da noi supplito per onore della vostra | mata defalcato il sud. canone come sopra | li 4 dic. 1857. __ 10 Terreno pralivo in contrada Vallo 

firma ascendente fra sorte e spese come ap- | rattizzato sc. 595 83 4/10. Si previene perciò il pubblico , che il Vigliola responsivo alla settima a favore 
9 Utile dominio della vigna con alberi | giorno {1 gen. (859 alle ore {0 antim. nella della R.C.A. conf. a tramontana i beni di 


presso, capitale sc. 8 60, protesto sc.40 92} 
certificato sens. cambii bollo e pp. Il. scu- 
di 2 02 nostra provsigione sc. 4 45. totale 
. 897 40 dei quali ci siamo rimborsati con 
nostra tratta di oggi a vostro carico a vista 
all'ordine nostro al cambio di sc.45 97 pari 


d’olivo e frutti diversi posta nel territorio 
d'Aibano vocab. Pantanelle di tav. 36 73 
pari a misura Jocale rub. 4 quarte 3 scorzi9 
quariucci 2 staioli quadr, 84 conf. con la 
strada delle Pantanelle, credi Curtini e De- 


sala del palazzo comunale della città di Vi- 
terbo si procederà all’incanto a forma di 
procedura, delli sud. infr. fondi cioé. 
Fondi da vendersi 
4 Palazzo di abitazione posto 
armine distinto coi 


in Nepi 


tali Flacchi , a levante gli eredi li San 
Boni, a mezzo giorno il,fosso di Valle Yi- 
gliola, a ponente la mensa Vescovile sog- 
getto alla servitù del pascipascolo col solo 
dritto dell'erba da falce,in mappa col n.47$ 
della quantità superf. di tav. 16 92 respo! 


a K. 3619 G—Roma li 2 dic. 1859— Beretta | Santis, Gasperini Caldoni, fosso salvi ec. , | situato nella piazza del 
Guerrini, 10 sutt. agente di cambio certifico | gravata dell'annuo ganone di sc 21 a favore civ. 569 570 conf. il vicolo Taddeucci , sivo della settima e però valutato come 4., 
il cambio della sud. rivalsa per Livorno a | dell'abbazia di s. Paolo stimata dal sud.sig. | gli eredi di Paolo Zampaletta.Giuseppe Cap- so. 106 90 n 

45 97 Roma ut supra , Francesco Pieri — | Morelli defalcato il canone sc, 387 54 pelloni, la strada di Tor di Valle salve ec. 14 Terreno prativo con alcune piante 


Sig. sig. Montefiore, dare per il retroconto 
L. 5619 3 per importo lettere 14 L. 5620 
Livorno 6 dio. 1858 EF. G. Arbib e C. 


Gionechino Ceccacci Proc. 

Con atto del giorno 10 die. 

g. Filippo Salvi di Riofred 
innanzi al 4 turno dell'Eccmo trib. civ. 
di Roma dichiarazione di astenzione , e 
quante volto faccia d'uopo anche di rinun- 
cia alla eredità del suo defonto genitore 
Bartolomeo Salvi. Si deduce tuttociò a no- 


corr. dal 
lata emes- 


40 Terreno olivato posto nel territ. di Al- 
bano in voc. il Monto di tav. 7 50 pari a 
misura locale a quarta | scorzi2 e quart. 2 
conf. con la macchia della Selvetta del si, 
principe Chigi, Ciocca e strada salvi ec. sti- 
mato dal sud. perito sc. 105 — 14 Terreno 
olivato posto nel d. territorio d'Albano nel 
quarto Grotte di tav. {5 01 corrisp. a mi- 
sura locale a quarte 3 scorzo f conf. con il 
Vicolo d. dei Cavallari, Fortini, Ridolfi, Uber 
salvi ec. gravato dell'annuo canone di scu- 
di 2 02 a favore del sig. Antonio Grandja- 
quet stimato dal sud. perito defalcato il ca- 


composto di un pianterreno di due piani su- 
periori ed un sottotetto e valutato dal pe- 
rito sud. sc. 337 50. 

2 Stanza pianterrena posta c. s. sulla 
strada che conduce a s. Bernardino conf. 
oggi li beni Zingarelli, ed i beni Carracci 
salvi allri ec. marcata col n. civ. 645 che 
serve ad uso di stalla valutata c. s. , scu- 
di 18 75. 

3 Casa di abitazione posta c. s. in via 
la Fontanella di Carracci , conf. li beni di 
Niccola Zingarelli,e la stanza sud. la strada 
pub. salvi ec. marcata coi n. civ. 647 648, 

180, 


fruttifere di quercia voc. Querceto conf. a 
tramontana la strada corriera, a levante il 
Monastero di s. Bernardino , a ponente e 
mezzo giorno Filippo Bennicelli libero del- 
la servitù del pascipascolo distinto in mappa 
col n. 51 della quantità superf. di tav.17 18 
valutato c. s. sc. 200 94. 

45 Terrano seminativo cesivo Im con 
trada Valle Petrosa conf. a tramontana e 
ponente il fosso , a levante il canonicato 
degli Otto, a mezzo giorno gli eredi Mon 
soggetto alla servitù del pascipascolo distin- 
to io mappa coi n. 294 295 della quantità 
superf. di tav. 28 12 valutato in tutto ©. s. 


tizia per ogni effetto di legge. Onde ec. none sc. 370 78 — 42 Terreno olivato e | valutata c. s. 
Giocondo Capobianco Proe. Rot. posto in d. territ. d' Albano in 4 Bltra casa posta c. s. nella stessa via sc. 48 94. 

—_— tie, voc. Vascarello di lav. 642 | conf. con i locali sud. descritti ai n. 2 e 3 16 Terreno seminativo nudo voc. [Plan 
VENDITE GIUDIZIALI pari a misura locale e quarta 4 scorzo 1 , | la strada pub. salvi ec. marcata con n. civ. della Troscia conf. a tramontana Filippo 
quart. 2 e stajoli quadr. 53 , conf. con il 647 avendo uno stesso ingresso con la casa Paradisi enfiteuta camerale,a levante e po- 
Ad ist. del sig. Costantino Franceschi Fosso d. delle Vascarelle, Bertolini, Belar- descritta al n. 3 e formante una sola abita- nente Giovanni Sansoni,a mezzo giorno gli 
possid. domic. in Koma vicolo del Collegio | dinelli, Muzzi , salvi ec. stimato dal sudd. | zione con i descritti n. 2 @ 3, e valutata c. eredi Penteriani , soggetto alla servità del 
Capranica n. 4 rapp. dal sott. Proc. In for- perito sc, 103 56 — 43 Terreno seminativo s. so, 61 87%. pascipascolo mercato in mappa col n. 87 , 


za di sent. emanata dal trib. civ. di Roma 
primo turno il giorno 23 febb. 1858 con la 
quale venne ordinata la vendita degli infra- 
scritti fondi. 

Nel giorno 22 gen. 1853 alle dre 49 
antim. nella Depositeria Urbana di Roma in 
via dell'Impresa num. 24 sì procederà per 
mezzo del publico incanto alla vendita giu 
diziale dei seg. fondi cun tutti i loro annes- 
si, connessi ec, 

4 Porzione del casamento posto nella 
città d'Albano in via del Vescovado n. 6 @ 
volta alla piazza del comune, avente anche 
ivi ingresso al n, 5 composta d. porzione 
del primo piano, e di altro piano inferiore 
ossia mezzanino, pianterreni , sotterranei e 
cortile in comune con l’altro comproprie- 
tario sig, Livi conf. con i beni del d. sig. 
ali la d. via e piazza salvi ec., 


ta e stimata dal perito sig. Luigi Mo- | di due fondi rustici situati nel territ. di Ca- | nudo in contrada Porta Romana distinto in Totale so. 2180 90 5. 
3357 50 — 2 Casamento posto co- | stel Gandolfo in woo. s. Funia uno incontro | catasto nella sez. 4 col n..841 confin. a po- Il prezzo sul quale si aprirà l'incanto fedeltà è col lord 
ora in via così d. dei Travoni n. be 2 all'altro vignati oli e sodivi il più gran- nente il fossetto , e dagli altri lati i muri sarà quello ©. s. assegnato tri sud. perito ell 
no delli Grozie n. 4 2 e 3 composto di de di tav.32 84 e l'altro al di là della stra- della fortezza, della quantità superf. di tav. giudiz. a ciascun dei fondi c. 4. descritti o nel suo 


un uugilo con corlile in via Travoni e pia- 


olivato situato in d. terri. di Albano in 
contrada la via Romana ossia nel quarto 
Mola, poto distante dalla porta d'Albrno, il 
di cui ingresso e seg. col n.7 con fabricato 
annesso ad uso di fienile di quarte 3 quar- 
tucci 3 e stajoli quadr. 463 conf. con i henl 
del sig. principe Altieri, canonico Silvestro- 
ni, la strada Romana salvi ec. stimato dal 
sud. perito sc, 752 50 — 14 Vigna situata 
nel territ. di Genzano in contrada Fontana 
Ginestra d.anche Montarano di rub.3 quar- 
te 3 e stajoli quadr. 424 circa con alberi 
d'olivo e frutti diversi, canneto e casa ru- 
rale consistente in loeali terreni anche ad 
uso di tinello, ove esiste un torchio in cat- 
tivo stato ed un piano superiore conf. colla 
strada di Monte È ve, Fenili, Fi ,Bel- 
loni march. Ossoli salve ec. stimata dai sud. 
sig. Morelli s0.1740 75—15 Diretto dominio 


da di s. Famia di tay. 6 92 che in tutto 


4 A Stanza di abitazione al primo piano 
della casa distiota col n. civ 649 posta 0.4. 
conf. nel piano stesso con la vedova Rug- 
gori. superiormente i beni Viterbini, ed io- 
feriormente i beni di Annunziata Ribaldi 
salvi ee. valutata c. s sc. 22 50. 

5 Stalla con sopra cascina posta c.s. nel 
vicolo Taddeucci conf, i beni di Pi 
zaglia, di Paolo Zampaletta Pugliesi distinta 
col civ. n, 879 e valutata c. 4. 67 50. 

6 N. 9 del verbalo — Orto casalino ri- 
cinto in parte di muro in parte  racchiu 
dalle fabbriche conf. posto sul vicolo Tad- 
deucci, conf. col vicolo sud. i beni Flacchi 
di s. Giovanni, i beni dei fratelli 
tti , beni Boschetti ora Pazzaglia 
della quantità superf. di m. q. 448 70 valu- 
tato c. s, 355 

7 6 del verbale — Terteno seminativo 


4 valutato 0. s. s0. 8 90. 


della quantità superf. di tav. 30 32 valutato 
sc. 86 20. 

47 Altro terreno seminativo in contra- 
da Campo della Pece o Campo Selcioso * 
conf. al nord Antonio Sansoni ed i |benl 
dotali Flacchi, a levante e mezzo giorno 
gli eredi Penteriani, a ponente i d. Flacchi 
e Penteriani della quantità superf. di tavo- 
le 56 90 soggetto alla servità del pascipa- 
scolo distinto in mappa col n, 32 (sub. 42) 
valu'ato c. s. sc. 161 99 7. 

418 Altro terreno seminativo in contra- 
da Pian-Cavaliere conf. a tramontana il 
fosso, a levante la strada che conduce a Vi 
carello, a mezzo giorno a ponente gli eredi 
del fu Luca Fioravanti di Campagnano,sog- 
etto alla servità del pascipascolo distinto 
fi mappa col n, 35 (sub. 1,2,3) della quen 
tità superf. di tav.75 20 valutato c.s. sc.285 


è 


ammontante in tutto sc. 2180 90 5. 


G. Caposavi Proc. 
__r=eeer—Y_ °_Ttt re e inline nm imc 
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Un carteggio 
setta Ufficiale di 

L' inaugorazio 
teau d'Eau, che 


bre per cagione d 
tore alla capitale, 


epistola al sig. Brig 
tantissime. Secondo 
in cui Napoleone 


flotte addosso a M 


lattitî del pisa x 

Ella, mio princip 
mera déi signori 

rmi più efficacen 


imamente a p 
ad onore di 
Mata ch'io 


___ Giovedì 16 DI 


N Giornate di Roma, esce ogni giorno encettvati i festivi "ji £:'" 
11 Prezzo di Associazione da Pagarsi anticipatamente 


GY alti del Governo inseriti in questo Giornale sono oMeiali, 
A 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzionf? 


In Roma per un gnno se, 7. 
semestre se. '3 50. 
Per un irimestre so. 4 80. 


Per un trimestre in lutto lo Sta Pontificio, franco di 


posta se. 2 20. 
All'estero secondo le tasse postali stabi.ite per 
stay. 


StAtt ESTERI 


| diversi 


mrEnrò AÙsieTAcO 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti aflrancati a!l 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. (1A. 


della lombarda, l'abbianioxdall'arciduoatà’d'Auitria, 


Pag La Gazzetta di Milano ha da Vienna 6 di- dalla Boemia, dalla Moravia, dalla Stiria, dal Ti 
avere FRANCIA cembre: rolo e dal Veneto. Slesia, Croazia, Salisburgo, Car- 
Thi sodi ici ; " i bi dire la ve- | niola, Carinzia, Banato, Ungheria e confini milita- 

fratelli serbi Il li Quantunque riucresca, bisogna pur i , i 
i foto zetta o Sono) dI Cie rità: i nostri giornali manifestano poco senso po- | ri forniscono suppergiù metà Ja produzione lom- 


ato del- 


della co- ‘E Ù A ; uerra sparse in questi ultimi giorni, c nel levare | alla Galizia alla Transilvania ed alla Bucovina. 
gra E d'Eau, che pol, polo aver luogo il dan ho Daino fatto sl grande Schimoma contro alcu- «eggesi nella Wiener Zeitung : R 
re per cagione del ritardato ritorno dell impera- St, li di Pari D che | stadi Questi I giornali parlarono sik più volte dei name- 
0 arida tore alla capitale, è decisamente fissata al 15 cor- mi giornali di Parigi che le accre ttarono. Questi si BIOPNATE pari B vai. si del 
vaterra te. Quest’ inaugurazione verrà fatta I infatti si sono resi colpevoli almeno di leggerezza | rosi furti commessi nelle spedizioni di merci de 
onfio, a na gu n Te dalla con: molla o di troppa deferenza agli interessi, che non sono regno combirio-Nonslo, a cello irrraoe oe 
pasto ità. O Pa A nè possano essere quelli dei governi o dei popoli. | sizioni che ietro requisitoria dell’ i. r. ministero 
quantità en diga! Sa La Ritone del juin io adesso che | di finanza e dell'i. r. supremo dicastero di polizia 
ra scu- sario ecililmenta a Danker Boulo- | 2$sume importanza sempre più incontrastabile, de- | furono adottate per iscoprire © rimuovere tali frodi. 
parte Sento i PI he si fi È di > pi ve inspirarsi a sensi più nobili e meglio intesi: In seguito a queste pratiche si sviluppò pres< 
e piante ES i deo re 5 Gee pr Mod al'‘pressale sostcner sopratutto i principi veri, presentare i fat- | so il tribunale di prima istanza in Como, al quale 
TRA La pegiprio Le madiaaa Doo Sao ti come avvengono; giudicarli ed apprezzarli con | furono affidate tutte le relative investigazioni, si 
P,gsn da fia elettrica Belle-Isle-en mer, 3 ia ortanie con calma ed imparzialità; moderare gli spiriti, | sviluppò, diciamo, un processo gigantesco che negli 
Deli si nunserosi navigli che vi si e la e a | Non agitarli; ed aiutare governi e popoli a pro- | annali dell'amministrazione giudiziaria ha pochi suoi 
Filippo Linda gli ordini grad collegata al RO LIIRGNE muovere gli interessi comuni morali , intellettuali, | pari. Esso comprende 610 singoli casi ch' ebbero 
Mo e Rohan messa in ra lo ces isa * materiali. Se la Presse, la Patrie e il Sicle aves. luogo dall'anno 1849 fino all'anno 1858, e507 ac- 
ICE Chi sà che act lia, lil cca veda- | Sero assecondato questi principî, non avrebbero | cusati, dei quali 85. trovansi agli arresti. Gli atti 
Viardi no un' apparecchio d' invasion * Ss ti) ì ombrosi | Posta l'agitazione negli animi, il disturbo negli af- || si accumularono al numero di 63 fascicoli con 9010 
Nile i nostri porta d'olire Manici Tp nani fari, col ripetere voci assurde e prive di fonda- singoli pezzi. E notevole che degli impiegati di li- 
le delle sig. Drummond, vecchio rappre Hat alla Came. | Mento, e d'altra parte i giornali non sarebbero | nanza cui la voce designava come sospelli, nou 
Patch sa comani a Londra pa pren adesso una | Punto trascorsi a polemica inutile e tanto più com- | trovasi alcuno fra gli accusali, e che coniro nes- 
giorno epistola al sig. Bright, piena di rivelazioni impor- | Promettente , quando, uscendo dai limiti del loro | suno di loro ehbe luogo la minima deposizione pa 
pi o tantissime. Secondo lui, è già fissato il momento | Mandato, assalivano la politica del governo fran- | gravante. $ 
ASEAZA in cui Napoleone scaglierà ad un tempo le sue o: iatale tamo selle colori sfavorevoli e PRINOIPATI DANURIARE: si 
le Pan: flotte addosso. a Malta sa Gibilterra e, all Irlanda; | ® n “ î ba Fovatbre “alla Tome 
b Paolo most barche Bra dimentichi troppo come la miggior parte dei | svarer Zeitung: Com' è noto, i tre nuovi caimaca- 
Sa Brest e da Boul fogli siano disgraziatamente proprietà di banchieri | mi dimisero mobi impiegati dell’ anteriore gover- 
nimse e speculatori di Borsa, e la politica loro nulla più | no e sostituirono ad essi altri uomini di loro scel- 
di ta- che stramento delle operazioni di finanza di quelli { ta. Noi non pronunciammo un giudizio in proposito, 
pere che li di i perchè non ci era ben wota l'estensione del pote - { 
favore Fattò si è (il Mofliceur lo conferma), che il È re impartito agli attuali triumviri. Però il fatto HI 
nido è Governo francese è rimasto al di fuori della cam- | stesao delle misure. prese sotto gli auspiv! di Kiamil hi 
le Vi- 7 so Tote queste pagna aperta dalla Prete e dalla Pafrie, e che i pa! sorprese e produsse del malumore. La libertà i} 
a ig. Enrico suoi concetti erano € sono interamente opposti al- | delle elezioni,opinano molti, è sulla miglior via di si 
di n.475 x lico. a le opiniowi di quei giornali; cone non è a dubi- divenire illusoria , [qualora i. triumviri seguiliao a ” 
spoo- i tare, chie Ja Viennese hé- parlato per suo governare come principiarono. Per ciò l'esacerba- fi 
O Be io conto, e in suo nome, quando prestò tali | zione di una parte della popolazione crebbe di gior- Î 
piante Pa idee alla politica del governo francese , e tolse a | no ia giorno contro i medesimi e specialmente Li 
onf. a $. M. il re inviò ] 0 iarlo. Sono anche certo, che so tale polemi- | contro Janko Mano e Baleano. Quest' esacerbazione ti 
RIC E di Meran 15 ca fosse durata, il conté Buol non avrebbe man- | si manifestò di questi giorni perfino con degli af- 
0 del- ir, cato di fire quello che foce il conte Walewski: fissi pubblici contenenti serie minaccie contro i 
mappa 


A7 18 


con- 


L'inaugurazione della grande caserma del Cha- 


i lito, 
BIO ufficio, he ché il ne dei re,il qua- 
le maadometi. goal patimenti per suo lele 
tabile consiglio, al quale umilmente mi rassegno, 
darà al mio amatissimo fratello anche in avvenire 
* Sapienza e la forza di il governo con 
gio onore, di proteggere la Chiede, di esercitare if 


diritto e la giustisi A 1 i 
stati del © di mantenere le leggi e gli 


Ella, m Pe, e tutti i membri della Ca- 


Possono in alcun modo at- 
mente la loro: fedeltà ‘ed affe- 


{o pregiate, che soccorrendo colla 
I loro co 


litico nell’ attribuire tanta importanza alle voci di 


calmare nella Gaszeta di Vienna la Presse, come 
n lap calmò la 


Jeate. 
E sperabile, che | 0 ica , 
pre deri rl 


Ul 
che il pubblico così in Francia come fra no, pri- 
ma di formarsi un criterio sulle faccende di qual. 
che peso aspetterà che parlinò il Momiteur, 0 la 
Gazzetta di Vienna, soli riconosciuti nel mondo di- 
plomatico e politico , come organi dei rispettivi 
governi, 

7, Nello scorso anno si consumarono in Au- 
stria 1,200,090 quiatali di zucchero. Lo Stato ne 
ritrasse un’ imposta di cinque milioni e mezzo di 
fiorini. Il consuma dello. zucchero: di.'canna , rap- 
presenta una cifra di 5/12; 6 quelto di barbabie- 


tole, di 7/12. A proposito. dell’ er dvn lò rudche. 
ro di PR ein, bhe in con onto di lo zuo- 
chero di canna, vfacilitazione di un iorino è 
4! carantani. mi da “Steg 
‘annua produzione agricola in 

I Ù) più: \écentd, 


e | 
te, il sestuplo della minima che, ne dà la'Daloia: |" 
zia. Una produzione che giunge fino a due terzi 


barda. Ne viene attribuita la minor parte all'Istria 


due or ora nominati. Ieri sera poi seguì un avve. 
nimento. ben molto N È il 


stanza in, coi tro- 

L non n'ebbe alcun danno, ma 
‘ovarono che si aveva 

| zione ; Chi ne fu l'autore? L'at- 
tuale governo attribuì questo misfatto al partito 
liberale. All'incontro gli uomini del partito liberale 
negano a quest'avvenimeato il carattere d'un at- 
tegtato ostile, e lo. dich.arano come una manovra 
sona dai loro avversari. per isoreditare il partito 
le rebbero tali. misu- 

deve essere 

molto Circoapetto, e per ciò ci asteniamo dal pro» 


nunciare un giudizio in proposito. 


RUSSIA 

L'Ape del Nord ha da Kasan 1 novembre 
che Alessandro Dumas giunse ivi alla fino di set- 
tembre, prese alloggio non nella, città. ma. nel sob- 
borgo e si fece. vedere dappertutto vestito da 
opolcenz ( milite della leva in massa ), russo, Egli 
assunse quell’ abito. non per Simpatia particolare 
verso la Russia, ma perchè (a quanto, avrebbe di+ 
chiarato in un. conv 0), decise, di lasciare il sto 
vestito europeo nell’ ultima città, europea .( Pietro 
purgo)..TI 3, oltobre, l'illusiro. romanziere partì, per i 

‘a cad, idess ilseb » 


to, di 
ora che 
prestate alcune ovazioni auche a Pietrobu 


miraglio Putiatin ritornerà nel paese dell'Amur per 
la Siberia, come due anni sone. Insieme a!l am. 
mirazlio, è partito per iietroburgo |" niutante go- 
nerale principe Bagration Imeretinski. 


GREC 


Abbiamo da Atene 4 dicémbre 

Oggi il sig. Augerinò fu eletto, 0, come as- 
serisco l'opposizione , nominato dal ministero 1 
presidente della Camera dei deputati, e nel corso 
della prossima settimana comincierana» le sedute 
regolari del parlamento. Siccome la preponderanza 
dell'opposizione del senato è certa, eil il contegno | 
della seconda camera piuttosto dubbiv, è probabi- | 
le che il ministero si limiti pel momento a pre 
sentare alle Camere dei progetti di legge di mi- 
mor importanza oude evitare tulto ciò che potesse 
avere per conseguenza la sua caduta. Però una 
modilicazione min sterialo è da attendersi fra bre- 
ve; la maggiore diflicoltà della posizione attuale 
non consiste già nella scelta dei mmistri da dimet- 
torsi, ma piuttosto nella sostituzione dei medesimi. | 
vogliasi rinunziare all'attuale sistema 
amiche. Ciò sia | 
al vero le nostre 


qualora non 
è seguìre i consigli delle potenz 
detto per dipingere in conformit 
condizioni alquanto complicate. | 

Le notizie dal confine settentrionale del paese | 
sono soddisfacenti. L'attività delle autorità greche 
destò anche quella delle truppe turche, in modo 
che la sicurezza è ormai ripristinata pressochè del 
tutto anche in Tessaglia ed Epiro. In tali congiun- | 
ture dovette produrre una penosa. sensazione il 
vedere come cinque assassini rei de più nefandi | 
misfatti commessi in Tessaglia ed arrestati in Gre- 
cia fossero qui assolti di questi giorni dal giurì | 
(non potendo essi essere convinti d'alcun misfatto | 
commesso in Grecia). Î 

La convenzione fra la Grecia e la società di 
navigazione a vapore di Odessa fu conchiusa , e | 
quindi i porti di Sira e Pireo sono posti in di 
retta comunicazione con Odessa. I viaggi da Odes- 
sa a Marsiglia per la via di Sira seguirebbero due 
volte al mese e da Odessa a Trieste per la via | 
del Pireo una volta al mese 

Nella settimana decorsa l'Eon recò la notizia | 
che nella prossima primavera Atene vedrebbe per | 
la prima volta fra le sue mura il Granprincipe Co- 
stantino di Russia. Sembra però cho questa noti- 
zia fosse inesatta, giacchè adesso si dice che non 
il Granprincipe, ma la sua consorte accompagnata 
dal giovane principe d' Oldenburgo verrà qui in | 
primavera a visitare le LL. MM. I 


Î 
Il 
| 


IMPEROOTTOMANO 


$i legge nelJourna! de Costantinople la seguen- | 
te dichiarazione : « | giornali che ci sono perve- 
nuti coll'ultimo corriere pubblicano intorno alla 
convenzione risguardante il Montenegro alcuni par 
ticolari che sono totalmente inesatti- Crediamo do- | 
ver dichiarare, in pari tempo, che i protocolli delle 
conferenze tenute a proposito de'la stessa questio- 
ne, i quali vennero pubblicati dal giornale il Nord, 
sono un' invenzione di quel foglio. Durante le se- 
dute, non fu tenuto alcun protocollo; non furono 
pur prese note su quello che può essere stato detto 
da una parte e dall'altra. Nell'ultima adunanza un 
semplice processo verbale fu compilato e sottoscrit- | 
to, seduta stante, dai rappresentanti delle Potenze. 

-- Gli avvenimenti di cui sono teatro le pro- 
vincie moldo-valache, suscitati dagli amici dell'anar- 
chia e dagli agenti ostlissimi all'Impero ottomano 
richiamarono in questi giorni la più viva solleci- 
tadine della Porta e della nostra diplomazia , per 
iscongiurare con opportuni provvedimenti le incal- | 
colabili calamità che minacciano quelle contrade , 
e destano legittimamente i più gravi allarmi ai piesi 
che confinano colla Moldo-Valachia. Domenica 
rappresentanti delle cinque grandi potenze si riu- 
nirono in conferenza officiosa nell’ ambasciata bi 
tannica, ed ebbero stccessivamen'e comunicazioni 
verbali c scritte coll’ imperiale Divano. 


Damasco 25, Novembre. 


Scrivono da Bagdad iu data 10 corrente: Qual- 
che giorno fa era venuto S. E. Owner pascià dal 
campo d'Hindie per prendere la sua famiglia , cd 
è ripartito per lo stesso campu ove sta jspezionan- 
do la chiusa della diga , nella quale sono Gifca 4000 
uomini che lavorano, e che fra pochi ‘giorai, a 
dispetto degli arabi sollevati, sarà terminata. Anche 
il ponte che Omer a fece costruire sull'Eufra- 
te a Hit è terminato. Del resto ‘fatto è tranquillo 
fino a tanto che Omer pascià non domanderà re- 
clute dagli arabi. 

MH cholera è totalmente sparito a Bassora. In 
qui porto furono imbarcati per Bombay da Î2 a 


4 mila cavalli,e la spedizione continua (anto in ca- 


valli persiani quanto arabi. — Massand bey si tro- 
va tuttora in Bassora coi suoi due pirosca! 
La spedizione contro gli Ansarie ebbe una bril. 
lante riuscita. Quegli insurbordinati montanari fu- 
rono totalmente sconfitti, ed il loro capo Ismail 
Herr bey fu raggipato in un certo villaggio nomi- 
nato En Krumm, ove, circondato dalle truppe e 
mortalmento ferito, fu decapitato insieme a suo fra- 
trello Nassis. Le testo dei due ribelli furono spe- 
dite in questa città, ed esposte per alcune ore a 
pubblico esempio. Infatti quest'avvenimento dovrà 
produrre un effetto molto salutare in vari punti 
della provincia, ove molti caporioni commettono 
ogni sorta di violenza, incoraggiti finora dall'impu- 
nità e dall'inerzia del governo. 
Ritornando al fatto di Ismail HM. ) 
godeva un immensa influenza nel paese, ed al dire 
de' suoi conoscenti, poteva ad ogni tempo dispor- 
re di 40 mila cavalieri che sarebbero accorsi al suo 
appello della montagna degli Ansarie, e dagl'indo 
miti luoghi ad acenti nella provincia d'Aleppo , ed 
in tale posizione esli e la sua gente commetteva- 
no le più ardite escursioni perfino entro le citta 
di Homs, Ham, Lattachia cer. contro le truppe 
irregolari del governo, fra le quali il corpo de' 
Danadsce suoi nemici giurati ; appunto contro que- 
sti diresse l'ultimo suo attacco, nel quale venendo 
li inconsideratamente si ritirò sulla mon- 


bey, costni 


respinto, e 
tagna, ove tradito valla sua propria gente, ed ac- 
cerchiato dalle truppe regolari e dall'artiglieria che 
prontamente accorsero, non potè più trovare uno 
scampo, e così perdette miseramente la vita. 

Un grave conflitto avvenne ultimamente fra 
gli miri della famiglia Hirfusch di Balbert, © la 
tribù araba Moali. Secondo i più serì particolari . 
gli ilarfusch avrebbero perduto un centinaio di ca- 
valieri e gli arabi il loro capo Mohamed Harfan. 
Il governo si prevalse del fatto per destituire l'e- 
mir Salman Harfusch dal comando delle truppe ir- 
regolari di quel distretto; e forse «i sarà motivo 
d'una spedizione militare contro di lui. 


PERSIA 


Le notizie che abbiamo da Teheran portano 
che Ferruk-kan era stato ricevuto in udienza da 
S. M. lo scia, nonchè dall'Emin Dovlè Mirzà Sa- 
dik-kan, presiente dei ministri, , e da Mirzà Seid 
kan, ministro degli esteri. Ferruk-kan aveva co- 
municato al proprio sovrano ed ai ministri i ra 
guagli delle missioni di cui fu incaricato nell'Oc 
dente e nell' Oriente. Ne risulta che il governo ot- 
tomano ricusò perentoriamente di accettare gl in- 
viti di Ferruk kan che le future conferenze per il 
regolamento della questione turco-persiana sui con- 
fini, avessero a tenersi in una citta della Persia, 
sendochè le prime conferenze si riunirono in una 
città Ottomana , in Erzerum . La Porta osserva 
che precisamente dall' allusione che le prime cou- 
ferenze furono tenute in Erzerum, si deduce il di- 
ritto dell’ imperiale gabinetto che le conferenze si 
riaprano nell’ ottomano territorio. La mala riuscita 
di Ferruk-kan iu Costantinopoli pare che non sia 
interpretata in Teheran a favor delle aspirazioni 
dell’ ex-ambasciatore di divenire presidente del con- 
siglio, o ministro degli affari esteri, tanto più che 
i comenti ch fanno sul trattato‘da esso con- 
chiuso in Parigi con lord Cowley convincono gli 
Sciti che il plenipotenziario persiano abbia piutto- 
sto favoreggiato gli intesessi dell'Inghilterra. Infine 
il corrispondente osserva che Ferruk-kan è stato 
provvisoriamente invitato a riposare nella sna casa, 
ma che questo personaggio, mercè attivissimi ma- 
ueggi, si credeva sicuro di ottenere uno dei posti 
più rilevanti nell'amministrazione delle Stato. 


CONCINCINA 

Le notizie di Concincina, che recentemente 
abbiamo pubblicatg vengono oggi confermate pie- 
nameme. L'inicresse che si pene a questo lontano 
paese ci stimola nd aggiungere alle nostre infor: 
mazioni alcuni dettagli particolari, i quali sebbene 
rimontino ad una data anteriore a quella degli ul- 
timi corrieri, ciononostante ancora non sono stati 
publicati. 

L'impero d'Annam comprende, come è noto, 
trè d.visioni principali: la Concincina propriamen- 
te detta, il Tonchino, ed il Cambodge. Il Tonchi- 
nu è in piena rivoluzione c sembra che il manda- 
no investito del titolo di vicerè abbia dovuto ab> 
bandonare Ketchy sua capitale. E impossibile an- 
cora il dare interamente spiegazione del carattere 
di qussto. felice movimento, che la' publica voce a 
Manilla attribuisce ai cristiani che ivi sono nume- 
rosi e bene organizzali. 

Si assicura pure che un.movimento meno de- 
ciso, ma serio di scoppiato nel Cambodge. Di 
questo. allimo fatto 
menle...Il' viceré di 


arla. non, del lutto, esatta 
mbodge si è già da più 


mesi posto in opposizione completa colla corte di 
Hue, ha ricusato di eseguire gli editti sanguinari 
emanati contro i cristiani e per resistere all'atfmata 
annamita inviata contro di lui ha fatto tali prepa- 
tivi militari, che questarmata non ha osato preu- 
dere l'offensi Essa ha posto gli accampamenti 
nel paese dei Song, che separa il Cambodge dalla 
Concincina e vi si è fortificata inna!zandovi dalle 
opere di campagna. 

La corie di Hue ha in questa occasione pu- 
blicato un smanifesto nel quale dopo avere espres- 
so i più seri timori per la propria sicurezza face. 
va appello a tutti i fedeli abitanti del paese per- 
chè si armassero in difesa della frontiera 
ciata dai cambo/giani. 

Tale era la situazione nel momento, in cui le 
forze alleate di Francia e di S sono sbarcate 
a Tourana vede che il mvimento era già fitto 
e che la separazione doi due paesi era in quanta 
a principio compiuta. Di poi si è saputo che il 
vicerà di Cambodze continuando sempre a seguire 
il medesimo sistema ha agito nella pienezza di sua 
ind:penden 

Senza adottare un piano che possa permette- 
re di comprendere quale deve essere la sua linea 
di condotta definitiva «sso ha con segni di simpa- 
tia non equivoci continuato a mostrarsi benevolo 
pei cristiani; e però egli ha fatio riparare e ri- 
durre qual'era primitivamente la tomba del vesco 
vo d'Adram, la memoria del quale da più di mez- 
20 secolo è in grande venerazione nel paese. 

Questo illustre prelato che rese celebre e 
rispettato il nome di Francia in Asia, è morto il 
9 ottobre 1799 nelle braccia dell'imperatore Gya- 
Long suo protettore, suo allievo e suo amico. Que- 
sto principe fece fare magnifici funerali e sogul 
colla sua famiglia il feretro fino alla sua ultima 
dimora. Fu seppellito ad una piccola distanza «a 
Saigong, capitale di Cambodge in un giardino di- 
pendente dal vescovato di questa città; una tomba 
magnifica gli fu innalzata e durante trent'anni que- 
sto giardino e questa tomb lurono scrupolosamente 
custoditi. 

All’avvenimento al trono dell'attuale impera 
tore, questo pio monumento ozgeilo di riverenza 
per tutti fu abbandonato, ma malgrido le violenti 
persecuzioni che in differenti lunghi inasprirono 
contro i cattolici non si ardì mai di distruggerlo 
Esso è stato, molti mesi or sono compiutamente 
restaurato e di quel momento è divenuto come era 
per lo passato un luogo di pellegrinaggio pei cat 
tolici cambodgiani, che sono molti e religiosiy- 
simi 

Questo fatto ci sembra tale da non lasciar 
più dubio sulle intenzioni della corte di Saigong 
Altri fatti del genere medesimo si uniscono a que- 
sto ed hanno un'analogo significato. 

Pero nel constatare questi fatti crediamo do- 
ver far riflettere che è necessario aspettàre prima 
di formare una opinione sul seguito della questio- 
ne col Cambodge. Le apparenze della situazione 
sì presentano in aspetto favorevole per gli alleati. 
Se deve prestarsi fede alle ultime informazioni, un 
trasporto misto, la Dordogne che ha già visitato il 
paese nel mese di giugno ultimo, la corvetta a 
vapore il Phlegeton e due cannoniere a vapore la 
Dragonne © la Fusè: sarebbero partite per la costa 
di Cambodge e devono lino a Saigong risalire la 
riviera, che è pratticabile pei grossi navigli. 

Si ignora ancora quale sia lo scopo dela mis- 
sione affidata a questi bastimenti da guerra, ma è 


minac 


permesso di supporlo. L'ammiraglio comandante 
in capo mostra una grande previsiune ed una pro- 
fonda saggezza nello stringere serie relazioni con 
un paese come il Cambodge, che indipendentemente 
dal grande numero di cristiani che contiene, offre 
risorse naturali così considerevoli che in ogni (em- 
po gli è stato dato il nome di granaio della Con- 
cincina, 

Lascittà di Saigong è inoltre, cone Hué ca- 
pitale dell'impero ùna piazza assai forte ed inte- 
ressa di assicurarsene il possesso diretto o indi- 
retto. La terza capitale 0 terza grande città de 
l’impetò non può dare inquietudini agli alleati 
questa piazza è Kètcho; una grande strada fa uni- 
sue’ id Hué c la taduta d'una di queste due arre- 
cherà necessariamente la cadita dell'altra, (Così il 
Pays). i 


—+r_.r..rrrr_rr_— 
|) NOTIZIE DEL MATTINO 


Di Vienna abbiamò ricevuto questa mattina i 
giornali del, 10 e da Parigi quelli, tino al 13 cor- 
rente. 

Il Mjpistro dele Finanze ‘di .Francia ha di- 
retto all'imperatore fin capporio «splla, situazione 
generale delle ‘finanze dello “Stato. fi signog wi 
nistro comincia a ricordare che l'anvo passato 4 
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— Il giorno | 
l'imperatore Napui 
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momento di sua pubblicazione , il lavoro prepara- 
torio della legge dei conti per l'esercizio 1855 in- 
dicava un eccedente di introiti di 334 milioni, di 
qui la legge votata al 6 marzo 1858 hi consacra 
to delinitivameate l'esistenza riporiando sull’ eser- 
cizio 1856 i 394 milioni suind.cati. 

Il budyet del 1 quando fu presentato al 
corpo logi gnalato con un bonifie 
babile di 166, mi: i conti di questo esercizio oggi 
chiusi definitivamente hauno provato che le previ- 
sioni dei ministri erano sorpassate, perchè l' ecce- 
dente definitivo di questo esercizio è di 112 ni- 
Non. 

Il budget del 1851 lasciava prevedere un' a- 
tanzo disponibile di 20,000,000:; questo esercizio è 
chiuso dal 3L agosto p.p. gli introiti e le spese 
sono conosciute in modo presso a poco certo , e 
Veccedente degli introiti sarà non di 20 ma di 36 
milioni almeno. 

I sig. ministro delle finanze arriva quindi al 
budzet del 1858 votato con un eccedente di 20 
milioni, e S. E. costata che 1 prodotti attuali fino- 
ra sorpassino di 75 milioni le risorse prevedute: 
tutto conduce a credere, aggiunze, che il budget 
terminerà in cccellenti condizioni di equilibrio. 

Riguardo all'esere z:0 del 1859, che non è in- 
cominciato ancora e pel quale è preveduto un su- 
pravvanzo di 8 milioni, il sig. ministro stabilisce 
che tali previsioni lungi dallo essere esagerate, s 
no più che abbistanza confermate dagl 
tuati nel 1858 i quali sorpassino già di 22 milio- 
ni e più i calcoli che gli avcano servito di hase. 

Il rapporto dichiara finalmente che il lavoro 
preparatorio del budget 1860 indica risorse bastan- 
ti per sviluppare molti importanti ser vigi pubblici, 
migliorare gli assegni dei piccoli impiegati e della 
magistratura e per restiiuirne una somma di 20 
milioni alla dote dell'ammortizzazione. 


— Il giorno 12 dupo la parata e la messa, S.M. 
l'imperatore Napoleone ha ricevuto solennemente 
il sig. Alessandro Mon ambasciatore di Spagna. 

Una doppia ala di zuavi stava traversalmente 
collocata nel cortile delle Tu Ilerie, dall'arco trioa- 
fole al padiglione dell'orologio. Alle 2 e mezzo il 
cortezgi» dellambasciatore giunse per da piaaza del 
Carrosello, ed era formato di tre carrozze di gala 
colla livrea dell'imperatore. 

L'ambasciatore in grande uniforme occupava 
la carrozza di mezzo col sig. Feuillet di Conches, 
intevdu:tore degli ‘ambasciatori. Nelle altre carroz- 
20 stava il personale dell'ambasciataj 

All ingress» del corteggio nel cortile del Car- 
rosello per l'arco trionfale hanno suonato i concer- 
ti, ed i zuavi hanno presentato le armi. L'ambascia- 
tore é smontato sotto il padiglione dell’ orologio 
per montare lo scalone di onore è passare nella 
sala dei marescialli. Quando fu aminesso all'udien- 
2a erano presciti i mini.tri ed i grandi dignitari 
della eisa delli LL. MM. Dvpo la presentazione 
l'ambasciatore è stato ricondotto col medesimo ce- 
rimoniale. 

— La Gazzetta dei Tribunali dice che nell'af- 
fare del sig. conte di Montalembert parlerà il pro- 
curatore imperiale Chaix-d'Est-Ange. 

— Scrivono da Madrid, che dai dispacci spe- 
diti al capitano generale delle Filippine dal contram- 
miraglio Rigault de Genouilly e dal colonnello co- 
mandaote le forze spagnole destinate ad agire nel- 
la Concincina, risulta che al 13 settembre la cor- 
vetta Durance era arrivata con una parte delle for- 
ze spagnole della spedizione: mon mancava più che 
il distaccamento di cavalleria. Lo stato sanitario 
delle due armate era eccellente. 

Il rimanente della divisione spagnoli destina- 
ta per la Concincina dovea partire da Manila da- 
gli 8 ai 15 ottobre. Essa si compone di 400 fanti 
artiglieri e cavalieri. Il cont ngente spaguuolo , 
compresi questi rinforzi, ascende a 2000 uomini 
di ogni arma. Questi rinforzi devono imbarcarsi 
sulla Bella-(7alega, Encarnacion, Belta-Carmen, Pr e- 
ciosa e Bella-Antonia, navigli che partiranno sotto 
gli ordini di un tenente di vascello. Il P. Gainza 


£ stito destinato a recarsi al Tonchino col P. Ri- 
Vas 


pro- 


— La Gazzetta di 


guaglio sulla seduti d 


Madrid del 7 reca un rag- 
1 el senato del 6 intorno alla 
Propusta di un voto di sfiducia fatta contro il mi- 
Distéro. Doni ta lettura della proposizione, colla 
quale si domandava di proclamare annullati dal 
decreto reale del 6 luzlio ul articoli 19, 32 34e 
35 della legge elettorale, il generale Sanz alzossi 
e disse alcune parole in appoggio, 

_Rimproverò al ministero di aver fatto nell'am- 
Ministrazione cambiamenti € destituzioni , di aver 
creato un numero eccessivo di senatori, finalmente 
di avere iniziato i suoi posti con una violazione 
della legge. 


Sull' osservazione del presidente del sconsiglio; 


| 


che quella proposta non solo implicava una cen- 
cura, ma una grave accusa contro il ministero e 
che il senato non poteva erigersi tribunal pri- 
ma di essersi costituîto , Îl generale Sanz dichia 
|| rossi pronto a ritirarla. + 

In occasione di questa discussione ;l mare- 
sciallo O Dunnell ha fatto fa segugnte dichiara- 
zione : VITO 

« Chiamati i miei colleghi ed%îo nei consigli 
della corona, abbiamo accettato la costituzione del 
1845, riformata da un voto del senato: ci propo- 
niamo di esservi fedeli : mi non veggo inconve- 
niente a dichiarare che il gabinetto non presenterà 
mai all'esame e alla approvazione delle camere le- 
gislative nè la legge sui maggioraschi, nè la legge 
sui regolamenti delle cortes. 

— Un dispaccio di Madrid 11 dice che nella 
seduta del senato del 10, il governo ha presenta 
to il progetto di logge risguardante lo miniere. 

La commissione incaricata di' redigere !indi- 
rizzo in risposta al discorso della corona ha pre- 
sentato il suo progetto 

Londra 41 Decemire — Le seguenti notizie, 
dice un dispaccio telegrafico, sono © i 

Scrivono da Calcutta 9 novembre 
Clyde aveva preso Amethec Gewarace. 

I negoziati intavolati a Shangai da lord El 
gin coi commissari cinesi venuti da Pechino , se- 
guivano un soddisfacente andamento. Lord Elgin 
era aspeltato a Hong-Kong. 

Erasi sparsa la voce della morte dell'impe- 
ratore del Giappone. 

Canton era tranquilla: il commercio ripren- 
deva forza, ed i forestieri potevano circolare si- 
curi in tutte le vie della città. 

In un banchetto dato a Manchester ai signori 
Milner, Gibson e Bright, quest'ultimo dopo di 
avere ripetuto il programma di riforma, già da 
lui enunciato, ha espresso il timore che una coali- 
zione non venisse formata fra una parte tei whigs 
ed il governo riguardo al bill di riforma. 

Il sig. Colguboun è nominato console in E- 
gitto i sigg. Nosman, Saint-Clair e Mind ham sono 
addetti all'ambasciata di Pechino. 

— Un'altro dispaccio di Londra 11 corrente 
dice: 

e Risulta da nuovi dispacci intorno alle ope- 
razioni militari dell India, che la cavalleria inglese 
non ha potuto inseguire Tautia-Topee per le diffi. 
coltà del terreno. ” 

Il capo dei ribelli stava presso Sinduarra. 

A Londra il giorno 9 sono stati arrestati 15 
membri di una societa segreta sotto la incolpazio- 
ne di cospirazione politica. 

— Abbiamo da Marsiglia 12 dicembre: 

La officiosa mediazione dell'Inghilterra e un 
abboccamento dell'ammiraglio spagnol» colle auto- 
rità marocchine non hanno potuto finire ancora la 
questione suscitata «lai mori del Rif. Sono ricorsi 
all'imperatore di Marocco. 

L'ammiraglio comandante le forze spaguole , 
che aspettava la risposta dell'imperatore ha riman- 
data la sua squadra ad Algesiras. 

— In conseguenza della grave malattia  del- 
l'imperatrice vedova di Russia, i membri della fa- 
miglia imperiale ne sono stati informati tutti per 
telegrafo. 

— Abbiamo parlato del tentativo di assassi- 


che lord 


| niv fatto a Buckarest contro Giovgnni Mano, uno dei 


caimacan. Il governo valacco ha su ciò pubblicato 
ua proclama in data del 30 novembre, col quale 
inveisce contro questo criminoso atlentato, 0 an- 
nuocia che il ministro dell'interno , il procuratore 
dell'alta corte di giustizia e il prefetto di polizia 
fanno ‘le più rigorose indagini per scroprire il 
colpevole. 

— Una corrispondenza di Vienna annuncia 
che il progetto del budget dell'Austria, pel 1859 
contiene importanti riduzioni e che grandi econo- 
inie sarebbero state fattè, specialmente nell'ammi. 
nistrazione della guerra. 


BerLino 8 Dicembre. 


Per disposizione di S. A. R. il reggente, prin: 
cipe di Prus il sig. Balan, finora direttore dol- 
la sezione politica nel ministero degli affari esteri 
e consiglier intimo attuale di legazione , fu nomi- 
nato inviato straordinario e ministro plenipotenzia- 
rio di Prussia presso la r. corte di Wurtemberg. 


— Sua Etaza Ria il Cardidalearcivescoro 
di Geyssel è qui arrivato da Colbtria. î 
— Scrivono da Stettido7 corr) che dal 16 no- 
vembre in pui non avvenne più alcun caso ‘di cho- 
lera nella popolazione civile di quella oittà. 


Daespa 7 Dicembre. © 


lerlaltro è morto qui in età di 72 anni il” 
sig. Gastuvo . di: Nostti alwita, giù finistro. e' le, 


nente-generals in quiescenza. Egli aveva preso 
parte alle campagne del 1809, 1813, 1814 e 1815. 
Da due anni presiedera il consiglio d'amininistra- 
zione di una fabbrica di carta per azioni. 


Vienna 10 Dicembre. 


il L'Imperiale effettivo consigliere di Stato è 
ciambellano russo di Balabine, acereditato in mis- 

sione speciale presso l'imperiale corte austriaca , 
| ebbe l'onore di presentare il 6 corsante a S. M. 
{UL OR. A. in udienza speciale le relative sue lettere 
credenziali 


SVEZIA E NORVEGIA 
Il principe reggente di Svezia sta, dicesi, per 
principe regg icesi, p 
proporre l'abolizione delle pene pronunciate dalle 


leggi di Gustavo Vasa, contro le persone che si 
convertono alli religione cattolica 


CINA i 

Le ultime notizie ricevate dalla Cina , dice 
il Pays, aununzia barone Gros, inviato 
francese, che aveva lasciato Shanghay il 25 set 
tembre pel Giappove , a bordo della corvetta a 
vapore Primauguet, accompagnata dal Prégent, av- 
viso a vapore, era arrivato alla sua destinazione. 
Egli fu ricevuto nella maniera la più distinta dal 
governo giapponese, e, dopo negoziati, che furo- 
no condotti colle migliori disposizioni da una par- 
te e dall'altra, aveva firmato una convenzione di 
amicizia e commercio con quella potenza. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma 


o che il 


Londra. — Scarlett ambasciatore a Rio-Janviro 
deve surrogare lo-d Lyons a Firenze. 


Borsa di Parigi del 14 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 73 10 — I 4 : chiuso a 00 00 
) Consolidato inglese 97 1/4. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è ac 
cordata dal Ministero del Commercio, Belle Arti, 
Industria, e Lavori Pubblici, la dichiarazione di 
proprietà a forma della Notificazione dei 3 Set- 
tembre 1833. 

Fabbricazione e miglioramento di-un Combu- 
stibite artificiale e di materiali idrofugi per fmbi- 
bizione introdotta dai signori Gaetano Tardani e 
Giovanni Amato Millot i quali ne hanno ottenuta 
la dichiarazione di proprietà per anni sei in tutto 
lo Stato. 


Opere di scienze, lettere, ed arti per le qua- 
li, dal Ministero del Commercio e dei Lavori Pub- 
blici, si è accordata la dichiarazione di proprietà 
a senso della notificazione dei 23 settembre 1826. 

Quadro fisico del Sistema Planetario eseguito 
dal Rino padre Secchi direttore dell’ Osservatorio 
Astronomico del Collegio Romano, il quale ne ha 
ottenuto la dichiarazione di proprietà. 


———t 


SOCIETA’ ANONIMA PIO-OSTIENSE 
®RR LE SALINE E STAGNI D'OSTIA 
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Si prevengono i signori azionisti che dal gior- 
no 2 gennaro prossimo in poi potranno riscuotere 
alla cassa dei signori Plowdeu © Cholneley è C. 
il secondo semestre degli interessi delle foro azio 
ni in ragione del 6 per cento all'anno. 

Il pagamento del dividendo dell’ esercizio 1858 
avrà luogo subito dopo l'approvazione dl bilancio, 
fatto dall’ assemblea generale degli azionisti, che a 
termini dell'art. 33 dello statuto si riunisce a Ro- 
ma nel meso di aprile di ciascun anno. 


ARRIVATI DAL 14 aL 13 picem 


Da Firenze — Daquenet D. Pietro sao. sac. francese — 
Simpsoa T., Tompson Gio., Read Luigi, Smitb Horan, Bartelot 
Briau prop. inglesi—Nagel L. prop.di Austria—Giratdoni Leo - 
ne cantante—Conte Galeazzo di Bagno di Milano, 

Da Napoli —Il sig. marchese del Vasto «Monsig. Savarese 
prelato—Gallo Luigi di Regno meg. 


PARTITI DAL f44L 15 picemank 


Per Napoli Monks G., Clark Evaido, Catteli Guglielmo, 
Ferreday Giuseppe, Ferrier Giacomo prop. inglesi—Leclere E. 
prop. francese. Ù 

Per Parigi — fcard Elena prop. fraticese' — 
Zaba, 8., Spink Daniéle prop. inglesi. 

Per Genova—Reid A. prop.iuglese—Muratori D. Giusep- 
pe sac. sardo. 

LA CPA Nista—Grux eska Adol@ina prop. russa. 


Calliano 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto Sio del giorno 30 
4858 , e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell'infr, Notaro , è 
stata interdetta al sig. Albino Guidoboni di 
Ferrara ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni, e di far contratti di sorta alcuna , 
ed è stato deputato in Economo del di lui 
patrimonio il sig. Antonio Passega. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione , ed a forma del $ 4596 
del Reg. Legis. 

Roma {1 dio. 1858 


sett. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Fallime®to 


Sì deduce a notizia dei sigg. creditori 
del fallimento di Salomone Sciunnach che 
la congregazione per la nomina dei sindaci 
provvisionali è stata rimessa al giorno di 
martedì 2 corr, alle ore 4 pom. nella sala 
dell’Ecemo trib, di Commercioavant: all'Il- 
lustriss. sig. Vincenzo Galletti ‘giudice com- 
missario, 

Roma dalla cancelleria del sullodato 
trib. il dì 45 dic. 1858. 


Romualdo Polidori Vice-Cane. 


Ass. Civ. 


Ilimo sig. avv. Garin 
di Roma 


Ad ist. del sig. Dompnico Domeniconi 
legale domic. al vicolo d’Ascanio n. 4 qual 
cessionario del sig.avr. Francesco Carancini 
rapp. dal sott. Proc, 
a citato il sig. Ampelio Quirini d'ine. 
domic. e dimora a comp. av. S. S. Illma 
dopo 3 giorai per sentirsi cond. al pagam. 
di sc, 15 ed alle spese anche stragiudiz. e 


ni #0, 
SE, Gio. Batt. Roseo Proe. 


Illmo sig. Avv. Cecconi Ass. 
in Economico 


Ad ist, del sig. Domenico Forti. 
s'intima al sig. Domenico Regini d’inc. 
domic. per affiss. ed inserz. in gazzetta a 
comp. il giorno 22 corr. ore 12 ‘în punto 
per rispondere all’ist. diretta ad ottenere ii 
pagam. di sc. 4 42 e spese sentir emanare 


l'opportuno decreto. 
Il Cane. Viola 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Turno Camerale 


Ad ist. dei sigg. barone Cammillo Tras- 
mondo e Nicola Grifò nei nomi ec. rappr. 
dal sig. Dom. Rinaldi Pasquali Proc 

Si notif. al sig. Gio. De Gregoris erede 
del fu Vincenzo M. De Gregoris qualmente 
nel giorno 4 dic. corr è stato trasmesso se- 
quesiro a suo carico per sc 428 96,in forza 
della sent. del 4 turno del 26 giugno ppto 
3 Monsig. Commissario della R. C. A. sulla 
rendita consolidata di sc. 12 74 e sui frutti 
maturati a tutto il 34 marzo pass. ed il d. 
sequestro fu notif. per affiss. li 7 d. corr. 
die. Laonde ec. 


Dom. Rinaldi Pasquali Proc. 
VENDITE GIUDIZIALI 


In virtà di sent. resa dall’Ecemo trib. 
civ. di Roma in 4 turno il 28 agosto 1858 
colla quale ad ist. del sig, duca D.Pio Gra- 
zioli domic, in Roma.al suo palazzo in via 
del Gesù num. 99 rappres. dal sott. Proc. 
ine ordinata la vendita dell'inf.fondo con 
i suoi annessi e connessi ec. 

Nel giorno 22 gen. 1859 nella Deposi 
teria Urbana di Roma via dell'Impresa n.21 
si procederà alla vend:ta giud. a favore del 
maggiore e migliore offerente. 

Della casa da cielo a terra por lla 
città di Albano in piazza s. Rocco via del 
Corso contradistinta coi n. 8 9 40 con altro 
ingresso e locali via di s. Rocco o salita di 
s. Rocco attualmente senza numeri e che 
indicar deve i n.27 e 28 composta di locali 
terreni ossiano tinelli , grotta , due piani 
superiori.soflitta con corlile ossia esterrato 
ad uso di giardinetlv con pergola ed altro 
tinello corrispondenti con d. via di s. Rocco 
confin, coi beni dei sigg. fratelli Pesi 
como Parranti, eredi Giorni , le pubbliche 
careeri, la piazza e via sud. 

I sullodato trib. al fasc, 
n. 2241 dell'anno 4857 soWto il giorno 3 nov. 


e __—_—____bk®.. 
ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


8 Ser, cirri or 


0 
Ù 
ù 


4858 è stato prodotto il capitolato per la 
vendita giud.,l'estratto autentico delle isc 
zioni.e l'estratto dei registri censuarj a fo 
ma del $ 4308 del vig. reg. giud. 

0 prezzo col quale si aprirà l’in- 
di se. 1825 prezzo desunto dalla 
perizia prodotta in atti fin dal giorno 24 
selt. 1858 redatta dall'architetto sig. Luigi 
Morelli deputato dall'Eccimo trib. nella sent. 
sud. che ordina la vendita ce. 


Carlo Sarmiento Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. 


. Tn forza di sent. emanata dal trib. civ 
di Roma 2 turno il giorno 9 luglio 4858 ad 
Ist dai nobili sigg. Filippo Canal fu Agosti 
no cav. Renato Arrigoni del fu Francesco , 
€ Valentino Pellizzari fu Francesco esedi 

iduciari universali ed esecutori testamen 
Tj del fù Monsig. Gio. Batt. Sartori Canova 
ed a diligenza del sig. Pietro Rè di loro 
mandatario gle presso il quale sono dom.in 
piazza della Maudalena n. 6 poss. rap. dal 
sig. Filippo Pediconi Proc. 

Nel giorno 26 genn. 4859 alle ore 10 
antim. nella Depositeria Urbana di Roma iu 
via dell'impresa n.24 si procederà per mez 
20 del pub. incanto alla vendita giudiz. dei 
qui appresso descritti fondi con tutti e sin- 
goll i loro annessi ec. 

4 Utile dominio della casa situata in AI- 
Bano in via del Corso n. 224 e 222 avente 
anche ingresso nel cortile comune con altri 
proprietari al n. 220 ossia vic slo cieco com- 
posta di vani terreni con forno,cortile,fini- 
Jetto stalla © grotta e due piani superiori 
conf. con i beni dei sigg. fratelli Livi e Ca- 
metti, Cavicchia, Zocchi salvi ec. 

2 Utile dominio del Granarone con cor- 
tile posto in d. città di Albano in via delle 
Grazie e corrisp.in via del Nazzareno conf. 
coi beni del sig. principe Rospigliosi del 
march. Lepri e del Convento delle Grazie le 
sud. vie salvi ec.ambedue i sudescritti fondi 
sono gravati complessivamente di un’annuo 
canone di sc.399 a favore del sullod.Mons. 
Sartori qual cessionario della R.C.A. e per- 
ciò sono stati stimati unili insieme dal perito 
sig. Luigi Morelli defalcato il canone, scu- 
di 1327 50. 

3 Terreno olivato situato nel territorio 
di Albano nel quarto mola in poca distanza 
dalla porta sulla strada Romana attualmente 
seg. col n. 7 con fabbricato nesso uso 
di fienile di quarte 3 quartucci 3 e stajoli 
quadr. 163 conf, coi beni del sig. principe 
Altieri, Silvestroni, strada saivi ec. stimato 
c. s. sc. 7: 50. 

4 Utile dominio della vigna con alberi 
di olivo e frutti diversi posta nel sud. ter- 
ritorio di Albano voc. Pantanelle di tav. 36 
e 79 pari a misura locale rub. 4 quarte £, 
scorzi 3 quari, 2 e staioli quadr. 84. conf. 
con da strada delle Pantanelle eredi Curtini 
Gasperini salvi ec. gravata dell'a 
none di sc.2 a;favore dell'abazia 
stimata dal perito sud. defalcato il canone 
sc. 987 64. x 

5 Vigua situata nel territorio di Gonza- 
no in contrada Fontana Ginestra d. anche 
Montarano della quantità superf. di rub. 3 
quarte 3 e slajoli quadr. {24 circa con a 
deri di olivo e frutti diversi canneto e casa 
rurale consist. in locali terreni anche ad uso 
di tinello ove esiste un torchio in cattivo 
stato ed un piano superiore conf.colla stra- 
da di Monte Giove, Fienili, Falasca, Ossoli 
alvi ec. stimato sc. 1740 75 — Totale scu- 
di 4208 39. 

Nella cane. avanti il sullod.trib. 2 turno 
civ. al fasc. num. 970 dell’an, 1857 irovasi 
prodotto il capitolato i certificati ipotecarj 
ed'é stata ripetuta e prodolta .copiazdella 
perizia del perito Morelli prodotta original- 
mente nel faso. n, 1293 dell'an.1854 avanti 
lo stesso trib. li 25 sett. 1355 tenendo luo- 
go degli estratti dei registri censuari a for- 
ma del $ 1805 del reg. leg, e giud, 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascun dei sudescritti fondi. 

lo quanto ai primi due fondi saranno 
venduti unili insieme stante il canone che 
complessivamente li grava. 


Filippo Pediconi Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. 


In seguito di sentenza emanata-da trib. 


civ. di Rom rno il giorno 30 otr.4846 
favore della sig.Rosa Bonanni assistita dal 


di lei marito sig, Gregorio Feliclangeli pos- 
sidenti dom. in Roma in via dei ri n. 
37, ed Anna Bonanni assistita i lei 


marito sig. Camillo De Leo possidenti dom. 
in Bracciano, ambedue come figlie 'e Coe- 
redi del fà Giuseppe Bonanni rap. dal sot. 
proc. 

Nel giorno 26 genn. 1859 alle ore 10 
ant. nella depositeria urbana di Roma in 
via dell'impresa n.21, si procederà per mex- 
10 del pubblico incanto alla vendita giudi- 
ziale dei quì appresso descritti fondi con 
tutti e singoli i loro annessi, connessi ec. 


Fondi urbani posti in Albano. 


Casamento posto nella tittà di Albano 
in via del vescovado n, 78,79, 80, 84, com- 
posto di pian terreno e 3° piani superiori 
con ingresso grande al n.77 confinante con 
i beni degli eredi Sannibali, Barberi, il Se- 
minario vecchio di Albano la strada salvi ec. 
gravato dell'annuo canone di sc, 444 a fa- 
vore del sig. Uber, stimato dal perito sig. 
Antonio Martinelli come dalla sua perizia 
ratificata defalcato il sud. annuo canone 
sc. 1108 00. — Locali annessi tanto al sud. 
casamento quanto all’altro infradicendo ai 
quali si accede passando per il portone n. 
77 che sono aderenti al cortile e strada, 
formanti più fabbricati composti di locali 
terreni e piani superiori, stalla, cantina, 
granari, grotle, ed orto, confinante con gli 
ered] Sannibali , Barberi il Somi 
viec. gravato in 
canone di sc. 16 50 a favore dell'ecema ca- 
sa Costaguti, stimato come sopra dal sud. 
Perito defalcato il sud. canone sc 1315 60.— 
Casamento posto nella detta via del Vesco- 
vado n. 82, 83, 84 e 85, che rivolge per la 
via di s. Paolo che in quella parte è il solo 
n. 4 nel piano terreno poichè nei piani su- 
periori si estende anche sul n. 2 che è una 
bottega di provrietà dei fratelli Basset 
composto di locali terreni, due piani sup 
riori, e soffitte abitabili, forno, scuderi 
rimessa, grotta, oliara e sopra la medesima 
un piano di tre camere, confinante da tutti 
i lati il sudescritto , ed infradicendo casa- 
mento la strada salviec, stimato dal sud 
l’erito defalcato l’annuo canone di sc. 5 a 
favore del ven. Monastero di s. Alessio di 
Roma, che grava la sola casetta nel corti 
le sc. 4423 7: 

I sudetti due casamenti e locali annessi 
saranno venduti unili insieme, 
asamento posto in via di s. Paolo n. 
11 1213 44 15, e 40, il quale volta per la 
via della Rotonda ed ivi segnato col n. { 
composto di pian terreni e2 piani superio- 
ri soffitte ec. conf. da tutti i lati con gli al- 
tri casamenti sul., le strade salvi ec. stima 
to dal nominaio perito sc.2300 00 — Casa- 
mento posto in via della Rotonda n. 4 23 
3A 3B, e 4 composto di pianterreni ad uso 
rimesse, forno con stufa, 3 piani superiori, 
sito scoperto, con vasche da lavare confì- 
nante con i casamenti sudescritti, la strada 
pubblica salvi ee. Il sud, n. 1 è il med. già 
descritto nel 4 casamento che da introdu- 
zione anche nel presente stimato dal sud. 
perito sc. 2783 00. — Casa posta în via del 
Vescovado n. 66 67 e 69 composta di pian- 
terreno e piano superiore confinante con i 
beni Mastrilli eredi Sinibaldi la sirada sal- 
viece. gravata dell’annuo canone di bai.20 
a favore della casa Costaguti stimata depu- 
rata dal sud. canone »c. 412 25. — Casa in 
detta via del Vescovado che ha 1’ ingresso 
dal cortile il comune con il sig. Mastrilli 
segnata n. 65 composta di 3 camere confi- 
nante con i beni del sudetto Mastrilli eredi 
Barberi salvi ecc. stimata sc. 292 50. — Am- 
biente in pianterreno posto in via di mezzo 
della Rotonda n. 42 e Cantina limitrofa al 
n. 46 confinante con | beni Rossetti, Gu- 
filielini salvi ecc. stimato c. aos0. 183 {2 |. 
Due camere al 2 piano della casa in via s. 
Paolo o Nazzareno n. 54 conf. con 0 nora- 
ti, Senzieo, stimate sc. 191 25. — Casa po- 

in via di mezzo detta di s. Pangrazio 
n. 8 e 9 composta di una cantina o tinello 
ed una camera superiore confinante con i 
beni Paris Varroni salvi ec. stimata se. 292 
50. — Tinello în via di s. Pangrazio n. 10 
confinante con i beni Varroni Paris salvi ec. 
stimato so, 423 75. — Casa in via di a. Ma 
tino n, 42 e 49, composta di pianterreni e 3 
piani superiori conf. coi beni della prelatu- 
ra Doria Mengoni salvi ec. stimata sc. 6416 
00. — Casa in via di s. Ambrogio m. 22 e 
23 composta di un tinello e due camere 
superiori, confinante con i beni Listini, Ri- 
si, Strada, salvi ec; stimata sc. 276 25.—Fe- 
nili posti alla via delle, Vascarelle divisi in 
3 ambienti senza numeri civici posti fuorì 
dell'abitato, confinante con l'orto dell’ecoma 
casa Strozzi, la detta via, salvi ec.. gravati 


dell'annuo canone di sc. 2 50 a favore d, 
rev. Capitole di Albano, stimati defalcato ti 
sudetto canone sc. 937 00. 


Fondi rustici 


Terreno cannetato posto nel territorio 
di Albano in contrada il fosso delle Vasca. 
relle di tavole censuali una e centesimi 69 
pari ad uno scorso ed un quartuccio e mez- 
20, confinante con Salustri, Brugnoli, Aglioc: 
chi, Gosso, salvi ec. gravato dell'anno ca 
none di bai 75 a farore del sig. Gaspi 
Grandiaquet stimato depurato dal canone 
sc. 5 621. — Terreno vignato ed olivato 
posto nel territorio di Civitalavinia in vo 
cabolo Monte Giove di tavole censuarie 34 
€ centesimi 3 pari a rubbia 4 quarte 3 scor 
s0 4 @ quartuccia 1 e mezzo e canne 26 
conf. Bartoli , Filosofo, Sartori, salvi ec 
gravato di due annui canoni, uno a favore 
del rev. Capitolo di Civitalavinia di sc. 19 
76 ed altro a favore dell'eccell. casa 
rini disc. 7 36 stimato depurato da 
canoni sc. 465 58 $ — Terreno vignato oi 
vato con casa rurale, tinello e suoi attrez- 
2 posto nel territorio di Albano in contra 
da Valle Pozzo , di tavole ceasuali 38 © 
centesimi 47 pari a rubbia 2 uno scorso e 
mezzo quartuccio, conf. Bongianni , Sass, 
strada salvi ec. gravato dell'annuo canone d; 
sc. 17 60 a favore dagli eredi Grandiaque 
mato depurato dal sud. canone sc. 827 45 
ore totale de sud, fondi sc. 19433 44. 
Nella Cancelleria avanti il sullodato 4 
turno civile sotto il giorno 10 dec. 4858, al 
fascicolo n. 1496 dell'anno 1845 trovasi pro- 
dotto il capitolato, l'estratto autentico 
iscrizioni ipotecarie, e dei registri cen- 
suarj. Il primo prezzo sul quale verrà aper 
to l'incanto serà quello superiormente ent 
ciato in ciascuno dei sudescritù fondi, va 
lore in tal modo attribuitogli dal su 
Martinelli perito a forma della sua perizia 
ratificata e prodotta av il sullod. 4 turno li 
6 giugno 1948. 

Francesco Marini Pr 
Carlo Danesi Curs 


Con sent. resa dall'Eccmo trib. clv 
Frosinone il giorno 27 feb. 1858 , fu ord 
nata la vendita al pub incanto degli infr. 
fondi. 

4 Casa posta in Frosinone contrada 
Salvatore, di una sola stanza di diretto do- 
minio dei sigg. Pesci ai quali si corrispon- 
de l annuo canone di bai. 221, conf. Cecca 
relli, Quattrocchi, Colonna , via di Moccia 
e del Salvatore, stimata dal’ perito deputato 
detratto il canone di sc. 47 18 

2 Terreno seminativo nudo di’ diretto 
dominio del sig. Nicola Pesci, a cui si 
risponde l'annuo canone di quarta una 
quarluccio uno grano, posto nel territorio 
di Frosinone contrada fontana grande, di 
circa 4 coppe, conf. la Certosa, Bracaglia 
Felici, stimato c. s. se. 6 7: 

3 Terreno 4 vo vilato, posto c. s. 
contrada vignale di quaria una e mezza, 
diviso in ue appezzamenti, cioè una quarta 
di diretta proprietà della ven. Abadìa di s. 
Benedetto di Frosinone, a cui si currispon- 
de l'annuo canone di bai. 95 € l’altra mex- 
za quarto libera, conf. Tagnani , strada, e 
fo. stimato ©. s. sc. 19 37. 
Terreno seminativo nudo con forna- 
ce, di circa mezza quarta, posto c. s. con- 
trada fornaci, con pagliaro annesso ed aia, 
conf. Sodani, Carfagna, o fiume Cos 
mato sc. 131 25. 

3. Terreno di circa una ‘ooppa, semina- 
tivo nudo, con la sesta parte di una for 
nace, capanno, ed ala, posto ©. s. cantrada 
fornacî, conf. Felici, Bracaglia Fossetta , 
Campione e Corsi stimato sc. 21. 

6. Terreno seminativo vitato, posto c.s 
contrada ficuccia, di circa una qui di 
diretto dominio della ven. Abadìa di s. Be- 
nedetto, a cui si corrisponde il terzo dei 
prodotti, conf. Cagiano, Marcone e la sud. 
proprietà, atimato come sopra so. 21 93 

La produzione dai titoli prescritta dal 
$ 1308 del reg. fu fatta il giorno 30 nov. 
1858 al fasc. della relativa causa iscritta al 
protocollo n. 2507 del 4857. 

Il primo prezzo sul q 
canto è quello fissato 
fondo c. s. 

L'incanto si farà nel giorno 18 gennaio 
1850 alle ore 22 nella sala del palazzo co- 
munale di Frosinone. 
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HI Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
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Per un trimestre in tutto la Stat Pontificio franco di 


secondo le tasse postali stabuite per i diversi 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sopo officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste # le inserz 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


ROMA 417 Dicembre 
NOTIZIE DIVERSE 


Questa mattina è giunta in questa Capitale Sua 
Eminenza Rima il sig. Cardinale Rauscher, principe 
Arcivescovo di Vienna. 


STATI BSTERI 
SVIZZERA 


Stando alla Gazzetta Bernese, l' ambasciatore 
francese nel suo discorso al consiglio federale dis- 
se che |’ imperatore ha ristabilito l'ambasciata per 
dare alla Svizzera una prova della sua stima e 
della sua amicizia. Il presidente della Canfedera- 
zione, nella sua risposta, espresse |' as icurazione 
dei reciproci sentimenti, e la speranza che le re- 
lazioni dei due Stati saranno sempre tali, quali 
sono richieste dalla buona vicinanza, c che la Sviz- 
zera, la di cui costituzione tanto è diversa da 
quella delle grandi potenze, avrà sempre a godere 
della imperturbata sua indipendenza. 

— La legazione francese ha annunciato al 
consiglio federale che il suo governo ha sancito 


Gaspare 
canone 
olivato 


teraria. Lo soambio delle ratifiche avrà perciò luo- 
go fra breve. 

— Da un rapporto dei signori Sprecher e de 
Salis, delegati a conferire col governo sardo per 
una vertenza col governo de'Grigioni circa all’at- 
tinenza di 13 famiglie, risulta che i due Stati 
sono disposti ad abbandonarla, distribuendosi le 
famiglie stesse per porzioni quasi eguali. 


GRAN BRETTAGNA 

Il Times continua a non avere gran fiducia 
nel risultato della missione del sig. Gladstone a 
Corfù. Esso pretende ogsi che le investigazioni 
dell'onorevole membro della Camera dei Comuni 
avranno semplicemente per risultato di provare 
che il malcontento attuale degli Ioni non ha al- 
tro motivo che il desiderio dell’ annessione al re- 
gno di Grecia, des.derio inconsiderato, poco chia- 
ro, ma in qualche maniera irresistibile. Essi vo- 
gliono, dic' egli, esser uniti agli Stati del re Otto- 
ne, e sono risoluti a mantenere il disordine nel 
paese fino a che abbiano raggiunto il loro scopo, 
giacchè la longanimità dell’ Inghilterra è stata in- 
terpretata da loro nel senso della timidezza, e non 
credono che noi interverremo mai per arrestare 
le loro mene sediziose, 

L’ostacolo serio che deve, nella sua opinione, 
attraversare i progetti del governo, verrà da una 
popolazione numerosa nelle isole che voglionsi 
pacificare, la quale si compone d' uomini istruiti, 
Ma senza fortuna , e che il bisogno d'impieghi 
spinge continuamente all’ agitazione. Non si pos- 
Sono occupare nelle amministrazioni dello Stato ; 
€ perciò i loro maneggi non avranno fine, a -me- 
no che il sig. Gladstone non scuopra il segreto 
' dare ad essi i mezzi d' esistenza. 


BAVIERA 

Abbiamo da Monaco 5 dicembre : 

Ter l’altro, proveniente da Napoli, giunse. un, 
corriere colle. ratificazioni del contratto di nozze, 
‘© stesso corriere portò lettere autografe delle LL. 
IM. siciliane, non che del futuro sposo per que- 
Sta casa reale. 


È (S.A. R. il principe Adalberto ha protratto 
' cinque o sei giorni la sna partenza per la Spa- 
pa, forse perchè non Arrivò ancora a Marsiglia il 
‘astimento spagnuolo che dee trasportarlo in Ali- 
Cante, ‘ 

Accompagneranno il rincipe e la principessa 
nel loro viaggio la Snia Du Mondia gra Dom 
porte, !'utficiale d'ordinanza, nobile di Malsen, 

archiatro di corte dottor Schroder, ‘Le LL. AA. 
Prenderanno Ja via di Strasburgo, Digione e Mar- 


la convenzione con Ginevra per la proprietà let- | 


| 


il.lore amore all'ordine, per la regolare loro con- 
dotta, per l'esempio che danno a tutti, e questi 
meriti spiegano il favore, che i governi orientali 
accordano alle loro scuole ed alle istituzioni cari- 
tatevoli, che essi fondano. 


nell'India, gli stabilimenti religiosi consacrati all'in. 
segnamento, le suore ospitaliere, le comunità cat- 
toliche di ogni genere, sono circondante dal rispetto 
delle popolazioni, le quali ogni giorno hanno oc- 
casione di osservare la pietà 
teresse, da cui sono animati 


pubblicato officialmente il giorno 10 a Londra dice: 


Suez colla valigia dell'India e della Cina ci reca 


anche le valigie, il tesoro ed i passeggeri di Au- 
stralia, perchè la Vittoria ha fatto acqua, presso 
Ceylan, e perchè l'Oulida, lî quale avea preso 
bordo le valigie della Victoria erasi perduta alla 
vista di Adeo. 

Le date dell'India non sono più recenti di 
quelle che si erano ricevute dal vapore di Bombay. 
Lord Elgin era aspettato ad Hong Kong ai 29 ot- 
tobre. Canton era quieta e gli affari hanno ripre- 
so il loro corso. Le strade erano ingombrate di 
merciai ambulanti: dovunque gli stranieri possono 
liberamente circolare. I missionari stranieri si sta- 
biliscono in varie parti della città e dei sobborghi. 

Il commodoro Edgell stava a Galle diretto per 
Diedda: andava a raggiungere Chesapeak. Il capi- 
tano Homby avea rimpiazzato il commodoro nel 
co mando della 7r.bune, partita per essere posta nel 
baccino del carenaggio a Wampoa prima di anda- 
re a Vancouver con truppe di infanteria e di Ma- 
rina. L'Hamethyst destinata a Vancouver stava di 
rilascio a Singapore e dovea continuare il viaggio 
ai 20 novembre. Il Pillade è giunto a Trincoura- 
lee, con destinazione a Vancouver. La fregata fran- 
cese Euchayla è giunta il 25 uovembre a Aden, 
ed il 29 dovea partire per Diedda. 


vetta da guerra spagnuola le ri- 
condurle .ad Alicante, donde 
da fifrrila, a Madrid. Ho 
+ ehe questo viaggio del principo 
Adalberto nom Sia del tutto per solo divertimento: 
forse più tardî potrò dirvi su ciò qualche cosa di 
preciso. 
A Lindau si osservò, di questi giorni, un fe- 
nomeno assai curioso, cioè la così detta pioggia 
a raccolta a all’ esame 


siglia, ove 
ceverà a bord 


quest'acqua ne fu raccolta e spedita qui, parte 
per essere conservata, e parte anche meglio ana- 


IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo in data del 24 spirante nel Progresso 
di Egitto le seguenti linee : 

Saa altezza il vice re avanti ieri fece ritorno 
in Cairo donde probabilmente si recherà in Suez. 

— Quel giorno stesso arrivava in Alessandria 
da Costantinopoli un nuovo commissario della Su- 
blime Porta , il quale partiva con apposito treno 
per Cairo e Suez, onde recarsi a Gedda sua desti- 
nazione. È : 

— Dietro le ragioni esposte dal capitano Pul- = Leggiamo nell Osserv. Triest.: RIESCI: 
len, onde esimersi dalla missione di commissario Vi avevo annunziato che vari viaggiatori di 
inglese a Gedda, è stato nominato in sua vece il || alto affare dovevano visitar la Crimea cd i lavori 
signor Alfred S. Walne, console di sua maestà brit- || che la Russia intende riattivar in Sebastopoli e nello 
tannica in Cairo. stretto del mare d' Azolf. Vi avevo eziandio assicu- 

— Recentemente, dice il Pays, è avvenuto a | rato che il sig. colonnello Lowenthal ed il mag- 
Costantinopoli un fatto che merita sia conosciuto, || gi0re E. A. Gordon dovevano imprendere una e- 
Il ministro della pubblica istruzione del Sultano , || SCUrsIone probabilmente per proprio impulso, a fin 
Hair-Oullah , essendo stato incaricato dal suo pes di percorrere la Tauride. Ozgidì vi posso assicu- 
verno di ispezionare le scuole della capitale sulla | fare che gli anzidetti signori, per la troppo inol- 
domanda dei suoi direttori è andato al collegio di | tata stagione invernale, protrassero quella escur- 
Bebeck appartenente ai preti della m sione. sione alla ventura primavera. Altronde, da Crimea 

Il ministro vi è stato ricevuto dai professori, e particolarmente Sebastopoli, furono recentemente 
dai lazzaristi, e dai direttori, î quali gli hanno e- visitati dal conte Vogts-Rvetz , capitano di stato 
sternata la loro riconoscenza per quell'atto che f "Maggiore e fratello di uno dei generali dell'esercito 
andava a compiere. Egli entrò poi nella sala di o. || PruSSIano, dal conte di Malzabn, e da due uffiziali 
nore, dove li aspettavano tutti gli scolari in bell'or. inglesi, che spinsero la loro escursione fino nella 
dine disposti : indi fu complimentato in 10 lin- Circassia e nella Cecena. I due viaggiatori prus- 
gue diverse da vari di quei fanciulli. II ministro | Siani sono di ritorno in Costantinopoli € partono 
diresse agli scolari un discorso, nel quale fece loro | P®" Berlino. Io non conosco l importanza che a- 
conoscere il merito e j vautaggi del lavoro ed c- | “Panno i divisati nuovi arsenali e bacini in Seba- 
spresse l' interesse cho per.loro mostrava il gover- stopoli ne le fortificazioni nello stretto del mare 
no di S, M. Aggiunse che a memoria di sua visita d'Azolf ch'è libero per la navigazione come il mar 
offriva al collegio la scelta dei migliori autori ara- Nero; ma è positivo che questi disegni e lavori 
bi, persiani e turchi, furono calcolati dover costare diciotto milioni di 

Il giorno seguente Questi libri furono inviati || "Ubli. Non saprei se lo stato presente dell’ erario 
ai direttori dello stabilimento , i quali gli banno | iMPperiale permetta quella spesa. 
destinati ad uso Speciale della classe orientale, la Da ragguagli ufficiali pervenuti alla Sublime 
quale forma dei linguisti eminenti, che rendono | Porta risulta che Sua Eccellenza Mehmed Rescid 
grandi servizi ed Alutano a mantenere i buoni rap- | pascia, governatore generale di Aleppo, ba reso al 
porti stabiliti fra il governo francese ed il turco. | governo uno dei più luminosi servigi coll’ impor- 

Le notizie delle provincie dell’ impero ci fan- | tante cattura di Karaieid Oglù Alì, capo masna- 
no conoscere che dovunque le scuole cattoliche || diere che da oltre venti anni infestava le strade 
sono in grande prosperamento. Questi stabilimenti | che da Aleppo comunicano con Adana, Marasch ed 
a ragione protetti dalle autorità turche, sono pure | Antap. Il terrore che inspirava questo scellerato gli 
ben veduti dalle popolazioni. A questo riguardo | aveva meritato il soprannome di Karaieid Oglù, 
dobbiamo far osservare che in Oriente i cattolici | cioè Alì figlio del nero gigante. I comandanti mi- 
hanno presa una situazione tutta a parte. Stranieri | litari, i governatori di quelle proviucie, e massime 
ad.ogni intrigo e tumulto non si distingono che per | il generale Kerim pascià , Mustafà pascià e Selim 
pascià aveano intrapreso alcune spedizioni per ar- 
restare Karaieid Oglù All, ma senza successo. Colui 
continuava a saccheggiare i villaggi,a  spogliare ed 
assassinare i viaggiatori non solo,tna henanco a fo- 
mentare la ribellione fra i montanari di Ghiavur- 
Daghi fra Aleppo e Marasch » divenuti famosi per 
le sconfitte’ èh'ebbero a far soffrire agli Egizi di 
Ibrahim ‘pascià”’ nell’ atile impresa di soggiogare 
quella fertile e ricchissima regione alpestre. Ka 
id Oglù Alì, unitamente a tre dei suoi più re. 
putati compagoi di misfatti  (rovasi presentemente 
‘nelle prigioni di Aleppo per rispondere dei tanti 
delitti da lui commessi. Il serdar Hadgi Omer Oglà 
Halil agà ebbe dalle mani di S. E. il governatore 
geni di Aleppo Mehmed Rescid pascià una fpa» 
la di onore. 


Dapertutto, in Egitto, in Turchia, in Pers > 


la carità , il disia- 
loro. membri. 
— Un dispaccio di Alessandria 6. dicembre 


Il vapore Bengal giunto da Calcutta ieri a 


MiA 


Si eontinua a parlare in vari cospicui circoli 
d'importanti e prossimi rimpasti ministeriali 
Le notizie che abbiamo ricevuto da Gedda mer- 

orso riferiscono che per denunzie del signor 
commissaro franerse, cinque o sei fra i più rag- 
guardevoli abitanti furono arrestati, unitamente ad 
Abdullà Aglà , e che si doveva procedere. all'ar- 
resto di Ibrahim Agà, servo di Nammuk pascià e 
già caimacam in Gedla di esso (destituito governa- 
tore. Il processo sugli avvenimenti seguiti in quel- 
la città dell'Islunismo , sembrano contristare gli 
statisti ottomani , perchè non sanno a quale 
stizia appigiarsi dopo che gl'inglesi, coll’ assenti 
mento dei francesi, oltraggiarono alle porte della 
Mecca lo stendardo delli Sublime Porta, coll'otte- 
mere la giustizia che ogzidi reclamano in Costan- 
tinopoli, mediante il bombardamento di Gelda. 


coldì 


BARBERIA 
San altezza il bey di Tunisi, vier 
cenerale di sua n 


hbec Ebtana 1 


d'informa- 
esta Brit 
5 che 


re l'agente consolare 
tanica con circolare del 5 R 
la proibizione d' esportare cereali dai porti di que- 
Quando poi si ren- 
sua al- 


abrogata 
naovamente proibirla , 


sla reggenza è stata 
desse necessario d 
tezza darà preventivo avviso di ciò, due mesi primi 


AMERICA 

Scrivono da Rio-Janeiro 8 novembre 

Il prosidente della repubblica del Paraguay 
promulgò finalmente un dec eto ragionevole, rego- 
lando la n vigazione «1 Paraguay. I bistimenti do- 
vranno presentarsi nei porti di frontiera, che sono 
il forte di Humaità per la frontiera Argentina, e 
l'Olimpo per la Brasilina, e faranno suzg Hare il 
boccaporto. Potranno ricevere pratici ( doganieri ) 
a bordo, volendolo. I regalomento antecedente in- 
giungeva che ricevessero pratici a bordo di stazio- 
ne în stazione, e che ancorassero in certi porti, a 
fine di ricever l'uno, e sbarcar l'altro. Ciò ritar- 
dava il viaggio sli, e o* aumentava consi. 
dererolmente le spese. 

Il governo del Paragaty teme con 
trabbando, perchè «I commercio della repubbliv 
monopolio dello Stato. 

— Nella provincia di Mato grosso, due miglia 
vicino a Cuiab. 


nu 


assai il 


sì scoperse una nuova 
miniera d'oro. Si mostra a Rio Jineico un 
d'oro nativo e linissino, del 
Guiabà fa ga miniera d'oro; adesso era abbando- 
nata. È probabile che lu musa miniera si esplori 
benchè, se v'è gente al mondo che non si brighi 
di miniere d'oro, ò precisamente la brasiliana. To 
ne ho trovato una in un deserto, anni fa, e ne bo 
con me una most Era gia conosciuta, ma di- 
sprezzata. Non v'è a cho non se ne anvunci 
alcuna, ma nesssuno se no cura. E perchè? Una 
miniera d'oro, benchè buona, il più delle volte dà 
perdita. Il lavoro è carissimo, sia fatto da schiavi 
o da liberi; il trasporto delle macchine talvolta è 
impossibile, per difetto di strade e inaccessibil 
de' luoghi, o costa prezzi favolosi; spesso non si 
trova da mangiare a nessun prezzo, e la vita vi è 
durissima. A qual prò tanto allunno in questa spe 
culazione, quando altre più comode producono una 
vila agiata? Nel Brasile chi trazaglia bene, guada- 
gna a volontà, senza logorare la vita nelle minie- 
re. Quelle de' diamanti danno più lucro; ma quei 
che li compera, è il solo che arricch.sce : rare 
volte chi li trova. 

A_Rio Juneiro vi sono quattro compagnie {di 
esplorazione delle miniere : sono precisamente quel- 
le che non dauno dividendo, e le cui azioni non 
hanno» alcun valore 

Una sola compagnia ha dato lucro: è quella 
di Congo Soco: gli azionisti v soci sono tutti re- 
sidenti in Inghilterra 

Il commerci del Brasile colla Germania va 
in progressivo aumento. Huyvi molta importazione 
di panni, di tele di lino, di carta (di Fiumo prin- 
palmente ) , di maiolica ec. Hauno la preferenza 
sulle manifatture inglesi pel prezzo, e per la qua- 
Ltà. Alle manifatture de'la Germania è riservato un 
grande destino nell'America: soppianteranno le in 
glesi, perchè il salario degli artigiani in Ioghil- 
terra è .I duplo o triplo del salario dei te leschi 
e la popolazione produttrice tedesca è almeno il 
doppio delia inglese. 

Buenos Ayres — Le camere di questa repub- 
blica hanno votato una legge che annulla la dona. 
zione delle terre pubbliche fatta dal governo di 
Rosas. 

Ebbe luogo un'insurrezione di soldatesca, che 
finì per disertare, Imprigionati i disertori nella lo- 
ro fu;a, furono immediatamente fucilati. È ancora 
la stessa barbarie ispano americana che di volta in 
volta trapela sotto la vernice di civiltà di un go- 
verno regolare. 


e copiosa 


pezzo 
peso di due once 


Bolivia — Nella provincia di Santa Cruz si 
scoprì una mina d'oro di tal valore, che vi furono 
minatori i quali estrassero 30 once d'oro in dodi- 
ci ore. Nessuno ricavava meno di 12 once per 
giorno. 

In mezzo secolo l'oro diverrebbe come l'otto 
ne, se la sua estrazione corresse in proporzione 
di tal quantità, I minatori avranno guadagnato a 


scapito de’ capitalisti 


e ii 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Un deereto rele del 12 corrente raduna il 
senato ele camere dei deputati del Regno di Sar- 
gna pel giorno 10 p. gennaio. “ 
_ Gorrono voci, dice un gior nale belga, "che 
il generale di divisione Bourbaki sia.per essere no- 
minato al comando dell'esercito di, Lione, in sur- 
rogazone al maresciallo Castellano, il quale si ri- 
ebbi da quel posto per la sua avanzata età. 
dell'ambasciata inglese a Pe- 
chino è interamente formato nel modo seguente: 
Federico Bruce, invisto straordinario e mini 
nistro plenipotenziario, il sig. Orazio Rumbold, se- 
arerario di legazione: il sg. Willinm de Norman, 
Orazio Saint- 


tire 


— Il persona! 


primo adletto di legazione, il 
Clair e il sig Nyodham, addetti 

Il Madras ithonzenm la la notizia che le trup- 
pe inglesi hanno commesso un_ orribile massacro 
a Salimpore. 1 nemico perdè 700 uomini, 390 si 
stato preso gran numero di can- 


sig. 
g 


sono annegati. 
qoni, una enorme quantità di armi e di munizioni. 
Le perdite degli ing 
feriti. Uomini inginvechiati colle mani alzate in at- 
to di preghiera sono stati crudelmente fucilati. Non 
si sono fatti prigionieri. 

La popolaziane di Londra, che nel 
di un milione , secondo il censo del 
2,800,000 anime. 

— La soscrizione 


si si limitino a 2 morti e 30 


1811 era 
1857 è di 


iperta in Francia e all'e- 
stero pel taglio dell'istmo di Suc è stata chiusa, 
come è noto al 30 Ferdinando 
Lesseps in una lettera orvali fa cono- 
sere il risultato di questa 
ché sorpassa le speranze concepite dai promotori 
di questa srauie ip Secondo il giornale del- 
l'Istmo di Suez il numero delle 
finora ascende a 21.035 sulle 400,000 azioni, tra 
le quali è diviso il capitale sociale, la Francia ne 
ha sottoscritto 220,000; sui 200 milioni che for- 
meranno il capitale essa si impegna per 110 m 
boni, La parte riserbita alla Francia nella ripar 
tizione di questa somma fra tutti i paesi era di 
40 milic ha sorpassato il suo contingente tre 
volte. Riguardo alle suscrizioni aperte all'estero, 


novembio. I sig 


diretta ai g 


soscrizione , risultato 


soscrizioni note 


non è noto ancora il risultato. 

— Il cap» di battaglione del genio francese, 
sig. Desroulede è partito il 10 da Parigi. per la 
Concincina, dove è impazientemente aspettato, do 
po la morte del capitano Labberil quale è morto 
in una caduta da cavall» facendo una ricognizione 
nei dintorni di Turana. Il sig. Desroulède è stato 
presentato all'imperatore prima della sua partenza, 
dal generale Charron, presidente del comitato delle 
fortificazioni. 

Il capitano del genio morto a Turana era il 
sig. Labbe, dell'età di 38 anni. Allievo della scuo- 
la politecnica, fu prima in Africa per vari anni, 
nel 1855 fu addetto all'esercito di Crimea, e spe- 
dito poi nella Cina avea già resi importanti ser- 
vigi. 

— Il giorn» 10 l'imperatore di Francia è par- 
tito per Fontainebleau, in carrozza scoperta, ac- 
compagnato dal generale Fleury, da Edgardo Ney, 
principe della Moskowa e dal sig. Mocquard. 

— Il -Manchester-Eraminir del 8 dicembre an- 
nuncia che a Monreale (Canada) si era avuta la 
trista notizia dell morte di tre distinti giovani in- 
glesi, uccisi dagli indiani. Il figlio del duca di De- 
vonshire, il marchese di Westminster c il conte di 
Shaftesbury , viaggiavano insieme nel Canadà ac- 
compagnati da guide indiane. 

Verso la metà di novembre sarebbero stati 
Iratti in una imboscata, attaccati all’ improvviso e 
mossaceati da una truppa d' indiani di una tribù 
diversa da quella, a cui appartenevano le guide. 

lo una recente occasione si è voluto far la 
prova in che spazio di tempo il più'breve poteva 
spedirsi dal governo un dispaccio da Londra a 
Corfù, ed averne la risposta. Per questa prova, 
la linea fa resa libera in tatta la sua estensione. 
Il risultaty ottenuto è s'ato che uua risposta era- 
si ricevota a Londra svi secondi dopo la partenza 
della domanda. Così leggiamo nel Dabats. 

— Si è ricevuta da Madrid la notizia di una 
grande catasiro’e. Le ricche e celebri miniere di 
Linarè:, appartenenti allo Stato sono sprofondate 


per le abbondanti acque ed hanno sepolto 70 pes 
sone:però 40 si sono potute sulvare. 


Torino 13 Dicembre. 


La Gazz. Piemontese riferisce ne' seguenti ter- 
mini il doloroso fatto accaduto in Genova il dopo 
pranzo del 10 corrente : 

Da alcuni giorni le autorità locali di Genova 
erano prevenute che si volesse trar profitto della 
festa del patrio anniversario del 10 die: 1746 per 
suscitare disordini. I p articoli di alcuni gior. 
nali, il cui scopo evidente era di commuovere la 
gioventù, ed alcuni affissi stampati diffusi per la 
città confermavano quei sospetti. L'autorità quindi 
deliberò. di non permettere altra dimostrazione ol 
tre la cerimonia nel Santuario di Oregina, la qua- 
le diffatti ebbe luogo con la massima regolarità. 

Verso le 5 pomeridiane un drappello di pr 
rai e di studenti reduce dal Santuario accennava 
volersi recare in i'ortoria, dove per l'angustia del- 
le strade © per l'ora avanzata l'affollarsi di gente 
poteva dare occasione a disordini. In piazza del- 
l'Anvunziata la comitiva fu invitata a disciogliersi: 
gli studenti però, che ne facevano parte, manify- 
starono l'intenzione di proseguire, ed allora un 
alto impiegato della pubblica sicurezza stimò do- 
ver dare a quei giovani la facoltà di recarsi in 
Portoria individualmente 

Com'è agevole prevedere i gruppi disciolti 
non tardarono a radunarsi di bel nuovo, e nel 
giungere in via Giulia incontrarono le guardie di 
pubblica sicurezza, le quali si opposero a che pro- 
seguissero il cammino. Da ciò nacque un taferu- 
glio, nel quale sgraziatamente rimase vittima per 
pretto accilente un povero muratore 

Il governo del re informato dell'accaduto e 
stimando che la risponsabilità debba ricadere sub 
l'impiegato, che non obbedì agli ordini ricevuti, ba 
fatto a suo riguarilo un severo provvedimento, ed 
ha orlinato si proceda ad un'inchiesta. 


Loxvna 10 Decembre. 


La Camera di commercio di Manchester ha 
indirizzato la seguente memoria ai lord della te- 
soreria : 

Gli estensori di questa memoria veggono con 
grande soddisfazione dalla prova offerta dalla Com- 
pagnia del tclezrafo atlantico, essere possibile lo 
stabilimento di uni comunicazione elettrica fra la 
Gran Bretagna e l'America settentrionale; essi soa 
dolenti di vedere questa impresa nello stato iu 
cui si trova. 

Gli estensori di questa memoria sono in ge- 
netale avversissimi al principio in virtà del quale 
un soccorso pecuniario per parte del governo di 
S. M. saccordi ad intraprese commerciuli. Civ- 
nondimeno essi considerano il caso della Compa- 
gnia del telegrafo atlantico come affatto eccezio= 
nale. Per conseguente soltomettono rispettosamen» 
te la loro opinione © dichiarano che in somiglian- 
te caso si può senza pericolo deviare dalla rego- 
la di cui qui si tratta. 

Lo stabilimento di comunicazioni elettriche 
tra il vecchio e il nuovo mono è una questione 
nazionale e sociale importante che vince ogni con- 
siderazione personale. La Compagnia del telegrafo 
atlantico avendo speso (e assolutamente perduto) 
una parte ragguardevole del suo capitale per di- 
mostrare la possibilità del progetto; e l' interra 
zione attuale della comunicazione derivando da 
cause che niuna previdenza, niuna cura non avreb» 
bero potuto rimuovere; il pubblico esita natural- 
meute a contribuire di nuovo ad un' impresa lan- 
to arrischiata a meno che non vi sia tralto dal- 
l'esca di qualche vantaggio speciale, offertogli an- 
ticipatamente. Senza di ciò il ristabilimento della 
comunicazione telegrafica può essere rimandato 3 
tempo indefinito. f 

Gli estensori della presente memoria pregano 
dunque istantemente le $S. V. perchè vogliano esa- 
minare questa questione sotto l'aspetto del torna» 
conto nizionale e proporre al governo di S. IA 
di prestare un soccorso immediato al collocamen- 
to di un nuovo cordone telegrafico tra la Gran 
brettagna e l'America settentrionale, sia guarentei” 
do uu nuovo capitale da raccogliersi per soserì- 
zioni, sia sussidiando con danaro il rinnovamento 
delle operazioni, « aiutando in sowina in qualua* 
que altro modo sarà dalla saggezza vostra giudi» 
cato il più conducevole ad ottenere l'intento de- 
siderato. 

A questo indirizzo venno fatta la risposta s& 
guente: 

Signore, 
Ricevo da lord Derby 


ricevuta della vostra lettera del 3 di questo m 
e della memoria che. vi è annessa e di annnnzia” 


l'ordine di accusare 


ese 


vi,che S. S. le ba 
commissari della te: 


— In un adur 
Romsey lord Palme 
#0, del quie 4 toc 

rlato dell'ammini 
éd Ba ricordato che 
Canning al governo 
mando delle trupp 
tontro la ribellione 

ziatore in Cina 
Beni 


Una corrisponl 
incontestabile che si 
guardi ai desideri « 
on motivo di 
rimane al ministero 
to a diverse ripres 
cipp reggente lo ha 
foglio almeno sino 
lamentare. Dupo un 
suocessore, che sur. 
ed egli sarebbe non 


test 


PRINC 


Il Courrier du 
decreto emanato di 
in conseguenza del 
suoi membri e slit 

Il tentativo di 
sona di uno dei mi 
sera di domenici, | 
tato d'inspirare in 1 
ne a riguardo il 
blica. 

Questo ter 
l'orrore di tut 
pon saprebb: es» 
fandità da bagni © 
Biazione per la ns 
mo per sua natura 
gce simili delitti, ct 
mentale attinta nei 
guina 0 presa s 
combinate nei ri 

L'assissini» po 
ga due voite nello 
trare nei nostri cos 
fa i capi dello Sil 
alla vigilia delle +! 
l'anarchia, colpir 
Ruove istituzioni de 
mostra sorte conla 
timenti. 

Essendo snero 
rare fa tranquillità 
dare soddisfazione 
morale costituzione 
adoltato, concor le 
stri, tutte le misur 
giungere quest» sc 

ll prefetto di 
tato a concertirsi cl 
l'impiego della forz 
dine. 

ll ministro dell 
sono a sua disposi 
questa severa sorvel 

Il procuratore 
procedere, col proci 
le, alle ricerche ne 
vole. 

La Caimacania 
camoscenza del con 
processo verbale c' 
adottate, lo iuvita 
ziono ed a far sì < 
În tutto quanto ri 
mento. 

Sarà data pub 


IMPE 
Leggesi nel N 


Le lettere da 


Beita la Porta iu u 
nei principati | agit 
di cose ha provoca" 
Presentanii delle gri 
Fiuniti in casa del 

Mîre ad alcuna con 
mella diplomazia. 


0 pes. 


i ter 
dopo 


enova 
della 


i ope- 
nuava 
1 del- 
gente 
ddel- 
liersi: 
auife- 
fa un 


Ò do- 


rsi in 


sciolti 
e nel 
die di 
le pro- 


uti, ba 
to, ed 


vi che S. S. le ba messe sotto gli occhi dei lord 
commissari della tesoriera di S. M. 


Firmato — Druwmonp 


— In un adunauza della società agraria di 
Romsey lord Palmerston ha pronunciato un discor- 
so, nei quale , toccando delle cose. politiche , ha 
arlato dell''amministrazione di cui egli era il capo, 
ed ha ricordato che da essa vennero nominati lord 
Gaaning al governo delle Indie, lord Clyde al co- 
mando delle truppe britanniche cho combattoae 
contro la ribellione indiana, e lord Elgin a nego- 
ziatore in Ciua. 


Bercino 10 Decembre. 


Una corrispondenza citata dalla  Patrie dice 
incontestabile che si continui ad avere molti ri- 
quardi ni desideri espressi dal re, ed essere per 
da motivo di questi nitara che il sig. Flottwell 
rimane al ministero dell'interno. Eli ha bensì da- 
to a diverse riprese la sua dimissione ma il prin- 
cipe rezgente lo ha indotto a conservare il porta- 
foglio almeno sino all'apertura della sessione par- 
lamentare. Dopo un talo atto gli si darebbe un 
suecessore, che sarà probabilmente il sig. Mathis, 
ed egli sarebbe nominato presidente di provincia. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Il Courrier du dimanche riproduce il sezuente 
decreto emanato dalla Caimacamia della Valacchia 
in cons guenza del noto attentato contro uno de' 
suoi membri e stato pubblicato il 30 novembre: 

Il tentativo di assassinio diretto contro la per- 
sona ili uno dei membri della Caimacania nella 
sera di domenici, 1628 corrente, ebbe per risul- 
tato d'inspirare in tutti inquietudini e costernazio- 
ne a riguardo dell'ordine e della tranquillità pub- 
blica. 

Questo tentativo degno del disprezzo e del- 
l'orrore di tutte le persone oneste, ed il quale 
non saprebbe essere considerato che come una ne- 
fand.ta da bagni o da asili di briganti, è una umi- 
liazione per la nostra nazione. Il carattere. rume- 
no per sua natura dolce e generoso non concepi- 
sce simili delitti, che fanno prova di una malattia 
mentale attinta nei traviamenti di ambizioni san- 
guinarie o presa sul terreno di teorie politiche 
combinate nei ridotti di società straniere. 

L'assissini» politico, semente esotica, fece pro- 
va due volte nello intervalio di dieci anni di en- 
trare nei nostri costumi cercando le sue vittime 
fra i capi dello Stato. S'esso potesse riuscire oggi 
alla vigilia delle eleziom getterebbe la soci 
l'anarchia, colpirebbe sino nella loro midolla le 
muove istituzioni del paese e comprometterebbe la 
nostra sorte condannindola ad un avvenire di pa- 
timeati 

Essendo snero dovere del governo di assicu- 
rare la tranquillita ed il riposo di ciascuno e di 
dare soddisfazione alla società colpita nella sua 
morale costituzione da un attentato mostruoso, ha 
adottato, concorle in ci) col consiglio dei inini- 
stri, tutte le misure che ha creduto atte a rag- 
giungere quest» scopo. 

li prefetto di polizia della capitale è invi- 
tato a concertarsi col capo dell'armata onde col- 
l'impiego della forza armata ovviare ad ogni disor- 
dine. 

Il ministro dell'interno dovrà coi mezzi che 
sono a sua disposizione estendere sino ai distretti 
questa severa sorveglianza. 

Il procuratore dell’ alta corte è chiamato a 
procedere, col procuratore della corte crimina- 
le, alle ricerche necessarie per iscoprire il colpe- 
vole. 

La Caimacania portando nel tempo stesso a 
conoscenza del consiglio dei ministri il qui uoito 
processo verbale concernente altre misure state 
adottate, lo invita a curaroe l'immediata esecu- 
zione ed a far sì che ciascun ministro le applichi 
În tutto quanto riguardano il rispettivo diparti- 
mento, 

Sarà data pabblicità a questo deereto. 


Seguono le firme 


IMPERO OTTOMANO 


Leggesi nel Nord il seguente telegramma : 
Marsiglia 9 dicembre. 

Le lettere da Costantinopoli, che noi ricevia- 
mo, portano la data del 1 dicembre. Esse ci an- 
nunziano che lo stato degli animi nei principati 
gella la Porta iu una grande incertezza. Dicesi che 
nei principati l'agitazione è estrema. Questo stato 
di cose ha provocato parecchie conferenze dei rap- 
tanti delle grandi potenze, i quali si sono 
in casa del sig. Bulwer, ma senza poter ve- 


nire ad alcuna conclasione. L'imbarazzo è estremo 
nella diplomazia. 


A nel. 


La situazione finanziaria è sempre cattiva, Igno: 
rasi dove sia andato il primo versamento dell'im- 
prestito inglese. Non si pensa per nulla a regolare 
i conti della lista civile, I fuuzionari sano pagati 
irregolarmento, l'esercito non lo è punto. 

— La Presse d' (Orient risponde energicamente 
e vittoriosamente ag'i attacchi del Giornale dî Co- 
stantinopoli è dell' Imparziale di Smirne contro il 
canale di Suer. Vedesi, nella tolleranza accordata 
alla Presse d'Ori:nt, che la prova che la Porta sia 
fivorevole all' impresa. 

Le truppe inviate nella Siria dove sono scop- 
piati dei disordini, giunsero il 30 novembre a Smir- 
ne. Furono spediti rinforzi a Candia, dove i Turchi 
temono una nuova insurrezione. 

— Da un altro telegramma ricaviamo che, 
malgrado la morte del capo degli Insairi e la som- 
missione di questa tribù, la discordia cresco nella 
Siria, e tutti invocano l'intervento dell’ Europa, 

lu un combattimento che ebbe ‘luogo presso 
Damasco, gli Arabi nomadi fecero grande strage 
di Mutuali. 


AFFRICA 


Si scrive da Tangeri, 5 dicembre, alla Cor- 
risp. Autoyrafa che i mori del Riff rifiutano di ob- 
bedire agli ordini del Sultano che loro ingiuuse di 
abbandonare alla Spagna | aiutante Alvarez ed i 


sei prigionieri spagnuoli. Per altro il rappresco- | 


tante ottomano colà residente non dispera di otte- 
nere ‘ln liberazione dei prigionieri. 

— L'Indipen. Belge riferisce, senza guaren- 
tirli, i due fatti seguenti: 

Sulla costa d° Africa, un incrociatore inglese 
avrebbe sequestrato un bastimento francese che tra 
sportava dei neri liberi, e gli avrebbe fatti mettere 
a terra, 

Il presidente della Repubbli di Liberia a- 
vrebbe proibito ad un capitano di bastimento fran- 
cese di contrattare ingaggi di neri liberi sul ter- 
ritorio di quel piccolo Stato, e si sarebbe messo 
sotto la protezione degl’ Inglesi e degli Americani. 

Veniamo assicurati che il conflitto provocato 
pel sequestro d'un bastimento francese è reale, 
ma che è già stato accomodato. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


Il Journal de Costontinople dell'8 dichiara fi- 
nita Ja crisi amministrativa nei Principali: gli am- 
basciatori nelle conferenze biasimarono unanime- 
mente la condotta dei caimacan: La corda elettri- 
ca frà Costantinopoli e Gallipoli è siata immersa. 


Panici 16 Decembre. 


N granduca Costantiro è atteso a Parigi. 
— Lo stato di salute dell' imperatrice vedova 
ha migliorato. 


Borsa di Parigi del 14 — Il 9 per 100 chiu- 


so a 7295 — IN 4 ; chiuso a 96 50. 
Consolidato inglese 97 1/4. 


TE 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO ?ONTIFICIO 


alla mattina del 13 Decembre 1858. 


ATTIVO 

Oro ed argento in cassa in Roma 
edin Ancona, ....... st 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . èi10) 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 


1245046 224 
1936041 765 
220850 263 


243006 752 
263914 341 
43499 422 


ih AMCONA +... ... 000... 3780 705 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 

solidata Romana al portatore ed 

Etfetti Industriali a forma dell’ 

art, 4° Tit, II. dello Statuto » as ci 
Anticipazioni come sopra, in An- 

CONA . . °°°. 4970 50 
Riserva della Banca a forma dell' 

art. 5° dello Statuto . . . .. » 84285 87 
Debitori diversi in Roma . . . » 470985 995 
Debitori diversi in Ancona . . » 61811 735 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 26022 775 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 1669 89 
Azioni 150: td 400000 — 


5004986 837 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Rome" 
2507731 —. 


nello Stato . . . 


Cuposi della Banca non aucova 


presentati al pagamento. . . » 1849 22 
Conti correnti ereditori in Ronan —1090104 64 
Conti correnti credit. in Ancona» 182 688 
Creditori diversi in Roma. . . è 212259 247 
Creditori diversi in Ancona . » 2542 497 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 29930 285 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 4500 — 


3849099 287 
1155886, 99 


L'Attivo supera il Passivo di. » 
che si compone come sappress» + 

Banca » 1099990 — 
inca 1 

.d del 


» 84285 87 


Capitale de 
Riserva della 
forma dell'A 
lo Statuto. . . . . 
Interessi, Commissi 
Profitti è Perdite 


iL) 
Roina ed in Ancona » 


71501 12 


1155885 99 


5004986 237 


i+ scritture 
ANTONELLI 


Certificato conforme 
Il Governatore delta Banca — 


Visto. Covre P. Degna Ponti Commis. di tioverno 
mei 

Avendo la comunità Itirica dî Prieste  divisato 
di far costruire una nuova chiesa, invia è signori 
ingegnerî architetti a presentare un pragetto da svi- 
lupparsi in base al seguente 


PROGRAMMA 


Come sì scorge dall'unito piano topografico , il nuovo 
tempio verrà eretto sopra un'area orizzontale, circondata da 
te vie spaziose larghe metri 44,22 delle quali quella laterale 
a lramontana-levaote si estende lungo il canale grande. 

La larghezza della facciata principale del tempio sarà d 
metri 40,00 che potrà aumentarsi sino ad 4,00 M. qualora lo 
richiedessero le proporzioni architettoniche. Non è comprese 
in questa misura fa targherza dei cempanili e delle spazio 
libero a destra ed a sinistna della Chiesa. 

La lunghezza di tutto il Tempio , compresa it eoro , il 
santuario @ l'abside potrebbe conservare una proporzione di 
circa due larghezze.. 

1 campanili a destra ed a sinistra della facciata princi 
pate potranno essere 0 aderenti o staccati dal Tempio , sa 
condochè serà giudicato dal progettante di migliore effetto. 

La Chiesa dovrà essere circuita da uno spazio libero par 
le funzioni religiose all'esterno. Lo spazio dinanzi la! Chiese 
(Nartece) dovrebbe essere di circa metri 6,00, mentre tt pas 
saggio postiao, attorno il santuario, nou dovrà essere in neg- 
sun punto minore dj metri 2,50. 

Tutta la larghezza del fondo disponibile per Chiesa,cam- 
panili, ambulacri perimetrali e recinti è di metri 37,90, e ta 
lunghezza tutto compreso come sopra metri A, {S calcolata 
sull'asse , mentre ai due fiapohi sul muro di ciuta è di 
M. 29 87. 

Lo stile assolutamente prescritto è il bizantino. Il pro 
getto dovrà svilupparsi sulla scala normale prescpilta di 1/72 
del vero e comprendere la pianta a Jivello del pavimento ; 
la pianta a livello del coro e dei campanili; la facciata prin 
cipale; quella di anco; il profio longitudmale; quelto traver 
sale; ed i dettagli caratteristici dellé dècorazioni inlerne ed 
esterne. + . 

Il progeltante avrà presente nelia compildrione del suo 
progetto che la spesa necessaria per matritarlo ad esecuzione 
dovrà limitarsi a fiorini 200,000 circa di convenzione. 

N termine fissato per la presentazione dei progetti è a 
tutto marzo 1859. 

Il piano topografico colle lince di demarcazione entro le 
quali verrà costruita la Chiesa è ostensibile e se ne potranpo 
avere esemplari presso Ja Comunità Hliriea in Trieste e presso 
le Accademie di belle arti in Vienna , Venezia , Milano, Fi- 
renze, Roma e Monaco. 

Rimane libero ad ognuno di presentare i suoi progetti 
senza nome 0 firma,verso semplice segnatura convenzionale, 
0 motto che distingua uno dall'altro. Ogni progetto per altro 
iccompagnato da cedola sigillata contenente nell'interno 
il nome, cognome e la dimora dell'arghitetto; e nell’esterno 
il motto 0 segno apposto al progetto, È progetti raceolli ver- 
ranno esaminati de competente commissione e del prescelto 
si aprirà la cedola onde conoscerne l’autore al quale sarà 
| aggiudicato il premio di zgochini effettivi imperiaji 300. 

Gli altri progetti verranno restituiti ai rispettivi tori 
verso la ricevuta che sarà stata rilasciata dalla Comunità al- 
l'atto della consegna. 

Sarà libero ad ogni concorrente di indicare la portona a 
eni se ne abbia a fare l'eventuale restituzione. È 

Il progetto prescelto diverrà proprietà della Comunità 1 
lirica-di Trieste e l'autora di esso non avrà aspiro a verun'al- 
tra ricompensa, 

I progetti i quaft non corrispondegsero el programma non 
verranno presi in considerazione. 

Trieste 1 ottobre 4888, 


AVVISO DÌ AFFITSO ; 
Sono affittabili tre Camere e Cucina al 

piano délla casa in via Mole Savelli i. 33. 
he Ghiavi all'altino piano. 


SPACCIO DI VINO DI SPAGNA VECCHIO 


Il proprietario di una forte partita di Vino di 
Spagna vecchio di due anni di ottima qualità e 
poro fa noto, che nel giorno 15 corrente, ne ha 
aperto uno spaccio tanto all'ingrosso che a minu- 
to ed a modico prezzo nel locale posto nel Vico- 
lo d'Ascanio num. 12. Si avverte che lo spaccio 
si farà a barili, mezzi barili, quartaroli e fiaschi 
escluso il fogliettame. 


- 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI Al Giornale di 


Detti da so. 30, 36, 40 @ 50, ridotti a sc, 20,24,30 0 35 
Tola di corona ‘aordinariamente fina. 
Detti, da so. 40, ‘50, 65 @ 75, ridotti a sc, 25,35,42 e 50. 
Fornimenti da tavola operati con 6 e 42 sal viette. 
Detti da so. 51, 10 e 12, ridotti a sc. 31,7 e 8. Il 
Fornimenti da tavola del più fino raso damascato con 6, | 
12, 418 e 24 salviette. ; 
Detti da sc. 40, 48, 24, 30 e 75, ridotti a sc. 8, 12, 46, 
20, 30 e 48. 
CON DEPOSITO IN VIA DEL CORSO 


INGRESSO IN VIA DELLE CONVERTITE N. 5 4° PIANO 
Filippo Goldschmidt e Comp. 


VITALINE STECK 


L'azione vivificante di questo preparato contro la ca- 
duta dei capelli, Ja calvizie di antica data, l'alopezia ec. , 
ribelli ad ogni sorta di cura, è già stata constatata in nove 
rapporti medici dei signori dottori Baudart , Mailbat, Lan- 
glois, Letellier, Monfray, Henriech, Dupux ec. È il solo ri- 
medio che sl adop»ri facilmente , e che rigeneri in pochi 


Melanogéne, tintur: 
Diequemare seniore, chi 


per eccellenza, di 
ico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i 
e la barba senza pericolo per la pelle e 
cun odor 
prate fino 

Fabbrica a Rouen, via s. Nicola 39— Prezzo 6 
franchi. Deposito a Parigi presso T erreur e C.* ri 
Monimatre 447 e 449. 


Per un 
posti 
All'estei 
Bla! 


n 
Questa tinta è superiore a quelle ado. 


Deposit a Roma presso Giardinieri , parrucchiere in via 
del Corso n. 455 e presso il sig. Bonomi. 


6 
ARRIVATI DAL 13 aL 46 picmmnar 

Da Firenze— Scotti cav. Alberto di Piemonte — Campo 
conte F. idem 

Da Livorno—Benhote Gio. prop. inglese— Croswell Gio. 
prop. americano. 

Da Napoli—Principessa Trubetzkoy dl Russia—Beronessa 
Guglielmina di Trothe di Prussia—Costa T.,Cavignac Gioprop, 
francesi — Nousse Enrico, Heyland Elisabetta prop. inglesi — 
Eleghorn Carlo, Woodhouse Ilario ofciali inglesi — Pesce R 
prop. di Napoli—Pesce D. Francesco relig. di Napoli De-An- 


= 

Conoscendo ora abbastanza il pubblico di Roma se de 
suoi contorni la bontà delle nostre merci , speriamo di ule 
timaro la vendita frà pochi giorni , tanto più che prose- 
guiremo di vendere col ribasso conosciuto del quindici per 


cento. 


Per facilitare la vendita delle tele fine da sc. 22 
fino a sc. 49 la pezza, d'ora in poi venderemo le medesime 
con un ribasso 


DEL VENTI PER CENTO 
PREZZO CORRENTE 


NOT 


dati l'altro 
mia Tiberina, ebb. 


Mensali di tessuto operati senza cucitura. 
Detti da paoli (2 e 20, ridotti a paoli 8 e 45. 
Fazzoletti di tela bianca con belli orli 
Detti da sc. 2î, 5, 8 e 42, ridotti a sc. 11,3, 681a 
dozzina. 
Coperture di tavola damascate per the in tutti i color 
a scelta. 
Detti da sc. 1, 2, 3 e 4 ridotti a paoli 5, 8, 42, 45, 20. 
25 e 30. 
Tela forte detta di mogtagna del Belgio la pezza per 2 


camicie. 
Detti da sc. 44, 48 e 20, ridotti a sc. 10, 42 e 14. 


giorni la capig 

Ogni boccetta si vende sempre munita del timbro del 
governo francese, impresso sulla firma di Rochon-Ainò , al 
prezzo di fr. 20. Deposito generale 39, Boulevart de Seba- 


stopol, 


Un'istruzione sull'uso di quest’olio , contenente anche 
le prove autentiche della sua efficaci 
presso l'agenzia D. Mondo depositario centrale per l'Italia, 
nova Girolamo Rossi 
‘e via Nuovissima—Bruzza farmacia — Nizza Dal- 


Torino v 
parruce! 
mas Bovis fratelli— Milano Eugenio Salagè piazza del Duo- 


ietura. 


presso la via di Rivoli Parigi. 


Madonna degli Angeli 9— 


i, si distribuisce gratis 


gelis Giuseppe di Toscana vice-console 

Da Marsiglia — Cowper Enrico, Brooke Riccardo prop. 
inglesi—Delle Carlo e Knapp Guglielmo prop. prussiani — Ma- 
theson Gio. prop. inglese—Peakoke Giorgio capitanoinglese— 
Vere byen Francesco dei Paesi Bassi abbate—Laumel Pietro di 
Francia relig.—Stefani Costanza di To rice prop. 


PARTITI DAL 15 AL 16 DicgMBRR 
Per Napoli— Makchofl Alessio e Sorokin Edoardo pittori 
russi— Cottrean Lorenzo prop. francese — Blaenenstein Gio. 
prop. svizzero— Tagliatela D. Filippo sac. di Napoli — Capece 
Minutolo di Napoli cay.—Dessemond Agnese prop.di Francia— 


Tela doppia di Bidefeld la pezza per 
Prezzi antichi da sc. 20,22 e 30, ridotti 


Tela fina d'Olanda la pezza per 42 camic 


mo e fratelli B: 
al Corso 339, e 
piazza s. G 


12 camicio. 
a sc. 45,16020 


schi--Roma Luigi De-Angelis profumiere 
imberghi—Firenze Delaitre parrucchiere 
o— Trieste Serravallo—Veruna|Frinzi 


Cappelli C. 


. di Modena prop.—Harvie G. di America prop. 


Per Firenze—Danilac F. prop. svizzero — Miller Rodero 
prop. inglese—Strutt E. prop. belga. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA BEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. NUL LIVELLO pri gane 
Confronto delle scale 


Baromatro 
tu millimetei 
ridotto a @ 


Termometro so fo 
cenligrado Umidità e 
cielo scoperto 


Vento 
itezione 


10 Chiarissimo 
10 Chiarlasimu_ 4 
10 Chiatissimo 


USSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetet 
ridotto a 0 


Stato del cielo 
Termometro 10 decimi 


centigrado 


Vesto 
direzione 


massimo è forza 


16 Decembra Pineta 
Fer 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


comonro 
DAL DOTTORE SMITH 
IX FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medi- 
co-chirurgico di Roma si vende l’ Estratto 
di Salsapariglia , rimedio effica 
nelle malattie del sangus e della pelle, 
composto delle parti più attive della Sal: 
sapariglia , non che di al tti di so- 
stanze vegetabili, senza la minima dose 
di mereurio . Coloro che vanno affetti da 
erpeti, da tumori ed ulcere scrofolose e di 
altro genere, da quei mali che sogliono con- 
seguitare alla scabbia precocemente spa- 
rita , di emorroidi , o di qualunque affe- 
zione umorale , e che abbiano bisogno dei 
così detti depurativi del sangue , possono 
molto sperare da questo farmaco ', il quale 
può amministrarsi in tutte le stagioni. La 
forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
te al medico e più comoda all’ ammalato , 
perchè contiene in piccolissimo volume , 
tutte le virtù mediche e delle decozioni e 
de’ sciroppi , spesse volte così gravi allo 
stomaco, 

Il deposito in Roma è presso la far- 
macia del sig. Balestra Borioni , via del Ba- 
buino n. 98, ed in Bologna presso il signor 
Filippo Zanelli. 


AVVISO DI VIGESIMA 


Pel taglio de’ Boschi a carbone o legna 
in Civitavecchia 


Dalla Direzione generale del s. Monte 
di Pietà di Roma essendosi prese in consi- 
derazione le offerte sicevute in seguito del- 
l'avviso in data 7 sett. decorso il taglio a 
Carbone ed a legna da ardere nelle selve 
di Allumiere e Tolfa ed altro di sua pro- 


prietà , ed essendosi riconosciuta migliore 
quella esibita dal sig. Biagio Acquaroni, il 
quale ha offerto di somministrare gratuita- 
mente e vendere per conto della Direzione 
sud. some ottomila carbone, ed un milione 
© mezzo di libra di legna » pagando per il 
maggior quantitativo di carbone che sarà 
confezionato la fida ossia machiatico di 


bai. 24! a soma di libbre 400,s'invita chiun 
que voglia aumentare la vigesima a dare 
nel termine di giorni 20 la propria ufferta 
chiusa e sigillata, per essere presa in con- 
siderazione. 

Presso il Not. sig. Guidi in Roma in via 
dei Giubbonari n. 36 © nell'agenzia del Pio 
Stabilimento in Civitavecchia dovranno con- 
segnarsi le offerte , nei quali luoghi sono 
ostensibili le condizioni a cui dovrà unl- 
formarsi l'intraprendente , e la offerta esi 
dita dal sig. Acquaroni. 

Roma 43 dic. 4858. 


AVVISO DI AFFITTO 


Andando a scadere col giorno 3 otto- 
dre 1859 l'affitto dei beni dell’ Abbadia di 
3. Maria in Regola ed unito Priorato di s° 
Matted in Imola composti di fondi urbani e 
rustici e di tre mol 


quindi invitato chiunque voglia ac- 
cudire al d. nuovo affitto ad esibire entro 
Il mese del pross. 


a sigillata n in Roma nell'azienda gle della 


in consid 
vigesim 
Ri 45 dio. 1858. 


VENDITA DI LIBRERIA 


Il dì 20 dic, 1858 nella Libreria Bot- 
tacchi al Piò di 0 n. 4 comincierà la 
vondita di una libreria legale contenente 
quasi tutti i corpi © trattatisti più ricercati 

i dritto, non che una bella raccolta di au- 
tori legali tedeschi. 

Il dì 23 d. si eseguirà la vendita di una 


0) 
7 
3 
‘ 


NETRONK AVTENDTE DAL NEFIODI PRECEDENTI 


——____________ 


piccola ma scelta libreria canonica liturgica 
ed ecclesiastica. 


SI notifica a chiunque possa avervi in- 
teresse che i sigg. Luigi De Angelis, e Ce. 
Iestino Santacchi sono divenuti assoluti pro- 
prietari del negozio posto via in Aquiro 
n.417 avendo acquistato le ragioni del terzo 
socio fin dal giorno 7 dic. 1858, e ciò per 
ogni effetto di ragione. 


Luigi De Angelis 
AVVISO DI VIGESIMA 


Aperte le offerte presentate per l'affitto 
della tenuta denominata la Banditella di 
Ardea posta fuori porta s. Paolo di rub.116 
circa a solo frutto di erba da pascolo e 
falce per un dodicennio da incominciare 
Îl 4 ott. 1859, e terminare li 30 sett. 1871, 
ed essendosi rinvenuta la migliore , ed ac- 
cettata quella del sig. Antonio Cartoni per 
l’annua corrisposta di sc. 1500 con l’adem- 
pimento degli oneri riportati nel capitolato, 
perciò se alcuno credesse aumentare tal 
somma con la Vigesima é invitato ad esibire 
ua offerta nell'officio Notarile Torriani 
via Cesarini n. 20 entro il termine di gior- 
ni 20 da oggi decorrendi onde essere prese 
in considerazione e salvo l'esperimento ul- 
teriare di ses 

Nell’uffici: 
capitolato. 

Roma 45 dic. 1858. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a publica notizia per ogni effetto 
di ragione , ed a forma del 5 4596 del Re- 
golamento Legislativo , che accogliendosi 
l'istanza del sig. Ferdinando Testa con Re- 
scritto SSmo del giorno 42 corr. , e suc- 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negli att! 
dell’infrascritto Notaro , il med. stato 
rentitulto nel libero esercizio de’ suoi di- 
ritti. 

Roma 46 dio. 1858. 


med. è ostensibile il relativo 


|Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Fallimento 
Questo Eccmo trib. del Commercio con 


sent. del giorno di jeri ha prefisso ai cre- 
ditori del fallito Ercole Santini un nuovo, 
e perentorio termine di giorni 15 ad esibire 
| i loro titoli di credito per procedersene alla 

verificazione a forma di legge ionanzi al 
l'Illmo sig. Niccola Luigioni Presid. del trib. 
e giudice Commissario deputato al fallimen- 
to:quale termine inufilmente scorso si pro- 
cederà agli atti del fallimento med. , non 
ostante la di loro contumacia. 

Roma dalla cane. del scillodato trib. li 17 
dic. 1858. 

Romualdo Polidori Vice-Canc. 


Illino sig. Avv. Cecconi Ass. 


Ad ist. della sig. Angela De Simoni Te- 
sta consorte del sig. Ampelio Quirini dom. 
s. Claudio num. 74 rappr. dal sottoscr 


sotto il 
i inqui- 
lini Barzocchini, Garinei , Pennacchietti , 
Fabbri, Monetti, Scardavelli, © Paoletti se: 
questro per sc. 20 , per ora , prestazione 
mensile di nov. e dic. a forma della sent. 
dell'Ass. Soffredini confermata da sent. del 
4 turno del trib. civ. di Roma, ciò ec. 

Sigg. Ampelio e Filippo Quirini domic 
via del teatro Valle n. 4. 

Per A, Pagnoncelli P. De Brù collega 


13 dic. 1858—În quanto a Filippo ed Ampe- 
lio Quirini affisse due copiestante.la incog. 
dimora. 


Tom. Berti Curs. 


Si notifichi per alliss. a Giovanni Stal- 
locca, che con sent. di S. E. Rma Monsig. 
Latoni del giorno 27 sett. 1859 è stato con- 
dannato a favore di Erancesco Graziosi, ed 
oggi di Salvatoro Giannelti rapp. dal sott. 
a pagare sc. 12 ed alle spese liquidate in 
sc. 10 oltre le ulteriori. de ec. 


Bernardo Piccirilli Proc. Rot. 


Si notifichi a Giovanni Stallocca per 
affss. che con sent. del trib, di Commercio 
è stato condannato 4 pa com arresto 
personale a favore di Salvatore Giannetti 
rapp. dal sotl., sc. 36 e le spese liquidate 
in so. 10 571 oltre le successive, Qude ee. 


Bernardo Piccirilli Proc. Rot. 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 
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Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eceettuati | festivi 


11 Prezzo di Associazione da pagarsi saticipatamente 


In Roma per un anno 4 
Per semestre sc. 3 50. 
Fer un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat, Pontificio frapco di 


posta sc, 2 20. 


All'estero secondo le lasse postali stgbuite per i diversi 


GIORNALE DI ROMA 


Gli.atti del Governo inseriti in questo Giornale sono ofliciali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste @ le insesrs. i 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale D. 11 A. 


ROMA 48 Dicembre 


NOTIZIE DIVERSE 


Jeri l'altro nelle sale della Pontificia Accade- 
mia Tiberina, ebbe luogo, con grande solennità, la 
remiazione dei giovani, che frequentano le scuole 
dell'Istituto tecnico di Geodesia e di Icodometria, 
presieduto da Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale 
Bofondi e diretto dal sacerdote Antonio professore 
Marucchi. In tale occasione il canonico Zanelli ri- 
volse a' giovani un discorso, nel quale lasciando di 
eccitarli a continuare negli studî, a cui eransi fino 
allora consacrati, chiamò la loro attenzione sulla 
necessità di attendere alla educazione della propria 
coscienza, a quella educazione da cui dipende il 
ene dell'individuo, della famiglia © della società. 
Dopo di aver dimostrato la differenza che passa fra 
la disciplina e la educazione e gli inconvenienti che 
avvengono nel confondere che fanno molti mode- 
ratori della gioventù l'una coll'altra, le fredde teo- 
rie dell'intelletto, coi caldi affetti del cuore, fece 
conoscere che questa educazione , che il giovane 
deve dare a sè stesso, quando emancipato dalle 
scuole o dai collegi, viene di troppo negletta e an- 
che falsata nelle famiglie, e arrestata nel consorzio 
sociale. Da ciò la causa-di molti mali, che si de- 
plorano nella presente società , nella quale grandi 
sforzi si fanno per migliorare la condizione mate- 
riale dell'uomo, per provvedere ai comodi della 
vita: grandi sforzi per | incremento delle scienze 
applicate alle arti, all'industria, al commercio, ed 
auche a reggimenti politici degli Stati: ma non si 
fa abbastanza per formare l'uomo morale. E ciò 
perchè in tanto lusso di istruzione e di edacazio» 
ne, in tante scuole che si vanno dovunque molti- 
plicando , in tanti metodi di insegnamento, molti 
sono i maestri, pochi gli educatori: perchè special 
mente in genere manca l'efeîmonto religios», che 
nell'uomo è la forza e la vita, qualunque sia la 
sua condizione sociale , qualunque la forma di go- 
vyetno, sotto cui vive. Fece conoscere la conseguenza 
della mancanza di questo elemento religioso, senza 
cui non si può fare l'uomo morale: e mostrò non 
esservi alcun’ altro elemento da sostituirsi ad esso 
nella educazione della gioventà. In prova di che 
f.. conoscere cosa abbia potuto fare e che cosa 
faccia la ragione sostituita all’ elemento religioso, 
por formare l' uomo morale. Mostrò ancora come 
la mancanza del principio religioso sia cagione del- 
l'indébolimento dei caratteri, di quell’ energia che 
mostrarono i nostri maggiori: come ancora cagione 
della superficialità della moderna letteratura, del 
disprezzo per gli studi gravi e profondi, e al con- 
trario del trasporto per fatili letture, considerate 
come passatempo o come ristoro alle noie o alle 
cure ‘degli affari. E per maggiormente eccitare la 
gioventù a incarnare nei suoi studi e nella educa- 
zione, che deve dare a sè stessa questo elemento, 
mostrò le meraviglie, che dominati dal principio 
religioso, quindi dalla forza morale operarono i po- 
poli ed i governi italiani nei secoli di vera gran- 
d‘zza nelle arti, nelle lettere e nelle scienze; me- 
raviglie registrate nelle nostre storic e additate an- 
she al volgo nei grandiosi monumenti , che vedia- 
mo in ogni città d'J 

Poscia forono distribuiti i premi! ai giovani 
che si sono distinti nelle misure dei terreni e del- 
le fabbriche, nella stima dei fondi rustici e urbani, 
nell’ agraria , in architettura e agrimensura legale- 
pratica, in architettura elementare, nel metodo per 
tracciare le ombre e nel disegno topagrafico. Da 
venti e più furono i giovani premiati, e a cagione 
di speciale onore dobbiamo’ ricordare il sig. Carlo 
Jacoboni di Terni, il quale nelle scale di merito 
ebbe nove premi. 

In tale circostanza furono annunciati anche: i 
nomi dei giovani dellintitato tèeniéo ‘che nel 1857 
‘auno conseguita dal collegio filologico la patente 
li pepîti agrimenseri e Piper di fabbriche. 

Bopo la premiazione gli accademici tiberiti 


arnassi e Me- 
arono poctici 


sig. abbate Somai, signori Panzieri 
rolli, sig. abbate Toti e sig. Belli r 
componimenti. A 

Quell’atto solenne, a maggiore eccitamento dei 
giovani, fu onorato dalla preseaza degli Ehi c Ri 
signori Cardinali d' Andrea , Marini, Bofondi e 
Mertel. 


Annunciamo la morte di monsig. Samuele Ste- 
fanowicz, arcivescovo armeno di Leopoli in Galli. 
zia. Nato nel maggio del 1755 fu fatto arcivesco- 
vo nel concistoro degli 8 marzo 1832. Era il de- 
cano di età di tutto l’episcopato cattolico. 


STATT ITALIANE 
GRAN-DUCATO DI TOSCANA 

Il Monitore Toscano del 15 scrive: 

Nella sera del dì 8 Gennaio anno cadente il 
Brick Schoner Toscano Muzio trasportato dalle cor- 
renti, e dalla Marea presso la punta di Ospizio a 
E. S. E. da Villafranca era in pericolo d'investire 
e naufragare sugli scogli, quando il capitano sardo 
Tullio Zuccoli del Piroscafo Eden scorta la peri- 
gliosa situazione del Muzio si affrettò ad apprestar- 
gli generoso, ad efficace soccorso col rimorchiarlo 
a salvamento fin sopra Monaco. 

S. A.I. e R. il grandaca, presa cognizione 
delle informazioni che vennero iniziate , e che so- 
no state quindi completate appena ritornato dall'e- 
stero il capitano toscano Cristino Galanti che co- 
mandava in quel frangente il Muzio preservato co- 
sì dal pericolo di naufragio, volendo dare al ga- 
pitano sardo Tullio Zuccoli un'attestato della sua 
reale sodisfazione per la bella condotta tenuta in 
questa circostanza, di cui facciamo col più sentito 
piacere onorevole menzione, si è degnata conce- 
dergli con risoluzione del 10 stante una meda- 
glia d'oro per fregiarsene il petto con nastro bian- 
co e rosso ugualmente bipartito , esprimente da 


I una parte la sovrana effigie, e dall’altra un'allusiva 


iscrizione. 


== 


START BSTERI 
FRANCIA 


Il Moniteur ha pubblicato una parte della me- 
moria diretta dal senatore prefetto della Senna alla 
commissione dipartimentale della Senna. Questo 
rapporto indica che principale della contribuzione 
fondiaria, personale e mobiliare, delle porte e fi- 
nestre del dipartimento, è pel 1859 di 17,465,497 
franchi, a'quali in esecuzione delle leggi 1835 e 
1841 andrà ad unirsi l'ammontare delle quote ap- 
plicabili alle nuove costruzioni, diminuito della 
somma delle quote soppresse dalle demolizioni, us- 
sia 592,915 franchi, ciò che porterà il contingente 
effettivo del 1859 a 18 milioni 058,412 franchi. 
Il principale della contribuzione delle patenti ascen 
derà per un movimento paralello, da 10,817,000 
fr. a 11,500,000. 

Il sig. prefetto si occupa poi del movimento 
dell'industria del fabbricato dal 1852 al 1858 tanto 
in Parigi, che nel dintorno. I{ rapporto stabilisce 
che in 7 anni sono state atterrate 3,625 case, e 
che ne sono state fabbricate 8,188 nuove nella 
sola città di Parigi, Nei dintorni, cioè nei soli 
circondari di Sceaux e di s. Dionisio; contro 2,782 
case demolite durante lo stesso periodo, ne sono 
state fabbrivato 22,905. 

Da tatte queste cifre, il sig. prefetto della 
Senna: prova che le ‘espropriazioni per cause di 
queto atilità eseguite durante quest'ultimi anni, 
lungi dello avere cagionato, come si è preteso, 
l'esagerazione dei prezzi di affitto o di avere con- 
tribuito alle privazioni ‘che ha provato ‘la popola- 
zione pel caro. prezzo degli alloggi, ‘hanno ‘avato 
per effetto contrario di moderare questo caro prez- 
20 per quanto ‘era possibile offrendo alla specdla- 
zione quartieri deserti, facendo costrurre zonè di 


terreno finora inaccessibili, e provocando uno scom- 

artimento theno ineguale della popolazione, col 
Facilitaro circolazioni, che in certo modo soppri- 
mono le distanze. 

Dall'importante rapporto risulta ancora un fatto 
importante, ed è l'aumento della popolazione del 
dipartimento durante questi ultimi anni, aumento 
che spiega l'accrescimento che abbiamo suindicato 
delle fabbriche dei dintorni: 

Dil 1851 al 1856 la statistica della popola- 
zione del dipartimento della Senna ha indicato ‘an 
aumento del 21 e più per 100. Questo movimento 
progressivo nel quale Parigi c'entra solo per 11 
per 100 mentre l'assieme degli altri comuni è del 
49 p. 100: questo movimento si è continuato e 
accelerato anche dopo il 1856. Il prefetto della 
Senna assicura esservi luogo a credere che il di- 
partimento il quale nel 1851 conteneva 1,422,065 
anime, ce nel 1856, 1,727,419,; nel 1861 potrà 
arrivare fino a 2,000,000. i 

— Nel 1849, il dottor Blanchet, chirurgo del- 
l'istituto imperiale dei sordo-muti di Parigi, da lun- 
go tempo dedicato all'educazione dei sordo-muti, e 
persuaso dall'esperienza che è possibile d' insegnare 
loro il linguaggio articolato, venne incaricato dal go- 
verno di recarsi a studiare i metodi d'insegnamento in 
uso presso gl'istituti del Belgio e della Germania, 
e d'introdurre in Francia i miglioramenti che la 
pratica utile avesse consacrato. 

Dopo aver adempito alla sua missione, il dot- 
tore raddoppiò gli sforzi onde questo insegnamen- 
to fosse reso comune a tutti, iu tutti i comuni di 
Francia. Era suo proposito di aprire al sordo-mu- 
to la vita consueta, di farlo allevare ed istraire 
coi giovani dotati di udito e di favella nelle scuo- 
le comuni. 

La società generale di pubblica assistenza si 
diede premura di fondare alcune scuole in Parigi, 
e ne ottenne effetti tali, che la commissione mu- 
nicipale fu persuasa di mettere a carico della città 
le scuole già esistenti, anzi d'istituirne alcune altre 
nuove. 

Per ta! modo, mediante questo felice amalga- 
ma di sordomuti e di parlanti il linguaggio arti- 
colato ed il linguaggio per segni, il fanciullo sor- 
do-muto senza timore potrà passeggiare su vari 
punti del territorio, dove lo appelleranno gl'interes- 
si di famiglia e la necessità della vita. In ogni luo- 
go troverà simpatie, soccorso], patrocinio, unico 
mezzo affinchè si affievolisca quella dolorosa diffe- 
renza esistente fra lui e gli altri uomini. 


AMERICA 

Discorso pronunciato dal presidente della re- 
pubblica del Perù D. Ramon Castilla, dopo aver 
prestato giuramento innanzi al corpo legislativo il 
12 ottobre 1858. 

Signori . 

Non essendo questa la prima volta che io pro- 
nuncio in questo recinto ‘il solenne giuramento da 
me or ora prestato, voi già sapete, o legislatori, e 
lo sa con voi tutti il Perù , che le mie promesse 
non sono sulle mie labbra ‘parolo vane ed ingaa- 
natrici, che io non soglio dimenticare appena fa- 
rono profferite, Repubblicano di cuore, io non o- 
serei accettare il grave incarico di governare la mia 
patria, se non fossi fermamente risoluto a promuo- 
verne il ben essere: ed i progressi, a rispettare ed 
a far rispettare la sue venerande istituzioni. 


gui 
necessità ‘di servizio o ‘gràvi ‘occorrenze di pubbli- 


ato dalle' più ‘vivespe, 
till che ora a to in cui'ah 
« non bene Sogarato «del sorti 


della patria, in cui i dispersi e sgominati avanzi di 
fazioni sempre vinte, e sempre esacerbate dalla 
sconfitta, rinnovano le loro incoerenti manifestazio- 
ni, in cui recenti allarmi sono produtti da spiace- 
voli perturbazioni nei nostri rapporti cogli Stati li- 
mitroli, gli elotti del popolo col patriotismo e colla 
prudenza che li distingue coopereranno efficacemen- 
te col governo a rasserenare | annusolato orizzon- 
te, a guarentir l'ordine interno e li domestica pace, 
ed a riannodare, senza che ne soffra l'onore e | 
teresse nazionale , quei vincoli d'amicizia e d'ar- 
monia che dovrebbero esistere indissolubili fra po- 
poli fratelli. 

Frutto salutare , benchè amaro , degli errori 
triscorsi è l'esperienza che a noi rimane delle loro 
faneste conseguenze. A grandi sventure dovette sog- 
giacere la patria nostra pei deplorabili traviamenti 
di alcuni sconsigliati peruviani, che non furono ca- 
paci di riprimere i loro perniciosi istinti e le di- 
sordinate loro ambizioni. Voi rammentate quali san- 
guinose peripezie si siano seguite luna dopo l'al- 
tra, e quanto io le abbia deplorate in questo luogo 
con voi, dacchè toccò a me la triste e luttuosa 
missione di spegner nel sangue le faci dell’ anar- 
chia. Voi avete tuttora presenti i disordini e le 
stragi dell'ultima guerra civile, cagionata dalla più 
iagiusta, inopportuna ed inescusabile rivoluzione, la 
qualo feco migliaia di vittime , distrusse immensi 
capitali nazionali, coprì la repubblica di rovine e di 
squallore, pose a repentaglio le istituzioni dell » Stato, 
le libertà del cittadino , la morale del popolo e 


mise in dubbio perfino il principio democratico per 


offrire all'attonito L’erà, come unico dono, un di- 
spotismo atroce col suo insolente corteggio 

Ristabilire il perduto equilibrio , rimarginare 
le ferite profonde colle quali il pugnale rivoluzio- 
natio squarciò il cuore della patria, rianimare, per 
così dire, l'organismo politico tutto scomposto ed 
vra pressochè inerte, è vpera sì vasta che csige, 
oltre serl studi ed assidua diligenza, tutta In devo- 
zione del patriota e l'abnegazione del sincero re- 
pubblicano. Il governo intraprenderà questo grande 
incarico, confidando non solo nei suoi mezzi, non 
solo facendo uso equo, legale e moderato del po- 
tere che la nazione mi ha vr ora affilato , onoran- 
domi de' suoi suffragi, ma facendo sopratutto 
segnamento sull'aiuto potente del congresso cos 
duzionale e sulla cooperazione di tutti i peruviani. 

Sì, di tutti i peruviani, poichè passarono quei 
giorni sinistri in cui faziose passioni ed interessi, 
tenevano parte di essi in guerra fra sè ed in re- 
ciproco sospetto e diffidenza. Ormai è terminata la 
guerra civile: non v'hanno più fazioni, non v'han 
partiti, no v'ban più nemici: più non si compren- 
de perchè avrebbero a sussistere odii e rancori 
fra individui della stessa famiglia. Ormai, io lo ri- 
peto, non v'hanno più nemici: non vi sono più nel 
Porù altri che peruviani: se alcuni incauti travia- 
rono, non perciò la patria niega di accoglierli nel 
suo grembo. E giunta l'ora in cui la concordia 
fraterna e lo spirito di conciliazione regoino in tut- 
ta la repubblica. 

Quando i peruviani saranno sinceramente e 
cordialmente uniti d'affetti, d'idee e di principi, vi 
sarà spirito nazionale, vi sarà vera patria , allora 
saremo forti, invincibili, nè alcuno ardirà offender- 
ci, o tenierà d'umiliarci, fidando meno nelle sue 
forze che nelle nostre domestiche discordie , ossia 
nella complicità dei traditori; speranza questa che 
reca un genere di offesa e di umiliazione più gra- 
ve d'ogni altro perchè ferisce cd oltraggia in mo- 
do diretto quanto crudele l'onore e la fama della 
uazione, 

Legislatori, permettete che prima di ritirarmi 
io vi accerti «he potrete con fulta libertà c sicu- 
rezza applicarvi agli importanti lavori pei quali sie- 
te stati convocati. Nulla potrà interromperli nè 
dentro nè fuori del territorio della repubblica ; poi 
«hè l'ordine interno sarà mantenuto ad ogni costo 
anzi non è presumibile che alcuno osi turbarlo ; 
e poichè la tutela dell'onore, dei diritti e della ban- 
diera peruviana è confidata all'esercito ed alla flot- 
ta, che gareggiano fra loro in patriottico entusii 
mo, valore e fedeltà, non meno che alla nobile 
energia ed alla concorde volontà dei rappresentan- 
ti del popolo e dellî nazione intiera, Il governo si 
crede quindi forte abbastanza per, guarentire che 
Ja paco domestica non sarà turbata da quegli jnsi- 
diosi tentativi, da quelle intraprese che l'ambizione 
e la viltà strette iu tenebrosa alleanza potrebbero 
ardire, e che la nazione non sarà impunemente 
dannezgiata ed oltraggiata Quanto a we, devoio 
sì dalla giovinezza al servigi della repubblica, a 
cui spettano senza alcuna riserva la mia esistenza 
e la mia vita, non mi rimane ad offrirle che il sa- 
cio dei brevi giorni che ancora m'avaazauo ia 
difesa delle suv istituzioni, della sua integrità, in 
dipendenza, giuria c maestà; e 50 fusse d'uopo mo- 


rire per vendicare la patria e propugnarne i dirit- 
ti, non sarò io colui che esiterà fra l'ignominia e 
la morte. 

islatori, la Divina Provvidenza diriga i vo- 
stri passi, e v'illumini nell'esercizio delle vostre 
funzioni 

— Nella città di Areas (nel Messico) un-al- 
tro diamante della grandezza di un uovo di pic- 
cione, ed altri minori ritrovati da un tale An- 
tonio Rodriguez da Silva, nel villaggio dos Tocas 
(nella provincia di Mina-Geraces), furono involati da 
un tale, nelle cui mani erano stati depositati dal 
loro proprietario, Si procede giudizialmente contro 
questo furto, 

— Nella provincia di S. Paolo, vicîno alla 
villa della Franca, si scoperse una nuova minie- 
ra di diamanti. Ne ho veduti alcuni di grande va- 
lore. 


reti, LI® 
NOTIZIE DEL. MATTINO 


Da Parigi abbiamo ricevuto i giornali fino al 
1i corrente, | 

Ecco il discorso che il sig. Alessandro Mon, 
ambasciatore di Spagna a Parigi, dirigeva a S.M. 
l'imperatore Napoleone HI nel presentare le cre- 
denziali: 

Sire, 

Nel consegnare a V. M. le lettere di S. M, la 
regina di Spagna, colle quali sono accreditato am- 
basciatore straordinario e plenipotenziario , vado 
lieto c'onorato di poter solennemente esprimere i 
scotimenti di sincera e cordiale amicizia dell'augu- 
sia mia sovrana per V. M, I e quelli di tutta la 
nazione spagnola per l'illustre nazione francese, sua 
vicina ed alleata. 

Degnatevi, è sire, farci sperare che V. M. I. 
accoglierà con benignità chi si onora di essere in- 
terprete di questi si affettuosi sentimenti da parte 
di un popolo e di un governo amici: io farò ogni 
sforzo per rendermene degno. 

Sire, <h» l'onore di consegnare ad un tempo 
le lettere di S. A. R. la duchessa di Parma , la 
quale mi accredita presso V. M. in qualità di am- 
basciatore straordinario e plenipotenziario. 

L'imperatore ha risposto dicendo : 

Sig. ambasciatore, 

Colgo sempre con piacere le occasioni che si 
presentano, per esprimere la mia sincera amicizia 
alli regina di Spagna e la mia stima per il popo- 
lo spagnolo. Vogliate essere il mio interprete pres: 
so S. M. ed assicurarla dei voti che faccio per la 
sua felicità, come per la prosperità e la gloria del 
popolo, ch'ella governa. Vi ringrazio dei sentimen- 
ti che ini esternate, e sono certo che gli uomini 
distinti , che sceglie la regina come suoi rappre- 
sentanti a Par.gi contribuiranno colla loro presen 
za fra noi a stringere i legami, che uniscono i due 
paesi. 

— Il Times pubblica il seguente dispaccio di 
Alessandria 7 dicembre : 

India -- Lord Clyde è partito il 9 novembre 
per andar ad attaccare Amethec. Il raiah di que 
sta ciltà si è sottomesso ed è entrato nel campo 
inglese, Il forte si è arreso il gioruo 10 ed agli II 
i cipai sono fuggiti da Gewarru, che è stato pre- 
so dagli inglesi. 

Il generale Mitchell è giunto a Hosangabad 
agli 8 novembre. Kerr ha occupato Kopoor Karia, 
il giorno 4. Non sì è potuto contiauare ad inse- 
guire Tantia-Topee perchè le strade impraticabili 
per la cavalleria, 

Alle ultime notizie Tantia staya presso Sind- 
warra e supponevasi ch'ei si dirigga verso l'ovest. 

— Quando gl'inglesi mancavano di cavalleria, 
dico la Patrie, dicevasi che a questa mancanza do- 
vea essere attribuito il proluogameoto della lutta. 
Ora che hanno cavalleria, gli accidenti del terreno 
impediscono loro d' inseguire i ribelli, vuole uua 
grande ingenuità per. prendere questi (atti sul serio. 

— Abbiamo da Tangeri novembre ché la 
la sguadriglia spagnola composta, di sette navigli 
a vapore presentossi il 20 su quella rada. L'ammi- 
raglio inviò uno dei. vapori ad Algesiras a prep 
dere l'incaricato di ‘affari di Spagna, che arrivò il 
21, Il governo spagnolo chiedo 2009 piastre forti, 
che i. Riffani devono pagare per la nave spagnola 
di cui si sono impadroniti e la restitazione di tre 
0 quattro officiali e di sei soldati di. loro nazione 
tenuli prigionieri al Riff. I riffani sono pronti a re- 
stituire i prigionieri e a pagare le, 2000 piastre, 
ma iu cambio vogliono la restituzione di quattro 
navi prese luro dagli spagnoli, Lu coso prendouo 
un aspello guerresco, 

. Un altra corrispondenza, di Tabgeri 24 s0g- 
giunge : 

Secoudo |s mie previs;oni tutto finisce all'ami- 
chevole. L'ammiraglio, il console generale di Spa- 
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gna ed un numeroso stato inaggiore hanno fatto 
visita ieri al pascià ed ai rappresentanti dell'im. 
peratore, Sembra certo, che il sig. Hoy, agento in. 
glese a Taogcri, siasi iniromesso per uno sciogli- 
mento pacifico. Questo fuuzionario gode grande 
riputaziune presso le autorità. Che che ne sià, l'am- 
miraglio spagnolo conseguirà vantaggi a cagione di 
tanti navigli che tiene {n linca. 

— El Parlamento di Madrid 8 corrente dice: 

Parlasi, ignoriamo con che fondamento, di 
discordie che regnano in seno al gabinetto. Pare 
che ogouno dei signori ministri sia poco contento 
delle perorazioni fatte dagli altri alle camere. 

— Lo stesso giornale dice; 

Martedì il campanello del presidente della ca. 
mera dei deputati impose silenzio al lioguaggio del 
presidente del gabinetto, perchè troppo impetuoso. 
In vista di ciò pare che siavi stato un consiglio di 
ministri per stabilire la persona da portarsi alla pre- 
sidenza quando sarà definitavamente costituito il 
congresso. Si crele che questa persona sarà Caf. 
deron Collantes che ieri l'altro ostrossi arrabbis- 
to ministeriale, censurando acremente, quantunque 
in modu indiretto, il sig. Martinez della Rosa per 
avere permessa discussivne politica prima che sia 
costituito il congresso, 

— S. M. il re di Sardegna con decreto del 
13 corrente ba collocato in aspettazione l' avvocato 
Musso, intenilente reggente la questura di Genova, 

— S. M. il re delle Due Sicilie si è degnata 
di riconoscere in persona di Gennaro Majetti il ti- 
tolo di marchese di Sassinoro in lui ricaduto per 
legittima successione ; e di concedere a D. Maria 
Felice di Napali Barresi , moglie del cavaliere D. 
Giuseppe Turrisi, il titolo di duca di Bissano, che 
il padre ed il fratello di lei hauvo rassegnato in 
mano del re. Questo titolo sarà trasmissibile in 
perpetuo ai discendenti primogeuiti e naturali della 
signora Maria Felice, e nella linca collaterale giusta 
le leggi del regno di Sicilia. 


Nizza 13 Dicembre 


Il granduca Costant no colla granduchessa sua 
consorte, col figlio granduca Niccola , ha dato na 
gran pranzo a bordo al Retrizan. 

— Stanotte è giunta nel porto di Villafranca 
una piracorvetta della marina russa. 

Mercoledì i quattro legni a vapore della ma- 
rina russa che attualmente si trovano uel porto di 
Villafranca partiranno per Tolone, ove si ferme- 
ranno pochi giorni per far raddobbi e torneraneo 
quindi nel porto di Villafranca. 


Trento 6 Dicembre. 


La Gazzetta ufficiale di Trento reca che il bi- 
lancio marittimo dell'Austria, fissato in 12 milioni 
per quest'anno, ascenderà a circa 12 o 14 milioni 
nel 1859. Di questi 12 0 14 milioni saranno im- 
piegati nella costruzione di bastimenti da guerra , 
il resto servirà a compiere i lavori dei due grandi 
porti di Muggia e di Pola. Secondo una lettera da 
Vienna, nel 1862 la mariva imperiale conterà 120 
bastimenti da guerra d'ogni grandezza, e tra que- 
sti 7 od 8 vascelli di linea. 


INDIA 

Le relazioni di Calcutta sono in data del 9 nv- 
vembre. I giornali si occupano’ principalmente del- 
l'importaate trasformazione operata nel governo del 
paese mediante il noto proclama che trasferisce la 
autorità sovrana delle Indie dalla compagnia alla re- 
gina d'Inghilterra. 

Per domanda di parecchi cittadini, si tenne a 
Calcutta un meeting pubblico, [al quale interrennero 
molti europei ed indiani, per fare un indirizzo alla 
regina, uell'occasione del promulgamento del suo 
proclama. Già prima, il Nabab Nazim di Murescia- 
bad aveva scritto vu indirizzo in suo nome a $, M. 
britanuica in tale incontro, Questo suo atto di fe- 
deltà. alla coroua britannica è tanto più valutato iu 
quanto il governo delle Iadie lo trattò duramente 
ed egii è ganero dell'ex-re di Aud, LIO 

Riguardo all'insurrezione , ì fatti nuovi scar- 
seggiano, e si va ripeteud» sempre che quantunque 
gl'inglesi sian rimasti generalmente singitori negli 
ultimi scontri avuti coi ribelli, molto rimane ancora 
a farsi prima che il paese si possa considerare 
pienamente tranquillo, Nè l'Englishman si aspetta 
risultameoti migliori finchè lord Clyde (sir Colin 
Campbell) rimanga comaadanie supremo. — H le- 
migerato Nena S«bib sembra volersi inoltrare verso 
Gorruckpur con circa 3000 uomiai. Si spora però 
che la cavalleria del Bengala riuscira a debbel- 
larlo, 

— Si erede cho.il governator gegcrale visi- 


i 


terà iu persona vario provincie ,. in cui continua 
l'insurrezione, © ritornerà, a, Calcutta verso la metà 
di:divembre. Viene asserito, altresì chie il lupgote- 
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me sogliono gli curopei in simili c:sì; ma il go: 
vernatore giapponese ricusò civilmente osservando 
che in Giappone il lutto viene osservato silenzio» 
samente. 

— Il cholera è cessato nel Giappone. 

-- Due delle navi francesi che accompagna- 
rono il barone Gros da Sciangai furono spedite, a 
quanto dicesi, in ricognizione nella baia di Brou- 
ghton, alla costiera orientale di Corea, ove, secon- 
do si narra, i russi costruirono formidabili fortifi- 
cazioni e stabilirono un deposito navale. 
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CINA 


1 giornali di Hongkong arrivano sino al 29 ot- 
tobre. Lord Elgin ebbe ripetute conferenze a Scian- 
gai coi commissari cinesi, relativamente alla nuova 
tariffa. Si dice che i preliminari di essa siano sta- 
biliti fin d'ora. I commissari spedirono con un ap- 
posito messo un memoriale a Pekino, la cui rispo- 
sia cra altesa per il 15 novembre. 

— La deputazione spedita a Wychow al com. 
missario imperiale dai negozianti di tò fece ritor- 
no il 25 ottobre a Hongkong, ed ecco la risposta 
di Huang: « È già noto a tutti che a Tientsin fu 
conchiusa pace eterna con popoli stranieri. Per mio 
ordive, il perfetto Pibkwei pubblicò un proclama, 
nel quale invitò i negozianti, la classe media ed il 
popolo a ritirarsi a Canton e attendere alle loro 
faccende; in pari tempo diedi ordine a' mandarini 
di ponire i ribelli che continuavano le ostilità con- 
tro gli stranieri , e imposi con lettera al Hoppo 
{capo delle dogane) di porre termino al sorgente 
commercio di contrabbando. Giò facendo, dimostrai 
che l'amicizia verso gli stranieri era r tornata nel 
mio cuore, e ubbedì ai comandi dell'imperatore 
Celeste che protegge il commercio ed i commer- 
cianti. Non parlai solamente de' negozianti di tè, e 
mentre il proclama del prefetto fu pubblicato da 
un mese, non so perchè finora non si siano fatte 
vendite, nè spedizioni. Gl inglesi e francesi chiu- 
sero il fiume, or son due mesi, e piombarono il 
popolo nell» spavento; in quell'epoca fiorì il com- 
mercio di contrabbando, mentre quello della gento 
onesta era depresso. Quest epoca è finita, e ogni 
giorno vengono scambiate lettere fra me e gli a- 
mici stranieri, ed una buon armonia è ripristinata. 
La presenza dei soldati stranieri vi rende timidi e 
i contrabbandieri che cercano in cio il loro van- 
taggio accrescono questo timore, ma nulla sturba 
più il commercio, e le merci possono entrare ed 
uscire. Comunico ora al Hoppo che ogni commer- 
cio legale è permesso e gli ordino il convocare i 
comme:cianti per iscoprire le cagioni che incaglia- 
rono sinora il commercio. ln pari tempo notifico 
all'imperatore che il commercio è riaperto, e in- 
vio al prefetto un proclama a tale scopo. Fin d'ora 
si veggono nel commercio i buoni effetti di questa 
leitera, e sperasi che in grazia di essa e delle no- 
tizie del nord, la fiducia sarà ben presto ripri- 
slinata, 


MONUMENTO ALI 
1 


IMMACOLATA CONCEZIONE 
PIACENZA 


Nessuno ignora il religioso entusiasmo, che 
in tutto il mondo cattolico destava la solenne de- 
tinizione do:matica dell’ immacolato concepimento 
della gran Vergine. Madre dell’ Uom-Dio. Lieti i 
popoli che sia stato proclamato dalla suprema au- 
torità della Chiesa verità di lede ciò che era sol- 
tanto pia credenza, esultanti che siano stati appa- 
gati desideri ardenti di tanti secoli, ed esauditi i 
voti di tanti maestri in divinità, sono concorsi a gara 
nel festeggiare questo grande avvenimento, e per cter- 
narne la memoria hanno iunalzito 0 vanno innal- 


cezione: e in varie città venivano eretti maestosi 
‘monumenti sormontati dalla statua della Vergine. 
E prima in questo nobile pensiero fu Roma, la 
quale innalzò con il concorso dei fedeli di tuito 
il mondo la colonna, che maestosa vedesi sulla 
piazza di Spagna. Abbiamo fatto conuscere come 
un' altro monumento sacro all'immacolata  Conce- 
zione siasi già inaugurato nella religiosa città di 
Colonia, e come nella stessa Bologna la pietà del 
clero e dei fedeli abbia risoluto di perpetuare con 
un atto di egual genere tale avvenimento. Altret- 
tanto si è fatto in alcune città di Spagna e iu 
molte città di Francia. 

Piacenza spinta da questi esempi, e più dalla 
sua pietà e dalla divozione , cui manifestano la 
cattedrale e altre chiese che ha consacrate in ono- 
re di Lei, volendo anche essa perpetuare con un 
atto solenne e duraturo la promulgazione del dom- 
ma dell’ immacolato concepimento , stabilì di eri- 
gere una colonna monumentale. Erano tre secoli, 


Nangasaki propose di fare le salve mortuarie co- 


I ribelli del nord. danno nuovi segni d'attività. 

Dicesi che siano usciti da Nankin ed abbiano 
uccisi parecchie migliaia d' imperiali. Prescro pure 
parecchie città nella provincia di Chehkian e sono 
vittoriosi in ogni punto del settentrione, nella parte 
più bassa dell’ Yang-tsze. 


che due grosse colonne di granito vedevansi in 
Piacenza rovesciate a piè del grandioso Palazzo 
Farnese, che quantanque inéSmpiuto ficorda tra- 
gici avvenimenti. Nessuna speranza v'era di veder- 
le collocate nel posto, e cui erano dapprima de- 
stinate : è ad una di esse yolsero il pensiero i 


piacentini per il mnnumento alla Concezione. Ne 
fecero domanda alla loro sovrana, e pienamente 
esauditi deliberarono innalzarla sulla piazza del 
duomo. Accintisi all'opera formarono una commis 
sione speciale, che desiderosa di ben corrisponde- 
re alla fiducia che in essa ponevano i suoi concit- 
tadini, propose un concorso pel disegno, e scelto 
quello che veniva presentato dai signori Innocen- 
zo Fraccaroli, Giovanni Bellezza e Natale  Ferrà 
artisti di Milano, fu dato incominciamento all'ope- 
ra. La colonna, che ha un diametro di un metro 
ed è lunga circa nove, posa sopra un basameuto 
di granito rosso di Palanza, alto sei metri, ed ha 
una cornice di sessanta centimetri. È poi sormon- 
tata da un capitello alto meiri 1 20, il quale reg- 
ge un globo di un metro ; è su questo posa la 
statua della Vergine, la cui altezza è di due me- 
tri ed ottanta centimelri. Onde la totale altezza è 
di venti metri © mezzo. Alte quattro facce del ba- 
samento sono destinate in altrettante wicchie, 
statue sedute dei profeti Mosè, Davidde, Isaia e 
Michea, come quelli che tanto. vaticinarono della 
Vergine. La statua, destinata a sormontare la “co- 
lonna rappresenta la Madre del Verbo in un at- 
teggiamento quasi di meraviglia, so dobbiamo giu- 
dicaro dalla litografia, che abbiam sott'occhio: me- 
raviglia concepita per Je cose grandi che in lei 
faceva l'Allissimo ; mentre con il piede schiacciato 
il capo al serpente, con Ja sinistra ‘ mano ‘raccolta 
al seno sorregge una parte del manto, e colla de- 
stra rivolta verso la terra ne allarga l’altra parte: 
il che dà al tutto grande armonia e maestà. Que. 
la sialva è opera fel valenie scultore milanese In- 
nocenzo Fraccaroli e verrà fusa a Misano. I lavo- 
ri sono già inoltrati sotto la gratuita direzione del 
hravo ingegnere ‘ed architetto piacentino Giovanni 
Perrean. Questo ponumento viene innalzato colle 
spontanee elargizioni dei fedvli e specialmente del 
olerò piacentino, *il quale ha generosamente rispo- 


Sulla costa cinese, sono avvenute alcune risse 
dra i cinesi e gli stranieri. A Sciangai, due fore- 
stieri rappero le lampade alla porta della residen- 
za del commissario imperiale perchè si era vietato 
l'ingresso. Presso Ningpo alcuni marini eccitarono 
alla sollevazione un villaggio per assalire gli stra- 
pieri. Anche a Fub-ciau seguirono conllitti fra stra- 
nieri e cinesi. 


CONCINCINA 


Da Turana erano pervenute a Hongkong rela- 
zioni sino al A ottobre. Le truppe francesi soffri- 
vano molto in seguito a malattie, generate dal gran 
calore e dalle caltive esalazioni, e perciò avevano 
iadugiato a inuovere contro Huè. Altre cause della 
dilazione erano la morte del capitano del genio 
Labbe ( per caduta di cavallo), come pure la gran 
difficoltà di procurarsi guide e provvigioni, non po- 
tendosi avere veltovaglie se non da Manilla e da 
altri looghi distanti. 

Le iruppe mutarono posizione, trasferendosi 
dalla spiaggia di Turana ad og'altura vicina, e si te- 
nerano sulla difensiva per terra, pur conservando 
l'offensiva per mare. Sembrava che l'attacco alla 
capilale cocincinese dovesse esser operato per il 
fume di Huè che affluisce in mare a poca distan- 
2a da Turana La maltiva del 7 ottobre, 60 soldati 
spagnuoli e francesi, comandati da 2 subalterni, 
furon mandati a distr gere alcune nuove fortifi- 
cazioni sulle rive del fiume, e vi riuscirono dopo 
no giorno di combattimento. Inchiodarono parecchi 
cannoni e accisero 40 annamesi. Fu proposto d’in- 
signire della eroce della legion d'onore ua soldato 
#pagauolo, l'unico che sia rimasto ferito. 


GIAPPENE 


. pE morto a Jeddo il 16 settembre da’ idropi- 
sia l'imperatore del Giappone (Siogoun), dopo dq- 


dici anni di regno. Egli avesa_ 96 andi; essendo 4 sto all'appello fatto alla sua pietà: nel che ‘non 
senz'eredì, aveva adeltato un-suecessore. Îl-com- | abbiamo parole abbastanza pi lodarlo,. - 
modoro inglese che si trovava col Powathan a I} Soumo PontEFICE 


FX. degnavasi nel 


zando templi ed altari sacri alla immacolata Con- | 


» | 


Dassalo novembre incoraggiare quesa religiosa e 
cittadina impresa con parole dirette alla commjs- 
sione della medesima, la quale le serba come pre- 
‘sioso tesoro e come memoria solenne della celeste 
benedizione che il supremo (rerarca della Chiesa 
invoca con tutta l'espansione dell'animo sulla città 
di Piacenza, che con tale monumento vuole ono- 
rare la Vergine da lùi inVaticano proclamata cos- 
cepita senza macchia di peccato, con grande esul- 
tanza dell’orhe cattolico. 
D. 2. 

_———____—_—______________@& 

GIOVANNI GALLARINI libraio sulla piazza di Monte- 
citorio n. 19 al 29 rende noto al pubblico , che avendo nel 
suo viaggio dell'estate scorsa e di parte dell'autunno per le 
principali città d'Italia, Francia, Inghilterra e Germania con- 
cluso ottimi affari in fatto di vendita di opere appartenenti 
Alla sua vastissima collezione di libri antichi , in grazia 
prattutto dei larghi @ notabilissimi ribassi accordati ne” 
zi , e che desiderando avere egualmente qui concorso di 
compratori, le stesso larghezze e facilitazioni nella spesa, 0 
alla circostanza anche maggiori si {roveranno al suo negozio. 
La sopradetta collezione poi abbraccia le più rare e pregiate 
edizioni dall'invenzione della stampa a tutto il secolo XVIII, 
come a molo dli esempio, qualtrocentisti, Aldi, Giunti, Elzei 
viri, Comino, oltre un numero ben grande di altre citate da 
vocabolaristi , in massima parte di ottima conservazione .n 
tale raccolta presenta infine sì copiosa varietà di opere da 


poter fornire a chi vago ne fosse una completa e ricca bi- 
blioteca. 


Al tempo stesso non ha risparmiato in d Viaggio alcune 
diligenza nel far tesoro pel suo negozio delle più recenti @ 
stimabili pubblicazioni librarie fatte in Italia e all'estero in- 
materia di scienze, lettere ed arti, di opere istruttive e di 
educazione pei giovinetti, di devozione per le signore, non 
che di classici [it i e stranieri e di altri libri svariatissima 
di piacevole trattenimento e da tavolino , i più illustrati di 
Vignette ed incisioni in acciaro di valenti artisti,e adorni di 
| superbe e graziosissime legature. Azgiungonsi a tutto questo 
almanacchi di gabinetto, carte storiche, geografiche,astrono- 


| miche e di scieuze naturali, globi e sfere armillari di vario 


dimensioni, scrivanie da. viaggio, portafogli, suggelli scoipiti 
in avorio,giuochi di pazienza e di dilettevole istruzione per 
ragazzi, od altri oggetti moltissimi per regali del capo d'an- 
no e dell'Epifania che per bri si tacciono , ma che po- 
tranno a lor bell’agio osservarsi dagli amatori presso il ne- 
gozio sunnominato. 


Spera pertanto il Gallarini che anche in quest’ anno i 


| Romani, e molti di que' forestieri che si trovano in questa 


capitale concerreranno gentilmente ad onorarlo de’ luro 
acquisti, menir'egli in corrispondenza di gratitudine conce- 
derà tutte le agevolezze @ fi zioni possibili ne' prezzi , 
e che giammai si videro da altri praticate. 


_—e________m 


RAGNI) 


Si previene il pubblico che nella Litografia in via del 
Corso n. 473 s'incidono e s'imprimono BIGLIETTI DA VI- 
SIVE a bai. $0 per ogni centinaio, e qualunque altro lavoro 
litografico a discretissimi prezzi. 


NON PIU CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintora per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere mimutamente ad ogni modo, 
e la barba senza pericolo per la pelle e senza al- 
cun odore. Questa linta è superiore a quelle ado- 
prate finora, 

Fabbrica a Rouen, via s, Niccola 39— Prezzo 6 
franchi. Deposito a Pai ss0 T erreur e C.*vi 
Montmatre 117 e 119. È 


i capelli 


Deposit a Roma presso Giardinieri » parrucchiere in via 
del Corso n. 455 e presso il sig, Bonomi, 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUDO 


PREPARATA 


Da SItrINBERONI 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 
mente costriire,colla quale la si ottigne in una mag- 


giore purezza, e concentrazione, 


Molto maggiori sono i ramtaggi che arreca questa prepa- 
razione fluida in paragone a quelli della Magnesia solita , 
poichè viene assorbita interamente e posta in circolazione ; 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno alla sua sneinbrana smuccosa , locchè accsde 
coll'uso dei carbonati di Soda e Potsss %ì non forma cònere- 
zioni pericolose nelle Intestfoa ; è molto utile specialmente 
mi fanciulli ed alle donne per non essere disgustosa al pe- 
lato: E se a questa soluzione viene apgiunto dello sciroppo 
acidulato di limono si ottiene un piacevofe Aaustosalino e vie- 
ne anmneontata da sua azfone purgativa. 

Preazo d'ogni bottiglia munìta del proprio timbro bal. 38 

Gerento generale , per equcedere mantaggiosi sconti a 
tutti i farmacisti e droghieri dello”Stato Pontificio dott, Ber- 
mardo ii 

desg : ‘A Srsjmaunoni, è n 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCONA farmacia Brescia — 
MACERATA farmacie Gantini-FANO farmacia Giacobini — 
PERUGIA farmacia Mollajoli. 


si 


1152 — 


> 


pale 


ONSERVAZIONI METEOBOLO GIOIE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO MOMANO AL 


Confronto delle scale 281" 757°"; 27? 730", 89; fu Que 256 1° R. 1° 


Salo dei eielo 
in docim) 
di 
clelo scoperto 


Termometro 
centigrado Umidità 


Termometrografo Vento 


L'ALTEZZA DI METRI 5T, ®. SUL LIVELLO DEL MARE 


25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSI 


Barometro * 


| 
cura du ralllimetri 
( 703 4 
17 Decembre ij 


VENDITE ALLA PUBLICA AUZIONE 


Che avranno luogo nei giorni di lune- 
di 20 martedì 21 e giovedì 23 dic. 1858 alle 
ore 40 antum. nei locali pianterreni del pa- 
luzzo Altieri e precisamente al n. {4A, che 
guarda la piazza di Venezia , di tutti gli 
Oggeiti che guarnivano un appartamento 
abitato da illustre personaggio che parte 
questa dominante per ripatriare in Parigi » 
che per comodo dei sigg. acquirenti si sono 
asportati tali oggetti nei locali sud. 

Dette vendite consisteranio in scelto 
mobilio tanto in mogano che in noce, cioè 
sofà, amorini , poltrone , sedie di eleg nti 
forme, comò, console, credenze da bullè , 
tavoloni da giuoco piegatori, detti 
da colezioni, digiunè, amoir, letti di ferro 
completi, mubilio antico consistente in se- 
grelair, comò, tavolini, sgrigni,genuflessori 
iatarziali in avorio e madreperla,è di legni 
esteri, mobili di Parigi di eleganti forme 
guarniti in metalli, mobilio alla roccocò do- 
fato consistente in tavolini, poltrone in di- 
segni, diversi mensolari,specchi con ricche 
cornici, orologi di forme diverse , girandò 
di metallo, lumi moderatori e carselle, ser- 
vizi da tavola di terraglia, inglese, detti da 
colezione di qualità diverse , cristalli ar- 
ruotati, tappeti inglesi , tende da  fenestra 
con respettive tavolette dorate , s0 
bili di specie diverse, porcellane antiche de 
ppone e della crocifissi di avorio , 
molta biancheria da tavola e da letto, ricco 
vestiario da società guarnito di merletti 
antichi, quadri di classici autori,medagliere 
antico di bronzo, una cassa contenente un 
servizio da dodici di prinotitolo di Francia, 
ori , gemme ed altro come meg lio verrà 
espresso nei cataloghi a stampa, tanto nello 
prime tre vendite , quanto in quelle altre 
consecutive, che verranno annunciate con 
apposito avviso. Gli oggetti saranno visibili 
nel giorno di domenica 49 corr. mese dalle 
ore 10 antim. alle ore 2 pom. li «ataloghi 
verranno distribuiti gratis nel negozi» del 
perito Luigi Cantoni in via degli uffici del- 
l'Emo Vicario n. 18, dai camminatori enei 
locali sudetti ossesvando i soliti reg»la- 
menti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo» Turno 

Ad istanza della sig. Teopista Rolli in 

Mandt poss. dom. via del Babuino n. 39 

dal sig. Giocondo Capobianco proc. ro- 


Sia citato il sig. Luigi Gallandt, per af. 
fissione ed inserzione in Gazzetta, stante la 
incognita sua attuale dimora , a forma del 
$ 483 del vig. reg. a comparire nella f.ud. 
dopo otto giorni, e stande in fatto che alla 
ist. con sent. dell’illmo e rmo mons. V ce- 
gereete di Roma del di 26 febb. 1857 gli 
venne accordata la mensile quota di sc. 24 
a titolo Ji alimento, in linea di misura as- 
sicurativa e provvisionale. 

Che il citato nulla possiede in beni sta- 
bili nello Stato pontificio, onde iscrivere con 
effetto la ipoteca che compete  all'ist. per 
assicurare detta prestazione. 

Che il citato stesso, sia perchè estero, 
sia perchè avendo al presebje abbandonato 
questa capitale, rende percio anche più in- 
certa la condizione della istante, la quale 
da un momento all’altro può restare priva 
di sicurezza; per queste , ed altre ragioni 
da dedursi, è senza pregiudizio del giudizio 

ià introdotto innanzi all'eccmo trib. per 

‘aumento degli alimenti, sentirsi prefiggo- 

re un brevissmo e perentorio termine al- 
l'effetto di esibire una cauzione con ri 
zione ipotecaria sopra un fondo capace di 
dare una rendita corrispondente ai 24 sc. 
mensili, da percepirsi dall’ ist., constante 
matrimonio, quale termine decorso inutil- 
mente, rilasciare l'ordine esecutorio di pa- 
gamento della somma corrispondente al ca- 
pitale snd., ed alle spe.e di giudizio, e re- 
lative d'iscrizione ipoter + ® prendere 
ualunque altra provvisione, che crederà 

opportuna l’ecc. trib. per garanzia sempre 
del sud. capitale, e spese e sulle premesse 
aloga sent. , e rilasciare 

ogni altro necessario ed opportuno decreto 
colla condanna del citato med. in ogni caso 
alle spese tutte del giudizio, eiil decreto ec. 


Giocondo Capobianco Proc. 
_— 
Si rende noto che a forma dal $ 483 
del vig. reg., che ad ist. del sig. cav. P 
domic. presso il sott. suo Proe. fin 


Stato del rielo 


Tarmometrografo 


_ rr [-><è 


: 10 decimi 
Viniaita A —— —— 

cito coperto | — massimo | 

15 n 10 Chiarissimo si | 


dal giorno 415 dic. 1859 è stat» citato avanti 
il trib. di Commercio di Roma per 'affiss. il 
sig. Marco D'Alessio d'ine. domic. perchè 
sia condannato al pagam. di sc 221 {1 do- 
vuti per residuo importo di erba © fieno a 
forma dei documenti prodotti cc. e ciò per 
ogni effetto di ragione. 


Gio. Baldassare Nuvoli 


vni Asses. Ci 


Illmo sig. Avv. € 
di Rom 


Ad ist, del sig. Commendatore Angelo 
Galli possid. domic. in Roma via de' Cestari 
n. 42 rdpp. dal Proc. di Collegio sig. l'ilip 
po Corazzini 

Si cita il sig. Loreto Ventricini figlio 
ed erede del def.Antonio domic. in Forcelli 
distretto di Aquila regno di Napoli per aflis 
ed inserz in gazzetta a forma dei 65 483 
485 della vig. procedura a comparire in- 
nanzi l'Ecemo trib. nel termine di giorni 40 
per sentirsi condannare al pagam. di sc. 55 
prezzo di due mule al med. vendute come 
dai documenti che verrenno in atti prodotti 
e per la d. somma venza rilasciato ogni più 
opportuno e necessario decreto munito del- 
l’ord. esecut. colla condanna del citato alle 
spese tutte a forma di legge salvo qualun 
que altro diritto —Lenti. 


Visto dalla direzione gl di Polizia li 15 
dic. 1858, 
L'assessore gle 
Ferdinando Dandini de Silva 


Oggi 44 dic. 4858. 


R. Bertori Curs. 
ini Proe. di Coll. 


Filippo Cor. 


Hllmo sig. av. Cecconi Ass. Civ. 
di Roma 


Ad ist. del sig. Commendatore Angelo 
Galli possid. domic. in Roma via de' Cestari 
n. 42 rapp. dal Proc. di Collegio sig. Filip- 
po Corazzini. 

$i cita il sig. Loreto Ventricini figlio ed 
erede del def. Antonio dom. in Forcelli di- 
stretto di Aquila regno di Napoli per all 
ed inserz. in gazzetta a forma dei 66483 484 
della vig. procedura a comp. innanzi 1° 
trib. nel termine di 40 giorni per sentirsi 
cond. al pagam. di sc.193 40 per prezzo di 
fide di bestiame come dai documenti , che 
verranno in atti prodotti,e per la d. somma 
venga rilasciato ogni più opportuno n ne 
cessario decreto munito dell'ord. esecut.con 
la condanna del citato nelle spsse tutte a 
forma di legge salvo qualunque altro diritto. 

Lenti 


Visto dalla direz. gle di Polizia li 15 
dic. 4858. 


L'ass generale 
Ferdinando Dandini De Sylva 


Oggi 14 dic. 1858 affissa ec. 


R. Bertoni Curs. Civ. 
Filippo Corazzini Proe. di Coll. 


Hllmo sig. Avv. Garinei Ass. 
in Ecanomico 


Ad ist. del sig. Francesco Tosti. 
S'intima il sig. Clagi Luigi d'inc. dom. 
a comp. il giorno 23 corr. alle ore 12 merid. 
in pueto per rispondere all'ist. diretta ad 
ottenere il pagam. di sc. 2 90 e sentir ema- 
nare l’opportuno decreto, 
Il Cane. Viola 


Il giorno 2 corr, alle ore 10 antimer. 
nella casa in vin C: ina n.32 a ragito del 
sott. Not. si procederà alla confezione del 
legale inventario beni spettanti: all’ere- 
dità del fà Sabato Esdra che mancò di vi- 
vere li 29 nov. ultimo ab intestato. 

81 deduce a publica notizia a senso del 
$ 1548 del vig. rog. leg. e giud. 

€ Roma 46 die. 1858. 


Tommaso Gradassi Not. di Coll. 


Bi notifichi a Gio. A. Bustelli.per affis. 
stante l'inc. domie., che l'effetto di so. 500 
accettato il 31 luglio con scadenza 40 
1858 da Cesare Carton a favore di Sante 
Tsabelli valuta contante girato nd Alessandro 
Ricci; da questo a Domenico De Roswi,che 
lo girò ad Ella Attalla di Firenze , ceduto 
poesia Bustelli, da cui fù girato a Luigi 

ini di Modena , ceduto da esso alla 
Banca Pontificia delle quattro Legazioni, e 
da questa alla Banca dello Stato Pontificio, 


è stato pagato sopra protesto da Francois 
Terwagne intervenuto per onor di firma del 
Lazzarini a cui fù dal Terwagne respinto 
col conto di ritorno notificato già ad Elia 
Attalla ed a tutti gli altri Li ad ist. del 
Lazzarrni © col ministero del sott. 


Bernardo Piccirilli Proe. Rot. 


Si notifichi a Gio. A. Bustelli per affiss 
stante l'ine. domic. che l'effetto di sc. 730 
accettato da Sante Isabelli li 25 giugno con 
scadenza 20 nov. 4858 a favore di Alessan- 
dro Ricci valuta contanti girato a Domenico 
De Rossi, da cui fù ceduto a Stengel Bi 
di Livorno, che lv cedè al Bustelli , ed a 
questo girato a Luigi Lazzarini di Modena, 
il quale lo girò ai fratelli Padua di Genova, 
che [o girò a Quartara padre e fizlio di G 
nova, e finalmente girato ai sigg Macbean 
e C., è stato protasiato per difetto di paga- 
mento, quindi da Macbean a Quartara , da 
questi ai fratelli Padua, ed in ultimo a Lui- 
gi Lazzarini respinto coi conti di ritorno il 
tutto già notificato agli altri giranti ad ist. 
del Lazzarini col ministero del sott. Proc. 
Rot. 

illi 


Bernard» Picci 
Si notifichi a Gio. a. Bostelli per affi 
stante l’inc. dom. , che l'effetto di sc. 575 
accettato lio con scadenza 20 nov 
4858 rton valuta contanti a 
vore di Sante Isab li girato ad Alessandro 
Ricci da cui fà ceduto a Domenico De Rossi 
che lo girò ad Elia Attalla di Firenze ce- 
duto quinti al Bustelli,poscia a Luigi Laz- 
zarini di. Modena , che lo girò ai fratelli 
Padoa di Genova , e da questi ceduto a 
Quartara padre e figlio di Genova , ed in 
ultimo girato a Macbean e Comp. è stato 
protestato per difetto di pagamento, quindi 
da Macbean a Quartara,da questo ai Padoa, 
e da essi al Lazzarini respinto co: respettivi 
conti di ritorno già notificati agli altri gi- 
raoti ad ist. del Lazzarini col ministero del 
soll. 


Bernardo Piccirilli Proc. Rot. 


In Nome di Sua sautità Papa Pio IX 
felicemente regnante 

N Tribunale Caimmnerciale di)Prima Istaza 
residente in Ancona 

A tutti quelli che vedranno il presente, 
salute ec 

Sia noto, qualmente nel giudizio di fal- 
limento aperto d'officio a carico di Giutio 
Collamarini in seguito di verbale rapporto 
dl sig. giudice comm. del fallimento me- 
desimo, il eull. trib. riunito in camera del 
Consiglio ha emanato nel giorno 30 nov. 
1858, la seguente interlocatoria Sent. 

Tribunale Commerciale di Prima Istanza 
residente in Ancona. 
In camera del Consiglio oggi trenta novem- 
bre 1855. 

Nel gindizio di fallimento aperto d’of- 
ficio a carico di Giulio Collamarini di que- 
citta inscritto al n. 1128 prot. gen. del- 
Panno 1857. 

Sul verbale rapporto del signor giudice 
Commissario , col quale fece presente d'a- 
vere data esecuzione al disposto dall’art.504 
del Commerciale regolamento, per cui si fa 
luogo ad accordare ai creditori costituiti in 
mora un nuovo termine per la verifica dei 
rispettivi titoli di credito, giusta il prescrit- 
to dagli art. 505 e 506 del sucitato Reg. 

Visti gli atti relativi al sudd. fallimen- 
to, ed in specie il verbale di verificazione 
di alcuni crediti esibiti nel primo termine 
fissato a forma dell'art. 496. 

Visto il Verbale contenente i nomi de’ 
creditori non comparsi, e costituiti legal 
mente in mota a termini dell'art. 504. 

Visto tutt'altro da vedersi. 

Visto il rapp. dal sig.giudice comm. del 
fallimento. 

Ritenuto, che per i creditori rimasti 
morosi nel primo termine spetta al trib. ne- 
cordarne un secondo in proporzione della 
rispettiva distanza domiciliare per 1° es bita 
@ verifica dei rispettivi titoli, colle formb 
prescritte dall'art. 506 del commerciale Re- 
golamento. 

Il trib. pronanciando interlocutoriame 
te in 1. istanza ha accordato ed accorda ai 
creditori rimasti morosi nol primo termine 
A. I. N. Raitkeffer—Adolfo Hirschfeld 
I. Munsberg — J, 3. Boner — Ernesto 
Walzer—F, A. Muller--Springer, et &chia- 
mek—Weiss et Hirckeff— Carlo Scholler — 
Laz. Schvare—Gio. Go 1.—T. N. Ruthoijer 
—Geipel et. Fagler—Franz Hiller—G. Ge- 
novese-A. Verdeber—N.Goldschmidt—An- 


METRORK AVVENUTE VAL WELLOBI PARCEMSNTA 


drea Belag—A- Agapito ec.—F.Marchetti— 
Giorgio Farche—Earico Fierz—A.Fidemann 
—Fed. Dejergardt — Ernesto Weler—Malet 
Fauret—Victor Deijme—Furter, et Brauner 
— G. Meijer -- Alesandro Comini—e Giri e 
Micciarelli, il nuovo term ne per la veri@- 
cazione dei rispettivi titoli di credito nel 
modo seguente 

Per i creditori dum. in Ancona, # nel- 
lo Stato Pontificio il termine di giorni 20 
dall'inserzione della presente in Gazzetta. 

Per i creditori dom. in uno Stato conf, 
col Pontificio il termine di giorni quaranta 
dall'inserzione ec. s 

Per quetti dom. in uno Stato non con- 
finante, ma in Italia, quello di giorni ses- 
santa da detta inserzione. 

E finalmente per quelli dom. fuori d'I- 
talia il termine di giorui cento della inser- 
zione sopra detta 

Quali termini inutilmente decorsi di- 
chiara, che avrà luogo quanto si dispone 
dalla {. parte dell'art. 507, salvo il rimedio 
accennato dalla seconda parte dell'art. med. 

La presente Sent. sarà notificata a tutti 
i sudd. creditori, ed a qualunque altro d';- 
guoto dom., mediant* l'inserzione in due 
delle Gazzette dello Stato, cioè in quelle 
di Roma, ed Ancona a termini del disposto 
dal succitato art. 506; ed il sig.Presid. avv 
Stelluti è incaricato della sua redazione, 
portat» le spese relative a carico del fallito 
Patrimonio; e così ec. in ogni ec. 

Letta è redatta nel giorno , mese , ed 
anno sud! 

Firmati—Avy. F. Stelluti presid.»Luigi 
Eurelij Giudice » Salvatore Fa nmit Giudice 
Supp. » Giacomo Bonsetti Cancel. 
er spedizione che si certifica confor- 
me al suo originale in questa cancelleria 
conservato, e che si rilascia d' Officio per 
ti portati dall'art. 506 del vigente 
ale reg., salvo a me ec. in fede ec. 

Ancona dalla Cancell. del trib. comm. 
di 1. istanza questo di 6 dec. 1858. 

Così è iacomo Bonsetti Cancell. 


BORSA DI ROMA 


peL vì 17 Decemsna 1858. 


Napoli .... 80 23|Lio! 
Livorno 16 97|A 
Firenz 94 | Vienna. . N.V. 45 15 
Venozi 90 | Trieste. . N.V.45 — 
Milano. N. 80 | Lonara. . . . 466 25 
nova. +. . 48 54|Ancona . .. 9925 
Paris .. 48 50| Bologna 98 30 
Marsiglia . | 18 48 


FETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2° Sem. 1858. —Sc. 95 50 
Certificati sul Tesoro ai sc.‘ 100 

al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 

mestre 1858... ..... » 89 50 
Detti, come sopra di sc. 50 .. a 44 50 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
s1 5 per 100 godimento del 

2° Semestre, € divideudo 1858 

azioni di se. 200... ... > 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2.* Semestre 1858 A- 

zioni di sc. 200. . su 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

{ Nov. 1858, e dividendo 

dell’anno XII. Az. di sc. 100° 80 — 
Società Anglo Romana per l° 

luminazione a gaz, Azioni di 

sc. 50, dividendo del 2* seme- 

E INDADORSE 
Strade ferrate romane. Linca Pio- 

ce trale azioni di scudi 92 94 

pari a franchi 500 interessi dal 

{. Ottob. 1858, sopra sc. 27 88 

prima rala pagata. . . . ... » SÈ 
Dette liberate per fr. 400, inte- 

ressi dal 4 ottobre 41858 a fr. 25 


Obbligazioni delle medesime rim- 

borsnbili per fr. 500, interessi 

dal 4 Gennaio 1859 a fr. 15 all” 

anno liberate per fr. 252 50 » 2 - 
Società Pio-Ostieose per le Saline 

€ bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di fr.500, due rate 

pagate ossia fr, 250 pari a scu- 


di 46 50; godimento del 2° se- 

mestre 1858, . 4 50 
Vita ed Incendi , di 

Azioni di sc. 100... ... s- 


Marittime e.fluviali Società Ro- 

mina dividendo. £888. Azioni di 
30. 300 per 6/10 pagato...»  — — 
Marittime è fluv. Comp. Commer- 

ciale di Roma div. 1858, Azioni 

di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 20 — 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 
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H Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i festivi 


Il Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se. 7. 
Per semestre sc, 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat. Pontificia franca di 
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GIORNALE DI ROMA 


Gli atti del Govarno inseriti in questo Giarnale somo ofbolali. 


Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzion 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti allrancati afi 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale D. 41 A. 


ROMA .20 Dicembre 


Jeri mattina la Santità” pi Nosrao Si- 
cenone assistette, unitamente al sacro Collegio 
alla prelatura e al Magistrato Romano , alla 
cappella tenuta alla Sistina per la quarta do- 
menica dell'Avvento. 

A mezzo la messa solenne pontificata da 
Monsig. Marinelli, vescovo di Porfirio e sa- 
grista di Sua Santità’, fu recitato il discorso 
dal Ro P. Mostaccio , procuratore generale 
dei Carmelitani Calzati. 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella ordinazione generale tenuta in s. Gio- 
vanni in Laterano da Sua Eminenza Riîia il signor 
Cardinale Vicario, il 18 decembre, sabbato de' quat- 
tro tempi del corrente Avvento furono promossi 
alla tonsura 5, agli ordini miaori 17, al suddia- 
conato 25, al diaconato 14, e al presbiterato 23. 


Ci viene annunciata la morte di Monsig. Em- 
manuele Angelo de Prado, Arcivescovo della Plata 
ossia di Charchas nell'America Meridionale. Nato 
in Santiago di Irupana diocesi di Pace ai 27 feb- 
braio 1802, egli fa prima Vescovo di s. Croce 
della Sierra, e fu nominato Arcivescovo della Chie- 
sa metropolitana, ove è morto, nel concistoro del 
25 settembre 1855. 


Dopo luoga malattia sopportata con grande 
eà esemplare rassegnazione, la sera di sabbato 
19 corrente, spirava fra i conforti della religione la 
principessa Maria Doria Pampbily. Figlia del conte 
Giovanni di Shrewsbury, una delle più illustri fami- 
glie cattoliche dell’ Inghilterra, ella per quasi quat- 
tro lustri compiuti fu in Roma grande ornamento 
per la sociale sua amabilità e modello di distinte vir- 
tà. Onde la sua morte lascia nella desolazione il ma- 
rito, nelle cui braccia ella spirava, i figli a cui 
poco prima di morire rivolse parole di sollecitu- 
dine e di amore, ed i poveri che erano dalla sua 
carità generosamente soccorsi, Il generale compian- 
to è la eloquente orazione funebre, che Roma re- 
sita sulla tomba di questa illustre principessa. 

Leggiamo nel Piceno di Ancona del 15 corr. 

Le ultime straordinarie piogge hanno prodot- 
to gravissime dilamazioni nel versante occidentale 
delle rupi di Capodimonte, spettante la maggior 
parte a privati, sì nell'interno che nell'esterno 
della città. Dal che è derivata la ruina di varie 
case soprastanti e sottoposte , alcune delle quali 
sono state anzi atterrate per cura dell'autorità, af- 
fine di ovviare disastri d’ una irregolare cadata. 
Non si hanno a deplorare vittime e se fu assai 
doloroso il vedere molte famiglie costrette sotto 
un inclementissimo cielo a sloggiare dalle loro abi- 
\azioni, si ebbe il conforto che a trenta fra esse, 
le più indigenti, fu alleviata la sciagura dalla ca- 
rità del Municipio che fornì loro i mezzi per prov- 
vedersi più sicuro ricovero. 

Il Municipio stesso, secondando le paterne 
premure di monsig. Delegato Apostolico, fa ese- 
guire i lavori momentaneamente più acconci a ri- 
parare ove è possibile i guasti avvenuti, a ad im- 
pedirne degli ulteriori, regolando sopratutto quan- 
te meglio consente lo stato attuale del terreno il 
corso delle acque por quelle rupi, ed il nostro 
egregio Gonfaloniere sig. cante Fazioli da prove 
anche in questa occasione della più energica ed 
illuminata operosità. 


cc 


STATT BOTERI 


GRAN BRETTAGNA 
Leggiamo nell’ Armonia di Torino: 
- Ora che le porte della Ciria ‘sono aperte al 


cristianesimo, il Zimes, nell'esortare i suoi missio- 
nari ag accorrervi, dà loro le necessarie istruzio- 
ni. Queste si possono riassumere in due parole : 
Bisogna che i missionari protestgnti sieno simili ai 
missionari cattolici, eccettochè nell’ alterigia della 
costoro fede. 

— Il Times chiama superba od altiera la 
fede cattolica, perchè non viene a patti coll’ er- 
rore. Vorrebbe una fede più manesca, più docile 
a tutte le opinioni, come è la protestante. Insom- 
ma vorrebbe una fede, che non fosse fede. Quin- 
di riconosce, che il vero tipo dei Missionari so- 
no i Cattolici ma questi hanno il torto di non 
essere protestanti. Per contentarlo ci vorrebbe che 
la facessero da protestanti. Povero Times! Non 
s'accorge, che ciò che fa perfetti i Missionari cat- 
tolici è la loro fede! Tolta la fede cattolica, adilio 
Missionari! Ecco le parole del Tunes del 3 corr. 

Torna del tutto inutile mandare in Cina uo- 
mini ignoranti. Anzi, non solamente inutile, sareb- 
be al sommo doloroso che vi s' inviassero uomini 
intemperanti. Un uomo indolente non è buono a 
gran fatto dovechessia, ma sarebbe specialmente 
senza vantaggio alcuno in un paese, ove gli indi- 
geni considerebbero la sua inazione come una gran- 
de prova di senso comune. Rovesciar un idolo fa 
talora considerato come un atto glorioso. Un ci- 
nese lo riguarda come un atto scusabile, perchè 
non può essere commesso che da un uomo, il 
quale, mancando di educazione o privo di sano 
giudizio, non vede nulla di meglio a fare. Noi non 
manchiawo di bigotti incapaci di ragionare, si d’uo- 
mini istrutti pieni di zelo e di disinteresse. Noi 
abbiamo bisogno d'uomini talî, quali sono quelli , 
che vengono impiegati dai cattolici romani, ed 
umili di fede. I preti cattolici romani sono umili, 
pieni di zelo (lowly zealons men), con una fede al- 
tiera, intollerante, aggressiva. Abbiamo bisogno d'uo- 
mini di questa fatta pel nostro cristianesimo, che 
non ha nulla di odioso. Abbiamo inoltre bisogno 
d'uomini, che penetrino nel paese, e ne scanda- 
glino le profondità. I missionari non mancano a 
Hong-Kong e a Shang Hui. Questi stabilimenti eu- 
ropei, ove altri è al sicuro, e dove si godono le 
agiatezze della vita, sono già pieni di missionari 
di tutte le nazioni europee; le loro case agiate 
sono modelli di comoda eleganza (their confortable 
houses are patterns of snug gentility), ed essi, le 
loro mogli e la loro famiglia sono nel novero de- 
gli abitanti più rispettati di questi stabilimenti. Essi 
sono a loro agio sui loro cavalli e nelle loro por- 
tantine, e fanno il bene languidamente. Noi non 
abbiamo intenzione di disturbarli, ma la sfera, in 
cui possono essere ulili, è perfettamente difesa, Se 
noi dobbiamo accettare la sfida dei Gesuiti fran- 
cesi, ciò deve essere fatto con una differente clas- 
se d'uomini: dobbiamo averne di tali, che sieno 
atti a tener testa a’ cinesi di Peckino, la cui ca- 
pacità non è da disprezzarsi; ma ancora più spe- 
cialmente dobbiamo avere uomini, i quali voglia. 
no immergersi per lunghi anui in mezzo alla grao- 
de popolazione cinese, e per mezzo d’un' lavoro 
perseverante e indefesso, crearsi un piccolo cer- 
chio di cristiani. 

—La questione dice il Times, del ritentare il 
getto della corda del telegrafo atlantico, sarà pro- 
babilmente decisa fra pochi giorni. La compagnia 
ha fatto domanda al governo di una guarentigia 
del 4 12 0/0 sopra 537 mila lire sterline, sotto 
le ‘stesse condizioni che la linea del mar Rosso, e 
questa fa appoggiata da memoriali coperti delle 
pil firme non solo di Londra, ma anche di 

anchester, Liverpool, Birmiogham, Leedas, Hali- 
fax, Bradford, Hall, Glasgow, Puisley e Norwich, 
Supponendo che quella guarentia sia accordata si 
faranno subito i ‘contratti per una - nuova ‘corda e 
si inizieranno poi i negoziati che' si' crederanno 
convenienti col governo americano. Quanto ‘al ‘ri. 
pescar la corda’ vecchia, ‘ton si possono fare ten- 
tativi'‘con speranza ‘di buon ‘esito ‘the al' ritbttio 
della baona ‘stigiònie, in'‘miaggio ‘ia “anche' ‘fiele 


migliori circostanze di calma, la prospettiva di que- 
sta operazione non è molto favorevale. Intanto è 
stato definitivamente accertato che il vizio esisten- 
te non è vicino alla ‘* ia. Fu fatto il getto di 
una nuova corda allà distanza dt 12 miglinda Va 
lenza, e la porzione dell'altra corda ripéscati si tros 
vò in condizione affatto perfetta per le funzioni 
elettriche. Esperimenti intrapresi da una persona 
estranea dapprima all' impresa appoggiano forte la 
primitiva supposizione che il vizio principale sia a 
circa 270 miglia dalle coste irlandesi, ad una pro» 
fondità di 600 fathom. Vi è anche un difetto in 
altra parte, a 300 miglia, credesi, da Terranuova. 
Si continua però a ricever correnti, benchè di un 
grado così debole ed incerto da esser inutili per 
qualunque uso pratico. 


BAVIERA 

Abbiamo da Monaco, 7 dicembre. 

Il corriere che portò da Napoli il contratto 
di nozze ratificato, ripartirà appena ne sia qui ra- 
tilicata la copia originale da depositarsi pegli ar- 
chivl della corte di Napoli. Capo, del corteggio in- 
caricato di venire a levare l’augusta sposa, dicesi 
debba essere nominato il duca di Serracapriola. 

S. A. R. la duchessa Maria, e per la bellezza 
e per la grazia e per lo spirito, è degna sorella 
della vostra imperatrice. Non è a dubitare ch'ella 
pure saprà cattivarsi l'amore della real famiglia è 
di tutta la popolazione. 

S. A. R. il principe sposo nacque il 16 gen= 
naio 1836, è giovane di molto spirito ed avve- 
nente assai. Parte della flotta napoletana, di tutto 
puntu armatà, sotto il comando, del contrammira- 
glio ed aiutante di S. M., Federico Roberti, do- 
vrà seuz'altro, pel 15 del venturo mese di gen- 
naio, trovarsi a Trieste. Come prima l'eccelsa spu- 
sa si sarà imbarcata, ne verrà dato avviso per te- 
legrafo a Manfredonia, dove S.M. il Re collo spo- 
so ed altri membri dell'augusta famiglia, coll'altra 
parte della flotta napoletana, sotto il comando, 


} probabilmente, del vice-ammiraglio S. A.R. il con- 


te d'Aquila, anderò ad incontrarla, Fatto lo scam- 
bio dei saluti, l'intera flotta riunita muverà a Man- 
fredonia, ove sarà celebrato il matrimonio. La 
corte si recherà poi a Foggia, ed alloggierà nel 
palazzo del marchese Filiasi, ove per si fausta oc- 
casione si daranno grandi feste. 

A Napoli poi l'augusta coppia anderà ad abi- 
tare al reale palazzo le stanze dell'augusta fu regi- 
na, madre del re. Mi si assicura che cosa più 
bella ed elegante non si possa vedere degli appar- 
tamenti a questo fine disposti. I componenti la tor- 
te dei novelli sposi sono pure nominati, A dame: 
la principessa della Scaletta, la principessa di Ci 
mino e la duchessa di s. Cesario; ad aiutanti di 
S. A. R., il generale Ferrari, già suo maestro, ed 
<il colonnello degli ussari principe Russano, ed a 
cavaliere d'onore, il principe di Sannicandro. Altre 
nomine e moltissime promozioni in corte si 
dono fra breve. 

—Morì, non ha'guari la Monaco il sìg.Sedel- 
mayer, antiquario distintissimo, e che S. M. aveva 
nominato direttore degli scavi a Nordendorf, dove, 
fra l'altre cose, si rinvenne quest’ anno un pavi- 
mento di mosaico di rara bellezza. Il sig. Sedel- 
mayer ha lasciato una ricchissima collezione di mo- 
nete antiche, collezione di cui al certo non si tro- 
va l'eguale in mano di privati. Non so per qual 
motivo, egli ‘non la legasse a qualche museo, aven- 
do. lasciato a' suoi parenti una pingue sostanza. 
Trovansi in quella collezione le monete più rare e 
mancanti nei, grandi musei, e sono monete fenicie, 
bieriche, fomgge, greche, bizantine, ‘ec. di tutta la 
Germania, delle antiche. città dell'impero, dei vé- 
scovi, dei monasteri, insomma usa raccolta numis- 
matica preziosissimi per la Germania, Più ‘di ‘venti 
mila sono ‘i pezzi non comuni d' oro, d'argento ‘e 
di rame,lil'tutto ‘vorredato ‘da un catalogo steso 
con molta erudizibnedi mano dello stesso. ra6do- 
‘glitore. Satebbè! veramente ‘ peccato ‘che ‘l9 Stata 


nostro non pensasse a fare |’ acquisto di sì ma- 
gnifica raccolta prima che qualch altro la trasporti 
altrove. 

DANIMARCA 

Scrivono da Copenaghen che il pubblico si 
mostra vivamente preoccupato del risultato delle 
discussioni che ebbero luogo la sera del 4 dicem- 
bre nella seconda camera. L'esistenza legale della 
gran carta del 1855, comune a tutte le parti del 
regno, essendo fortemente compromessa per effetto 
delle esigenze che la Germania non cessa di far 
prevalere, credevasi che sarebbe difficile ottenere, 
prima del componimento definitivo degli affari co- 
stituzionali concernen! ducati, i crediti necessari 
pel servizio dell'amministrazione generale della mo- 
narchia danese. Le previsioni del pubblico non fu- 
rono giustificate a questo riguardo. d di 

Alcuni oratori, prima di accordare i crediti 
richiesti per le spese geuerali del reguo, interpel- 
larono il governo onde sapere sino a qual punto 
ii mantenimento della costituzione del 1855 trova- 
vasi compromesso per l'abolizione della sua azio- 
ne nell'Holstein è nel Lauenburgo, giusta il pro- 
clama regio del 6 novembre. I ministri presenti 
alla seduta ricusarono qualunque spiegazione a que- 
sto proposito. Questo mutismo potrebbe essere giu- 
stificato dalla considerazione che il conflitto dano- 
germanico, sebbene in via di componimento, non 
può essere considerato come definitivamente ap- 
pianato. 

In mancanza delle spiegazioni ufficiali da parte 
dei ministri, i loro amici politici dichiararono alla 
tribuna che il governo risguardava come restante 
sempre in vigore nella Danimarca e nello Sleswig 
costituzione contro la quale i due 
reclamano con tanta insistenza, @ 
che questi due paesi non potrebbero in alcun mo- 
do sottrarsi agli oblighi che la costituzione loro 
imponeva, di contribuire cioè, in ragione della lo- 
ro popolazione, alle spese generali del regno, che 
comprendono la lista civile del re, gli appannaggi 
della famiglia reale, l'armamento ed il manteni- 
mento della flotta e dell'esercito di terra, i trat- 
tamenti degli agenti diplomatici e consolari all' e- 
stero. La grande maggioranza dell'assemblea repu- 
tò le spiegazioni date dagli oratori ministeriali con- 
formi alle sane dottrine costituzionali, e votò, co- 
me negli anni precedenti, i crediti richiesti dal go- 
verno. In conseguenza il ministero si trova nella 
necessità di indirizzaro separatamente la stessa 
domanda agli Stati dell'Holstein quando sarauno 
riuniti, cioè ai 2 del pross. gennaio. 


BUSSIA 


Il giornale del Nord che si è occupato della 
espulsione di varie fantesehe cristiane, le quali con- 
tro le disposizioni ecclesiastiche, stavano in Roma 
al servizio di famiglie ebree, per quanto sappiamo 
non si è occupato ancora del seguente articolo pub- 
blicato prima dall'Ami de /a Religion, come estratto 
di due lettere a lui comupicate, e poscia riprodot- 
te dall'Univers e da altri giornali: 

« Dziarnowicze possiede una chiesa che dal 
1844 è proprietà dei popi russi. I poveri paesani 
sono stati martoriati in tutta la esteusione della pa- 
rola: var sguo morti pei colpi ricevuti. Fanciulli 
sono stali strappati dal seno delle loro madri per 
battezzarli , ed una di esse, Barbara, è morta di 
dolore. Profittando detla legge del più forte sono 

, stati calcolati dopo il 1844 (cattolici da tempo im- 
anemorabile) come appartenenti alla religione greca: 
ma con tutto ciò questi iofelici hanno adoprato ogni 
mezzo possibile per confessarsi nelle chiose cattoli- 
che. E siccome i preti delle più prossime parroc- 
chie non osavano riceverli;al loro tribunale di peni- 
tenza, correvano nelle chiese più lontane. Per con- 
fessarli e comunicarli si travestivano , assumendo 
l'abito dei nobili per non essere conosciuti. Indi 
uscivano di chiesa, scambiando questi stessi abiti ad 
altri che desideravano fare con essi le loro divo- 
zioni. 

Così passarono le cose dal 1844, non osando 
fare alcun passo, soffrendo sempre, senza ardire 
muovere lamento. Quest anno Dio inspirò loro il 
coraggio di spedire una supplica all'imperatore, ma 
non hanno avuto ancora alcuna risposta; il che fa 
temere che sia stata intercettata. Qualche tempo 
dopo, il clero russo e una commissione di Witebsk 
andarono a costringerli a confessarsi. Furono bat- 
tuti fino a sangue perchè aveano osato scrivere al- 
l'imperatore, e furono sottoposti ad ogni cattivo 
trattamento. Finalmente vennero arrestati e quattro 
sono ancora in carcere a Dziernowicze, ed uno è 
stato condotto a Vitebsk.Ignorasi come la cosa andrà 
a finire: ma lo spirito di Dio li assiste; essi sono 
sinceramente fedeli alla religione dei padri loro, 
nella Pn essi medesimi nali sono. 

Ho voluto informarvi di, questo deplorabile 


fatto, perchè non cessiate di pregare per loro : 
ognuno di voi ha relazioni sia con parenti, sia con 
ici, sia con conoscenti : forse la Vergine Santis- 
sima vi inspirerà qualche buon pensiero , utile a 
queste povere e semplici creature di Dio. Non la- 


| sciate di attuare i buoni pensieri che vi manderà 


lo Spirito Santo, Chiedete orazioni a chi potete: i 


decreti di Dio?sono impenetrabili , la più debole | 


srcatura può essere lo strumento delle sue grazie: 
15 agosto 1858. 
L'ultima posta ci ha recato più sicure notizie 


riguardo alla continuazione di questa deplorabile | 


storia di Dziernowicze, o piuttoste della trista sua 
fine. 

Dopo che gli abitanti di questo paese ebbero 
tollerato colla maggiore costanza i più orribili tor- 
menti , due vi sono stati che hanno saputo con- 
tradistinguersi per il loro coraggio. Si è finito col 
togliereuno di quelli che esercitava nel comune la 


più grande influenza : ignorasi il luogo del suo esi- | 


lio è la sorte a gi serbata. Del resto per venirne 
all’ intento si è fatto chiamare un prete sciagurato 
apostata di fresca data, il quale coll'aiuto de’ suoi 
simili, è giunto finalmente a fare apostatare  pub- 
blicamente tutto il comune, e anche chi sul prin- 
cipio mostrava tanto zelo per mantenersi cattolico, 
e del quale il compagno, come ho detto, è stato 
esiliato non so dove. Ebbene! questo infelice fatto 
apostata per la forza dei tormenti, non ha potuto 
sopportare un disperato accesso di avere tradita la 
sua fede: si è ammazzato violentemente tre giorni 
dopo di avere comunicato pubblicamente nella chie- 
sa scismatica 


Non mi regge l'animo a continuare la descri- | 
zione dei tormenti, a cui fu sottoposto questo in- | 


felice comune. » 

In Francia vi ha il detto: se /o sapesse il Re! 
e noi nel riportare questi dettagli diciamo : se lo 
sapesse l'imperatore Alessandro II impedirebbe tali 
persecuzioni, e ne castigherebbe gli autori 

— Ecco un'analisi del trattato fra la Russia 
e la Cina, tolta da una versione cinese: L'articolo 


1. guarentisce amicizia esterna. Il 2 abolisce l'an- | 


tico sistema di carteggio e procura nuovi mezzi 
di corrispondenza fra i due governi. Il 3. apre 
eziandio i porti della Cina al commercio russo , 


Il 5 prov- 
sediamento dei consoli nei porti aperti, 
alle visite dei legni da guerra ecc. Il 6. pattuisce 
il trattamento conveniente dei naufraghi russi e la 
debita cura a quanto appartiene loro. Il 7. dispo- 
ne l’aggiustamento delle contese fra cinesi e russi 
coll’intervento delle autorità di entrambi. L'8ac- 
corda la tolleranza cinese al cristianesimo, Il 9 sta- 
bilisce la nomina d'ana commissione per esamina- 
re i confini e circoscrivere le frontiere de' due 
paesi. Il 10 modifica le anteriori condizioni, alle 
quali risiedevano in Pekino gli studenti cinesi. 
L'11 provvede alla trasmissione dei dispacci me- 
diante la posta del governo. Il 12 accorda ai rus- 
si la clausola della nazione più favoreggiata. Le 
ratifiche dovevano essere scambiate entro 12 mesi 
e il testo manciuro aveva a servire di norma. 

— L'imperatore diresse il seguente autogra- 
fo al Barone Werther, inviato straordinario di 
Prussia : 

Desiderando di esprimerle la nostra speciale 
benevolenza per le sue costanti e zelanti premure 
allo scopo di afforzare î rapporti amichevoli, che 
tanto felicemente prevalgono fra noi e S. M. il re 
di Prussia, la nowiniamo graziosissimamente cava- 
liere del nostro imp. ordine dell'Aquila bianca, di 
cui le ordiniamo col presente di assumere e por- 
tare Je insegne quì unite, giusta gli statuti. Le re- 
stiamo affezionati, nella nostra grazia imperiale e 
reale. 

Zarskoie-Selò 3 ottobre 1857. 


Firmato—ALESSANDRO. 


— Una delle rassegne che si pubblicano a 
Pietroburgo, la quale dedica particolar attenzione 
alla questione dei contadini , riferisce ora che il 
comitato di Pietroburgo ha finiti i suoi lavori, ed 
accenna abbastanza chiaramente la piega assunta da 
queste discussioni, Come si rammenta, il comitato 
pesoipale aveva prescritto agli altri .comitatij, in 
forma di programma, il corso dei propri affari, e 
siccomo vi era prefinita anche la risposta ai que- 
sii più importanti, da cui i comitati non potevano 
scostarsi, l'accordo delle deliberazioni sembrava as- 
curato nelle sue parti essenziali. Ora il comitato 
di Pietroburgo ha bensì discusso il programma, 
punto per punto, ma in,pari tempo fece una spe- 
gio di prutesta, che rifiuta in massima l'emancipa— 
zione dei contadini, e domanda eventualmente una 
libera. discussione dei nobili su tale oggetto, come 


dara di ogni decisione che debba avere valor le- 
ale. 
5 CONCINCINA 

Il piroscafo Primauguet era partito alla volta 
del Tonkin per iscopi di esplorazione, avendo a 
bordo un uffiziale del genio e il padre domenica- 
no Rivas, pratico della lingua del paese. 

Il resto della spedizione spagnuola (3 compa- 
gnie di fanti e circa 130 artiglieri a cavallo e a 
pied i) partì da Manilla il 19 ottobre. Le forze spa- 
gnuole destinate per la Concincina non ascenduno 
in tutto a 1500 uomini. (1 giornali Spagnoli dico- 
no 2000 ) 


_———__—— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo ricevuto da Parigi i giornali fino al 
16 corrente. 

Il Moriteur ha pubblicato il rapporto del mi- 
nistero dell'agricoltura e del commercio sulle ope- 
razioni delle casse di risparmio durante | ea 
1857. La conclusione di esso si è che le casse di 
risparmio non furono mai in uno stato migliore, 
e giammai i loro direttori hanno mostrato mag. 
giore vigilanza per mantenerne il servizio al li- 
vello dei bisogni del pubblico. 

Questo documento fa conoscere la creazione 
di 25 nuove casse di risparmio durante il 1857; 
il che porta il numero delle cusse autorizzate da 
386 a 411. Il numero delle casse di risparmio 
aperte si è elevato soltanto da 373 a 379. 

— S. A. I. il Granduca Costantino è aspet- 
tato quanto prima a Tolone, e si crede che an- 
drà a Parigi a far visita all'imperatore e all'impe- 
ratrice. 

— In Francia si pensa di aprire una soscri- 
zione per innalzare una statua a monsignor Pi- 
gneau di Behaine, vescovo di Andran, che alla fine 
del passato secolo negoziò col sovrano dell'impero 
di Annan il trattato, pel quale la Francia fu posta 
al possesso della baia di Turana e di un vastu ter- 
ritorio in quella parte dell'Asia. 

— ll ministro degli affari esteri di Francia 
ha trasmesso all’ammiraglio ministro della marina 


|| il seguente avviso del governo spagnolo : 


« Le navi che traversano le acque dipendenti 
del forte di Tarifa sono indicate come non osser- 
vanti delle regole seguite su tutti i punti mariti 
mi, ove sventola la bandiera spagnola, cioè trascu- 
rano dif issare la bandiera della loro nazione, di 
accendere i fuochi darante la notte, e di fare ì 
segnali d'uso nei paraggi ove sono marittime for- 
tificazioni. 

Per far cessare questa negligenza il governo 
spagnolo ha prescritto al capo superiore del forte 
di Tarifa di avvertire coi mezzi d'uso, i navigli 
che passano alla portata del cannone di questo 
forte che debbono conformarsi alle regole suindi- 
cale. 

— Una corrispondenza di Hong-Kong del 28 
ottobre reca notizie della Cina: 


Abbiamo già annunciato che i commissari ci- 
nesi hanno tenute conferenze con lord Elgin. Que- 
sti commissari pare siano disposti a mantenere ele- 
vata quanto più è possibile la tariffa delle dogane. 
Si dice anche che manifestavano l'intenzione di ri- 
tornare su alcuni punti del trattato di Tien-Tsin: il 
diritto di visita e del soggiorno a Pechino agli am- 
basciatori esteri sarebbe uno degli articoli che essi 
avrebbero ordine di far annullare. A Shang-Hai 
aspettavasi con impazienza l'esito definitivo di que- 
ste conferenze: ma è ritardato per l'assenza del 
barone Gros. — 

Si annuncia che i negoziati iniziati col gover- 
no del Giappone dal barone Gros, inviato france- 
se, hanno subito dei ritardi per i seguenti motivi: 
la Minnesota, fregata americana, erasi ancorata a 
Jeddo col cholera a bordo: il male si era propa- 
gato in città e vi avea falto grave strage. Grillo 
tristo avvenimento avea aumentato la naturale dif- 
fidenza dei giapponesi per gli stranieri: inoltre la 
facilità con che il loro governo avea concluso trat- 
tati di commercio coll'Olanda, cogli Stati Uniti e 
coll’Inghilterra, avrebbe, dicesi, dato luogo ad una 
reazione. 

La Gazzetta del Mezzogiorno dice: 

Il sig. Reed, ministro plenipotenziario degli 
Stati Uniti, ritornato il giorno 7 ottobre a Shang- 
Hai ha riferito che duraute il suo soggiornò a Nan- 
gasaki, erasi officialmente annunciata la morte del- 
l'imperatore del Giappone, avvenuta ìl 16 settem- 
bre a Jeddo. Questo sovrano, come abbiamo detto 
(Vedi Giornale di Roma di sabato) contava 36 an- 
ni, e ne avea regnato 12. È morto di idropisia: 
non avendo erede direttà’, !si è fatt ua erede a- 
doltivo. x È ; 

Il. Pays-del:15)dice} che la notizia di questa 
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morte è smentita; non sarebbe morto l'imperatore 
ma il fratello, comandante generale delle forze di 
terra è di mare. p 

Da Manila 22 ottobre veniamo informati, cho 
il governo della Concincina si rifiuta di negoziare 
coi franco-spagnoli. La stagione delle pioggie vi ri- 
tarda lc operazioni, e la squadra ha dovuto preo- 
dere i suoi quartieri d' inverno a Turana per un 
mese o sci settimane. L'impossibilità di avere ope- 
ral indigeni per aiutare le truppe nel trasporto del 
materiale, l'erezione delle batterie e tutti i lavori, 
sia d'accampamento, sia di campagna, ritardano la 
spedizione, accrescendo ad un tempo la fatica del 
soldato e le probabilità di malattia. 

— Le corrispondenze particolari di Costanti 
nopoli 1 corrente, dice il Pays, ci riferiscono un 
fatto grave, ancora però in stato di semplice voce 
Namik pascià, autico governatore di Diedda, ed il 
mufti, di cui si è intercettata la corrispondenza, 

in seguito dell'inchiesta aperta dal sig. Sabatier e 
dal capitano inglese Pullen, commissari dei gover- 
ni alleati, sarebbero stati arrestati, scrivono , e 
condotti prigionieri a bordo deì bastimenti angle- 
francesi ancorati davanti a Diedda. 

Ecco, soggiunge, il Pays, questa notizia con- 
fermata da una corrispondenza del Nord e della 
Presse d'Orient, che la ricorda nel seguente modo 
nel suo numero del 4 dicembre: 

Da due giorni si parla di gravissime notizie 
venute da Diedda. 

L' inchiesta dei commissari avrebbe costatato 
la precisione delle accuse che fino da principio 
furono portate contro le autorità della città. 

— Sall' invito del governo francese , il gabi- 
netto di Londra, si dice sta per spedire a Parigi, 
un certo numero di officiali della marina inglese, 
che hanno servito a hordo della squadra incarica- 
ta di reprimere la tratta sulla costa occidentale 
d'Africa. 

Questi officiali sarebbero ascoltati in seno del- 
la commissione di inchiesta sulla questione di im- 
migrazione. 

— Si annunciano prossime nel corpo diplo- 
matico inglese le seguentì nomine: 

Lord Napier, ambasciatore a Washington, sarà 
trasferito collo stesso grado presso la corte dei 
Paesi Bassi: il sig. Lyons passerebbe da Firenze 
a Washington, il sig. Forbes da Dresda a Rio-Ja- 
neiro, ed \l sig. Paget, segretario a Berlino, sa- 
rebbe nominato ministro a Dresda. 

In Irlanda sonosi fatti nuovi arresti. pel rib- 
bonismo. 

Il trasporto Marsiglia ha imbarcato a Gra- 
vesend 440 uomini per Calcutta. Si sono pure im- 
barcati per Bengala e per Bombay distaccamenti 
di cannonieri e di conduttori di artiglieria reale. 

— Le notizie di un cambiamento ministeria- 
le a Madrid sono smentite, perchè pare che l'at- 
tuale gabinetto sia sicuro di una maggioranza alle 
Cortes. I nuovi senateri hanno prestato giuramen- 
to il giorno 10 corrente: e siccome sono tutti fa- 
vorevoli al ministero O'Donnell, questo non ha 
motivo di darsi grave pensiero dell'opposizione. Il 
progetto di indirizzo del senato in risposta al di- 
scorso della corona è del tutto favorevole alle mi- 
re ministeriali 

— Le notizie di Vera-Cruz del 21 novembre 
annunciano che tre vascelli da guerra spagnoli e 
due francesi eransi ancorati a Sacrificio, e che 
l'ammiraglio Penaud era aspettato da un giorno 
all'altro col rimanente della squadra francese. il ge- 
nerale Trezos avea reso, il 16, il castello di Pe- 
rote, costretto dalla fame: le truppe, che rimane- 
vano, erano giunte a Vera-Cruz. 

Lettere di Messico 18 novembre dicono che il 
generale Miramon era giunto in quella città, che i 
liberali aveano occupata Zacatacas e avuto successi 
su altri punti. Così il Pays del 15 corrente. 

— Un dispaccio di Londra dice cho il signor 
Wellington Guernsey, prevenuto della sottrazione 
dei dispacci di Jeho Young, relativi alle isole Jo- 
Rie, è stato rimandato assoluto. 

., Una lettera di Costantinopoli del 6 dice che 
si fa una leva di 21 Redif. La Porta per sugge- 
rimento dell’ambasciatore inglese, ha deciso di ap- 
plicare l'hati-Aumaium e di decretare nuove leggi 


essere prese in considerazione perchè assai vantag- 
giose. Ci si dice pure, che questa società intenda, 
appena fatto l'acquisto, di proporre una fusione 
colle altre società di strade -ferrate già esistenti 
nello Stato, cosicchè si formerebbe una sola am- 
ministrazione. (Così l'Espero). 


Nizza 14 Deeembre. 


È giunta stanotte nel porto di Villafranca la 
fregata russa Gamboy, e vi si attende questa sera 
la corvetta Mederveck. 


SVIZZERA 


Il Novellista narra che il 28 novembre un di- 
staccamento francese di 50 uomini, sotto la con- 
dotta di un officiale, della guarnigione del forte di 
Rousses, che è di 75 uomini, penetrò nella valle 
di Dappes, e sulla strada per a S. Cergues, avanzò 
sin quasi a Gravine. Si crede che il consiglio fe- 
derale domanderà spiegazioni per tale marcia. 

E un dispaccio della Gazzetta Ticinese in data 
di Berna 15 reca: 

Non è vero che l'Austria abbia fatto delle co- 
municazioni relativamente alla valle di Dappe 

Il governo di Vaud ha fatto rapporto sulla 
violazione di confine nella valle di Dappe operata 
da truppe francesi. Il consiglio federale ha incari- 
cato il sig Kern di chiedere al governo francese 
spiegazioni e soddisfazione. 


Pamici 14 Dicembre. 


Secondo l' Independance belge, il governo 
imperiale ha autorizzato un ingegnere francese di 
mettersi a disposizione della Russia per dirigere i 
lavori idraulici del porto di Villafranca. 

— Scrivono da Parigi al Nord di Brusselle 
essere giunta colà la notizia che il sig. Sabatier 
ed il capitano Pullen, commissari francese ed in- 
glese dalle indagini finora fatte sulle cagioni del 
massacro del 15 giugno scorso, che uno dei pro- 
motori di esso sarebbe stato Kamiek pascià, lo 
banno arrestato mentr’era circondato dal suo stato 
maggiore. 

Un dispaccio elettrico di Parigi ha recato l'an- 
nunzio che la notizia scritta al giornale di Brus- 
selle non è esatta. E dunque d'uopo aspettare ul- 
teriori schiarimenti per poter affermare quale del- 
le due versioni sia conforme al vero. 

— Il Nord aununzia che il granduca Costan- 
tino deve giungere a Tolone e di là recarsi a Pa- 
rigi per fare una visita all'imperatore ed all'impe- 
ratrice dei francesi; non vi si tratterrà che un sol 
giorno. 

— Scrivesi da Parigi al Daily News: 

L'imperatore ha ordinato alcune opere di 
esperimento a St-Jean de Luz, per accertarsi della 
possibilità di far quivi un gran porto militare; di- 
cesi che, al campo di Chalons, $, M. osservò al- 
cune fortificazioni fatte con creta, sabbia o qua- 
lunque altra sorta di terra, che si potesse avere su 
luogo, e tenuta insieme da un nuovo genere di 
cemento, risparmiandosi il 60 0/0. L'imperatore 
chiese all'inventore se egli avrebbe voluto assu- 
mersi di eseguire le opere progettate a St-Jean de 
Luz, la spesa delle quali fu valutata a 30 milioni 
di franchi. L'ingegnere rispose che egli avrebbe 
fatti i lavori per sei miliuni, ma che non sapeva 
quale sarebbe stato l’effetto dell'acqua di mare sul 
suo cemento. L'imperatore quindi gli assegnò 10,000 
franchi della sua borsa privata per fare un espe- 
rimento: e l'ingegnere trovasi già a St-Jean de Luz 
con parecchi operai. L'imperatore visiterà egli 
stesso i lavori di esperimento, quando si recherà 
di nuovo a Biarritz. Dicesi a Parigi che il nuovo 
cemento abbia grande probabilità di esser adottato 
pei lavori dell'istmo di Suez. 


Lonpra 13 Decembre. 


Il Morning Post contradice in un modo semi- 
officiale le asserzioni, secondo le quali la commis- 
sione d'inchiesta sugli arruolamenti de’negri avreb- 
be concluso in favore della contiauazione di queste 
operazioni. Il governo francese, dice detto giornale, 
non ha ancora preso alcuna decisione. Esso ha do- 
mandato il parere degli ufliziali della marina inglese 
che banno servito sulle coste dell’ Affrica. Sir Ro- 
ger, commissario per l'immigrazione, tecasi a Pa- 
rigi per tere lord Cowley onde compilare un 
progeito che permetterebbe di fornire coolies alle 
colonie francesi, : 


Maprin 13 Dicembre. 


La Gazzetta pubblica il regolamento relativo 
‘alle concessioni di strade a fap Cuba. 

— Il generale Prim deve, senato propor- 
re un ammendamento all' i 2 0 in tliponta “ni 


te l'opposizione del consiglio del Tanzimat. 
Tormo 15 Decembre. 


AI posto dell'intendente Musso reggente la 
questura di Genova, messo in aspettativa, venne no- 


eeloato l'avv. Gallois assessore capo della mede- 
ima. 


. 77, Siamo assicurati che una società di ban- 
chieri inglesi abbia fatto delle proposte al nostro 
governo per l'acquisto delle strade ferrate di pro. 
prietà dello Stato, e che queste proposte possano 


discorso della corona, nello speciale scopo di di- 
sapprovare la guerra contro il Messico. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Secondo notizie da Bucarest del 5 corrente, 
scrive la Wiener litographirte Zeitungs Correspon- 
denz, continuano le indagini delle autorità per iscu- 
prire gli autori dell'attentato contro Junku Mano. 
Il partito del precedente caimacan Ghika è co:- 
plice certo di quel crimine. È stato già arrestato 
nella casa di Pondasaki Ghika, congiunto del de- 
posto caimacan, un domestico aggravato da striu- 
gente sospetto. Giorgio Ghika ne rimase tanto sde- 
gnato, che il giorno dopo ue domandò conto nel 
foyer del teatro al sig. Alessandro Floresko, diret. 
tore del ministero dell'interno. Egli dimenticò tanto 
sè stesso da chiamare governo infame l’attuale Cai- 
macanato. « E come si potè osare, esclamò egli 
fuor di sè dalla collera , di penetrare nella casa 
dell’ illustre famiglia Ghika per arrestarvi qualcuuo ? 

Si, sig. Ghika rispose il Floresko, si andò 
da Poudasaki Ghika, e la polizia andrà anche da 
voi, e porfino all'antico camacan, se avrà fondato 
sospetto che un complice si trovi nelle vostre case. 
La famiglia Ghika, il cui nome voi, col vostro modo 
di governare, avete vilipeso, e che avete. gittate 
nel fango colle vostre ingiustizie ed abusi, non ver- 
rà più stimata da nessuno ». Questa scena ebbe 
luogo in presenza di molte persone. Il Ghika per- 
dette quasi i sensi per lo sdegno, ed abbandonò 
tosto il teatro per recarsi a casa. Il console gene- 
rale d' Inghilterra fece inserire nel giornale il &o- 
manul un articolo, nel quale , parlando dell' atten- 
tato come di un'atto di malignità e d' irragione- 
volezza, esprime con vigorose parole il suo dispia- 
cere ed il suo sdegno 


IMPERO OTTOMANO 


La Patrie riproduce la sequente notizia che 
toglie dalla Presse d' Orient : 

Si parla, fino da ieri l' altro, di notizie gra- 
vissime venute da Gedda. L' inchiesta dei commis- 
sari avrebbe verificato, si dice, l'osattezza delle ac- 
cuse le quali, fino dal principio, sono state contro 
le autorità della città. 


INDIE E CHINA 


Il Nord ba per telegrafo da Marsiglia 13 di- 


cembre : n 

E arrivata Ja valigia postale di Calcutta ; ci 
porta poche notizie sulle operazioni militari. Le 
lettere di Delhi non fanno che enumerare le forze 
ribelli 4,000 indiani, che occupavano Rooyah, al- 
l'avvicinarsi del colonnello Habs, hanno bruciato 
questa città e si sono diretti verso il Nord o l'Est, 
ove esistono molti ribelli riuniti. 

Goolab-Sing occupa Birva con 3000 uomini e 
10 cannoni. Hankermow è custodito da 2000 ri- 
belli e sostenuto da Lankhershos. Ua altro capo 
nominato Nurputsing riunisce forze a Namanow. 
Nel distretto di Palams la situazione è minacci an- 
te, e le intenzioni dei Zemindars sembrano suspet- 
te agl'inglesi, perchè diversi tra loro respingono le 
loro proposte .0 rispondono in un modo evasivo. 

— L' Independanae belge ha per telegrafo da 
Marsiglia, 13 dicembre : 

Le notizie :che riceviamo della Cina vanno 
fino al 28 ottobre. 
._’ giornali inglesi di Hong-Kong, dicono che 
il numero de' ribelli aumenta. Nankin ha dovuto 
ceder loro. Il governo, minacciato dai ribelli ed 
esaurito di denaro, diviene conciliante verso gli 
stranieri. Ha richiamato il governatore di Canton 
cd ammessa l'importazione dell'oppio regolandola 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Parici 17 Decembre. 
Nessuna notizia. Borsa calma. r 


Parigi 18 Decembre. 


Il messaggio del Buchanan presidente degli 
Stati Uniti di America, dice che le relazioni col le 
potenze esiere sono pacifiche, eccettuati il Messico 
ed il Paraguay: spera lo ristabilimento di un go- 
verno liberale nel Messico ; altrimenti proporrebbe 
di occupare militarmente la Senora è la Chibungna. 
Raccomanda di acquistare Cuba comprandola: ag- 
giunge che la dottrina di jMonrov deve seguirsi 
nell'America centrale, ( Questa dottrina è quella di 
una invasione ). 

Borsa di Parigi del 17. — Il 3 per cento aper- 
to a 73-30 echiuso-a 78 35. — ID 44 aperto a 
197 e chiuso a 96 80. 
Consolidati inglesi 96. 


Il soltoscritto maestro Organista della Basilica Vaticana, 
ed esaminatore de' maestri nella Pontificia Congregazione ed 
Accademia di s. Cecilia, ha l’onore di prevenire il rispetta- 
bile pubblico , che previa Sovrana autorizzazione andrà ad 
ad aprire col prossimo mese di gennaio , sotto la sua dire- 
gione, una seuola musicale di canto , suono sul piano-forte 
ed armonia. Saranno uniti a questa scuola per il perfezio- 
namento di canto e per l'armonia nella composizione severa, 
il ben noto maestro Terziani, e per la direzione e perfezlo- 
pamento di piano, il valente maestro Gnaccarini, 

Il facile mezzo che Il sottoscritto maestro offre onde 
egnuno possa istruirsi in tale arte, come potrà rilevarsi dal 
reso pubblico manifesto, gli fa sperare di vedersi onorato da 
questo gentile pubblico che mai mancò d'incoraggiare ogni 


utile istituzione. 
Marsrro G. FontRMAGGI 


Dirigersi via del Leone n. 19 presso s. Lorenzo 
in Lucina. 


AVVISO 


Si previene il pubblico che nalla Litografia in via del 
Corso n. 473 s'incidono e s'imprimono BIGLIETTI DA VI- 


SITE a bai. 50 per ogni centinaio, e qualunque altro lavoro 
litografico a discretissimi prezzi. 
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NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


Mel ine, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, | capelli 
è la barbé senza pericolo per la pelle e senza al- 
navocte] cun odore. Questa tinta è superiore a quelle ado- 

te fi 
PE sbbrica & Rouen, via s. Niccola 39— Prezzo 6 
franchi. Deposito a Parigi presso T erreur e C.* vÎ 
Monimatre 417 © 419, 


Deposit a Roma presso Giardinieri , parrucchiere in via 
del Corso n. 155 6 presso Ìl sig. Bonomi 


<< r—2zm»—P—_ _—m& 


TORRONI VERI 
DI BENEVENTO 


Francesco Palmieri di Benevento, che ha sempre smalti» 
to in questa dominante non poca quantità del rinomati tor- 


sua patria , con sodisfazione dei compratori per 
le torna 


roni dell; 
l'ottima qualità ; così per l'occorrenza del 8 7 
anche in quest'anno a offrire una qualità soprafMoa di tor- 
roni imperiali, imbottiti di amandorle, confetture di |Sulmo- 
a di Palermo con essenza di 


na, pistacchi cedrato, © cucuzzi 
limone, e doppia essenza di cannella, e ingraniti, i così detti 
anche con gelo di cioccolata, con essenza di vainiglia, e caffè, 
ed anche di qualità dura a bai. 20 la libra 

1 suddetti torroni possono fare qualunque siasi viaggio 


senza soffrire liquefazione 


Il suo deposito è dal liguorista a fontana diTrevi n.94, 
e nella sua abitazione via dei Cesarini al Gesù n.8. in fon- 
do al Cortile a mano sinistra primo piano. 


‘i ‘ ._._ _1nL.-. 


ARRIVATI DAL 16 AL 17 pic 


Da Firenze- Baker Guglielmo, Weld Gordon , Brandliu 
C., Blsset A. prop. inglesi—Frowein Lnigi prop. di Prussia — 
Hupedon G. prop. dei Paesi Bassi—-Spies Federico e Smith E. 
prop. americani. 

Da Livorno— Brooke R.I. Hildebum Guglielmo , Bargher 
Roberto prop. americani—Hibbert K., Hill Giorgio capitani In- 
glesi—Stewart R. maggiore inglese—Gibson Hagarty Gio.prep. 
inglesi. 

Da Genova — Commendatore M. Phyffer di Firenze — 
Commend. Kolb Carlo incaricato di Wurtemberg a Roma — 
Machean Gio. prop. inglese, 

Da Marsiglia—Midlernist Roberto Thompson, Elisabetta 
Harris G. prop. inglesi. 

Da Parigi—Conte Filippo Ga 


ati prop. di Austria. 
PARTITI DaL 16 aL 17 picemane 


Per Firenze—Visconte Hesoques di Francia — Brug 
Federico prop. di Toscana. 

Per Napoli 

Per Spagna—Castelle Reruto prop. di Spagna. 


Paul Augusto artista di Franci; 


O9P* (VAZIONI Y {\:OBOLOGICHE FATLE NELLA SPECOL 


Mirisyii 


Confronto delle scale 28" 


DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL Li 


VELLO DEL MARE 


3 27° 730", 89; 1" amo 256 1° R. 1.° 25 Cent. 1.° C. 0,80 R. 


rometro 


© antimeridiane ner [I () R 
if'Decrmbiei Ag) | TE ii 
7 antimeridiane 1e14 28 
pi | Het) He 08 


Termomerro 
one ta milimetti | | centigrdo 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA M 


Termometrozrafo 
9 ant. di proc. alle 9 pom. cor 


; decimi 
Umidità nt 


lelo scoperto 


dall 


10 Chiarissimo 
7 li 


3 Nuvoloso 


10 Magnifico 


222 227 


Vento 
direzione 
0 forza 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 


| Termometro 
DATA | CITTA ace ‘etuligrado 
(fd Roma... . 3 : ì 
19 Decembre 3 Ancu A 
Ferrara 


Umidità : 
elet. scoperto 

33 10 Chiarissimo 70 di NE 

s0 È 50 20 NN 


Si deduce a publica notizia che il sott, 
avendo venduto si coniugi Gio. Battista © 
Clementina Campagnani tutti gli stigli ed 
attrezzi dell'Osteria posta in via dell’ arco 
di s, Callisto n. 19 e 20 senza essere stato 
ancor pagato del prezzo; ed avendo perin- 
teso che gli stessi coniugi pretendano di 
alienare i predetti stigli ed attrezzi , così 
con il presente atto si diffda chiunque di 
non acquistarli, giacchè il sottoscr. intende 
esercitare sulli med. il diritto di dominio 
a forma di legge, sino a che non ne sia 
stato pagato effettivamente l'importo. 


Vincenzo Lizzani 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Roma 13 sett. 1838 
Per sc. 300 effettivi 


0 pagherà per 
questa mi SP. del sig, 
Michele Santarini sc. 300 valuta avuta in 
tanto aceto e pongo a mio debito , ed In 
mancanza alla rifaziune di spese giudix. ed 
estragiud., cambj, recambj ec, 

Fortunato Frontoni accetto 


E per me all’ord. S.P. del sig. Giuseppe 
Fabbri valute avuta Roma li 47 sett. 1858, 
Michele Santarini, E per me all' ord. S. P. 
dei sig. Mauro Zavioli valuta avuta Roma 
li 20 sett. {858 Giuseppe Fabbri—E per me 
all’ord. S.P. del sig. Marianol Nardi per va- 
luta ti Rom 
Mauro per me 
ig. Carlo Zannazz 0 per 7: 
ma 15 nov, 1858—Mariano Nai 
Roma ec. 

In Nome di Dio—Lt 46 dic. 1858 

Ad ist. del sig, Carlo Zannazzo negoz. 
domic. via de' Falegnami n. 9, 

Jo Antonio Blasi Not. pubblico di Col- 
legio in Roma assistito dai sott. test. mi 
sono portato al domic, eletto dal sig. For- 
tunato Frontoni in via di s. Lucia fa Selci 
n. 2 ove ho rinvenuto una donna che di. 
di lui moglie, e gli ho dì 
il pagamento della sud, cambiale , 
sto— mio marito stà in letto 
già ho detto ad un uomo che 
questa mallina che non ci è niente — qual 
risposta ho presa per rifluto di pagamento 
ed ho prolestato contro chi di ragione di 
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tutti i danni. Atto fatto ec. e firmato come 
appresso. 

Fortunato Valoe test. 

Luigi Cioccolanti t 


Antonio Blasi Not. di Collegio 


Fccellentissimo Trib. di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Carlo Zannazzo negoz. 
dom. come sopra rapp. dal sig. Ciro Marini 
Proc. Rot. 

Il pres. atto di protesto sia notif. agli 
infr. per tutti gli effetti di ragione. 

Sigg. Giuseppe Fabbri, Mauro Tarvioli 
ambedue d’ine. domic. e dimora per affiss. 


a forma di legge. 
C. Marini Proc. Rot. 
Adì 18 dic. 1858 affissa alla porta del- 
l'udit. a forma di legge. 


M. Quattrocchi Curs. 


8. Rituum Congregatione 
au 
R.P.D. Capalti Secretario 


BOJANEN, PRAECEDENTIAE 


Citetur rev. D. Paschalis Colocci de- 
Jen. Sepini in Diaecesi Projanen. inditione 
eapolitana uti reprehesentans rev. Capitu- 

Jum Bojanen. ad comparendum post termi» 
num dierum quadraginta ad formam.S 470 
Vigentis prareos in prima die juridica in 
aedibus R.P.D. Secretarii ejusdem s. Congre- 
tionis , et attento quod Instanti uti Ar- 
chypresbytero Ecclesiae Archipraesbyteralis 
Sepini in Synodo cleri, qse obtinet” in die 
Divi Bartholomaei Apostoli competit jus, et 
manutentio occupandi primum stallum Chori 
in Ecclesia Catbedrali Bojanen. ad partem 
levam tbroni Episcopalis, prout ex privile- 
giis , juribus , constitutionibus 
producendis, disque aliisque de 
dendum decerni eidem Instanti da 
djudicandum praedictum 
Jus praecedentiae ut supra , et pro bujus- 
modi effectu inlerponi quodcumque decre- 
tum necessarium relaxari opportuoum ordi- 
nem executorium cum condemnatiofe’ in 
omnibus expensis. 

lnst, R,D. Archypresbytero Dotato Fer- 

n. Sepini pl 


| 


Carolus Sarmiento S.P.A. Patrnous 


Visto dalla Direzione gle di Polizia li 15 


dic. 1858. 
L'assessore generale 
Ferdinando Dandini De Sylva 


Li 45 dic. 1858 presenta! 
altra affissa ella porta dell’ud. 


copia ec. ed 


R. Bertoni Cure. 


Tribunali Plenae Camerae 
R.P.D. Pentini 


MACERATEN. SUBHASTATIONIS 


Intimetur D. Petro Mengozzi baer. Ca- 
roli Fiezzi incerti domicilii, qualiter fuitin 
actis interposita appellatio a Sententia trib. 
civ. 4 inst. Maceratae diei 6 sept, 1858;nec 
non citetur idem ad comp. coram d. trib. 
infra terminum octo dierum, et praeri 
firmatione supradictae sent.,videndum rejici 
instantiam 3 sept. 1857 promotam pro, parte 
D. Mariae Caporaletti vid. et haer. d. Ca- 
roli Fiezzi, cum qua petitum fuit declarari 
mullam executionem patratam ab instante 
super domum posit. Laureti spectan. haere- 
ditati praedicti Caroli Fiezzi , et mandari 
subhastationem ejusdem domus ad formam 
libelli judicialis diei 7 e 8 lan. et 7 augu- 
sti 1858 cum condemnatione viduae Fierzi 
nomine ut supra, aliorumque citator. prout 
de jure in omnibus expensis, relaxari ordi- 
mem execut. et decr. ec. 

lost. Rev. Cam. Spolioram et pro ea 
Emo ac Rmo D. Card. Prospero Caterini 
Praeside, ac rev. D. can. Hieronimo Nudi 

lect. dioecesis Anconae plibus sive ec. 
D. Vino. Scifoni P. 
ie 47 dio. 1858 affira copia ad formam 


legis. 
Niccola Parisotti Curs. 


EFFETTI PUBBL. AZ: INDUSTRIALI re. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.* Sem. 1859. Se. 95 50 
Certificati sul Tesoro ai so. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1° Se- 
mestre 4859... .... » 
Detti, come sopra di sc. 50...» 44 50 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 00 godimento del 
1.* Semestre, e divideado 1859 
azioni di sc. 200... ..... 
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Banca dello Stato Pontificio, cu- 
emestre 1859 A- 
TI TA 
Sucietà Anglo Romana per 1° it- 
luminazione a gag, Azioni 
sc. 50, dividendo del 1.* sem 


8 — 


& bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.100, due rate 
pagate ossia fr. 250 pari a scu- 
di 46 50; godimento dal 4° gen- 
Gal 1083): 3 snai pi 

Vita ed Incendi , dividendo 185 
Azioni di sc. 10). . . 

Marittime e fluviali Società 
mana dividendo 1859. Azioni di 
sc. 309 per 6/10 pagato 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1859. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati 


. = — 


BESTIAME CONSUMATO IN 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. 
Vitelle 
Bufale. È 
Vitelle Bufaline 
Castrati. . .. 
Majali. 1510 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana, 


Buoi e Vacche, . Mo 
Da erba. . . 
Da sirame. . 
Vitelle. ..... 10 
Castrati. . 50 
Majali. .... » 2001 


MEDIA DELLI P DELLE CARNI 
DESONTA DALLE ASSKGNE CHE HANNO DATO 
LÌ SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Dal Campo Boario li 17 Decembre 1858. 


* 
ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


PAR 


La Savrira' 
dell'Eto Cardio 
zione degli Studi 
minare il dr. Tom 
fessore della catti 
Università Romaq 


NO 
Fe 


Nel meriggic 
gurato il nuovo 1 
provincia nel già 
gione fu onorata 
sig. Cardinale A 
di Monsig. Del-ga 
consiglio provin 


distinte persone 


STAI 
DUC, 

Leggiamo ne 

A mantenerd 
Vigente trattato d 
re che con clend 

* ed csteri, si diri] 
fipedizioni di vini 
dal dazio d'entrat 
detto trattato; gii 
6 corrente mese 
disposto della not 
prescrive: 

Che d'ora in 
sci recapiti d'asse 
strano destinato 
non venga dalla p 
so nelle debite fo 
manale, che compl 

Palo certifica 
controposto alla m 
sarò fatta menzioni 
natario 

Le intendenzi 
s000 particolarmen 
ls presente disposi 


La Gazzetta 
leri S. E. il 
sino ad ora minisi 
Belgi presso quest 
segnare in udienza 
dochessa reggente 
ditano presso ques 
qualità di inviato 
tenziario della pre 
Tanto all’and 
servita da equipizg 
_ Alla sera inte 
®cia ad una aduna 
Partamenti. 


STA 
Il giornale |’ /, 
te lettera che gl' ia 


nella quale si fa nd 
Aperta per l'impres 


Signor red 
La soscrizione 


Snez ha dato risulti 


i n.94, 
in fon- 


randliu 
baia — 


mith E. 


Bargher 
itani Im- 
o.prep. 


lenze — 
oma — 


isabetta 


ria. 
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1858. 


? Nun. 289 — 1858, 


_————_—_—_—__Émueumii 


Il Giorpale di Roma, esce ogni giorno eecetiuati {| festivi 
Il Frozzo di Assoc azione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. ;. 

Per hemestre sc. 3 50 

Ver un trimesiro sc. 4 80. 

Ver uo stre in tutto lo Mate 
posta sc, 2 20. 


All'estero svcondo tu tasse postali stabilite por i'Biversi 
bali. 


ROBA 24 Dicembre 
PARTE OFFIDIALE 


La Savrrra' pi NostRo SieNORE con biglietto 
dell'Etho Cardinale Prefetto della Sacra Congrega- 
zione degli Studi si è benignamente degnata di no- 
mainare il dr. Tommaso Tamberliochi di Forlì a pro- 
fessore della cattedra di patologia veterinaria nella 


Università Romana. 


NOTIZIE DIVERSE 


Ferrara 14 Decembre. 


Nel meriggio di domenica 12 corr. fu inao- 
spese della 
La solenne fun- 
rione fu onorata della presenza di S. E Rima, N 
sig. Cardionle Arcivescovo Luigi Vannicelli-Casoni, 
di Monsig. Delegato Apostolico Pfetro Gramiccia, del 
consiglio provinciale, della Magistratura e di altre 


gurato il nuovo Manicomio eretto a 
provincia nel già palazzo Tassoni. 


distinte persone all'uopo invitate 


——————_—__———_.m 


STATI IPALLANE 


DUCATO DI MODENA 
Leggiamo. nel Messaggere di Modena: 


A mantenere sempre meglio l'osservanza del 
Yigente trattato di lega Austro-Estense ed impedi- 
re che con clandestine introduzioni di vini comani 
ed esteri, si -dirigano al Regno Lombardo-Veneto 


spedizioni di vini non estensi per godervi l'esenzione 
dal dazio d'entrata a questi soltanto riservata da 
detto trattato; giusta venerata sovrana risoluzione 
6 corrente mese num. 3798; ed in appendice al 
d.sposto della notificazione 28 settembre p. pi si 
prescrive: 


Che d'ora innanzi nessun uffizio daziario rila- 


sci recapiti d'assegnamento per vino comune no- 
strano destinato all'impero austriaco , se prima 
non venga dalla parte presentato un certificato ste- 
so nelle debite forme dalla rispettiva autorità co- 
manale, che comprovi la sua origine estense. 

Tale certificato verrà dall’ uffizio 
sontroposto alla matrice del recap.to, sul quale ne 
sarà fatta menzione per norma dell'uffizio desti- 
natario. 

Le intendenze di fininza di Modena e Reggio 
sono particolarmente incaricate dellosservanza del- 
ls presente disposizione, 


DUCATO DI PARMA 


La Gazzetta di Parma 15 dicembre scrive: 
. deri S. E. il sig. cav, Giuseppe di Lannoy , 
sino ad ora ministro residente di S. M. il re dei 
Belgi presso questa r. corte, ebbe l'onore di ras- 
segnare in udienza solenne a S. A. R. |' augusta 
dachessa reggente le lettere sovrane che lo accre- 
ditano presso questa stessa r. corte nella nuova sua 
qualità di inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario della prefata M. S. 

Tanto all'andata quanto-al ritorno l'E. S. fu 
servita da equipaggi della r. corte. 

Alla sera intervenne al pranzo di corte e po- 


scia ad una adunanza che fu tenuta nei reali ap. 
partamenti, 


u——-= = + 
STATT ESTERI 


: FRANCIA 

Il giornale |’ stkme de Suez pubblica la seguen- 
te lettera che gl’ indirizza il signor F, de Lesseps 
nella quale si fa noto l'esito della soscrizione stata 
Aperta per l'impresa di quel canale : 


i Parigi 9 dicembre: 1858. 
Signor redattore : 
soscrizione aperta pel taglio dell’Istmo di 
Suez ha dato risultati che fo slice a coma. 


Pontificio franco di 


assegnante 


GIORNALE DI ROMA 


nicare enlicinque mila sasprittori del canale ai 
quali voi dovete spedire il prossimo numero del 
vostro giornale. sali 

Vogtio pure far-Toto dsbettate fin d'ora i prov- 
vedimenti che stanno per farsi affine di rischiarare 
la via # coloro che procedono con me verso la 
meta che io ho risoluto di raggiungere. 

In Francia la soscrizione ha superato la mia 
aspettazione. La soscrizione vi ha trovato il suo 
appoggio direttamente pel pubblico il quale è fin 
de conti il più ricco de' capitalisti. Essa è salita a 
220,000 azioni. Le cifre fin qui verificate delle 
quote degli altri paesi completano il capitale so- 
ciale. Epperciò la compagnia è fin d'ora in grado 
di fanzionare e fra alcuni giorni sarà cost.tuita se- 
cond i termini degli statuti. I membri del consi- 
glio d'amministrazione sono gia designati : questo 
consiglio comprende i principali fondatori e azio- 
nisti dell'impresa e coloro che fino da bel princi- 
pio hanno creduto nell' attuazione dell'impresa , 
l'hanno costaniemente sostenuta coi loro sforzi e 
vi si sono infine associali nello stesso spirito che 
l'immensa maggioranza dei soscrittori, vale a dire 
per la grandezza del suv scopo e dei suoi risultati. 
Ei conviene considerare che la compagnia non es- 
sendo formata di persone miranti al movimento dei 
loro propri capitali, ma di soscrittori, lo scopo dei 
quali è il taglio dell’ Istmo di Suez, impresa che 
d’ altra parte, ne sono profo1damente convinto, non 
sarà meno profitterole che onorevole per coloro 
che vi hanno preso parte, la presenza nel consi- 
glio d'una maggioranza di grandi influenze finan- 
Ziarie era menv necessaria che in una compagnia 
costituita in altra maniera. 

Gl’ interessi del 5 per eento assicurati ai so- 
scrittori, stati preveduti nel bilancio delle spese del 
l'impresa con tanta giustizia e dritto in quanto si 
è dovuto calcolare il prezzo delle giornate dei la- 
voratori che colle lor braccia scaveranno il canale, 
correranno cominciando da 1 del prossimo gennaio. 
Nel frattempo il consiglio di amministrazione sarà 
chiamato a fissare la data dell'appello del danaro 
destinato a completare il versamento dei due quinti 
del capitale, e gli sarà proposto di far surrogare 
fino dal primo marzo alle ricevute nominative prov- 
visorie, titoli al portatore: 

Non credo di cadere in errore dicendo che il 
primo colpo di marra che si darà sul tracciato del 
canale risuonerà lungamente nel mondo intiero. Es- 
so sarà il segnale di nuovo avvicinamento dei po- 
poli d'un immenso progresso morale al quale io 
son lieto di vedere il mio paese contribuire nella 
più gran parte. 

Il risultato non si farà attendere lunga pezza. 
Darante la soscrizione io aveva riunito un consi- 
glio dei lavori il quale ha esaminato in tutti i loro 
particolari i progetti di esecuzione. I nomi dei 
membri di questo consiglio bastano per dare Ia più 
grande autorità alle loro deliberazioni. Io vi ri- 
metto i processi verbali delle loro tornate. Essi at- 
testano che in meno di due anni e con una spesa 
minore di quindici milioni di franchi, un passaggio 
sarà aperto ad una parte della navigazione tra il 
Mediterraneo e il mar Rosso. 

Tale prontezza di esecuzione riuscirà doppia- 
mente soddisfacente e perchè troncherà bentosto 
vittoriosamente la questione dell’ istmo e perchè 
darà pronta rimunerazione ai capitali impegnati nel- 
l’ impresa. 

Tale è lo stato della bisogna. Esso è de' più 
chiari e precede coi più semplici mezzi. Andando 
dritto al mio scopo, m’appoggio sopra una forza 
che, spero, non mi verrà meno. 

La simpatia pubblica non è renuta a me solo 
a cagione della grandezza dell'opera della quale io 
sono l'umile e perseverante servitore, ma soprat- 
tatto perchè il pubblico è stato sempre iniziato a 
caduna delle fasi dell'impresa, perchè la segue passo 


LI o perchè essa non ha misteri por lui. L'o- 
praga canale di Suez continuerà a pigliare la 


sua forza nella pubblicità di tutti i suoi atti: 


Le lettere, i piagbi, i gruppi 
che si volessero pubblicare, devono essero giretti afirancati af 


e 


Martedì 21 Deedffi 


Gli att del Govergo Inseriti in questo Giarnele 10n0 ofllciati. 


come snso le richieste e le inserziosi 


‘officio di amministrazione del Giornale via délla Stamperia Ce - 


merale n. 41 A. 


lo non mi dipartirò mai dalla regola che mi 
è stata cagione della riuscita e seguendo appunto 
questa regola io vi prego di pubblicare la presegte 
mia lettera. Aggiungo che io sarò sempre pronto 
a rispondere a quelli tra i soscrittori i quali deside- 
rassoro di avere qualche schiarimento. [o li assi- 
curo che niuna questione di momento non resterà 
senza esame sia che essi si rivolgano direttameate 
a me, sia che sottopongano le loro osservazioni 
agli agenti della compagnia nei dipartimenti all' e- 
stero. 

Gradite ec. 

Firmato—Fermnanpo De Lessers 

— I membri del Consiglio generale d' Algeri 
si sono riuniti il 4 correnie nel palazzo della pre- 
fettura. Il prefetto aperse la sessione con ua di- 
scorso dal quale togliamo quanto segue: 

« Signori, noi siam qui ad inaugurare una era 
novella per l'Algeria. Il periodo della conquista è 
terminato e la sicurezza è perfetta. Gli ultimi de- 
creti hanno posto il nostro paese in condizioni di 
regolarità e di progresso che nessuno potrebbe di- 
sconoscere. L'opera di colonizzazione è divenuta il 
fine unico dei pensieri e degli sforzi. 

L'amministrazione algerina ha ricevuto un lar- 
go svolgimento e il suo complemento necessario è 
stato l'isutazione dei consigli generali. Per la pri- 
ma volta, o signori, un assemblea di proprietari 
algerini e di coloni sta per deliberare intorno alle 
cose del paese, vigilare sulla gestione delle finanze 
della provincia, discutere i provvedimenti relativi 
al sollievo della sventara, le questioni che concer- 
nono l'agricoltura, il commercio, l'industria, le vie 
di comunicazione; per esprimere infine liberamente 
le sue speranze e i suoi desideri sui più grandi @ 
più cari interessi dell'Algeria. 


GRAN BRETTAGNA 

Bright e Gibson, rappresentanti di Birmingham 
e d'Asbton, agitarono la quistione della riforma io- 
nanzi i loro antichi elettori. 

Questi discorsi, che riempiono sei colonne dei 
giornali inglesi, non sono che una ripetizione del- 
le spiegazioni un poco vaghe che Bright ha già 
manifestato più di una volta sulla necessità e sul- 
l'oggetto della riforma che ha veduto. 

Gibson, dopo aver detto che secondo lui gli 
interessi delle classi operaie di Manchester non di- 

. versificavano in nulla da quelli dell'int nazione, 
passò d’un tratto alle isole Ionie e dichiarò che, a 
suo avviso, l'Inghilterra rinunzierebbe puramente e 
semplicemente al protettorato, che. non è che un 
peso tante enorme quanto inutile come tutt! quel- 
li di cui il congresso di Vienna ha gravato l'Ia- 
ghilterra. 

Per quanto cencerne la quistione medesima 
della riforma, Gibson ha principalmente. insistito 
sulla necessità del voto allo scrutinio segreto. Gibson 
orede che colà dove il voto allo scrutinio segreto 
regna senza divisione, i grandi proprietarii non in- 
fluenzano il voto de'loro fittaioli e dei piccoli col- 
tivatori, e che non esiste intimidazione ma bensì 
completa libertà. Gibson non ha detto d'altronde 
ove avesse studiato questi effetti benefici del voto 
dello sorutinio, poichè non è in Inghilterra che ha 
potuto acquistare questa esperienza. 

Terminando, il sig. Gibson ha chiesto l'abro- 
gazione della tassa sulla carta, affine di. permette- 
re ai giornali a buon mercato di disporre. di tutto 
.le loro risorse, e d'essere redatti con senno in ma- 
niera di poter istruire il popolo e diffondere l'in- 
telligenza e la scienza nelle masse. 

Il sig. Bright, per dimostrare la necessità della 
riforma che reclama, ha ripetato, ciò, che ha già 
detto. tante volte:.che. la, camera dei comuni non 
rappresenta, esattamen(e.la nazione inglese. Per giu- 
stificare. quest'asserzione, egli. si, è indonato ai 


calcoli hen, nati i quali stabiliscono che il numero 
dei reppconogianti non è ugualmente proporzionale 
alla .ci 

contee. 


fa della popolazione nei borghi e nella 


Il signor Bright crede di rimediare a questo 
stato di cose domandand» l'estensione della franchi- 
gia elettorale e la sua organizzazione sulla base, che 
© adottata nelle corporazioni municipali e di bene- 
ficenza. Quanto all'azione della stampa, la libertà 
dei meetings c tutti i n zzi regolari du' quali di- 
spone la nazione inglese per far conoscere la sua 
volontà, alla quale il parlamento non manca mai di 
accondiscendere, il sig. Brizht non ne ha detto una 


parola. ì 
La sola quistione importante è pertanto quel- 


Ji ali sapere se la realizzaziono del progetto del 
sig. Bright aggiungerà qualche cosa a questi mez- 
2 che hanno già raggiunta una così grande per- 
fezione in Inghilterra e che offrono ad una nazio- 
nagai più di facilità per dirigere gli affiri pub- 
bici cho la più matema:ica distribazione dei di- 


ateetti elettorali. 
SPAGNA 

Ecco il'discorso del geuerale Sanz fatto in 
senato il giorno sei per sostenere la sua propusta 
di censura contro il ministero: 

Uno d'ordine per convincimento e amante 
al tegalità per prcipio, ho obbedito all’ impul- 
de nia coscienza presentando lu proposta, che 


i detto il Senato. Aliena da ogni passione, l'uui- 


i motore che essa riconosce è il rispetto sincero 
Qila legge , gorantigia essenziale e indispensabile 
una verità 
innal- 


perchè il sistema rappresentativo 
nel'a patria nostra, Sei giorni dspo che fa 
ito al potere, l'attuale mistero chiuse a 
pi ratifica delle liste elettorali ; nella Ga 
7 lglio comparve il decreto reale, col q 
siva stabilita una disposizione così trascendentale. 
Jamente cercai nel preambolo del decreto le 
onî, che poterono favorire il governo per de- 
cilersi a consigliare S. M. così avventuratamente 
‘è in esso si trattava nicute meno che di a 
del 


sia 


are la leggo elettorale, bsse fondamentale 
sistemi rappresentativi; e debbo dirlo con fran- 
cienza e lealtà, in quel decreto si trovano solo 


nio i anteriori e 


binetto relativo 


governi 


dico recriminazioni © 
fa dichiarazione del 
Ù 


all'infrazio- 


olla leggo, come nel principio del terzo para 


‘o lo dimostrano le segucati parel 
Il governo è sicuro che il parlamento non 


BI 
potrà non approvare el il prese applaudire a 
questo: mezzo, quando conosca le ragioni che lo 
giustificano. 

Da questa notabil» asserzione in 


inente sî deluce cho il governo ha iu suo potere 
elettorali che 


J: prove giustilicative che le liste 
esistevano erano falsificate, c in questo concetto, 
fa conseguenza logica sarebbe stata chiedere giu- 


stiticazione alle persone , che le formarono: più 
Siotare una legge di si alta importanza per emen- 
dare gli effetti della falsificazione, supposto che vi 
sia, è incomprensibile. 

Contrasto deplorabile e non meno sorprendente 
presenta la sistenza di individui che in pieno Par- 
lamento aveano colle loro parole sanzionato queste 
liste! 

Onde siccome nella vostra coscienza, o signori 
senatori; si mostra evidente la trasgressione della 
\egze fatta dal gabinetto, il vostro giusto criterio 
vi manifesterd il motivo che lo ha indotto a for- 
mare le nuove liste elettorali e agli altri atti che 
sono naturale conseguenza del primo. 

Ora brevissimamente indicherò alcune delle di- 
«posizioni accordate dal ministero col nobile propo- 
sito di ‘moralmente influire nelle elezioni. 

Incominciò dal cambiare il personale dell'am- 
ministrazione in tutti i dicasteri dello Stato, dagli 
siti funzionari fino a quei della classe inferiore, 
“senza rispettare la giudicatura, d | che ne fa elo- 
quente prova il giornale officiale, pieno di nomi di 
giudici e magistrati rimpiazzati © rimossi. Stabilì 
inoltre alcuni alcadi correggidori, le cui nomine e- 
runo state disapprovate in questo luogo dal sena- 
tore che oggi occupa la presidenza del consiglio 
dei ministri. 

fnoltre destituì alcadi costituzionali e aggiun- 
tamenti nei paesi, che giudicò conveniente, senza 
altro motivo ch» la sua onnipotente volonta : e nel- 
setta comparve anche la circolare con che 
istro di grazia e giustizia, in data 17 sel- 
1embre, inculcava ai tribunali per meszo dei fiscal , 
che nelle elezioni attendessero anzi tutto al fonda- 
inento, prescindendo dalla forma e operando più 
da giurì che da giudici: dottrina e mandato che 
stanno în contradizione flagrante cogli articoli 30 
e 31 della legge elettorale. E perchè di mezzo a 
queste colpe non fosse abbandonato da questo cor- 
po legislativo, egli cunsigliò S. M. a ercare 4i 
senatori in un sol giorno, , 8 in un altro, portaù- 
do il numero dei senatori a 278. Mi pare, o si- 
guori, che questa lieve esposizione a susiegno della 
mia proposta sarà più che sufficiente perchè cono- 


ontrastabil- | 


sciale la sua giustizia; oride vi prego a prenderla 
in considerazione; per entrare in pieov dibattimento, 
e dimostrare ché-il ministero ha infranto la legge, 
e che con tale-'‘infrazione esso insugurò il suo go- 
verno. Il senato tutela delle leggi dure impedirne 
la violazione. 

— È noto che questa proposta fu poi ritirata 
dallo stesso generale Sanz perchè non fatta in tem- 
po opportuno. 

— I giornali di Madrld dicono che i vascelli 
lasciati a proteggero Cuba sono 26 con 881 can- 
noni. Il senato non ha tenuto nessuna nuova sedu- 
ta ed il congresso è occupato della verificazione 
dei poteri. Dicesi che il generale Prim intenda 
proporre in senato una mozione di biasimo contro 
la progettata guerra del Messico. Un sinistro è oc- 
corso nello miniere del governo di Linares. Per le 
abbondanti pioggie, cadde ana grande quantità di 
terra, mentre si trovavano al lavoro 70 operai, 
che restarono sepolti. Sei di questi rimasero morti 
e parecchi alti offesi; ed alcuni si stanno ancora 
cercando sotto le rovine. ( Vedi Giornale di Roma 
di Subato.) 


GERMANIA 


Il comitato msto degli Stati dell'Annover, in- 
caricato di comporre iu qualche modo le risolu- 
zioni divergenti delle due camere, non fu capace 
di compiere la sua wissione; e in conseguenza la 
seconda camera risolse di proporre la nomina di 
un comitato più numeroso. 


IMPERO AUSTRIACO 


Scrivono da Vicuna, il 9 dicembre, alla Bver- 
senhalle d'Amburgo: . 

Il telegrafo ci ha aununziato in questi ultimi 
giorni che il sig. Glad«tone è partito dalle isole 
Jonie per recarsi ad Atene. La gita di quest’ uo- 
mo di Stato nella capitale della Grecia è conside- 
rata qui come un fatto importantissimo di cui si 
parlera multo per qualche tempo ancora. 

a Vienna che li missione 
Gladstone id Atene ha per oggetto an im 
Mare. Mi 5 ingannercd- 
be molto chi volesse darsi a credere che si tratta 
d'una cessione delle isole Jonie 


Si sa positivamente 
del s 


portante cd urg 


tissimo 


«lla Grecia, o di 
qualche cosa simile, Qua si crede che il sig. Gh- 
dstono si porta ad Atene per dare una lezione al 
esno greco, che si diletta frivolmente di ecci- 
tare le isole Jonie. Nov si volle incaricare di que- 
sta missione il ministro inzlese ad Atcue, sir T'ho- 
mas Wise, perchè si temette In troppo grande vi- 
vacità e i trasporti di questo diplomatico, i quali 
potrgbbero produtre dispiasevoli complicazioni. 


MONTENEGRO 

Ci scrivono dai confini del Montenegro in da- 
ta del 6 dicembre, che la principessa Darinka è 
iocinta e che s' attenle il parto pel mese di mar- 
zo. È attesa a Cetigne la signora Kuekuich madre 
della principessa. Si veggono giungere nel Monte- 
negro spesso corrieri esi e russi. AI 2 corr. 
erano giunte a Cetigne due deputazioni , la prima 
del voivodato di Vassoevich composta di 13 prima 
vecchiardi del luoyo, la seconda della nabia di Cuci 
composti di 9 individui. Esse ebbero una ad una 
udienza dal principe cd entrambe avrebbero durato 
parecchie ore. Vuolsi che i deputati abbiano pre- 
sentate delle dichiarazioni sottoscritte da tuttii capi 
di famiglia in cui sarebbe detto di voler esser go- 
vernati dal principe Damlo a costo di perire con 
tutte le loro famiglie. Dicesi pure, che il principe 
del Moatenegro sia intenzionato di recarsi a Parigi 
con numeroso seguito nel prossimo maggio , onde 
trovarsi colà insicme a S. M. | imperatore delle 
Russie. 

(Notiamo che il Nord dichiara infondate le vo. 
ci su questo viaggio dell imperatore delle Russie). 


ISOLE JONIE 

Scrivono da Zaute 4 dicembre: 

Il consiglio municipale di Zante indirizzò il 1 
corrente al sig. Gladstone un memorandum, nel qua- 
le si dichiara a S. E. che |’ Inghilterra non potrà 
mai migliorare la situazione politica delle isole Jo- 
nie, senza prendere in riflesso i voti det popolo. 
« Desilerando la graziosissima regina di vostra cc- 
cellenza (dice il memorandum) di promuovere il ben- 
essere di questo popolo, non potrà mai adempiere 
questo dovere cristiano sè non coll’emancipare que- 
sto popolo, giacchè il suo solu e vero benessere è 
riposto nell'univne della Grecia. » Indi il consiglio 
municipale esprime la speranza che il sig. Gladsto- 
ne, dimostrandosi interprele e sosteditore doi diritti 
di questa parte di populo gréto, vorrà sottuporti al 
governo di S. M. a fin di E ollacitro, col porta 
delle grandi pòtèuze che -sottoscrissero »il'’ trattato 
del 1815, Padcmpiniento di ‘iquesti diritti ed ese- 


guire un'opera giusta ed umana, degna della grau- 
de nazione britannica ». 
AMERICA 

Leggiamo nel Debats: 

Le notizie giunte col Tamar dalle repubbliche 
del Rio del Plata vanno sino alla fine di ottobre. 
Montevideo aveva celebrato con grande pompa l'an 
niversario della sua indipendenza e le feste dura- 
rono una settimana intiera. Questo riposo patriot- 
tico prova ad un tempo e l'entusiasmo degli U- 
rientali e la poca stima che fanno dell'assioma an- 
glo-sassode il tempo è danaro, ed è oltre tanto 
meritorio per loro in quanto che, grazie alla pace 
insolita di cui gode la repubblica, gli aTari vi so. 
no in questo momento numerosissimi © assai fu- 
crosì. Lo Stito, dal canto suo, il quale si è preso 
sopra di sè la parte principale delle spese dei pub- 
blici festeggiamenti, ha avuto il suo quarto. d'ora 
di Rabelais, La somma ha dato 110,60) 


piastre 


Sforti, ossia più di 600,000 franchi! 


Erasi ricevuta a Monteyideo con viva soddi. 
sfazione la notizia della ratiica apposta dall'impe- 
ratore del Brasile al trattato di commercio con- 
chiuso tra i due Stati. La convenzione relativa ai 
confini era egualmente divenuta definitiva, e calu- 
no dei due paesi aveva preso possesso dei terri- 
tort che loro erano rispettivamente assegnati. La 
repubblica dell’Uriguay non era riuscita ad altret- 
tanto buon: fine colla Confederazione Argentina nei 
negoziati tendenti a far riformare, nella parte che 
la concerne, la lesg tariffe dille 
renziali le provenieuze dal Plata. Malgrado te ot- 
time relazioni che esistono fra le due repubbli- 
che, quella misura venne mantenuta così per Mon- 
tesidco come per Buenos Ayres. 

In quest ultima città aveva prodotto grande 
contento la pratica del cacicco indiano Catriel, il 
quale erasi presentato al capo delle forze. della 
frontiera coi suvi principali luogotenenti, dichia- 
rando che egli desiderava di vivere in pace vollo 
Stato di Buenos Ayres e di dursi alla coltura della 
terra. Ma un altro cacicco, Calfucura, continuava 
ad essere inimicissimo. Egli aveva 400 cavalieri 
sotto i suoi ordini Per liberarsi nna buuna volta 
dalle aggressioni incessanti degl'indiani, e per es- 
sere pronto nel tempo stesso alle eventualità di 
una gu colla Confederazione Argentina, il go- 
verno ili Buenos Ayres aveva presentato alle ca- 
una proposta di legge mirante ad introdurre 
la coscrizione. Questo progetto era stato accolto 
male e vi si era sostituito un altro progetto che 
apre al potere esecutivo uo credito di due milioni 
di piastre per arruolare all'estero mille soldati af 
fine di empicre le lacune nei quadri dell'esercito. 
Il modo di reclutamento indicato è oneroso trop- 
po, essendo che ogni soldato viene a costare più 
di dieci mila franchi. 

Nella Confederaziane Argentina una legge ave- 
va instituito la città di Parana come sede del go- 
verno federale e circoscritto i limiti del suo ter- 
ritorio. Il bilancio genera'e della Confederazione 
«era stato presentato al Congresso: l'attivo superava 
il passivo di 140 mila piastre forti. 

L'attenzione nel Plata era specialmente rivolta 
al prossimo arrivo della spedizione inviata dagli 
Stati Uniti contro il Paraguay. Parlavasi di prov- 
vedimenti fatti dal presidente Lopez per impedire 


che calpise di 


nere 


| la navigazione del finme; ma era opinione gene- 


rale che non sarebbesi incontrata resistenza di mo- 
mento e che il Paraguay avrebbe comperato la pa- 
ce con concessioni pecumarie. 

Nel Brasile la stampa di Rio Janeiro ha spa 
so, intorno ad un preteso smembramento del mi- 
nistero, romori di cui noi troviamo la traccia in 
un dispaccio telegrafico di Lisbona da noi pubb 
cato. Quei romori che sono stati smentiti da una 
nota ofliciale inserta nel Commercio, sono rin- 
novati spesse volte dacchè siede il gabinetto pre- 
sieduto dal marchese di Olinda, e provengono sem- 
pre dalla stessa causa o dallo stesso pretesto. Il 
ministero attuale venne costituito dall'imperatore & 
fine di conciliazione tra i due antichi partiti libe- 
rale e conservatore, i quali sono soltosopra rap- 


| presentati egualmente nel gabinetto. Si perviene 


facilmente a-concordia nelle questioni di cose, 
avendo il tempo temperato grandemento le asprer- 
ze che statsaro frammezzo a queste dac opinioni; 
ma quando trattasi di persone, l'accordo è meno 
apparente e la stampa si ostina a dare un colore 
alle nomine. 

Il ministero aveva non ha guari e in mezzo 
a siffatte disposizioni a nominare ai vari posti va- 
canti nelle presidenze di provincia e tra lo altre 
scelte ‘esso assunse il siguor Manoel Felizarde alla 
presilenza della provincia ‘fi l'eroambuco e il si 
guot Paratthos a quella della provincia di Rio da 
meio. Ort questi due personaggi furono ‘già mem 


bri dei due gab 
dal signor Rodri 
rana. Da queste 
po' in fretta, ch 
sopravvento e «| 
si. La smentita 
in ciò nulla di 
erasi praticato 
senza del quale 
venli mesi, no 
tuirsi 

— Dai giori 
Walker ba abba 
Stati Uniti assicu 
Aotille sia andat 
parazione degli 
stati assoggettati 
francesi. Alcuni 
tervento delle 
l'anarchia del M 


NOTIZI 

La Gazzetta 
a Monaco (in Ba 
torale : al contr 
te a Norimberza 
grande magg 
Hegenberg Weiss] 
Lerchenfeld, Buy 
le finanze di Ba 
ribondo. 

— SM la 
lettera assai grazi 
dente dei ministr 
le vengono ricone 
quell'uomo di Sta 
te di chi sostiene 
di Vienna, si pu 
teuffel intenzione 
dei deputati se n 
tardi. 

L' Oesterr. 
contessa di Fusti 
to i voti solenni 
petua in Vienna: 
l'abito di novizia 
Sofia di Romberg] 

— La came 
non ha terminata 
progetto di leg, 
penale. Le dispos 
ad aggravare le 
zione contro cert 

— L'imper 
lazzo degli Invali 
cannone preso al 
viato dal comand 
dizione nella Cin 

Il giorno 15 
di Lione, la comu 
minare -la sua op 
le nomine ai gra 
ve. Riguardo a q 
negli stessi dicast 
1 gennaio, si da 
mistro ha preso p 
zianità dei servizi 

— Un dispac 
dolo, l'errore del 
all'incidente di Di 
scià non fu arres! 
cerato il cadì di 
muti di partecipazi 

Si aggiunga che il 
rato un mezzo del 
l'arresto del calì 
a pranzo, e subito 
Fano suoi prigioni 

La Gazzetta < 
tinopoli fino 

Al sapere ciò 
aubiani, e intorno 

n Valacchia , il g 
rivolgersi ai rappr 
del trattato di Pa 
della situazione e 
sure alle a rieti 
cio nella via iudic 
Una riunione di q 
la passata setlimian 
stato redatto un pr 
dito ai due caimaca 
da di non allontana 

pei principati: dic 

Mcanuo restare sull 


"elezioni degli ospo: 


legcafo a loro disp 


la grano 


bbliche 
rttobre. 
pa lane 
© dura- 
patriot- 


nto più 
la pace 


preso 
ci pub- 

d'ora 
piastre 


soldi 
limpe- 
o con 


i. La 
altret- 


ina nei 
te che 
» diffe. 
le ot 
pubbli- 
Mon- 


grande 
triel, il 
della 
ddichia- 
te collo 
ra della 
linuava 
avalieri 
a volta 
per es- 
lità di 


accolto 
tto che 
milioni 


perava 


rivolta 
n dagli 


asprez- 
inioni; 

meno 
colore 


bri dei due gabinetti conservatori che erano diretti 
dal signor Rodriguez Torres e dal marchese di Pa- 
rana. Da queste nomine si è conchiuso a Rio, un 
po in fretta, che l'elemento consorvatore aveva il 
sopravvento e che il miuistero era per disciuglier- 
si. La smentita oflicitle ha provato che non vi era 
in ciò nulla di vero; ma che questa volta ancora 
erasi praticato quel sistema di concessioni mutue, 
senza del quale il ministero Olinda, che dura da 
venti mesi, non avrebbe neppur potuto costi- 
tuirsi 

— Dai giornali di Nuova-York si ha che 
Walker ba abbandonato Mobile. Il Corriere. degli 
Stati Uniti assicura che la squadra francese delle 
Aoblle sia andata a Vera-Cruz per domandare ri- 
porazione degli spogliamenti vessatori a cui sono 
i in questi ultimi tempi i residenti 


stati assogge 


francesi. Alcuni novellisti parlano anche d’ un in- 


tervonto delle grandi potenze per metter fine al- 
Vl'’anarchia del Messico. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


La Gazzetta Officiale di Vienna 


a Monaco (in Baviera) non fuvvi alcuna lotta clet- | 
al contrario le elezioni furono assai anima- 
è in | 


torale : r ss 
te u Norimberga e in Augusta. L'opposizione 
grande maggioranza. I suoi capi sono stati rieletti: 


Hegenberg Weiss, Edel, Gramer, Rulacd, Wolk, | 
Langguth, Paur. Il ministro del- | 


Lerchenfeld, Bo, 
le finanze di Baviera, sig. Aschenbrenner è mo- 
ribondo. 

— S. M. la regina di Prussia ha dirétto una 
lettera assai graziosa alla consorte del gif presi- 
dente dei ministri barone di Manteuffel, nella qua- 
le vengono riconosciuti cun gratitadine i meriti di 
quell'uomo di Stato verso il re ed il paese. A fron- 
te di chi sostiene cosa contraria, dice la Gazzetta 
di Vienna, si può assciurare avere il sig. di Man- 
teulfel intenzione di occupare posto nella camera 


dei deputati se non subito dopo costituita, pure più i 


tardi. 
L' Oesterr. Wolksfr annuncia che la giovane 


contessa di Fusttenberg-Stammheim ha pronuncia- || 


to i voti solenni nel monastero dell'adorazione per- 
petua in Vienma; e in quel giorno medesimo vestì 
l'abito di novizia dello stesso ordine Ja baronessa 
Sofia di Romberg-Rrunninghausen 


— La camera dei rappresentanti del Belgio 


non ha terminata avcora la sua deliberazione sul 
progetto di legge relativo alla revisione del codice 


penale. Le disposizioni di questo progetto tendono | 
ad aggravare le pene stabilite dall'attuale legisla- | 


zione contro certi delitti di stampa. 


— L'imperatore Napoleone ha regalato al pa- 
lazzo degli Invalidi, ricco già di simili trofei, il | 


cannone preso all'attacco del forte di Pei-ho, e in- 


viato dal comandante dell'armata francese di spe- | 


dizione nella Cina. 

Il giorno 15, scrivono da Parigi alla Gazzetta 
di Lione, la commissione dei marescialli dovea ter- 
minare la sua operazione di classificazione : per cui 
le nomine ai gradi superiori avranno luogo in bre- 


ve. Riguardo a quelle che si fanno annualmente È 
negli stessi dicasteri della guerra, in occasione del | 


1 gennaio, si dà per certo che il maresciallo mi- 
nistro ha preso per regola unica nella scelta l' an- 
zianità dei servizi. 

— Un dispaccio di Marsiglia rettifica, Sspiegan- 
dolo, l'errore del corrispondente del Nord riguardo 
all incidente di Diedda. Il governatore Namich pa- 
scià non fu arrestato, al contrario egli avrebbe car- 
cerato il cadì di Diedda e dieci negozianti preve- 
nuti di partecipazione ai delitti del passato giugno. 
Si aggiunga che il governatore di Diedda ha ado- 
prato un mezzo del tutto orientale per giungere al- 
larresto del cadì e dei negozianti. Gli ha invitati 


a pranzo, e subito dopo ha dichiarato loro che e- | 


Tano suoi prigionieri. 


La Gazzetta del Mezzogiorno reca notizie di i 


Costantinopoli fino agli 8 corrente. 


Al sapere ciò che accadeva nei Principati Da- | 


nubiani, e intorno agli intrighi del partito radicale 


in Valacchia , il governo turco erasi affrettato di | 


rivolgersi ai rappresentanti delle potenze segnatarie 
del trattato di Parigi, esponendo loro il pericolo 


della situazione e chiedendo che fossero prese mi- | 


sure alle a rimetlere i 
cio nella via indicata d 
Una riunione di questi 
la passata sellimana in 


stato redatto un Protocollo, che dev” esser stato spe- 


dito ai due caimacan. Questo documento raccoman- 


da di non allontanarsi dalle disposizioni del trattato 


pei principati: dice che i commissari imperiali do- 
xcanuo restare sulla ia dei H 


caimacan e le due provin- 
alla convenzione di Parigi. 


legrafo a loro disposizione; e che nessun’ consoli 


dice che a | 


rappresentanti ebbe luogo | 
casa del gran visir, ed è | 


I E n É ; durante lo | 
elezioni degli ospodari, che si dovrà lasciare il te. | 
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delle potenze potrà intervenire nelle dette elezioni. 

Un dispaccio telegrafico ha annunciato |’ arri. 
vo simultaneo del principe Stirbey a Bucharest, e 
del principe Michele Stourtza a assy ; questi due 
candidati sono quelli che hanno maggiore proba- 
bilità di riuscita. 

— 1 giornali inglesi recano notizie di Bombay 
fino al 25 novembre : e unicamente si riferiscono 
alla situazione ed ai movimenti di Tantia-Topee , 
che pare sia divenuto l'avversario il più formida- 
bile degli inglesi. 

Le ultime notizie ci fanno sapere che il capo 
dei ribelli, dopo di essere stato battuto in due o 
tre scontri dal genera!e Mitchell avea annunciato di 
sottomettersi. Il dispaccio telegrafico di Londra non 
conferma questa notiz sembra anzi smentirla , 
annunciando che Tantia-Topec era arrivato davanti 
Nerbudda coll’ idea di forzare l'ingresso di quella 
piazza: ma era stato costretto a ritirarsi dinnanzi 
alle truppe inglesi concentrate nei dintorni di quel. 
la città. Il suddetto dispaccio ricorda senza alcun 
dettaglio nuovi vantaggi che nell'Oude avrebbero 
riportato gl inglesi. 


ATENE 11 Decembre. 


L'8 seguì, alla presenza del re e della regina 
di Grecia, l'immersione della corda del telegrafo 
fra il Pireo e Sira. 

— Il prospetto statistico del 1856 presenta 
un aumento di 24,063 anime nella popolazione 
della Grecia, in confronto del 18 

— L’ex-ospodaro di Valachia, priucipe Ghika, 
donò 500 ducati all’orfanotrofio d'Atene. 

— Il sig. Giulio P. Typaldos di Cefalonia 
dichiara nell'Espérance non aver mai espresso il 
pensiero che una delle isole Ionic sia trasformata 
in colonia inglese, come asserì il lord alto com- 
missario Young. Ei si protesta avverso all’ ammi- 
nistrazione del protettorato inglese nelle Isole Jo- 
nie, aggiungendo che se dovesse proporre un ri- 
medio, consiglierebbe tutt'altro che il colonizza- 
mento. 

— Si ha da Corfù 13 corr. che il sig. Glad- 
stone passò ultimamente, a bordo d'un piroscafo, 
dinanzi all'isola di Santa Maura. Gli abitanti, ap- 
pena seppero ciò , si riunirono in gran numero 
alla riva, gridando fragorosamente -— Viva Gladsto- 
ne! Viva l'unione colla Grecia! II sig. Gladstone 
credette bene di non isbarcare, e partì, avviando- 
si, a quanto si crede, per Zaate, d'onde si recherà 
ia Grecia. 


CosrantinoPori 11 Dicembre. 


Per ordinanza imperiale dell'8, Alì pascià, ora 
governatore generale di Damasco, è trasferito nel- 
la stessa carica a Gedda; Mahmud pascià, ch'era 
stato nominato governatore di Gedda, passa gover- 
natore del Curdistan; e Alì Kis-mily pascià, gover- 
nafore generale di Damasco. 

— Il 9 fu tenuto alla Porta un consiglio stra - 
ordinario di ministri, in cui si trattò principalmen- 
mente la questione finanzaria. 

— S. E. il Barone di Prokesch-Osten, i. r. 
internuozio austriaco; fu ricevuto il 7 dal seltano 
che l'accolse colla massima benevolenza. 

— E avvenuta un inondazione in una parte 
della Romelia. Tutta la città d'Adrianopoli n'era 
allagata. Il telegrafo fra quella città e la capitale 
poteva ancora agire, ma oltre Adrianopoli i pali 
erano guastali. 

— Una terribile scossa di terremuoto fu sen- 
tita il 28 novembre a Tuzla, distretto di Zvyornia. 
Parecchie case crollarono, e gli abitanti, malgrado 
il rigore della stagione, dovettero abbandonare le 
loro case e prender dimora nei campi. Un tremuo- 
to più grave ancora scosse fin nelle fondamenta la 
città d'Erghem, in Albania; molte case e magazzi- 
ni crollarono, e ferirono od uccisero parecchie per- 
sone. 

— Il Journal de Const. eeca la seguente di- 
chiarazione riguardo a Gedda : 

Parecchi giornali d' Europa mandano un gri- 
do d' inquietudine riguardo a nuove complicazioni 
che sarebbero sopraggiunte a Gedda. Il governo 
imperiale inviò quivi, come annunziammo , Said 
pascià, qual commissario imperiale, e questo ge- 
nerale dee trovarsi a Gedda nello stesso tempo 
che il nuovo governatore il qual sostituisée Namik 
pascià. La partenza di questi due impiegati era 
ata anlicipata dalla notizia di quella del sig. Sa- 
batier. Le istruzioni di cui è latore Said pascià gli 
dauno poteri larghissimi e bastanti a far fronte a 
tutte le contingenze. 

= Giusta una relazione ufficiale del governa: 
tore generale di Saida, fra i 5 prigionati come so- 
spetti d' aver assassinato ib genero det sig: Dixon 
e traltato brutalmente la moglie ela ia, dell'uc- 
ciso, ve n'a ut solo <hé presenti îndizi di 


| 


reità. Esserid,si scoperto che alduné rofie appar- 
teuenti all'assassinato. trovavansi nelle mani di Mu- 
stafa Athiè, giardiniere al viceconsolato di Francia, 
dimorante presso Giaffa , ei fu arrestato e dopo 
parcechi iuterrogatori indicò come suoi complici 
due arabi, un nero e un aliro individuo. 

Si procedette ad una nuova inquisizione a Bai- 
rut; e gli assassini confessarono ch' erano entrati 
durante la notte in casa dell'americano, che il ne- 
ro lo uccise con una schioppettata , che dopo ciò 
tutti uniti maltrattarono la moglie e la figlia del- 
l'assassinato e ne derubaron la casa. Essendo ne- 
cessario che sia trovato il nero, per verificare il 
grado di colpabilità  de' 


5 individui imprigionati, 
tre di questi furono ammessi a prestar cauzione e 
posti in libertà. Si cerca ora attivamente il Nero, 
e rinveuuto che sia, verrà ricominciato il pro- 
cesso. 


—————xr==="namem asa) 


BELLE ARTI 


L'apostolo s. Andrea dopo aver predicato il 
Vangelo in varie provincie dell'Asia, si ridusse nel- 
la città di Patrasso in Acaja, ove il proconsole 
Egea, chiamandolo a se, ed ordinatogli di sacrifi- 
care alle bugiarde divinità dell’ idolatria, non solo 


|| ebbe dal s. Apostolo disdegnoso rifiuto di obbedir- 


lo, ma dovè ascoltare tessuto con eloquenza cele- 
ste l'elogio del redentore Gesù, e magnificatane la 
gloriosa morte sul patibolo della Croce. Sdegnato 
il proconsole condannò il s: Apostolo a morire su 
quella stessa Croce, ch' egli avea siffattamente esal- 
tata. 

Questo episodio del martirio di s. Andrea ha 
testè condotto a compimento in un dipinto alto 
palmi rom. 14, largo 9, il cav. Natale Carta pro- 
fessore della insigne pontificia Accademia di s. Luca, 
per generosa commissione ricevatane dall' Emo e 
Rio sig. Card. Girolamo d'Andrea. 

Non ultimi volemmo essere noi a recarci én- 
tro il palazzo Barberini nello studio del cav. Carta 
ad ammirare il succennato dipinto, perocchè ne fu 
dato ascoltarne gli encomi di vari distinti nun solo, 
ma severi conoscitori dell'arte. 

Su di un piccolo morticello, da cui scorgon- 
si le cime delle più elevate fabbriche della’ città 
di Patrasso, ha voluto il pittore raffigarare il $. Apo- 
stolo Andrea nell'atto , în che, già legato sopra due 
alberi tagliati e riuniti in forma di croce, stà. ane- 
lando il momento di lasciare al mondo la frale sua 
spoglia per congiungersi nel cielo all’amato maestro 
Cristo Gesù. E verso il cielo pertanto lo si vede 
rirolto con uno sguardo pien d’amore e fiducia , 
che presto saran finite le pene del tempo per dar 
principio ad immarcescibile gloria. Campeggia nel 
mezzo del quadro la figura del s. Apostolo del tutto 
ignuda, e un solo panno condotto con vago partito 
di pieghe, cadente dalle reni, provvede alla cunve- 
niente modestia. La testa, da'cui lineamenti trala- 
ce quell'anima santissima che le dà vita, piegata, 
com'è già detto, all’însù, e ricoperttà da ricci ca- 
pelli di color quasi bianco, siccome è pure la bar- 
ba, fa si che buoni tre quarti della fisoromia sia- 
no rimirati dallo spettatore. Le due braccia legate 
a’ polsi con funi a due de' capi degli alberi for- 
mauti la croce le vedi del pari che le gambe le- 
gate presso il collo del piede maestrevolmente di- 
segnate : se non che l'artista votendo rimovere dal- 
l'occhio del riguardante la monotonia » e forse la 
sconcezza, che nascono dalla ordinaria posizione, in 
che si suole ritrarre il s. Apostolo appeso alla cro- 
ce, ha stimato con fino accorgimento di far si che 
la gamba sinistra fosse appoggiata e ripiegata sulla 
croce stessa per modo che il piede ne venisse na- 
scoso dall'uno de' due tronchi; e ne risultasse co- 
sì nella figura del santo una massa di mirabile 
effetto. 

Stimiamo poi inutile lo aggiungere a queste 
nostre parole il conveniente elogio all impasto 
delle tinte, ed alla saggia disposizione de' colotî a 
dappoichè se il cav. Carta gode meritamente gran- 
de fama come dipintore, specialissima poî gli vien 
questa tribuita per la parte che riguarda il nudo. 
Ed in questa opera im ispecie ci gode l'attimo di 
vedere che alla lode già da luî procacciàtasi per 
l'esecuzione delle carni in soggetti gentili & di gra- 
zia, miolta ora glîe se né aggiugne; mentre nòn po- 
co distinguesi anche per ciò che  s'appartiene al 
nudo di carattere marcato e. seritito; 

Nè possìitti poffe términé senza fat vot pér- 
chè spesso vengano pri 6 di merito carti- 
stica siccome ‘questa det cav. tr dè perthi - 
gano sempre nuovi tiécengti, aceiò non, prot 
i mezzi per procurarne l'esecuzione. 


tra tre 


i A. G. 
(Art. Com.) 
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Tip. G. Favale e C. Editori, Torino 
DIZIONARIO 


POLIZIA SANITARIA 
AD uso 
DEI MEDICI, MAGISTRATI E CAPI DI FAMIGLIA 


Con tutte le leggi , regolamenti , circolari , rapporti e 
progetti pubblicati in materia sanitaria negli Stati Sardi e nei 
diversi altri Stati Italiani e con numerose tavole statistiche 
ed alcune litografie colorate 


DEL PROFRSSOR 


FRANCESCO FRESCHI 


L'opera è in 8° grande ; È divisa in 4 vol, di pag. 1000 
cadauna circa. Sta per essere ultimato il terzo volume. 
Viene anche distribuita in fascicoli di pag. 128 cadauna 


al prezzo di fr. 2. 
Le associazioni si ricevono dai principali librai, dalla ditta 


Editrice, e nel regno di Napoli da G. Marghieri. 


—= 


Conoscendo ora abbastanza il pubblico fdi Roma e de' 
suoi contorni la bontà delle nostre merci , speriamo di ul 
timare la vendita frà pochi giorni , tanto più che prose- 
guiremo di vendere col ribasso conosciuto del quindici per 


cento. 
P.S. Per facilitare la vendita delle tele fino;da sc. 22 


fino a sc. 49 Ja perza, d'ora in poi venderemo le medesime 
con un ribasso 
DEL VENTI PER CENTO 


PREZZO CORRENTE 


Mensali di tessuto operati senza cucitura. 

Detti da paoli 42 e 20, ridotti a paoli 8 e 15. 
Fazzoletti di tela bianca con belli orli 

Detti da sc. 24, 5,8 e 42, ridotti a sc. 11,3, 68la 


dozzina. 
Coperture di tavola damascate per the in tutti i colori 


a scelta. 
Detti da sc. 1, 2, 3 e 4 ridotti a paoli 5, 8, 42, 45, 20, 
25 e 30. 
Tela forte detta di montagna del Belgio la pezza per 12 
camicie. 


Detti da sc. 414, 18 e 20, ridotti a sc. 10, 12 e 14. 
Tela doppia di Bidefeld la pezza per 42 camicie. 

Prezzi antichi da sc. 20, 22 e 30, ridotti a se. 15,166 20 
Tela fina d'Olanda la pezza per ‘2 camicie. 


Detti da so, 30, 36, 40 @ 50, ridotti a sc, 20,24,30 @ 35 
Tela di corona d'Olanda straordinariamente fina. 

Detti da 40, 50, 65 @ 75, ridotti a sc. 25,35,42 è 50. 
Fornimenti da tavola operati con 6 e 12 salviette. 

Detti da sc. 51, 40€ 43, ridotti a sc. 31, 7 6 8. 
Fornimenti da tavola del più fino raso damascato con 6, 


42, 18 © 24 salviotto. 
Detti da sc. 40, (8, 24, 30 6 75, ridotti a so. 8, 12, 46, 


20, 30 e 48. 
CON DEPOSITO IN VIA DEL CORSO 
GRESSO IN VIA DELLE CONVERTITE N. 5 #* PIANO 


Filippo Goldschmidt e Comp. 


SUE 27° 
Ò 


) OLIO RRUNO PURO 


DI FRGATO 


pi MERLUZZO 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al pari 
dell'Olio bruno legittimo del dottor De Iongh , abbia in si breve 
tempo tanto altamente interessato la facoltà medica,non ostante 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzzo 
egualmente esibite all'uso della medicina. I più distinti medici 
d'Europa, dietro accurata analisi , lo dichiararono purissimo , e 
fornito della più grande virtù terapeutica cosiché l'azione salutare 
di quest’Olio fu da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
matiche,catarrose, gottose,ein ogni specie di malattic scrofolose . 
ascunabottiglia grande Baj 00 Detta piccola Baj 60. 


Prezzodi 
Deposito genorale in Roma presso Sinimberghi concessio- 
nario, e presso Bonacelli— Trovasi ancora vendibile presso le 
Farmacie Balestra Borrioni, Savetti, Cesanelli, Volpi, Ottoni, 
! Frezzolini, Chimenti, Corsi, Antolisei cd altre—Ancona Brescia 
e Bigazzi—-Bologna Sgarzi—Ferrara Perelli. 
Gerente generale dottor Bernardo Rossi. 


SALA 


SPACCIO DI VINO DI SPAGNA VECCHIO 


Il proprietario di una forte partita di Vino di 


Spagna vecchio di due anni di ottima qualità e 
puro fa noto. che nel giorno 15 corrente, ne ba 
aperto uno spaccio tanto all'ingrosso che a minu- 
to ed a modico prezzo nel locale posto nel Vico- 
lo d'Ascanio num. 12. Si avverte che lo spaccio 
si farà a barili, mezzi barili, quartaroli e fiaschi 
escluso il fogliettame. 


VATI DAL 17 AL 18 DICEMBRE 


Da Firenze—Visconte Diiton inglese—Belleo Tommas 
Assheton Riccardo prop. inglesi — Robinson Coleman pro; 
amer.cano. 

Da Livorno—Cole Giacomo, Siugleton Edoardo @ Sing]. 
ton Enrico prop. inglesi. 

Da lienova—Codringion Enrichetta, Trotman Ester, 8 s- 
unton C. prop. inglesi—Semid Aotonio e Holdener Guglielmo 
colonnelli svizzeri. 

Da Napoli—P. Sebastiano Francovich di Avstria e P.Gre. 
tano da Pomgigliano relig.—Clarke Carlo ecclesiastieo inglese— 
Carrobba B. di Napoli maestro di musica — Jandel P. Alessan- 
dro generale dei Domenicani — Ssermana Iscare prop. prus- 


siano. 
DAL 48 aL 19 

Da Firenze—Conte Riccardo Baccelli di Roma— Burrowe 
Filippo, Livigston Luigi, Sargent I., Harris Odoardo e Berria; 
Adolfo prop. di America— Bonnet Enrico, Craigil Elia, Inviny 
Landes, Falbot Giacobbe prop. inglesi — Marchese Giustinisn' 
di Piemonte. 

Da Genova — Colonnello ;Armylage Enrico inglese — 
lange F. proprietario di Francoforte — P. Mirabelli Vittorio di 
Sardegna relig.—Fuingmann e Klein G. architetto di Prussia- 
Micbetery Caterina prop. rus 


Dall’ Aquila— Zampa Tommaso capo comico con una coi 
paguia di 21 persone—Dorde Marta prop. di America. 


PARTITI DAL 47 AL 418 piceMBRE 


Per Napoji—Ca@isch Pietro prop. svizzero — P. Fran: 
sco da Rieti relig.— Cremiere P., d'Agrain Arturo prop. fran 
cesi—Dargagli Celso di Toscana addetto alla legazione— Petro 
ni Gianuelli Olimpia pr»p.— Nainer Achille prop. di Roma — 
Monsig. Girardi Vescovo di Sessa con il segretario — Dazuene 
D; Pietro sac. di Francia — Richiello E. e Aubent Maria relig 
di Napoli. 

Per Spagna—Pilar Girolamo e Amel P. prop. di Spagna. 


vat 418 aL 19 


Per Firenze — Florey Vincenzo e Waceler Emma pr. 
inglesi. 

Per Livorno—Alatri Samuele negoz. di Roma 

Per Genova—D. Carlo Bruni sac. sardo—Meili Ulrico ne 
gox. svizzero. 

Per Napoli—De Kessel prop. di Prussia. 

Per Francia —Ledue Adolfo prop. francese—Ranglis Gio 
Andrew Carlo prop. inglesi— De Balmaseda Camillo prop. spa- 
guuolo. 

Per Londra—Clork Gio. e Maxwell G. prop. inglesi. 


OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 


MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, ©. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illmo e Rmo Mons. Latoni 
Giud. delle cause Ecclesiastiche in Roma 


Massimi n. 48 e rodo sig, D. Filippo An- 
mesi attuale cappellano domio. nella Cano- 
nica Lateranense rappresentati dal sottoscr. 
Proc. 

Adesivamente alla prote: 
api intimati per parte della ca; 
88. Pietro e Paolo eretta in s. 
Laterano nei giorni $ e 9 marzo anno cor- 
rente dovevano gli intimatj stessi notific 
alla Cappell agli ist, il cone 
tratto di compra e vendita che dicesi stipo- 
lato frà gli intimati dell'utile dominio della 

i Porta Portese in contrada la 
la de’ Massimi della quantità su- 
perficiale di pezze 47 ed una quaria con 
sasa, grotta, ed aliri annessi di diretto do- 
minio della sudetta Cappellania per l’annuo 
sanone di sc, 43 12 1 affinchè fossero gli 
Istanti in grado di deliberare entro il ter- 
mine voluto dalla legge se fosse utile per 
l'interesse della Cagpal ja domandare la 
prelazione che di diritto gli compete; At- 


trasmessa 


tesoche mentre gli Intimati non si sono di 
finora alcun carico di fare la succenna! 
notifica , si sono fatti lecito di esporre in 
vendita pezze 14 ed ordini 141 della sudd. 
Vigna appropriando alla medesima la rata 
di sc. 32 42 del sud, annuo canone , come 
risulta da questo Giornale n. 279 del cor- 
rente anno; atteso che simile operato oltre 
che si oppone alla legge, lede sommamenta 
li diritti della Cappellania Istanti 


legalmente il 
compra e vendita, che si asserisce stipolato 


frà gli intimati, e non abbiano conosciuto 
se la Cappellania voglia godere del diritto 
di prelazione che gli accorda la legge, pro- 


testandosi intanto della nullità. ed ineffic 
gia di qualunque ulteriore contratto si fi 
li Intimati a pregiudizio della me- 
iva qualunque altra azione e ra- 
jone alla Cappellania competente a ‘forma 
legge « dell’Istromento di prima investi 
tura non solo ec. ma ec. 

Sig. Uberto De Bruss rappresentante la 
società della ferrovia da Roma a Civitavec- 
chia domiciliato a Roma via dell’ Impresa 
pum di, 


Sig, Cristoforo Angelici domie. eletto 


nella vigna fuori la porla Portese in contra- 
da la Madonella de' Massimi. È 
E chiunque altro possa avervi interesse 
per als. ed inserz. in gazzetta 
Franceseo Boschetti Petti Proc. di 
Collegio. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad it. del sig. marchese Carlo Sagri- 
panti Vituzj curatore ed ammre a SSmo 
deputato. alle sigg. Maria Teresa ed Erminia 
sorelle Sagripanti rappresentato dal sottosc. 
Proc. 

Tn virtò di una sent. manita dell'ordi- 
ne esecutorio resa dall'Eccmo trib. civ. di 
Roma 4 turno nell’ud. del 13 aprile 1858, 
dita ec., quale ordina la vendita giudiz. 
* seguenti beni immobili, ed in seguito 
della produzione prescritta dal $ 1308 del 
vig reg. leg. e giudiz. effettuata sotto il 
giorno 26 agosto (858. al fasc. 2612 dell'an- 
no ‘1856. 

Nel giorno di sabato 22 genn. 1859 
alle ore {1 antim. nella pubblica Deposite- 
ria Urbana posta in via dell'Impresa n. 


si effettuerà la vendita giudiz. dei quì ap- 
presso descritti fondi , il primo prezzo su 
cui viene aperto l'incaato è fissato a forma 
della perizia redatta dal perito eletto dal- 
l'Eccino tribunale signor Angelo Mezzetti , 
prodotta eo. 


Descrizione dei Fondi 


città di Roma nel 


{ Casa posta nell 
l vicolo del Bolo- 


rione XIII Trastever 
gna, segnata coi civ. n. 81 e 82 composta 
di una boltega, tre piani superiori e soffitta 
abitabile, libera di canone sc. 2120. 

2 Utile dominio di due grandi fabbri- 
cati posti in questa città di Roma, nel rio- 
ne XII Ripa, formante tutto un corpo,nella 
via così detta de’ Fen.li , segnati coi civ. 
n. 40, 41, 41À, MB, 4(C, ® 42, composti 
di grandi magazzoni, al di sopra gravari, 
gravati di due annui canogi,, uno di 50.15? 
ed altro di sc. 48, in tutto di so, 200 a fa- 
vore della sig. baronessa Maccarani Picco- 
lomini sc. 4463 75. 

Utile dominio di altra’ casa posta ja 
questa città di Roma , nel rione I Monti, 
nella via così detta di Tor de* Conti , se- 
fi coi civ. n. 19, 20, 20A e 21, compo- 
sta di una bottega , ire piani superiori 6 
soffitte, gravata di due annui canoni , un» 
[i 23 a favore dela ven, chiesa e pi 
rocchia de' ss. Quirico e Guditta, e 1-11 
di sc. 21 50 a favore del Monte Sisto; d'' 
cati li canoni so. 3595, 

Li suddetti fondi saranno venduti 
lamente. 


Pietro Paolo Valdambrini Proc. Ks 
Agatone Apolloni Curs. 
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ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA, 


Il Giornale d 


Il Prezzo 


AVVISO 


I signori 
4ono invitati a 
a terminare all 
vogliono soffri 

Quelli poi 
no pregati di { 
« scanso di eq 
che affidano alla 
on lettere di 


R 


Teri mattif 
GuORE unitament 
ra e ad altri | 
predica del co 
ticano dal Ri» 
dei Cappuccini, 


NOT 


A. la g 

Russia appeni giu 
dall'Emy e Rîo 
to, da Monsig. M 
nome del Saxo 
Camera. 

Ieri verso m 
si al Vaticano p- 
cevuta all'ingress 
Monsignor May 
nobile anticamer., 
mera introdotta u 
Saxro  Pavre 
priucipi con s 
quei riguardi dova 
di S. A. present 
colla stessa forma 
alla propria abitaz 


Le spoglie m 
Maria Doria Pump 
esposte in uno d 
gramaglia, dove in 
grande folla, è a 
Drarono messe e ri 
l'anima della illustre 

Ieri sera ebbe] 
trasporta del cadav 
al Foro Agonale, ap) 
Pamphily. Presero 
deputate degli Asil 
colle fanciulle, che 
to dalle carrozze d 
principe Doria son 
tela o di speciale 

Questa mattina 
#0 riecamente orna 
solenni esequie con 
Oorai a pregar pac 
fresca età di 43 an 
sua famiglia e all 
virtà. D..po la mes 
ca del maestro Capi 
Cardinale Ferretti 
di s. Aguese facey 
mulo. 


Leggiamo nel 


capo Spartel (M; 
Îl bastimento austri 
per rocchio, restando 


Ae 


sce ogni giormo eecettuati i festivi 


czi0 di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per o 
Per 4 


trimestre in lutto lo Stat 
osta sc. 2 20. 


lati. 


Alessan- 


Mercoledì 2 


Gli 


Pontificio franco di 


ro secondo le tasse postali stabi.ite per i diversi 


GIORNALE DI ROMA: 


tl 


atti del Governo inseriti in questo 4iiornale sono offleiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, comè agfao le richieste è le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 


o@cio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma so- 
no pregati di far porre il loro nome e cognome, 
! scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 

he affidano alla posta, ovvero di accompagnarli 

on lettere di avviso. 

== rr org rr =.= 
ROMA 23 Dicembre 


Ieri mattina la Santità” DI Nostro Si- 
cuore unitamente al sacro Collegio, alla prelatu- 
ra e ad altri personaggi, assistette all’ ultima 
predica del corrente Avvento, recitata in Va- 
ticano dal Rio P. Luigi da Trento, dell'ordine 
«ivi Cappuccini, predicatore apostolico. 


NOTIZIE DIVERSE 


S. A. L la granduchessa Maria Nicola»wna di 
appena giunta in Roma yeniva complimentata 
Emo e Rio sig. Cardinale Segretario di Sta- 
to. da Monsig. Maggiordomo di Sua Sawrira', e a 
uime del Santo PapRE da Monsignor Maestro di 
Limera, 

Ieri verso mezzogiorno la prefata A.I. recos- 
si al Vaticano per fur visita a Sua Samrira'. Ri- 
cevuta all'ingresso degli appartamenti pontifici da 
Monsignor Maggiordomo e dalle persone della 
nobile anticamera, fu da Mensig. Maestro di Ca 
mera introdotta unitamente ai due figli presso il 
Paone , che accolse S. A. I e gli IL 
piiucipi con segni di particolare benignità e con 
quei riguardi dovuti alle auguste loro persone. In- 
di S. A. presentò le persone del suo seguito, e 
colla stessa formalità accompagnata ficeva ritorno 
alla propria abitazione. 


Le spoglie mortali della compianta principessa 
Maria Doria Pamphily per tre giorni sono rimaste 
esposte in uno dei propri appartameati , vestilo a 
gramaglia, dove in ogni ora del giurno accorse 
xrande folla, e alla mattina [molti sacerdoti  cele- 
lirarono messe e recitarono preci iu suffragio del- 
lanima della illustre defunta. 

Ieri sera ebbe luogo il funebre convoglio pel 
trasporta del cadavere nella chiesa di s. Agnese 
al Foro Agonale, appartenente all'Eccia casa Doria- 
Vamphily. Presero parte ad esso i deputati e le 
deputate degli Asili per l'Infanzia coi fanciulli e 
colle fanciulle, che vi appartengono, ed era segui. 
to dalle carrozze delle patrizie famiglie , che col 
principe Doria sono legate per vincoli di paren- 
tela 0 di speciale amicizia. 

Questa mattina nella suddetta chiesa di s, Agne- 
se riccamente ornata a lutto sono state celebrate 
solenni esequie con grande affluenza di fedeli, ac- 
corsi a pregar pace alla distiata donna che nella 
fresca età di 43 anni veniva tolta alla delizia di 
sua famiglia e all'amore di chiunque pregia la 
virtù. Dpo la messa di requie, cantata con musi- 
ca del maestro Capocci, Sua Effinza Rina il signor 
Cardinale Ferretti protettore della suddetta Chiesa 


di È Aguese faceva |' assoluzione intorno al tu-. 
mulo. 


Leggiamo nol Piceno di Ancona 18 dicembre: 

Due navigli, il bark austriaco Antonietta Ama- 
lia ed il brigantino prussiano Pomona si scontra- 
vano nella notte del 8 al 9 novembre nelle acque 
del capo Spartel (Marocco) coa tanta violenza che 
il bas mento austriaco dopo pochi minuti passò 
per vecchio, restando quel prussiano fortemente dan- 


neggiato nella prua. L'uragano infuriando ogni istac- 
te più, l'equipaggio della Pomona scese nella bar- 
caccia insieme a quattro marini dell'Amtonietta 4- 
malia dirigendosi verso Tarifa, Sin a Gibitterra 
dalla quale era lungi appena tre miglia. Niuna no- 
tizia più si ebbe sulla sorte di essi. 

Il capitano Ruffaele Rossi, il suo secondo Do- 
menico Gavagnin, due timonicri e due marinai 
dell'equipaggio del bastimento austriaco rimasero 
sulla Pomona e per tre giorni si tennero incessan- 
temente occupati per la salvezza del naviglio e 
delle loro vite, pompando senza posa l’acqua che 
in esso penetrava in seguito delle avarie sofferte 
nell'abbordaggio suindicato. Ma l' acqua crescendo 
ognor più nella sentina e non potendo essi resi- 
stere con i mezzi e con le poche forze che pos- 
sedevano per padroneggiarla. tanto più che la tem- 
pesta non diminuiva dalla sua violenza, risolvette- 
ro di chiamare in ajuto il bark francese H-uchery 
et Paul che per loro fortuna era comparso in quei 
paraggi diretto per Civitavacchia e Trieste. Il sig. 
du Gaat che lo comandava si affrettò di accostar- 
si alla Pumona per quanto lo permettesse la vio- 
lenza delle onde, e con zelo che sommamente l'o- 
nora trasmise cavi dall'uno all'altro bordo 1 e così 


poterono salire sull’ Hecchery cinque dei sei uo- | 


mini che trovavansi nella Pomona: il sesto impedito 
dall'età per esser desso più che sessagenario, non 
potè approfittare di salvarsi come gli altri, e ri- 
mase sulla Pomona insieme a due cani Neufscen- 
dlesi e tuttora ignorasi il destino del suddetto Bri- 
gantino Prussiano. L'Euchery approdato a Civita- 
vecchia, l' eq tipaggio austriaco fu inviato in Anco- 
ma, ove giunse il giorno 5 del corrente per essere 
imbarcato per Trieste. 

Nel mentre che il suddetto equipaggio saliva 
su d'un piroscafo del Lloyd austriaco, quale fa la 
sua sorpresa nel ritrovare su quel bordo i mari 
Rat austriaci e prussiani che scesi nell'imbarcazio- 
ni nel momento tegribile dello scontro fra i due 
navigli, erano stati fin da quell’ istante da questi 
tenuti per perduti ; e la gioia degli altri nel ri- 
veder sani i loro fratelli che insieme alla Pomona 
stimavano mufragati. Fu un istante di commozio- 
ne per tutti! Gli uomini scesi nell’ imbarcazione 
avevano approdato a Tarifa, e dal consolato au- 
striaco di Gibiltera inviati a Malta e Corfù, nel 
qual porto essendosi imbarcati per Trieste, avera- 
no avuta la consolazione di trovare in questo por- 
to di Ancona i compagni che temevano naufragati. 


— 


STATI ITALTANEI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


S. M. il re delle Due Sicilie si è benigna- 
mente degnata dì conferire la croce di cavaliere 
del reale suo ordine di Francesco I al sig. Giu- 
seppe De-Angelis, Priore del Comune di Porto 
d’Anzio. 


—iiît 
STATI BINBRI 


FRANCIA 


L' istmo di Saez , dice la Presse, sarà ta- 
liato ; non si può dubitarne. Quest intrapresa, che 
interessa tutto il genere umano, sarà eseguita prin- 
cipalmente da francesi. Il signor Lesseps scrive 
che in Francia la soscrizione ascende a 220 mila 
azioni. Le cifre finquì constatate dai rapporti degli 
altri paesi completano il capitale sociale. 

I membri del consiglio d'amministrazione so- 
no già designati. Gl'iateressi del 5 per 0/0 corre- 
rauno a partire dal 1 gennaio prossimo. Il consi- 
glio d'amministrazione fisserà la data dell'appello 
dei fondi destinati a completare il’ versamento di 
due quinti del capitale; e gli sarà proposto di far 
cambiare fin dal 1 di marzo le ricevute nominati- 
ve provvisorie contro titoli al portatore. 

Due giornaletti turchi, il eui proprietario è 


——__———————______________._-_-_—______-Ò-"-aîla£°EÉZPz5AZa::si 


inglese, hanno ricusato il concorso al signor Les- 
seps. Giova sperare che l'Europa trionferà della 
resistenza di quel figlio d'Albione, e che si andrà 
oltre. a 
RUSSIA 

Si annunzia che lo czar abbia destituito l' in- 
tendente generale della corona, Mouravieff, il qua- 
le fa ura segreta opposizione all'emancipazione de- 
gli schiavi del demanio imperiale. Dicesi che la 
nobiltà di Pietroburgo abbia chiesto all’ imperato- 
re di lasciare a lei la cura d'emancipare i suoi 
schiavi come e quando le piacerà, e che lo czar, 
diffilando della buona volontà dei boiardi, sia ri- 
masto inflessibile 


IMPERO OTTOMANO 


L'Osservatore Triestino ha da Costantinopoli 11 
dicembre. 

La precedente mia corrispondenza vi annun- 
ziava che S. E. il signor Barone Prokesch-Osten, 
i. r. internunzio, dopo avere ricevuto le felicita- 
zioni per parte della Sublime Porta, erasi recato 
a fare le sue visite diplomatiche alle LL. AA. il 
Granvisir, il ministro degli affari esteri ed a vari 
altri dignitari. Sabato scorso S. A. Fuad pascià 
restituì la visita a S. E. nel palazzo dell'internua- 
ziatura. Il 7 corr. $S. E., accompagnata del signor 
colonnello de Lowenthal, commissario militare in 
missione speciale, dal sig. Schreiner, primo dra. 
gomanno, dai signori di Wetsera, segretario, dal 
barone H-rbert, cavaliere di Puszvald, de Hofer, 
addetti all’internunziatora, è stato ricevuto in udieo- 
za officiata da S. M. I. il Sultann, col consueto 
cerimoniale di onore e coll'intervento del ministro 
degli affari esteri, e del primo dragomanno del 
divano imperiale. S. E. il sig. internunzio, dopo 
avere indirizzato un discorso a S. M. I, conchiu- 
se accennando alla soddisfazione dell'i. r. corte per 
vedere continuato quell'accordo che fortunatamente 
unisce i governi dei due imperi limitrofi, e rimise 
nelle mani imperiali una lettera particolare auto- 
grafa di S. M. l'imperatore d'Austria. S. M_ il Sul- 
tano, dopo avere preso l'anzidetta lettera, rispose 
al discorso del sig. internunzio con parole adatte 
alla circostanza, assicurando S.E. dell’inesprimibile 
piacere che provava per il felice accordo della Su- 
blime Porta coll'i. r. corte, accordo che sperava 
dover sussistere per sempre. Finita la cerimonia 
ufficiale, il sig. internunzio venne da $. M.L ono- 
Tato con affabile ed intimo colloquio particolare, e 
presentò alla prelodata maestà sua il sig. cavalie 
re colonnello di Lowenthal, che in seguito ad ot- 
tenuto conged» parte quest'oggi da Costantino- 
po LA 

Le relazioni della Porta coll’ unione america- 
na sono eccellenti, ed il sig. Williams, ministro 
presidente, innanzi di rispondere alla circolare del- 
l'ottomano governo a proposito della fregata, cre- 
dette d'informarsi officialmente presso lo stesso, se 
la nota in discorso fosse diretta esclusivamente 
alla legazione degli Stati Uniti, ovvero a tutte le 
legazioni. Una seconda nota di S. A. Fuad pascià, 
in data 22 novembre, annunziò al sig. Williams, 
che quella nota (del 10 Reb-ul-Akbir ) era una 
circolare comunicata a tutti gli esteri rappresen- 
tanti. Allora il diplomatico americano accettò la 
circolare per il rispetto dovuto all'indipendenza dei 
regolamenti amministrativi dell impero ottomano, 
malgrado l'allusione al trattato di Pari i, assoluta- 
mente sconosciuto, soggiange il sig. Williams, alla 
diplomazia degli Stati Uniti. Il linguaggio amiche- 
vole dell'ambasciatore americano per il rispetto do- 
vuto ai regolamenti interni dell'impero ottomano : 
linguaggio tutto, diverso da quello americanamente 
energico del sig. Williams per quanto riferivasi 
alla convenzione parigina, che pure da una delle 
parti contraenti fa infranta nella questione del 
Charles-Georges, destò impressione in uno dei ‘di- 
plomatici di qui, e pare abbia scandalezzato i fo- 
gli francesi, i quali perfino svisando i fatti, prete» 


«oro che uno dei legnimmericani sia comparso nelle 
que del Bosforo senza il firmano imperiale ; il 
cit e falso, come già sapete 
Vi avevo scritto che il sig: P. Huva, diretto 
è in capo dell'agenzia della compagnia di navig 
è a vapore ottomana, verrebbe quanto prana 
satituito. Quella notizia si è verificata 
Annunziasi il progetto dell'emissione di nuovi 
uè da cinquanta piastre, per surrogare in parte 
i con interessi che si dovranno ritirare dalla 


colazione. 

I sig. di Butenieft, che ebbe la sua udienza 
congedo da S. M. il saltano lune iì ultuno, parte 
‘oggi alla volta di Odessa. Come già vi an- 
isini, il principe di Labanolf, primo segretario, 
affari di Russia 


presso 


imasto incaricato de 
Porta, 


sar decorò i signori di Thouvend e di 
impartendo la” gran croce dell'Aquila 
1 al primo, e al secondo il graa cordone di 
Viataniso. I sig. ButwwieT sembra dovrà ritirar- 
i dalla cacriera politica, Questo canuto diplomatico 
ssariiene alla vecchia scuola © occupò vari uflici 

I'Oriente da oltre sei lustri. 
— Scrivono della Bosuia 29 novembre all'Agra 


' 
Lo 


Dietro ordine del governatore & 
ciù, circa 40 raià 
ivina verranno spediti fra 1 
sond' essere colà giudicati. 

I deputati bosaiaci, che erano a Vienna e 
irosamente ino Se- 


le Kiani 
nell'affare di 


compromessi 


eve a Costantino- 


gra r 


* furono sorvegliati 
so trovassi ora a piede libero in seguito alle 
io rimostranze pressntate da parte dei conso 


denti in Seraievo 


- Il medir di Brebîr, contro cui vennero pre. | 


ste parecchie rimostranze, fu sollevato dal suo 


e quindinnanzi i posti di mufir lungo il con- 


vistriaco verranno occupati soltanto da iinpie- 
rlo ebbero già 


ti nlonei, In questo rigu 


parecchi mutamenti. 

— Il motivo per cui il Inogotencate di Ser 
iu Xiani pascià tardò a pubblicare il firmano che 
vi da sospensione della tretiva, si è che nel 
dotto di Zvornik , dove esistevano le 
a per l'esazione dell 
stata conchiusa la convenzione, secondo eui la tre- 
tina dell'anno decorso dev'essere pagata ratcalmen- 
ie cuiro tre anni. 


maggiori 


accennata imposta, era 


AMERICA 

Il Canadà ha recato notizie w York sino 
al 3) novembre. Leggesi nel Neo York Herald: 

Walker è scomparso da Mobile da alcuni givr- 
ni e la sua sparizione ha dato luogo a molti cut 
sont. Si pretende che il famoso avventuriero siasi 
Barcato pel Nicaragua. Li maggior parte d:'suoi 
grauti è però ancora a Mobile colla speranza 
«di ottenere l’ autorizzazione d' imbarcarsi; ma cre- 
desi generalmente che l' amministrazione si atterrà 
illa prima sua risoluzione e che niuna nave sospet- 
ti non potrà lasciare i nostri porti, Checchè ne sia, 
si avventurieri non si danno per yiati e si pro- 
nuo di trovare a Nuova Orleans funzionari fs- 
derali più arrendevoli di quelli di Mobile. 

Tutte le navi da guerra disponibili stanno per 
«s.ere mandate nel golfo dove si trovano già varie 
nivi spagnuole e francesi. E cosa fuori di dubbio 
che grandi casi sono imminenti in quelle regioni. 
icavi complicazioni passono risultarne. Zulooga non 
jd sostenersi al potere e. Juarez ha mandato a 
Vashington il sig. Magnna, il quale è incaricato 
pieni poteri per negoziare un prestito da 5 a 10 
vi di dollari, in cambio del quale si da- 
rebbe uma parte della Sonora e della bassa Cali- 
iornia, 

Abbiamo notizie di Valparaiso del 16 ottobre, 
d'Arica del 26, di Callao del 27, di Lima del 27 
c di Payta del 30. P 

Il generale Castilla, presidente della repubblica 
del Perù, ha, colla savzione del congresso, dichia- 
sato la guersa all Equatore; il quale dal canto suo 
peparavasi a vigorosa resistenza , consigliata dal 
all heuique, il quale spera la caduta di Ca- 


La. 

L'Empire City giunse ieri colle corrisponden- 
ie dell'Avana del 23, ma senza importenza. Un 
carico di 493 negri fu sbarcato sulla costa orien- 
tale di Cuba. 300 negri stati catturati dal pirosca- 
fu Venadito sono stati posti a disposizione del con- 
siglio comunale dell’ Avana per essere impiegati 
nella costruzione di un acquedotto e in altri lavori 
pubblici. 

— Una corrispondenza del Zimes di Nuova 
York coutiene i segueuli ragguagli sul prossimo 
messaggio del presidente degli Stati Uniti : 

Si sospetta, nei circoli ufficiali, che l'Ioghîl- 


terra, la Fraucia, e la Spagua siauo mal disposte 


riò che concerne gli alari deli Ame- 
rica centrale e del Messico; ed è senza dubbio que- 
sto sospetto che: determinerà il 
sapere a questi governi, ‘per mezzo del suo me 
o, che la dottrina di Monroe sarà mantenuti 
Il messiggio è terminato in questo [momento 
in ciò che riguarda gli affari esteri, ad eccezione 
del paragrafo relativo al nuovo trattato col Giap- 
pone, che non è ancora arrivato. Il messaggio en- 
tra a parlore arditamente di ciò che concerne le 


verso di noi in 


Sag 


nostre relazioni col Messico 

Vi ha luogo « credere che 
roe sarà di nuovo nettamente formolata nel Mes- 
saggio, colla dichiarazione chiarissima che gli Stati 
Uniti non possono tollerare | intervento europeo 
negli alari dell'America centrale del Messico € di 
Cuba. 

I costati dl cong 
re troveranno materia ad importanti raccomanda- 


la dottrina di Mon- 


esso sulle relazioni este- 


zioni se essi giu'icano convenien e di accettare e 
di seguire le iadicezioni che loro fornirà il docu- 
mento, Il messaggio sarà redatto in modo da nou 
produrre una grande sensazione in ciò che riguar- 
da gli aluri ot esso sara significativo e pro- 
prio a far rifletter 

Quanto alla tacita dei 
sig Bachanin dici 
no cambiato dal 
Silas Wright 
ne sempre che la percezione dei diritti di dogana 
issicurare una 


divitti a percepirsi, il 


1 che le sue + non han- 
sli ha combattuto 
senato. Egli sostie 


tuo in cui ( 


conera de 


è una misara finanziaria che deve 
renilita suflicionte per | se del governo, e in- { 
cidentemente prot re de imamfatture 

Ora il reddito dell 
pei biso 


del paese. 


ine sarà insuliiciente 


ni del tesoro ; Il goserno è stato costret- 
stiti e molti riuni di indusiria 
per l'effetto della mancan- 


toa far sono 


gravemente compri 


za di protezione contro li concorrenza estera 
raccomanda dunque una modificazione della 


in maniera ch 1 soddisfare alle c 


ì riesca 


ze superioraente accentate. 


RBIDIZIIAZANANI iL, SO) LLUTIRL ILARIA: ELLA I] 
NOTIZIE DEL QEATTEINO 
18 co 


Abbiamo da Parigi i giornali fino al 


rente: 
Su rapporto diretto all'imperatore da S, 4.L 


il principe incaricato del ministero dell’ Algeria e 


delle Colonie, M. ha emanato un decreto , che 
riorganizza la corte imperialo di Algeri, disposi 
1 necessaria dalla nuova situazione latta 
l'amministrazione della giustizia in Algeria. La 
corte imperiale di Algeri, che finora non avea che 
un presidente e un vice presidente, si comporrà 
in avvenire di un primo presidente, di due presi- 
denti di camera, e il numero dei suoi consiglieri 
sarà portato da 14 a 18. Il procuratore generale 
cesserà di essere il capo della giustizia: e, la ine- 
vitabile conseguenza della creazione di una prima 
presidenza, come in Francia, uno degli avvocati 
generali del suo parguet sarà nominato primo ay- 
vocato generale. 

Così ricostituita, la corte sarà divisa in tre 
camere: una civile, una correzionale e una di ac- 
cus, le quali pronuncieranno colle stesse regole 
delle corti dell'impero. 

Iu materia criminale, la creazione di una ca- 
mera per le accuse è la base essenziale del decre- 
to. Con essa viene attuata una serie di riforme, le 
quali sopprimono gravi anomalie e introducono 
nella procedura criminale un grande progresso. Sì 
può citare il diritto di arresto preventivo tolto al 
ministero pubblico e la facoltà che esso aveva di 
far cessare le inquisizioni in ogni stato di causa: 
la libertà provvisoria sottomessa alle formole del 
codice di istruzione criminale, le informazioni giu- 
diziarie regolate dalle ordinanze gpine non più 
dal regio procaratore, ma dal giudice di istruzio- 
ne, e l'attivazione della procedura intorno ai con- 
tumaci. 

La corrispondenza di Alreri annuncia in data 
12 corrente, che il generale Gastù ha dato per i- 
struzione al generale Desveaux di mantenersi nella 
sua posizione per coprire coi wezzi di cui dispo- 
ne, le oasi di Sidi-Okha e di Guarta. La tribù dei 
Lokidar era stata spinta più al Sud e quella di Ou- 
led-ziam era stata concentrata per ordine del ge- 
nerale Desvcaux, il quale stava sempre a Chetma. 

— Un decreto imperiale inserito nel Boletti- 
no delle leggi dell'imporo fraucese contiene la ri- 
partizione per suddivisioni di capitolo, del credito 
accordato sull'esercizio 1859 per le spese del mi- 
nistero delle finanze. 

Ecco questa ripartizione: 

1 parte. Debito pabblico 530,173,698. fre. 

2 parte. Dotazioni e spese dei poteri legisla- 
tivi 40,010,392, 


ziòne res, 


3 parte. Servizio general: 19,644,004 

A parte. Spese di regia, di percezione © di 
esame delle percezioni e rentite pubbliche, 198, 
237,347. 

5 parte. Rimborsi e restituzioni, non 
premi e sconti 114,934,288 

Un giornale inglese di Hong-Kong, il China 
Mail, annuncia che il corpo di spedizione franco- 
spagnola avea gran numero di ammalati, e a questi 
circostanza ed alli morte del capitmo Labbo, lina 
zione delle truppe, le quali, secondo esso, doveano 
immediatamente recarsi da Turana su Huè, capita 
le della Concincina 

Queste varie asserzioni dice il Pays mancano 
affatto di esattezza. Notizie positive ci fanno garan 
tire i futti seguenti 

1. Lo stato sanitario delle truppe della spe 
dizione è soddisfacentissimo : stanuo ora accampale 
sulle alture in una parte più salubre del paese, 
sono assai bene prov vedute. i 

2. L'ammir pov avendo tai [alto cono- 
scere le sue intenzioni, si ivnora interamente se ha 
dovuto incominciare le sue operazioni alla fine di 
novembre e per conseguenza se vi ha ritardo nel- 
la esecuzione dei suoi piani. Questo ritardo, se « 
siste, non de’ essere attribuito che 
delle grandi pioggie. 

La morte del capitano del genio non potrebbe 
per niente arrestare le operazioni , perche egli è 
stato subito rimpiazzato nel sun servizio dal cap 
tano in seconda che si trovava a Tarana 

— Lo stesso giornale inglese 
allari di Shang Hai, di che sono insorte diflicol 
tà fra i commissario inglese ed i 
mesi incaricati di ultimar 


valor, 


a stagione 


parlando degli 


commissari ci- 
le questioni delie 
ne. Questa notizia è vera, ina pare, 
che le difficolta siano state suscitate 


doga- 
dies il Pays, 
dai nezozianti 
iaglesi, riguardo all'eterna questione dell'oppio. Del 
resto queste difficoltà hon hanno arrestata |'opera- 
zione delli cor rganale. la quale alle ul- 
time date continuava a funzionare. 
— 1 giornali di Francia dl 17 pubblicano i 
seguenti dispacci: 


Berlino 16 « 


uissione 


mbve. — La Gazzetta di Prussiz 
ha pubblicato un ordinanza spedita dal sig. Fluttwell 
governi delle provincie del regno riguardo 
alla via da seguire per ritirare il divitto dell'eser 
cizio di una industria conforme alla legge sulle pa- 
tenti. 

Si promette di far regolare siflutta questione 
per va legislativa, le amministrazioni delle provin- 
cie sono invitate a cessare da ogni altra inchie- 
sta su questa materia ed a spedire all'interno i do- 
cumenti con relativo rapporto. 

— Madril 15 dicembre. — Alsenato, l'emen- 
damento all'indirizzo proposto dal generale Prim, 
riguardo al paragrafo che tratta della questione 
col Messico (emendamento destinato a dichiarare 
che la Spagna non avea sufficienti motivi per apri 
re le ostilità contro quel pavse) non ha avuto al- 
tro appoggio che il suo autore. 

È stato presentato il budget. La cifra delle 
spese ascende a 1,786 milioni di reali e gli introi 
ti ammontano a 1,794 milioni di reali. 

La Gazzetta di Madrid da' soddisfacente ncti- 
zia dei possedimenti spagnoli sulla costa di Guinea. 
Il governatore domandava denaro francese. 

L'officio del congresso è definitivamente rifor- 
mato. In un discorso al senato il generale Prim ha 
calorosamente difeso il Messico. 

Madrid 16 — Il senato ha respinto un emen- 
damento del sig. Molins, che accusava il governo 
di arbitrario. 

Ieri, al congresso il governo ha trionfato nel- 
la nomina dei membri della commissione. 

Madrid 17 dicembre. — La presentazione del 
sig. Barrot, ambasciatore di Francia è trasferita 
a sabbato 18. 

— Se dobbiamo credere, dice un giornale 
di Parigi, ad ana lettera di Francoforte non si du- 
biterebbe che la Dieta germanica non sia per vo- 
tare unanimemente le proposte dei suoi comitati 
intorno all'affare dei ducati, proposte che emanano 
dall'Austria, dalla Prussia, dalla Baviera, dalla Sas 
sonia, dall'Annover e dall'Hasse elettorate. 

Le mire, sullo quali è basato questo rapporto 
si riassamerebbero in ciò : che la reale patente del 
6 novembre ha soppresso, è vero, lo stato costi- 
tuzionale opposto alle leggi federali : ma che non 
ha fatto che disporre il terreno per una riedifica- 
zione conforme a queste leggi. Nella dichiarazione 
fatta finora dalla Danimarca nessuna sicurezza è 
data per le garanzie volute dalle risoluzioni fede- 
rali del 4 febbraio e 11 agosto. 

La patente di convocazione del 6 novembre, 
specialmente, non somministra agli Stati che | ow- 
casione di esprimere i loro voti: onde è naturale 
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che la Dieta astenendosi dal uire le vie di ese 
cuzione, conservi lo stato di aspettativa, e incari- 
chi ad un tempo il suo comitato di tenersi sem- 
pre al correute delle questioni dibattute fra gli 
Stati dell'Iolstein ed il governo danese per pren- 
dere secondo le circostanze le risoluzioni, che le 
impongono i suoi doveri di giudice. 

— Si annuncia che il principe reggente apr 
quanto prima le camere in persona. 

U conte di Pourtalès, già inviato prussiano a 
Costantinopoli è stato eletto deputato 

— Le notizie del golfo del Messico sono del 
16 novenbre. La maggiore anarchia regnava a 
Vera Cruz e a Tampico. La squadra spagnola stan- 
ziovata a Vera Craz era stata aumentata: vi era- 
no arrivati anche diversi bastimenti francesi, e di- 
cevasì, che compagnie da sbarco doveano essere 
poste a terra per la protezione degli europei mi- 


macchali 

I console americano di Vera- 
di Tampico continuavano ad agire 
certo degli alui consoli: il giorno 14 il primo fe- 
ce visita al sig. Modwin-Magnan, inviato a Wa- 
shington da J ez. rivale di Zutoaga. Si assicura 
che la missione, di cui egli è incaricato, abbia per 
iscopo di proporre al governo americano una ces- 
sione di territorio, E dà una certa consistenza a 
questa voce il contesn» del gabinetto di Washing- 
ton, il quale nella questione messicana si pone su 
certi riguardi in opposizione colle altre potenze. 


cuz, e quello 


senza il con- 


Grande fermento regna in Avi Le forze 
spagnole riunite nel porio si componevano di 25 
navi da guerra: il corpo ili spedizione è di 12,900 


uomini di buvna truppa, fornita di artiglieria e di 
ogni materinle da sbarco. 
“Non ostante le disposizioni e lentusiasmo dei 
generali e dei soldati s mediunte il bene- 
volo intervento di Francia e d' Inghilterra, di evi- 
tare 1: guerra fra la Spagna e il Messico 

I diritto è la giustizia sono per la Spagna, e 
tutto fa sperire, che gli atti dplorabili commessi 
contro i sudditi caropei saranno 
repressi. 


spera, 


caergicamente 


Torno 18 Decembre. 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese: 

Notizie recenti di Madrid recano che nella 
tornata del 14 corrente la Camera dei deputati, 
avendo terminato lesame della validità dei poteri 
dei suvi componenti, ha costituito definitivamente 
il suv ufficio presidenziale. Il candidato ministeria - 
le D. Francesco Martinez de ta Rosa è stato elet- 
to presidente con molta maggioranza di voti. Il 
Senato ha approvato pure a grande maggioranza 
la proposta d'indirizzo in risposta al discorso del- 
la Corona, dettito in senso favorevole all'’ammini- 
strazione 0° Donnell. 

Nella vertenza tra Marocco e la Spagna il 
governo africano ha dato piena soddisfazione allo 
spagnuolo. 


PariGi 16 Dicembre. 


Il nostro corrispondente di Parigi. così l' In- 
depìndance Belge, nella sua rivista politica , con- 
ferma le informazioni date dal Morning Herald re- 
lativamente al concorso dato dall’ Inghilterra alla 
Francia per istudiare e sciogliere la questione del- 
l'emigrazione dei negri, ma egli mantiene, che la 
maggioranza della commissione d'inchiesta è favo- 
revole alla conservazione del modo di arruolamento 
attualmente in vigore. La commissione non agisce 
che a titolo di consigliere uffizioso, e fosse anche 
contraria all'opinione dell'imperatore, niente im- 
pedirebbe S. M. di rinunziare per la Francia ad 
un commercio, che riconosciuto lecito in sè slesso, 
potrebbe peraliro esporre questo paese a conflitti 
continui, del genere di quelli della Regina Coeli è 
dello Charles-Gèorges. 

Sembra che la commissione incaricata di fis- 
sare l'indennità da reclamarsi dal Portogallo in fa- 
vore degli armatori di quel bastimento, non abbia 
avcora deposto il suo rapporto sebbene sia stato 
aonunziato il contrario. 

Uno dei membri della commissione, il signor 
Bosse si è recato a Bordeaux per visitare il basti 
Mento , e per rendersi conto dei danni che potè 
soffrire. Tutto indica da parte della Francia l' in- 


tenzione di non abusare della posizione _ delicata 
il Portogallo , quando le abban- 


che le procacciò 
donò la cura di valutare il danno cagionato 
connazionali. Questo estimo 


equità in modo da evitare 
recriminazione 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


Parici 20 Decembre. 
Jl Messaggio del Presidente degli Stati Uniti. 


suoi 
si farà colla maggiore 
qualunque soggetto di 


n, domanda la facoltà di impiegare le 
forze navali militari per proteggere il transito at- 
traverso l'istmo di Panama. 


Bors1 di Parigi del 20 — MN 8 per 100 chiu- 
so a 73 05 — IA ; chiuso a 00 00. 


Consolidato inglese 97. 


GIOVANNI GALLARINI libraio sulla 
citorio n. 19 al 23 rende noto al pubblico , 


azza di Monto- 
avendo nel 
suo viaggio dell'estate scorsa e di parte dell'autunno per le 


principali cittò d'Italia, Francia, Inghilterra è Germania con 
cluso ottimi affari in fatto di vendita di opere appartenenti 
alla sua vastissima collezione di libri antichi , in grazia so- 
prattutto dei larghi e notabilissimi ribassi accordati ne” prez- 
zi; e che desiderando avere egualmente 
larg 
per circostanza auch» magg 


qui concorso di 


compratori, Le stesse 220 e facilitazioni nella spesa , e 


)ri Si troveranno al suo negozio. 


La sopradetta coliez poi abbraccia le più r 
Ma stuiupa a tutto il si 
ATI, Giunti, Elze 
grande di alire citate dai 
ottima conservazione , è 
infine si copiosa varietà di opere da 
e ricca bi- 


edizioni dall'invenzione 


to diese 


come a m attrocentisti, 


pi 


viri, Comino, oltre un nomoro her 


vocabolaristi + in massima part + di 
tale raccolta presenta 
poter fornire a chi vago ne fosse una completa 
blioteca. 


AI tempo st 


sso non ha risparmiato in d. viaggio alcune 
più recenti è 
è all'estero in- 


istruttivo 


diligenza nel far tesoro pel suo negozio del 


stimabili pubblicazioni librario fatte in Hat 


materia di scienze, lettere ed arti, 
di dey 


opere e di 


educazione pei giovineiti zione per le siguore . non 


che di ela italiani è nieri e di altri libri svariatissuna 


di piacevole trattenimento e da tavolino , i più iDustrati da 
Vignette è 
superbe e graziosissitu= legature 


almanacchi di gabinetto, 


sto 
strono 


Azgiungonsia Lutto qu 
arte storiche, geografiche. 


miche © di scienze naturali, globi « sfere armillari di varie 


dimensioni, serivanie da viaggio, portafogli, sugx 


li scolpiti 
za ei dilettevole istruzione per 


in avorio,giuochi di pazie 
ragazzi. od altri 0 


tti inoltissimi per regali del capo d'an- 
no e dell'Epifania che per brevità si tacciono , ma che po- 
Uanno a dor bell’azio osservarsi dagli amatori presso il ne- 


gozio sunnominato. 


Spera pertanto il Gallarini che anche in ‘quest’ anno i 
Romani, e molti di que” forestivri che si trovano in questa 
capita le concorreranno gentilmente ad onorarlo de 


li in corrispondenza d itudine 


loro 
acquisti, mentre conve- 


derà tutte Ie agevolezze e facilitazioni po 


e che giammai si videro da altri praticate 


questa città nella notte {tra il 10 e l' 11 dicem- 
bre 1858, nella età di oltre 70 anni. 

Fu affabile, industre, virtuoso, ed inst ancabi- 
le viaggiatore in lontane contrade. Vide il Giap- 
pone, la Cina, il Madagascar, e per 10 anni prese 
soggiorno in Rio Janeiro. Venuto in Roma, dopo 
si lunga assenza ad attestare l’antica sua devozio- 
ne al Pontefice Leone XII di sa. me. , essendo 
questi passato a miglior vita,fu il Savi dichiarato 
gentiluomo dell'ambasciatore del Brasile, signor 
D. Mottino, e dopo avere sostenuti altri incarichi 
onorifici ritornava a Rio Janeiro, vi dimorò altri 
10 anni, ottenendo finalmente in compenso de suoi 
meriti da S. M I Brasiliana il grado di console 
generala presso la S. Sede, che tenne del 1847, 
fino al 1858, prima in Ancona per breve spazio 
di tempo, quindi in Roma. 

Quanti conobbero il Savi od ebbero a trat- 
tare con lui, ma sopratutto i parenti. e gli amic 
che più da vicino conobbero i pregi dell'animo 
suo , piangono in lui nn ottimo cittadino ed un 
egregio funzionario. 


(Art. Com.) 
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Il giorno 29 dicembre nella chiesa di s. Filippo Neri in 
vja Giulia presso le Carceri Nuove verrà celebrata la festa 
di s. Trofimo discepolo di G. C. © dell’Apostoto s. Paolo, e 
primo Vescovo di Arles in Francia. Questa festa sarà prece- 
duta da un triduo che incomincierà il 20 ad un’ora prima 
dell’avo-maria. 


——_____________m6 
ROB LAFFECTEUR 


Il rob vegetabile del dottor Boyveau Laffecteur 
rizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudean 
De Si-Gervais, guarisce radicalmento le affezioni cutanee F 
e scrofale, le conseguenze della rogna , ulceri, e gli inco 
modi provenienti dal parto, dall'età crilica e dall’acrimonia 
degli umori. E adottato negli spedali militari del Belgio , di 
Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmacopea 
austriaca. Questo Rob è soprattutto raccomandato contro le 
malattie recenti o invelerate, ribelli ad ogni altro genero di 
cura. 

Il vero Rob del Boyveau-LafTecteur vendesi al 
di f0e di 20 fr. Ja bottiglia dai farmacisti, 


prezzo 


| 


incisioni in acciaro di valenti artisti.e adorni di | 


| 


ili ne' prezzi , I 


Vincegzo Savi di Spoleto, console generate det | 
| Brasile presso la Santa Sede, è mancato si vivi in 


Bassano V 


erardì, Dergano L. Terni, Brescia Soncini 
e Piloni, Buccari Martiuscich Capo d'Istria Deliste, Catania 
P. Marchesi Mirone, Firenzè Pieri, Fiume Rigotti, Legoano 
Valeri, Livorno Boisrivant agente geocrale, Gordini, Tucatti, 
Pistromani, Ulacco e presso tutti i farmacisti, Lucca Coluc- 
ci, Gemignini. Lugino Uboldi, Messina, Verona e Messineo, 
Milano Riv. Palazzi, Rivolta e Sartorio, Zanoni e Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Senès e Bellet, Mara di Gae- 
tano, Padova, A. Girardi, Palermo P, Spoletti e Florio, Pisa 
C. Perroux agonte generale, Passerini, Bottari, Caluri,Pitino 
Lion, Ragusa Drobaz , Rovigo A. Diego . Schio Saccardo , 
Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso G. 
da Camino, Torino D. Mondo agente generale, Trieste Ser- 
ravallo agente generale, Udine Filipuzzi B. Amarli, Venezia 
A. Centenari M. Zacchis, Ongorato e C. Zampironi , Verona 
A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Curti. 


ate, i temori glanduiari, 
neato degli organi, eco 
na di Parigi, 


+ LGlo seza colore 


e e meze 
stro sta 


dote che ine Ivattigli 


6 Lori tatuncoi 


du SUA L'ULIO DI ELA Lbel0, Lu Mtogy. — 10, 


in proprietario, BOGG, 2, via Castiglione, Parigi. 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , 


Belvigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo & nelle prin- 
cipali farmacie d'Italia. 


la 


L'azione vivificante di questo preparato contro la ca- 
duta dei capelli, la calvizie di antica data, l’alopezia ec. , 
ribelli ad ogni sorta di cura, è già stata constatala in nove 
rapporti medici dei signori dottori Baudart , Mailbat, Lan- 
glois, Letellier, Monfray, Henriech, Dupux ec. È il solo ri- 
medio che si adoperi facilmente , e che rigeneri in pochi 
giorni la capigliatura. 
timbro del 
governo francese, impresso sulla firma di Rochon-Ainè , al 
prezzo di fr. 20. Deposito generale 39, Bonlevart de Seba- 
stopol, presso la via di Rivoli Parigi. 

Un'istruzione sull'uso di quest'olio , 


Ogni boccetta si vende sempre munita del 


contenente anche 
le prove autentiche della sua efficacia, si distribuisce gratis 
presso l'agenzia D. Mondo depositario centrale per l'Italia , 
Torino via Madonna degli Angeli 9—Genova Girolamo Rossi 
parrucchiere via Nuovissima—Bruzza farmacia — Nizza Dal- 
mas Bovis fratelli— Milano Fugenio Salagè piazza del Duo- 
mo e fratelli Brioschi--Roma Luigi De-Apgelis profumiere 
al Corso 339, e Sinimberghi—Firenze Delaitre parrucchiere 
piazza s. Gaètano—Trieste Serravallo—Verona Frinzi. 


ARRIVATI DAL 19 aL 20 dicameRE 


Da Napoli—Panunzi Enrico medico di Roma — Bussoni 
Nainer Achille possid. di Roma — Barwell A., Robinson 6 
prop. inglesi—Benderson Roberto,Readman Giorgio con la mo- 
glio prop. inglesi—De Rosier Magnieu conte di Francia con mo- 
glio—Boz Giacomo neg. svizzero — Barone di Falkenberg di 
Baden con la moglie—Fraschini Gaetano cantante diPavia colla 
moglie—Giacomo Dichson e Lexton 0. prop. americani, 

Da Livorno— Principessa Wolkonsky Maria col suo segui- 
to di Russia — Nesheim Ermanno prop. russo - Odo Russell 
d’Iughilterra incaricato di dispacci — Spadding Basilio prop. 
americano —Monh Alberto prup. inglese— Yossina Alessandro 
egretario di collegio — Sarre Gennano di Francia 
commerciante. 

Da Genova—Strohmer D, Giuseppe e Mayer D. Federico 
ecoles. di Austria. 

Da Firenze—Colin F.,gHofon Carlo, V gnier Alfonso prop. 
francesi— Allan G., Gross Federico, Stanfeld E. prop. ing bieft 
Ranazza Luigi prop. di Piemonte. 


PARTITI pat 19 AL 20 DIcEMBRK 


Per Firenze—Bachurzewski Elia prop.Jrussa. 


DENOMINAZIONE DE' GENERI 


Prospetto de’ prezzi medi 


del grano ed altri generi annonari st 
nel mese di Novembre 1858. 


MEDITERRA 0 DRIATICO 


ati in corso nelle piazze del Mediterraneo e dell’ Adriatico 


| Grano 
Farina di grano 
Fior di farina. 

Paste lavorate 

Semola 
| Biscotto bianco 
Detto bruno 


Granturco 
Farina di granturco 
Fagiuoli 
| Ceci 
Lenticchia 
Gicerchia: 3-3 sn 
Fava 
Fayetta 
Biadt, i ass certe 
Orzo 
Lupini 
Riso 
Patate 
Castagne con guscio . . . . 
| id. senza guscio e lorofa 
| rina 


OSSERVAZIONI MELEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMIANO ALL'ALTEZZA DI METI 


Confronto delle scale 28!" 757"; 27° 7301, 89; 1% 2m0 256 1.° R. 1.° 25 Cene. 1.° C. 0,80 R. 
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57,0 MUL LIVELLO DEL mame 


SU 
iu decimi 


Termometro TROTA 


cielo scoperto 


INIL 
10 ‘hiarissimo 
$ Velato 


98U où 


18% 16n 


OSSERVAZIONI DIVENSE 


Fasti Termometro 1a decimi 
DATA | cinta 1 mitetri Hiapat Vaidita 
BELA cielo «cuporto 
TI” 4 DE] “ 10 Chiacissimo 1 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Fallimerto 


Questo Ecemo trib. del Commercio con 
sent. del giorno di jeri hà prefisso ai cre- 
ditori contumaci dei fallito Filippo Bonifazi 
un nuovo e perentorio termine di giorni 15 
ad esibire i loro titoli di credito per pro- 
cedersene alla verificazione a forma di legge 
avanti all’ Ilimo sig. avv. Giacomo Bruni 
giud. commissario deputato al fallimento 


Quale termine inutilmente scorso , orsino 
la prosecuzione degli atti del fallimento 
med. non ostante la di loro contama 


Roma dalla 
trib. il di 24 die 


cancelleria del sulludato 


1858, 


Romualdo Polilori Vice-Cane. 
Eccellentissimo Trib. di Commercio 
di Koma 


Ad ist. del sig. Augusto Gautier poss. 
dome a Minerva n. 38 rapp. dal 
Proc. Saverio Secreti, 

S'intima al sig. Francesco Gnarnieri 
capitano commaud. il Mistico di bandiera 
Romana nominate (enio per affiss ed inserz. 
stante l’inc. domic., qualmente l'ist. essen- 
dosi portato questa mattina in dogana per 
ritirare le cinque casse di vino trasportate 
dall'intimato da Civitavecchia in Ron 


led 


vo peso di lib. 2468 ed una 
sola boltiglia rotta. Il tutto a forma dell’at- 
to legale di verifica di d. casse. poste in 
Dogana , e degli altri documenti , perciò 
Vist. intende col presente atto di protestare 
contro l’intim. a forma del vig. reg. di Com- 
mercio per la incanza della mercanzia 
esistente in d. casse, volendo esserne rim- 
borsata, e d, protesta si emette sotto tulte 
le più ample forme delle leggi in vigore , 
non solo in questo ma in ogni altrn miglior 
modo ec, Che e 

Roma li 18 1858. 

Dichiaro io sott. curs. di avere affisso 
copia del pres. atto alla porta princ. del- 
l’uditorio. 


Pietro Fiocchi Curs. 


LL  ATidIediIlii]leéelE 


Eccmo Tribunale Civile d. Roma 
Primo Turno 


- del rev. sig. D. Domenico Po- 
canonico della Basilica Collegiata 
di Marino , el ora arciprete dell'Ariccia 
rapp. dal sott. Proc. 

List. non potendo pel suo trasferimen- 
to in Ariccia attendere a.l' ammne del pa- 
trimonio del fu Gregorio Armati deferitagli 
con testamentaria dis ‘osizione del med. , 
dovette implorare dall'Eccmo trib. , che gli 
venisse surrogato allro amministratore, che 
venne prescelto nella persona del sig Giu- 


seppe Armati fratello del defonto.Ora aven- 
do la sig. Maria Maru.li vedova Armati pre- 
teso di essere la Lut, « cur. legittima contro 


il disposto della legge XI M nel titolo ds 
testamentaria tutela, ed avendo fatta uppo- 
sizione alla menzionata ordinanza , l’enco- 
miato Eccmo trib. con sent. proferita nel- 
V'ud, del giorno 18 dic. corr. , ne rigettò 
Dist, colla condanna della medesima alle 
spese. 

Tuttociò si deduce legalmente a notizia 
di chiunque possa avervi interesse a forma 
del $ 483. Onde ec. 


Carlo Sarmiento Peoc. Rot. 

Nel giorno di martedì 28 corr. dic. alle 
ore 10 ant nella casa in Roma via Rua 
n. 86 ad ist. della Scuola del Tempio . e 
della Scuola Nuova Israelitiche .di Roma 
coeredi universali istituiti della Fiore 
Sermoneta ved. Funaro morta in Roma li 19 
corr. con tpstamento rog, dal soit, Not. li {1 
d., «i procederà all'inveotario legale strag. 
dei beni e diritti della defonta col ministero 
del sott. Not. 

Si deduce a pub, notizia per ogni effetto 
di ragione a forma del $1547 e seg. del vig. 
reg. leg. 


Vincenzo Castrucci Not. pubblico di 
Collegio. 


Tribunale di Commercio 
in Civitavecohia 


Ad ist. del cap. Pasqual Cipriani , co- 
mandante la fi bandiera Toscana 
nominata la ancorata 
i to porto, rappr. dal proc. sig. Apu- 
lejo Petrucci. 


Contro chiunque ricevitore del carico 
di legname esistente sul suo bordo— Atte- 
sochè l'ist. caricasse in Livorna una partita 
legname per consegoarsi sulla spiaggia di 
Palo all'ordine—Che nella fatta navigazione 
incontrasse sinistri di mare, e danni volun- 
tarj per la comune salvezza del bastimento 
e del carico —Che presentatosi in Palo luo- 
go di sua destinazione non rinvenisse alcu- 
no che esibendo la poliza di carico all'ordi- 
ne si facesse riconoscere pel ricevitore del 
e per cui si è condotto in Civitavec- 
sotto la di cui giurisdizione si com- 
i villaggio di Palo— 
è prestati 
ento di quanto ordina 
la lezge iu caso di patita avarìa, 

Che egli perciò intende di essere in- 
dennizzato di tutti i danni volontariamente 
sofferti per la comune salvezza, nonchè di 
quanti altri potesse incontrare per stallie, e 
soprastalii e spese, € per qualunque altro 
titolo. 

Perciò col pres, atto si è protestato € 
si protesta formalmente contro chiunque in- 
coguito ricevitore 0 del carico?, 0 avente 
interesse nel med. sul reintegro dei danni 
stessi, e non solo in questo na in ogni al- 
tro miglior nodo; E perchè poi di tale pro- 
testa in ogni evento non se ne possa alle- 
gare ignoranza ; Si notif. la med. a forma 
del $ 483 del reg. di procedur 


tosi in qu 
tamente 


Apulejo Petrucci Proc, 


VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo Esperimento 


Ad ist. del sig. Damaso Rossi legale 
cessionario del sig. Alberico Cittadini dum. 
in Albano, che per l'effetto del pres. atto 
elegge il suo dom, in Roma presso il Proc. 
ig. Francesco Caracciolo , e dal medesimo 


rapi 


p, 
In virtà di una sent. resa dall’ Ecomo 
trib. civ. di Roma 2 turna nell’ud. del 34 
maggio 1858 spedita per gli atti Brioni,quale 
ordina la vendita giud. de’ beni immobili , 
ed in sequela della produzione prescritta dal 
$ 1308 del vig. reg. leg. e giud. effettuata 
solto il giorno 29 ott. 1858 al fasc. m 366 
dell.an. 4858. 

Nel giorno di sabato 8 gen. (858, alle 


ore 44 antim. nella pubblica Depositeria Ur- 

bana posta in via dell' Impresa num. 24 si 

effettuerà la vendita giudiziale de' fondi qui 

appiò descritti, il primo prezzo io cui v 

ne aperto l’iucanto € lissato a forma della 

perizia del sig. Alessandro Viviani prodotta 
i 


Descrizione dei Fondi 


N. | Bottega con sotto-scale annesso 
posta nella città di Castel Gandolfo sulla 
via così detta Borgo Urbano seg.col n. civ.73 
se. L11 84 
Casa pian terrena posta nella città 
tel Gandolfo nella via così d. dei Zec- 
col n. civ. 47 composta di4 vani 


244 61 
I sudetti fondi sa 
mente. 


inno venduti separa 


Francesco Caracciolo Proc. 
Agatone Apoltoni Curs 


Sulla pubblica piazza del mercato di 
Viterbo si procederà alla vendita giudiziale 
dell'infr, stabile, nel giorno 8 gen, 1859 alle 
ore 49 autim. esecutato con atto del curs 
Cianchi il 16 agosto 1856 ; a seconda della 

ui, del trib, di Viterbo del 29 ott. 1856 , 
essendo stati prodotti nella canc. dello sterso 
trib, il QIott, 1858 a senso del disposto del 
$1308 il capitolato l'estratto autentico delle 
iscrizioni ipotecarie, e quello de’ regisiri 
censuari. L'incanto sarà aperto sul prezzo 
fissato dalla perizia di Giacomo Casella in 
sc. 861 60 prodotto il d. giorno. 


Fondo da vendersi 


Una casa posta in Toscanella nella via 
di s. Agostino, marcata-col civ. n. 27 conf. 
con i beni dei fratelli Amici, Natalina Pa- 
pacchini, la strada salvi ec. composta di due 
piani con pianterreno con 7 vani ad uso di 
magazzeno + dispensa ed altro , cantina © 
piccolo scoperto, ed il piano superiore com- 
posto di sala , cucina , quattro da 
letto, loggelta, tutto in ottimo stato e . 7 
fiaestre, 


Lorenzo Monzecchi Proc. 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA  — PR 


ea di Vienna, C; 


Il Giornale 


AVVISO 


1 signor 
sono invitati a 
a terminare a 
vogliono soffri 

Quelli pu 
no pregati di 
a scanso di © 
che affidano al 
con lettere di 


tenuto Concis 
conseghare il 
Rmo Porporati 
Arcivescovo di 
porpora roman 
Dopo di 
Sistina il giuri 
Costituzioni, « 
li Capi di On 
che sogliono | 
Etnza Rima 4 
cistoriale da di 
al trono pontif 
prima al bacio 
infine all'ampl 
Indi passi 
suoi colleghi, 
gli appartiene 
no al trono ric 
il cappello Card 
Durante 
santi, avvocato 
conda volta la 
Servo di Dio ( 
Da ultimo 
nali passarono 
cantando l'inno 
Eminenza Ru 
decano del Suc 
ne Super Electi 
ceveva un'altro 
leghi. 
Terminato 
tiTA' ha tenuto 
le giusta il cos 
l' Emo signor € 
Indi Sua E 
guenti Chiese : 
Chiesa Mei 
Ispagna, per M 
Promosso dalla 
Chiesa Mei 
cilia, pel R. P. 
dell’ Ordine de' 
cesco, Sacerdote 
Etica, e di Diri 
di Palermo , E 
quella Arcidioce 
Libri, Lettore 
Filosofia ed in 
Chiese Cai 
Matelica negli 
Anton-Maria Val 
Cameriere segreti) 
mra', Uditore p 


- 


iteria Ur- 
im. 24 si 
fondi qui 
cui vie- 
ma della 
prodotta, 


annesso. 
Ifà sulla 
n. civ.73 


ella città 
| dei Zec- 
di4 vani 


separa- 


Proc. 
urs 


lercato di 
inediziale 
1859 alle 
del curs. 
pla della 
L 1856, 
lo stesso 
posto del 


ll Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7 
Per semestre sc. 3 50 
Per un trimustre sc, 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat Pontificio frapco d 


sc. 2 20. 


Blati, 


Ml Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i festivi 


ero secondo le tasse postali stabuite per i diversi 


GIORNALE DI ROMA 


Gli atti del Governo inseriti in questo Gioi 


che si volessero pubblicare, devono e 


sono officiali. 


Le Igttere, i pieghi, i gruppi, come anso le richieste e le inserzioni 


‘e diretti affrancati ali 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


1 signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma so- 
no pregati di far porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, ovvero di accompagnarli 
con lettere di quviso. 


fto n a 
ROMA 25 Dicembre 


Questa mattina il Sowwo Povrerice ha 
tenuto Concistoro pubblico in Vaticano per 
consegnare il Cappello Cardinalizio all'Emo e 
Ro Porporato Giuseppe Otmaro Rauseher, 
Arcivescovo di Vienna, fregiato della sacra 
porpora romana fino dal 17 dicembre 1855. 

Dopo di avere prestato nella Cappella 
Sistina il giuramento secondo le Apostoliche 
Costituzioni, alla presenza degli Emi Cardina- 
li Capi di Ordine e degli altri personaggi , 
che sogliono prender parte a tale atto, Sua 
Etlunza Rma venne introdotta nella Sala Con- 
cistoriale da due Cardinali diaconi , e giunta 
al trono pontificio, fu ammessa dal S. Papre 
prima al bacio del piede, poi della mano e 
infine all’ amplesso. 

Indi passò a dare l'abbraccio agli Eri 
suoi colleghi, andò ad occupare il posto, che 
gli appartiene secondo l'ordine, e fatto ritor- 
no al trono ricevette dalle mani del S. Papre 
il cappello Cardinalizio. 

Durante questa cerimonia Monsignor Gian- 
santi, avvocato concistoriale, perorò per la se- 
conda volta la Causa di beatificazione del Ven. 
Servo di Dio Giovanni Sarcander. 

Da ultimo gli Ei e Ri signori Cardi- 
nali passarono processionalmente alla Sistina, 
cantando l’inno ambrosiano, finito il quale Sua 
Eminenza Ria il sig: Cardinal Mattei sotto- 
decano del Sacro Collegio recitava la orazio- 
ne Super Electos, e il cardinale Rauscher ri- 
ceveva un'altro amplesso dagli Emi suoi col- 
leghi. 

Terminato il Concistoro pubblico Sua Sax- 
Tita’ ha tenuto il Concistoro Segreto, nel qua- 
le giusta il costume ha chiuso la bocca al- 
l' Emo signor Cardinal Rauscher. 

Indi Sua Braritupine ha proposto le se- 
guenti Chiese : 

Chiesa Metropolitana di Saragozza in 
Ispagna, per Monsig. Emmanuele Garcia Gil 
Promosso dalla Sede di Badajoz. 

Chiesa Metropolitana di Monreale in Si- 
cilia, pel R. P. Fr. Benedetto d' Acquisto , 
dell’ Ordine de' Minori Osservanti di s. Fran- 
cesco, Sacerdote di Monreale , Professore di 
Etica, e di Diritto pubblico nella Università 
di Palermo , Esaminatore  pro-Sinodale per 
quella Arcidiocesi, Deputato alla revisione de’ 
Libri, Lettore emerito, non che Dottore in 
Filosofia ed in ambe le leggi, 

Chiese Cattedrali unile di Fabriano e 
Matelica negli Stati Pontifici, per Monsignor 
i acertiz Valenziani, Sacerdote Romano, 
“ameriere segreto sopranumerario dî Sua San- 
mira, Uditore presso la Nunziatura Apostoli- 
ea di Vienna, Canonieo in Roma nella Colle- 


a 


| 


giata di s. Eustachio, e Dottore in Sagra Teo- 
logia. 

Chiesa. Cattedrale di Narni negli Stati 
Pontificii, pel R. ). Giacinto Luzi, Sacerdo- 
te Diocesano di Montalto, Uditore presso la 
Nunziatura Apostolica di Monaco, fu Canoni- 
co Teologo in Force della ridetta Diocesi, e 
Dottore in Sagra Teologia, e nell’ uno e l’al- 
tro diritto. 

Chiesa Cattedrale di Nicosia in Sicilia, 
pel R. D. Melchiorre Lo Piecolo , Sacerdote 
Diocesano di Girgenti, Canonico nella Colle- 
giata di Licata, Esaminatore pro-Sinodale , e 
Vicario Generale della Diocesi di Piazza. 

Chiesa Cattedrale di Caltanissetta di Si- 
cilia, pel R. D. Giovanni Battista Guttadauro 
de' Principi di Reburdone, Sacerdote di Cata- 
nia, Decano in quella Cattedrale, Esaminatore 
pro-Sinodale, ivi Rettore del Seminario , Di- 
rettore degli Studii, non che Dottore in Sa- 
gra Teologia, e nel diritto Canonico. 

Chiese Cattedrali unite di Belgrado, e Se- 
mendria in Servia, pel R. D. Wenceslao Soic, 
Sacerdote Diocesano di Modrussa, Canonico in 
quella Cattedrale, Parroco ed Arcidiacono in 
Buceari, pro-Vicario Generale delle Diocesi di 
Segna e Modrussa, e Dottore in Sagra Teo- 
logia. 

Chiesa Cattedrale di Astorga in Ispagna, 
pel R. D. Ferdinando Argùetfes y Miranda, 
Sacerdote Diocesano di Oviedo, Canonico Ma- 
gistrale in quella Cattedrale, Esuminatore Si- 
nodale, Vicario Generale della stessa Diocesi, 
Licenziato in Sagra Teologia, e Baccelliere in 
ambo li diritti. 

Chiesa Cattedrale di Badajoz in Estre- 
madura, pel R. D. Diego Mariano Alguacil, 
Sacerdote di Cordova nell’Andalusia, Parroco 
nella Cattedrale di Cartagena in Murcia, Pro- 
fessore in quel Seminario di Sagra Teologia, 
e Sagra Scrittura, non che Dottore in Sagra 
Teologia, e ne' Sagri Canoni. 

Chiesa Cattedrale di Cordova nel Tu- 
cuman, pel R. D. Giuseppe Vincenzo Rami- 
rez de Arellano, Sacerdote di Cordova , Ca- 
nonico Primi*erio nella stessa Cattedrale, Di- 
rettore di quell'Ospedale, e Dottore in Sagra 
Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Salta nel Tucu- 
man, pel R. D. Giuseppe Eusebio Colombres, 
Sacerdote Diocesano di Salta, Canonico Magi- 
strale in quella Cattedrale, Vicario della stes- 
sa Diocesi, e Dottore in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di S. Giovanni di Cu- 
yo nell’ America Meridionale, pel R. P. Fr. 
Niccola Aldazor dell’ Ordine de' Minorì Osser- 
vanti di .s. Francesco, Sacerdote Diocesano di 
Cordova nel Tucuman, Presidente del Conven- 
to di Buenos-Ayres, Esaminatore Sinodale di 
quella Diocesi, ivi Commissario Provinciale, e 
Lettore Giubilato. A 

Dopo ciò Sua BearituDIiNe ha manifesta- 
ta la“elezione dei seguenti Vescoyi fatti per 
organo della Sagra Congregazione di Popagan- 
da Fide dall’ ultimo Concistoro fino al pre- 
sente. 

Per la Chiesa Vescovile di Roseau nella 
Dominique, Monsig. Carlo Poîrier Prelato Do- 
mestico di Sua Santita', e Vicario Generale 
dell'Arcidiocesi di Port d'Espagne. 


Per la Chiesa Vescovile di Retimo nelle 
parti degl’ infedeli. Monsig. Guglielmo Wa- 
reing già Vescovo di Northampton in Inghil- 
terra. 

Bi poi Sua Santità" ha aperto secondo 
il consueto la bocca all' Emo sinor Cardinal 
Rauscher, e gli ha assegnato il tit. della Vittoria. 

In seguito si è fatta a Sua BgaritupiNe 
l'istanza del Sagro Pallio per le Chiese Me- 
tropolitane di Saragozza e Monreale. 

Infine Sua Eminenza Rma, il Sig. Gard. 
Rauscher, fu ricevuta in privata udienza da 
Sua Santità”. 


PARTE OFFIUIALE 


La Sayrira' pi NostRo Sigxore fcon biglietti 
di Monsig. Ministro dell'Interno si è degnata di 
promuovere: î 

Il sig. avv. Terenzio Tamburrini da giudice 
del tribunale di Appello a Macerata a presidente 
del tribunale di Appello in Bologna; 

Il sig. avv. Giuseppe Donati da presidente del 
tribunale di 1 Istanza a Macerata a giudice del 
trihunale di Appello nella stessa città ; : 

Il sig. avv. Luigi, Serenelli-Oporati da presi- 
dente del tribuvale di 1 Istanza a Camerino a pre- 
sidente del tribunale di 1 Istanza a Macerata. 


NOTIZIE DIVERSE 


Teri alle 3 # pomeridiane giunse in Roma col 
proprio seguito, S. A. R. la principessa Maria 
Alessandrina di Prussia. 


La Presse di Parigi dice che il Memorial d’ 
Amiens riporta una lettera, nella quale viene an- 
nunciato che il sig. Hunot, l'antico capo di sta- 
zione a Lilla, il quale avoa lasciato la Francia per 
passare a capo di servizio nelle strade-ferrate ro- 
mane , è morto assassinato in una via di Roma. 
Aggiunge che colpito da un pugnale sarebbe mor- 
to immediatamente. 

Per mostrare quanto sia falsa tale notizia , 
basta sapere che il sig. Hunot si è presentato al- 
la direzione di questo giornale col sig. eonte de 
Saint-Priest, pregandoci a dichiarare che nè in 
Roma, nè in alcun luogo dello Stato Pontificio ha 
avuto la minima molestia , ma bensì ha ricevuto 
ovunque cortesie , e che la notizia data sul suo 
assassinio è una delle molte invenzioni, che si van- 
vo pubblicando dalla altrui ignoranza o malignità. 


STATI ITALLANT 
REGNO DI SARDEGNA 


Leggiamo in un giornale di Torino: 

Ci viene annunziato che frequenta regolarmen- 
te il corse di scienze fisico-matematiche nella no- 
stra università degli studi, un giovane o meglio un 
fanciullo torinese, per nome Oreste Mottura, il 
quale a 12 anni compieva il corso di filosofia, ed 
avrebbe superati tosto gli esami di magistero , se 
non lo avesse trattenuto sulla via un regolamento, 
col richiedere l'età di 16 anni per esservi am- 
messo. 

Però dopo un anno di aspettazione, ei venne 
ammesso, ma a condizione che fosse promosso a 
pieni voti e li ottenne. Rimaneva l'esame di am- 
missione per, poter seguire il corso superiore del- 
l'università e riportò la palma. l 

Nel giovane Mottura |’ ingegno precoce è ac- 
cumpagnato a buona volontà ed a disposizione to- 
nagissima allo stadio, e più in queste qualità che 
in quello si dee fare assegnamento .pei suoi pro- 
gressi scientifici, che gli angariamo vorrispondano 
a' prematuri saggi che ha dati. 


STATI BSTBRI 
SPAGNA 


Nel senato «di Madrid il march 
chiese, come nelle precedenti sessioni, di presenta 
re una legge per un nuovo s.stema elettorale e ap- 
poggio la sua domanda con un lungo discorso, nel 


quale, fra le altre cose, metteva in ridicolo il re- | 
4 


Miraflores 


quisito del censo di moiti dei nuovi deputati, come 
auifutto insullicente 


I ministro degli allari esteri ri- 


zione dei poteri. Un deputato nuovo atti 
nerale Narvaez; Gonzales Bravo e Mogano, due suoi 
colleghi lo difesero. I giornali del governo dicono 
che il capitano generale dell'isola di Cuba, don Jo- 
sè della Concha , scrisse al governo , che sebbene 
egli avesse date le sue dimissioni per ragion di su- 
Jute, nou voleva però lusciar Cuba prima che fo»- 
se sciolta la questione messicana e che, nel caso 
J erra, desiderava pigliarvi parte 


d'una 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Leggesi nella Wiener Hicographirte 
Corresponden:, del 12 dicembre: 

A quanto viene annunciato da Jassy,Asif bey 
ha di bel nuovo consegnato ni eaimacani un de- 
creto del granvisir, che disapprova la destituzione 
del /apocihajas. Piiotiades, del direttore del dipar- 
timento dell'interno Prunkul, © del capp dell'uffi 
zio telegrafico Striegler, ed ordini che quegl'indi- 
vidui vengano rimessi negli anteriori loro uffizii 
Al tempo stesse venne ripetutamente ordinato al 
gpyerno provvisorio di riguardare Asif bey come per- 
sona uffiziale.Siccome al caimacanato fu rifiutata co- 
pia di quet deereto, esso decise di rivolgersi a ta- 
le oggetto al granvisir, e di assoggettare contem- 
poraneamente un memorandum alla Porta. Andò a 
vuoto la tentata ricongiliazione fra il caimacanato 
cd il sig. atargi, malgrado gli sforzi del console 
russo PapofT, e malgrado la offerta dei caimacani 
di licenziare il direttore del dipartimento  dell'io- 
terno, @ l'ispraronit, di recente nominato. 

Dai rapprescotanti delle grandi potenze a Co- 
stantinopoli, giunsero ai respettivi loro consoli, in 
ambedue i Princìpati Uniti, ilispacci, nei quali ven- 
ne ad cssi significato che la Porta avea votificato 
allo ambasciate l' illegale contegno dei governi del- 
la Moldavia e Valacchia, ed aver questi oltrepas- 
sato i loro poter venne ordinato di 
far sapere ai caimacani che quanto finora la Por- 
ta dispose, lo dispose d'accordo colle altre grandi 
potenze. 

— Vogliamo riferire un articolo del Journ 
de Fransofort sulla condizione politica dei Princi- 
pati Danubiani, siccome quello che può creders 
quale un programma deila politica austriaca a ri- 
guardo di quelle provincie, e quindi meritevole 
di considerazione : 

Gli avvenimenti nei lrincipati Danubiani so- 
no, come ben sì conosce, poco rassicuranti, e tan- 
to meno sono quanto che se non si giunge a padro- 
neggiare l'agitazione vi regna, una intervenzio- 
ne estera divevta inevitabile, 

Egli è perciò questa necessità che giustamente 
vorrebbesi evitare a Vienna, perchè si riconosce 
che darebbe luogo a complicazioni che potrebbe- 
ro essere ben'acceltu a tutlalira potenza, ma che 
condurrebbero la politica austriaca , quella che 
vuole la pace non solo nei giornali ma in realtà, 
1 difficoltà di matura tale da compromettere l'ope- 
ra della conferenza di Parigi. 

L'Austria si attiene lealmente e fermamente 
alle disposizioni del trattato conchiuso sntto gli 
auspici di quella conferenza: essa sawebbe lieta di 
vedere i caimacani di Buckarest © di Jassy_ con- 
formarsi altrettanto minutamente alla convenzione 
del 19 agosto di quest'anno. Ma essi non lo fanno, 

_ La Gazzetta prussiana c' informò del punto di 
vista soito cui il governo prussiano riguarda quest'af- 
fare. Anch'esso riconosce ch la pace generale può 
essere turbata da un'agitazione che emani daile 
stesse autorità e la quale provi come quegli stes- 
si, chiamati in prima linea ad osservare stretta- | 
mente le disposizioni dei trattati, siano i primi 
ad cluderle. 

L'esposizione fatta dalla Gazzetta prussiana è | 
vero che rassicura gli animi in Germania intorno 
A'la via che seguirà la politica prussiana in una 
questione che riguarda al più alto gralo gl'inte 
resi (edeschî, giacchè questi si collegaun stretta 
mente allo sviluppo pacifico di pae; 
termediario dell'Austria, si trovano in relazione 
quasi diretta colla Germania, Ormai possia- 
mo sperare che la politica tedesca non sarà più 
maî divisa a riguardo dei Priucipati. 

Ogni intervento diretto nelle turbolenze dei. È 


Zeitungs 


consoli 
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Principati noa, servirebbe che a fornire a queste 
tendenze l'occasione, sd''immischiafsi anch'esse in 
questo affare, Egli è perciò che a Vienna nulla si 
desidera tanto quanta’ un perfetto. ‘ accordo fra le 
potenze soscrittrici della convenzione 19 agosto 
alline «li porgerg alte stipulazioni di questa tutta 
l'autorità © fatto it peso necessario per convince- 
re irrecusabilmente i mestatori dei Principati che 
l'Europa, mantenendo la sovranità della Porta e 
fivorendo il progresso dei Principati Danubiani , 
acquistò il diritto di esigere lo sviluppo paciti 
di questi paesi, dal quale tosto 0 (urdi può dipen» 
dere la pace dell'Europa. 


IND 

— Alle popolazivni dell'Oude è stato diretto 
il seguente proclama: 

Per ordine dell’ onorevolissimo governatore ge- 
neralo dell'India, il commissario in capo dell'Oude 
col presente invita tatti i taloohdai, zemindar, gli 
abitanti © resilonti dell'Oude, di ogni grado 
dizione, salve fe cecerioni qui indicate, e conse- 
gore agli impiegati del governo, al posto di po- 
lizia il più vizino, entro ua mese dalla data di que- 
sto proclama tutti i cannoni, armi da fuoco, spade, 
archi, frecce, lancio e ogui sorta di arme, come 
ancora tutta la polvere da canavne, le palle, gli 
obbizzì, lo zolfo, salnitro e le munizioni da guerra 
di ogni specie. 

Chiunque non obbedendo a questo ordine en- 
tro un mese, a partire dal giorno di oggi, sarà 
convinto di portare o di possedere alcuna delle ar- 
mi o munizioni ila guerra sa indicate, verrà con- 
dannato a pagaro 5000 rubli, è, alla carcere di un 
aono e all essere bastonato, e se è proprietario di 
beni fondiari, alla confisca dei medesimi. In caso 
che fossero scoperte arini nascoste, e non si tro- 
vasse il loro possessore, saranno imposte le stesso 
pene al proprietario fondiario del luogo e del vil- 
laggio nel quale fossero scoperte. 

Viene annunciato inoltre, che se dopo la pub- 
blicazione di un ordine che preseriva di atterrare 
il suo forte, ogni abitente dell'Oude tentasse in 
qualche modo di ricostruire la fortezza 0 che pos- 
sieda o che faccia apparecchi per fondere o rac- 
cogliere cannoni o munizioni da guerra , saranno 
confiscati i suni beni o imposte altre pene. 

Ogni persona che dara un'avviso atto a far 
scoprire armi, polvere da cannone o munizioni da 
guerra nascoste, avrà diritto ad una metà della 
multa, o se non vi ha multa, ad un premio. I do- 
putati commissari v altri funzionari alla testa dei 
distretti saranno in avvenire autorizzati ad accor- 
dare, in forza di certi regolamenti , permessi sot- 
toscritti e muniti di sigillo, di portare e tenere o 
fare e vendere polvere da cannone e armi da guerra 
a persone, che godono buona riputazione. 

Questi permessi non daranno alcun diritto di 
fare, vendere 0 possedere cannoni di sorta, 0 mu- 
nizioni per cannoni. Ogvi infrazione alla licenza 
sarà punita nei modi suindicati. Le classi esenti 
dalle pene di questo proclama sono i sudditi in- 
glesi europei, i soldati inglesi presenti nei loro 
reggimenti o in servizi» cd i funzionari del gover- 
no impiegali in servizi civili. 

F. D. Forsytb, segretario del commissario in 
capo dell'Oude. 

Non ci vuole che un estremo rigore per in- 


con- 


! durre i nobili a consegnare i {loro cannoni, che 


sono affatto inutili, se pure non vogliono usarne 
per la rivolta. 

I giornali inglesi pubblicano un fungo dispac- 
cio in data di Allahubad 16 novembre, dal quale 
caviamo le seguenti notizie: 

Il- giorno 27 ottobre Beni-Madho alla testa di 
20,000 ribelli attaccò la fortezza di Pourwa nel 
regno d'Oude, ma dovette smettere dall'attacco, la- 
sciando in potere degl'inglesi due cannoni. 

Il giorno 30 ottobre un capo dei ribelli India- 
ni è stato disfatto a Sufdurguoge e perdè 3 can- 
noni ed un'clefante; 

Il brigadiere Wetherall prese d'assalto un pic- 
colo forte armato di cinque cannoni. Un altro forte 
molto più importante è stato consegnato volontaria- 
mente dal comandante dei ribelli ad ua corpo in- 
glese. 

Nell' India centrale Tantia Topee, dopo l'ulti- 
ma disfatta, privo di cannoni e mancante eziandio 
dì munizioni, e oltre di questo , abbandonato da 
vari partigiani dell’insurrezione, inseguito continua- 
mente dall'armata inglese, erra di luogo in luogo 
tentindo se gli riesce d'aprirsi una via per rifug- 
giarsi nell Inlia centrale. 

Gl' inglesi però che awrebbero molto a teme- 
re se a Tantia riuscisse dî fuggire oci paesi cen- 
trali e incitasse alla rivolta fe tribù dei Maratti, 
gente: la più bellicosa dell'India, tengono guardate 
tutte le vie versa. quella prete, spediscono con- 


Infatti 


tinuamente rinforzi ai posti d' usservazione 
verso il corso del Dalabarce, sul punto ove term 


na la strada di Chupra, luogo il più adatto al pas- 
saggio, glinglesi hanno 4,200 uomini di tutte 
armi che lo guardano e vi spedirono altri ue rey 
gimenti di cavalleria di rinforzo. Gl' inglesi pero 
per somma lore fortuna non banno a temere nulla 
per ora da quelle popolazioni che rimangono sem 
pre tranquille. 

Il commissario inglese nell'Oude Montgomery 
pubblica un proclama, nel quale ordina a tutti gi 
abitanti di quel regno, la consegna immediata d'ar- 
mi c munizioni che fossero in loro potere sotty 
pena d' incorrere in un'ammenda di 12,500 fra; 
di prigionia per un'anno e nella pena dello scudi. 
scio, e nella confisca dei beni, se si tratta d'un 
proprietario, 


CINA 

I commissari imperiali Kwei , primo se 
rio di Stato; Hwa, presidente della direzione del- 
l’officio civile; Miag, grande officiale di 2 classi 
della casa imperiale, e Twan presidente titolare e 
membro del grande consiglio , pubb'icano il se- 
guente proclama : 

« Facciamo noto che si è negoziato e stabi- 
lito dai suddetti commissari a Tien-Tsin un trattato 
di amicizia per sempre durevole fra la Cina e |In- 
ghilterra, la Francia e l'America: sono in dovere 
di far pubblicare il presente proclama, perchè que- 
sto fatto sia universalmente noto al'a borghesia, ai 
commercianti ed alla popolazione in genere 

Perciò fanno noto ai mereanti cd alla popo. 
lazione dei vari porti che in avvenire, come ar- 
dentemente sperano i commissari, vi sarà amicizia 
petmanente e formale fra noi e queste nazioni, go- 
dendo in comune le due parti dei vantaggi. 

Rispettatelo, e nessuno disobbedisca ! 


AMERICA 

Una corrispondenzi di Nuova-York 4 dicem- 
bre dice: 

Stando alla opinione generale , il presidente 
Buchanan nel prossimo messaggio deve toccare le 
questioni dell’ America centrale e del Messico e 
pronunciarsi in modo energico sullo scioglimento 
da darsi a tali questioni. Chi conosce il presiden 
te dichiara però che egli si sforzerà di conciliare 
tutti i partiti colla moderazione del linguaggio e 
colla dignità delle sue spiegazioni , lasciando pre- 
sentire una stabilita risoluzione. Si dice ancora che 
il messaggio sarà di una straordinaria lunghezza , 
empirà almeno 18 colonne dell’ Union. 

Si auvuncia da Wishington che în un abboe- 
camento col generale Cass, il mivistro di Spagna, 
Tassara, ha preso occasione di spiegare lealmente 
le intenzioni del governo di Madrid riguardo al 
Messico. Le sue intenzioni si limitano a far rispet- 
tare i diritti e a tutelare gli interessi dei sudditi 
spagnoli residenti nel Messico. Si aggiunge che i 
rappresentanti di Francia e d' Inghilterra hanno 
espresso idee identiche, e che il genorale Case si 
è mostrato soddisfattissimo di queste. 


——@@==r="=© cor 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Abbiamo da Parigi i giornali fino al 20 cor- 

rente: È l 

. A. I. il granduca Costantino è giunto il 19 

a Fontainebleau, e la mattina del 20 era aspettato 

a Parigi. p 
S. A. R. il principe di Galles è ritornato a 


Le elezioni di Baviera sono quasi finite: su 
55 elezioni note, 29 appartengono all’ opposizione 
moderata: 6 al partito ministeriale puro. x 

Un dispaccio di Vienna 18 dice che. gl'introiti 
settimanali delle ferrovie austriache sono diminuiti 
di 159,400 fr. È ; 

Un dispaccio di Madrid 18 annuncia che il 
consiglio comunale di Lisbona è stato sciolto che 
il governo si è energicamente rifiutato di comuui- 
care alla camera dei deputati i documenti relativi 
al Charles Georges. 

L'amminisiraziane della guerra di Francia ha 
pubblicato il conto generale del materiale di que- 
sto dipartimento per l'anoo 1858. 

Stando a questo documento il materiale della 
uerra rappresenta un valore approssimativo di 

1 milioni, cifra nella quale il servizio dell’arti- 
glieria solo figura per la metà. Questa valutazione 
di più di un mezzo miliardo, neì quale non sono 
compresi gli immobili, attesta le eonsiderabili ri- 
sorse ,, cai possiede la Francia per provvedere a 
tutte le eventualità. La cifra di 31 milioni è in- 
feriore tuttavia di più di 6 milionî a Ila che 
indicava’ il conto defl'auno precedente. Gassta di- 
minuzione si'spîega naturalinente ‘per fs felice con- 
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clusione della pace , la qual: ha permesso di ri- 
durre i provigionamenti straordinari, che erano ab- 
bisognati per lo stato di guerra. Così il Monifeur 
de l' Arinde. 

— Il MHontterr da ragguagli del ricevimento 
fatto al sig. Castelnau, console di Francia, da S. M. 
il re di Siam. Il console fu introdotto nella gran 
sala di ricevimento, la quale era piena di manda- 
rini vestiti di broccato d oro e prostrati colla fac- 
cia per terra; saranno stati da 400. Nel fondo sor- 
geva il trono del re: a suvi piedi stavano i figli 
curvati dinanzi al re: le pareti erano coperte di 
orgamenti i più bizzarri, scintillanti di oro e di pie- 
tre preziose : ed i nove parasoli, a sette rami cia- 
scuno, che a Siam costituiscono il supremo emble- 
ma della sovranità, stavano dietro al trono reale : 
un cuscino era stato riserbato al rappresentante 
francese, a pochi passi dal trono. Per un favore 
specia un secondo cuscino era preparato per 
monsiy. Vescovo di Mallos, che în questa circo- 
stanza volle servire d interprete. 

Il console di Francia diresse al re il seguente 
discorso : 

Sire, 

Vado lieto e assai onorato di essere il primo 
agente dell’augusto signore, l'imperatore dei fran- 
cesi, che sia chiamato a risiedere presso V. M. Sono 
due secoli, che il gran re che allora regoava in 
Francia volle stabilire relazioni di amicizia con u- 
no degli illustri predecessori di V.M.: ed cera ser- 
bato all imperatore Napoleone , nome circondato 
da tante glorie, di rannodare queste relazioni si a 
lungo interrotte. Questo atto di uno dei più po- 
tenti monarchi del continente curopeo è un pegno 
dell'alta stima, ch'egli ha per V. M. cd una pro- 
va evidente del suo desiderio di stabilire con Siam 
rapporti intimi e continui, i quali possono essere 
uuli al commercio e alla prosperità dei due paesi. 

Si degni Iddio accordare lunga vita a V. M, 
per la felicità dei popoli che vi sono dalla divina 
Provvidenza affidati, 

Il re ha letto in risposta un discorso, di cui 
ecco la traduzione: 

Somdatch Phra: Paramender Maha Mongkut, 
il più grande re di Siam, avendo 2,720 giorni di 
regno. 

La corte di Francia avea contratta amicizia 
con quella di Siam: le due corti si erano reci- 
procameate inviati ambasciatori , i quali conchiu- 
sero un trattato intorno al commercio e alla re- 
ligione cristiana : è molto ‘tempo, era sotto il. re- 
gno di Luigi XIV in Francia e del re Phra Na 
Rbaiè a Siam, da quel tempo sono trascorsi dieci 
regni, e contando per anno, sono passali 200 
anni. 

Cambiamenti di dinastia tanto in Francia quan 
to a Siam, come pure rivoluzioni sono state ca- 
gione dell'interrompimento delle amichevoli rela- 
zioni fra i due regni : ciò accade perchè nei tem- 
pi passati non si potè mantenere buona armonia 
fra le due nazioni : non esistevano più che rap. 
porti religiosi con un vescovo che qui rimase, e 
con preti che si succedettero, provenienti dalla 
Francia per qui insegnare la religione cattolica» 

La corte di Siam, del re Phra Na Rahie, di 
cui bo sopra parlato, non ha mai posto ostacolo 
all» cerimonie ed ai costumi dei preti della reli- 
gione cattolica romana. 

A di nostrà e sotto il mio regno, l'altissimo 
signore Napoleone III, imperatore dei francesi, che 
è il re dei rè, rinnuovò le relazioni di amicizia e 
di commercio con Siam: egli spedì, durante l’au- 
no del Gran Drago, un ambasciatore per fare un 
trattato: in quanto a noi, provammo gran piace- 
re a firmarto e ad apporvi i nostri sigilli impe- 
riali. Mediante questo trattato, fu deciso che un 
agente dell'imperatore dei francesi presso il re di 
Siam soggiornerebbe a Bangkok. Ora, voi oggi, 
che siete l'agente superiore che S. M. il vostro 
sovrano, lia inviato presso di noi, proviamo grap- 
de piacere a ricevervi ; perchè spèriamo che da og- 
gi la buona armonia mon proverà più interruzione. 
Qualunque cosa accada, questo trattato non ces- 
serà di sussistere nei tempi avvenire pel vantag- 
gio dei due paesi. Siate sicuro, 0 signore, qua- 
lunque sia la cosa di che abbisognate, non avrete 
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che a chiederla al ministro degli alfari esteri, che 
su ciò è incaricato a riceverà f nostri ordini. 

Vi preghiamo poi ad avere sofferenza e in- 
dulgenza pel re di Siam, imperocchè lo stibili- 
“mento dei nuovi regolamenti e la osservanza esatta 
dei trattati sono cose dillicili. I grandi di Siam 
non vi sono abituati ancora: darano fatica a capire 
e non vanno che a tasione, come gente che cam- 
mina all'oscuro: se commettono qualche fallo 0 se 
sono lenti nel loro audamento vi prego a non in- 
quietarvi contro di loro, un pò alla volta rime- 
dicranno ai loro sbagli, e vedrete che di giorno iu 
giorno le cose atdranno meglio. 

Auguriamo a tutti ogni prosperita possibile, 
cioè salute e felicità. 

Dopo il ricevimento ofiiciale il console di Frau- 
cia fu invitato ad un grande banchetto, durante il 
quale suonò la banda militare. 

Dopo il pranzo S. M. si fece presentare tutte 
le porsone del consolato. 

— La Gazcetta di Venezia dice che coi pri- 
mi giorni del 1859 verranno intrapresi i 
preliminari per la le 


lavori 
militare 1859 nel Regno 
Lombardo Veneto. Il contingente assegnato per le 
provincie venete è di 0 uvmini, cioè minore 
del 1858 per 1413 reclute. 

— Il sig. Buchanan presidente della repul- 
blica degli Stati Uniti ha diretto una lettera ‘alla 
città di Pittsbury, nella quale dichiara che nessuna 
reppublica democratica non può durare senza lu 
virtù pubblica. 

— Un telegramma di Londra fa noto il mes- 
saggio di Buchanan. 

Il presidente va lieto che. l'Inghilterra abbia 
abbandonato il diritto di visita: annuncia che il 
ministro di Spagna ha pieni poteri per regolare la 
questone del Messico. Il presidente propone di far 
occupare militarmente i territori di Sonora e di 
Chiciazna, per impedire le scorrerie degli india 
nell'Ariocina. Dichiara poi che Cuba dovrebbe cs- 
sere degli Stati-Uniti e ne raccomanda l'acquisto a 
nome della dottrina di Monroe, la quale prevarrà 
nei negoziati riguardo all'America del Sud, Il pre- 
sidente esprime che le dificoltà di Paraguay fini- 
ranno senza spargimento di sangue. 


Barco 14 Decembre. 


Scrivono alla Wiener Zeitung da Berlino che 
furono scoperti gli autori d' un furto d' argenteria 
commesso nella sala del Trono del real palazzo 
Erano un servitore del palazzo ‘ed un argentiere. 

— S. A. R. il principe di Galles partirà sta- 
sera da Berlino alla volta di Colonia, pernotterà a 
Maddeburgo nel palazzo del governo, domani visi- 
terà le cose notevoli di quella città e continuerà 
dopo le ore 10 il viaggio per Colonia. Quivi pure 
si tratterrà per visitare gli oggetti più degni d'os- 
servazione, poi farà ritorno a Londra per Brusselle 
e Ostenda. 


FrancoForTE 11 Dicembre. 


A compimento dei dispacci telegrafici, toglia- 
mo dal resoconto ufficiale della seduta del 9 della 
Dieta Germanica quanto segue ; « Il comitato com- 
posto per gli affari costituzionali dei ducati di Hok 
stein e Lauenburgo riferì, unitamente alla giunta 
di esecuzione, sulle comunicazioni fatte dal real 
inviato danese pèr l' Holstein-Lauenburgo nella se- 
duta dell'11 novembre: la votazione sulle proposte 
fatte dai comitati fu stabilita per la seduta cho si 
terrà entro 14 giorni, e si fa riserva di ritornare 
su quest oggetto dopo seguita uma decisione, 


Anmover 11 Dicembre. 


La seconda camera respinse oggi, dietro mo- 
zione del sig. Adike, con grande maggioranza , la 


| superiore classificazione dei possessori di stabili 


per la tassa personale, praposta dal governo. 
Copenagnen 12 Decembre. 


Il bilancio preventivo del 4 aprile 1859 al 
31 marzo 1860, approvato definitivamente dal 
Volksthing, ed ora sottoposto alla discussione del 
Landsthing, stabilisce gl'iutroiti a 6,147,600 talle- 
ri e le spese a 3,258,357 talleri e sc. 52 

Il Volksthing, nell'oceasione dell'esame delle 
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spese pubbliche del 1853-56, ammise una prepo- 
sta fatta da' sigg. Monrad e Tschermig, che può 
cagionare complicazioni e furs'anco un processo 
del teibunale di Stato. Quell’assemblea si riserva 
cioè a porre in istato di accusa i ministri di fi- 
nanze, della guerra, della marina e degli affari 
esteri del 1855-56, dopo che il consiglio di Stato avrà 
espresso il suo parere intorno al resoconto finan- 
ziario d'allora, per infrazione del bullet. 


Rewnspurgo 12 Dicembre. 


Il governo danese contivua i suoi provvedi- 
menti per la totale demolizione delle fortificazioni 
di questa città 


Pie rroserco 7 Dicembre. 


L'imperatore, nella sua recente gita a Wiloa 
ricevette la nobiltà di quel goverun e di quelli 
di Grodno e Kowno, e lerivolse queste parole : 

Signori ! 

Sono molto lieto di poterli ringraziare della 
parte che presero all'ultima guerra e dell'affabilità 
che manifestarono alla mia guardia. Ma questa non 
è cosa nuova in lor signori. Lo stesso vidi nell'an- 
no 1844 come accolsero la guardia. Li ringrazio 
del cordiale e benevolo accoglimento. San molto 
contento di vederli qui raccolti e di trovarmi fra 
loro. Li ringrazio dell'interesse che prendono alli 
causa del miglioramento della sorte dei contadini. 
Lor signori diedero in ciò il primo esempio, € 
tutto l'impero li ha imitati. Sono convinto che lor 
siguori risponderanno alle aspettative del governo 
e mi sosterranno in ogni cosa. Nuovamente li rin- 
grazio de! ricevimento e ripeto che mi è grato 
vedermeli d'attorno. Io spero in loro. 

Le parole di S. M. l'imperatore 
colte con entusiastico urrd. Indi lo czar si recò 
alla cattedrale, ili s. Nicolò, ove fu ricevuto dal 
metropolita greco-cattolico di Lituania e Vilna con 
un discorso ; assistette al servigio religioso, dopo 
di che, visitò la cattedrale cattolico-romana, e qui 
pure fu rivolto un discorso a S. M. I. dal metro- 
polita Schil inski. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Parigi 22 Decembre. 


È morto l' ammiraglio Rigault ( comandante la 
spedizione di Concincina). 

La corte imperiale confermò la sentenza pro- 
nunciata contro il conte di Montalembert, salvo il 
punto relativo al suffragio universale. Il carcere ri- 
dotto a tre mesi: mantenuta l'ammenda. 


Borsa di Parigi del 21 — 11 3 per 100 chiu 
so a 73 25 — Il 4 4 chiuso a 97 00 
Consolidato inglese 96 3/4. 


=— 


furono ac- 


—= 


—=— 
ARRIVATI DAL 20 4L 24 DICEMBRE 


Da Napoli—Barbain G. prop. belga. 

Da Genova—Brookes G prete inglese. 

Da Fireni:- Serookerken Gio. barone dei Paesi Bassi — 
Schreudersy Gio. prop. dei Paesi Bassi. 

Da Livorn»—Orr F., Herr Ugo prop. inglesa — Gilmour 
Gio. prop. d: America. 

Da Regno—Ricci cav. Celestino nobile di Regno 

Da Marsiglia-Cooper G., Lyon Davide proy. inglesi. 


PARTITI DAL 20 AL 21 DIcEMBRE 


Per Napoli—Farneti Pietro negoz.di Faenza -Desiordins 


Carlo con moglie prop. fsancese — Daurenque Eugenio prete 

francese. 

sà er 
CONDOMINIO 


Del monte Bentivoglio di Roma 


Restano avvertiti i signori proprietari delle azioni del 
Condominio sud. dimoranti così nello Stato Ponti ficio come 
altrove, che nel pubblico Banco di s. Spirito, si è aperto il 
Pegamento del quarto riparto di rendita del corr. anno a tutto 
Îl 4 dic. ‘858. 

Quei signori condomini poi che non hanno esatto li ri- 
parti anteriori sono pregati di riscuoterli sollecitamente F 
perchè frà poco verranno ritirate le liste dal hanco, ed essi 
Soatebiero attendere per la riscossione la Gonerala liquida» 
zione. 


Slalo dei cielo Termometrograto 
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Barometro 
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ridotto a 0 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI CIVITA LAVINIA 
AVVISO DI VIGESIMA 


Nello sperimento dell'asta, che ipri ebbe 
luogo in quest'oflicio amministrativo,fà do- 
liberato a favore del sig. Gaetano Sannibali 
colla sicurtà solidale del sig. Odoardo An- 
coni per la somma di sc. 2260, la vondita 
del taglio de.la legna a carbono su rub- 
bia 46 1/4 circa nella macchia. municipale 
la Farneta , rivestita tutta di pedagna di 
quercia per esser tagliata sul finire del ve- 
niente 1859. 

Dovendosi ora sull'anzid. somma pro- 
aedero allo «perimento della Vigesima nel 
rno 28 del corr. mese alle ore 40% anti. 
in questa resid. comunale sarà nuovamente 
accesa la candela per attendere la meglioria 
delle offerte, fermo rimanendo quanto nel- 
l'enunciato atto venne dichiarato. 

Dalla resid. municipale di Civita Lavinia 
li 47 dic. 4858. 


Per il Prioro 
L'anziano—Evangelista Evangelista 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


SI deduco a pubblica notizia per ogni effet- 


to di ragione , ed a forma del $ ‘596 del 
Regolamento legislativo, che accogliendosi 
l'istanza del sig. conte Enrico Scalamonti , 


tto SSmo del giorno 2 dic. 1858 } 
ssivo decreto esecutoriale esibiti 
negli atti dell'infrascritto Not. , è stata im- 
rdetta al med. ogni facoltà di amministra- 
re i suoi beni , e di far contratti di sorta 
alcuna, ed è stato deputato in economo del 
di lui patrimonio il signor Eugenio Glava- 
netti 
Roma 22 dic. 1834 


Fabio Ranuzzi Not delta Segnatura 


Con sent. emanata dall’ 
di Roma 4 turno venne delegato il sig. go- 
vernatore di Genazzano onde procedesse 
alla deputa di un ammre ai beni rimasti in- 
venduli di proprietà dei sigg. fratelli Van- 
nini di Genazzano. Con ordinanza del gior- 
no 25 nov. ppto il lodato sig. governatore 
duputò all'etfetto il sig. Luigi Marini di 
Palestrina, il quale ha emessa in attila di- 
chiarazione dalla legge richiesta. 

Sì deduce tuttociò a publica notizia per 
ogni effetto di leg 

Roma 7 dic. 185 


mo trib. civ. 


Giocondo Capobianco Proc. Rot. 
Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. di Angela Romanelii, si citano 
Vittoria, Luigi e Vincenzo Vetoli domic. in 
Corcumello regno di Napoli a comp. nella 
prima ud. dopo 40 giorni , e sentirsi coe- 
daunare a sc. 9 05! quota di spese di spur= 
go e lavori ec.per le case de' sud, rilasciare 
l'ord, esecut. cala cond. alle spese , s. p. 
d'altri diritti, ed i citati dovranno elegger 
domie. in Roma, altrimenti si procederà in 
appresso per allisa. 


Visto dalla direzione glo di Polizia li 2 
agosto 1858. 


L'assessore gle 
Ferdinando Dandini de Silva 


Affissa il di detto. 
M. Quattrocchi Cura. 


Coram R.P.D. Alberghini s. Rotae de- 
sano pro DD. Andrea, Petro , Balvatore et 
Vincentio Cervelli haer_ bo. me. Bernardini 
Cervelli contra Dom. Saturninum Pitocchi 
extum DD. Philippi aliorumque Trovarelli 
et litis in citatione exequi rescriptum diei 7 
iunii 1858—servetur appellatio diei 7 dec. 
48449 in deyolutivo taolum— Ill. et R. D. 
die 6 augusti 1859 admisit inst. ad formam 
rescripti s. trib. diei 7 iunii proxti—Commit- 
titur ec. Pro D. L. Alibrandi s. Rotae P. , 
et Not. S. Marinelli connot.—Notif. ad for- 
mam SS 483 484 et 1645 vig. reg. DD. 
schali Torri, Francisco Cervelli, Agathae , 
Catharinae , Dominicae , et [osnni Coletti 
diebus 20, 23 et 25 nov. 4858 a cursoribus 
Quattrocchi et Parisotti, 


Fallimento 


Questo Ecemo trib. del Commercio con 
sent. del giorno 20 andante mese hà pre- 
flsso ai creditori contumaci dei falliti Poz- 
zonelli un nuovo e perentorio termine di 
giorni 15 ad esibire i loro titoli di credito 
per procedersene alla verificazione a forma 
di legge innanzi all'Illmo sig. avv. Giacomo 
Bruni giud. commiss. deputato ai rispettivi 
fallimenti dei sud. fratelli Pozzonelli.Quais 
termine inutilmente trascorso ordinò la pro- 
secuzione degli atti dei fallimenti stessi,non 
ostante la di loro contumacia. 


Roma dalla cane, del stillodato trib. 1192 
die. 41858. 


Romualdo Polidori Vice-Cane. 
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sr 10 Chiarissimo 


Bi notilchi al s. Gio. Andrea Bustelli 
d'incognito domicilio @ dimora per affissio- 
ne e inserzione in gazzetta, che l'effetto di 
sc. 620 accettato da Sante Isabelli li 15 lu- 
glio 1558, per la fino di nov. successivo al- 
l'ordine $. P. dol sig. Alessandro Ricci, da 
questo girato a Domenico Di Rossi, e da 

Uesto girato ai sigg. Stengel Bacri 6 C., 0 
da questi girato al sig. David Busnach, da 
cui fu girato al pred. Gio. A. Bustelli, che 
lo cedò ai sigg. Luigi Lazzarini a C., da 
gui fu girato alla Banca Pontificia. per le 
quattro Legazioni, la quale ultimar, lo girò 
alla Banca dello Stato Pontificio è stato 
protestato per difetto di pagamento, e 
messo iusiem» co! conto di ritorno a' 
Banca Pontificia per lo quattro legazioni,a 
cui diligenza si è proceduto allo notifiche 
volute dalla legge. 

Gio. DeRomanis proc. 


SI notifichi a Gio. Andrea Bustelli d'in- 
cognito dom. e dimora per affissione © in- 
serzione in gazzetta, che l'effetto di 50.10: 
ccettato il f giugno 1858 per la fine del 
seg. novembre da Dom nico DeRossi all'or- 
dne BP. del sud. Bustelli, c da questo 
girato al siz. David Dusnach, che lo girò ai 
sigg. Luigi Lazzarini e C., i quali lo vede- 
0 alla Banca Pontificia per le quattro 
Legazioni, da cui venne ultimamente girato 
alla Banca dello Stato Pontificio , è stato 
protestato per dif«ito di pagamento , © ri- 
messo insiemo al conto di ritorno allaBan 
ca Pontificia per lo qualtro Legazioni, a cni 
diligenza si è proceduto all tifiche vo- 
lute dalla legge. 

Gio. De Romanis proc. 


SI notifichi a Gio:Androa Bustelli d'in- 
dognito doraic. e dimora per affissione e in- 
serzione in gazzetta, che l’effetto di scudi 
4125 accettato li 45 sett. 1858 per la fine 
di nov. suecessivo da Domenico De Rossi 
all'ordine 8. P. del sud. Gio. Andrea Ru- 
stelli, e da questo girato ai sigg. LuiziLaz- 
zarini e C,, che lo cederono alla Banca 
Pontificia per le quattro legazioni, da cui 
fu ulti namente girate alla Banca dello Stato 
Pontificio, è stato protestato per difetto di 
pagamento e rimesso insieme col conto di 
ritorno alla Banca Pontificia per le quattro 
legazioni, a cui diligenza si è proceduto 
alle notifiche volute dalla legge. 

Gio. De Romanis proc. 


Si notifichi a Gio.Andrea Bustelli d'in- 
cognito dom. e dimora per affissione e in- 
serzione in gazzetta, che l'effetto di scudi 
4130 accettato li 45 sett. 1858 per la fine 
successivo da Domenieo De Rossi al- 
ine 8. P. del sud. Gio:AndreaBustelli, 
e da quest: girato ai sigg. Luigi Lazzarini 
e C., che lo cederono alla Banca Pontificia 
per le quattro legazioni, da cui fu ultima- 
mente girato alla Banca dello Stato Ponti- 
ficio, è stato protestato per difetto di paga- 
mento e rimesso quindi insieme col conto 
di ritorno alla Banca Pontificia per le quat- 
tro legazioni, a cui diligenza si è proceduto 
alle notifiche volute dalla legge. 


Gio. De Romanis proc. 


Si deduce a notizia del pubblico, qu 
mente Il signor Luigi Gallandt attualmente 
dom, in Napoli, volendo realizzare alcuni 
suoi Capitali che come commerciante già 
nella piazza di Roma ivi avea depositati; 
ha proceduto alla vendita di bocali 52000 
di olio di sua proprietà ritenuti nella Ci- 
sterna esistenta in detta Capitale nei locali 
a Temioi a favore del sig. Giorgio Grand 
per il convenuto prezzo di ducati 17950, e 
cià mediante contratto stipolato in Napoli 
frà i medesimi sotto il giorno 14 corr. mese 
di Decembre che per la tà delle firme 
sotto il giorno #8 detto mese fà munito del 
visto dell'apost. Nenziatura di Napoli; e che 
i sig. Qio. Luigioni e Giov. Galantini sono 
i depositarj dello chiavi di detta Cisterna 
autorizzati dallo stesso sig. Grand compr: 
tore di ritenerle a sua disposizione. E 
mente lo stess» sig. Gallandt ha proceduto 
alla vendita doll'intero stabilimento de'mu- 
aici es stente in Roma nella piazza di8pa 
gna al n, 5 unitamente a (tutti ‘gl’ ogfetti 
d'arte ivi esistenti per il convenuto prezzo 
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pretesto d'ignoranza dei med. non abbia a 
pratticarsi atto alcuno in pregiudizio dei 
nuovi proprietarii sotto pena di nullità da 
sperimentarsi av. i comp. tribunali, 
Roma questo dì 23 dec. 4858. 
Mario Grassclli proc. 


81 notifichi a Gio. Andrea Bustelli per 
ass. stante l'inc. dommic.;che nel giorno 20 
corr. ad ist. di Luigi Lazzarini di Modena 
rapp. dal sott. e C. è stato citato a comp. 
dopo 3 giorni av, il trib. di Commercio di 
Roma per sentirsi solidalimente con Sante 
Isabelli, Alessandro Ricci e Domenico Ne 
Rossi cond. con arresto personale al psgo- 
mento di sc. 770 50 dovuti per biglietto ad 
ordine protestato ed alle spese , mediante 
ord. esecut. onde ec. 


Bernardo Piceirilli Proe. Rot. 


SI noti0chi a Gio. A. Bustelli per aMss. 
stante l'ino. domic., che nel giorn 2) corr. 
ad ist. di Luigi Lazzarini e ©. di Modena 
rapp. dal sott. è stato citato a comp. dopo 
tre giorni av. il trib, di nercio di Roma 
per sentirsi unitamente a Sante. Isabelli , 
Cesare Carton, Alessamiro Ricci e Dom* 
nico De Rossi in solido condannare cou 
arresto personale al pagam. di sc. 563 29 
dovuti per biglietto ad ordiae protestato,ed 
alle spese mediante ord. esecut. 


Bernardo Piccirilli Proc. Rot. 


Si notilichi a Gio. A. Bustelli che nel 
giorno 20 corr. è stalo citato per aflissione 
stante l'ino. domic. ad ist. di Luigi Lazza- 
rini e C. di Modena rap. dal sott. a comp. 
dopo 3 giorni av. il trib. di Commercio di 
Roma per sentirsi con Cesare Carton, Sante 
Isabelli, Alessandro Rieci , e Domenico Da 
Rossi solidalmente condannare al pagam. di 
sc. 608 07, con arresto personale dovuti per 
biglietto ad ordine protestato, ed alle spese 
mediante ord. esecut. 


Bernardo Piecirilli Proc. Rut. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist, del sig. Eustorzio Ponti negor. 
che per l’effetto del pres. atto elegge il suo 
domic. in Roma presso la ditta bancari 
polito Arquier in piazza di Spagna n. 66, 
rapp. dal Proc. Luigi Mascetti. 

In virtà di una sent. munita dell’ ord. 
esecut. rilasciata dall'Evemo trib. civ. di Ro- 
mna 2 turno nell’ud. del 15 ott. {85$,spedita 
per gli atti Brioni, quale ordina la vendita 
giud. degli oggetti oppignorati a forma del 
redatto dal curs. Fio ‘ohi 
no 4837, prodotto inatti li 23 giu- 
al fasc. n. 660 dell’an. 1857. 

Nel giorno di vencrdì 7 gen. 1859 alle 
ore {1 antim. nella pub. Depositeria Urbana 
di Roma posta in via dell'Impresa nm. 24 si 
efettuorà la vendita giud. doi seg. oggetti, 
il primo prezzo su cui perto,è fissa- 
to a forma ec. prodotta in atti ec. del u. 4 
del 5 1290 del vig. reg. leg. e giud. 


Oggetti da vendersi 


Una stufa a colonna di ottone sc. 3 60. 

Due luberne di argentano del peso di 
lib.10 l'una # bai. 60 la lib. sc. 10 80 

Una lucerna di argsntano del peso libA 
se. 270. 

Un lume usato inargentato a carsello 
con basa di gello sc. 2 70. 

Tre lumi a rota con colonne di zingo 
sc, 2 16. 

Una bilancia di argentano con basamen- 
to del peso di lib. 425 sc. 7 20. 

Due stadere di ottone con aste piane e 
piatti pulimentate sc. 7 30. 

Due stadere di ottone più ordinarie , 
se. 3 60. 

Un incensiero navicella inargenta!a , 
se. 270. 

Un ostensorio con base di argentano e 


Due lumi a dilancia con riverbo argen- 
tano se. 1 986 

Due lumi a lira usali in buono stato , 
so. 1 80, 

Quattro secchietti per acquasanta s0.2 70 

Due lumi da bigliardo con piatti in 
blanco a fiare doppie. 

Dodici lucerne di ottone usate di varie 


di ducati 10250 a fsvore del signor Alfonso 
Mauley, come da altro contratto stipolato 
similmente in Napoli sotto il giorno 48 del 
corr. mese di decembre, munito egualmente 
del visto dell’apostolica Nunziatura. di Na- 
poli per la legalità delle firme sotto il gior- 
no 20 detto mese. Parimenti con altro con- 
tratto di cessione in data e mun:to del vi- 
sto c. s. allo stesso sig. Alfonso Mauley 
dal Galandt è stato alienato il credito di 
sc. 4000 pari a ducati 1250 che lo stesso 
«Ig. Gallandt possedeva contro la sig. cont. 
Geltrnde Candelori per il convenuto prezzo 
di ducati 14150 quale credito è esigi! in 
ducati 35 mensili. Dalli stessi sig. Giorgio 
Grand, ed Alfonso Mauley per ciò che ad 
ognuno di essi riguarda si rendono noti per- 
tanto a chiunque tali seguiti contratti per 
tutti gli effetti di ragione, e perchè: sotto 
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dimensioni di peso in tutto lib. 55 , che a 
bai. 55 la lib, 7 421. 
i stampo di rame per cuci 
landre sc, 4 50. 
46 candelieri di ottono nuovi se. 3 00. 
24 posato di argentano a bai. 25 ;la po- 
data so. 5 40. 
6 Lavativi di stagno sc. 2 46, 
Due terrino di argentano con piatto del 
peso di lib. 43 se. 8 40. 
Sei reliquie di ottone inargentate,delle 
quali una grande, una mezzana 6 quattro 
Piccole se. 3 60. 


ina, 


Agatone Apolloni Curs. 


Ad ist. come sopra. 

Si notif. all’infr. il sopri 
di venidità per ogni effetto di ragione, sig. 
av. Domenico Bendini cur. delle sigg. «An- 


munzi; ed Ilario dom. via 
Atteria n. 33 stante l'abbandono del domic. 
affissa alla porta dell'ud. eo. 

Qggi 14 dic. 1858 affisso alla porta a 
forma di legge. 


Agatone Apolloni Curs. 


Ad ist. del sig. Gaudenzio Rusconi pos- 
sid. domic. in Monticelli come creditore 
iscritto li 42 maggio 1946 vol. 345 art. 13, 
47 sett: 1847 vol. 339 art. 49,20 marzo 1853 
vol. 421 art. {4 che intende prose guire gli 
atti di vendita già incominciati dal sig. Gio. 
Baldassare Nuvoli, e quindi sospesi a forma 
del $ 1305 rapp. dal sott. Proc, 

In virtù di una sent. emanata dall'Ecc. 
trib. civ. di Roma 2 turno nell'ud. del 20 
aprile 1855 spedita notificata ec. quale or- 
dina la vendita giudiz. del qui appie de- 
scritto bene immobile, ed in seguito della 
produzione prescritta dal 54308 del vig. reg. 
effettuata sotto il giorno 28 feb.1856 al fasc. 
n. 280 dell'an. 1850. 

Nel giorno di sabato 8 genn. 1859 alle 
ore 11 antim. nella pubblica Depositeria Ur- 
bana posta in Roma via dell’ linpresa n. 21 
si effettuerà la vendita giudiz. del fondo quì 
appiè descritto,il prim» prezzo su cui viene 
aperto l'ine..nt0 è fissato a forma della pi 
rizia redatta dal perito sig. Domenico Car- 
toui prodotta ec. 


Descrizione del Fondo 


Casa posta nel paese di Monticelli sulla 
piazza principale d. di «. Giovanni, contra- 
segnata col n. civ. 8, composta di pian ter- 
reno, e due piaui superiori, sc. 925. 


Giovanni Baldassare Nuvoli Proc. Rot. 
Agatone Apollonj Curs. 


Ad ist. del sig. Luigi Hilbrat Not. dom. 
in Roma via de' Crociferi n. 40 come cra- 
ditore iscritto li 21 feb. 1848 vol. 346 art. 60 
che intende proseguire gli atti di vendita già 
incominciati dal rev. sig D. Giuseppe Bar- 
tolini possessore della cappellania Stella, è 
quindi sospesi a forma del $ 4308 del vig. 
reg. rapp. dal sott. Proc. 

In virtù di una sent. emanata dall'Ecc. 
trib, civ, di Roma 2 turno nell'ud. del 27 
aprile 1857, quale ordina la vendita giudiz. 
del quì appiè descritto bene immobile , ed 
in sequela della produzione prescritta dal 
$ 1308 del vig. reg. leg. e giud. eseguita 
li 9 giugno 4857 al fasc. m. 4075 dell’ an- 
no 4856 

Nel giorno di sabato 8 genn. 1859 alle 
ore i antim. nella pubblica Depositeria 
Urbana di Roma posta in via dell'Impresa 
4 si procederà alla vendita giudiz. del 
quì appiè descritto beno immobile, il primo 
prezzo su cui viene aperto l'incanto , sarà 
a forma del certificato rilasciato dalla ‘cane. 
del Censo di Roma in atti prodotto. 


Descrizione del Fondo 


Casa da cielo a terra posta nel rione 
Ripa , e precisamente nella via Montanara 
seg. coi n. civ. 103, 104 composta da piani 
terreni, e tre piani superiori umtamente a 
tutti gli annessi, usi, commodi, adiacenze , 
pertinenze © diritti cc., il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto viene desunto dal 
certificato censuario prodotto, sc. 150). 


Gaetano Bertini Proc. 
Agatone Apollonj Cure. 


Ad ist. del sig. avv. Francesco Onelli 
tanto a nome proprio che come cessionario 
della bo. me. Wenceslao Valenti rapp. dal 
sott. Proc. 

In virtà di una sent, emanata dall’Esc. 
trib. civ. di Roma 2 turno nell’ ud. del 28 
luglio 1852 spedita per gli atti Martorelli, 
quale ori la vendita giud. dell'immobile 
quì appiò descritto, ed in seguito della pro- 
duzione prescritta dal $ 1308 del vig. reg. 
effettuata li 26 agosto 1853 al fasc. n. 921 
dell’an. 4854. 

Nel giorno di sabato 8 genn. 1859 alle 
ore {4 antim. nella pub. Depositeria Urbana 
posta in Roma via dell’ Impresa n. 24 col 
mezzo di pub. incanto si effettuerà la ven- 
dita giud. del seg, bene immobile, tl primo 
prezzo su cui verrà aperto info viene 
fissato a forma della perizia redatta dal pe- 
rito sig. Bruni prodotta. 


Descrizione del Fondo 


Utile dominio di uu terreno vignato po- 
sto entro la città' di Roma nella via di Te- 
staccio, della capacità superf. pezze 3,qua 
te 2, ord. 4 e staiolo {, con fabbricato, un 
capannone a due pendenze, grotta e pozzo 

to dell” vore del gran 
‘alta dell'ordine Gerosolimita- 
10 65, so. 103 02. 


Enrico Tosi Proc. 
Agatone Apolloni Curs. 
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Il Prezzo di Associazione da pagarsi auticipatamente 


ln Roma per un anno sc. 7 

Per semestro sc. 3 50. 

Ver un trimestre sc. 4 80. 

Per uv trimestre in tutto lo" Stat, 
posta sc. 2 20 


All'estero secondo le tanse postali stabuite per i diversi 


Stali 


Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i festivi 


Pontificio franco di 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le rich 


NS 


Venerdi 24 Decemb 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono oMeiali. 


e le inserziorà 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati ‘nti 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Sa- 


merale n. 41 A. 


GIORNALE DI ROMA | 


ROMA 24 Dicembre 
PARUE OPRPRIUIALE 


La Santità’ pi Nosrro SiGyore con biglietti 
i Ila Segreteria di Stato si è benignamente degna- 
destinare : 
Monsig. Giuscppe Arborio Mella Chierieo di 
Camera, Consultore di Stato per le Finanze a Vi- 
ce-Presidente della stessa Consulta di Stato per le 
Finanze. 


ia di 


Monsig. Niccola Milella da Delegato Apostolico | 


di Macerata 
degli Archivi 

Monsig. Pasquale Badia da delegato Aposto- 
lico di Urbino e Pesaro a Chierico di Camera e 
Coasultore di Stato per le Finanze. 

Monsig. Tancredi Bellà da delegato Apostoli 
co di Perugia a delegato Apostolico della provin- 
ia di Urbino e Pesaro 

Monsig. Luigi Giordani da delegato Apostolico 
1 Velletri a delegato Apostolico iu Perugia. 

Monsig. Vincenzo Golia da Poncute nel Tri 
‘a s. Consulta a Delegato Apostolico del- 

vincia di Velletri. 

Monsig. Achille Apolloni da delegato Aposto- 

Rieti, a delegato Apostolico in Macerata. 

Monsig, Erasmo Pietrosanti prelato domestico 
delegato Apostolico della proviucia di Camerino. 

Monsig. Camillo Ruggieri prelato domestico a 
Delegato Apostolico della proviocia di Ricti. 

Moasig. Stanislao Svegliati Vicario Gcuerale 
in Bologna a Ponente del Tribunale delta=s; Con- 
sulta 


a Chierico di Camera e Presidente 


nale de 


Con biglietto parimenti di Segreteria di Stato 
si è pure la Sanrira' Sua, degnata di nominare, 
l'avv. Tommaso Carocci da presidente del tribunale 
di appello iu Bologna, a Consigliere di Stato. 

Il sig. Commendatore Gio: Ferrazuti da Pro- 
Delegato di Cameriuo, a so praintendente doganale 
di Civitavecchia 


Per mezzo poi di Monsig. Tesoriere Generale 
Ministro delle Finanze ha destinato, il sig. avv. 
Covcistoriale Filippo Massani da Consigliere di Stato 
a direttore del s. Monte di Pietà di Roma. 


NOTIFICAZIONE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 


Avendo Sua Eccùza Riha Monsig. Tesoriere 
Gonerale Ministro delle Finanze trasmesso alla Com- 
missione Speciale tuti li Certificati della rendita 
creata per la eseguita ammortizzazione della carta- 
moneta rimborsati a tutt’ oggi, affinchè giusta li 
connoti regolamenti li facesse distruggere , la me- 
desima annunzia che giovedì 30 del cadente. mese 
alle ore 11 antimeridiane nell'atrio del palazzo del 
Sagro Monte di Pietà procederà pubblicamente al 
bruciamento di num. 27,910 dei suddetti Certifi. 
cati coll’ intervento dei signori rappresentanti sì 
del comune, che della camera primaria di Commer- 
cio di Roma appositamente invitati, e colle legali- 
tà, e discipline prescritte , e costantemente osser- 
vale. 

: Siccome con tale atto va ad esaurire la Com- 
Missione speciale quanto incombevale pel disimpe- 
gno dell' incarico dul'a Sovrana Clemenza ad essa 
affidato, crede pure di avvertire, che uniti li sur- 
riferiti num. 27,910 Certificati da bruciarsi ad al- 
tri num. 21,922 precedentemente distrutti forme- 
Fanno un totale di num. 49,832 Certificati estin 
© per conseguenza a compimento dei cinquanta- 
wila originariamente creati mancano soltanto nu- 
mero 168, che non sono stati ancora presentati 
dai possessori al rimborso. Allorquando questi 
Certificati mancanti saranno pervenuti alle Casse 
pubbliche, resterà a cura del Ministero dello Fi- 


nanze di farli annullaro in quel modo che meglio 
crederà convenire, 
Roma dalla 

bre 1858 


PIETRO CARD. MakIni 

DOMENICO PRINCIPE ORSINI 

G. CESARE PRINCIPE RospiGLiosI Membri 
CARLO MARC.BOURDON DEL MONTE lella Commissione 
GIOVANNI CAVALIER GRAZIOSI preseotita'Rgrua 
PIETRO CAVALIER RiGneTTI 

FILIPPO AVVOCATO MASsani 


NOTIZIE DIVERSE 


Sua Eminenza Rina il sig. Cardinale Rauscher 
del titolo della Vittoria, nei giorni di lunedì , e 
martedì ricevette negli appartamenti dell'I. e R 
Ambasciata Austriaca al palazzo di Vepezia le con- 
gratulazioni per la sua promozione allà sacra por- 
pora, dal Sacro Collezio, dall'Eccmo Corpo diplo- 
matico, dalla prelatura, dalla mobiltà romana, dalle 
autorità civili e militari e da molti distinti per- 
sonaggi italiani e stranieri. 

leri alle 3 pomeridiane l'Eimo porporato si 
condusse iv grande treno, e accompagnato da vari 
distinti prelati alla patriarcale Basilica Vaticana per 
venerarvi le reliquie dei principi degli Apostoli 
Pietro e Paolo. Indi passò a far visita all'' Emo 
Sotto-Decamo del Sacro Collegio. 

Jeri sera Sua Eminenza Rima ricevette negli 
stessi appartamenti dell'IL e R. ambasciata, alla pre- 
senza di molti cardinali, di varì membri dell’Ecemo 
corpo diplomatico,.della nobiltà gomana. e di illu- 
stri personaggi, il cappello cardinalizio da Monsig. 
Stella cameriere segreto partecipante e guardaroba 
di Sua SantitA', il quale nelcompiere tale ufficio a 
nome del Santo Papre diresse all'illustre porporato 
undiscorso, nel quale indicò colla massima soddisfa- 
zione che Sua S 
dava un premio al grande ingegno, alla dottrina , 
alla pietà ed ai servigi importanti prestati nel suo 
ministero dall'Emîo porporato. E a quel discorso 
Sua Eminenza rispondeva con eloquenti parole de- 
gne di un cardinale, tanto ammirato per la sua 
dottrina nelle scienze sacre e profane. 


nostra residen®i®9f 22 dicem. 


La Santita' pi Nostro SiGvorE , informata 
che S. E. il sig. Duca Pio Grazioli, si è occupato 
a ridurre alcuni suoi locali in casette per afhittar- 
le a modico prezzo alla classe del popolo, ieri de 
gnossi di aodarle a visitare; e ricevutavi dal sud- 
detto sig. Duca unitamente alla moglie ed ai figli, 
con particolare  compiacenza visitò il fabbricato , 
diriggendo parole benevoli al proprietario per il 
nobile e caritatevole scopo, a cui è destinato. 

Ringraaiata dall''Eccma famiglia Grazioli per 
quell’ atto di singolare degnazione, Sua SANTITA' re- 
cavasi poi a S. Balbina sull’ Aventino, ove si com- 
piacque visitare il carcere di detenzione pei mi- 
norenni fondato dalla sua munificenza e affidato 
alla direzione dei fratelli della Misericordia, sotto 
l'alta ispezione di Monsignore Merode, il quale 
con tanto zelo e con grande intelligenza attende al 
miglioramento delle carceri nel nostro Stato, 

Il Santo PaprE nel visitare il lucale, ove eb- 
be l’onore di essergli guida l'architetto cav. Sarti 
fermossi ad esaminare i vari lavori, in cui sono 
occupati i giovani detenuti: e degnossi esternare 
la sua soyrana soddisfazione perla disciplina e l'or- 
dine che vi si mantengono. 

Si compiacque anche di visitare _gli, scavi re- 
centemente fatti, ne' quali furono trovate varie te- 
ste e busti di marmo. 

Nell'esame dei medesimi ebbe l'onore di ac- 
compagnare il Santo Papre il sig. Commissario 
delle antichità. 

Di là Sua AgarituDINE fece ritorno al Va.. 
ticano. 


Molti giornali si occupanò nel descrivere cer- 


anTITA nel conferirgli la porpora | 


| 


Î 


te scissure, che secondo loro, esistono fra la S. Se- 
de ed il Governo Imperiale di Francia. Si descri- 
vono alcune Conversazioni vivaci, pungenti succe- 
dute fra rappresentanti dell'uno e dell'altro gorer- 
no e cose simili. A tranquillità di questi fabbri 
tori di notizie non vere siamo autorizzati a dichia- 
rare l'oro che nulla vi ha di quanto hanno essi 
annunziato 


leri alle quattro pomeridiane giungevano fe- 
licemente in Roma provenienti da Firenze, per la 
via di Siena e di Viterbo, le LL MM. il Re e la 
Regina di Prussia, col numeroso loro seguito ,e 
presero stanza al palazzo Caffarelli al Campidoglio, 
residenza della R. Legazione Prussiana. 

Ieri mattina nella chiesa parrocchiale di Santa 
Maria in Via Lata, per cura dell'Istituto di Carità 
a pro de' poveri infermi di detta parrocchia furono 
celebrate l'esequie per la defunta principessa D. Ma- 
ria Doria Pamphily, cassiera e promotrice del sud- 
detto istituto. A questa funebre funzione oltre il 
Rio Capitolo della chi intervennero le sorelle 
esercenti dell'istituto, i socî contribuenti che ap- 
partenzono alle più conspicue famiglie della par- 
rocchia, ed inoltre un gran numerv di poveri be- 
neficati dall'illustre defunta. ! 
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STATI BSTERI 
GRAY BRETTAGNA 


Il Morning- Herald fa plauso ai buoni risul- 
tati prodotti. dal proclama del lord luogotenente 
d'Irlanda contro le società segrete. V'bianno già, 
dice esso, (rentumo arresti operati; ma ve ne sa- 
ranno altri ancora. È dimostrato che il ribbonisme 
si estende dall’estremo del sud al nord dell'Irlanda. 


INDIA 

Il Times pubblica le seguenti notizie dell'India: 

Iadie — Quartiere generale presso Pertabghur, 
5 novembre — IL comandante in capo ha intimatò 
al rajah di Amethia di consegnare i suoi forti e 
di smaatellarli, di consegnare i suoi cannoni e di 
sottomettersi. Il rajab ha risposto a questo intimo 
esponendo i suoi reclami e rifiutandosi ad una di- 
relta sottomissione. Il comandante in capo gli ha 
fatto sapere che se non si arrendeva entro la gior- 
nata, le sue forze sarebbero ricorse ai mezzi estre- 
mi. Si sente il fuoco dalla direzione di Amethia 
Il sig. Hope ha unite lo sue forze colla colonna 
del colonnello Wetherall. 

India Centrale. — Ai 31 ottobre e al 1 no- 
vembre, Tantia-Topee ed i suoi partigiani senza 
sannoni e con yn certo numero di elefanti hanno 
passato il Nerbudda, a 40 miglia al di sopra del 
fiame che scorre da Hoshungabad, e si crede che 
siano inviati verso il Deccano. Ultimamente erasi 
saputo che essi passavano i monti di Hundwarra. 
Il generale Mitchell, il 17 stava‘ a Hoshungabad ed 
i! brigadiere Park vi era aspettato il dì 8 novem- 
bre. Il residente ed il commissario di Nagrore sor- 
vegliano i ribelli e sono pronti a far loro fronte. 

Bengala —Niente di nuovo accaduto nell’ al- 
tima quindicina. I ribelli, a quanto pare, tentaro- 
no di farsi strada, diriggendosi verso Mirzapore. 
Dei siavi stata una rivolta nel campo ‘dei ri- 
elli. 

— Il Times pubblica un supplemento al mes- 
saggio del segretario Edmonastone, del 17 novembre. 

India centrale — L'armata ribelle comandata 
da Tantia-Topee è rimasta quattro o cinque'giorni 
nei distretti di Sanduware, della provincia di.Nags 
pore. Agli 8 novembre, è passata a 25 miglia al 
sud-est di Baitool, ed ha continuato il suo cam- 
mino per Santuarie e Meil Ghaut verso Boorhaun- 
pore. Ai 14 ha varcato il fiume Taptec, e’ nella 
direzione di Mamrod e di Dbar, si è mossa versa 
Nerbudda. Essa è giunta il 21'a Acharpore, salla 
riva del: Nerbadda. 
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Tutti i forti situati sulla riva nord di questo 
fiume sono difesi: !e forze inglesi s'avanzano: a 
Sindwa e a Chupra sono state concentrate truppe 

r impedire al nemico di penetrare nel Candeich 
i Banda Nanb ha abbandonato il campo ribelle: è 
in viaggio per raggiungere il maggiore generale 
Mitchell. Adeh Mabomed ed il suo partito si sono 
distaccati da Tantia Topee: ed ora sono con Maun 
Sing presso Sarouge, inseguiti dalle colonne co- 
mandste dai brigadieri Loekbart e Smith. Maung- 
Sing il 14 è stato sorpreso a Koendige dal bri. 


avvelenata, e noi finiremo, come il prova la storia, 
col dispotismo militare. 

Tutti si accordano a credere che una repub- 
blica democratica non possa durar lungamente sen- 
za virtù pubblica. Quando quest'ultima è corrotta 
e che il popolo diventa venale, un cancro divora 
le radici dell'albero della libertà, lo fa deteriorare 
e morire. 

Pregando Dio onnipotente che la vostra po- 
sterità la più lontana possa continuare d'età in età, 
nei secoli avvenire, a celebrare l'aoniversario della 


gadiere Smith, e battuto con una perdita di 600 | presa del forte Duquesne, in pace ed in prosperità, 


nomini. 

I capi ribelli Baba e Duntamun Dessnees si 
sono arresi al governo di Gra. La presidenza di 
Bombay è quieta. Dal magistrato di Cindeich si è 
saputo che Tantia-Tupee era partito ieri mattina 
da Kugdon, e che avea presa la via di Chupra, per 
il passaggio di Dowlabarre: 4200 soldati difendono 
questo passaggio. La cavalleria Poonah e l'artiglie- 
ria a cavallo saraono domani a Chupra. Il capita- 
no Abbat vi sarà oggi con i due reggimenti di ca- 
valleria di Bcatson. I capi Bbeel stanno ai fianchi 
di Tantia-Topee. 


AMERICA 

I giornali degli Stati Uniti ci recano una let- 
tera di Buchanar, presidente della confederazione, 
che crediamo dover citare. Essa è di un uomo 
oculato e di un buon cittadino. Ecco in quali cir- 
costanze è dettata. 

Si celebiò quest'anno, a Pittsburg il centesimo 
anniversario della presa del forte Duquesne (oggi 
Pittsburg), che fu conquistato sui francesi durante 
la guerra di sette anni. Buchanan, invitato alla fe- 
sta, rispose con uma lettera di scusa che qui tra- 
duciamo : 

Washington 22 novembre. 

- + « + Ogni patriota deve rallegrarsi rifletten- 
do al progresso senza pari del nostro paese duran- 
te il secolo ora trascorso. Ciò che era al princi 
pio un fortilizio oscuro, lontanissimo dalla frontie- 
ra occidentale dell'incivilimento, è divenuto oggi 
il centro di una città popolata, commerciante e 
manifatturiera, che spedisce le sue copiose produ- 
zioni agli Stati dell'ovest, che erano allora un de- 
serto immenso, vergine e solitario.......Il patriota 
non può a meno, contemplando il passato, di get- 
tare uno sguardo sull'avvenire. 

La federazione sarà essa disunita e divisa per 
gruppi di Stati ostili, gelosi, o non sarà forse pos- 
aibile che qui alla celebrazione ventura, tuiti i fram- 
menii, sfiniti da lunghe lotte, si siano finalmente 
riuniti ed abbiano cercato un riparo contro di un 
potente dispotismo ? 

È lo scoglio delle democrazie. 

Ie credo fermameote che, grazie alla divina 
provvidenza, queste quistioni saranno virtualmente 
decise dall'attuale generazione. Noi siam giunti a 
una crisi in cui da suoi atti dipende la conserva- 
zione dell'unione secondo la lettera e lo spirito 
della costituzione; distrutta una volta questa unio- 
ne, tutto è perduto. 

Io dico a malincuore che i presagi sono lun- 
ge dall'essere favorevoli. All'epoca passata della 
repubblica, si riguardava pressochè come un tra- 
dimento di pronunziare la parola di disunione. I 
tempi sono disgraziatamente mutati, e adesso la di- 
sunione è liberamente preconizzata come 
dio a mali passeggieri, reali o immaginari che se 
ai abbandonassero a se stessi, dileguerebbero pron- 
tamente nel rapido corso degli avvenimenti. 

J nostri padri che fecero la rivoluzione son 
morti; la generazione ehe ad essi aveva succeduto 
e che si era inspirata ai loro esempi è pressochè 
scomparsa. La generazione attuale, priva di questi 
lumi, deve volontariamente o no decidere della sua 
posterità. 

Ch'essa abbia in fondo del cuore un caldo 
affetto per l'unione; ch' resista a qualunque 
atto che tendesse a rallentare i suoi legami; che 
i cittadini dei diversi Stati nutrano gli uni verso 
gli altri sentimenti di benevolenza e di compati- 
mento e che tutti adottino la risoluzione di tras- 
metterla ai loro discendenti sotto la forma e lo 
spirito onde fu loro lasciata dai loro padri e tutto 
andrà allora bene per l'avvenire del nostro paese. 

lo oserò di precorrere gli anni in occasione 
di un aliro male pericoloso che va cresendo. 

Nelle epoche passate, quantunque i nostri pa- 
dri , al paro di noi, fussero divisi in partiti 

li che ebbero spesso a lottare gli uni. con- 
tro gli altri, noi non vediamo che sino a un pe 
riodo recente abbiano avuto ricorso all'oro per 
fare le loro elezioni. Se questa pratica devo in- 
grandirsi sino al punto che gli elettori e i loro 
resentaoti nella legislatura nazionale ne siano 
infetti, la ssrgente del governo libera si troverà 


sotto la bandiera protettrice della costituzione e 
dell'unione, mi confermo il vostro rispettosissimo 
amico 

Firmato— Giacomo Bucnanasn. 

— Non è esatto, come lo si era annunziato, 
che l'imperatore Soulouque abbia denunciato 'al 
governo della repubblica dominicana l° armistizio 
che era stato concluso fra le due nazioni, e che 
spira il 15 ‘febbraio prossimo. laformazioni parti- 
colari, dice la Patrie, ci permettono d'afermare che 
il governo dominicano non aveva ricevuto alcuna 
dichiarazione su questo proposito dall'imperatore 
Soulouque, ma che conoscendo da per se stessa le 
velleità del suo bellicoso vicino, la nazione tutta 
era presti a levarsi in massa all'appello del suo 
capo per respingere ogni invasione che gli Haitia- 
ni potrebbero tentare, 

AI momento della partenza delle notizie che 
riceviamo direttamente da san Domingo, prosegue 
la Patrie, il paese era tranquillo. Erasi in  pro- 
cinto d'occuparsi dell'elezione del nuovo presidente, 
il cui insediamento doveva aver luogo il 1 gen- 
najo. 


—<=— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Vari giornali hanno dato in modo inesatto di- 
verse notizie riguardanti l'organizzazione del per- 
sonale della grande elemosineria di Francia. Ecco 
le notizie esatte, dice l' Univers: 

Sua Eminenza Ria il sig. Cardinale Morlot 
arcivescovo di Parigi, grande elemosiniere di S. M. 

Mopsig. Menjaud, vescovo di Nancy 1° elemos - 
niere. 

Monsig. Tirmarche, vescovo di Adras 2° ele- 
mosintere. 

Deveze, vicario generale della grande elemo 
sineria. 

Mullois, Versini, Liabeus, cappellani. 

Sig. Laine, cappellano, avente le funzioni par- 
rocchiali. 

Sig. Ouin-Lacroix , segretario generale della 
grande elemosineria. 

Sig. Cuttoli, maestro delle cerimonie. 

Sig. Torracinta sacristano. 

Sig. Du Lin, sig. de Malartie, pro-segretari 

— Il Moniteur publilica l'avviso seguente : 

In seguito delle informazioni giunte al mini- 
stero della marina sulle ostili dizposizioni dei mori 
del Riff, i quali avrebbero minacciato di saccheg- 
giare i bastimenti delle nazioni cristiane , i navi- 
gatori che frequentano i paraggi dello stretto di 
Gibilterra sono invitati a non andare più in giù 
della paralella del capo Tres-Forcas, ad evitare an- 
che le vicinanze di questo capo, e in genere di 
navigare a 12 riglia al meno dalla costa del Riff. 

— La discussione provocata nel senato spa- 
gnolo dall’emendamento del sig. conte di Reus 
[egnerale Prim) intorno alla questione messicana 

a durato due sedute. Questa discussione è finita 
col rifiuto dell'emendamento fatto dall'intero senato: 
il conte Reus ba votato solo a favore della sua 
proposta. 

Si è letto al congresso di Madrid un progetto 
di budget straordinario di 200 milioni destinati a 
lavori pubblici , strade ferrate, e di altri progetti 
per la creazione della quantità necessaria di obbli- 
gazioni dello Stato destinate a pagare le sovven- 
zioni delle vie ferrate: per autorizzare le contri- 
buzioni dal 1 gennaio, per fissare le ‘basi della 
compra e della vendita, e per l'approvazione final. 
mente dei crediti straordinari e supplementari dei 
budget 1857 e 1858. 

La Gazzetta di Madridpubblica un decreto 
relativo alla colonizzazione delle isole Fernando 
Poo, Annabon, Corico e dipendenze : saranno spe- 
dite in queste stazioni lejforze e le navi da guerra 
necessarie. Sarà nominato un governatore del grado 
di brigadiere o.almieno di colonnello 1 com an se- 
gretario. Ventigingnemila piastre all'anno saranno 
destinate al governatore per provvedere allo svi- 


luppo delle risorso del paese : e 6000 alla missi 
dei Padri Gesuiti. i DELE 


— La corrispondenza Wavas ha da Berlino 16 
corrente che il'budget della marina sarà cresciuto 


di 20 milioni di franchi. Nel 1859 sarà incomir. 
ciato un porto da guerra sul Baltico 


— Le notizie dell'arresto del cadi della cità 
di Diedda si conferma: questo personaggio che dy. 
po il governatore, è il più importante, sembra as 
sai compromesso. Fra gli altri turchi arrestati gj 
trova, dicesi, uno dei capi degli Meme. Riguardo 
a Namik Pacha gli viene rimproverato di avere ri. 
cevuto molti avvisi che annunciavano progetti si. 
nistri dei congiurati, e di essere partito per |a 
Mecca con le trappe che. formano Ja guarnigione 
della piazza. 


Queste accuse sono sembrate al governo tor. 
co abbastanza provate per credere necessario di 
richiamarl» dal suo posto. Saranno cambiati anche 
il comandante della fortezza e il comandante della 
fanteria. La Porta, dice il Pays, in questo affare 
mostra lealtà e imparzialità 


governo ottomano avrebbe inviato ai governatori 
delle provinci» l'ordine di chiamar subito sotto la 
armi il primo battaglione di ogni reggimento di 
redi. Questa leva darebbe 21,000 uomini. 


Otto battaglioni sarebbero concentrati a Co. 
stantinopoli per rinforzare la goarnigione: gli altri 
sarebbero inviati nella Rom.elia, nella Servia e nei 
Principati. Una volta garantita la quiete, il gover 
no turco pubblicherebbe le nuove leggi, che devo 
no regolare l'applicazione dell'atti-humalum e con. 
servare la eguaglianza di tutti i sudditi della Porta, 


— Secondo la Gazzetta del Mezzogiorno, il 


— 1 giornali di Londra già si occupano del mes. 
saggio d-| presidente degli Stati-Uniti di America. 


Il popolo americano, dice il Morniny-Post, ama 
sentirsi dire che la potenza della repubblica è de- 
stinata estendersi ben tosto da S. Lorenzo all’ A- 
merica del sud. Ma le potenze di Europa non-ban- 
no forse voce in capitolo ? Osserveranno esse con 
indifferenza la posizione militare e commerciale la 
più importante del mondo cadere sotto la potenza 
esclusiva degli Stati-Uniti? La vera politica del si 
gnor Buchanan sarebbe di consolidare gli Stati de 
boli che occupano l'istmo, porre le neutralità del 
passaggio sotto la garanzia delle granili potenz 
commerciali del mondo: e non desiderare ter. 
ritori che non possono aver più importanza. per 
gli Stati Uniti che per gli altri pacsi 

In somma, il messaggio è aggressivo e minac- 
cioso in ciò che riguarda Cuba, il Messico”è | A- 
merica Centrale : ma non deve giudicarsi che re- 
lativamente agli jinteressi e ai sentimenti del po- 
polo, cui è rivolto. Rimette in vigore la dottrina 
professata dal si. Monroé nel 1823, dottrina che 
di poi gli Stati Uniti non hanno potuto mai far 
prevalere contro la diplomazia o le proteste delle 
nazioni europee. Il sig Buchanan spera egli nea- 
tralizzare la disunione possibile all'interno mediante 
una politica aggressiva, illegale al di fuori? 


La dottrina Monroé, dice il Sun, della quale 
parla il Messaggio, essendo buona per. applicarsi 
agli Stati-Uniti, non fu mai e mai sarà riconosciuta 
dai diplomatici europei. Qualunque possa essere il 
desiderio del gabinetto di Washington a questo ri- 
guardo , non può opporre la sola sua volontà a 
quella del rimanente del mondo. Del resto i mes- 
saggi Americani devono essere letti coa occhiali 
americani, e forse come una quantità di altri do- 
cumenti che amanano della stessa sorgente, si tro- 
verà leggendoli, che dire e fare sono due cose ben 
diverse. 


— Alcuni vascelli della flutta destinata a fare 
una importante dimostrazione contro il Paraguay 
sono partiti dalla Nuova York. Ecco le domande 
del governo degli Stati Uniti: 1° Una scusa per 
aver fatto fuoco sul vapore d'ispezione degli Stati 
Uniti, il Water-Wicht: 2.° La ratifica del trattato 
del 1853, cui Lopez ha rifiutato di sottoscrivere. 
perchè era stato dato a quel paese il titolo di Sta- 
ti Uniti di America: 3.° La conclusione dì un trat- 
tato che apra i fiumi del Paraguay al commereio 
americano , e finalmente il regolamento dei diritti 
e dei richiami della Compagnia di navigazione e di 
fabbrica americana, la quale fu stabilita quattro 0 
cinque anni sono a Asuntion, ma la cui impresa di- 
cesi sia stata da Lopez rovinata. 

Ultimamente dicevasi che Lopez stava. prepa- 
rato a resistere, che avea fortificato i suoi forti © 
innalzate nuove batterie. Il passo del messaggio ri 
guardante la querela, dicendo che essa non porterà 
ad alcuno spargimento di sangue, è una semplice 
previsione, ovvero una parte di notizie fondate su 
dati ufficialì? Finora ceco ciò che non è possibile 
dire. Dol resto pare ‘troppo presto per conoscere 2 
Washington un positivo risultato qualunque della 
spedizione 
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SITUAZIONI ILLA BANCA DELLO STATO >ONTIFICIO 


alla mattina del 20 Decembre 1858. 

ATTIVO 

Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona... ..... sc 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . . ... » 258979 752 


1118665 152 
1967007 085 
218087 86 


Conti correnti debitori in Roma » 275024 291 
Conti correnti debitori in Ancona » 43676 322 
Mobilia della Banca in Roma ed 

în Ancona < i... » 3780 705 


Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetu Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. HI. dello Statuto n —_ — 

Anticipazioni come sopra, in An- 


CORE Samoa ae ene 4090 50 
Riserva della Banca a forma dell’ 
arl. 5° dello Statuto . . . .. » 84285 87 


551143 617 
61826 735 
26313 81 

1747 84 

400000 — 


Debitori diversi in Roma . .. » 
Debitori diversi in Ancona . . n 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sollerenza in Ancona n 
Azioni: +... 3% 


5014629 544 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato: iu... ‘2407051 

Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 1839 97 
Conti correnti creditori in Roma» 1125816 99 
Conti correnti credit. in Ancona» 182 688 
Creditori diversi in Roma. . . o 217963 952 
Creditori diversi in Ancona . » 3335 507 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 41196 275 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 600 — 


3858586 382 
56043 162 


L'Attivo supera il Passivo di. » il 
che si compone come appress» 
Capitale della Banca » 100090) — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 dol 
lo Statuto. . . . . a 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Anconi n 


81295 87 


71757 292 


1156043 162 


5014629 544 


Certificato conforme al 1 scritture 
Il Governatore delia Banca — r. antonELLI 


Visto. Conrs P. Dea Porta Commis. di fiocerno. 
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LA QUARTA SERIE 
DELLA 
CIVILTA’ CATTOLICA 
NEL DECIMO SUO ANNO 
CE COMINCIA COL 1859. 


Beatres populus cuius Dominus 
Deus eius. 
Psalm. CXLII, 18. 


Queste periodic a, che si pubblica in Roma da nove anni, 
rinnova ogni triennio la sue serie di volumi, affine princi- 
palmente di agevolare le nuove associazioni, le quali, co- 
minciando cel volume primo, non hanno necessità di acqui. 
stare i precedenti. 

La Civiltà Cattolica contiene per ogni quaderno quat- 
tro o cinque Articoli dottrinali, che trattano le più gravi 
Mmatetie di Scienze politiche e sociali, di economia pubblica, 


< filosofia, di storia, di letteratura, di pedagogia, intrecciando 
4 quelle l’esame delle quistioni che più sogliono destare nel 
tempo corrente la pubblic. attenzione; e tutto considerando 
<on ispeciate riguardo alla religione cattolica, In uno di que- 
gli micoli si dà comu pemente un racconto, il quale, miran- 
do anch'esso alla morale utilità, offre all'ora stessa un’ ame- 


ma lettura. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO nomano LIL* ALTEZZA 


| Ha inoltre una rivista della stampa italiana; nella q 


| — È 


e i, e 


le 
Rivista sono to Ite in esame le principali opere che si pub- 
blicano? in Italia, e qualche rara volta le pubbiicate anche 
fuori, quando specieli ragioni lo persuadano. Alla rivista 
viene appresso un'appendice di annunzii bibliografici, la quale 
sialterna cen due altre una di Archeologia, l'altra di Scien- 
zo naturali. PA 

Da ultimo in carattere minorè,-per-abbraociare in circa 
trenta pagine materia più copiosa, chiude il fascicolo una 
Cronaca Contemporanea, la qualc reca le pubbliche cose ita- 
liane e straniere, delle qnalo si ebbe notizia nella quindici- 
na; ed essa, stndiando alla possibile accuratezza dei fatti e 
dei giudizi, è fornita di Corrispondenze originali dai varii 
Stati di Europa e di fuori. 

A queste condizioni intrinseche della Civiltà Cattolica 
si é aggiunta nna nitidezza di tipi, una celerità e precisione 
di servizio dei signori associati, ed una modicità di prezzo 
affatto singolari, e che hanno certamente contribuito non po- 
co alla corrispondenza trovatafnel sì gran numero di sosorit- 
tori non pure d'Italia, ma ezjandio del paesi stranieri], nei 
quali i sinceri catto lici han trovato particolare ragione di 
simpatia © di fiucia pel venire questo*feriodico dalla Capi- 
tale del mondo cristiano. 

Roma Decembre 1858. 


CONDIZIONI E RICAPITI PER ASSOCIARSI 


La Civiltà Cattolica pubblica ogni I e III sabbato del 
mese un quaderno di otto fogli in gr:, ed i 6 quaderni di 
un trimestre compiono un volume di pag. 768: Le ‘spese di 
| trasporto e dazi fino alle città sottosegnate sono a nostro 
carico. Chi si associa nel corso del trimestre deve prendere 
i quaderni precedenti che compiono il volume, I volumi 
compiuti si pagano a prezzo di trimestre: I ricapiti per 
associarsi ed i prezzi che si anticipano nell'associarsi sono 
come segue: 


PER GLI STATI PONTIFICII 


un anno paoli 32; un semestre 47; un trimestre 9; 
fasc. sep. 7. 


Futiono Tomassini 
Imora Pasini 

Jgsi Vincenzo Cherubini 
Louero fiatelli Rossi 
Onvigro Tosini 

Pervata Santucci 
Pesaro Nobili Annesio 
Ravenna Davit 

Rimini D. Luigi Pedrlali, 
Sporero Far. Lucchetti 
Topi Raffaello Scalabrini 


Roma Uffizio piazza s. Ignazio 
n. ATI 

Axcowa Cherubini e Munster 

BoroGNa Marsigli e Rocchi 

Cento Soffriti. 

FAENZA Marabini. 

|| Feaxo Filippo Gioventù 

Fannana Taddei 

Fortì Brunetti Ferdinando 

Frosinowe (Prov.)D. G Boca- 
nelli al Sem. in Ferentino 


Franco per posta si paga un bai. a faseicolo. 
Per averlo così basta mandare all'uffizio in Roma il 
prezzo in un gruppo ed il proprio indirizzo. 


SOCIETA’ ANONIMA PIO-OSTIENSE 
PER LE SALINE E STAGNI D'OSTIA 


Si prevengono i signori azionisti che dal gior- 
no 2 gennaro prossimo in poi potranno riscuotere 
alla cassa dei signori Plowden e Cholmeley e C. 
il secondo semestre degli interessi delle ioro azio 
ni in ragione del 6 per cento all' anno. 


Il pagamento del dividendo dell'esercizio 1858 
avrà luogo subito dopo l'approvazione del bilanc'- 
fatto dall'assemblea generale degli azionisti, che a 
termini dell’ art, 33 dello statuto si riunisce a Ro- 
ma nel mese di aprile di ciascun anno. 


ATYISO INTERESSANTE 


GIOVANNI GALLARINI libraio sulla piazza di Monte- 
citorio n. 19 al 23 rende noto al pubblico , che avendo nel 
suo viaggio dell'estate scorsa e di parte dell'autunno per le 
principali città d’Italia, Francia, Inghilterra e Germania con- 
cluso ottimi affari in fatto di vendita di opere Appartenenti 
alla sua vastissima collezione di libri antichi , in grazia so- 
prattutto dei larghi e notabilissimi ribassi accordati ne' prez- 
zi ; e che desiderando avere egualmente qui concorso di 
| compratori, le stesse larghezze e facilitazioni nella spesa, 6 
per circostanza anche maggiori si troveranno al sno negozio. 
La sopradetta collezione poi abbraccia le più rare e pregiate 
edizioni dall’invenzione della stampa a dutto il secolo XVIII, 
come a modo di esempio, quattrocetitisti, Aldi, Giunti, Elze- 
viri, Comino, oltre un numero ben grande di altre citat e dai 
vocabolaristi , in massima parte di ottima conservazione , e 
tale raccolta presenta infine sì copiosa varietà di opere da 
poter fornire a chi vago ne fosse una completa e ricca bi- 
blioteca. 

Al tempo stesso non ha risparmiato in d. viaggio alcune 


| 


diligenza nel far tesoro pel suo negozio delle più recenti @ 
stimabili pubblicazioni librarie fatte in Italia 6 all'estero ig- 
materia di scienze, lettere ed arti, di opere istruttivo e dt 
educazione pei gioyinetti, di devozione per le signore . non 
che di classici‘ italiani e stranieri e di altri libri svariatissima 
di Piacevole trattenimento e da tavolino , i più illostrati da 
Vignette ed incisioni in acciaro di valenti artistije adorni di 
superbe e graziosissime legature. Aggiungonsi a tultò questo 
almanacchi di gabinetto, carte storiche, geograficheyastrono- 
miche © di scienze naturali, globi e sfere armillari di vario 
dimensioni, scrivanie da viaggio, portafogli, suggelli scolpiti 
n avorio,giuochi di pazienza e di dilettevole Istrazione per 
ragazzi, od altri oggetti moltissimi per regali del capo d’an- 
no e dell'Epifania ,che per brevità si tacciono , ma che po- 
tranno a lor bell’agio osservarsi dagli amatori presso il ne- 
gozio sunnominato, 


Spera pertanto il Gallarini 
Romani, 


che anche in quest* anno i 
© molti di que' forestieri che si trovano in qu 
capitale concorreranno gentilmente ad onorarlo de’ loro 
acquisti, mentr'egli in corrispondenza di gratitudine .conce- 
derà tutte Je agevolezze e facilitazioni possibili ne' prezzi ; 
e che giammai si videro da altri praticate. © * 


——rrrre 
SPACCIO DI VINO DI SPAGNA VECCHIO 


Il proprietario di una forte partita di Vino di 
Spagna vecchio di due anni di ottima qualità e 
puro fa noto. che nel giorno 15 corrente, ne ha 
aperto uno spaccio tanto all'ingrosso che a minu- 
to ed a modico prezzo nel locale posto nel Vico- 
lo d'Ascanio num. 12. Si avverte che lo spaccio 


st farà a barili, mezzi barili, quartaroli e fiaschi 
escluso il fogliettame. 


——— 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUIDO 


Da SIIMINBsEROLI 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 
mente costruire,colla quale la si ottiene in una mag- 


giors purezza, e concentrazione. 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa- 
zazione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida 
poichè viene assorbita interamente e posta in cirsolazione 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcnno alla sua membrana muccosa , locchè accade 
coll'uso dei carbonati di Soda e Potass »; non forma concre- 
zioni pericelose nelle intestina ; è molto utile specialmente 
ai fanciulli ed alle donne per non essere disgustosa al pa- 
lato: E se a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo 
acidulato di limone si ottiene un piacevole austosalino e viu- 
ne aumentata la sua azione purgativa. 


Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio timbro bai. 25 

Gerente generale , per concedere vantaggiosi sconli 
tutti i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. Ber- 
mardo Rossi in Roma. 

Depositi generali — ROMA Siximsercui, e Bonacelli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCONA farmacia Brescia — 
MACERATA farmacia Santini FANO formacia Giacobini — 
PERUGIA farmacia Mollajoli. 


— == a 


ARRIVATI DAL 2Î AL 22 D:csMbag 


Da Firenze—March. dei Grillo e famiglia di Roma—De 
Andreis Giovanni prop. di Roma—Band Gauglielmo prop. in- 
glese—Monsig. Montpellier vescovo del Belgio con seguito — 

Da Livorno—Livingstein e Hark Isacco prop. america- 
cani. 

Da Napoli—Conte de Meurs prussiano—Capitano de 
Massow, tenente de Rentzan, prussiani—York Olivioro, e 
York Francesco, prop. ingl.—Viscontessa Strafrad-Bedelif, 

Da Marsiglia—Thompson Enrico, Smit Toberto, Northey 
Alfredo, Beckford Francesco, Hone GuglicImo, Burne Ro. 
berto, Schryn Edoardo, Patterson Giacomo Staunton, Carlo 
Braudam Tommaso, Foye To:mmaso, prop. 
Andrea, Bunnafons Camillo negoz. francesi 
mo prop. di America. 


inglesi —Savoye 
—Miliano Girola- 


PARTITI DAL 21 aL 22 prcempre 


Per Napoli—Franklin Giuseppe prop. ingirse— Marchese 
del Vasto di Napoli-Collaviti Antonio di Udine, piitore... 

Per Firenze—Avv. Antonio De-Dominicis di Ascoli—Zap- 
Pi Giov. maggiore dei dragoni pontifici. 

Par Livorno—Augusto Contessini possid. toscano. 

Per Spagna—Cirera Gio. Planas Antonio, Garroda Pa0- 
lo, Compagny Gio, Molina M. 


METBI 5?, 


Confronto delle scale 281" 757%m; 27? 730%, 89; 1! Que 256 1° R. 1.425 Cene. 1° C. 0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
‘ ti matlimesti 
DATA CITTA i miimet 


23 Decenbro pad 


| 


VENDITA DI FONDI 
NEL TERRITORIO DI S. ORESTE 
AVVISO DI SESTA 
Avendo determinato la s 
ne di Prop.ganda Fide di alie 
rustici ed urbani, che fa mod. nel territo- 
rio di s. Oresto comarca di Roma, che vou 
gono qui appresso descritti, ed avando ri 
uto in proposito variw offerte, venne ri 
noselu î migliore, e quindi accet 
tata quella Gio. Fiori offerente sc 
3000, oltre I’ assunzione degli obblixhi e 
condizioni espresse nel capitolato all'uopo 
compilato, il pagamento delle nesì dell’ i- 
stromento e sun dipendenze , ‘ccettuata la 
ogistro. che sara a carico comu 
sperimento della Viges ma, e Se- 
sta. Affisse pertanto le notificazioni prr la 
vigesma in data 20 otl. p. p. si rinvenne 
il sig. Achille Gori Mazzoleni che offri pol 
titolo sud. altri sc. 500, quali essendo stati 
accettati. fu interpellato il sud. primo de 
liberatario si. Fiori se avessu voluto 
dere il beneficio della prelazione. ed aven 
do egli aderito, prooedsei ora all esperi- 
mento della sesta solla somma sud.di scudi 
3500. Chiunque pertanto volesse accudire a 
tale acquisto, aumentando lo stabilito prez 
20 almeno della sesta parte, pulra conse- 
gnare la sua offerta chiusa, e suggellate 
nell'officio Porta pubblico Notaio presso il 
trib. civ. di Roma, o nella computisteria 
della stessa s. Cong. situata nel suo palazzo 
in piazza di Spagna n. 4S nel tormine di 
tre mesi a contare dalla data del presente, 
scorso il quale si procedera all'apertura per 
avers: in considerazione. 
Si avverte, che il capitolato tovasi 0 
stensibile tanto nei Inoghi suindicati, quanto 
nulla Cancelleria Foranea di ». Oresto 


gazio- 


tassa di 


Fondi rustici 


Terreno macchioso ceduto, 0 lavorativo 
in terr. di s. Oreste voc. Scarpatosta i, di 
circa rubbio uno e mezzo 

Terreno macchiuso ceduo. e lavorativo 
in d. terr. voc. piano lella Pezza; di circa 
quarte tre, è scorzo uno 

Terreni macchiosi ceduì @ seminativi 
nel terr. sudi. voc. Valle oscura , ossin 
Monte Pilone e Pasctozzi. di circa rubbia 
ventuno, quarta una e scorzi due 

Terreno macchioso ceduo, © lavorativo 
sia Marcue- 
quarte try, scorzi 


quartuccio uno 

Terreno macchioso ceduo, è lavorativa 
in territorio sudd. voc. Monte Mariano; di 
circa rubbio uno, scorzo uno, e quariucci 
vo 

Torrenn selvato ceduo, e lavorativo 
pel ripetuto terr. in voc, Pero Canuello; di | 
circa rubbla quattro, quarta una, scorzi fru, 
€ quartuzcio uno. 

Macchia cedua ia detto terr. in voce. 
Castello Ruvazzolo ; di circa rubbia duo, 
quarte due, e scorzi due, 

Selva cedua in terr. @ vocoli sudd.; di 
circa rubbie due, e scorzi tre 

Terreno cannetato vigoato, e sodivo nel 
ricordato terr. voc. Orliano: di circa scorzi 
due. 

Terreno macchioso ceduo, e seminativo 
con grottone per rimessa de'buoi, e grotti 
no per ricovero de'pastorà: situat» nol ci- 
tato terr. voc. Monterotondo, e Cisternola, 
e annesso at sudd. il prossimo piccolo ap 
pezzomento macchioso ceduo, © lavorativo; 
ascendono assieme agli anzidetti due terreni 
alla quantità superdì sialo di circa rubb. 24, 
quarta 4 e scorzo { 


Fondo urbano 
Locale terreno. ossia rimessa nella ter 
ra di's. Oreste posta in via de’ Vonti sc- 
gnata col civico n. 850 conf. la casa di D. 
Domenico Paolucci, la Strada de'Venti,Lo 
ozo Caccia, ed Angelo Brunelli, salvi ec. 
coperto a tetto 
Roma questo di 
\es 
Si deduco a publica notizia per ogni 
effetto di ragione © di legge che l'utile do- 
minio della tenuta denominate Bicocca po- 
sta nel terr. di Viterbo, che attua'mente si 
possiede dal nobil uomo sig. Conte Comm. 
Oreste Macchi, è di patto € provvidenza, 6 
conseguentemente alla morte dell’attuale 
vestito, da cui ha causa ildodato sig.Comm. 
Macchi , si risolve il diritto del suo pos- 
sesso, ed al godimento del fondo anzidetto 
succedono jure proprio il sott. Paolo Ca- 
rosi unitamente ai fratelli in virtù della 
originaria concessione fatta loro con Istrom. 
in atti del Notaro Capitolino Gallesani li30 
sett. 1830. E tutto cio si fa conoscere per 
nurma e regola di chi debba in rapp. all’an- 
zidetto fondo contrattare, onde giammai 
possa allegarsi pretesto di buona fede per 
ritenersene il possesso quando avverrà il 
caso che ricada nella persona dei nominati 
fratelli Carosi. 


Paolo Carosi 
Aless. Bussolini proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a publica notizia per ogai effetto 


DR di {10 Chiasissimo 


596 del Re- 


di ragione , ed a forma del $ 
inlativo + che accogliendo»i 
Filippo Candi con Reseritto 
o 46 corr. , e successivo 
reto escrutoniali e alti del 
ritto N è stata interdetta al med. 
ni facolta muniwistrare 1 suoi beni, & 
rcontratt alcuna, ed è + 
deputato in Economo del suo patrimonio il 
di lui zio paterae Nafaele Candi. 
Itoma 23 dic 


i sort 


Fabio Ian della Segnatura 


MANO REGIA 


Ad bt. della Dir 
rappr. da: sig; ieratti e Compagno- 
wi Preposti n Rom 
ptima è fa precetto ai s 
Gio. Batt. ed Eleonora Galliano come e 


del Registro ec 


marchesi 
di 


del fu march, Leonardo Benedetto Giusti- 
piani dum. in Genova è per ogni effetto di 
ragione al sig. Giuseppe Gatelli loro Proc 
dom. in Homa via Marroniti n. 43 di sod- 


termine di 40 
la 


disfare in quest' ollicio nel 
giorni la soruma di sc. 1000 a saldo d 
fassa e inulti sul passa della primog 
vitura Giustiniani che avvenne in favore del 
nominato march Leonardo 
co 


sti prep. 
1858. lo sott. curs. ho 
la ciata copia simile al sig. Ass. gle di Po 
Iizia, altra ne ho attissa alla porta dell'ud 
ed altra pe ho lasciata al sig. Gi è Ca- 
tell. 


Roma 18 


Camilto Nobili Curs. Cam. 


imo Tri 
di Homa 


uti 


di Commercio 


Ad ist. del sig. Sabatino Montefiore 
banchiere in Livorno ivi domie, rappr. dal 
sig. Givacchino Ceccacei Proc. Rot 

Si notif. ai sigg. Laitgs e comp. domio. 
in Livorno tanto per afliss. ed inserz. in 
gazzetta quanto col mezzo della Direz. glo 
di Polizia a forma dei 5$ 483 @ 485 del vig 
reg. di procedura qualmente per gii atti del 
Not. di Roma Filippo Bacchett sotto il 
no 41 del corr. die. fu elevato protesto 
difetto di pagamento sopra un effetto 

ciale di sc. 120) tratto ed accettato 
0 Ciapoetti li 2) luglio 1838. 6 
ile di {0 dic. cadente a favore di Er 
Valli + e da questi girato a favore di 
nico De Rosi, e da questi girato ai 
sigg. Lattes © comp. di Livorno dai sigg 
Lattes, al sig. Sabatino Montefiore di Livor- 
no da questi girato al sigg. EE. Arbib e ( 
di Livorno, e dai sigg. Arbib ai sigg. Tor- 
lonia © ( 
pre 
Arbib è ( 
sopra il sig. Mont 
hib e C. di Livorno — 
ese al uu etto di sc 
 Ciapprtti di quì del 
prr. all'ard. Ercole N 
pito e 


di Roma. Non che si notifica il 
conto di ritorno 0 C. trasmesso ai sigg 


a Arbib 


nun che l'altro dei s 
ore ist.—S 


21) taglio 
idli sopra 
da noi ostiuto 
ra firma cioè 
addi protesto 

prov. a È 
{7 sensina, certificato, bolli 


ppio al 10 
se med. rimasto ina 
sotto protesto per « 
sc. 1200 capita! 


è ppti lettere e ensì in Untto sc.4266 60 dei 
quali al corr. cambio \di 4G ci rimborsiamo 
sopra di voi in L. 7916 5 
Roma {I die. 1868 Torlonia e C. 
Certifico la sud. rivalsa di 16 per Livor- 
no. Roma li 11 dic. 1835— Francesco Pieri 
agente di cambio. 
Sabatino Mon 
Port, Lett 1 ‘4 


pre per ritiro 1.7949 05 


Totale L. 7948 
Livorno 43 dic. 1858. EE Arbib e C. 


Gioacchino Caccacci 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist dela sig. Anna M. Rrandimarto 
Ted. cd erela di Francesco Palermi poss. 
om. via delli duo Macelli n. 2 e 
al n. 24 per la qua. 

Si cita il sig. Pietro Sabatini tanto al 
suo dumic. via defli Due Macelli n. 24,che 
per afliss. ed inserz. in gazzetta attesa 

gn, dimora a comp. nella 4 ud. dop: 
giorni è salvo stante che chiamata l'ist. 
dal d. Palermi ri trovò che il di lui 
patrimonio era comnne col cit. , che per 
quanto costa fino ad ora , depurato ascen- 
dova a sci UI54 U e perciò 4577454 
ne appartenevano come ne appartengono al- 
Vist., che costando oltre la vigna di effetti 
mobiliali, crediti è danaro, il citato dispose 
di parte dei primi e degli altri tutti a_sno 
totale ed esclusivo profitto, che quanto ba 
conseguito l'Ist. comprensivamento alla vi- 
gna, non basta a coprire la quota patrimo- 
Niale ad essa dovuta , per queste ed altre 
ragionì sentir dichiarare che previa Ja sti- 
ma, qualora occorra di quanto ha e possie- 
de l'ist. del sud. patrimonio, l'utile dominio 
cioè della vigna ed effetti mobiliari, sono di 
libera ed assoluta spettanza dell'ist. med. e 
perciò che potrà mancare a compimento dei 
so. 4577 45) 0 altra-«omma maggiore , sia 
condannato il citato 8. P. di giustiflonre Ja 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICI, 


è forsa 


quantità maggiore di danaro che eì riteneva 
ed altri crediti da esso esatti, e mancando 
sulle premesse cose quella sent. che più 
opportuna st l'Ecemo trib. 6 rilascian- 
du ogni necessario ord. esecut. colla cond. 
del cit. alle spese. 

Oggi e. 488 —Io sott. ho portato 
copia al domic. del cit. couseg. alla dome- 
stica; altra copia allissa alla porta dell'ud. 


M. Quattrocchi Curs. Civ 
Pietro Massarini Proc 


Ecco Tribunale di Commercio 
di Kowa 


Ad ist. del sig. Francesco Tervagne 
banchiere domic.in Roma in via dellaScro- 
fa n. 117 rapp. dal sott. Proc. 

Sia notif. agli infr. i seg. atti. 

Conto di ritorno è speso di una lettera 
di cambio di L, 5271 fiorentine per la gira 
Vais del 27 nov. fs) a 10 giorni. Viste sig. 
Lattes e C. a scadere il 12,113 dic. 

Capitale L. 5231—Provvisione | per 100 
L. 26 3, protesto di non pagamento |. 17 5 
senseria alla rivalsa 1. 5 4 S—Bollo è porto 
di lettero 5 7 4— Totale |. 5285 di cui nè 
prendiamo il rimborso sopra di voi quest'oggi 
ll'ordine G. Giardinieri al cambio 
is. 
ivorno 13 dic. 1458 
Adami e comp 


f il Sommo 
e regnando S.A. I 0 R 
Leopoldo IL granduca di Toscana 

Ad ist. delli sigg. DIP. Adami è C. ban 
chieri domic. in Livorno, Lo avv.Cosare del 
fu d. Giuseppe Angelo Capuis pub. Notaro 
regio resid. în questa città mi sono trasfe- 
rito in e infr. testimonj al 
banco dvi sigg. Lattes e C. banchieri domic. 
iu Livorno in via Ferdinanda come Trascati 
e alla casa di abitazione del sig. David 


Poutelice bi 


Leo- 


mes negoz. domie. in Livorno in vi 
polda come bisognatajo dell'infr, cambiale , 
e parlando quanto ai primi col sig. Panac 


ed. gli ho 
presentato l'appresso trascritta cambiale ri 
chiedendogliene l'immediato pagamento 6 
dopo aver vista mi bonno ri 
sposto il sig. Bonaventura si paga per- 
chè non sono stati rimessi i fondi ‘lai traen 
te, ed il sig. Camis non pago, cd hanno ri- 
cusato copia dell'atto. Attesa la qual rispo 
sta, e deneg di pagamento ho debita. 
mente in tato di 
ogni danno interesse icambio,pro- 
visione spesa del pres. atto,» quant'altro di 
ragione contro chiunque spet ed appar- 
teuga 


certino, e quanto al secondo al n 


‘ 


ue il tenore della Canbiale 
Roma li 27 nov. {So8—B.P. |. 5294 fio- 


rini 

A 10 giorni vista pagate per questa pri- 
ma di cambio all'ord. s. p. del sig. Dome- 
nico De-Rossi la somma di |. 5231 fior. va- 
Iuta cambiata, che passerete in contoscoi 
vi sf avvisa — (iu: Vois—alli sigg. Littos 
e comp. Livorno —a commodo dal S.D. Ca- 
mis per G.V. visto adi 2 dic, {N5S— accet- 
tiamo Lattes e C.—a tergo pag. all'ord.SsP. 
del x. F. Tervagne valuta ricevuta con- 
tanti--Roma 2) nov. 1858—D De-Rossi — 
Payer all’ordrè Do Mr, D. L. Adami e C. 
valnur in compte—Rome le 30 nov. 18i$— 
F. Tervagoe, 

Fatto © passato il pres. atto a Livorno 
nell'indicato domic. quivi presenti j test. 
sigg. Giuseppe del fa Francesco Polosini,e 
Adolfo di Antonio Vitali scrittnrali domic. 
in questa città, i quali dopo lettura si sono 
firmati unitamente con me Not. ed invitato 
il sig. richiedento ed «l prenominato sig. ri- 
spondente a firmarsi si so no ricusati—G.Pe- 
losini-Adolta Vitali test 

Avv. Cesare del fu D Giuseppe Augu- 
sto Capuis Not. regio domic. in Livorno 

Sige. Giuseppe Vais ed Adolfo Sangui- 
netti di Livoruu ed anche per affiss. ed in- 
serz. in gazzetta a forma del $ 489 

Visto dalla Direzione gle di Polizia 11 22 
8. 


L'assessore generale 
Ferdinando Dandini De Sylva 
Li 22 d. conseg. copie simili ©. s. , ed 
altre due copie affisse alla porta dell'ud 
R. Bertoni Curs. 
Conforme all’orig. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Li 20 Decembre 4858. 

L'Ecemo trib. civ. di Roma 2 turno in 
camera di consiglio ba emanato la seg. or. 
dinanzi; 

Visto ec. Considerando ec. 

Il trib. procedendo in 1 grado di giu- 
risdiz. ammette la istanza di assicuraz. prov- 
visoria per scudi seimila ed a tale effetto 
ordina che si sequestrino tanto tutti gli og- 
getti mobiliarii ed altre cose esistenti nei 
due appartam. di proprietà del Gallandt. 
Quanto sopra a tutti gli altri oggetti e cose 
mobili del med. 

M.Orlandini V. P. avv. Soffredini Cons. 

G. avv. DeSantis Cons. 

Pel Cant. C. Brioni. 

Reg. a Roma ec. 

Questo di 21 deo, 1858. 
R. Polidori Vice Capo, 


Al istanza della sig. Teopista Rolli ec. 
-Luigitial- 


Si notifica la pres. ord. sl s 
landi a forma del $ 483 del reg. giudiz. 


Giocondo Capobianco proe. 


Nel Giornale n. 29 nell'avviso della 
vendita Gallandt si deve leggere ducati 27954 
0 il numero del negozio in piazza di Spagna 


deve leggersi n. 7. 


Si avverto che nel Giornale del gior 
no 20 corr. nella citazione Lrasmessa ad ist 
del sig. D. Donato Ferrante rapp. dal Proc. 
Carlo Sarmiento contro il sig. D. Pasquale 
Sol occi innanzi la s. Congne de' Riti» deo 
apparire che il citato qual Arciprete’ del 
Kino capitolo di Bojano è ivi domic. e non 
gia ia Supino. 


BORSA DI ROMA 


pxL vi 23 Decemane 1858. 


Napo + 8025] Lione 1845 
Livorno 4595 | Augusta . G.M 39 fi 
Firenze 45 94 | Vienna V.45 20 


Venozia N.V.45 40 | Triesto. 
Milano. N.V. 45 90 | Lonara 
Genova 48 56 | Ancona 
48 47| Bologoa 
18 45| 


99 10 
98 50 


Marsiglia 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


psolidato Romano al 5 per 0j0 
od, del 4° Sem. 1859 

Leruficati sul Tesoro wi se 
80 3 per #/0 godim. dei {* 


mestre 1899, 88 — 
Detti, come sopi 3 78 
Regia Pontif. de 
ni di se sua © (IT 
a dello Stato Pontificio, cu- 
pe del {.* Semestre 1859 A- 
li sc, 200 27 — 


Romana delle Miniere di 
interessi 5 per 0/0, dal 
{> Nov. 4853, e dividendo 


dell'anno XII. Az. di ac 100» 80 — 


‘a Anglo Romana per l' il- 
luminazione 


zaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del { 
stre 1559. è +3 


Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce-trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Ottob. 1858, sopra sc. 27 8$ 
prima rata pa; 

Dette liberate per fr, 400, inte- 
ressi dal 1 ottobre 1858 a fr. 25 
all'anno... .... +. 95580 

Obbligazioni delle medesimo rim- 


a fr. 415 all 
anno liberate per fr. 2 » 49 - 
Socirtà Pio-Ustiense por le Salina 


Ostia; azioni di fr.500, 

pagate ossia fr. 250 pari a scu- 

di 46 50; godimento dal 1° gen- 
lO 1859. 

d Incendi, 

mi di 

Marittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1Si9. Azioni di 


dividendo 1959 


sc. 309 per 6/10 pagato +...» — — 


Marittime e fuv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div, {$59. Azioni 


di sc. 500 per 2/10 pagati.. » 20 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


NV. 45 {5 
+ 465 — 


» 2188 


46 5 


c. 100.. » 80 


Buo! e Vacche 320 
Vitelle Bro s4 
Bufale. . |... .. 6 

» 63 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. .. ..... .N mM 
Da erba 
Da sirame. 
Vitelle. RS 5 
Castrali. 00 . 456 
MApbl i edi Viet 3° 2006 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 


DESUNTA DALLE ASSEGNE CHR HANNO DATO 


LA SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Brstiam 

Da erba Da stram 
Buoi. . - la x: €63 la X 
Detti a peso. . » 64 
Vacche. . . » Gi 
Vitelle. . . è » 0 
Castrati . . » » 62 
Majali . .. A 


6 


N 
. 


I) Giornale di 


I Prezzo d 


In ogni «ll 
silica patriarea 
state celebrati 
maestà del enl 
grandissimo coi 
giorno, le feste 
cristiano, che 1 
solenni cerimon 
avvenimento col 
coli e mezzo, i 
l'Uomo-Dio, di 
agli uomini di 
tenebre dell 
la perduta un 

Queste su 
Sistina in Vatic 
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ROMA 28 Dicembre 


In ogni chiesa di Roma, dalla prima Ba- | 


silica patriarcale fino all'ultimo Oratorio sono 
state celebrate con tutta la magnificenza e la 
maestà del culto cattolico, e dovunque con 
grandissimo concorso di fedeli, di notte e di 
giorno, le feste del santo Natale. Non vi ha 
cristiano, che non prenda parte alle sacre e 
solenni cerimonie, che ricordano il misterioso 
avvenimento compiutosi, or sono diciotto se- 
coli e mezzo, in Betlemme, colla nascita del- 
l'Uomo-Dio, disceso sulla terra a portar pace 
agli uomini di buona volontà , a dissipare le 
tenebre dell'errore e a riconciliare col cielo 
la perduta umanità. 

Queste solenni cerimonie alla cappella 
Sistina in Vaticano hanno avuto incomincia 
mento alle tre di venerdì coi primi vespri, a' 
quali assisteva la Saxrità” pi Nosrio  Stevore 
in un cogli Emi e Rini signori Cardinali, coi 
diversi collegi della prelatura e con le altre 
persone, che sogliono aver parte alla cappel- 
la pontificia. Alle otto della sera poi Sca Sax- 
nità’ nella camera dei paramenti benedisse lo 
stocco ed il cappello, che suole la Santa Se- 
de inviare a qualche principe cattolico bene- 
merito della Chiesa; di poi in abiti pontificali 
passò alla Sistina, ove assistette : 
cantato dai cantori della cappella. Dopo il can- 
to dell’Inno ambrosiano incominciò la Messa 
della mezzanotte pontificata da sua Eminenza 
Ria il sig. Card. Altieri, camerlengo di S.M.C. 

La mattina del santo Natale ebbe luogo 
il solenne pontificaie nella patriarcale Basilica 
Vaticana. Il Sommo Gerarca della Chiesa Cat- 
tolica disceso nell'augusto tempio colla sua no- 
bile anticamera , indossava nella cappella del- 
la Pietà gli abiti pontificali ed il triregno : 
indi processionalmente in sedia gestatoria, 
preceduto dalla prelatura, dai penitenzieri del- 
la Basilica, dai vescovi e dagli arcivescovi , 
dal sacro collegio, dal principe assistente al 
soglio, e dal Magistrato Romano, passò all’a- 
dorazione del SSmo Sacramento, poscia alla 
tribuna, ove dal trono di Terza ammise all'ob- 
bedienza il sacro collegio, gli arcivescovi , i 
vescovi ed i penitenzieri. Compiuta questa ce- 
rimonia intonò Terza, dopo la quale incomin- 
ciò la messa pontificale, coll’assistenza di Sua 
Eminenza Ria il signor Cardinale Cagiano di 
Azevedo, come vescovo assistente, di Sua 
Eminenza Ria il sig. Card. Antonelli come 
diacono ministrante, e di Monsig. Negroni, Udi- 
tore della Sacra Rota come suddiacono apo- 
Stolico. Durante la messa diede la santa co- 
Munione agli Emi signori Cardinali diaconi , 
al Principe assistente al Soglio, alla Romana 
Magistratura, ed a qualche personaggio laico 
della famiglia pontificia. 

Finita la messa, Sua Santità’ fece ritor- 
no alla cappella della Pietà, ove ricevette .a 
nome degli Ei signori Cardinali le. felicita-_ 
zioni da Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale 
Sotto-Decano del Sacro Collegio. 

Assistettero al Pontificale in apposite tri- 
bune Ss. A. I. l'Arciduca Carlo Lodovico d'Au-' 
stria, e S. A. I. la Granduchessa Maria Ales- 
sandrina di Russia in un coi propri figli; l’Ecemo 
Corpo Diplomatico, gli Officiali Superiori del- 
le guarnigioni Francese e Pontificia, e gran- 


Matutino | 


di distinti personaggi stra- 


simo numero 
nieri. 

Alla Basilica Patriarcale Lîberiana Ia not- 
te del Santo Natale fu esposta la sacra Cul- 
la di Nostro Signore, e nelle ore pomeridia- 
ne furono cantati con grande musica i secon- 
di Vespri, ai quali assistettero anche diversi 
Emi Cardinali, 

Domenica, festa del protomartire della 
Chiesa, S. Stefano, fu tenuta cappella alla Si- 
stina, ove intervenne il Sowmo Posrerice in 
un col Sacro Collegio e la Prelatura. A_mez- 
zo la Messa pontificata dall'Erno e Rio s 
Cardinale Barnabò, un alunno del Collegio In- 
intorno al 


glese tenne grande 
protomartire 
Anche ieri mattina per la festa dell'Apo- 


stolo S. Giovanni, Sti Sayrity intervenne al 


ragionamento 


la cappella, assistendo alla messa solenne pon 
tificata da Sua Eminenza Ria il sig. Cardi- 
nale Della Genza, e al discorso recitato dal 
Padre procuratore generale dell'Ordine dei Mi- 
mistri di S. Francesco di Paola. Durante la 
Messa fu cantato per la prima volta il Bene- 
dictus del Maestro sacerdote Domenico Costan- 
tini cantore della Cappella Pontificia e scola 
ro del Baini. 

E con la solita pompa la festa del dilet- 
to discepolo di Cristo venne festeggiata nella 
Patriareale Arcibasiliva. Lateranense , dove 
gli Emi e Roi signori Cardinali assistettero 
ai secondi Vespri pontificati con grande masi- 
*a del cav. Capocei, maestro della Cappella 
di quel Rio Capitolo. 


PARTE OPFRPIUIALE 


La Savrira' pi Nostro Siyxore con biglietto 
della Segreteria di Stato si è degnata di asseg: 
all'Eîo e Rio sig. Cardinale del titolo di 
Maria della Vittoria, Otmaro Rauscher, Arciv. di 
Vienna le sacre Cong. del Concilio, della $. R. In- 
quisizione , di Propaganda Fide e degli affari Ec- 
clesiastici Straordinai 


NOTIZIE DIVERSE 


I vari membri del Eceî» Corpo diplomatico 
hanno avuto l'onore di essere ricevuti , ciascuno 
in particolare udienza, dalla SAntITA' pi Nostro St- 
GNoRE, per umiliare i loro omaggi e le loro feli- 
citazioni in occasione delle sante feste del Natale. 

Eguale onore hanno avuto i ministri, i quali 
in tale occasione presentarono anche gli officiali 
del rispettivo loro ministero; poi i diversi collegi 
della prelatura, i ri capitoli delle basiliche pa- 
triarcali, il principe assistente al soglio , il corpo 
delle guardie nobili, i consiglieri di Stato, i con- 
sultori di Stato per le finanze, i tribunali della 
capitale, e l'officialità della guarnigione pontificia. 

Il Sommo Ponrerice nello accogliere tali fe- 
licitazioni degnossi rivolgere a ciascuno dei vari 
corpi parole di ringraziamento e di singolare be- 
nevole nza. 


Abbiamo brevemente annunciato nel Giornale 
di Roma di venerdì p. p. che Sua SAnrITA' si 
compiacque di visitare il fabbricato che S. E. il 
sig. duca Pio Grazioli, ha ridotto sotto la direzio- 
ne dell’architetto, cav. Sarti, a prò di famiglie 
della classe civile, ma indigente, mediante modica 
pigione. Questo fabbricato sorge incontro alla chie- 
sa di s. Giovanni Decollato, e mediante due se- 
parati ingressi è diviso in due, composto di 
cinque piavi e capace di alloggiare ventidue fa- 
miglie. Sarà poi dallo stesso proprietario , il si- 


gnor duca Grazioli, aumentato di un nuovo brac- 
cio a comodo di altre dodici famiglie. 

Sva Santità’ nel farne la visita, degnossi di 
osservare nei suddetti piani la distribuzione dei 
piccoli quartieri di tre, di due e di una came- 
ra, colla rispettiva cucina , e con altro adat- 
tato al numero delle persone costituenti le fami- 
glie, che saranno per abitarle. E lodando il sig. 
cav. architetto per la direzione avutane, volse pa- 
role di congratulazione al sig. duca per il carita- 
tovole pensiero avuto di accorrere in aiuto di fa- 
| miglie oneste, ma che vivono in grandi ristrettez= 
ze. E non solo volle congratularsi, ma anche ria- 
i graziarlo, dicendo: che egii come Pontefice essen- 
do il padre dei poveri lo ringraziava anche a no- 
me dei medesimi. 

Il sig. duca ammesso in tale occasione al ha- 
cio del piede unitamente a tutta la sua famiglia, 
| all'architetto ed ai maestri di arte, espresse al 
Sanro Panre la sua profonda riconoscenza per 
l'onore, che riceveva in quel momento nel vedersi 
così henignamente onorato della di lui presenza E 
quando Sua SaxritA' parti per recarsi a s. Bal- 
bina, venne salutata con segni di grande venera- 
| zione da una folla di gente accorsa, appena s'av- 

vide che stava visitando il fabbricato dal sig. duca 
Grazioli destinato ad uno scopo sì nobile e ge- 
| neroso. 


hi Ieri nelle ore pomeridiane S. E. Rima Mon- 
|| signor Camillo Amici, ministro del Commercio, 
| Belle Arti e Lavori Pubblici, si condusse alla re- 
| sidenza dell Iusigne e Pontificia Accademia di 
| 8. Luca, accoltovi ossequiosamente dal sig. com- 
mendatore Pietro Tenerani presidente, e dal corpo 
dei professori. Ivi, dopo avere indirizzato ad essi 
professori e agli alunni un dotto e facondo discor- 
so, si compiacque distribuire di sua mano i premi 
del concorso scolastico, e presiedere la geuerale 
adunanza dell'accademia. 


STATI ITRALTAMNI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale officiale dsl Regno det- 
le due Sicilie, in data 18 corrente : 

Nel consiglio ordinario di Stato degli 11 del- 
l'andante, S. M. il re N. S. si degnò . in confur- 
mità dell'avviso profferito dalla real commissione 
dei titoli di nobiltà, riconoscere D. Alfredo Mor- 
billi nel titolo di duca di S. Angelo a Frisolone in 
lui ricaduto per legittima successione di Giuseppe 
Antonio Morbilli, che ne fu investito dall impera- 
i tore Carlo VI con diploma del 22 aprile 1730. 

— Dovendo in virtù di Sovrana determina- 
zione aprirsi nel dì 30 di maggio del prossimo anno 
1859 la pubblica mostra delle opere di belle arti, 
sono invitati gli artisti si nazionali che esteri a 

presentare i loro lavori nell'edifizio del real Museo 
| Borbonico e consegnarli al controlloro dello stesso 
roal Museo commendatore D. Bernardo Quaranta 
| che ne rilascerà analoghi ricevi. 

La consegna delle ridette opere comincerà nel 
dì 1 di maggio e teruwiuerà nel giorno 20 del mese 
stesso, Spirato siffatto periodo, non saranno rice- 
vute altre opere 

L’orario preciso per la ricezione di esse è 
dalle ore dieci autimeridiane fino ad un'ora pome- 
ridiana 
I La commissione delegata alla ricezione, disa- 
mina ed allogamento di tali opere rrifiuterà quelle 
che per inancanza di pregio artistico non fossero 
degne di venire esposte, 0 che offender potessero 
la religione, morale, il costume, ovvero che a- 
vessero fatto parte di anteriori pubbliche mostre. 

— Le ultime pioggie ed alluvioni. produssero 
considerabili guasti e calamità in parecchi comgni 
del nostro regno, e specialmente in, Lauria ( Basi. 
licata ), dove strariparono i torrenti Cafaro e Car» 
bonaro, inondando le case contigue; in Ceppagatti 
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(Abruzzo Ultra 1.), dove parecchie case ruinaro- 
no, come pure in Colonnella e Montesilvano (pro- 
vincie medesime ), nel quale ultmo Comune rima 
nea vittima un giovane sotto i rottami di una casa. 
Uan violentissimo uragano scoppiato nelle campagne 
di Laurito ( Principato Citeriore ) costringeva que- 
gli abitanti ad abbandonare le proprie case per la 
tema che avessero a sprofowidare sotto il peso dell» 
copiose acque, Le abitazioni di Sura ( Terra di La- 
voro ) rimasero iu parte inondate per lo straripa- 
mento del Liri. Col massimo zelo ed pperosità le 
autorità locali provvedono alle necessario ripara- 
zioni. 


STATI BSTERI 
FRANCIA 

La presenza del Granduca Costantino di Rus- 
sia a Parigi occupa di presente l'attenzione pub- 
Ilica. Egli visggia incognito, e ha preso alloggio 
al palazzo dell'ambasciata di Russia. Il 20 il prin 
cipe ha fatto visita all'imperatore all'imporatrice, e 
alla sera ha pranzato alle Tuillerie. Il 21 S. M 
l'imperatore è andato a restitu re la visita al gran- 
duca nel palazzo dell'ambasciata russa. La Corri. 
spondenza Havas dice che la mattina del 21 il gran 
cortile del palazzo dell'ambasciata di Russia era, 
non meno che tutta la strada, ingombro di ogni 
sorta di belli equipaggi. Erano i ministri, gli am- 
basciatori, i grandi dignitari, i più distinti perso- 
naggi russi residenti a Parizi che andavano a com- 
plimentare il principe, il quale ha lasciato la ca- 
pitale della Francia il giorno 23. 

— Rigault, di cui i dispacci telegrafici hanno 
annunciato la morte, non è il vice-aminiraglio cu- 
mandante la spedizione nella Concincina, ma il re- 
dattore del giornale dei Debats. Grave notizia! La 
si doveva proprio annunciare all'Europa con un di- 
spaccio telegrafico ! 

— Una lettera di Manilla 22 ottobre annun- 
cia che la voce corsa di una rivolta al Tonchino 
pare prenda sempre più consistenza. Ai 14, la 
corvetta a vapore Primauguet, scortando una can- 
moniera, è partita per la corte di quel paese. Il 
P. Rivas, missionario spagnolo ed un prete fran- 
cese, il P. Legrand si sono imbarcati sulla Pri- 
mauguet per verificare lo stato delTonchino e ren- 
derne conto all'ammiraglio. Dicevasi che la rivolta 
avea per capo il discendente di una delle due di- 
mastie, che regnavano in quel paese quando riu 
nissi alla Cuncincina. Si assicurava che quel capo 
mostravasi favorevole ai cristiani cd ai partitanti 
della Francia. 

Ai 10 ottobre il mandarino comandante l’ar- 
mata annamila ha scritto all'ammiraglio per inti- 
inargli da parte del suo imperatore di subito rim- 
barcarsi, dichiarando che se continuava a stare nel 
territorio annamita, sarebbe esterminato com tutti 
i suoi, e non dovrà che incolparne la sua ostina- 
tezza essendone lealmente avvertito. Questa bravata 
ha provocato nel campo le risa universali. Si è ri- 
sposto al mandarino che lo si aspettava, ma che 
non è venuto, e che è deplorabile non verrà: 
venendo avrebbe una buona lezione. 

— Le notizie della Martinica giungono sino al 
28 dello scorso mese. Il consiglio generale vi ave- 
va votato uno stabilimento di docks per le navi a 
Fort de France è l'introduzione di 18000 immi- 
granti, cioè 7000 africani e 11000 cinesi. Questo 
forte numero consideravasi come necessario in con- 
seguenza delle grandì e crescenti diserzioni di la- 
voratori nell'isola. distaccamento di 515 coolies 
era giunto da Pondichery. La nave oneraria Seine 
cia partita per la Francia con diversi funzionari a 
bordo , e i brick Mercurio e Oliviero erano colà 
giunti dalla Francia, e poi partiti per raggiungere 
la squadra francese sotto l'ammiraglio Peuaud di- 
navzi a Vera Cruz. 

— Il principe Napoleone ebbe una langa con- 
Serenza col signor Rogers, delegito del governo 
inglese, in presenza del signor Benedetti , in cui 
si trattò la questione del reclutamento dei liberi 
lavoratori nelle colonie. Nalla si decise al riguar- 
do; ma sembra certo che il governo non abban- 
donerà l'arruolamento dei negri, finchè non sia 
sicurato di poterli rimpiazzare col mezzo di coo- 
lies, e che questi ultimi siano abili operai. 

— li Moniteur Universel annunzia che S. M. 
l'imperatore ha ricevuto il 19 corrente nel palaz- 
zo delle Tuilleries in udienza particolare i signori 
Corvaia e Alberdi, inviati straordinari e ministri 
plenipotenziari presso l'imperatore , il prio della 
repubblica dell'Equatore, e il secondo della Confe- 
derazione Argentina, i quali gli presentarono le 
Joro lettere credenziali. 

L'imperatore ha ricevuto lo stesso giorno il 
signor Marcoleta e il generale Almonte, inviati stra- 
urdinari e ministri plenipotenziari accreditati a Pa- 


rigi, il primo dalla repubblica del Nicaragua e il 
secondo da quella del Messico. ar 
— Il giorno 20, un'ora dopo il meriggio, il 
consiglio d'amministrazione della Compagnia uni- 
versale del canale marittimo di Suez ha tenuto la 
sua prima tornata nella sede amministrativa della 
Compagnia, num. 12, piazza  Vendome, sotto la 
presidenza del sig. Ferdinando de Lesseps. L'Au- 
stria, l' Inghilterra, il Belgio, la Spagna, gli Stati- 
Uniti, l'Egitto, la Francia, l'Italia, i Paesi-Bassi, il 
Portogallo, la Russia e la Turchia erano rappre- 
sentati in questa riunione che inaugura li carriera 
di questa impresa, oggetto di si vive simpatie nel 
mondo intiero e in tutti gli ordini della società. 
— Il consiglio generale della provincia d'Al- 
geri, nella sua tornata dell'I1 dic-mbre, ha tratta- 
to una questione che interessa grandemente l'avve- 
nire e la prosperità della nostra colonia. L'assem- 
blea doveva pronunziare tra i due sistemi propo- 
sti relativamente all'alivnazione delle terre dema- 
niali, vale a dire tra il sistema delle concessioni e 
llo delle vendite. La discussione si è aperta so- 


qu 
pra una proposta colla quale s'invitava l'assemblea 
ad emettere il voto che il sistema della vendita 


fosse definitivamente sostituito a quello delle con- 
cessioni finora praticato. La Commissione in un 
rapporto in cui son» esposti gl'inconvenienti rim- 
proverati al sistema delle concessioni, aveva emes- 
so un'opinione favorevole al voto proposto. I due 
primi rappresentanti delle autorità civile e milit 
re, il prefetto d'Algeri e il comandante della pro- 
vincia, generale Yusuf, si son trovati discordi su 
questa grave questione. 

Memre il generale Yusuf ha combattuto la 
proposta e il rapporto difendendo il sistema delle 
concessioni , il prefetto d' Algeri ha sostenuto le 
conclusioni del rapporto , vale a dire il sistema 
della vendita. Dei sette membri del consiglio che 
hanno preso parte a questa discussione dopo il 
prefetto è il comandante della provincia, uno solo 
consentì nell'opinione del generale Yusuf; tutti 
gli altri convennero nell'opinione consegnata nel 
rapporto della commissione e sostenuta dal prefetto 
Finalmente il consiglio pronunciò a favore della 
proposta e delle conclusioni del rapporto ed emi- 
se il voto che per l'avvenire venga per le terre 
demaniali sostituita la vendita al sistemi delle con- 
cessioni PI 
— Una corrispondenza della Bilancia di Milano 


dice: 

Permettetemi ora di abbandonare la politica, 
per condurvi nel palazzo di giustizia, dove trove- 
remo di fronte i figli di Esculapio, che si accusa- 
no a gara di curare pessimamente l'umanità soffe- 
rente. La lit» è gravissima. Si tratta di un conflitto 
tra gli allopati, e gli omenpati. Ignoro se la dot- 
trina omeopatica sia molto diffusa in Îtalia, ma vi 
sto mallevadore ch' essa ha in Francia numerosi 
cultori. Essa è professata da medici riputatissimi, 
da uvmini di sapere e di coscienza, di più, e que- 
sto è il punto che attizza il [voco, essa ha molti 
fedeli tra i malati. Ne risultano quindi polemiche 
ardenti tra i giornali di mediciva. Gli omeopatici 
affermano che i medici della vecchia scuvla ammaz- 
zano molti clienti per l'eccesso dei rimedi, gli allo- 
patici rispondono che la nuova scuola lascia morir 
gli ammalati senza curarli, vale a dire amministran- 
do loro globieini, ne' quali le medicine sono in dosi 
impotenti. Questa è la sostanza della polemica; ma 
vi si aggiungono argomenti d'ogni maniera che faa- 
no nascere ne' lettori un vivo desiderio di star sem- 
pre sani. Bisogna aggiungere che l'una e l'altra 
parte spesse volte si dimentica delle buone ercan- 
ze. Un giornale di medicina avendo spinto le cose 
a segno da chiamare gli omeopatici ciarlatani isno- 
ranti, e illuminati imbecilli, dodici medici della scuo- 
la omeopatica hanno messo denunzia. La querela fu 
trattata con grande apparato, ma volse a male per 
gli omeopatici. Il tribunale rigettò la loro denunzia; 
ed evitò di proferire giudizio nella questione scien- 
tifica e di pigliar parte per l'una o per l'altra 
scuola, e dichifrò soltanto che un certo numero di 
medici omeopatici non poteva essere riconosciuto 
dai tribunali, investito del diritto di piatire a titolo 
di rappresentante dell'omeopatia; che per muover 
querela bisognava essere direttamente e nominal- 
mente posto in causa, il perchè l'allopatia trionfa, 
imperocchè ella sa bene che il pubblico alla buona 
non vedendo che il risultato materiale, dirò che 
tribunale ha dato ragione agli allopati. 

— Il governo francese ha intenzione d’ innal- 
zare uo statua a Napoleone I nell'isola di S. Ele- 
na, sopra un terreno in vista del mare. Un capi 
tano del genio è incaricato dell'esecuzione dei la- 
vori. Porta con sè tutti i piani approvati dall'im- 
peratore. 

Le abitazioni occupate dal fondatore della di- 
nastia mapolconica, o da quelli che lo seguirono 


nella sua cattività, stanno per essere egualmente 
riedificate. Si sa che sono state comprate dalla Fran- 
cia, coi terreni sui quali esse si ergevano, e che 
un vecchio ufliziale dell'armata francese è stato spe- 
dito a S. Elena col titolo, e le funzioni di custode 
della tomba dell'imperatore 

Se nessuna spiacevole complicazione non si 
manifesta nella salute dell'imperatrice vedova di Rus- 
sia, il grauduca Costantino invece di ritornare in 
tutta fretta a Pietroburgo, potrà mettere in esecu- 
zione il suo progetto di venir a fare una visita di 
quarant otto ore all'imperatore ed all imperatrice 
de' francesi. In tal caso giungerà a Parigi domeni- 
ca 0 luncilì prossimo. 


SPAGNA 


Corre già voce in Ispagna che la marina fran- 
cese, unita alla marina spagouola, deve intrapren- 
dere nella primavera una «spedizione contro il Ma- 
rocco e distruggere il nascondiglio dei mori del 
Rif. In tal modo sarebbe completato l'esterminio 
dei pirati cominciato nel 1830 dai vincitori d'AI- 
geri. La marina prussina, così maltrattata son due 
anni da Mauri, prenderebbe parte all'operazione. 
Ciò è almeno quanto si dice a Madrid 

Si aggiunge che il pascià di Tangeri, spaven- 
tato dalla vista della squadra spagnuola, ba fatto 
grandi complimenti agli ufficiali: egli, alzando le 
inani al cielo, ha esclamato che il giorno della 
lor visita era il più bello della sua vita, e che era 
cugino e bisnipote degli Abencerages. 
ella seduta del 14 del Senato spagnuolo, 
il ministro deglì affari esteri, rispondendo al mar- 
chese di Viluma, disse, che il governo non poteva 
ancora presentare i documenti relativi alla spedi- 
zione della Concincina, intrapresa di concerto colla 
Francia, ma che lo avrebbe fatto più tardi, c che 
allora avrebbe anche dato tutte le spiegazioni che 
fossero richieste. 

Il progetto d'indirizzo della camera dei de- 
putati è favorevole al governo. Il conte di Parigi 
era arrivato il 17 a Siviglia per far visita al duca 
di Montpensier 


PRUSSIA 

Fra le quistioni, di cui la stampa prussiana 
occupava con sollecitudine, nessuna la interessava 
così direttamente come il ritiro delle concessioni 
industriali. I governo passato abusava della legge 
del 7 gennaio 1845, per togliere le patenti agli 
editori, ogni qualvolta pubblicassero giornali dell'og@@ 
posizione. L'opinione pubblica ottiene una priota 
soddisfazione colla circolare del ministro Flottwdl, 
data il 15 corrente, la quale annunzia ai presidenti 
di reggenza che la questione verrà sottomessa alle 
camere, e intanto prescrive di non ritirare più ve- 
runa concessione prima di aver domandato  istru- 
zioni e ricevuti gli ordini dal ministro dell'interno. 
I giornali prussiani in coro si congratalano seco 
stessi e col governo di questa nuova misura. 


IMPERO AUSTRIACO 


S. M. I. R. A., con sovrana risoluzione 1 set- 
tembre a c., ha trovato di determinare il contin- 
gente per la monarchia in 85,000 uomini per la 
leva militare 1859, pel completamento dell’ eser- 
cito. 


Per la posteriore sovrana risoluzione 10 cor- 
rente mese, il contingente assegnato per le provio- 
ce venete, è di 5,570 reclute. 


MONTENEGRO 


La Wiener litographirte Zeitungs Correspondenz, 
del 16 dicembre, scrive quanto appresso : 

AI confine turco - montenegrino , neg 
tempi si ripeterono i soprusi ed atti ostili da par 
te dei moutenegrivi. Il principe Danilo, che man- 
tiene vivo scambio di dispacci colla Francia e co 
la Russia, riceve deputazioni da distretti, il posses- 
so dei quali fu aggiudicato ai turchi dalla comme 
sione di regolazione dei confini. Le autorità tar- 
che cercano premurosamente d'impedire egni rap 
presaglia , e di evitare che venga turbata la pace. 
Ma dubitasi assai che ciò riesca lora a lungo: À 
Monstar quindi si attende, non senza impazienza, 
l'arrivo di Dervisch pascià, che assumer dee, inve- 
ce di Halim pascià, il comando delle truppe. Onde 
premunirsi intanto contro ogni inaspettato attacco 
dei montenegrini , sono stanziali, © sono sempre 
pronti a marciare, tre battaglioni regolari a fre 
bigne, due a Stolaoz e due a Gasko, uno a Nik- 
sich, uno a Tostigbà ed uno a Naresign, e tre è 
Mostar. Quei 13 battaglioni hanno all'incirca 7000 
uomini. Inoltre a Serajevo sono a disposizione del 
generale di divisione Mustafà pascià una riserva di 
25,00 uomini di truppe regolari e dî circa 5 a 6000 
basci-bozuk. Fra questi trovansi eziandio, © per h 
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Essendo stato confermato quest'uso dal trattato di 


grandezza e forza dei 


prima volta 250 raià cattolici, che furono 
a Stolacz. 

— Nostre lettere private dai confini del Mon- 
tenegro in data dell'11 corr. ci annunziano che il 
voivoda di Grahovo Autonio Vojacich abbia invi- 
tato alcuni vecchiardi ed anziani quel voivoda- 
to nella propria abitazione comunicando loro I 
proprio nome (forse per non compromettere il 
principe) che nel processo verbale stalo assunto a 
Costantinopoli, sarebbero stati aggregati al voivo- 
dato di Grahovo in favore del Montenegro i pae- 
si di Supa Nischka, Baniani, il piccolo forte di 
Clohuck col suo territorio ed alcuni villaggi, fra 
cui Corienice col suo territorio, Subci, Sviniv e 
Cruserice. Indi il voivoda avrebbe dato un sontuo- 
so pranzo a quei vecchiardi e quindi li congedò. 


rolati 


SERVIA 


Una corrispondenza di Vienna reca che il ri 
sultato delle elezioni di Servia porterebbe ad equi 
librare le forze dei tre partiti che si disputeranno 
îl potere, sebbene il partito del prince pe sia meno 
numeroso, Si sa che |’ Austria appoggia quest’ ul- 
timo partito. Il generale Coronini si era recato or 
son pochi giorni a Vienna e n'è ripartito per le 
frontiere di Servia colle istruzioni che dovrà se- 
guire in certe eventualità. ì / 

I principali capi del movimento popolare di 
Servia pensano che l'assemblea dovrà prendere le 
proporzioni d'una vera Costituente, che nell impo- 
tenza in cui trovasi ormai il principe Alessandro, 
si potrà cacciarlo dal trono @ sustituirgli uno dei suoi 
competitori 


RUSSIA 


Dictro le notizie della linea del cordone di 
Lesghie, colla data del Caucaso le operazioni bril- 
lanti dal 27 giugno al 13 settembre hanno avuto 
per conseguenza la sottomissione di circa 4,000 
individui, i quali sono venuti sotto la scorta dei 
loro naibi a stabilirsi sul territorio russo con i 
loro averi e le loro greggi. Più tardi altri 600, 
che erano rimasti indietro, hanno seguito il loro 
esempio. Per aumentare la popolazione della Sibe- 
ria Orientale, senza accrescere i carichi della co- 
rona vi si trasporta una parte di quel che si chia- 
ma la gsipe interna, con mogli e figli, la quale, 
viene a incorporarsi co'Cosacchi del paese. Lo 
Stato fornisce le spese di viaggio © di primo sta- 
bilimento. A quelli che hanno ordine di andarvi e 

le non sono mariftati, si forniscono i mezzi per 
ammogliarsi. 


— Dopo il ritorno della famiglia imperiale da 
Crurs 


koe-Selo nel palazzo d'inverno, avvenuto il 
5 corrente, l'imperatrice madre ammalò in seguito 
ad una infreddatura. Però le apprensioni che si a- 
Yevano ne primi giorni sono cessate , cosicchè la 
festa dei cavalieri dell’ ordine di S. Giorgio potè 
essere celebrata col;a consueta solennità e con un 
banchetto alla corte. 
L'imperatore si occupa a passare in rassegna 
le truppe e volge particolarmente la sua altenzione 
ad esercitare le truppe ne'eombattimenti a corpo 
a corpo. 
Per disposizione imperiale, i figli de com- 
mercianti della scconda e terza corporazione che 
Non siano falliti durante un periodo di dodici anni 


potranno farsi arrolare nell'esercito come volon- 


tarl di seconda classe e divenir quindi uffiziali 
dopo sei anni di servizio. 

Per sentenza del consiglio di guerra, il mag- 
gior generale Lisarew, già capo delle fabbriche 
d'armi di Tula, fu cassato dai ruoli dell'esercito, 
per azioni illegali. 


IMPERO OTTOMANO 


In seguito al noto emergente della pirofrega- 
fa americana Wabash, fu diretta dal ministero de- 


gli affari esteri }a seguente circolareSa tutte le le- 


gazioni, in data del 10 di Robuil-Akihir 1275 del- 
Egira ; 


Com' è a vostra conoscenza » un antico uso 
l'ingresso degli stretti dei Dardanelli. 


pace conchiuso e firmato a Pa 


gi il 30 marzo 1856, 
da guerra leggeri 
‘ovranno rimanere a di posizione delle le- 
cceltuati, e che ad essi sa- 
Passaggio degli stretti. Per con- 
quest' uso, e in conformità al- 
a, bisogna che si conosca la 
bastimenti da guerra, ai qua- 
logresso: il che dovrà essere 
Takir (nota) di licenza 
lime Porta. Pregandovi, 
in vista questo regola- 
permesso che seguiranno 


in avvenire, 
ta considerazione. 


Firmato —Menemep Fuav 


ISOLE JONIE 

Memorandum del corpo legislativo a sua eccel- 
lenza sir W. Gladstone. 

Nell'attuale felice circostanza in cui la Maestà 
Sua degnossi volgere uno sguardo attento sul po- 
polo ionio , i sottoscritti Fappresentanti di Leuca- 
de, Interpreti de’ sentimenti e dei voti della lor 
patria, e conformandosi alla dichiarazione da essi 
fatta nell'Assemblea il 10 giugno, 9 luglio 1857, 
reputano sacro loro dovere anco una volta, che i 
Leucadî ebbero ed hanno mai sempre unico voto 
e desiderio l'unione delle sette Isole colla Grecia 
indipendeute. Egline parteciparono in conseguenza 
del dispiacere e dello sdegno suscitati nelle altre 
Isole, come fu nota l'insidiosa insinuazione conte- 
nuta nella lettera scritta nel mese di giugno 1857, 
dal lord alto commissario al governo britannico , 
circa la colonizzazione di Corfà e Paxo, 

I Leucadt attendono dalla magnanisia sovrana 
protettrice un concorso all'adempimento del nazio- 
nale e giusto voto del popolo ionio. Questo non 
solo sarà l'unico rimedio ai loro mali, ma ezian- 
dio una sorgente di gloria alla maestà Sua, ed un 
onore alla nazione inglese. 

Leucade 26 novembre 1858, stile antico. 

Giovanni Marino — Aristotile Valnoriti — Ge- 
rasimo Servo — Demetrio Condari — Eustachio 
Filippu — Teodoro Sundin. 

Memorandum del consiglio municipale a sua 
eccellenza sir W. Gladstone, lord alto commissario 
straordinario. 

I sottoscritti consiglieri municipali di codesta 
Isola, con somma esultanza s'indirizzano a voi, o 
rispettabile uomo , cui la nazione ellenica giusta. 
mente apprezza qual erudito e qual filelleno , per 
esternare, in qualità d’interpreti de’ sensi dei Leu- 
cadi, che il fervido desiderio e voto di questo po- 
polo è l'unione delle sette isole colla Grecia in- 
dipendente. 

Esprimendo tali sensi non ponno passar solto 
silenzio l'amara impressione cagionata dalla lettera 
di sua eccellenza il lord alto commissario, in data 
del 10 giugno 1857, circa la colonizzazione delle 
isole sorelle di Corfù e Paro. Sono persuasi adun- 
que che la graziosissima sovrana della nazione in- 
glese, che dimostrò mai sempre.gran simpatia per 
la libertà delle nazioni, benignamente contemplerà 


i voti de'Leucadt, imprimendo nei loro cuvri una 
perenne riconoscenza. 
Leucade, li 29 novembre (6 dicembre ) 1858, 
Pano Marino — S.A. Zancarol — Costantino 
Potamiano — Angelo Sundin — Costantino F.- 
lippo- 


_————_—_—__..___ 


NOTIZIE DEL MATTI 


I giornali di Francia rendono conto del dibat- 
timento avvenuto alla corte imperiale di Parigi per 
l'appello fatto dal sig. conte di Montalembert dal- 
la sentenza pronunciata dal tribunale correzionale. 

Al dibattimento erano presenti i membri del 
corpo diplomatico e gli alti funzionari dello Stato, 
e un grande numero di magistrati. 

Prosiedeva la seduta il sig. Parret di Chezel- 
les, ed il sig. Chaix-d'Est-Ange procuratore gene. 
rale occupava il posto del pubblico ministero. Il 
sig. conte di Montalembert Stava seduto fra i suvi 
due avvocati difeusori Berryer e Dufaure. 

Abbiamo già fatto conoscere | esito del dibat- 
timento : la corte imperiale ha ridotto a tre mesi 
la condanna del carcere, ed ha confermato la mul- 
ta dei 3,000 franchi. 

Il Moniteur del 23 annuncia che gli elettori 
del dipartimeuto dell'Indre sono convocati pel 15 
gennaio, per eleggere un deputato. 

Il principe Costantino ripartì il 22 da Parigi 
per Marsiglia. 

Il Monitore Prussiano contiene una ordinanza 
colla quale le due camere prussiane vengono con- 
vocate pel 12 gennaio 1859. Così un dispaccio di 
Berlino 21 corrente. 

La Corrispondenza Prussiana anguncia che col 
31 dicembre cesserà le sue pubblicazioni, 

Scrivono da Copenaghen 21 che la sessione 
del consiglio del regno dovea essere chiusa il 22, 
Secondo le notizie di Stocolma, lo stato di salute 
del re Oscar è seriamente peggiorato, 

— La Gazzetta di Madrid pubblica un decre- 
to, che ordina sia fabbricata a Madrid sotto il 
tronato del re, una basilica sacra all'Immacolata 
Concezione. Il progetto di questa Basilica si deve 
a monsig. Patriarca delle Indie , che lu ha 
sto in una bellissima sua lettera, che quanto pri. 


affretto a rinnovarvi la mia distin- | 


ma pubblicheremo: lettera che è statà assai bere 
accolta da tutta la ‘stampa di Madrid. 

Abbiamo da Madrid 21 che il senato ha ip- 
provato il progetto di indirizzo in tispostà al di- 
scorso della corona con una maggiorita di 103 voti 
contro 23 

I banchetti @ le riunioni importanti si molti- 
plicano a Madrid. 

— Il Moniteur di Parigi del 24 pubblica un 
decreto relativo all'ordinamento dell'Algeria, ed an- 
muncia un forte aumento nelle rendite delle ferro- 
vie: quelle della com agnia del Med terraneo giun- 
sero a 507,230 franchi. 

La Corrispondenza litografata di Vienna dice 
che la notizia di Costantinopoli molto diffusa di 


| Una specie di congiura delle polveri contro la vita 


del Sultano, risulta essere stata una 
Zione 


mera inven- 
giacchè nulla se ne seppe, nè oflicialmente, 
nè in aliro modo, da quella capitale. 

A Pavia venne assassinato il professore Brir- 
cio. Una corrispondenza della Gazzetta di Trieste 
dice che secondo le deposizioni del moriborido, 
l'assassino fu un uomo mal vestito, dell'età di cir- 
ca 35 anni: assassino, secondo ogni verosimiglian- 
za, prezzolato. 

La corrispondenza Austriaca dice che verran- 
No emanate importanti modificazioni nella «secu- 
zione della legge di reclutamento nella monarchia 
Austriaca, allo scopo di mitigarne il rigore in al 
cune provincie. { figli unici e gli uomini amnio- 
gliati ne saranno esentati. 

— Il Moniteur de l'Armfe ha ricevuto notizie 
da Ton-King. 

1 cristiani della Concincina prendono lé armi 
allo avvicinarsi delle truppe di sped.zione, e sotto 
il comando di un principe della dinastia di Trinh 
insorgono contro il re della Concincina. È questa, 
dicesi, la vera c gione della momentanea inopero- 
sità dell'ammiraglio Rigault di Genowlly. Credesi 
che per attaccare Huè egli aspetti che un movi- 
mento degli insorti divida le forze del nemico, e 


| dia nelle mani dai francesi la città indifesa. Biso 
| gna aggiungere che la si 


gione non è favoretole 
alle operazioni militari. 


SERBIA 


Scrivono da Belgrado in data del 15 corrente 
alla Gazzetta di Zagabria, essere stata aperta la Skup 
stina. Il nfetropofita tenne un'allocuzione in favore 
del principe. S'eratto presentati a felicitare il prin- 
cipe tutti i consoli, però solo la metà dei deputati 
© la quarta parte di quegl' impiegati. Il principe 
avea invitato al banchetto 500 deputati 6 di que- 
sti non v'intervennero che 20. La disposizione de 
gli animi non sembra favorevole al principe Ales 
sandro e!vi Tegna qualche agitazione. 11 15 furono 
eletti il presidente ed il Segretario delli Skupstina, 
la quale dovea essere Aperta formalmente al 16. 
Vuolsi che nei contorni di Belgrado fino a 4-5 ore 
di distanza siano riuniti okre 230,000 serbi. Forti 
pattuglie girano tutte le notti per la città onde 
santenere la tranquillità. Il segretario lankovich, 
che era stato eletto a quarto deputato di Belgrado, 
non è stato riconosciuto dal governo, per cui avrà 
luogo una nuova elezione; però « osserva il cor- 
rispondente » il Segretario Jaukovich sacà rieletto 
per ispirito di opposizione. 

Al posto del signor colunnello Radosavijevic 
viene il segretario di legazione in Lisbona, signor 
conte Giorgi. 


Dicesì che il principe faccia girare per la città 
vari individui da lui prezzolati, e i deputati chie- 
dono che questi individui siano espulsi dal paese 
Garascianin e Vucich si trovano in uno stato di 
tale incertezza da von Sapere a qual partito appi- 
gliarsi. 

— La Corrispondenza litografata di Viconi ba 


| dalla Serbia le sepali notizie: 


All'apertura dell'assemblea popolare ( Skupsti- 
na) n Belgrado intervennero circa 500 deputati» 


| Questi 500 deputati sono accompagnati almeno da 


1500 uomini armati fino ai deuti e da altre per 
sone più o meno fanatiche; ci stanza questa che 


| 
| 


offre poca guareutigia che le di-cussioni terminino 
pacificamente. Da quanto si può arguire finiofà, 
l'assemblea è composta quasi esclusivamente di uo- 
mini dell'opposizione, i quali sono per la maggior 
parte fautori della casa Obrenovich. L'assemblea 
sembra nutrire unanimemente il pensiero di far ca- 
dere il principe Atessandro, D'altronde nessuno fa 
di ciò un mistero, e la prova evidente ne fu data 
dall'assemblea coll'aver nominato a suo presidente 
il signor Anastasievich, suocero det defanto sent. 


tore Rai Damjanovich. Quando fosse caduto, Ka- 


sno | 


lageorgevich, il governo verrebbe assunto @ secon- 
do il piano dei più influenti leputati » dal vecchio 
Mitosch fio a tanfo che le circosianze sî fossero 


migliorate e regolate, e quindi cederebbe il poto- 


re a suo figlio Michele. Ora sta a vedere se tale 
piano potrà essere condotto a termine senza gray 
turbolenze. Intanto i signori Vucich e Garascianin 
vogliono ad ogni costo sostenersi nell'attuale cai- 
macamato, giacchè altrimenti perderebbero ogui loro 


potere. 


Patrasso 18 Deasmbre. 


La fregata Terrible, con S. E. il lord com- 
missario Gladstone, giunse alle ore 44 in Lutraki 
facendo segnali onde fermare il piroscafo del Lloyd 
n. 5 pronto alla partenza, a fin di consegnare due 
dispacci per l'ufficio delle colonie in Londra, cd 
uno per il lord alto commissario in. Corfù, dopo 
di che S. E. sbarcò con seguito. 


INDIA 


I giornali indiani pervenutici sono in data di 


Bombay 25 e di Calcutta 22 novembre: 

Vi troviamo confermati gli ultimi successi del- 
le armi inglesi, che, antecipati  telegralicamente , 
produssero si grande soddisfazione in Inghilterra 
Fra questi fatti, i più notevoli son'questi : la pre 
sa del forte di Samrì nell'Oud per opera del bri 
gadiere Eveleigh colla perdita di soli duc europei 
uccisi e quattro feriti; la resa di Madho Sing, ca- 
po ribelle di Ameti, e l'occupazione di quel forti- 
zio per parte dello truppe britanniche ; la defezio- 
ne del nabab di Banda dalle schiere dei ribelli, e 
la sua partenza per il campo del generale Mitchel, 
sottoponendosi al proclama della regina; infine la 
sottomissione degli altri capi ribelit al governo di 
Goa. In generale, sembra che pnistia vada pro- 
ducendo buon effetto nell'Oud, giacchè parecchi ci 
pi consegnano lo loro armi. La colonna del br 
gadiere Eveleigh attaccò 8000 fuggiaschi di Sun- 
Kerpur, prese tre cannoni e disperse il nemico 
con grande perdita. 

Alle Indie però non sono compiutamente sod. 
disfatti, giacchè avrebboro desiderato che fosse ese- | 
guita qualche operazione decisiva nella presente 
stagione invernale e la veggono protratta per qual- 
che tempo perchè si decise di lasciare ai ribelli 
ogni opportunità d'approfittare dell'amnistia; oltre- | 
chè il generalissimo lord Clyde è ammalato di feb- 
bre. 


— Alcuni Zomindari della divisione di Alla- 
habad presentarono petizioni al governatore gene- 
rale, in cui si dolgono che quell'esattore riscuota 
‘ spietatamente i loro arretrati d'imposta, non la- 
sciando pur loro il tempo sufficiente a poter pro- 
vare che i ribelli s'impadronirono dei loro heni 
fin dall'ultimo febbraio v saccheggiarono i villaggi. 


.Hoxu-KonG 15 Novembre. 


Di Hong-Kong abbiamo relazioni sino al 15 
novembre : 

Nei distretti settentrionali della Cina, i ribel- 
li molestano nuovamente gl'imperiali, e, a quanto 
sembra, con maggior successo di prima. Commi- 
sero grandi devastazioni da ambo le parti dell'Yan- 
gtsze, e dicesi abbiano uccisi tutti g itanti del- 
lì città di Lubho, della quale non erano mai riu- 
sciti ad impossessarsi dapprima. 

I commissari cinesi, d'accordo con lord El- 
gin, col barone Gros 6 col sig. Reed, hanno ter- 
minato a Sciangai l'elaborazione della tariffa da- 
ziaria, ed ora si occupano ad aggiustare i punti 
Si annuuzia che dupo di ciò , 
suo seguito nell’ Yan- 
snato da altri 
Possibilmen- 


minori del trattato, 
lord Elgin si recherà 
gisze, a bordo del Furmus, acconp 
lance cannoniere 


col 


due piroscali c du 
te egli estenderà la sua escursione sino a Hankow, 


miglia da Sciangai, e 


distante circa 890 inglesi 

così potrà determinare per propria osservazione 
quali porti saranno aperti su quel fiume , in forza 
del nuovo trattato. Alcuni prevedono che i ribelli 
faranno fuoco su queste navi inglesi allorchè pas- 


soranuo dinanzi a Nankin. La spedizione sarà as 
sente da Sciangai intorno a tre settimane 

Sir Johin Rowri 
Cina, fu ammalato gravemente ; 
pò meglio, ma non e del tutto ristabilito. 


commissario inglese nella 
sta un 


ora 


però 


Borsa di Parigi del 23 Novembre 


3 per cento apera 73 350 e chiuso a 73 40. 


1 4 4 aperto a 97 e chiuso a 96 75. 


Consolidato inglese 97. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Parici 24 Decembre. 


È stato pubblicato un decreto sulla orga! 
zazione dell’ Algeria 

La corrispondenza Austriaca combatte il mo- 
vimento in Servia ed anvunzia delle misure mili- 
tari di precauzione. 


BeLGrano 25 Decembre. 
Tutto è tranquillo: il principe [Alessandro è 
ancora nella fortezza. 


Borsa di Parigi del 24 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 73 35 — Il 4 4 chiuso a 00 00 
Consolidato inglese 97. 


2 ee: 
SOCIETA' GENERALE 


| DELLE STRADE FERRATE ROMANE LINRA PIO-CENTRALE 


I portatori di obbligazioni della Società Ge- 
| nerale delle strade-ferrate romano, linea Pio-Cen- 
trale, sono avvertiti che il pagamento 
! degl' interessi delle obbligazioni suldette avrà e- 
fetto a cominciare dal gennaio 1854. 
In Roma, nella Banca dello Stato Pontifi 
In Parigi, presso i size. G. Mirès e C. 
Ron 28 dicembre 1858 


cupone di 


3. Miris gr Compagni 


NON PIU CAPELLI BIANCHI 


Melanoyéne, tintura per eccellenza, di 


I) 
Dicquemare scniore, chimico. 


Per tingere minntamente ad ogni modo, i capelli 
ea barba senza pericoto per la } 
sel cun otore. Questa Unta è superiore a q 

prato finora 

ibrica a Rowon, via s 
gi pi 


Niccola 39— 
» 1 erreur e 


Giardinieri , parrucchiere in v 
455 e presso il sig. Bonomi. 


Deposit a Roma presso 


del Corso n 


OSSERVAZIONI METROROLO SICHE PATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA N 


730%", 89; [i Qun 256 1.0 R. 1.° 25 Cene. 1° C. 0°,80 RR. 


Confronto delle scale 23)" 


57m, 27 


METRI 57, 9 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro fazioni 
DATA ORE in millimetri sentiti 
Pest centigrado 
|__| _—_|,_—— 
7 10 DE: 
% Decembre 7613 n9 
$ pomeridiane 1088 100 
© antimeridiane 1613 17 
25 Decembre 3 pomeridiane 700 8 10 
9 pomeridiane 1003 3 


si Termometrografo 

uao falle 9 nnt, di proc aie pom. cor a 

cielo scoperto massimo wii C 

9 9 Sereno 156 ove NE 

[hi & Annebbiato NE 
tt) 0 Coperto wOR vor È 

8 0 Coperto nre 87 ES 

6) 3 Nuv_ sp $ S 
si 3 Stelle grand non TOR È 


PONTIFICIA COR) 


PONDENZA MITEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO Iv 
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Vento 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


o forza 


x Barometro Teano 
DATA CITTA in sile Hiper 
(Rombo CR ni 
Vv î 10 
sa Disendre Bo'ogna. mo 13 
Ferrara Uci 35 


Il sig. Giovanni Bustelli di Toscana che | effetto di rag 
trovasi da più di un anno in Rom del Reg. Leg 
rante in via Frattina n. 38 terzo piano , Roma 23 


unicamente occupato in un importante af- 
fare di marina , avverte che egli non si è 
mai ingerito in nessun affare dal sud. indi- 
pendente, ed egli perciò non hà affatto ne* 
in giro, nè la sua firma apposta a 
qualsiasi atto tanto passivo quanto attivo , 
pagando sempre a pronto contante ogni 
provvista di sua occorrenza. 


Proc. 
Attesa la 


AVVISO DI VENDITA 
d'ine, dome. 
dopo 3 gi 


DI tutti i stigli del Caffò e Pasticceria 

in via dei Tre RÈ n.6 7 precisamente pas- 
gato la piazza di s. Marco. 
Mercold) 29 corr. alle ore 10 antimer. 
luogo la sud. vendita la quale verrà 
tita dal perito Camillo Pucitta , e nel 
suo negozio posto in via dell'Anima’ n. 42 
gi distribulrà l'elenco gratis. 


soli 
gamento di fr. 
cambiale in a 
no, colla cond; 
Affssa a 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSino del giorno 46 
corr. 4858 , e successivo decreto eseculo- 
riale esibiti negli atti dell'infr. Notaro , il 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnotura 


Eccmo Tribunale di Commercio 


Ad ist del sig. Achille G 
dom. via delle Muratte n. 53 


41 citi nuovamente il sig. Alfredo Debreye 


lalmente all'altro citato Labarbe al pa- 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Gio. Batt. Ruggeri Proc. 


Trib, di Commercio residente 


Ad ist. della Banca Pontificia per le 
quattro Legazioni re! 


ed esetuzi 


ione , ed a forma del $ 4596 | te arresto person 


dio. 1858, 


ogni altro diritto all’ist. comp 
contro altri obbligati. 
di Rowa 


‘aud negoz. 
pp. dal sott. Trib. di Commercio res 


in Roma 


contumacia del dì 9 dic. 1858 
Ad ist. della Banca Pon 
€ dimora a_ comp, alla prima 
orni per sentirsi condannare | rapp. dal sott. Proc. 

Si cita il sig. 
. 1526 cent. 40 in rimborzo di 
Iti prodotta e conto di ritor- 
na solidale allo spese. 


forma di legge li 45 dic. 1858 


non ostante appello al pagam 


ogni altro diritto al 
contro altri obbligati. 
in Roma 


in Bologna ossia ec. 


Sen Ar TIR trografo Vento 
Umidità fi > direzione MXTRORE AVVENUTE Pal NUCLODI PALCKDENTE 
cielo scoperto massimo minimo dba 
È pere — 

gr 0 Coverto 137 87 B. S. E 1 
LI o 100 51 Ss 1 
di 0 di 15 o 1 
87 t 8 di 158 0. 


non ostante appello al pagamento di 

i porto della cambiale, prote- 
sto @ conto di ritorno di cu in atti, e alla 
spese anche irrepetibili del giudizio 


Gio. De Romanis proc. rot. 


quattro Legazioni resid. in Bologna ossia ec. 


Gio. Andrea Bustelli 
d'ine. domic. e dimora per alfis. ed inserz. 
in gazzetta a comp. dopo 3 giorni per sen- 
tirsi condannare in solido ed anche mediante 
arresto personale ed esecuzione provvi; 


di 663 46 importo della cambiale , protesto 
e conto di ritorno di cui in atti 
spese anche irrepetibili det giudizio 
ist. competente anche 
Gio. De Romanis proc. rot. 


Trib. di Commercio sedente 


Si cita it sig. Gio. Andrea Bustellid'in- 
cogn. domic. e dimora per affiss. ed insert. 
in gazzetta a comp. dopo 3 giorni per sen- 
tirsi condannare in solido ed an-he median 
vo te arresto personale ed esecuzione prov 

soria non ostante appello al pagam. di 

di {115 72 importo della cambiale, protesto 
e conto di ritorno di cui in atti,e alle speso 
anche irrep-libili del giudizio salvo ogni al- 
tro diritto alla ist. competente anche contro 
altri obbligati. 


ione provvi- 


etente ancho 


idente 


Gio. De Romanis proc. rot. 


tificia per le 


Trib, di Commercio sedente 


in Roma 


a  Ponti@cia per le 
fn Bologna ossia ec. 


Ad ist. della Ba 
quattro Legazioni resi 
rapp. dal sott. Proc. 

Si cita il sig. Gio. Andrea Bustelli d'in- 
cogn. domic. e dimora per ass. ed inserz. 
in gazzetta a comp. dopo 3 giorni per sen- 
‘@ in solilo al pagam. di scu- 


ento di scu- 


eo e alle 
Ivo 


e conto di ritorno di cui in atti ed all 
se anche irrepetibili del giudizio, rilascian- 
dosi per il tuito lord. esecut. reale e per- 
sonale eseguibile provvisoriamente non 
ostante appello, salvo ogni altro diritto alla 


Alborghetti Conte 
Alborghetti Contes 
Alborghetti Conte 
Axpeitia Cav. Stef 
Antonini Luig 
Antonelli Contess 
Antonelli Conte |. 
Antonelli Conte E 
Aldobrandini Prin 
Aldobrandini Prin 
Amos Tervis Sign 
Amos Tervis Sign 
Antaldi Marchese 
Artico Monsig. Fi 
Altomonte (di) Pr 
Altomonte (di) Pri 
Arnao Commend 
Aptici Marchesa ( 
Antici Marchese 
Alertz Dottore 
Aosani Filippo 
Avellino (di) Prin 
Avellino (di) Prin 
Atripalto di Baron 
Balducci Avv. An 
Bisetti Antonio Sc 
Belloni Pietro 
Belli Cav. Pietro 
Brenda Cesare 
Bonafede Contessa] 
Bonafede Conte | 
Bonafede Conte K 
Berckheim Barone 
Boncompagni D 
Brinetti Antonio 
Brunetti Caterina 
Brunetti Enrico 
Ballanti Vincenzo 
Bernetti Augusto 
Bernetti Costanza 
Bourbon Del Mont 
jvoglio Conte 
i Tommaso 
d Giulio 
Je Principe 
ole Marchese 
ole Marchesi 
i Monsignore 
idault Felice 
Bravo Cav. Consol 
Barberi Cav. 
Barberi Adelaide 
Bruti Colonnello 
Borgia Balì Alessa 
Bentivoglio Conte 
Breteuil Conte di 
Betti Prof. Cav. S 
Belli Alessandro 
Bistolp Rodolfo 
Bandini Giustiniani 
Bandini Giustiniani 
Bargagli Celso 
Cressedi Alessandri 
Cortesi Emilia 
Cortesi Giuseppe 
Cortesi Rosa 
Cortesi Filippo 
Cortesi Antonio 
i Vincenzo 
i Luigia 
i Pietro 
Cpriesi Michelina 
iampoli Filippo 
Cavalletti Marchese 
Campagnano (di) PI 
Campagnano (di) P. 
arnevali Lorenzo 
Costa Paolo 
Ciocolini Marchesa 
Ciccolini Marchese 
Cerasi Antonio 


-Catucci Conte 


Catucci Contessa 
Coudenhove Conte 
Coudenhove Contesi 


goa Marchese Car 


sig. Augusto Bernetti è 

Esonono del pitrimonio sig. Ullse Bere | "2PP:dal sott. roc, ia Roma ist. competente anche contro altri obbli- tagaol. 5, 

netti in luogo del dofonto cav. Prospero Sì gita 1l sig Gio. Andrea Bastelli d'in- gati. gnola Paolo Ei 

Bernini. cogn. domio. e dimora per alfiss, ed inserz. Ad ist. della Banca Pontificia per le Gio. DeRnman's proc. rot. Celani Truzzi Cont 
—— Curti Anacleto 


in gazzetta a comp. dopo 3 giorni per sen- | quattro legazioni resi 


in Bol: a co. 
tirsi condannare io solido ed anche median | PApp. dal tott. Proc. i aa 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
Costa Artemisia 

Costa Giuseppe 

Costa Antonio 


— _—_______@“’ 
n 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


organiz 


il mo- 
e mili- 


NERALR 


ti Ge 
i -Cen- 
vmento 
vrà eb 


i capelli 
nza al- 
elle ado- 


re in via 


Mellid'in. 


dis 
protesto 
Ile speso 
ogni al- 


PRIMA NOTA 


Degl individui che hanno contribuito il sussidio 
di bai. 30 agli Asili infantili, in surrogazione degli 
anguri, che solevano fare, o avrebbero dovuto resti- 
uire nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


Alborghetti Contessa Erminia 
Alborghetti Contessa Maria 
Alborghetti Conte Andrea 
Aipeitia Cav. Stefano 
Antonini Luigi 

Antonelli Contessa Camilla 
Antonelli Conte Luigi 
Antonelli Conte Filippo 
Aldobrandini Principessa 
Aldobrandini Principe 

Amos Tervis Signore 

Amos Tervis Signora 

vgtaldi Marchese 

Artico Monsig. Filippo 
Altomonte (di) Principessa 
iltomonte (di) Principe 
Arnao Commend. 

Antici Marchesa Clelia 
Antici Marchese Vincenzo 
Alertz Dottore 
Ansani Filippo 
Arellino (di) Principessa 
Avellino (di) Principe 
Atripalto di Barone Duca 
Balducci Avv. Anacleto 
Bisetti Antonio Scultore 
Belloni Pietro 
Belli Cav. Pietro 
Brenda Cesare 
Rovafede Contessa Maria 
Bonafede Conte Pio 
Bonafede Conte Raffaele 
Berckheim Barone di 
Boncompagni D. Baldassarre 
Brunetti Antonio 

Brunetti Caterina 
Brunetti Enrico 

Ballanti Vincenzo 

Bernetti Augusto 
Berne'ti Costanza 
Bvurbon Del Monte Marchese Guido 
Bentivoglio Conte Decio 
Barlocci Tommaso 
«Bernard Giulio 
hese Principessa de la Rochefoucauld 
rignole Marchese 

ignole Marchesa 

ini Monsignore 
idault Felice : 
Bravo Cav. Console di Svezia e Danimarca 
Barberi Cav. 
Barberi Adelaide 
Bruti Colonnello 
Borgia Balì Alessandro 
Bentivoglio Conte Annibale 
Breteuil Conte di 
Betti Prof. Cav. Salvatore 
Belli Alessandro 
Bistolp Rodolfo 
Bandini Giustiniani Marchese 
Bandini Giustiniani Marchesa 
Bargagli Celso 
Cressedi Alessandro 
Cortesi Emilia 
Cortesi Giuseppe 
Cortesi Rosa 
Cortesi Filippo 
Cortesi Antonio 
Cortesi Vincenzo 
Cortesi Luigia 
Cortesi Pietro 
Cortesi Michelina 
Ciampoli Filippo 
Cavalletti Marchese Maurizio 
Campagnano (di) Principe 
Campagnano (di) Principessa 
Carnevali Lorenzo 
Costa Paolo 
Ciccolini Marchesa Francesca 
Ciccolini Marchese Giuseppe 
Cerasi Antonio 
Catucci Conte 
Catucci Contessa . 
Coudenbove Conte 
Coudenhove Contessa 
Costa Marchese Carlo 
Castagnola Paolo Emilio 
Celani Truzzi Contessa 
Curti Anacleto 
Costa Artemisia 
Costa Giuseppe 
Costa Antonio 


de 


Costa Vincenza 

Caetani D. Alfonso 

Castellini Comm. Vincenzo 

Cholmely Cav. 

Cholmely Isabella 

Corinaldesi Orsola 

Corinaldesi Agnese 

Colloredo Conte Ambasciatore d' Austria 
Colloredo Contessa Ambasciatrice d' Austria 
Crous Rodolfo Console di Annover 
Colloredo Balì 

Cavalieri S. Bertolo Giulia 

Cavalieri S. Bertolo Serafina 

Cavalieri S. Bertolo Nicola 
Castelvecchio (di) Duca 

Checchetelli Giuseppe 

Ciampi Avv. Ignazio 

Cicconetti Felice 

Confidati Adolfo 

Croce ( della) Conte 

Cataldi Ispettore 

Coppi Ab. Antonio 

Czernichel! Principe 

Cansacchi Comm. Prospero 

Capalti Monsig. Annibale 

Capalti Cav. Alessandro 

Cliton Hooker Signore 

Costa Luisa 

Camvccini Barone Gio. Batt. 
Camuccini Baronessa Anna 

Coscia D. Nicola 

Colonna Stefano 

Della Rovere D. Vittorio 

Della Torre Duca 

Del Bufalo Marchese Pio 

Datti Commendatore Egidio 

De Figueiredo Commed. 

De Figueiredo Madama 

De Figueiredo Cav. Antonio 

De Meestre Commed. 

De Belardini Nicola 

Dedom s Avv. Enrico 

Dedominicis Vittorio 

Des Jardins Filippo Maria 

Del Bufalo Marchese Innocenzo 

De Bergue Madamoiselle 

Datti Maria 

Dandini Contessa Livia 

Dandini Conte Francesco 

Dandini Conte De Silva 

De Angelis Lodovico 

De Angelis Laura 

De Martino Mad 

De Martino Com. 

De Fabris Commendatore 

De Gasperis Giovanni 

De Gozze Cav. Luca 

De Jiez Barone 

Du Chatel Conte 

Du Chatel Contessa 

Di Lorenzana Marchese 

Di Lorenzana Marchesa 

De Kisseleff Ministro di Russia 

Di Scoza Lobo 
Darell Enrico 
Desloges 

Desantis Avv. Giuseppe 
De' Medici Spada Comm 
De Cesaris Rosa 
De Cesaris Agostino 
Della Rocca Francesco 
Della Rocca Anna 
Evangelisti Luigi 
Fortuna Temistocle 
Fortuna Pericle 
Flamini Cav. Luigi 
Ferretti Commend. Giuseppe 
Fiano (di) Duca 

Fiano (di) Duchessa 
Fioravanti Giacomo 
Franco Dottore 

Franeo Signora 

Frattini Nicola 

Ferretti Cav. Sigismondo 
Feoli Matilde 

Feoli Pietro 

Ferlisi Monsig. 

Fedele Salvatore 

Fedeli Dottor Gregorio 


Averardo 


Folchi Cav. Clemente 
Freeboru Console Inglese 
Fabiani Carolina nata Gallienò 
“Falconi- Commendatore ” 
Feoli Filippo 

Fraitiui Antonio 

Filippani Cav. Tommaso 
Filippani Vittoria 

Fiorenzi Conte 


——- 


— 


Garzoli D. Tomaso 
Gibson G. 

Gravenegg Barone 

G. F. 

Giorenale Avv. Benedetto 
Giovenale Maria 

Ginnasi Conte 

Guidiono ff. 

Giraud Conte Bernardino 
Garofolini Achille 
Guglielmotti Avv. Casimiro 
Giovannetti Anna 
Giovannetti Gustavo 
Gondi Felice 

Gondi Laura 

Galletti Anna 

Gentili Margherita 
Gentili Annibale 
Giacometti Pietro 
Giacometti Rosa 

Gavotti Marchese 

Giorgi Cav. Federico 
Guida Carlo 

Giraud Maggior Ferdinando 
Godwin Signorina 
Gagliardi Cav. Pietro 
Hechet Alberto 
Husarzcezka Contessa 
Husarzeezka Contessa 
Heriz de Conte 

Ingami Tommaso 

Janni Lucia 

Koch Jacorden Signora 
Kolb Comm. Carlo 
Koenneritz Barone 

Lepri Francesco 

Lavaggi Conte Domenico 
Lovatti Filippo 

Lovatti Teresa 

Luccardi Vincenzo 
Landò Coriolano 

Lante della Rovere Duca D. Giulio 
Leoni Quirino 

Luciani Monsig. Giacinto Maria 


Le Gò Cav. Alessio 

Lunati Rosa 

Luigioni Erminia 

Lazzaroni Cesare 

Landi Giovanni 

Landi Adele 

Lezzani Giovannina 

Lezzani Luigi 

Lante D. Antonio 

Marzoni Fabrizio 

Macdonald Lorenzo 

Moroni Luigi 

Monaldi Giacomo 

Macchi di Cellere Conte Giuseppe 
Macchi di Cellere Contesa nata Chigi 
Marini Caterina 

Massani Avvocato Filippo 
Massani Francesco 

Massani Costanza 

Marignoli Isabella 

Morici Girolamo 

Malatesta Emilio 

Malatesta Contessa nata Rispuoti 
Malatesta Feliec 

Mongardi Clementina 

Merlo Ernesto 

Mancini Michele 

Massimo Duchessa 

Massimo Duca 

Mycielshi Conte Michele 
Marignoli Liborio 

Mazio Camilla 

Marchionni Alessandro 
Monticelli Giovanni 

Magalotti Carlo 

Mandolesi Anna 

Maadolesi Avv. Filippo 
Mastricola Vincenza 

Mastricola Luigi 

Mazio Cav. Giuseppe 

Marziani Giuse 

Meucci Luigi a 

Massimo Principe 

Massimo Principessa 

Matthews Enrico 

Magnani Conte Luigi 

Meyer de Schevensee Leopoldo 
Meyer de Schevensee Signora 
Massimini Salvatore 

Marchetti Avv. Raffaele 
Marchetti Luisa bo e 
Marchetti Fillippo Maestro compositore di Musica 
iui Comm. Ignazio 

Morelli Marin 
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Malatesta Conte Francesco 

Malatesta Contessa, nata Principessa Jablonowska 
Montrèal (de) Comandante 

Niromoschin Zenobio 

Neri Antonio 

Neri Paolina 

Neri Cesare 

Neri Teresa 

Neri Giulio 

Notari Bernardino 

Norris A. 

Onesti Cav. Cammillo 

Onesti Luisa 

Ossoli Marchese Giuseppe 

Ossoli Marchesa Giacinta 

Okouneff Cavaliere 

Orengo Cav. Giovanni Batt. 

Origo Marchesa 

Origo Marchese 
Orioli Faustina 
Orioli Angelo 
Orlandini Monsig 
N. N. 

N. N. 

N. N. 

N. N. 

Pavey Cav. Valdimiro 

Picratti Quirino 

Palomba Caracciolo Caterina 

Palomba Caracciolo Cav 

Placidi Avv. B. 

Piacentini Filippo 

Piacentini Domenico 

Piacentivi Giuseppe 

Piacentini Sterbini Silvia 

Piacentini Luisa 

Piacentini Francesco 

Piacentini Anna 

Piacentini Alessandro 

Perfetti Ab. Filippo 

Petri Achille 

Petri Pubblio 

Penna Alessandro 

Prosperi Bussi Francesco 

Ponzi Carolina 

Pianciani Conte Alessandro 

Patrizi Marchese Francesco 

Patrizi Marchesa 

Pentland Signore 

Piombino (di) Principessa 

Piombino (di) Principe 

Pestrini Pietro 

Plowden Signore 

Plowden Elisa 

Petre Oreste 

Pajella Luca Computista del Comune di Roma. 
Polyerosi Celeste 

Polverosi Cav. Bartolommeo 

Pontini Cay. 

Pianetti Emo e Rio sig. Card. Bernardo 
Pianciani Conte Adolfo 

Peretti Flamminia, mata Del Bufalo Della Valle 
Peretti Paolo 

Petri Achille 

Petri Publio 


Marcello 


Pantaleoni Duttore 

Pantaleoni Signora 

Rignano (di) Duchessa 
Rignano (di) Duca 

Righetti Cav. Pietro 

Righetti Edvidge 

Rossi Cav. 

Rossi Gregorio 

Rocchi Francesco 

Rocchi Pietro 

Righetti Alessandro 

Ruflini Francesco 

Ruspoli Pepoli Elisabetta 
Ruspoli Ippolito 

Raggi Marchese 

Raggi Marchesa 

Ratti Dottor Francesco 

Radice Lodovico 

Rospigliosi Principessa 
Rospigliosi Principe 

Roviano (di) Principe 
Roncalli Conte Nicola 

Ricci Paracciani March. Giovanni 
Ricci Paracciani Marchesa Rosalia 
Riggi Givanni 

Ricci Avvocato Filippo 

Ricci Maria 

Ravogli Francesca 

Rossi Domenico 

Riggi Cav. Luigi 

Riggi Carlo 

Rota Annibale 

Renazzi Emidio 

Rena Paolo Maria Cav. 
Ruffini Gio. Batt. 

Salmi Avv. Cesare 

Spreca Contessa di Villanova 
Spreca Conte di Villanova 
Sulkowska Principessa Maria 
Sulkowska Principe Augusto 
Silvestri Paolina 

Silvestri Frane 
Serny Carolina 

Serny Enrico 
Sherlock Isabella 
Sherlock Marianna 
Sherlock Giovanni 
Silvestrelli Luigi 
Silvestrelli Francesca 
SilvestreHi Augusto 
Savi Dott. Francesco 
Santacroce Principessa 
Santacroce Principe 
Salviati Duchessa 
Salviati Duca 
Schmidt Baronessa E. 
Schmidt Mile. E. 
Schmidt F. Adolfo 
Salviucci Giuseppe 
Sora Duchessa (di) 
Sora Duca 

Spinola Marchesa Aurelia 
Spinola Marchese Ippolito 
Streckrisen G. 
Santasilia Marchese 


co 


| Troubetzkoy S 


Nu 


Savery Signore 
Sarti Adele 


Sorbolonghi Marchese Giacomo 1) Giornale di R 


4) Prezzo di 


In Roma 
Per semei 


Severi Cav. Gio. Ball. 


Pe u 

Salvatori Antonio Decano dei Padri di s. Girolamo Par ve 1 
della Carità. Pi avi 
Schlatter James Preti 


Strozzi Principe 
Strozzi Prin 
Shepherd Fanny 

Shepherd Giacomo Cav. 

Shepherd J. Laurence 

Shepherd Carolina 

St. Albans Duchessa (di) — 
Savorelli Contessa nata Ricci 

Sciarra Colonna Principessa 

Santangeli Annibale 

Seblotter Luigi 

Saulini Cav. Tommaso 

Saulini Teresa e figlio 

Serventi Francesca 

Serventi Luigi 
Tonetti Filippo 

Tonetti Luigi 

Tonetti Pietro 

Tonetti Felice 

Tittoni Elisa 

Tittoni Vincenzo 

Tenerani Commendator Pietro 
Tenerani Lilla 
Turrini Contessa 
Turrini Conte Lucio 
Tiberi Marchesa 
Tiberi Marchese 
Troubetzkoy Principessa 
ignorina 
Terschucren Emilio (di 
Terni Flaminio 

Tolstoy (de) 

Valentini Cav. 

Volpicelli Professore 
Voghera Marchese di G. F. 
Viano Principe (di) 

Viano Principessa (di) 
Vera Carlotta 

Vera Giulio 


isa 


A termini di quan] 
ditto di Segretoria di 
prossimo mese di gent 
positerla generale in 
vincie dello Stato il 
semestre 1858 sui cei 
sovrana determinazio] 
crediti verso l'erario 

Il pagamento p 
rico della cassa del De 
mestre 4858 sarà aper 
gennaio presso le rip 

Le?competenze sn 
ranno soddisfatte nei 
i mandatelli , che 4 
del Debito pubblic 
iscrizione delle rendi 
te, per le quali trova 
saranno soddisfatte d 
s0 a volontà dei credito) 
sulla consegna del rin 

A comodo poi de 
aperto a tutto il gior 
le sarà chiuso , salv 
tempo non avessero 
richiesta alla Direzion 
venga autorizzato il p 


4 


ail Anono Procuratore di Collegio inistero, dell 
enanzi lovanni generald 
Zagarolo (di) Duca dg S 
Zagarolo (di) Duchessa x 
Zuppani Rio D. Giuseppe Generale dei Monaci prodi c 
VE railglai da PABELLA de'gro 
° Ne Rendite consolid 


Ulpiani D. Zenone semestre dell'anno < 


delle medesime. 


GIORNI DEL PAGAY 


Si pubblicheranno altre Note. 


N. B.— Varil Signori e Signore hanno contribuito som a CENNMO 
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411 detto 
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NOTIZ 
Nelle ore pome 


rolamo 


lo 


som- 


a 


im. 294 


Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i festivi 


1) Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 

Per semestre se. 3 50 

Per un trimestre sc, 4 80 

Per un trimestre in tutto lo State 
posta sc. 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali stabuite per i diversi 


Pontificio franco di 


Gli atti del Governo Inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati ali 
ollicio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale D. 11 A. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA29 Dicembre 
PARTE OPPFIUIALE 


NOTIFICAZIONE 


La 


A termini di quanto è prescritto nel paragrafo 9 dell’e- 
ditto di Segretoria di Stato 2) giugno 1855, dal giorno 7 del 
prossimo mese di gennaio,sarà eseguito sulla cassa della De- 
positerìa generale in Roma e sulle casse camerali nelle pro- 
vincie dello Stato il pagamento degl’interessi del secondo 
semestre 4858 sui certificati della rendita emessa in virtù della 
sovrana determinazione contenuta nel sudetto editto pei 
crediti verso l’erario a tutto giugno 1849. 

Il pagamento poi delle diverse passività permanenti a ca- 
rico della cassa del Debito Pubblico per la rata del secondo se- 
mestre 1853 sarà aperto nel giorno 7 del medesimo mese di 
gennaio presso le ripetute Casse 

Le*competenze sulle rendite cansolidate nominate sa- 
ranno soddisfatte nei giorni designati nella sottoposta Tabella 
sui mandatelli , che si emettono dalla Direzione generale 
del Debito pubblice , seguendo il numero progressivo ‘della 
iscrizione delle rendite medesime , e su quelle innomina- 
te, per le quali trovansi emessi li certificati al Portatore , 
saranno soddisfatte dal sudd. giorno 7 gennaio in appres- 
s0 a volontà dei creditori, dalla De teria generale in Roma 
sulla consegna del rincontro relativo all’enunciato semestre. 

A comodo poi de'Creditori il pagamento stesso resterà 
aperto a tutto il giorno 30 giugno 1859 , passato il qua- 
le sarà chiuso , salvo ai Creditori , ch* entro il detto 
tempo non avessero esatto le respettive partite, l'avanzare 
richiesta alla Direzione Generale del Debito Pubblico, onde 
venga autorizzato il pagamento stesso giusta i vigenti rego- 


Ministero delle Finanze questo dì 24 dic. 1858. 
ere generale della R. C. A. Ministro delle Finanze 


G. FERRARI 
E TABELLA de'giorni ne'quali avrà luogo il pagamento 


delle Rendite consolidate nominate per la rata del secindo 
semestre dell'anno 4858 seguendo l'ordine della iscrizione 
delle medesime. 

—_________________ 


GIORNI DEL PAGAM.| NUMERI DELLA ISCRIZIONE 
7 GENNAIO dal 5 al 597 
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gg. fallo » 9070 Ù 9728 
1) detto » 9733 » 10204 
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26 detto > dEO 13300 
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12 detto S turi n dre 
IR 1000 » 44790, » 45495 
0, » 15496 » 15596 
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16 detto > Cie K 1at00 
di vasti ». 15816 » 
dl * 46107 16153 
23 detto x ge se 
2% di » 46545 » 
n I 
EA detto 7 17069 * tale 
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pi » 47532 e num, successivi 


NOTIZIE DIVERSE 


Nelle ore pomeridiane di ieri partiva da que- 


sta capitale, diriggendosi alla volta di Ancona, S. 
A. I. il Serenissimo Areidaon Carlerbodovico, go- 
vernatore generale del Tirolo 

Durante il suo soggiorno di un intero mese 
in Roma, S. A. L visitava col massimo interessa- 
mento i più importanti monumenti sacri e profani, 
antichi e moderni, che dovunque presenta la città 
dei Cesari e dei Pontefici. 

L'Insigne e Pontificia Accademia Romana del- 
le belle arti, denominata di s. Luca, coll’ autorità 
di S. E. Ria Monsig. Camillo Amici Ministro del 
Commercio, Belle Arti, Industria , Agricoltura e 
Lavori Pubblici, ha conferito i seguenti premi nel 
concorso scolastico di quest'anno. 

Pittura. — Composizione. Premiato il signor 
Francesco Leonardi da Ravenna. — Copia del nudo 
sul modello vivente. Primo premio al sig. Giuseppe 
Creti romano. Secondo premio al signor Filippo 
Belli romano. — I sigg. professori hanno quindi 
stimato di porre alla sorte una medaglia d'incorag- 
giamento fra i signori Pietro Serapian da Costan- 
tinopoli, Alessandro Monachesi romano, e Mariano 
Bianchini da Fermo, reputati di egual merito. La 
sorte ha favorito il sig, Monachesi. — Seconda 
classe. Primo premio al sig. Mariano Bianchini da 
Fermo. Secondo premio al sig. Giacomo Garofoli 
romano. 

ScoLturA. Copia del nudo sul modello vivente.— 
Primo premio al sig. Federico Monti bolognese. Se- 
condo premio al sig. Ambrosio Zuffi ferrarese. Con- 
siderato con lode il sig. Raffaele Fusi romano. — 
Copia det gesso. I sigg. professori hanno dichiara- 
to che i sigg. Tito Ascenzi romano, Francesco Do- 
nati da Camaiore in Toscana e Antonio Avoli ro- 
mano sonosi adoperati di eseguire con impegno ed 
intelligenza il loro lavoro: e quindi sono venuti 
nella risoluzione d’imbussolare i nomi dei tre con- 
correnti con questa condizione , che i primi due 
favoriti dalla sorte avranno le medaglie di due pre- 
mi uguali, rimanendo al terzo l'onore del premio 
La sorte ha favorito per primi i sigg. Donati ed 
Ascenzi. Seconda classe. Premiato il sig. Giuseppe 
Gonzales Ximenes da Granata. — Terza classe. 
Primo premio al detto signor Giuseppe Gonzales 
Ximenes da Granata. Quanto al secondo premio i 
sigg. professori l'hanno rimesso alla sorte fra i sigg. 
Giuseppe Scioner e Ferdinando Bucciarelli romani, 
uguali di merito. La sorte ha favorito il sig. Scio- 
ner. — I sigg. professori hanno poi osservato con 
piacere il saggio presentato dal signor Ambrosio 
Zuffi ferrarese. 

Scuoa peL NuDo.—Disegno. —Considerato per 
primo il sig, Francesco Gai romano. . Considerati 
per secondi i sig. Guido Guidi romano e France- 
sco Leonardi da Ravenna.—Bassorilievo. Considerato 
per primo Ambrosio Zuffi ferrarese. Considerato 
per secondo il sig. Emilio Dies romano. 

ScuoLa DELLE PIEGHE.—Disegno.—Primo pre- 
mio al sig. Filippo Matteini da Civitavecchia, del- 
l'Ospizio Apostolico di S. Michele.—Quanto al se- 
condo premio i sig. professori hanno stimato di 
conferirne due, tirandoli a sorte fra i sigg. Giusep- 
pe Turchi e Carlo de Carolis romani, dell'Ospizio 
Apostolico di s. Michele, e Giacomo Garofoli pa- 
rimente romano; dichiarando che i due favoriti 
dalla sorte debbano avere le medaglie, ed il terzo 
l'onore del premio. La sorte ha favorito per le 
medaglie i sigg. Garofoli e De-Carolis.—Considera- 
ti eon lode i signori Pietro Capobianchi romano, Fi- 
lippo Speranra da s. Martino, dell'Ospizio Aposto- 
lico di s. Michele, Silvestro Tirinelli romano e Pie- 
tro Serapian da Costantinopoli.—Bassorilinvo.—Se- 
condo premio al sig. Ignazio Rivi romano. Consi 
derati con lode i sigg. Adriano Ferrari e Tito Ascen- 
zi romani, 

Disegno.—Prima classe. Primo premio al sig. 
Aurelio Tiratelli romano. Secondo premio al signor 
Pietro Minoccheri di Imola. Considerato con lode 
il sig. Filippo Belli romano. — Seconda classe. 
Primo premio, posto alla sorte pet la medaglia 


fra i sigg. Francesco Faustini e Paolo Marasca ro- 
mani. La e ha favorito il sig. Faustini. Secon- 
do premio posto pure alla sorte per la meda» 
glia fra i signori Teofilo Lanzi e Francesco Schon- 
nercholfen romani. La sorte ha favorito il si- 
gnor Schoanerchoffen. — 7erza classe. Primo pre- 
mio al signor Francesco Romero da Moncalvo in 
Piemonte. Secondo premio posto alla sorte per la 
medaglia fra i sigg. Giovanni Giovannini, Ercole 
Stampanoni, Francesco Alegiani e Attilio Simonetti 
romani. La sorte ha favorito il sig.Stampanoni. — 
Quanto ai Saggi di questa scuola isignori profes- 
sori hanno singolarmente lodato quelli de’ signori 
Aristide Vecchiarelli dal Massaccio, GiuseppeSchmid 
e Pio Joris romani. 

AUCHITETTURA ELEMENTARE. Prima classe. Pri- 
mo premio assoluto al sig. Augusto Bedoni romano. 
4ltro primo premio al sig. Augusto Fallani romano. 
Considerati con lode i sigg.Luigi Morganti, Evergisto 
Reibaldi ed Augusto Vannutelli romani. — Seconda 
classe. Primo premio al sig. Ariosto Lanzi da Spo- 
leto. Secondo premio al signor Niccola Faedi ro- 
mano. 

Orsato 1N PLASTICA. Prima classe. Premiato 
il signor Antonio Avoli romano. — Seconda classe. 
Primo premio assoluto al signor Achille Tordi ro- 
mano. Altro primo premio al sig. Salvatore Ravelli 
romano. Secondo premio al sig. Ferdinando Buccia- 
relli romano 

ORNATO COPIA DEL GESSO IN DISEGNO. Primo 
premio al signor Giuseppe Giovannola romano. Se- 
condo premio al sig. Gabriele d'Ambrosio romano 
Cansiderato con lode speciale il signor Augusto 
Sassi romano. 

Proseetriva. Prima classe. Primo premio al 
signor Francesco Faustini romano — Seconda clas- 
se. Secondi premi ai signori Serafino Belardi da Lo- 
reto e Givvanni Magistri romano. — Terza classe. 
Primo premio al sig. Michele Delicati romano. $»- 
eondo premio al sig. Augusto Fallani romano. 

Avatomia. Premiato il sig. Ercole Stampanoni 


j romano. 


Storia. Primo premio al sig. Giovanni Giovan- 
nini- romano. Secondo premio al sig. Ercole Stampa- 
noni romano. Cansiderato con lode speciale il sig. 
Enrico Caroselli romano. 


Il Prof. Segretario Perpetuo 
S. Berti 


STATT ITALTALNI 


DUCATO DI PARMA 


Leggiamo nella Gazzetta di Parma 20 dicemb: 

Jer sera giunse in questa capitale S. E. il 
cav. don Diego Coello de Portugal e Quesada In- 
viato straordinario e Ministro plenipotenziario di 
S. M. Cattolica presso le corti di Torino e Firen- 
ze, al fine di presentare a S. A. R. l'augasta du- 
chessa reggente le lettere che lo accreditano nella 
preaccennata qualità presso questa real corte. 

Lo accompagnano S. E. la signora sua con- 
sorte, il sig. don Giuseppe Coello capo squadrone, 
capitano di stato-maggiore negli eserciti di S. M. 
cattolica, il sig. commendatore don Ferdinando de 
Sousa de Portugal, segretario di 1 classe della 
regia legazione, e il cav. don Pietro Escalante e 
Prieto, applicato alla stessa regia legazione. 

— ll 21 il sig. cav. don Diego Coello pre- 
sentò le credenziali di Inviato straordinario e Mi- 
nistro plenipoteaziario di S. M. Cattolica. Alla se- 
ra egli col suo seguito fu a pranzo a corte. 


START BSTERI 


PAESI BASSI 

Il bilancio dell'interno ha suscitato una discus- 
sione politica che durò. per duo tornate. Trattara- 
si semplicemente dell’ Accademia reale di Delft, 
creata nel 1841, dapprima perchè servisse di scuo 


—————————————————————————__________a€_a_r 
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la politecnica 0 più tardi per educare funzionari 
per le Indie. E tanta cura si è spiegata per que- 
sta accademia che si è perfino trascorso a ricono 
scere ad essa sola il privilegio di provvedere de 
gl'impiegati civili dell'Arcipelazo Indiano. Ma da 
quindici anni so gono numerose lagunuze e contro 
l'insufficenza dell'accademia e contro il privilegio 
che le venne impartito, Quest anno ancora il sig. 
Van Hoevell ha reiterato le ste obbiezioni le 
quali furono, per quanto concerne l' insufficienza 
di Delft, ammesse dal mnstro delle cologie e dal- 
l'ultimo governatore generale dell'Indie, sig. Duy- 
maer van Twist. Il sig. van Hoevell si è occupato, 
in tale occasione, della politica del gabinetto, e la 
discussione sull'accademia di Delft venne abban- 
donata per far luogo ad una Innga discussione sul- 
la differenza tra il liberalismo moderato e il libe- 
ralismo propriamente detto. Ma il presidente finì 
per ricordare agli oratori la vera questione all'or- 
dine del giorno 

Dopo questo incidente la Camera votò in fret- 
ta i bilanci dell'interno e dei culti. Quello della 
marina è stato votato nella tornata d'oggi. In p 
porito di questo bilancio il sig. Van Hoevell parlò 
lungamente sugli eccessi che i pirati commettono 
nei mari dell'Arcipelago. Egli espresse il voto che 
l'Inghilterra, la Spagna e i Paesi-Bassi adoperino 
in comune contro codesti ladroni che inquie 
vivamente il commercio. 1 ministro delle colonie 
rispose che egli aveva già precorso tal desiderio, 
facendo pervenire al governatore generale delle In- 


no 


dio neerlandesi l'ordine d' invitare il comandante 
della marina coloniale a concertirsi con quello 
delle Filippine per adoperare insieme contro i 


pirati 
GERMANIA 
BerLino 17 Decembre. 


La ivinisteriale Preusvische Zeitung reca: « In 
alcuni giornali si trovano comunicazioni intorno ad 
un imminente riordinamento del Dicastero della 
marina e di proposte finanziarie inerenti, da pre- 
sentarsi alla prossima Dieta provinciale. Si deve 
osservare, riguardo a ciò, che finora non è seguita 
alcuna decisione sulle importanti questioni, che si 
riferiscono a questo ramo. 

— Ecco la circolare già emanata ne' dispacci 
telegrafici, che il ministro dell'interno diresse a 
tutti governi reg e a questa R. Presidenza di 
polizia : 

L' applicabilità delle prescrizioni dei 22 71 
sino a 74 del regolamento industriale del 17 gen 
naio 1845 alle concessioni ( mentovate nel è 1 
della legge sulla stampa del 12 maggio 1851 ), 
impartite per l'esercizio dell'industria libraria ec. , 
non solo va soggetta a dubbi rilevanti, ia trace 
seco cziandio moltiplici inconvenienti. Non mi è 
sfuggito il bisogno di dissipare questi dubbi e in- 
convenienti, e quindi io porrò in discussione l'or- 
dinamento di quest oggetto per via legislativa. A- 
vendo riguardo a ciò, viene ordinato colla presen- 
te ai regi governi che nei casi, in cui, secondo il 
loro parere, fosse da incammivarsi o da minac- 
ciare un procedimento contro gl industrianti, no- 
minati nel 2 1 della legge sulla stampa ; per to- 
glier loro la concessione amministrativamente, co- 
ane pure nei casi, in cui siffatto procedimento fosse 
stato già iniziato, abbiano a darmene relazione, 
sospendendo esso procedimento è presentandomi 
gli atti relativi. Le autorità di polizia delle mag- 
giori città del dipartimento, come pure i consiglie- 
ri provinciali, debbono venir muniti immedi»ta- 
mente, in conformità a ciò, della opportuna istru- 
zione. 

Berlino 15 dicembre 1858. 


Il ministro dell'interno « FLortweLL 


BAVIERA 

Il 16 morì immaturamente il conte Clemente 
di Waldkirch, già inviato alla corte di Grecia ,0 
per qualche tempo ministro degli affari esteri di 
Bavicia, poi consigliere di Stato. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Milano la se- 
guente corrispondenza di Monaco 18 dicembre: 

Nel punto che sto scrivendo vengo a conoscere 
precisamente che i 144 deputati eletticosì sì rìpar- 
tono : 


1. Impiegati di Stato 23 
2. Ecclesiastici 16 
3. Mossidenti . . |. 26 
4A. Economi. dn 10 
5. Impiegati comunali , . 23 
6. Avvocati. al: il 
I. Mercaglt vo. sa 3 AL 
8. Artelici . . . |, e + 13 


O Stelio: ue a 


Dei 144 nominati 74 appartengono all'antica 
camera, e sono tutti quelli dell'opposizione ; gli 
altri 70 sono quasi tutti presi dal ceto indipenden 
te. È poi da notarsi che tutti i membri della serol- 
ta commissione legislativa, causa primaria del'e nuo- 
ve elezioni, e stati nominati dalla Canera per | 
same dei codici di polizia e criminale, furono rie- 
letti dapertutto a pieni voti. 

Anche della classe dei nobili, 17 soli furono 
i deputati eletti per tema forse che la nobiltà so- 
stenesse il ministero. Fra i 14i nuovi deputati si 
trovano anche 8 grandi fabbricatori di birra, "tre 
albergatori, tre maestri di scuola, un medivo, sei 
borgo-mastri, 0 podestà, tre professori , finalmente 
12 cittadini liberi, un solo israclita ed un poeta. 

Le Camere Lon potranno essere aperte pel 15 
di gennaio, dovendosi prima ben ponderare il da 
farsi. 

— Nel 
legge: , 

Il barone di Sina, inviato straordinario e mi 
nistro plenipotenziario di S, M. il re di Grecia 
presso le Corti di Germania, durante la sua dimo- 
ra a Monaco, fece cadere ia d'oro 
sugli artisti. Questo mecenate delle helle arti da 
va importanti cominissioni al celebre nustro pitto- 


343 del Corriere Bavarese si 


nun, 


una vera più 


re Geuelli. 

— Anche il Leone Dorsch 
ricevette commissione di un gruppo rappresentante 
la nascita di Pallade, da collocarsi nell'arco sopra 
la porta del tempio delle belle arti, fatto erigere 
in Atene dallo stesso barone  Sina , ed al pittore 
Luigi Thiersch fu allogato un gran quadro, rap 
presentante il, Zrionfo di Bucco 

Anche S.M. il nostro re, sempre intento a pro- 
teggere le scienze, le lettere e le arti, come l'a- 
mato suo padre, ordinò nientemeno che durcento 
dipinti, i quali  dovranto rappresentare Ja storia 
della Baviera e serviranno di ornamento al nuovo 
istituto Massimitiano, destinato all'educazione della 
gioveatà da iniziarsi alle più elevate carriere ed 
alla diplomazia. 


iovane statuario 


Empey 16 Dicembre. 


La congiunzione della corda elettrica so:ta- 
marina col telegrafo terrestre, è terminata. Furono 
già trasmessi dispacci da qui a Londra, e viceversa, 


e l'esperimento riuscì appieno. 
Francororte 16 Dicembre 


A quanto si sente, fu ordinata ancora per oggi, 
contro l'aspettativa, una sedata dell'Assemblea ger- 
manica. Però vi trattiti soltanto allari 
correnti, per dar loro evasione possibilmente in 
nanzi la fine dell’anno. Colla seduta del 23 cor- 
rente, finiranno le trattazioni di questauno della 
Dieta germanica. 


verranno 


IMPERO A 

— Uwordinanza dell 

delle finanze del 1A corrente, è 
nore: 

Si venne a sapere che nei casi in cui si de- 

ve adempire l'obbligo del bollo collo. scrivere so- 


pra | 


TRIACO 
ccesbso i. r. ministero 


sente te- 


e relative marche, queste venzono di sovente 
attaccate al documento o scritta ta allora che 
quest'ultima è già del tutto estesa od almeno quan- 
do il suo testo è ad una 
parte della scritta nella prima riga la marca e com 
piendosi su questa la parte coperta della scritta 

Il ministero delle finanze trova di dichiarare 


ià seritto, attaccanidosi 


espressamente che un tale procedere non è assola 


tamente permesso, 

Conforme al 2 21 delle leggi 9 febbraio e 2 
agosto 1850 ed al 2 3 dell'ordinanza 28 marzo 
1854, la marca devessere attaccata sulla carta pri 
ma che il docutnento soggetto al bollo venga serit- 
to, ed ogni marca attaccatavi successivamente dev 
essere consideraia come nou esisteuto. 

Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale di Vini 

Un foglio torinese, che si dice godere il par- 
ticolar patrocinio del conte Cavour, risponde nel 
modo seguente alle parole ammonitrici dell’ Ecano- 
mist, di cui noi puro abbiam parlato alcuni giorni 
sano: « L'Austria @ ancora in tempa; venda gssa 
Piemonte il Regno Lombardo-Veneto, e noi pos- 
ano assicurarla che, finiranno tull'a nu tratto i 
suoi pericoli, i savi impacci finanziari, e le sue 
apprensioni politiche, » Si yode che l'Agenzia Bul- 
lier di Parigi (giacchò l'idea è partita da essi) fa 
fortuna col suo recentissima progetto per la paci- 
ficaziane, dell' Italia. Se. la cosa continui a questo 


modo, si potra arricchire d' uu nuovo capitolo il 
diritto pubblico europeo. Il capitolo 8’ intitplerà: 
« Della vendita delle provincie all'asta pubblica » 
e recherà in appeadice i principi del 1780. 
— JI Butlettigo, delle, leggi dell Jmper 


I Butle portò, 
non molti giorni fa, uva ordinanza delli, i 


+ spine 


‘ spese dei mi; 


S.A. il pl 
commissione pr 
Wiferiscono alli 
ni francesi © spe 
nascenti, 6ul risca * IH mine; 
Vi sono preveduti do un aumento 
i casi, che ponno avverarsi in simili /quistioni, è d'Oriente, S. E 
venne disposto che cosa debba succedere, allorchè nuovo posti 
il possessore del pegno domandi subito, nella rispo. dik ndoto als 
sta nel processo principale, il pagamento della som. H sig. € 
ma, per la fu dato il pegno, e l'abbuono delli fondò nel 
nenti, 0 si riservi di far valere dose è chiamat 
quelle pretensioni mediante petizione sep.rata, od Journal de Peie 
Notizie «i 
sig. Duc è nom 
Pégul scandivan 


stero della giustizia, valevole per l' Ungheria , pel 
voivodato serbico, per 


anche domandi subito soltanto la sommi del pegno 
enel processo principale lasci intatti la quistione 
dei migliorameni. Lo scapo nos discongscbile di 
quella ordinanza conforme ai tempi, si è quelto di 
regolare l'all'are della pignorazione dei beni imm 
bili, in guisa da non farlo degenerare, come prima, 

ote di liti interminabili, ama di farlo 
servire d'elemento al movimento ccohomico - popo- 
lire, specialmente perchè in quelle provincie, tale 
forma d'alare fa molto, cd è ancora usitata. La 
così della restituzi me in inticro, quando. venga la- 
sciato trascorrere il prescritto termine, non è am- 
messa. La sentenza, la quale ha pronunziato che 
venga restituita la somma data a pegno, e che ven. 
gano abbuonati i miglioramenti , detrattine i dete- 
rioramenti, passa in giudicato dopo l'espiro di 14 
giorni, e si può, in caso di bisugno, passare alla 
esccuzione. La precisione e li prestezza nella es: 
cuzione iti tali formalità processuali, meritano ia 
ogni caso piena approvazione. 


eister, 
, Mode 
A Berlino 
le alla presiden 
16 di Schwerin: 
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La Gazzetti 
l'imperatore d 
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terraneo. La sq 
data dal capita 
hért , il quale 
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questa squadra 
egrvette Diana 
Nicola di Wurk 
vette. 


in una sorg 


SERVIA 


La Gazzetta di Temescar ha la seguente cor- 
rispondenza dai confini della Serbia .in data dei 18 
corrente: 
x sa prima seduti deila Skupstina ebbe luogo 
ieri (17). Essa fu aperta col votare un'iudirizzo di 
ringraziamento alle grandi potenze maltevadrici. In 
un'antecedente mia corrispondenza io vi feci cenno 
dellillegale procedere in occasione che venne-elet- 
to l'impiegato Milivoî Iancovich. Oggi sono in gra 
do di comunicarvi un altro caso che dimostra’ co- 
me bia intenzione di fare un passo di più 
Si tratta cioè di persuadere il principe ili cedere 
il comande dell'esercito ad un comandante da ev 
sero scelto illa Skupstina. Da ciò si deve 
re che il nuovo comagilante sarebbe ris 
solo verso la Skapstina e ricererebbe gli 
solo da questa. Se questo pino riesce, credi 
inutile di fare dei comenti sulle conseguénze dî 
La serenata con fiaccole che doveva essere fatta al pi 
sidente dell'assemblea mizionale maggior Miscia, è 
stata sospesa per otiline di Garascianin. Quest ul- 
iele un gran hinchetto, L'agita- 
limino rey e ciò 
azitatori se- 
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timo all'incontro 


zione è più nel erescero che nel 
a motivo dei capi di partito è degl 


greti ed aperti 


dicesi, quella di 
rasi che non vi 
tidurre il riman 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Albiano da Partzi i giotnali lino al 35 corr. 
I Ofatotear pabblica decreti. I prioo 
sopprime fa direzione. degli afiri civili dell'Alsoria 
e delle come. I sercizi ch direzione sa- 
ranno ripaibti nel nuovo ministero per indole di 


vari 
notizia è siata «l 
dî Altabad 11 n 

Il forte di 4 
Eveleigh: vi son 
due o tre feriti. 

Si annuncia 
stato tra una del 
ribelli al nord ll 
vrebbe durato «d 
diane. 

Dicesi che | 
tanti. A: 27 il 
da Nurput-Sing, 
vicinarsi del briga 
î forte di Baria 
di Rampore dop 
avato da 89 a | 

— Scrivon 
Times : 


qprosta 


attribuzioni. : 
Un altro decreto portt che il sig. Zoeplicl è 
nominato direttore degii affuri esteri del ministero 
dell'Algeri» e delle colonie» 
I harbne di Roujoux.! codsigliore di Stato, è 
nominato dir:tore delle finan. 
Ul sig colonidtlo di E 
direttore dpgli allari militagi marittimi, 
Lo stesso giornale dà il qu th degli introiti del. 
Ie ferrovie’paragonati con quelli della setfitvana cor- 
rispomlenta. » 
I risyhati costatano un gpunde molin ito di 
alla, più parte delle /linde. 
Così gli introiti della - fedrovia da sione ‘al 
Meliterrindo offrono van asmefto di cirdt307, 
franghi, quelli di Gricaus 536,B60, quelli” dell 0- 


tigminato 


miere è 


allur) 


vest129,009 e quetli del: Mpzzogiorno 143,910 Dopo la res 
fraaghi. 7 pee, il rao e il 
SM l'Imperatore pt s accempaziti sono andati a K, 
Custintino di Mussia, i sir, Parve volesse! 


i Vficonnes, 0 assistette 
alle 4 pod. dille «spfrienze del tiro in 
brecpia coy) cannoni, rifati,' chè di presente si bu 
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nto al forto della Goarrelle.,, |? : 
S.A.L.il grandarit Costant 0 visitò ref stesso 
giorno L'olîcio del giespale il Nord, il quale si ste 
pa a Brusselles, ma la direzi a Parigi 
Si da «ped ifoditiva' il lidi six. conte di 
Porsigny por .lItali 
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S. A. il principe Napoleone ha nominato una 
commissione per esaminire le questioni, che si | 
riferiscono alla coltura del tibacco nelle colonie 
francesi e specialmente in Algeria. 

{l ministero degfi affari esteri di Francia aven- 
do un aumento di affari, specialmente per le cose 
d'Oriente, S. E. il sig. conte Waleswki ha creato 
n nuovo posto di sotto-capo nel suo gabinetto , 
Affidandolo al sig. Merant. | 

N sig. Cappellamans del Belgio, colui che 
fondò nel 1858 il Nord è partito per Pietroburgo, 
dove è chiamat», dicesi, a nuovo estensore del 
Journal de Pelerbyurg. 

“ Notizie di Stocolma ci fanno sapere che il 
sig. Duc è nominato ministro plenipotenziario dei 
tegni scandivani a Vienna. 

— L'ammiraglio Virgin accreditato a Copenaghen 
& inviato all'Aji. Egli è sostituito dil conte di | 
Wachmcister, attualmente incaricato di affari a 
Torino, Modena, Napoli, Parma e Toscan aa 

A Berlino si designa per candidato ministeria- 
le alla presidenza della camera dei deputat il con- 
te di Schwerin: e i candidati all offie o di vice- 
presidenti sono i signori Grabow e Simson. 

La Gazzetta di Augusta annuncia che S. M. 
l'imperatore d' Austria ha ordinato. la formazione | 
di due squadre destinate all Adriatico e al Medi. 
terranev. La squadra del Mediterraneo sarà coman- 
data dal capitano di vascello Scopinie di Kusten. 
hert, il quale ha spiegato la sua bandiera sulla 
feggata a vapore Dunubio. Faranno parte inoltre di 
questa squadra li corvetta ad elice Dandolo, le 
corvette Diana a Lipsia ed il brick Tritone. Il duca 
Nicola di Wurtemberg comanderà una delle cor- 


vette. 


La squadra dell'Adriatico si comporrà di una | 
dìvisione di piccoli bastimenti. | 

— Una corrispondenza del Times fa noto che 
nel budget dell India per gli anni 1857 e 1858 il 
deficit è stato calcolato a 237,750,000 franchi. 
Quello do;li anni 1858 e 1859 sarà più grave ; 
perchè vi sarà un articolo di spese per le nuoce 
leve di truppe. A ciò si aggiungano il valore delle 
proprietà del governo» distrutte, le domande di in- 
dennizzo © ciò che .costerà il rinnovare degli ar- 
senali, e avremo una perdita almeno di 625 mi. 
Jioni di franchi in due anni. Vi ha inoltre il de 
fidi del 1857, che è di 22,500,000 franchi, e il | 


mafitenimento di 45 reggimenti curopci. Il deficit | 


sarà al di sotto di 137,500,000 franchi annui, 
che dovranno coprirsi con una rendita ancora sco- 
mosciuta. : 
— Il Bombay-Times del 25 novembre dice: 
L'interesse della guerra è concentrato nell'Oude 
è nello inseguire Tantia-Topee. Nell'Oude il pro- 
èlama della resina pare debba riuscire; e sappia- 
mo che il più potente dei ribelli nel sud-est della 
rovincia, il raiah Lall-Mabdoo-Singh, si è arreso 
®d ha consegnato il suo porto di Amethì. | 
La sottomissione di quest'uomo ha portato , 
dicesi, quella di altri capi di grado inferiore: spe | 


2 ; ù = + È | 
rasi che non vi sarà mestieri di grandi sforzi per | 


tidurre il rimanente. 

Le forze di Beni-Madho erano calcolate dai 
20,000, ar 50,000 uomini, e si può andar lieti di 
avere così facilmente conseguito tale successo. La 
notizia è siata data dal seguente dispaccio in data 
di Allabad 11 novembre: 

Il forte di Simri è stato preso dal‘jbrigadiere 
Eveleigh: vi sono stati solo due europei morti, 
due o tre feriti 

Si annuncia che un seriocombattimento vi è 
stato tra una delle nostre co'onne e una forza di 
ribelli al nord dell'Oude, il 20 pros. pas. esso q- 
vrebbe durato dalla mattina fino alle tre pomeri- 
diane. 

Dicesi che le perdite dei ribelli sono impor- 
tanti. 27 il forte di Robia è stato sgombrato 
da Nurput-Sing, e da suoi 4000 nomini allo av- 
vicinarsi del brigadiere Barker, il quale avea preso 
il forte di Buriab. Ai 3 Wetheral ba preso il forte 
di Ramporo dopo una loita , nella quale abbiamo 
avato da 88 a 100 uominitra mort e feriti. 

— Scrivono da Bumbay 25 novembre al 
Times : 


Dopo la resa del raiab di Banda, Tantia-To- 


pee, il rao e il sirdar di Bhopal, Wasil-Mohamed 
sono andati a Kuckrawad, 10 miglia da Mandlui 
sir. Parve volessero attaccare questa città, ma poi 
risolvettero di continuare Ja fuga verso l'ovest: il 
24 trovarono | Great-Trunk-Road a Julwana e si 
diressero su Burwanni presso la riva sinistra della 
Nerbudda. Probabilnente varcheranno il fiume , e 
perciò passeranno in un paese, ove finora non vi | 


furono scorrerie. Ci minacciano nella parto più 
vulnerabile dei nostri «lominî, cioè il Guzerat, do- | 


Il generale Mitchel!, dopo la fuga di 
' Topee, è ritornato a Kosungabid ed ora marcia 
su Mohw; la brigata di Siwith è ritornata a Jouna. 
Questa brigata ha incontrato per via Maun-Singh 
con 900 uomini e gliene hi uccisi 600. 
— La Gazzetta di Madrid del 20 contiene la 
seguente esposizione: 
L'Immacolato Concepimento di Maria Vergi- 
| ne fa sempre in Ispagna ogsetto delta ardente 
nerazione dei popoli : 
; proclamato dogma la nazione spagnola, deposita- 
i ria fedele della dottrina della chiesa cattolica, am- 
metteva la pia credenza di questo Onde 
questa tradizione influl’potentemente per secoli, 
i nelle eroiche imprese e nei fatti memorabili di 
| nostra storia, in molo che la Spagna invocò la Im- 
macolata Concezione come la sua più eccelsa  pa- 
trona 

Il perchè i mici illustri. progenitori promos- 
sero sempre il suo culto, servendo questo miste 
ro di legge e di insegnamento ora a corpi scien- 
tifici, e letterari, ora a gloriose spedizioni, erean 
dosi inoltre un ordin:, voto solenne è di 
custodire e difendere così pia credenza. Se tanto 
faceva la Spagna, quando questo mistero era solo 
una pia opinione, non si mostrerebbe ora fedele a 
sì fervida devozione se non perpetuasse il ricordo 
| della sua proclamazione dommatica con un monu- 
| mento che lo trasmetta alle future generazioni 

Inspirata dai medesimi sentimenti di tutti i 
re della Spagna, mici augusti predecessori, desi- 
dero che durante il mio regno si tributi un omag 
gio di religiosa pietà all'Immacolata Concezione : 
e per ciò ho stabilito di innolzare una 
che nell'atto che è eloquente testimonio della fede 
nel dogma della Immacolata Concezione , serva a 
soddisfare al bisogno che vi ha in questa capitale 
di un tempio, che potendosi convertire in catte 
drale, se le circostinze lo richisdessero, corrisponda 
per la sua grandezza e sontuosità alla capitale di 
questa gloriosa e cattolica monarchia. 

Questa esposizione, che viene fatta non dal 
| ministero alla regina, ma dalla regina al suo go- 
verno, è seguita dal seguente decreto: 

1. Si fabbricherà questa. capitale nn tem 
pio monumentale che perpetuando la definizione 
" dommatici dell'Immacolata Concezione possa ancue 


molti secoli prima che fosse 


stero, 


il cui 


basilica, 


richiederanno i bisogni relizio.i. 

|* 2. Ho mio augusto e amato sposo D. France 

sco di Asisi sarà il protettore di quest'opera 

petenti, le quali sotto la sua direzione studino e 

propongano il piano architettonico, ed i mezzi per 

eseguirlo. 

Dal palazzo reale 18 dicombre 1858. 

Firmata — La Regina 


MINI DIPPPNIC ner 
i DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Del Giornale di Roma. 

La corrispondenza austriaca del 26 confer 
mando le voci di disordini in Servie aggiunge che 
fuvvi combattimento : il inuvimento della provincia 
è generale. 


SCULTURA METALLICI 


Si è veduto questi dì passati, nello studio del 


valente scultore in metalli sig. Vincenzo Belli, sito 
I 


| in piazza di Borghese, un graziosissimo tabernaco- 
| lo in argento foggiato a guisa di un vago lempio, 
| con decorazioni di bronzo dorato, alto palmi ri 
ni sette ed once due, ordinato al sig. Bell: dalia 
venerabil Confraternita di Maria Santssima del Car- 
‘ mine di Valletta di Malta, adattato per la csposi- 
zione del $3. Sagramento , che vien detta delle 
Quarant ore. 

E veramente fra le tante opere che di questo 
| genere ha il sig. Belli condotte per l'isola di Malm 
ben si pare che questa superi ogui altra di pregio 
d'arte e bontà di lavoro, sia per concetto della 
composizione affatto cinquecentistica, sia per la va- 
rietà delle decorazioni che la fregiano, in simboli 
eucaristici, serafini e ornati d'ogni inaniora , e sia 
finalmente per il brillante effetto che essa produce, 
perchè spiccata sur una grande raggiera in metal- 
lo dorato: raggiera che è campo e fondo a tutto 
così nobil lavoro. 

Nel quale, oltre a ciò, è amimirabile la preci. 
sione del cesello e l'opera del meccanismo che vi 
si vede, e Îl finimento d'agni sua parte, che tifa 
ricordare, con piacer somino, i stupendi lavori del 
Cellini e del Giambologna, de' quali it sig. Belli è 
fortunato imitatore. 

Nella stessa occasione poi della mostra del 
detto tabernacolo, erano parimenti’ visibili nella of. 
ficina del sig. Belli, tre lampade di%ài 0, la mag- 


ve non hanno amici, e duve perciò non esiteranno | 
a saccheggiare e ad abbraciare, 


giore delle quali aveva il diametro di palmi roma. 


servire di chiesa maggiore o cattedrale, secondo lo | 


È È | 
i 3. Il re nominerà una giunta di persone com- 


ni due ed once tre: della metà le misori due: Le 
quali lampade farono a lui commesse dal sig. com- 
mendatore Tommaso Piccolomini zelantissimo ca- 
merlingo della reverenda fabbrica del duomo di Or- 
veto; e queste per servizio della cappella calà con- 
Saerata alla pietosa Madre Nostra Maria Santis- 
sima, 

Il sig. Belli viramente commosso della distin- 
zione di poter collocare in quel tempio famoso ed 
anzi pure unico nel suo genere in Italia e fuori, 
an lavoro di sua mano, ideò all’ uopo un disegno 
del tutto nuovo, con angioli di tondo rilievo, e fre- 
gi simbolici svariatissimi, condotti a tutt opera di 
così diligente cesello, e con sì bella grazia e rara 
perfezione, che gli fruttarono l'encomio di quanti 
illustri personaggi l' ebbero attentamente osservato; 
finchè da ultimo fu al signor Belli concesso l' alto 
onore della presentazione della naggiore di dette 
lampade al felicemente regnante Sommo Pontefice 
Papa Pio IX, da cui il sig. Belli si ebbe parole di 
prezioso conforto, e della più cara lode 


(Art. Com.) 


SOCIETA' ANONIMA PIO-OSTIENSE 
PER LE SALINE E STAGNI D'OSTLA 

Si rende noto per ogni miglior effetto , che 

il consiglio amministrativo con sua deliberazione 
ha eletto il sig Luigi Froyer, ingegnere, Gestore 
delli Società, incaricandolo della direzione dei la- 
vori è della gestione degli stabilimenti e altri in- 
i sociali 
Il domicilio del sig. Froyer è in via del cor- 

so num, 195, 
Il presidente del consiglio d'amministrazione 


PRINCIPE RUSPOLI 


AVVISO MUSICALE 


TITO DI GIOVANNI RICORDI editore di mu- 
sica, ha fatto acquisto , in forza di regolare cen - 
tratto della proprietà esclusiva assoluta © generale 
per tutti i paesi dello spartito per le rappresenta- 
zioni, dele riduzioni a stampi di ogni genere e dei 
relativi libretti di poesia dell'opera intitolata: 


IL DIAVOLO DELLA NOTTE 


Commedia lirica di LUIGI SCALCHI 
MUSICA DEL MAESTRO 
GIOVANNI BOTTESINI 


Rappresentata con brillante successo al Teatro 
Santa Radegonda in Milano. 


Volendo quindi il sud. Ricordi usare in tatti 
la sua estensione della proprietà a lui derivante 
dal succennato contratto, € giovarsi di tutti i pri 
vilegi è diritti accordati dalle leggi, dalle conven 
zioni sovrane tra i diversi stati” taliani riguar 
danti Je proprietà artistiche © letterarie se dal 
la sovrana patente 19 ottobre 1846 , notificala 
il 30 giugno 1847, diffida le imprese teatrali a 
non rappresentare o produrre senza il suo con 
senso l'opera suddetta, sia mella sua intosrità . sia 
in parti separate , come pure sotto qualsiasi altro 
titolo, &l i sigg. editori e venditori di musica dd 
astenersi dda qualsiasi riduzione , fraduzione, stari- 
pa, pubblicazione, introduzione e vendita di ristam- 
pe estere dell'opera stessa , e diMda altresì i sig 
Upografi librai ad astenersi dalla stampa, introduzio- 
ne e vendita di ristampe estere, del relativo tibro 
di poesia. Le Impres» che bramassero di porre in 
iscena l'opera suddetta sono invitate a rirolyersi 
per i necess accordi e per ottenere la relativa 
autorizzazione al sud. proprietario TITO DI GIO. 
RICORDI 

Sono in lavoro le riduzioni por canio @ pia- 


noforte dell'opera-sudetta per essere publicate quanta 
prima. 


IL PRESEPIO a giorno 
sulla Torre presso la Chiesa 


di s. Grisogono in Trastevere 
sarà visibile dalle ore 9 alle 4 
omerid. fino all'ottava dopo 
Epifania. 


Corso di pittura Orientale in 10 lezioni, ossia 
metodo facite e ‘difettevoto di dipingere fiori frutti 
sopra carta, stoffa, legno ecc. senza sapere il di- 


> — 1180 — 


Viene anche distribui 
al prezzo di fr. 2. 

Le associazioni si ricevono dai principali librai,galla ditta 
Editrice, e nel regno di Napoli da G. Marghieri. 


in fascicoli di pag. 128 c. 


Alla Libreria di Francesco Miserocchi launa 


IN RAVENNA 


segno. Insegnato da Carolina Fassio al prezzo di 
scudi 6 in sua casa, e scudi 9 al domicilio dei r 
chiedenti, pagabile nella prima lezione. Abita via 
Moutevecehio num. 3 primo piano. 

N. B. - Nelle case ove fossero parecchi uni- 
ti si farà facilitazione di prezzo. 


Il Giornale 


1) Prezza 

Fornita degli assortimenti completi di Le Mon- 
aier, Barbera, Silvestri ec. c di ogni maniera di opore 
storiche, letterarie ed ecclesiastiche, 


ZOLFO IN PANI 


MINIERA DI CANALE PROVINCIA DI CIVITAVECCHIA 


Deposito generale in Piazza Margana N. 19. 


= Trovasi vendibile di recentissima edizione il 
79 re PRESE: 
NUOVA: PUBBLICAZIONE MANUALE D'OGNI LERTERATURA 
Li i 
| Ovvero prospetto storico, critico , biografico di tutte le 
OSSERTATORE BOLOGNESE letterature antiche e moderne ad uso della gioventù studiosa 
DI È dell’ab. Qutonio Riccardi proposto d'Iseo, continuato fino ai 
Animati da una benigna accoglienza, quale non osavamo | nostri giorni. 
riprometterci, abbiamo risoluto di rendere il nostro periodico Un vol. in 8 picc. di peg. 020 bai. 80. — 
più utile ed interessante, si per l’importanza e varietà delle Il med. riceve anche commissioni per libri antici 
materie, che per la frequenza delle sue pubblicazioni. possiede una copiosa libreria che fu di un Yescovo non ha 
Il perchè al cominciare del prossimo venturo anno 1859 || guari defunto, nella quale abbondano opere assai pregievoli 
V'Usservatore Bolognese sarà pubblicato due volte per setti- | riguardanti le scienzo sacre, come da apposito catalogo siam- 
mana e cioè nel martedi e venerdì non festivi. Il nostro || pato che si spedisco gratis ai richiedenti 
programma ci sarà guida fedele ip questa nuova pubblicezio 
ne, e proseguisemo al occuparci dello più importanti mate = 
rie iu fatto di religione, di morale e di politica, non dimen- AI 
ticando ie scienze economiche e naturali ; la letteratura , | G. Favale e C. Editori, Torino 
ercio. 


l'industria ed il c " Ù 
Terremo informati i nostri lettori delle principali cose | DIZIONARIO 


pezzo della solita rivista politica, e con 


Ove si ricevono anche le commlssioni, e si 
fanno contratti per partita da consegnarsi a pia- 
cere delli signori Committenti. 


Approvazione dell’ 
Mi {ccusemia inp. di 
| Mectetna di Parsgt, ; pat 
menzione. onorero- fel li 
> psi 18 


NO 


S. E. il si 
delle feste del 
sere ricevuto inl 
ticolare udienza 
e di umiliarle 
del popolo rom 
bene accugliere 
fore e a tulta | 
mento e di beu 


Va malattia 
i reomativai, la 
ne, linltiche 
tane, i lemori glasdalari, 
Nori banchi, l'idebelimazlo. degli er 
N 1 di Maticina di Parigl, 


che avvengono col 
veridiche corrispondenze, che in qualche copia ci siamo pro- 
curate. Daremo con tutta rezolarità una cronaca religiosa , 
una cronaca di scienze naturali « qualche volta letteraria e 
industriale. Nello appendici verranno pubblicate cose di ame- | 
nità e di istruzione , con qualche racconto utile e dilette- 


IGIENE PUBBLICA E PRIVATA 


uro, l'odore disgustoso ed il sa 


i POLIZIA SANITARI BER + Por: ac10 es acido Alla cattiva preparazione, o 
vole. « all'impiego che vi fa di fegato putrido e core 


Il prezzo di associazione, sbbenchè la pubblicazione sia RESO 1 rotto pe ottenerli. sn 
doppia, è fissato per Bologna a soli sc. 2 60 , per lo Steto radinaiaa |] z Arsa does Nella torn 
5 Di perità 20 pei DEI MEDICI, MAGIS È CAPI DI FAMIG Sarto Moderne di 14 DI 
Pontificio a sc. 3, per t'estero a soli sc. 3 20 perun anno , £ Da O sesdemia Fonîîti 


pagabili anticipatamente, od anche di trimestre in trimestre 
sempre anticipato a scelta dei sigg. associati. 

Quei signori che si associarono per ua anno lin dal prin- 
cipio della pubblicazione del Giornale , riceveranno gratis 
queta doppia dispdnsa fino al termine della loro associazione 
che è quanto dire, a tutto marzo del venturo 1859 

È questo un piccolo tributo di riconoscenza cha loro of- 
friamo pel generoso concorso che prestarono alla nostra umile 
iatrapresa 


» quasi il doppio dei principi 
«di fegdio 


degli altri oli 
tri dal commercio, € 
loro inconvenienti d 


unanime, conf. 
S. E. il sig. Di 
TITA' DI Nusti 
conferma per wi 
®bale Altieri, Ca 
della stessa acc 


Con tutte le leggi , regolamenti , circolari , rapporti e 
progetti pubblicati in materia sanitaria negli Stati Sardi © nei 
diversi altri Stali Italiani e con numerose tavole 
ed alcune litografie colorate 


stiche ‘ide che in bottiglie e menze 


ui novello è qui contro stai 
Posto. Lrorasi deposi id presso i migliori Farmacisti. 


DEL'FROFESZOR Brno SOPRA L'OLIO NI FEGATN MI MERLUZZO, Pe 
‘solo proprietario, HOGG, 2, via Casiplione, Parigi 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , 


Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle pria- 
cipali farmacie d'Italia Annunziam 
| Capitale del 1 
Canonici Rr 
merosa 


bottiglie triangulari ( 


pg. — 110). fr. 3) 


FRANCESCO FRESCHI 


L'opera è in 8° grande ; È divisa in 4 vol. di paz. 1000 


I Compilatori cadauna circa. Sta per essere ultimato il terzo volume 


OSSERVAZIONI MEFEGROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE anonic 


Confronto delle scale 289" 7579; 278730", 89; 1! 2°m 256 1° R. 1° 09,80 ft. Lintz. Questo e 
giorni in Roma 
. ea cio Termomettogeato filiale devozione 
DATA on in miilimetri Umidità Lr I pace: direzione OSSERVAZIONI DIVERSE = @ di sincera ad 
sit è 0 dito og ni o fora . ia Italia, e coli 
= rental ai + Slis--‘-" diviene po 
25 Decembio } 3 pomeridiane latta E sò 1 sa cessò di viv 
omegna $ Sett mon REE 1 di avni 65 mu: 
7 antimoridiane 10 Ser.neb.all'or. 1360 NE 1 nedizione Aposto 

27 Decarnîte È 3 pomeridiane 3 Nav. sp #90 ì 
9 pomeridiane 3 Nus. sp 09R s 2 ante pietà. Le 


ste nella Basilicd 


= i DIE 
ZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN RO 


PONTIFICIA CORRISP 


—r—m 
LI 
paronevo; | rermoneo. | gaiaa | SENZAN 
cia in millimetri fateli” Umidità 
RIAD PARETO mini: | 
massimo n dI 
[ 1 " 16 

re Essendosi r 

27 Deconbra Bologna Ù 5 i #0 " 80. 3 i ; 
Ì Ferrata i to) genti convenzion 


ma © d'Austria, 
cesca posta rimp) 


Tersa Diffidazione sce, Lombardo, 


Ecemo Trib. di Commercio 


bri e Tavioli affisse copie due 
dell’ud. 


doro come priore della ven. archiconfrater- alla porta 


nita del SSmo Sagramento di Fermo ivi do- 


Si è smarrita la numerata del credito 
proveniente da rescriziuni Italiche liquidato 
dalla cominne diplomatica riunita in Milano 
€ riportato nell’ elenco a stampa annesso 
all'atto di riparto 23 agosto 1828 al n. 7480 

ordine e d'insinuazione n. 836 a favore 
di Pocchinini Pietro e Bernardino fratelli 
di Amandola per l’annua rendita di L. ita- 
liane 10 e cent. 86. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato 0 comprato il d. certificsto, di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Gene- 
rale del Debito Pubblico a forma del rego- 
lamento 19 agosto 4822. 


Pacifico e Francesco Matteucci Costan- 
tini di Sinigallia avendo sin quì inutilmente 
pratlicato reiterate ricerche in ordine alla 
persona di Antonio Matteucci Costantini loro 
germano fratello già soldato nella truppa 
Pontificia di Finanza, e volendo anche per in- 
teressi di famiglia porre in opera tutte le 
possibili investigazioni , si fanno a pregare 
chiunque abbia avuto, 0 possa avere notizie 
riguardo alla persona del menzionato loro 
fratello di parteciparle o trasmetterle al sot- 
toscritto Noi. nel suo studia posto in questa 
capitale nella via di s. Maria in Campo Mar- 
20 n.9 lett. A. 

Roma 28 dic. 4858. 

Per il sig. Filippo Bacchetti Notaro di 
Collegio. 

Alessandro Bacchetti Not. sostituto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. cav. Antonio Branca- 


suc. e rapp. dal s.tt. Proc. 

Si nolifichi a chiunque possa avere in- 
teresse , che il prelodato Ecemo trib. con 
ordinanza emanata in camera di consiglio 
nel giorno 21 dic. 1858 ha deputato per 
curatore alla eredità giaconte del fu Giu- 
seppe Galli il sig. avv. Vincenzo Natalucci 
con tuite le facoltà necessarie ed opportune 
a forma del vig. reg. log. e giud. 

Affissa a forma di legge 24 dic. 1858. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Gio. Batt. Ruggeri Proc. Rot. 


Eccellentissimo Trib. di Commercio 
di Roma, 


azzo fiegoz. 
de’ Falegnami n.9 rapp. 
Ciro Marini proc. rot. 

Si citano gl'infr. a comp. nella prima 
ud. dopo 3 giorni per sentirsi condannare 
solidalmente al pagamento di sc. 328 40 do: 
vuti in quanto a sc. 300 per valuta del bi- 
glietto all'ordine accettato dal sig. Fortu- 
nato Frontoni a favore di Michele Santarini, 
da questo girato a Giuseppe Fabbri, quindi 
da questo al sig. Francesco Taviolisdaque- 
sto al sig. M Nardi, e dal med. ell’ist. 
non pagato alla scadenza del 45 cadente 
dice.; @ quanto a sc, 28 40 in rimborzo di 
spese di protesto;rilasciare l’ord. esecutorio 
reale e personale eseguibile non ostante ap- 
pello con la condanna parimenti  solidai 
alle spese anche strag. salvo ec. 

Sigg. Giuseppe Fabbri e Mayro Tavioli 
ambedue d’ine. domic. © dimora. 

Li 24 dio. 1858 in quanto ai sigg. Fai 


Niccola Parisotti Curs. 


Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Domenico Derossi neg. 
dom. in Roma via della Consulta n. 78 rap. 
dal proc. Enrico Carnevali. 

S'intima a Lui zzarini e C. dom. 
Modena che l’ist. avendo veduto nel gi 
nale di Roma del giorno 23 dic. inseriti i 
protesti per difetto di pagamento di tre suo 
accettazioni all’ord. Gio.And. Bustelli l'una 
di sc. 4143, erroneamente in quel giornale 
annunziata per sc. 1050,e del sud. Bustelli 
girata a David Busnah, e da questi all'inti- 
mato che la giro alla Banca delle quattro 
Legazioni; gli altri due, uno di sc. 1125 , 
l'altro di sc. 1130 accettati pure dall’ist. a 
favore Gio. And. Bustelli girati all'intimato 
e da questi alla Banca sud. tutti con sca- 
denza 30 nov. ppto, e siccome in estinzioni 
di d. titoli aveva l’ist. antecedentemente 
alla scadenza rimessa al sig. Gio. Andrea 
Bustelli, e da questi si asserisce rimessa al- 
l'intim. la valuta delle accettazioni sud. co- 
me da analoghe dichiarazioni da prodursi 
avanti i trib. competenti , perciò l'ist. di- 
chiara e protesta contro l’intimati e chiun- 
ue altro di ragione per ogni e qualunque 
lanno possa aver egli risentito e potrà in 
seguito risentire in causa dell'elevazione e 
notifica ed inserzione dei protesti sud. nelli 
pubblici fogli volendo i ed integri i suoi 
diritti di agire tanto in via civile che cri- 
minale contro chi di ragione per i fatti an- 
zidetti, protestandosi non solo in questo ma 
in ogni altro miglior modo di ragione. 

Enrico Carnevali Proc. 


Ad ist. del sig. I. H. Brown banchiera 
in Livorno che per l'effetto della pres. no- 
tifica di protesto, e per gli atti successivi 
elegge il suo domic. in Roma presso i sigg. 
Freeborn è C. in via Condotti n. 4t rappr. 
dal sig. A. Franchi proc. rot. 

Sì notifichi agli infr. per affss. già 0so- 
guita, e per inserzione in gazzetta , che la 
cambiale di sc. 1000 tratta li 45 mag. 4858 
dal sig. Alessandro Ricci all’ord. S. P. del 
sig. Domenico De-Rossi coll’occorrenza dei 
sigg. Venier e Tomassini alla scadenza 30 
nov. 1858, dal De Rossi girata all'ord. S.P 
del sig. Elio Attala.da questi girata all'ord. 
8.P. dei sigg.Stengel Bacri e C. dai predetti 
signori girata all'ord. S.P. del sig. Andrea 
Bustelli , e da quest’ ultimo girata all'ord 
S.P. dell'ist. sig. I. H. Brown, dopo varie 
altre girate è stata sotto il giorno { dic 
4858 ad ist. della Banca dello Stato Ponti- 
ficio ultima girataria protestata per difetto 
di pagamento dell’ accettante Aléssandro 
Ricci, e rifluto degli occorrenti Venier e 
sini. La qual cambiale dopo varj rim 
borsi e conti di ritorno è stata in ultimo 
luogo rimborsata dall’Ist. nella complessiva 
somina di Lire fiorentine 7004 alle quali ag- 
giuote L. 39 per provisione e porto di let- 
tera, l'ist. stesso è creditore di L. flor.7043 
da riborsarsi in solidum 
ig. Alessandro Ricci e dal 
Domenico De Rossi. 

Roma 24 dic, 4858. 
Sig. Elia Attala in Firenze piazza s.Lo- 
renzo n. 5099 ed in Livorno 

Sig. Stengel Bacri e C. in Livorno 

Sig. Gio. Andrea Bustelli in Firenze via 
delle Belle Donne n. 1229 ed in Livorno. 


Alessandro Franchi Proc. Rot 


————_____________——_—__- 
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ROMA NELLA TIPOGRAFIA BELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


alle antiche alluv 
tuale posto del | 
dominio Parmens 


Dopo gli op 
governi: 

I sottescritti] 
nominati con soy 
(n. 1580) proced 
visita dell'isola pl 
gnori commissari 
delegati, ed in se 
sivo giorno 21 di 
Vettero da questi 
Verno, la conse 

Ora gli ste 
mandosi sile di 
dell’ Interno, 


Fanno sar 

Che col sudd 
l'Isola del Pò del 
mente cessato di 
ed è legalmente 
Stato di Parma; 
Che |’ Isola 
mune di Polesine 


Borgo s. Do 


L' Ingegnere sp 
®°- MoxreecniNi 


cadauna 


dalla ditta 


Il Giornale di Romay®ésce ogni giorno eecettuati i festivi 
11 Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno sc. ;. 


Per semestre sc. 3 50 
Per un trimestro sc. 4 80. 


220. 


tre in tutto lo State Pontificio franco di 


Giovedì 30 Decembre 
—P——_—___————__——e____ _ 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono o@fciali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare "devono essere diretti affrancati ali 


oMcio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 À. 


ROMA 30 Dicembre 
NOTIZIE DIVERSE 


S. E. il sig. Senatore di Roma in occasione 
delle feste del Santo Natale ha avuto l'onore di es- 
sere ricevuto in un coi signori Conservatori in par- 
ticolare udienza dalla Saxtita' pi Nostro SIGNORE, 
e di umiliarle gli omaggi di felicitazione a nome 
del popolo romano, Il Santo Pavre degnavasi di 
bene acc»gliere tale atto, volgendo al signor Sena- 
tore e a tulta la Magistratura parole di ringrazia- 
mento e di benevolenza. 


Nella tornata del 5 dicembre corrente , l'Ac- 
cademia Pontificia dei Nuovi Lincei, con votazione 
unanime, confermò nella carica di suo presidente 
S. E. il sig. Duca D. Mario Massimo ; e la San. 
niTa' DI NustRO SiGNORE degnossi approvare tale 
conferma per mezzo dill'Etmo e Rino sig. Cardi- 
pale Altieri, Camerlengo di S. R. C. e protettore 
della stessa accademia. 


Annunziamo la morte avvenuta ieri in questa 
Capitale del Riîmo P. Federico Mayer Abate de’ 
Canonici Regolari Lateranensi dell’ insigne e nu- 
merosa Canonica di s. Floriano nella Diocesi di 
Lintz. Questo esimio abbate era venuto da pochi 
giorni in Roma per attestare i sentimenti della sua 
filiale devozione alta SantiTa' pr Nostro SIGNORE 
e di sincera adesione a’ religiosi del suo Ordine 
io Italia, e colto nel viaggio da malattia d’indole 
tifoidea che poi in Romm si svituppò in pernîcio- 
sa cessò di vivere la mattina de’ 29 corr. in età 
di anni 65 munito dei santi Sagramenti, della Be- 
nedizione Apostolica, e coi segni della più edi@i- 
cante pietà. Le sue spoglie mortali saranno depo- 
ste nella Basilica Eudossiana. 


a 


TITTI SC 


STADT ILALTANI 
DUCATO DI PARMA 


Essendosi riconvsciuto che, a forma delle vi- 
genti convenzioni sui confini dei due Stati di Par- 
ma e d'Austria, l'isola del Pò denominata di s.Fran- 
cesca posta rimpetto al comune di Cere del Pe- 
sce, Lombardo, ed ora quasi intieramente unita 
alle antiche alluvioni di Santa Franca presso l' at- 
tuale posto del porto d'Oagina, doveva passare nel 
dominio Parmense ; 

Dopo gli opportuni concerti presi fra i due 
governi: 

I sottoscritti Commissari Parmensi , all'uopo 
nominati con sovrano rescritto del 16 agosto 1858 
(n. 1580) procedettero nel dì 20 ottobre u. s. alla 
visita dell'isola prementovata, in compagnia dei si- 
gnori commissari austriaci, a ciò espressamente 
delegati, ed in seguito di siffatta visita nel succes- 
Sito giorno 21 dello stesso mese di ottobre rice- 
Vettero da questi ultimi, a nome del proprio go- 
Verno, la consegnazione dell’ isola surricordata. 

Ora gli stessi Commissari Parmensi , unifor- 


Mandosi alle disposizioni date da S. E. il Ministro 
dell” Interno, 


Fanno sapere ; 
” Che col suddetto giorno 21 di ottobre del 1858 
sola del Pò detta di santa Franca ha formal: 
mente cessato di appartenere al dominio austriaco 


ed è legalmente Passata sotto la sovranità dello 
Stato di Parma; 


Che l° Isola medesima vi 
. viene aggregata al Co- 
mune di Polesine in questa Prarinsi, . 


Borgo s. Donnino, 13 dicembre 1858. 


L'Ingegnere Ispettore 


Il Regio Prefetto 
MonTE€CHINI n d 


G. VierioLi 


| 
| 
| 


S. M. I. di mantenere sempre più stretti i via coli 
di amigizia,e,di buona vicinanza , che felicemente 
uniscono lé due nazioni, le quali hanno tanti titoti 
per stimarsi a vicenda. K 

Animata dal profondo convincimento che la 
intima unione delle due nazioni e l' armonia dei 
loro governi contribuiranno potentemente al rapido 
sviluppo delle immense loro risorse niente omet- 
terò per conservarle. 

Il tompo, la civiltà e la posizione di ambedue 
i paesi rendono assai facile l'attuazione dì, questi 
nobili e sublimi pensieri. 


STATI BSTRRI 
SVIZZERA 


Prima la N. Gazzetta di Zurigo, ed ora la 
Democrazia, parlano di una importantissima inven- 
zione che avrebbe fatto il siguor architetto Anto- 
nio Croci di Mendrisio, giovine di raro ingegno , 
non ha guari di ritorno da Costantinopoli. Tende 
essa ad ottenere che i vagoni possino ascendere è 
discendere colle ferrovie solite su monti , senza 
tunnel, con facilità e con non rilevanti spese. Il 
signor Croci avrebbe avuto il 13 corrente una con Siate sicuro sig. ambasciatore , che nel mio 
ferenza col direttore delle pubbliche costruzioni e governo troverete le più amichevoli disposizioni per 
con diversi consiglieri di Stato per ispiegare il suo agevolare il compimento della importante missione 
sistema. I dati principali che egli porgerebbe sono, | che vi ha afliduta il vostro augusto sovrano 

1. La ferrovia può essere attuata sotto qua- A conseguire sì inaportante scopo contribui- 
!unque inclinazione. ranno le distinte qualità e gli onorevoli antece- 

2. Per media si ascendono 100 metri di ele- || denti, che mi è gralo riconoscere in voi, e che vi 
vazione ogni 12 minuti danno diritto alla maggiore mia benevolenza. 

3. La discesa, per una medesima altezza, por- — La Gazzetta di Madrid del 23 annuncia 
ge un maggior vantaggio di tempo. la partenza da Manilia di cinque navi spagnole che 

4. Il costo della costruzione della ferrovia è | trasportano truppe nella Concincina. 

di poco superiore a quello delle strade ne' siti mon- I — Ecco il progetto di una grande Basilica da 
tuosi. innalzarsi a Madrid alla Immacolata Concezione , 

5. Il tempo da impiegarsi per la detta costru- | pubblicato in tutti i giornali per cura dell' arcive- 
zione, è subeguale a quello delle ordinarie strade {| scovo di Cuba : 
ferrate in montagna. La religiosa e nazionale idea, che da tanto 

6. Il costo delle macchine è presso a poco | tempo occupa la mente ed il cuore degli spagnoli, 
uguale a quello delle macchine presentemente usi- | di tramandare alla posterità con un monum nto la 
tate. memoria della dommatica definizione proclamata 

7. Il treno o convoglio si compone di 5 va- agli 8 dicembre 1854, confermando ciò che la 
goni pieni ( 250 viaggiatori, o merce di peso | Spagna avea creduto e professato tanti secoli pri- 
subeguale ). ma, oggi trova la. più opportuna occasione per 

'Non vi sarebbe trasporto di attici 6 di viag- fattuarla nello stesso centro della capitale della Spa- 
giatori, servendo gli stessi vagoni per la nuova via; gna. Molti peasieri si sono manifestati sulla specie 
non bisognerebbe che suddividere il convoglio per | © sulla forma dell'indicato monumento, alcuni assai 
treni non maggiori di 5 vagoni ciascuno. grandiosi, c altri facili ad attuarsi: quello che 
presentiamo, termine medio fra gli uni e gli altri, 
degno però che sia realizzato , crediamo che sod- 
disferd al desiderio di tutti : questo ne è il suo 
fondamento. Abbiamo saputo da qualche studioso 
architetto che conosciuto il dispiacere del pubblico 
di Madrid nel vedere che si vuole eseguire |' ap- 
provato progetto dell'opera di abbellimento della 
porta del Sol, si è formato un piccolo piano di 
piazza, dandole una elegante |forma semicircolare : 
e studiato da uno dei più rinomati architetti della 
capitale, pare che voglia sottoporlo all'approvazio- 
ne del governo. Secondo questo nuovo progetto 
deve formarsi una gran piazza semicircolare, che 
guarda il palazzo del Ministero dell’ Interno , ore 
sboccano i centri di varie strade le quali per de- 
corarne l'ingresso sono coperte da eleganti arca- 
te, lasciando libera la via S. Girolamo e strada 
maggiore: ciò che era ospedale del Buon Soccorso 
si converte in casa privata, e di fronte al mini- 
stero si innalza una chiesa regolare. Eoco il luogo 
più opportuno per erigere un tempio monumentale 
per tutta la nazione in omaggio di Maria Saatis- 
sima sotto il nome dell'Immacolata Concezione. 

Sventura che nella capitale della monarchia 
spagnola non siavi un tempio di graodi proporzioni 
che servendo di cattedrale riempia il vuoto ehe è 
tanto netabile in Madrid! Ma facciasi un bel tem- 
pio, opera nazionale, colla solidità, ricchezza e col 
gusto che merita lo scopo e sarà un monumento 
di eterno onore per il popolo e per il secolo, in 
che si innalza» 

Nessuno dei generi conosciuti di architetture 
ha meritato più plauso, nò migliore accoglienza per 
la costruzione dei templi, di quello ogivale o go- 
tico : le sue eleganti proporzioni, l'apparente log- 
Berezza e la sveltezza dei suoi piloni e de' suoi 
archi, le sue preziose torr>i'», i suoi capitelli scol- 
piti, e la luce misteriosa de'suoi rosoni e di sue 
finestre, le danno quel. magico aspetto che inspira 
sfazione le lettere, con che l'imperatore dei fran- | ammirazione e raccoglimento, tanto opportuno al 
cesi accredita la vostra qualifica di ambasciatore luogo , cui è destinato ;'il perchè vorremmo che 
presso questa corte. Veggo con piacere reiterati in | il tempio monumentale, che proponiamo alla porta 
esse i desideri, che costantemente mi ba manifestati | del Sol pol culto dell'Immaculata Concezione della 


SPAGNA 


Leggiamo nel Leon Espanol! del 20 corrente : 

« Jeri l'altro alle tre e mezzo pomeridiane , 
S. M. la regina nostra signora, degaossi ricevere 
in pubblica udienza, colle consuete formalità l'Ecciîo 
signor Adolfo Barrot, ambasciatore nominato presso 
la reale sua persona da S. M. l’imperatore dei fran- 
cesi. Accompagnavano S. M. |' augusto [suo sposo, 
e gli alti fanzionari che sogliono [assistere a que- 
ste cerimonie. 

Il sig. ambasciatore, ricevuto dal primo segre- 
tario di Stato, e previamente annunciato dall’ ia- 
troduttore degli ambasciatori , pronunciò nel pre- 
sentare le credenziali il seguente discorso: 

Signora, ho l'onore di deporre nelle reali vo- 
stre mani le lettere del mio augusto sovrano che 
mi accreditano nella qualifica ‘di suo ambasciatore 
presso V.M. Queste lettere spiegano il vero carat- 
tere della missione, che mi è stata affidata, per- 
chè esprimono i sentimenti dell’ alta stima e della 
inalterabile amicizia, che animano S. M. per la 
reale vostra persona, come ancora il suo vivo de- 
siderio di vedere stretti sompre più i vincoli di 
amicizia e di buona vicinanza, che debbuno sempre 
unire la Francia col bello e nobile paese, sul qua- 
le la divina provvidenza vi ha chiamata a regnare. 

S. M. l’imperatore è fondatamente convinto , 
che lo sviluppo delle immense risorse, che posseg- 
gono Francia e Spagna sarà tanto più rapido ed 
efficace quanto più costante sarà l'armonia dei due 
governi per giungere a capo, e più intima la re- 
lazione dei due popoli. 

Ad attuare questa grande e feconda idea sa- 
ranno incessantemente rivolti i miei sforzi, e oso 
sperare. che V. M. onorandomi di sua augusta be- 
nevolenza si degnerà animarli. 

S. M. degnossi rispondere. 

Signor ambasciatore, ricevo con viva soddi- 


Vergine, fosse di ordine gotico. Ma questa sublime 
architettura non si coltiva più da molti anni: e 
non abituati i nostri architetti alle sue forme ed 
alla esecuzione di essa, nè essendo gli artisti e gli 


di agire che non si esprime, nè si può insegnare, 
e che a poco a poco che vari la sua esecuzione , 
si sfigura, cambia e si altera in modo che tutto 
passa per gotico, quantunque sia degenerato e eor- 
rotto: sendo una ridicolaggine nella storia dell 
arti belle dei tempi presenti quella che per imi- 
tare i nostri antenati, c in mezzo all’ orgolio del 
nostro sapere, moltissime cose lasciamo nelle opere 
che imprendiamo. 

Tale inconveniente, che per certo risentirebbe 
il tempio , di che parliamo, se si dovesse innal- 
zare sotto il genere indicato, determinerebbe l° e 
poca di sua costruzione: ma cho sventura il la- 
sciaro un monumento con opere di decadimento ! 
Anche cogli espressi difetti non vi sarebbe numero 
bastante di artisti : la costruzione procederebbe 
lentamente, sopravverrebbe la stanchezza, e cesse- 
rebbe l'opera incominciata. Onde convinti di que- 
ste verità, che con nostro dolore sono palpabili , 
e considerand» che si tratta di innalzare il monu- 
mento alla metà del secolo XIX, epoca formata 
di ogni epoca, di cui le mode ed i gusti variano 
colla prestezza, con che si sperimentano le suo in- 
venzioni: chu è il secolo del cristallo e del ferro, 
delle fantasie e delle illusioni, tempo variabile e 
incostante, bisogna adoprare un genere di archi- 
tettura che ci vincoli a determinate epoche e gu- 
sti, ma sia una cosa gradevole. Un tempio solido, 
che eterni la memoria, degno o ricco: tempio che 
sostenuto da piloni e da arcate di granito , gli 
diano solidità e durata, associandolo alle moderne 
costruzioni: che come opera monumentale e spa- 
gnola sia tutto fatto dalla fondamenta alla cupola, 
da spagnoli, con materiali del paese: che spagnoli 
siano gli artisti, che ne' suoi pavimenti e ne' suvi 
muri splendano gratiti e marmi di ogni provincia 
della Spagna : iano uno sforzo le fonderie di 
ferro e le fabbriche di cristallo per vestire le sue 
pareti, i tetti e le guglie: indorino le sue cupole 
e le sue arcate gli ori spagnoli: dipingano le suo 
mura i nostri valenti pittori, facciano le statue i 
mostri scultori : gli ebanisti facciano gli stalli del 
coro, le cormici dei quadri, gli organi e le porte: 
e al suo ornamento concorrano anche gli altri ar- 
tigiani: vi prendano parte finalmente tutti i fedel.: 
@ questa opera spagnola innalzerà la gloria dello 
scopo monumentale proposto e sarà degna del gran- 
de mistero, a cui si consacra, 

Il mezzo per avere un buon progetto si è 
quello di stabilire un concorso generale, al quale 
ogni spagnolo possa. presentare in tempo determi- 
ato i piani deila pianta delle fronti e sezioni del 
progetto di un tempio monumentale dedicato a per- 
petuare la dogmatica definizione della Immacolata 
Concezione di Maria: nel quale concorso siano sta- 
bilite le seguenti bas.: assoggettare ad una scala 
determinata tutti i progetti e ad un dato piano di 
attuazione il tempo determinato di esecuzione, mar- 
cando le piante e le sezioni, che devono presen- 
tarsi, descrizione dei materiali, che si devono ado- 
prare, mezzi di esecuzione tanto della classe degli 
artisti, quanto dei frabbricatori, co” quali si deve 
contrattare, perchè il giurì stabilito vegga se è fat- 
tibile la esecuzione del progetto. Il tempio propria- 
mente detto dovrà avere una cappella maggiore, 
nel cui centro sorga un sontuoso piedestallo, base 
di una colossale immagine della Santissima Vergi- 
ue, circondato da qualtro mense d'altare, una pel 
culto pubblico, un'altra pei cavalieri dell'ordine di 
Carlo III, onde tenere, essendo la Vergine di que- 
sto mistero loro principale patrona, i loro capitoli 
nella cappella maggiore, Sorgeranno intorno alla 
chiesa nel modo che si crederà migliore, una cap- 
pella destinata ai cavalieri dell'insigne ordine del 
‘Toson d'Oro, ove celebrare i loro capitoli: un'al- 
tra per l'ordine di Isabella la Cattolica, wma terza 
pei cavalieri dell'ordine militaro di S. Ferdinando 
e una quarta pei cavalieri di S. Ermenegildo. Vi 
potrebbero tenere i loru capitoli anche gli ordini 
militari di Sautiago, di S. Giovanni, di Calatrava, 
di Alcantara, e di Montasa, contribuendo così tutti 
all'ingrandimento del fine proposto. Poi un coro, 
sacrislia e accessori corrispondenti a tale el 

L'attuazione di quest'opera non dipende che 
da una semplice volontà, che crediamo sia propi- 
zia dal momento che vi sia fl consentimeuto reale 
« quello del governo. E come potremmo dubitare 
che questo impossibile! I nustri monarchi han- 
mo venerato sempre il mistero della Immacolata 
Concezione di Maria, al punto da gloriarsi di co- 
prire il loro petto con un blasone di loro nobiltà 
che lo significhi: spesse volte abbiamo veduto S.M. 
la regina presiedere piena di entusiasmo e di ze- 


” 


da quel sentimento, | 


lo religioso i capitoli dell'ordine, che con tanto 
amore alla Regina del cielo creò l'augusto suo avo- 
lo Carlo HI. Tutti i governanti che sono stati e 
sono hanvo agognato sempre di portare le insegne 
di un Ordine catanto distiuto : i grandi ed i ma- 
gati ne portano la fascia, e quelli che nol sono 
coprono il loro petto con croci più piccole dell'or- 
dine della Concezione: essendo scarso il numero 
degli spagnoli che non siano ascritti in qualche coo- 
gregazione o confraternita , nelle quali entrando 
non abbiano fatto voto di difendere il mistero della 
Immacolata Concezione:tutto poi nella Spagna amore 
inspira alla purissima sua Patrona.“ ° 
Con tanta generale accoglienza, civile, militare 
ed ccclesiastico, crederemmo offendere il trono ed 
il governo se dubitassimo un'istante di loro ampia 
protezione al monumento che proponiamo : tutti i 
grandi e a dir breve, tutti i nostri compatrioti di 
qualunque classe! e condizione , sv non sperassimo 
che concesso e approvato da S.M. per attuare ciò 


e 


che proponiamo, concorreranno tutte le provincie 
tutti gli spagnoli con soscrizioni , ad innalzare un 
tempio monamentale in memoria della proclama- 
zione dommatica della purissima Concezione di Ma- 
ria Vergine. 

— Questo pensiero venne pubblicato a Madrid 
il 30 novombre ppio: e S. M. la regina l'accolse 
con tale compiacenza, ch» con decreto del 18 di- 
cembre ordinava fusse innalzato questo tempio, af- 
fidandone l'opera alla protezione del suo sposo S.M. 
il re D. Francesco di Assisi. E siamo certi che la 
Spagna del secolo XIX inspirandosi alle sue tradi- 
zioni non verrà meno in questa impresa degua della 
sua pietà e delle sue grandezze. 


IMPERO AUSTRIACO 


Leggiamo nel Giornale di Lemberga: 

Nel giorno 11 corrente, fu data sepoltura so- 
lenne agli avanzi mortali di S. E. Samuel: Cirillo 
Stefanowicz, Arcivescovo armeno cattolico di Lem- 
berg. 

Condusse il funebre convoglio il reverendissi 
mo Vescovo di Makropoli, e successore del defun- 
to, Gregorio Szymonowicz, il quale era assistito 
dal vescovo greco cattu'ico, mons. Spiridione Litwi- 
nowiez, ed il canonico cattolico di rito latino, Andrea 
Ostrawsky. Una innumerevole quantità di popolo 
d'ogni ordine, il clero di tutti i riti, tutti notabili 
della capitale ed i capi di tutte le autorità, con 
alla testa S. E. il signor Luogotenente, si raduna- 
rono onde rendere gli ultimi onori a’ quel vec- 
chissimo e veneratissimo principe della Chiesa, e 
per accompagnarlo alla tomba. Il popolo si affol- 
lava per baciare le vesti del trapassato, nel quale 
i poveri piangevano il padre. 

Non può venir esattameate indicato il giorno 
della nascita del defunto metropolita. (A Roma pe- 
rò è noto ch'egli nacque ai A {maggio del 1755, 
perchè così risulta dui processi fatti quando f eletto 
vescovo). Soltanto è noto, essere «gli nato a Lysiek, 
piccola città del circolo di Stanislav, Egli fece i 
suoi studi a Stauislau, e nel 1778 fu ordinato sa- 
cerdote, quando aveva 23 anni. Nacque quindi nel 
1755, e giunse alla rara età di anni 103. Nel 1790 
fu fatto canonico del capitolo metropolitano arme- 
no di Lemberg; nel 1801 fu capo di esso; fu due 
volte amministratore della diocesi in sede vacante, 
e nel 1822 fu nominato arcivescovo. 

S. M. l'imperatore ora regnante, in ricogni- 
zione de' suoi’ meriti e della sua fedeltà, Jo insi- 
gnì, nel 1854, della dignità di effettivo consigliere 
intimo. 

Sebbene oppresso dalla età, l'illustre trapassa- 
to adempiè quasi fino alla morte tutt'i suoi gravi 
doveri, e due giorni prima di morire assistette alla 
s. Messa nella cappella arcivescovile 
Ecco alcuni particolari sul 
vendita della Presse di Vienna: 

La somma di acquisto è di fivrini 400,000, 
valuta austriaca, dei quali, nel 30 settembre a. c. 
fu già pagata in contanti la metà, Questo giornale 
diventa proprietà di una società anonima formata 
da 10 azivaisti; ogauno dei quali si obbligò a pa- 
gare fiorini 40,000. Una di queste quote il signor 
Zang se l'è riservata per sè, Rimane dunque cuin- 
teressato nel giornale. Egli si è obbligato a diri- 
gere, come capo & primo direttore, tulta l' impre- 
sa ancor per due anni, verso l'annuo stipendio di 
fiorini 10,000. Spirato questo tempo, verrà pagata 
l'altra metà del prezzo d'acquisto. Uno dei nostri 
notabili della finanze , alto locato, viene indicato 
come secondo sociv, Gli altri 8 sono all'estero. 
Non può essere più dubbioso il loro domicilio, se, 
come odesi, si conferma che alla direzione della 
parte politica della futura Presse sia chiamato co 
mo redaltorg in capo un francese. Da questi ceni 
i capisce essere perfettamente riuscito di rondere 
in tal modo iunocua la Presse che, col suo con- 


contratto di 


K 
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tegno nelle quistioni finanziarie e politiche, era 
sovente incomoda. Per l'attento osservatore, il can- 
giamento a gradi ncl carattere e nel linguaggio del. 
la futura Presse, presenterà in ogni caso un inte- 
ressante spettacolo, L'edifizio, la stamperia, le mac- 
chine, tutto quello che serve insomma all'anda- 
mento del giornale, diventa proprietà della nuova 
società. 

— I ministeri dell'estero, dell'interno, della 

giustizia, delle finanze, del culto ed istruzione, del 
commercio, industria e pubbliche costruzioni, il 
comando superiore d'armata ed il supremo dica- 
stero di polizia emanarono in data 16 corrente la 
seguenie ordinanza obbligatoria per tutto l'impero: 
« Onde tutelare le collezioni pubbliche di opere 
scientifiche ed artistiche contro le illegali soltrazio- 
ni di singoli oggetti, si ordina quanto appresso: Se 
ad un dicastero pubblico o ad un organo di esso, 
nel trattare ufficialmente un affare, cadono sott'oc- 
chio o vengono indicàti oggelli come appartenenti 
ad un privato o destinati ad un alteriore  comuni- 
cazione, i quali derivano dai pubblici archivi, bi- 
blioteche, musei, gabinetti astronomici, collezioni 
scientifiche od artistiche, gallerie di quadri ecc. ecc., 
ed in riguardo ai quali questa proprietà dà nel- 
l'occhio per la sua qualità, designazione esterna ed 
altro circostanze, e il modo con cui gli oggetti 
medesimi passarono legalmente in possesso privato, 
non potesse essere immediatamente comprovato; — 
quel dicastero od organo di esso dovrà prendere 
tali oggetti indilatameate sotto la sua custodia ed 
incamminare la legale trattazione d'ufficio onde con- 
seguire che ritornino in proprietà dello stabilimento 
pubblico cui appartengono ». 
Essendo ora attivata l'organizzazione degli 
istituti di educazione militare e le compagnie di scuo - 
la, lo stato di esse è ora come segue: 5 istituti 
interiori con 600 allievi, 5 istituti superiori con 
1000 allievi, 2 compagnie di scuola per l'infante- 
ria, 1 squadrone di scuola per la cavalleria, 4 com- 
pignie di scuola pei pioneri, 1 pel Genio e 1 per 
la marina, ciascuna con 120 alunni. 


BUSSIA 

Per dare un'ilca delle difficoltà che incontra 
in Russia l'attuazione della grande riforma tenden- 
te ad‘emancipare i servi, citiamo i seguenti risul 
tati delle discussioni avvenute in seno al comitato 
dei proprietari della provincia di Pietroburgo. Que- 
sto comitato, sotto l'immediata azione del governo 
fa naturalmente primo a lavorare ed a deliberare, 
formolando le basi d'un programma, che stentà 
molto ad essere votato, inalzrado le calde istanze 
del presidente conte SchouvalolT. Ecco in iscorcio 
le massime adottate. 

I servi attuali devono stare ancora 12 anni in 
uno stato intermedio fra il servaggio e la libertà 
cittadina; si eluameranno in questo periodo di tem- 
po provvisoriamente obbligati, e non potranno ab- 
bandonare la terra loro senza certe condizioni. Il 
comitato volle con ciò impedire una eccessiva @ 
subitanea migrazione di contadmi da an luogo al- 
V'altro nel primo bollore della riacquistata libertà, 
e quindi un subitaneo abbandono delle ter e. 

Ma l'obbliy ne dei contadini di rimanere 
dove stinno e di coluvare la terra è subordinata 
al fatto dell' adempimento «el proprietario al pro- 
prio obbligo, di dare ad ogni famiglia di contadini 
un certo numero di dessiatines (misura agronomi. 
ca) di terra, secondo |' estensione dei possessi, e 
secondo la popolazione. 

So il proprietario non può distribuire ad ogni 
famiglia contadinesca la porzione di terra prescrit- 
ta, il contadino è libero anche fin d'ora d'emigra- 
re, e di cercare lavoro e terra altrove. 

La porzione di terra lavorabile fissata come 
sopra secomlo la vastità dei campi e la popolazio- 
ne, dev' essere concessa (secondo le risoluzioni del 
comitato) ad usufrutto perpetuo ed ereditario. 

Questo punto fu il più interessante in favore 
della riforma. 

In correspettivo di quella cessione perpetua 
ed ereditaria che si fa ad ugni fuoco (in russo tia- 
glo) i contadini devono 180 giornate, m media, di 
lavoro al padrone sulle terre che a lui rimangono 
in proprietà utile. Tale cilra di corvées viene ri- 
putata ancora troppo grave, sebbene riduca di buon 
terzo le corvées esistenti, stimate di 260 giorni in 
media. 

Il comune rurale ha il diritto di ritenere per 
se ad cguali condizioni i campi abbandonati da 
qualche contadino. 

L'usufrutto perpetuo ed ereditario dell’ abita- 
zione e dell'orto 0 giardino annesso, con una da- 
ta misura di terreno, viene pure concesso, mediau- 
te la corresponsione del 3 per ‘/,. Il comune ru- 
rale può redimersi dalla prestazione di questo 3 
per °/ shorsando al proprietario il capitale , dopo 
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di che il contadino diventa proprietario assoluto di 
quelle case. È SA 

Rimane un punto molto delicato e decisivo. 

Chi giudicherà mei quotidiani rapporti i litigi 
fra proprietario e contadini ? 

Il comitato, stretto dalle opposizioni retrive 
cli erano troppo rappresentate nel suo seno, prese 
una via di mezzo che nulla provvede, 

+ della Il proprietario nobile avrà diritto di veto con- 
del tro le decisioni di comune rurale. 

il ln ultima istanza giudicherà una commissione 
composta di proprietari e di contadini. 

Ciò deve dar luogo ad infiniti contrasti, e fa 
comprendere assai la somma difficoltà di uscire pa 
cificamente dall'antico stato di cose. Il tempo de- 
ciderà: ma intanto sarà sempre viva la lotta fra i 
privilegiati tenaci a difendere le prerogative lascia- 
te ancora in loro mano, c le classi nuovamente 
cemaucipale, e vogliose di ingrandire le recenti con- 
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PERSIA 


È giunta dalla Persia la notizia che Ferruk- 
kan cominciò le riforme ordinando agli imami di 
occuparsi esclusivamente dei loro affari religiosi, 
non essendo possibile alcun progresso se si fa en- 
trare il Corano in ogni cosa. L'avvenire dimostre- 
rà se Ferruk-kan sia bastantemente forte da poter 
venire in campo con idee d'Europa così rapida- 
mente e senza riguardo. Sgraziatamente in Persia, 
come nell' Oriente in generale, i progressi troppo 
precipitosi soglion condurre a regressi più preci- 
pitosi ancora. 


Oggetti 


rivato, 


ISOLE JONIE 


A quanto scrivono da Corfu 20 corrente alla 
Triesi. Zeit., il sig. Gladstone rispose presso a poco 
nel modo seguente al discorso del metropolita di 
Cefalonia : Ho non posso se non stimare la dispo- 
sizione di questo popolo , ben dotato dalla natura 
e degno, a favore della sua nazionalità e della sua 
unione coi propri fratelli ellenici ; però qui trat- 
tavi d'una questione che non dipende dal solo mio 
governo, ma anche dalle altre potenze. Posso assi- 
curare che il mio governo ed io stesso siamo ani- 
mati dalla miglior volontà di migliorare la sorte 
degli Iunii ; a questo scopo io venni qui mandato 
affinchè gli Ioni: per mezzo di questi miglioramen- 
ti, possano prepararsi all'unione che sta nei decreti 


Isole fosse l'unico paese greco posto sotto il do- 
stentà migio straniero, la mia nazione avrebbe fatto qua- 
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bro fratelli, obbediscono a potestà straniera. Per- 
gio gli Ionii debbono accontentarsi momentanca- 
mente del possibile, accettando le migligrìe che of- 
fre loro S.M. la regina. 


lanni in 
libertà 
i tem- 
Ino ab- 
ni, IL 
siva 2 
so al 
ibertà, 


EGITTO 


8 e 15 dicembre, togliamo i seguenti ragguagli: 
Si scrive da Suez in data 6 dicembre: Il de- 

siderato compimento della strada ferrata tra Cairo 

€ questa città ebbe luogo sabato ultimo. Questa 


cosa di ben rilevante! Una così grand'opera com- 
piuta avaati ieri, avrà dei risultati stupendi pel com- 
mercio del mondo. 

Questo giorno tanto felice per noi abitanti di 
Suez fu festeggiato con un sontuoso pranzo dato 
dal sig. G. Betis agente dell'amminis'razione del 
transito, nell'Hotel Shepheard, ove intervennero 
molti distinti ufficiali del governo egiziano, fra i 
quali si contano Selim pascià governatore di Suez, 
Mouchelet bey, Omar bey, Ahmet bey e diversi 
aliri funzionari. 


migra- 


come 


lavoro. 


CINA 


gasaki (Giappone). Il trattato francese-giapponese fu 
Solloscritto il 9 ottobre. Giusta notizie recate dal 
Porwhattan, 


si trovavano 


la fregata Fussa Askold e i bricks olandesi Cornelia 
€ Hendricha. — I Signori Gerlach e com. aprirono 
ultimamente Una casa di commissione in Nangasaki 
e Desima, di cui sono taciti soci i sigg. Dummler 
e comp. di Batavia. 

dai ri- 


. Anche Amoy è nuovamente minacci 
delli predoni dell'interno della Cina. La Ma- 


elli o dai 
gicienne è perciò partita a quella volta il 6 no- 


vembre. 


Gli astronomi imperiali fecero una relazione | 
al monarca dell'impero celeste sulla' comparsa del- 
la cometa, e in soguito a ciò fu manduto ai go- 
vernatori provinciali l'ordine di arrestare tutti i 
fautori di turbolenze e gli astrologi malcontenti, 
che volevano in quest occasione incitare il popolo 
alla ribellione, 


AMERICA 
Nuova-YoRk 8 Decembre. 


Il messaggio presidenziale produsse favorevole 
impressione in tutti gli Stati-Uniti. 

Il 7 corrente, alla camera dei rappresentan- 
ti di Washington, una risoluzione » che chiede al 
presidente di fare i passi é quali gli paiono più 
opportuni per abolire il trattato. Clayton, fu riman- 
data con tenue maggioranza ad un comitato. 

— Il miuistro della marina raccomanda nella 
sua relazione di aumentare la flotia da-querra. Le 
spese del suo dicastero ascesero nell’ anno scorso 
a 13,870,684 dollari. Quelle dell'ufficio postale sa- 
lirono a circa 13 milioni di doll 

— L'esercito degli Stati Uniti consisteva il 
1 luglio in 17,498 uomini. à 

— La città di Tobasco nel Messico venne in 
potere dei liberali. 

— Giusta il messaggio presidenziale , le ren- 
dite pubbliche degli Stati Uniti ascendevano il 30 
giugno 1858 a 70,273,869 doll. 50 cent. Aggiun- 
gendovi la somma di 17,710,114 doll. e 27 cent. 
che si trovavano nel tesoro al principio dell'anno, 
si hanno in tutto 87,983,983 doll. e 86 cent. Le 
spese ammontarono a 81,585,667 doll: è 76 cent. 
di cui 9,684,537 doll. 99 cent. furono impiegati 
nel pagamento del debito pubblico e nel ritiro di 
cedole del tesoro. Il 1 luglio 1858, cioè al prin- 
cipio del corrente anno finanziario, si trovavano nel 


tesoro 6,393,316 doll. e 10 cent. 


_—T——_—_——————_—__..ÉÉm—_—=x"cx 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali di Parigi arrivano fino alla data del 
27 corrente. 

Il Moniteur del 25 pubblica Ja nomina dei 
presidenti e dei vice-presidenti delle società di 
mutuo soccorso. Il giornale ofliciale © la più par- 


della provvidenza. Se la repubblica delle setle | 


lunque sagrificio. Senonchè non solo gli Jonii, ma | 
anche i Tessali , gli Epiroti ed i Candioti, che a | 


| truppe di fanteria della marina dall'altra. Questo 


Dal Progresso d'Egitto in data di Alessandria | 


linea che percorre 84 miglia di deserto è qualche | 


{ sto di votare un credito necessario per stabilire 


Furon portati diversi toast a S. A. il vicerè, 
come ancora a S. E. Nubar bey, Mouchelet bey 
ed al corpo degli ingegneri ch'ebbe parte in quel | 


Il barone Gros arrivò il 25 ottobre da Nan- || 


che partì il 31 ottobre da Naogasaki, | 
Jo quel porto lo schuner russo Vindex || 


te dei giornali politici di Parigi non sono stati pub- 
blicati il giorno del santo Natale. 

Il 24 dicembre è morto fra i conforti della 
religione, in Parigi, il presidente Mesnard, primo il 
vice-presidente del senato, presidente onorario alla 
corte di cassazione, membro dell'Istituto e gran 
croce dell'ordine imperiale della legione d'onore. 

L'attenzione pubblica in Inghilterra è assorta 
dalle turbolenze avvenute a 6Wolwick dl 22 cor- | 
rente. Un grave combattimento vi è stato fra i 
carabinieri e l'artiglieria reale da una parte e le 


combattimento , qualunque ne sia stata la causa 
momentanea, ha per principio la vivissima gelosia, 
che esiste in Inghilterra fra le truppe dell'armata 
reale e le truppe di marina. 

Il generale William Williams di Kars , go. 
vernatore militare di Woolwich, ha preso le più 
energiche disposizioni per impedire che si rinno- 
vino scene così deplorabili. 

—- Nella seduta del 24 dicembre al senato 
Belga, il ministro degli affari esteri avendo propo- 


una missione al Giappone e nella Concincina, S. A. 
il duca di Brabante si è alzato e con sagge pa 
role ha dimostrato l'utilità di questa nuova crea- | 
zione. Simile iniziativa è importante in faccia alla 
situazione che la Francia ha presa nella Concin- 
cina. 

— Il giorno 22 ha avuto luogo a Monaco 
con grande solennità la domanda officiale della 
mano della principessa Maria di Baviera perS. A. R. 
il duca di Calabria, principe ereditario del regno 
di Napoli. Il matrimonio per procura si farà il 
giorno 9 gennaio e la principessa partirà. ai 12 
dello stesso mese, così che il 15 si imbarcherà a 
Trieste per Manfredonia e Napoli. 

— Il Loyd di Pest rende conto della solenne 
apertura dell'assemblea popolare (skuprckina ) fatta 
dal principe Alessandro della Servia. 

Ecco il principio del discorso pronunciato dal 
principe: 

Miei cari fratelli, da molto tempo io. ed il 
mio governo desideravamo rivedervi riuniti a me 
intorno per intenderci sulla prosperità detta patria 


e deliberare sugli affari del paese. Ora che questo 
desiderio è compito, grazia a Dio, dopo tanti osta- 
coli sormontati, godo di vedervi oggi raccolti alla 
mia chiamata e di potervi, salutare come i degni 
rappresentanti della brava nostra nazione. Godo di 
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avere occasione di potere con voi deliberare sui 
bisogni del mio governo, della patria e della na- 
zione, » spero che mi darete appoggio in ciò che 
assieme al mio governo potrò fare per la prospe- 
rità nazionale. 

Cari fratelli, rivoluzioni e turbolenze momen- 
tanee hanno circondato la nostra patria nelle sue 
immediate vicinanze, ed i pericoli della guerra di 
Oriente minacciavano di penetrare nei nostri foco- 
lari : ma coll'aiuto di Dio ho potuto allontanare 
tali pericoli e risparmiare alla nazione le sventare 
de!la guerra. Mentre altri paesi sconvolti dalle tar- 
bolenze soffrivano i mali di una guerra terribile, 
la patria nostra ha continuato a prosperare nell’or- 
dine e nella legalità, e quando nel 1856 fu fatta 
la pace, io vi annanciai che il trattato di pace non 
recava che salutari effetti al nostro paese. 

Questo trattato di pace non solo riconosce i 
diritti e privilegi che ci furono accordati dagli atti- 
sceriff' dell’wagusto nostro imperatore : ma gli ha 
posti sotto la garanzia colletiva di tutte le grandi 
potenze che hanno preso parte a questa guerra 
terribile. Questa pace ci ha colmato di letizia, per- 
chè ci garantisce i nostri diritti, e sotto la sua egi- 
da possiamo sviluppare la nostra prosperità e cam- 
minare verso l'avvenire. » 

— Un dispaccio di Madrid 25 dice che il 
congresso con una maggioranza di 182 voti contro 
14 ha rigettato l'emendamento dei progressisti ten- 
dente ad ottenere riforme liberali. I dibattimenti 
sono stati animatissimi. 

Il 24 nel congresso ebbero luogo animatissimi 
discorsi sull'indirizzo in rìsposta al discorso del trono. 

Il sig. Rios-Rosas è partito da Madrid il 23. 

La signora Barrot moglie dell'ambasciatore di 
Francia ha avuto una lusinghevole accoglienza dalla 
regina Isabella, nell'occasione che ebbe l'onore di 
essere a lei presentata. 

— Una lettera di Bucharest 17 corrente fa 
noto che ncila Valacchia i candidati veri per l'ospo- 
darato sono il principe Bibesco, il principe Stirbey, 
il sig. Nicola Golesco e il sig. Giovanni Cantacu- 
zeno. 

— Una corrispondenza di Costantinopoli. 15 
corrente al Pays dice, che la crisi ministeriale 
dura sempre, che gli intrighi crescono. 

Corre voce che il granvisir Aalì pascià sareb- 
be rimpiazzato da Fuad pascià , il quale cedereb- 
be il portafoglio deglì affari osteri a .Mehamed 


| Diemil bey. Mehemed Ruschdi pascià , presidente 


del consiglio del tanzimat, passerebbe al ministero 
della guerra, lasciando il posto del tanzimat ad 
Aalì pascià, Riza pascià verrebbe messo in dispo- 
nibilità, Saffeti pascià, ministro delle finanze sa- 
rebbe rimpiazzato da Hassib pascià, e finalmente 
Kiamil pascià, presidente del grande consiglio di 
giustizia, sarebbe. rimpiazzato da Kiritli Mustafà 
pascià il quale la passata settimana, ha rifiutato il 
posto eleyato di gran visir, e Vely pascià suo fi- 
glio sarà nominato ambasciatore a Parigi. 

— Un dispaecio di Londra 25 dice: 

I vapori Washington ed Hermann al loro ar- 
rivo a Gre-Tyown al Nicaragua , il 25 novembre, 
hanno veduto lo sbarco dei loro passeggeri, sospetti 
di essere filibustieri, impedito dalla fregata ameri- 
cana Savannoh dai bastimenti inglesi Leopard è 
Valorous. Fattosi l'esame dei navigli sospetti dagli 
inglesi e dagli americani, non e sendosi trovato al- 
cuna prova di cattive intenzioni nei passeggeri del 
Washington, è stato loro permesso di traversare 
l'istmo di Panama; ma il Washington ha preferito 
di ritornare a Nuova-York coi passeggeri. 

I filibustieri di Nicaragua hanno il loro con- 
vegno a Florida!Keys. Si credeva che un vapore 
si fosse ritirato da Mobile, avendo a bordo un cer- 
to numero di filibustieri. 

A Nuova-York 11 dicembre si pensava che 
il congresso approverà il programma della pelitica 
estera esposto dal presidente Buchanau. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


L'Austria inviò due reggimenti a. Semmlino 
Belgrado è tranquilla. 


Parigi—L'imperatore rinnova la c.ndonazione 
a Montalembert. 

Giunse il trattato. col Giappone conforme a 
a quello d'Inghilterra. 

Borsa di Parigi del 28 — Il 3 per 100 chiu- 
soa 73 05 — ID 4 1 chiuso a 97 00. 

Consolidato ‘inglese 97. 


primo, non BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


NOTIFICAZIO) 


Nl collegio dei cappellani cantori della Cappella Pontificia 
deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni Apostoliche, te- 
nere il concorso pubblico, onde scegliere cinque voci cioe 
quattro voci di soprano, ed una di basso. 

Si notifica pertanto a tutti quelli di tali voci che vor- 
ranno concorrere al servizio della enunciata cappella , che 
presentino non più tardi‘del giorno 40 feb. al Maestro della 
cappella medesima gli attestati autentici di Battesimo, Cre- 
sima, stato libero © buoni costumi ; e se saranno costituiti 
negli Ordini Sacri, oltre la fede di nascita, anche gli attestati 
del rispettivo Ordinario. 

Si fa noto egualmente, che formando il ri 
un ceto canonicale di persone ecclosiastiche , seguita che 
sarà la elezione di detto voci, si ammettoranno in qualità di 
Soprannumeri con dare ai medesimi il possesso ad vitam 
coll’onorario mensile di scudi sedici , facendo loro godere 
tutti gli emolumenti © privilegi che hanno goduto e godono 
gli attuali Sopranuumeri della Cappella Pontilcia ; i quali 
emolumenti potranno anche supplire a qualunque deficienza 
di Patrimonio sacro ; e che dipoi secondo la maggior anzia- 
nità conseguiranno la porzione canonicale di scudi ventidue, 
e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue Parteci- 
panti dell’ indicato collegio , cui dovranno prestare il loro 
servigio per anni trenta onde conseguire la giubilazione. 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che dovendo 
precedere al concorso tre esperimenti, si trovino essi perso- 
nalmente in Roma non più tardi del giorno 20 del prossimo 
mese di febb. 

Finalmente si avverte , che se i nuovi 
avranno ricevuta la Tonsura, dovranno imiziarvisi entro duo 
mesi dalla loro ammissione , prescrivendo le Costituzioni 
Apostoliche, che i cappellani cantori Pontificl siano chie- 
rici, vivano în istato celibe , ed incedano in abito ecclesia- 
stico. 

Il concorso si terrà pubblicamente secondo le regole | 
della cappella Pontificia nella mattina del dì 12 marzo 1859 | 


to Collegio 


candidati non 


Data dal nostro collegio il 15 dic. 1859. 


CARLO SQUARCIA Maestro della cappella Pontificia 


Domenico Mustafà segretario-puntatore. 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'accademia si unirà nella sua residenza in Campidoglio 
il di 2 gen. 4859 all'una pomerid 


LA QUARTA SERIE 
DELLA 


CIVILTA CATTOLICA 
NEL DECIMO SUO ANNO 
CUE COMINCIA COL 4859. 
Beatus populus cuius Dominus 


Deus eius. 
Psalm. CXLIII, 18. 


Questo periodico, che si pubblica in Roma da nove anni, 
rinnova ogni triennio la sue serie di volumi, affine prin 


palmente di agevolare le nuove associazioni, le quali, co- 


stare i precedenti. 
La Civiltà Cattolica contiene per ogni 


quaderno quat- 
tro 0 cinque Articoli dottrinali, che trattano le più gravi 
materie di Scienze politiche e sociali, di eco nomia'pubi 
di filosofia, di storia, di letteratura, di pedagogia, intrecciando 
a quello l'esame delle quistioni che più sogliono destare nel 
tempo corrente la pubblica attenzione; e tutto considerando 
con ispeciale riguardo aila religione cattolica, In uno di que- 
gli articoli si dà comunemente un racconto, il quale, miran- 
do anch'esso alla morale utilità, offre all'ora stessa un' ame- 
na lettura. 

Ha inoltre una rivista della stampa italiana; nella quale 
Rivista sono tolte in esame le principali opere che si pub- 
blicano in Italia, e qualche rara volta le pubbiicate anche 
fuori, quanda speciali ragioni lo persuadano. Alla rivista 
viene appresso un'appendice di annunzii bibliografici, la quale 
si alterna cen due altre una di Archeologia, l'altra di Scien- 
20 


Da ultimo în carattere minore, per abbracciare in circa 
trenta pagine materia più copiosa, chiude il fascicolo una 
Cronaca Contemporanea, la quale reca le pubbliche cose ita- 
liane e straniere, delle quale si chbe notizia nella quindici- 
na; ed essa, stndiando alla possibile accuratezza dei fatti e 
dei giudizi, è fornita di Corrispondenze originali dai varii 
Stati di Europa e di fuor]. 

A queste condizioni intrinseche della Civiltà Cat lolica 


si é aggiunta nna nitidezza di tipi, una celerità e precisione 
prezzo 


di servizio dei signori associati, ed una modicità di 
affatto singalari, e che hanno certamente contribuito non po- 
co alla corrispondenza trovata nel sì gran numero di soscrit- 
tori non pure d'Italia, ma eziandio dei paesi stranieri , nei 
quali i sinceri catto lici han trovato particolare ragione di 
simpatia e di fiducia pel venire questo periodico dalla Capi- 
tale del mondo cristiano. 

Roma Decembre 1858. 


CONDIZIONI E RICAPITI PER ASSOCIARSI 


La Civiltà Cattolica pubblica ogni I e III sabbato del 
mese un quaderno di otto fogli in gr:, ed i 6 quaderni di 
un trimestre compiono un volume di pag. 768: Le ‘spese di 
trasporto e dazi fino alle città sottosegnate sono a nostro 
carico. Chi si assoria nel corso del trimestre deve prendere 
i guaderni precedenti che compiono il volume, I volumi 
compiuti si pagano a prezzo di trimestre: I ricapiti per 
associarsi ed 1 prezzi che si anticipano netl'associarsi sono 
come segue 


PER GLI STATI PONTIFICII 


un anno paoli 32; un semestre 17; un trimestre 9; 
fasc. sep. 7. 
Foiano Tomassini 
Imora Pasini 
Jesi Vincenzo Cherubini 
Loreto fratelli Rossi 
Orvigro Tosini 
Perugia Santucci 
Pesaro Nobili Annesio 
Ravenna Davil 
Rimini D. Luig 
Spongto Far. Lu: 
Topi RufTaelio Scalabrini 


Roma Uffzio piazza s. Ignazio 
n. ATI 

Ancona Cherubini e Munster 

Borogna Marsigli e Rocchi 

Cento Solfr.ti. 

Faenza Marabini. 

Frnxo Filippo Gioventù 

Fennana Taddei 

Fontì Brunetti Ferdinando 

Fnosixoxe (Prov.)D. G Bo 
nelli al Sem. in Ferentino 


Franco per posta si paga un bai. a fascicoli. 
Per averlo così basta mandare all'uffizio in Roma al 
prezzo in un gruppo ed il proprio indirizzo. 


Avendo il consiglio di Reggenza di inca dello Sta 
Pontificio decretato nella seduta del dì 28 del corr. dic, n 
pagamento degli interessi del secondo semestre 1858 alla ra. 
gione del 5 per 100, si fa noto al signori azionisti, che ild, 
pagamento si aprirà mercoldì 5 dell'imminente gennaio. 

Dalla Banca 29 dic. 4858. 


Il segr. Filippo avo. Cicconetti 


— I 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al par- 
dell'Olio bruno legittimo del dottor De Jongh 
tempo tanto altamente interessato la facoltà medica,non ostante 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzzo 
egualmente esibite all'uso della medicina. I ‘più distinti modici 
d'Europa, dietro accurata analisi, lo dichiararono purissimo , e 
fornito della più grande virtù terapeutica cosiché f' azione salutare 
di quest'Olio fu da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu 
|| matiche,catarrose, gottose,ein ogni specie di malattie scrofolose 
Prezzodi ciascuna bottiglia grande Baj 90 Detta piccola Baj 0. 


Deposito generale in Roma pressò Sinimberghi concessio» 
nario, e presso Bonacelli— Trovasi ancora vendibile presso Je 
Farmacie Balestra Borrioni, Savetli, Cesanelli, Volpi, Ottoni, 
Frezzalini, ( orsi, Autolisei ed altro—Ancona Bre scia 
e Bigazzi—Bolo;na Sgarzi— Ferrara Perelli. 

Gerente generale dottor Bernardo Ro 


iment 


e 


AGRIVATI Dar 27 aL 28 piceMBRE 


|| = DaFirenze—Thompson Giacomo di Amorica latore di di- 
spacci per la legazione degli Stati-Uniti a Roma. 


DAL 23 AL 29 


Da Firenze—Bemis G.prop. di America—Poedvin Claudio 
prop. francese— Ritcheson Elisa, prop. inglese — Franchetti 
Raimondo prop. sardo—Vanni D. prop. di Hologna. 


PARTITI DAL 27 aL 29 picswBae 


Per Firenze—Dvla Lezerano Monier prop. francese. 
Per Napoli -Auhu G., Mellor Tommaso con famiglia,Cune 

Enrico, Pradobay Carlo, Migliano Girolamo, Euleston Gio. con 

la moglie prop. americani—Baroncssa di Gudenau e Bovighady 


Enrico di Austria. 


DAL 28 aL 29 


Per Firenze — Conte Galeazzo del Bagno di Mantova — 
| Cantarini Gio. di Udine pittore. 

Per Napoli—Low G. dottore di Austria —Dorowsk! L. pr. 
di Austria —t Hlemberg di Austris—Gotzubo C. e 
Ipson Carlo sac. danesi. 

Per Francia—Cass colonnello Luigi Ministro degli. Stati- 
Uniti-Allemand D. Calisto curato di Francia— Leclare D.Sto. 
fano sac, francese 


conte 


OSSERVAZIONI MEFEOROLOGICHE FATTE 
Confronto delle scale 289° 


LLA WPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZ 


27° "730,89; fla Que 256 1°. 10 


MEI. 


197%; 


LIVELLO DEL MARE 


A DI METRI 57,9 


5 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


Termomerro 
centigrado 


Barometro 
to miflimetri 
ridotti a 0 


7 anfimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


7 antimeridiano 
3 pomeridiane 
© pomeridiane 


Termometrografo 
dallo 9 ant. di proc. alle 9 pom. cor 


Stato del cielo 


; "n decimi 
Umidità ti 


cielo scoperto 


0 Coperto 
i Nub. log. sp 
10 Chiaressimo 


10 Ser.nub.all'or 
3 Nur. sp. 
10 Chiarissimo 


PONTIFICIA CONBISPONDENZA MLTEOROLOGICA TELEGRAPICA I 


direzione 


A mezzopì 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


< ANNO 1 


Barometro Stato del cielo Termometrografo 
in llimetei | Termometro dala 1a decimi si 
ridotto a d conligrado fi 
elelo scoperto massimo minimo 
2507 si s“ 3 Comuli 83 DO) NE 
1316 #0 SI v 8 Ù DI 


Veni 
6 fora 


Essendosi smarrito dal sig. Salvatore di 
Castro un bono di sc, 24 , accettato dalla 
sig. Maddalena Zapini all’ord. del sig. Gi 
como di Cori in scadenza fine corrente 
da questi con gira in bianco dato in paga 
mento al Di Castro, perciò si diffida, onde 
non abbia alcun effetto per il pagamento. 
Roma 28 dic. 41858. | 


legale effetto. 
Fil. Delluca Proc. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Nel giorno di lunedì 3 genn, pro! le 


ore 9 antim. avrà principio l’inveotario dei 
beni lasciati dalla ch. me. Monsig. D. Gio- 


Collegio. 


vanni dei marchesi Rusconi di Bologna nella 
casa di suo ultimo domic. posta qui in Ro- 
ma via di Mario dei Fiori n. 3 piano terzo, 
quindi sarà proseguito a termini di legge 
e secondo gli appuntamenti , che verranno 

presi nelle singole sessioni. 
Si deduce a pubblica notizia 


Roma 24 dio. 4558. 
Orazio Monetti - Cerasini Notaro di 


Curia Ecclei 


Si deduce a notizia a senso del $ 483 


del reg. leg. e giud. e seg. A 


volta attesa la contumacia i 
Lesen come figlio ed erede 

Alersi domio. in Napoli 
di sc. 65 salvi eo. , frutti di 


per ogni 


Marini posseduta con la cond. 
che irrepetibili. 
Conseg. li 418 dio. 1838. 


stica di Magliano 
in Sabi 


di Roma 


D. Valeriano Marini, si citò per la seconda 


per il 


creato dal fù Stefano Aloisi a favore della 
ippellania Palladj di Collevecchio dal d. 


sid, domic, in Albano, rapp. dal Proc. rot 
sig. Antonio Cicalè. 

Si cita il sig. Ferdinando Livi d'incog. 
domic. a comp. dopo 3 giorni per sontimi 
condannare al pagamento di so. {il 72 do- 
vuti per prezzo di rarinella , a forma dei 
documenti , e rilase. l'ord. esecut. reale # 
personale eseguibile provvisoriamente non 
anto appello colla condanna nelle spese, 
Ivi ec. 

Aflssa copia li 20 dic. 1858. 
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l sig. Niccola 
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iecola Fabrisj Proc. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 


a Eccmo Tribunale di Commercio 


Ed ist. del sig. Filippo Parassani, pos- 
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ROMA 54 Bicembre 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo ricordata la visita fatta dalla San- 
tira’ pi Nostro Sicvoreagli scavi che s'eseguiscono 
tuttora presso s. Balbina sul monte Aventino, col- 
l'opera dei condannati minorenni : [diremo adesso 
alcuna cosa dell'importanza di essi. Tre somo gli 
edilizi, l'uno all'altro sovrapposto , che riveduto 
hanno in parte la luce, liberati dalla grande con- 
gerie di terra sotto la quale giacevano. Il primo e 
il più aotico, di bella opera laterizia + ( che nelle 
pareti è legata di struttura retticolare , come ne' 
murameoti di Traiano alla casa aurea di Nerone e 
negli avanzi della villa Adriana in Tivoli e in Pa- 
lestrina ), fu ornato a grande ninfeo. Si riconosco- 
no ancora i luoghi , donde spicciava l'acqua al 
disopra delle sottoposte grandi nicchie , ch'ebbero 
ad essere una fronte ciascuna , coll'ornamento di 
statue. L'acqua ba per tutto lasciato segno di se in 
una deposizione calcare, quale si trova nelle pareti 
delle conserve aotiche. Se questa fabbrica verrà 
sgombrata da quanto l'occulta , accrescerà uno de 
pregi della Roma vetusta, dando a vedere una fog- 
gia d'edificio elegante e maestoso , con nuova di- 
stribuzione di acque. Sta murata presso e sopra a 
questo nobile avanzo altra costruzione di tempo 
ioferiore ; alla quale un'altra se ne unisce, che di- 
mostra d'appartenere al secolo quarto dell'èra no- 
stra. Tutte queste cose meritarono l'attenzione di 
Sva BEATITUDINE, che si compiacque lodare l’opera 
eseguita. Venne ancora mostrato al Santo Papre 
il punto nel quale avvenne la scoperta di tre busti 
e delle sei teste scolpite in marmo, le quali quan- 
tunque di tempo e di soggetti molto diversi;quan- 
tuoque d'opera, altre sommamente perfetta , altre 
appeua incominciata, si rinvennero insieme , senza 
che se ne possa trovare motivo, se non in un oc- 
cultamento fattone in altro tempo , o nell'officina 
d'uno scultore che quivi fosse già stata superior- 
mente. Da che il luogo della scoperta è stato una 
piccola scala, fatta tutta ingombra da questi marmi. 

Tre di essi ne resero la scoperta memorabile 
per l'arle non solo, ma per l'iconografia romana. 
Imperocchè per le ragioni ed i confronti che il 
sigoor commendatore Visconti, Commissario delle 
antichità, ebbe l'alto onore di sottoporre al Santo 
PaprE e che aveva in parte prodotto nella ponti- 
ficia accademia d'Archeologia, si hanno a ravvisa- 
re in queste tre protomi i ritratti dei tre figli d'A- 
grippa e di Giulia, Caio e Lucio Cesari, adottati 
da Augusto alla successione dell' impero, ed Agrip- 
pa postumo. Sva BEATITUDINE , intenta sempre a 
giovare agli ottimi studi e alle arti, si degnò or- 
dinare, che i tre nuovi busti, fossero insieme col 
locati nel museo Chiaramonti al Vaticano. Ordinò 
similmente, che due teste abbozzate in marmo, una 
delle quali è ritratto di Socrate, situate fossero nel 
museo lateranense, dove di tali opere non perfette 
si è fatta raccolta per indizio e testimonianza dei 
modi tenuti dagli scultori antichi nel condurre in 
marmo le opere loro. 


: Come venne annunciato con notificazione della 
cefha Commissione speciale per l'ammortizzazione 
della carta moneta del di 12 cadente mese ese- 
guai lefi mattina nell'atrio del palazzo del Sagro 
onte di Pietà di Roma alla pubblica vista l'ultimo 
hruciamento di Certificati della rendita creata per 
l'ammottizzazione surriferità. 

d Presieduto l'atto dalla prelodata Commissfone, 
ca aceompagnato dalle prescritte legalià e disci- 
pline,} vi prendorazio parte i iòri rappresen- 
at de Comune » che della Camera primaria 
tr pu dle Pt o 

‘ale del i J Ds i 
perl, Debito Pubbfico appositamente 
.1 militi Vigili pontifici davano opera alla com- 
stione, mentre il sig. Angelo Festa Segretario; e 


preti della R.C.A. ne stipolava regolare ver- 
ale. 
Il Segretario della Commissione 
Filippo Ruspanti 


MALTA 24 Novembre. 


Leggiamo nell'Ordine: 

Domenica mattina verso le ore 10, provve- 
niente da Tanger, entrò in porto la regia fregata 
a vapore Euryalus con a bordo il principe Alfre- 
do, secondo figlio della regina Vittoria. Scambiate 
le consuete salve coll'ammiraglio e colla città, il 
principe ricevette a bordo i complimenti del co- 
mandaute la guarnigione gen. Pennefather e suo 
seguito. Essendo giorno di domenica, lo sbarco del 
principe fu differito all'indomani ; ciò che ebbe 
luogo verso le 11 a. m. Prima dello sbargo, si 
recarono a bordo dell’ £uryalus i due ammiragli 
con tutti i comandanti dei vascelli e legni da guer- 
ra in porto, e furono presentati e ricevuti dal real 
principe. All’ora prefissa, sotto i consueti saluti, il 
principe Alfredo sbarcò e nella carrozza del go- 
vernatore, in compagnia del suo aio maggior Cowell, 
del generale e del cap. Brett, si portò in palazzo, 
seguito da varie carrozze cou ufficiali di marina. 
Tanto sul luogo di sbarco, che sulla piazza s. Gior- 
gio fu messa una guardia d'onore che presentò le 
armi al principe tra il suono dell'inno nazionale. 
In alcuni punti del suo passaggio, S. A. R. fu ap- 
plaudita, ed il principe graziosamente col capo sco- 
perto rispondeva ai saluti del popolo. A piè della 
scalinata del palazzo il principe fu ricevuto dal go- 
vernatore accompagnato dall’ Arcivescovo di Malta 
co' suoi vicari generali, dai consiglieri, giudici, e 
capi dei dipartimenti civili. a 

Verso un'ora p. m. fu data dal governatore a 
S. A. R. una colezion», cui presero parte nume- 
rosi invitati. Monsig.Arcivescuvo e i suoi Vicari, se 
ne scusarono, stante il digiuno che ricorreva nella 
giornata. La sera dello stesso lunedì vi fu soîrée 
dato al principe dal generale Pennefather. L'indo- 
mani S. A. pranzò dall'ammiraglio, e mercoledì da 
S. E. il governatore. In questa occasione, piazza 
s. Giorgio e quella della tesoreria non che l'inter- 
no del cortile del palazzo furono brillantemente il- 
luminati. I corridot del palazzo furono per la pri- 
ma volta rischiarati a lume di gaz. Una guardia 
d'onore sulla piazza fece gli onori dovuti al pria- 
cipe mentre entrava in palazzo alle ore 7 p. m. I 
personaggi che ebbero l'onore di sedere a mensa 
con S. A. R. erano molti tra i quali distinguevansi 
Mons.Arcivescovo, il generale, l'ammiraglio, il vicario 
Amato, i consiglieri elettivi, tre dei giudici di S. 
M., l'avv. della corona, il cav. Bonavita, e il baro- 
tie De Piro. 

Finito il pranzo alle ore 8 e 4 le sale del pa- 
lazzo furono aperte ad un gran ballo atteso da nu- 
merosi invitati. Il principe Alfredo prese molta 
parte alla danza. Una grande rivista di tutte le 
trappe della guarnigione fu data in di lui onore 
sulla piazza d'armi alla Floriana, la mattina di ie- 
ri. Il tempo fa bastantemente favorevole. Di sera 
poi vi fa spettacolo al real teatro. La strada che 
conduce a questo luogo di divertimento , non che 
l'interno dello stesso erano con molto brio illumi- 
nati, Furono accesi sulla via dei fuochi di Bengala. 
Lo spettacolo riuscì assai soddisfacente. 


OTATT ITALLANT 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

IT Giornale officiale del Regno delle due Sicilie 
pubblica un decreto di S. M. col quale considera- 
to il vantaggio che potrà provenire alle grandi in- 
dustrie del Tavoliere di Peli dall'apprestare a' Cen. 
suarî; e massîme a coloro che ivi esercitano la pic- 
cola pastorizia, un modo facile ad evitare i danni 
delle ‘sure, vietie nella direzione del‘Tavoliere di 
Paglia istituita una cassa di prestanze a favore de' 
Gensuari del Tavoliere medesimo. 


Gh atti del Governo i; 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come 


Venerdì 31 Deo 


eriti ip questo Giornate sono officinali. 


0 le richieste e le inseràiri 


che si volessero pubblicare, devono emere direlti affranesti ali 
officio di amministrazione dei Giornale via della Stamperia Ga- 


Qerale a. 444. 
' 


OMA 


Il fondo capitale della detta cassa, che sarà 
per ora di ducati centomila, andrà composto , di- 
stribuito ed amministrato come è pressriiogla ap- 
posito regolamento già approvato da S. M, Îl re 


STATT BITERI 
FRANCIA 


E morto a Parigi il generale barone Pèlet , 
senatore, in età di 82 anni. Egli avea servito sotto 
il primo impero dal: 1800 al 1815: ernsì distinto 
ad Austerlitz nel 1805, ed aven preso parte alla 
Polonia nel 1807. Nominato primo aiutante di cam- 
po di Massena nel 1808, lo accompagnò nella se- 
conda campagna contro l'Austria. 

Nel 1810 fece parte della spedizione del Por- 
togallo: nel 1812 fu alle battaglie di Smolensk , 
della Mosckowa, e alla cel'bre di Kransnoè, love 
il maresciallo Ney immortalò la ritirata dell'armata 
francese. Nel 1813 fu comandante di brigata alla 
baitaglia di Dresda, e combattè a Fleorus e a Wa- 
terloo. Nel 1830 fu nominato generale di divisio- 
ne, e nel 1852 eletto senatore. Egli è autore di 
lavori storici assai stimati. ‘ 

— L'accoglienza fatta all’ambasciatore fran- 
cese dalla regina di Spagna desto l'estro delli Pres- 
se, la quale ha detto: 

Mai l'alleanza delle due nazioni non parve 
più saldi e cordiale. Il detto di Luigi XIV: « Non 
vi sono più Pirenei, » è divenuto vero quasi alla 
lettera. 

Compagnie francesi costruiscono le strade fer- 
rate spagnuole, che stanno per far seguito a quel- 
le della Francia; i soldati de due popo!i vendica- 
no in Cocincina un'ingiuria, ch'è loro comune; le 
flotte loro corrono insieme i mari del Messico ; è 
il navile francese protegge Cuba al pari «tel navile 
spagnuolo. Nel Mediterraneo stesso, Marsiglia, Bar- 
cellona, Alicante, Malaga ed Algeri sono quasi e- 
gualmente piene delle navi e de'mariuai delle due 
nazioni. La stirpe latina perdè la memoria delle 
querele, che la dividevano un tempo; ella si con- 
centra e raduna tutte le sue forze , per far con- 
trapeso alla stirpe germanica ad alla stirpe slava, 
che occupano oggidì la maggior parte de’ continenti 
nuovi ec. 

Già corre la voce in Ispagna che la marina 
francese debba intraprendere a primavera una spe- 
dizione contra il Marocco e distraggere il riparo 
de' mori del Riff. Per tal modo sarebbe compiuto 
lo sterminio dei pirati, cominciato nel 1830 dai 
vincitori d' Algeri. La marina prussiana, così mal- 
trattata due anni sono da' mori prenderebbe parte 
alla spedizione. Così dicono almeno a Madrid. 

S' aggiunge che il bascià di Tangeri , spaven- 
tato alla vista della squadra spagnuola, fece gran- 
di complimenti agli uffiziali ; ei esclamò , levando 
al cielo le mani, che il giorno della loro visita 
era il più bello della sua vita, e ch'egli era cu- 
gino e pronipote degli Abencerragi. 


GRAN BRETTAGNA 


Ecco un ragguaglio dei disordini accaduti a 
Woolwich, e de'quali abbiamo dato un cenno 
ieri: 

La città di Wodlwich è in questo momento 
agitatissima in consegueaza di gravi tarbolenze ac- 
cadute, e che hanno finito con una lotta nell’HigA- 
street fra una numerosa truppa di carabinieri della 
milizia d'Antrim e dell'artiglieria reale, e fra le 
truppe della marina. Durante l'intera serata tutte 
le botteghe dei mercanti sono rimaste chiuse netle 
vio principali: grossi distaccamenti dei vari corpi 
della gaarnigione percorrono in questo momento 
la città (28-diverabre) e molti carcerati sonò stati 
condotti nelle caserme. 

A mezzo le voci che circolano tornt difficile 
avere esatti dettagli sulle conseguenze della rist@; 
ma è certo che graù numero di soldati sodo ri- 
masti feriti e trasportati all'ospedale: ‘è che ‘in 


più casi, vi sono state ferit: pericoli 
pi di sciabola e di baionetta. Pare che durante la 
sellimana corrente l'artiglieria e lo truppe della 
marina fossero animate da cattivi sentimenti ri- 
guardo ai carabinieri di Antrim. Si da per certo 
che mercoledì sera un artigliere fu assai maltrat- 
tato da un gruppo di militi : da quel momento 
sarebbesi fatta una speci» di organizzazione fra i 
molti artiglieri cd i soldati della marina, i quali 
minacciavano di vendicarsi. Alla sera versò le sei 
le vie erano più del solito piene di soldati, e dalle 
minacce proferite si dovea temere una grave loita. 

Verso le sette gli artiglieri e i militi riunitisi 
coi soldati di marina, incontraronsi in gran nume- 
ro sulla via Haret e subito fuvvi una lotta 

Il numero andaya crescendo ila ambe le parti, 
ed i combattenti stavano in grande quantità adu- 
nati sulla strada High, dinnanzi al magazzino dei 
sig. Henderson, fabbricatori di drappi, dove per 
mala sorte erauvi ammassai molti sassi. Le due 
parti rivali presero posizione , sì attaccarono mu- 
tuamente a sassate, e durante lu lotta fecero use 
frequente di enormi bastoni, di cu: si erano prov- 
veduti. Finalmente giunse un grosso picchetto di 
uomini armati: ma non potè porre tregua alla lotta; 
che unzi fu egli stesso attnccato. Furono dati molti 
colpi di sciabola, e si assicura che molti dei sol- 
dati del picchetto vennero disarmati dagli insortit 

Appena la guarnizione fu informata di. tale 
avvenimento , subito grossi picchetti accorsero a 
proteggere quello ch» stava impegnato nella lotta, 
che finì verso le 9: ina i disiaccamenti aveano 
avuto ordine di percorrere la città durante la not- 
te per mantenere l'ordine. Le proprietà degli a- 
bitanti non banno sofferio alcua danno , tranne le 
osterie, di cui alcune hanno avuto gravi guusti, 

Questo fatto piuttosto grave ben dimostra che 
nessuno deve meravigliare, so nelle città, in cui 
vi sono guarnigioni militari accadono delle conte- 
sv: e minore dovrebbe essere la meraviglia se a 
tadessero in città dove le guarnizioni. fossero di 
diversa nazione. 

— Il Morning Chronicle riproluce i seguenti 
brani di un discorso pronunciato ultimamente ad 
Hoohom da sir Seymour Fitzgerald, sottosegretario 
degli esteri, nei quali si dà un idea della politica 
estera del ministero : 

« Forse, ha egli detto, mi sarà perinesso di 
fare un' osservazione su quell' amministrazione alla 
quale sono particolarmente addetto: voglio parla- 
re della direzione degli aflari esteri dell lughil- 
terra. 

< Sono perfettamente sicuro, ed è il risultato 
inevitabile d'una saggia politica da parte di quei 
ehe governano il paese, che se in tutte le questio 
che concernono gl interessi generali dell'Europa, i 
nostri uomini di Stato bene adoperano, |’ Inghilter- 
ra li sosterrà colla sua potente voce, ed occuperà 
il primo posto fra le nazioni. Ma onde assicurare 
questa posizione che appartiene di diritto «d un 
grande impero come il nostro, sono certo © con- 
vinto che i membri del governo di S. M dividono 
la' mia convinzione, che non si otterrà già lo sco- 
po mescolandosi o intervenendo negli affari degli 
altri Stati, 

« La miglior strada che noi possiamo adotta 
re per far rispettare i nostri diritti, è di rispetta» 
re quelli degli altri. È iunque evidente che la po- 
lirica del governo attuale sulle questioni relative 
agli affari;delle nazioni estere, dev’ esser intera- 
mente ed essenzialmente una politica di non inter- 
vento. Tale è la politica che reclamano gl'interessi 
dell Inghilterra, non che quei dell'Europa e del 
mondo in generale. 

« Poco importa, sono sicuro, che quei che so- 
no con me, non si prendano briga di ciò che può 
sussurrarsi in contrario su tal proposito; poco im- 
porta, si dica che noi faremo probabilmente inde- 
gne concessioni, e che per, un momento si pensi 
che noi non ci prendiamo pensiero dell’ onore e 
della diguità del paese. Se noi fossimo assai pusil- 
lanimi per operare in tal modo, sono persuaso che 
il popolo iuglese sarebbe abbastanza giusto e che 
avrebbe bustanto energia da punirci sul momento. 

« Credo esser non solo possibile, ma anco 
facile seguire una politica che, mantenendo intatti 
il mostro onore e la nostra dignità, non che gl'in- 
teressi generali della nazione, non provochera pun- 
to l'ostilità, non produrrà la diffidenza, nun ci a- 
lienerà i nostri amici e farà invece rispettare in 
tutta Europa il nome ed il carattere inglese. » 

Queste parole, aggiunge il Morning Cironicle, 
provunciate da uno dei più abili, dei più giovani 
membri del ministero, che tanto per la sua. posi- 
zione, che pel favore crescente dell'uditorio ha 
ritto di parlare, offre una guar gia di più se ve 
ne fosse bisogno , che sotto la direziune di lord 
Derhy o di lord Malmesbury, la scrupolosa, custo. 


fatte a sol- 


{ Ciò che par ce:to è che il capo dei 


= VR 


detla diguità dell'Inghilterra non sarà incompa- 
tibile colla prolangata pace, della quale god»no 
l'Europa e il mundo. . 

— Un nuuvo cannone, inventato dal signor 
Asmsirong di Newcastle, fu con buon esito esperi- 
mentato a Shoeboryness e la sua forza di proiezio- 
ne vince all'atto la distanza di qualunque altro pez- 
20 di ariiglieria finora conosciuto. Ad un' elevazione 
di 33 gradi, esso lanciò una palla di 32 libbre ad 
una distanza di 9,600 jarde, v più che 5 miglia. 
Lo stessi si ottenne con uo cannone da 9, del pe- 
so di 16 quintali, costrutto nello stesso modo. 

- Si legge nel Zimes: n 

Non vi è guari alcun dubbio che si ahbia l'in- 
tenzione di introdurre nel corso dell'anno venturo 
alla borsa di Londra un prestito per li Russia, Si 
crede che sarà di un importo considerevole, di 8 
milioni di lire sterline. Si parla anche con sempre 
maggior certezza di un prestito austriaco e in que- 
sto caso pure l'importo sarà assai consilerevale. 
Probabilmente vi sarà qualche rivalità fra la Rus- 
sia e l'Austria per vedere chi potrà per la prima 
ottenere il sno intento n Londra. 

— Fu fatta una scoperta che rullegrerà assai 
gli inglesi e gli amatori di storie fantastiche, Ton 
Ua-Topee non ha mai esistito. E un nome di guer 
ra che ba preso Nena-Shib per meglio ingannare 
gli inglesi. Un ufficiale inglese, che ha combanuto 
nell'India scrive che i rapporti di tutti i prizio- 
nieri attestano l'astuzia del peishwa. E vero che 
relazioni nou meno autentich» descrivevano la sta- 
tura, i modi ed anche l'origine di Tantia-Topee. 
Cipai con 
qualunque nome si chiami, è entrato nel Debkan, 
che va a suscitare in suo favore le tribù Mab ratte 
le più bellicose dell'India & che si parla di una 
battaziia che ebbe luogo nella pres.denza di Bom- 
bay, ove un corpo inglese fu pressochè interamen- 
te esterminato. Tutto ciò non somiglia guari alle 
speranze che i giornali di Londra avevano cunce- 
pito quindici giorni sono. 


IMPERO AUSTRIACO 


Pora 15 Dicembre 

Ora che l'anno sta per finire, non riuscirà 
sgradita a molti dei vostri lettori una piccola ri- 
capitolazione dei vari movimenti della nostra na- 
sceute marina da guerra; 

Nel maggio scorso, la corvetta Carolina (ca- 
pitano di fregata Kohen } ritornò dopo un arno da 
un giro intrapreso nel bacino meridionale dell'O- 
ceano Atlantico, ove visitò le coste brasiliane del- 
la Plata, indî, attraversando il mare, dal Capo di 
Buona Speranza, fece una scorreria lunghesso le 
coste occidentali dell'Africa, visitando tutte le iso- 
le di qualche entità, e recando ovunque i campio- 
ni dei prodotti industriali austriaci, onde avvivare 
novello scambio in quelle contrade. S. M. l' impe- 
ratore trovossi talmente soddisfatto del modo con 
cui venne eseguito quel viaggio, «he volle lregiare 
il petto del comaodante la spedizione, della croce 
dell'Ordine della corona ferrea. 

Una squadra devoluzione, sotto. gli ordini 
del sig. commodoro capitano di vascello cav. de 
Scupinich, girava durante l'anno in corso nell'Adria- 
tico, ed era la maggior parte dl tempo vicino ai 
legni turchi, francesi, inglesi e russi, che visitaro- 
no Ragusi e l'Albania. 

Dai cantieri imperiali sortirono bellissimi la- 
vori; nellarsenale di Venezia si effettuarono molte 
riparazioni di navi; venne lanciata in mare la nuo- 
va goletta ad elice Silvestro conte Dandolo, e si 
continunrono alacremente i lavori ai due sconner 
ad elice Kerka e Narenta, ed ai vapori Schonbrunn, 
Sansego, ecc. 

A Pola, il 4 ottobre scorso, solcava le onde 
il vascello di linea Kaiser; a datare da quel gior 
no la nostra marina da guerra, ampliata di quel 
superbo naviglio, passò, per così dire, dal terzo al 
seconilo rango. Sedici legni da guerra, schierati in 
tre lineo di battaglia, salutarono in quel di, pre- 
cursore di molti altri a lui eguali, il novello fra- 
tello. Fido ‘dî adesso vengono preparati i cantieri 
per accogliere nuove moli marittime, 

Ciò che ono.a però maggiorinente, la nostra 
marina da guerra, sono le molte istituzioni d’ in- 
segnamento ; a quanto intesi, quasi ogni seconlo 
legno da guerra possiede una scuola tecmica. La 
corvetta Titania ha una scuola di mozzi per for- 
mare bravi marinai; lo stesso dicasi della goletta 
Artemisia. Il brick Huezar ba una scuola per for- 
mare bravi bassi ufficiali. La fregata Bellona è le- 
gno d'istruzione, per l'artiglieria marina, ed in pa- 
ri tempo trovasi imbarcata su quel hordo la quar- 
ta clusse degli allievi dell'accademia di marina, che 
l'aono scorso avevate nella cara Fiume, e che non 
ha: guari venne troslocata a, Barcola presso Trieste. 

La corvetta ad,elice Ershersoy «Friedich che, 


n° 


| 


a quanto affermarono vart giornali, farebbe un viag. 
gio alle coste meridionali della Spagna, questa cor. 
vetta ha a bordo la prima class: degli allievi di 
marina, e finalmente sul legno commodoro, froga- 
ta Donau, trovasi imbarcata la seconda classe di 
quegli stessi allievi. Mercè le provvide cure di S. 
A. I. il serenissimo Arciduca comandante superio. 
re della nostra marina di guerra, è riserbato a 
questa uno sviluppo ed incremento tale, da pote- 
re equipararsi in breve ad ogni marina del propriv 
rango e carattere. 

L'anno che scorre va registrato come doppi 
mente fausto per la nostra marina, poichè non ab- 
mo a tessere veruna necrologia personale, quan 
do che all'incontro molie promozioni a gradi su- 
periori avvivarono essa sempre più quello spi- 
rito di emulazione, che è proprio del soldato è 
del marii 


EGITTO 


Col vapore delle nessaggeric imperiali Bory- 
sthéne giunse il 6 in Alessandria Tussun pascià, 
figlio di S. A. il vicerè col suo seguito, di ritorno 
dall'Europa. Sl suo sbarco venne salutato dalle sal- 
ve delle fortezze e dei legni da guerra. La matuna 
dell con apposito treno deila ferrovia , è partito 
per Cairo onde raggiungere l'auzusto suo padre. 

Il compimento della ferrovia fino a Suez coîn- 
cile colla venuta del celebre insegnere Stephen- 
son, autore del piano di quest pera, Fili avrà oc- 
casione di osservare lu stato dei lavori del magni- 
fico ponte sul Nile a Kafr-cl Eis; a quanto ci viene 
assicurato però, lo scopo principale della sua ve- 
nuta è quello di esaminare un punto ell'istmo di 
Suez, che ha suscitato ultim mente qualche contro- 
versia 

Si aspetta verso il 25 del corrente il distinto 
lord Arshburton, già ministro delle colonie in ln 
ghilterra, il quale sarà ospitato «a S. A. i vice- 
rè. A tal uopo è preparato il palazzo di S. A. sul 
Mahmudich. 

Ci viene assicurato che un accordo è per pas- 
sarsi fra i principali negozianti del paese, onde re- 
golare provvisoriamente in qualche modo l'insta. 
bilità della valuta dello uegoziazioni di piazza e 
dell'estero. 

Momentancamente sarebbe ado-tata la tariffa 
del governo che al presente vige presso le ammi- 
mistrazioni, el al corso di essa si livellerebbero i 
prezzi delle vendite di città ed il cambio di Bu- 
ropa. 

I negozianti non calcolando qu sta misura che 
come un semplice. precedente, si riserverebbero 
poscia d'instare presso il governo locale per un re- 
golamento più radicale, sia per l'emissione di mo- 
neta egiziana, sia per la fissazione di un corso prù 
razionale ed equilibrato nella tariffa delle monete 


|| straniere 


Il vicerè è arrivato in Cairo dall Alto Egitto 
la sera del 13 dicembre. 

Ecco quali sono finora le più importanti fer- 
rovie d'Egitto: Da Alessandria a Suez miglia 22 
da Tanta a Samanud miglia 21, da Alessandria a 
Mariuth miglia 17; è in via d'esecaziono ancora la 
linea da Benha a Zigazigh miglia 11; totale delle 
linee in miglia inglesi 281. Il numero mensile dei 
passeggieri fra le diverse stazioni ascende a 16 mila 
circa. 

Il filo elettrico si ramifica per lc seguenti sta- 
zioni: Da Alessandria al Cairo miglia 131, da Ales- 
sandria a Mariuth miglia 17, da Alessandria a Mcks 
miglia 6, da Alessandria n Rassottin miglia 3, da 
Tanta a Samanud miglia 21, Da Cairo a Suez mi- 
glia 91, da Cairo al Barrage miglia 15, da Cairo 
a Beni Sueff miglia 76; totale miglia inzlesi 860. 

A queste linee bisogna aggiungere fe picoele 
ramificazioni delle stazioni di Cairo alla Cittadella 
ed a Kasr Nil, non che le altre importanti da Sa- 
manud a Mansarn e Damiato, e da Damasbur: all 
Afie che si distende fino a Ressetta, le «pali non 
hanno potuto essere comprese nel quadro da nvi 
formato, maucandoci pel momento la cifra delle 
mig - ICI 


Un'iutelligente ed attiva amministrazione, come 
è la presente, non mancherà certo di portare nel 
servizio tanto della strada ferrata che della tele 
grafia elettrica tutti quegli elementi che sono più 
atti al conseguimento dei preziosi risultati che se 
ne devono attendere e che promettono al paese un' 
èra novella di prosper.tà e di grandezza. 
‘Ed è a nostra conoscenza che dei nuovi rego 
lamenti sono già preparati, i quali apporterebbero 
dei radicali cd eflicagissimi miglioramenti. Vratte- 
rebbesi in primo luogo di stabilire delle impustanii 
riduzioni sulle tariffa. Si tratterebbe ancora di sta- 
bilire tro partenze al giorno da Alessandria. per 
ciò tenderebbe a reg 
îtare il servizio non solo, 


Cairo e Suez, e viceversa 
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ma benanco al evitape querce siasi grentuale 
inconveniente, che potrelba nascere coi viaggi stra- 
ordinael che spesse valle si è in hisoguo di far 
eseguire. 

Non termineremo senza volgere uno sguardo 
al magnifico ponte che si costruisce sul Nilo a Kafr 
Fay. Sceondo la convenzione stabilita  coll' inge- 
gnere direttore di quella costruzione, esso dovrchb' 
essere compito pel giugno del 1860; ma ci gode 
l'animo nel poter annunziare che l'ingegnere mede- 
giino ba dichiarato di voler far passare sopra quel 
ponte il pruno treno nel giorno 24 maggio, festa 
della regina d'Iaghilterra 


———_m_c"meircur>] II 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo da Corfù 20 corrente, che il gover 
no taglese ha posto a disposizione del sig. Young, 
lord commissario dell' Fsoie Ionie, la flotta di Mal- 
ta, per il caso di turbolenze iuterae o di aggres 
sione esterna delle isole lonie 

I 26 alla sera partiva da Genova per Nizza 
il Monzambano, avendo a bordo il principe di Ca- 
rignano, il quale dicesi incaricato di complimenta 
fo il ro di Wurtemberg ed il granduca Costin 
tino. 


La Corrispondenza Havas ha da Belgrado che 
l'assemblea nazionale ha chiesto il giorno 22 l'abdi- 
cazione del principe Alessandro, il quale promet- 
fendo una risposta pel 23, si ritirò por sicurezza 
nella fortezza turca. L'assemblea popolare per con- 
seguenza ‘«@nunciò la destituzione del principe, 
perchè, ser sua decisione, avea lasciato il paese 
seiza governo, cil essa lo riguardava come fuygi- 
tivo. L'assemblea poi proclamò priucipe dei Servi 
il princip» Milosch Obrenowitsh 


A giornali del Belgio riportano il discorso che | 


S. A. R. il duca di Brabante tenne al senato del 
Belgio nella seduta del 24 correute intorno ai van- | 


«taggi che il commercio e l'industria del Belgio 


potrebbero ritrarre dagli avvenimenti detta Cina, 
del Giappone © della Concincina 

« Mi congratuto,disse fra le altre cose S.A. col 
maiaistro degli allariesteri di avere in qualche modo | 
presenuto 1 nostri desideri incaricando il nostro | 
console generale a Singapore d'inforinarsi sul luo- | 
go della possibilità di aderire, a nomo del Belgio, | 
ai trattati di Tien-Sing e di Jeddo. Ma questo, a | 
mio credere, non è che un tentativo preliminare, 
e non sapremmo formare relazioni colla Cina e | 
col Giappone senza mostrarsi degni di noi e dello |, 
scopo, a cui vogliamo tendere. Tutto porta a spe 
rare che la Fremein , l'Inghilterra, la Russia e | 


cuni preti francesi sieno sbarcati a Lifuka sul grup- 
po delle isole Hanvai e abbiano voluto assoluta - 
mente lasciarvi uno di codesti preti per propagar- 
vi la fade cattolica. Il governatore indigeno fece 
osservare che gli stranieri non potevano stabifirvi- 
si senza il consenso del re «il quale trovavasi al- 
lera a Tonga. I preti francesi. partirono dunque 

| per Tonga, dove una fregata francese era ancora- 
ta; e sotto pretesto che il rifiuto del governatore 

| d'Haavai era una violazione di un trattato conchiu- 
so coi frauvesi, il re fu costretto a sotiascrivere 

| il documento seguente: 

| To, re dell'Arcipelago di Tonga, prometto: 

1. Di deporre Josiah, governatore delle Isole 
|| tanvei por non avere perinesso ai missionari cat- 
| tolici di sbarcare a Lifuka addi 9 luglio. 

2. Di far trasportare a Lifulka, nel mese di 
| agosto, i padri, i famigli, e il loro correda neces- 
| sario per lo stabilimento di una stazione cattolica 
|| nell'isola, atteso che il reverendo padre Cheveron 
ha scelto i padri e i famigli, , 

3. Di sciegliere un terrev, sulla spiangia il 
quale abbia la stessa superficio di quello che è 
ora occupato dai missionari wesleyani e di chiu- 
derlo con uni siepe di canne. 

4. Di costrurre sul terren» qui sopra menzio- 
nato due case aventi cadauna lo dimensioni seguen- 
|| ti: otto teso di lunghezza e quattro di larghezza ; 

le tavolo di legname, i pilieri, ecc. saranno degli 
stessi materiali che quelli che furono adoperati per 
| le case dei missionari wesleyani. Le due caso sa- 
Fanno costrutti: fra tre mesi incominciando da que- 
sto giorno 31 luglio» 

Art. addiz. Per benevola domanda del reve 
rendo F. Cheveron, il capo Josiah, governatore 
delle Isole Hauvaî, non sarà deposto immediata- 
tamente; ma secondo la condotta fche egli terrà 
| verso i cattolici nel corso dei tre mesi fissati per 
la costruzione delle case, la detta sentenza sarà 
pronunziata o annullata, 

Il comandante della fregata francese 
La Bayonnaise 


Lonpaa 24 Dicembre. 


Sul messaggio del presidente degli Stati Uni 


! il Zim-s fa, tra le altro, la seguente osservazione: 


e avviene egli che la Cina , il Giappone, 
gua, Costa Rica, la Spagna, il Brasile, il 
Paraguay ed il Messico abbiano da occupare l'at- 
tenzione del congresso , ad esclasione d' interessi 
che toccano più davvivino il paese e sono assai 
più importanti per un popolo, dl cai avviamento è 
di crescere più che dti conquistare ? Può egli es 
sere che tutto il continente umericano sia entrato 


l'America vedranno con piacere il Belgio seguire | i una vile cospirazione per insultare, spogliare e 
Je loro pedate e rendere così un nuovo omaggio | abusare degli Stati Uniti? Che în ogni raso sia il 
al prestigio di luro diplomazia | più debole l'aggressore ed il più forte in tutti i 


Gli curopei non saranno mai troppi in quelle 
vaste contrade barbare, ma piene di avvenire , ed 
hanno la maggiore importanza aprestarvisi e crear- | 
vi una base di comune interesse. 

Oggi che la nostra organizzazione interna è | 
compita, è necessario che il governo e il paese 
portino la ‘oro attività sullo scioglimento di quei 
problemi, da cui dipeude ln ricchezza di nostra na- 
zione, 

La partenza di un ministro belga per la Cina 
ed il Giappone sarebbe un primo passo nel senso 
di quest: idee. Se mi fosse permesso di fare un 
voto prima di termioar:, invitere: chiunque cura il 
progresso del nostro commercio ad unirsi in una 
vasta assgiazione, a fondare un congresso di ma- 
teriali interessì, per cercire e discutere le misure 
le più oppertune a trarre tatto il partito possibile 
delle molle nostro risorse, dal coraggio e dalla abi- 
lità dei nustri operai, dalla intelligenza dei nostri | 
industriali, © finalmente da quella forza di espan- 
stgne.;che. può fare di noi un popolo il più pro- 
dottore detla terra, 

pireto ‘invito ficcio 
le classi della società, » 

Dopd #1 discorso del Ducs, fa chiesto un fon- 

RV' attuare questo etto, e venne approvato 
ananività di‘ 88 menti presenti. =? 

Il Sefiglo polsi è aggiornato : e priva di se- 
parorsi ha.adottato fl budget pel 1859. 


a tuiti i partiti e a latte 
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casi l'aggresso e l'oltraggiato ? Non è egli in ogni 
modo cosa multo notevole che gli Stati Uniti siano 
in queste momento forniti di casus belli contro 
tutti gli Stat del golfo del Messico e Copo Horn, 
e che, sebbene, in uno spirito di tolleranto mode- 
razione, essi accontentinsi per questo anno di pren- 
| dersi soltanto duo provincie dol Messico, di pigliar 
posseiso armato della s'rada di transito da Oceano 


| per violentare il sonnolento riposo del Paraguay, 
| ssi abbiano gravami e pretese in magazzino por 
qualunque numero di messaggi del presidente e 
por qualunque numero di spedizioni strettamente 
difensive? E il lupo sempre così pienamente nel 
| suo diritto ? Sono gli agnelli sempre così piena» 
| mente dalla parte del torto ? 


FnancorontEe 23 Licembre 


Ecco il testo della proposta che i Comitafi 
riuniti hanno sottomesso alla Dieta di Francoforte 
sull'affare dei Ducati e sulla quale l'Assemblea fe- 
derale pronunzierà nella tornata del 23 dicemabre: 

L'alta Assemblen voglia : 

1. Sospenilere provvisoriamente la procedura 
federale comminata il giorno 12 agosto dell'anno cor- 
rente all'effetto di ottenere l’eseguimento della ri- 
soluzione dell'11 febbraio ultimo; 

2. Decidere che i Comitati riuniti faranno un 
rapporto sull'esito delle deliberazioni prossime de- 
gli Stati dell'Holstein o anche durante il corso di 
queste stesse deliberazioni. 


PRINCIPATI DANUBIANI 
Soriveno da Parigi al Nord: 
Le potenze che banno sottoscritto la conyen- 


della condizione di queste. prosincie , @ egli atti 
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È ad Ocoano e di inandare uva flottiglia nel Parana 


zione dei Principali si preoccupano sempre più | 


ivi commessi che alteraropo la costituzione & neu- 
tralizzarono l'opera della confene nun I intobbe 
di rianise straordivariamente li conforemze di Pa- 
rigi per' riformare i provredimegli arbitrari presi 
dai caimacani, e di impedire che l'elezione degli 
ospodari a vita si compia în circostanze tali , che 
sarebbero fatali all'avvenire dei Priacipati. 


Neova Yonk 11 Dicembre 


Leggesi nell'Eco d'Italia che all'apertura del 
congresso avvenuta il 6 dicembre, intervennero 50 
senatori e 200 rappresentanti. 

Nella camera dei rappresentanii un membro 
dell'amministrazione della Pensilvania attaccò fa re- 
visione della Turilfa, proponendo una risoluzione 
al comitato di vie e mezzi di comunicazione allo 
scopo di accrescere il diritto daziale sul ferro e il 
carbone. Alcuni membri provenienti dalle regioni 
feraci del piombo si mostrarono desiderosi di pre- 
tezione contro la concorrenza straniera ma (al pra- 
posizione fu rigettate a 102 voti contro a 86. 

— Le opinioni del gabinetto sulla questione 
delle tariffe suno preseotemente molto divise. È 
riscontrabile tra le altre una diretta ostilità di sen 
timenti fra il presidente e uno del suo gabinetto, 
sopra guesto punta importante. Il presideotg Bu 
chanan appoggia catorosamente la necessità" di ap 
porre dazi e diritti, mentre il sig. Cobb si da cor- 
po ed anima a fargli opposizione, K cosa degna 
d'attenzione il vedere così il presidente venir con- 
traddetto sopra uno dei suggetti i più interessanti 
del suo messaggio, da uno dei suoi segretari, e ciò 
ne porge occasione di notare quanta mai dissiden- 
2a di idee favorisce il nostro sistema financo tra i 
membri del governo. Sotto una forma più aristo- 
cratica e una maggiore responsabilità, qugado un 
membro non si trova d'accordo col suo capo lascia 
il gabinetto e si ritira. Qui invece rimane, e ado- 
pera ogni mezzo in suo potere onde fargli opposi- 
zione e combatterlo. 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO >ONTIFICIO 
alla mattina del 28 Decembre 1858. 

ATTIVO 

Oro ed argento in cassa in Roma 
cd in Ancona , sica: BI 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 


1100102 938 
2115904 805 
211938 211 


248979 752 


tonti correnti debitori in Roma » 284044 330 
Conti correnti debitori in Ancona » 43717 725 
Mobilia della Banea in Roma ed 
in Aacona ....:°... + a 3780 705 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ci 
Effeyu Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. Il. dello Statuto » — — 
Anticipazioni come sopra, in An- 
UBI + 2 Sei 4130 50 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto |... .. » 84285 87 
Debitori diversi in Roma » 536095 Gp4 
Debitori diversi in Ancona . , » 69826 735 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 27099 715 
Cambiali in sofferenza in Ancona v 1669 89 
Aziori CORIO; 400000 — 
5131576 890 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato . +0 ,.» 2491106 — 
Cuponi della Banca non a 
presentati al pagunento . . . » 1476 47 
Conti correnti creditori in Romau 121599282 
Conti correnti credit. in Ancona» 4768 436 
Creditori diversi in Roma... 223Ma 672 
Croditori diversi in Ancona » 2785 197 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 86058 425 
Tratte da pagarsi ‘in Ancona . » 600. — 
8974735 920 
L'Attivo supera jl Passivo di. n 115698%1 78 
che si compone come appress» 
Capitale della Banca n 109980) — 
Riserva della Banea è 
forma dell'Art. 5 del- 
Jo Statato. . .,, » 81283 87 
Interessi, Commissiuni, 
Profitti e Perdite in 
Roma edia Ancwar» 72555 91 
1156841 78° 
5181576 800 


Certificato conforimè al » scrittore 
. Htd@onermatore della Banca — r. antonzLLa 
Visto. Conte P..PetuA Pouri Conniss di ‘focerno 
. 4 


QUILA ANQIA D IICOBANA 


DIPPUSAMENTE DESCRITTA ED ILLUSTRATA 
DAL PHOFESSOAR D' ARCHROLOGIA 


ANTONIO NI8BY 


Edizione originale in quattro grossi volumi In 8.* grande 
di buona carta e stampa 


adornata di To. 6h Incisioni sm ramo di 
®. COTTAPAVE 
Rappresentanti le vedute principali, 
la pianta della Città colorita ed ilritratto dell'autore 


Quest'interessante opera già costata in associazione sc. 
4. 75. trovasi ora vendibile presso il proprietario alfprezzo 
di so. 4. 50, nel magazzeno al Foro Traiano N. #5 dal mez 
zodì alle 3 pomeridiane ; e nella tipografia Salviucci piazza 
88. Apostoli n. 56. 


— sn 


Tip. G. Favale e C. Editori, Torino 


3) DIZIONARIO 


IGIENE PUBBLICA E PRIVATA 


RDI 
POLIZIA SANITARIA 


PRANCESCO FRRACHI 
L'opera è in 6° grande; È divisa in 4 vol. di pagi 1000 


cadauna circa. Sta per essere ultimgto.{I tergo volump. i 
Viene anche distribuita in fascic@ti di,pag: 128 cadauna 


al prezzo di fr. 2. N 
Le associazioni si ricevono dai principali librai,dalla ditta 


Editrice, e. nel regno di Napoli da G. Marghieri. 
= no — to 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUDO 


PREPARATA 


DA SIMIUBBRUMI 


Mediante una nuova machina fatta apposita» 
mente costruîre,colla quale la si ottiene in una mag- 


giore purezza, e concentrazione. 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa- 
razione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida , 
poichè viene assorbita interamente e posta in cirolazione ; 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno alla sua mernbrana muccosa , locchè accade 
coll'uso dei carbonati di Soda e Potass1; non forma concre- 
zioni pericolose nelle intestina ; è molto utile specialmente 
ai fanciulli ed alle donne per non essere disgustosa al pa- 
lato: E se a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo 
acidulato di limone si ottiene un piacevole austosalino e vie- 
ne aumentata la sua azione purgativa. 


TALINE STECK 


rapporti medici dei Signori Gau 
510, Letellier, Monftay, Menriect 
medio che si a Me ae 
giorni la capigiliterà. 

Ogni borceltà sh vende sempre m°.nita 
governo frincese, impresi Ja Virtna n 
prezzo di fr. 20. Deposito 
stopo!, presso da yi Gi Rivoli 

Un'istrazione sull'uso di quest'olio , » 
le prove autentiche della sua effieaeta, si a. 
Preso l'agegaia D. Mondo depositario, centr. i 
Torino via Madonna degli Angeli 9—Gem.'a nobel 
parrucchiere via Nuovissima—Bruzza farmae' —.uzza Dal 
mas Bovis fratelli-- Milano Eugenio Salagè piazza del Du 
mo © fratelli Brioschi-Rome Loigi De-Kogella. [rafomierd 
al Corso 339, e Sinimberghi renze Delaitre parrucchiere 
piazza s. Gaetano— Trieste Berravallo—Verona Frinzi. 


— 


—___a 
GUARIGIONE DEI CALLI 


Occhi di pernice, callosità e duresst senta do- 
lore, senza bruciare e sensa far sangue. 


DOMENICO PAGLIAROLI pedre e figlio di forlì , di 
passaggio in questa città hanno l'onore d’informare il pub-i 
blico che sono possessori d'una pomata recentemente sec & 
perta composta di ‘Syghi d'erbe per la distruzione radica oh 
dei calli nello spati dj due minuti e senza alcuna preci. ihr 
dolore. 


AD uso 


DEI MEDICI, MAGISTRATI E CAPI DI FAMIGLIA 


Con tutte lo leggi , regolamenti 
progetti pubblicati in materia 


td alone litografie colorate 


OSSERVAZIONI MESE 


circolari , rapporti e 
nitaria negli Stati Sardi e nei 
diversi ultri Stati Italiani è con numerose tavole statistiche 


Prezzo d'ogal bottiglia munita del proprio timbro bai. 25 
Gerente generale , per concedere 
tutti i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. Ber- 


nardo Rossi in Roma. 
Depositi generi 


MACERATA farma: 
PERUGIA farmac 


— ROMA £ 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — A 
ja Santini FANO farmacia Giacobini — 
Mollajoli, 


vantaggiosi sconti a 


NIMBERGHI, e Bonacelli — 
INA farmacia Brescia — 


Li suddetti Pagliaroti padre e figlio sin * 
le persone che far! 
delle persone per ogni callo paoli 2. 


AI domicilio dei callisti paoli $, 


ino l'onore di farli chia 


Abita vicolo Leutari presso la } 
squino n. 35 secondo piano. 


il  1L1iù cat 


\OLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 5î, 0 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289" 757%"; 27? 730%", 89; 1" 2°m 256 1° R. 1.025 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 


liti 


1 antimeridiane 
3 pomeridiane 


30 Dectmbro 
9 pomend. 


Termometro qua 
ceutigrado Umidità e 
cielo scoperto 


10 Chiarigsimo 


9 Bello 
10 Chiarissimo 


Termometrograto 
Want. prec. alle 9 pom. cor 


massimo minimo 


100. 
88R 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIPIC 


Barometro 
in millimetri 
ridotto n 0 


PRIMA E SECONDA VENDITA 


Particolare volontaria alla pubblica au- 
zione di oggetti ereditarj , da eseguirsi lu- 
nedì 3 e mariedì 4 genn. 1859 alle ore 9 f 
autimer. nella città di Albano , e preclsa- 
mente mel primo piano, e locali terreni del 
palazzo posto nel Borgo della Stella nu- 
mero 178. 


Betta vendite comprenderanno mobilio 
di noce, ed altri legni, cioè:Letti completi, 
comutud, vommodini, tavolini, armadj, cre- 
denza, sofà, sedie, specchi , degiunet, pol- 
troney lavamani, terraglio inglesi © di altre 
qualità per nso di tavola , servizi da thè e 
da caffò , cristalli porcellane antiche del 

ppose, lucerne, candelieri, tende da fl- 
nesira , parati e sopra coperta di damasco 
cremisi, stampe con cornici @ cristalli,molti 
rami, © ferri per uso di cucina, e tutt'altro 
come Verrà descritto nel catalogo a 
stampa che sarà distribuito gratis al pub 
Blico nell appartamento del sudd. palazzo 
nelli giorài di giovedì 30 e venerdì ‘31 ca- 
dente dicembre 1858 dalle 10 antim. alle 3 
pomer. + il tutto da rilasciarsi al migliore 
offerente ed i contanti, con l'osser- 


Si fà noto fal publico che Benedetto 
Balmas to patentato dal ministero det 
Commesso, riceve le commissioni tanto per 
le vendite, che per stima ed inventari nel 
negozio di mebilio situato nella piazza di 
Monte Citario n. 117 precisamente acoanto 


nasa delta via Ferrata da Roma a Fra- 
i, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


A richiesta del sig. Bernardino Matozzi 
esecut. testam, della defonta Luisa Volpi , 
moglie del sig. Luigi Dies morta in Roma 
Il 27 cadente mese coa testamento aperto fn 
atti del sottoscr, il susseguente giorno, @ 
richiesta altresi ‘del DI 


erede della predetta ba sua genisrice 
forma del d, testamento; Ìl giorno 4 genna: 
io 1859 alle ore 10 antim. e peegipatti del- 


Termometro 
ceuligrado 


l’infr. avrà luogo l'inventario stragiudiziale 
di tutti gli effetti lasciati dalla sud. defonta 
esistenti lanto nella casa in via della Croce 
num. 35, quanto nel primo piano dell'altra 
casa nella med. via al n. 74 coll'upera de' 
periti,e con dichiarazione di adire l'eredità 
nella loro qualitica sud. col beneficio della 
legge, e dell'inventario e sotto tutte le al- 
tre riserve di ragione, e tale atto atrà prio- 
cipio nella sud. casa in via della Croce n.35 
secondo piano. 

Tattociò si dedace a publica notizia a 
forma di quanto prescrive il 41348 del .vig. 
reg. leg. e giud. 

Roma 29 die. 1858. 


Filippo Malagricci Not, di Collegio 


Ad ist. del sig Luigi Mannucci come 
padre di Costanza, Virginia e Scipione Man- 
nueci , nonchè di Augusto Mannucci come 
eredi intestati di Anna Dapretis Zia mater- 
na delli med.; si procederà per gli atti de 
l°infr, Notaro all’inventario legale dei beni 
di d, Anna Depretis , il giorno di mercol- 
dì 5 genn. 1859 elle ore 9 antim. nella dasa 
di ultima abitazione della dufonta in via di 
Piè di Marmo n. 86, e qulodi in altri luo- 
ghi ove esistessero i di lei beni coll'Inter- 
vento dei necessar) periti, 

Si deduce ciò a pubblica notizie a ter- 
mini del $ 4547 è del vig.reg, 

Roma 30 dio. 


Antonio Alfieri Not. di Collegio in 
Roma. 


«Si deduce a notizia di chiunguo possa 
avervi iriteresse , che il sig. Luigi Chiappi 
ha emesso formale rinutteta per f retativi 
effetti di legge alla intestata eredità di Co- 
sare Chiappi suo nipote avanti il secondo 
tarno del trib, civ. 


Giambattista Mosto Proe. 


P ue 4 dal prossime 
alle ore 1 into 
l'Infe, Notaro di stadio. ko ma 
n. 60, sarà compilato 
eredilarj del fa Filippo 


o 4859 
atti del- 
i: Atradoett 
tario de’ beni 
iliani morto ab 


Termometrograto 
minimo 


direzione 


massimo è fora 


Serpenti n. 29. Tuttociò si deduce a notizia 
a forma del $ 1548 del vig. reg. giud. Rowa 
lì 30 die. 1858. 


Camillo Vitti Not. Magg. presso il 
Sen. Rom. 


Ad ist. della sig. Teopista Rolli domic. 
in Roma via del Babbuino n. 39 rapp. dal 
sig. Gi condo Capobianco Proc. , contro il 
sig. Luigi Gallandt neg. conv. per affissione 
stante l’inc. attuale domicilio , non che in 

Spagna n. 70 presso il signorGio, 


In virtù dell'ordinanza di sequestro as- 
sicurativo rilasciata dal 2 turbo dei trib. civ. 
di Roma il giorno 20 dic. 4858 mediarite la 
quale venne ordinato il sequestro di tutti 
gli oggetti mobiliari , di proprietà del Gal- 
landt, quanto sopra altri oggetti e cose me- 
bili del med 

In virtà di tale ordinanza il sottoser. 
eurs. sotto il giorno 30 dio. 1858 procedette 
al sequestro assicurativo sopra 52000 bocali 
di olio esistenti im uno dei pozzi nel piazzale 
di Termini per sicurezza di sc.6000 lascian- 
dolo alla custodia del sig. Gio. Luigiuni de- 
tentore di una delle due chiavi della ‘bocca 
del pozzo med, il quale dichiarò de- 
Rostiarlo sotto tutte le riserve di ragione e 


Luigi Molinari Curs. Civ. 


BORSA DI ROMA 

Duc Dè 30 Decemane 1853. 

98 — | Lione .... 

Augusta . G, 
Vienna. . 
Trieste è 
Lonara. . .. 
Ateoma . :. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano 41 5 per 00 
gui. del 4.* Sem. 185% So. 
Certificati sul Tesoro di se. 100 
al 3 per 9/0 godim. del {> Se- 
mestre 1859... . 
Detti, come sopra di sc. 50 . , 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento det 
4.° Semestre, e divideudo 1859 
azioni di sc. 200... ....* 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.* Semestre 1859 A» 
zioni di sc. 200. . n 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1* Nov. 1858, e dividendo 
dell’anno XII. Az. di sc. 400» 
tà Anglo Romana per FP il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.* seme- 
ito (B8@ spor . 
Strade ferrate romane. Pio- 
cevtrale azioni di scudi 99 94 
pari a franchi 500 interess) dal 
1. Ottob. 1858, sopra sc. 27 89 
prima rata pagata 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 ottobre f858 a fr. 25 
all'anno... ... " 
Obbligazioni delle medesime rime 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 Gennaio 1859 a fr. 
anno Nberate per fr. 253 50 * 
Società Pio-Ostionse per le Saline 
@ bonificamento delle stagno di 
Ostia; ationt di fr.500, due rate 
fagate ossia fr. 250 pari a scu- 
di 46 50; godimento dal 1° gen- 
maio 1859 e 
Vita ed favendi , dividendo 1859 
Azioni di sc. 109, . . . — 
Marittime È fluviati Società 
mana dividendo 1859. Azioni di 
sé. 300 per di ate +9 
Marittimo 6 aa Commer 
ciale di Roma div. 1859. Azioni 
di so. 500 per 2/10 pagati». è 


preona 


